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AITI BIMMEBITI 

SUOI ASSOCIATI 

GIUSEPPE SÀTTÀGGll 

Essendo ormai col volume 4f>, ch'è solto 
il torchio, ridotta al termioe la Storia dì 
Crevier e di le Beau per ine posta in luce 
ed eseguita sopra quanto à dato di questo 
ultimo autore lo stampatonPoggioli di Ro- 
in;i. siccom'era mio impegno, mi accigno 
ora alla continuazione della medesima . 

Seguirò io in questa parte la edizione 
che nel!' anno 1820 impresse a Varigi 
il celebre tipografo Didot il giovane , la 
quali' giugfwr fino alla caduta dell' impero 
ai ; "Costantinopoli ; essendovi compreso 
pure n rio squarcio che non esiste in quel- 
la del r oggioli, e che per lede del ti- 
pografo parigino è di' penna dello stesso 
le Beau . 

Io credo pertanto di fare cosa grata 
alli mfei Associati ( ai quali per novanta- 
quattro mesi in questa oj ora ebbi Tn- 
nor di servire) prc greci; imo la storia < be 
è resa s n ora di pubblico diritto soli < - 
semplai del Didot c«j menzionato *, ri- 
servanckwni poi di dare pos-teriótHiente 
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AL LI li NE M-B RITI 

• • • 

SUOI ASSOCIATI ' 

GIUSEPPE BATTAGGIA 

Essendo ormai col volume 46, cfc'è sotto 
il. torchio, ridotta al termiti* la Storia di 
Crevier e di le Beau per me posta in lucè 
ed eseguita sopra quanto à dato di -questo 
ultimo autore Io stampator Poggioli di Ro- 
ma, siccom'era mio -impegno, mi accign* 
ora alla continuazione della medesima. 

Seguirò io in qtfeta parte la edizione 
che nell'anno 1820 impresse à Parigi 
il celebre tipografo Didot il giovane, la 
quale giugne fino alla caduta dell'impero 
di Costantinopoli; essendovi compreso 
pure uno squarcio che non esiste in quel- 
la del Poggioli , e che per fede del ti- 
pografo parigino è di penna dello stesso 
le Beau. 

Io credo pertanto di fare cosa grata 
a Ili miei Associati (ai quali per novanta- 
quattro mesi* in questa opera ebbi 1' o- 
nor di servire) progredendo la storia che 
è; resa sin ora di pubblico diritto sull'e- 
semplare del Didot ora menzionato ; ri- 
servandomi poi. di dare posteriormente 



quelle aggiunte che potessero riuscire op- 
portune. 

Ma per non defraudare ulteriormen- 
te il desiderio .de' signori Associati in- 
torno ali 1 indice di Crevier { che nella e- 
dizione fatta sopra quella di Roma avreb- 
be dovuto portare il N. 47? che corris- 
ponde al q5 # della raccolta), io lo stampo 
intanlo senza numero. Allorché poi sarà 
completa la storia di le Beau, e avrò con- 
segnato adi Associati un frontispizio che 
porterà il numero della suddetta collezio- 
ne, si darà il numero anco dell' indice 
stesso, il quale ora non si può fissare; atte- 
soché è incerto quello de'volumi rte'quali 
dovrà essere compresa questa edizione. 

La continuazione, di cui parlai più so- 
pra, sarà da me pubblicala in volumi di 
pagine 24o circa colla solita incisione in 
fronte al solito prezzo. Intanto, con un 
numero- non mólto grande di volumi , 
dopo tanti anni da. che la storia di le 
Beau gi.rav'a imperfetta, si potrà essa ve- 
dere a una felice fine condotta e intiera- 
. mente terminata. 

Venezia \\ Novemhre 1826 
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ABANTO , ammiraglio di Licinio, è vìnto da Cristo Ce- 
ssare, figlio di Costantino, LXVI. $6. 97. 

ABDAGESO, signore parto, MI. Lia. 117. 

ARDO, eunuco, congiura contro Artabano , re de' Parti , 
che Io fa avvelenare, HI. 107, e seg. 

ABliArXO, re di Edessa ai tempi di Claudio imperati 1 v , 
LUI. 180. 181. 

ABGARO, re di Edessa ai tempi di Trajano, LX. a3. 

ABG \RO, re di Edessa ai lempi di Severo imperatore * 
LXII. 70. Forse è lo stesso Abgaro che sperimento la 
perfìdia di Caracalla, ivi , i85. 

ABLAVO , prefetto dei pretorio , stimato da Costantino, 
LXVI. ao5. 

Abonotica, citta di Pafla^onfa , patria dell' indovinoAle 5- 
sandro, e ove stabili il suo oracolo, I XI. gei. 101. 

ABRAMO , venerato da Alessandro Severo , LXIII. 80. 
Onorato nella valle di Mambre da un concorso di giu- 
dei, di cristiani, ed anco di gentili, LXVI. i65. 

ABUDIO Rufo delatore punito, L1I. 104. 

Acaja, provincia di ragione del senato , XLIJT. a5. Di- 
viene provincia dell' imperatore , L. aó5. E restituita 
al senato da Claudio, LUI- g3. 

Acclamazioni . 1/ uso delle acclamazioni nel senato 
A interdetto da Claudio imperati re , LUI. 26. Accla- 
mazioni ed applausi impartiti a Nerone nei teatri e 
n -Ile pompe solenni, LV. Zi. 0,4- Acclamazioni sincere 
ed onorevoli di tutto il spnato ppr Tr.ijano, LIX. 210. 
217. Altri esempi di acclamazioni nel senaio p*r di- 
mostrare O Io sdegno ola gioja, LXI. itti. LXill. ia6\ 
LX1V. i34- i35. 

Accusatori . Protetti da Tiberio , LI. ai 5. a 16*. Srui- 
nia di accusare, 220'. LII. 77. Gli accusatori i più ac- 
caniti trovano maggior sicurezza , LI. 220". Accusatori 
perseguitati dal sanato, LV1I. 65. Difesi da Mudano 
69. Vedi Delatori. 

ACEBRONIA, amica di Agrippina, e uccisa nel naufragio 
in cui si volca far perire questa principessa, L1V. iq. 

Aceto, mescolato con acqua, bevanda dei soldati romani, 
LXI. 2Ó6". 

ACHEMENID1, LUI, io*. 
1 
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ACHILLE , onorate Ha Caracalla , LX1I. 1E2. Da AI**- 
Sandro Severo, L&lli. 88. 

ACHILLEO , parente di Zenobia , prende !a porpora a 
Palmira, LX1V. t$5. 

ACHILLEO, tiranno in Egitto sotto Diocleziano » LXV. 
117. Questo imperadore marcia contro di lui, Io as- 
sedia io Alessandria e Io uccide, ivi, 129. 

ACH1RON, castello ore mori Costantino, LXVI. 201. 

AC ILIO luogotenente generale in Galli a, LI. 160. 

Muore sul rogo, ore, creduto morto, era stato portato, 

LUI. 22Q. 

AClLiO Gtabrione . E fatto trucidare da Domiziano , 

LIX. 60. 

ACLLIO Glabrione, il più nobile tra'patrizj, rispoade sag- 
giamente a Pertinace che Io invitata a salire al trono, 

LXI. iqi. 

ACILIO Stradone , LIV. 102. 

Scinco, citlà della Pannonia, LXV. 129. 

Acquidoso . Cominciato da Cajo , e terminato da 
Claudio , LUI. 64. Sopranlendenti agli acquidosi dì 
Roma, Messala ai tempi di Augusto, XLIX. 2^6. Fron- 
tino sotto INerva, LIX. a32. 

Aera, collina in Gerusalemme, LVIII. 23. 

Acrabaterta, can!one di Samaria. LVIII. 32. 

ACKATO, liberto di Nerone, e mandato io Asia per sac- 
cheggiare la provincia ed i templi, LIV. 2.Ì0. 

ACUZ1A, vedova di P. Vitellio, è condannata per prete- 
so delitto di lesa maestà, LII. l3o. 

Aden , città situata presso Io stretto di Babelmandei , 

ADGANDESTRIO, principe dei Catti, si esibisce a Tibe- 
rio per aTtelenare^Arminio , ed è rifiutata la offerta, 
LI. 69. 

Adiabena , regno vicino ed allealo dei Parti,^ LUI. 17 a, 

LIV. 179* Forma parte dell' Assiria, LX. 3o. 
Adida, città della Giudea, LVIII. 17. 
Adige, fiume dell' Italia, LXVI. £9. 

ADMItflO, principe nella Gran-Brettagna, LII. 217. m 
ADONB. Suo culto stabilito da Adriano nella grotta di 

Betlemme, LX. 140. m , ___ 

Adone, fiume non lungi da Afaco in Fenicia, LXVI. 177- 
Adorazione onore che si rendeva agl'imperatori, LXV. 09. 
A dorsi , popolo, LUI. 192. 

Adozione dei figli di Agrippa fatta da Angusto, XLli. 1*3. 
Adozioni fraudolenti represse dal senato, LIV. 168. 169* 
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J /rana , fiume del paese dei Catti , oggi V Kfìer , 
L. ano. 

Adria, città, ora Atri, LVI. i63. 

Adriana o Adrianopoli . Noie città di questo ao.ue , 
LX. go. 

ADRIAWO, principio del suo innalzamento il di lui Uia- 
t rimo nio con «Sabina pronipote di Trajano , L1X. 224. 
È in poco buona opinione di Trajano, e dovette^ il suo 
maritaggio alla protezione' di Plolina aa5. 326. £ fatto 
questore dell'imperatore 227. Coltiva con diligendo e 
successo 1' eloquenza latina, ivi. Segue Trajano nella 
guerra contro i Daci , ivi . È incaricato del comando 
dell' armata imperiale in Siria, LX. 4»- Suoi progetti 
e sue pratiche per farsi adottare da Trajano , 43 e 
seg. Questi aveva viste molto diverse e non divisava 
io niun conto di adottarlo, 4.0. 47* Adriano succede a 
Trajano in virtù d' una adozione supposta 48 • Atte 1- 
ta di fargli celebrare magnifici funerali , 4p- E accla- 
mato imperatore in Siria, e dimanda per lettera al se- 
nato )a conferma di ciò ch'era stato fatto dal!' armata, 
66. Il senato annuisce, 66. Adriano resta qualche tempo in 
Oriente , 67. Abbandona tutte le conquiste di Trajano 
iu Oriente, 68. Gelosia di Adriano contro la gloria di 
Trajano, 69. 70. Uso eh' ei fa del nome di Trajano, 
ivi . Ritorna in Roma, • rafferma la tranquillità della 
Dacia, facendo la pace co' Sarmati e co" Rosso i .un , 79. 
Mantiene la pace durante tutto il suo regno, compe- 
randola da' barbari , 7 j. Pericoli dal canto de* nemici 
dimestici. Adriano usa dapprima la clemenza. 74. Con- 
giura. Quattro consolari fatti morire, 75. Adriano tuoi 
mostrare di non aver avuto parte a queste esecuzioni* 
76. Procaccia di cancellarne V odiosa impressione col- 
le sue liberalità Terso i popoli , 77; e con tutte Io 
possibili testimonianze di considerazione verso il sena- 
to, 78. xVIescolanza di vizj e di virtù in Adriano, 70. 
Massima popolare di Adriano intorno alla natura e al- 
l'indole del suo potere, 8o» Suo genio per la semplici- 
tà, ivi. Viveva famigliar/nenie cogli amici, 81. Tratto 
di bontà e di avvedutezza, 82. Sua condotta verso il 
popolo mista di coudescendenza e di fermezza , ivi 6 
seg. Si mostra eziandio popolare colle citta alleale • 
suddite deli" impero , «4. E affabile e liberale verso i 
privati, 85. È intento ad alleggerire e mitigare le pub- 
bliche calamità, ivi . Tratti di sua clemenza, 86. Mol- 
titudine e magnificenza delle opere di Adriano ia tot- 



to l'impero, LX. 87. e seg. Sua modestia per quelle co- 
struite in Roma . 89. Cura che aveva della giustizia . 
La rendeva sovente in persona, 93. Trae profitto dalle 
ardite rimostrante di una vecchia, ivi . Invigila sulla 
condotta de' governatori delle provincie , gì. Stabilisce 
quattro consolari con giurisdizione sopra V Italia, ivi. 
Editto perpetuo, 94- Costituzioni intorno diversi ogget- 
ti, ivi e seg. Adriano non permette che i suoi liberti 
abbiano credito alcuno , 98. Mantiene la militar disci- 
plina colla sua vigilanza e co* suoi esempi, 99. e seg. 
Toglie degli abusi che snervavano la disciplina milita- 
re, 100. E teneramente amato da' soldati, 101. Fa pa- 
recchi regolamenti per la milizia romana, 102. Adria- 
np è meno da stimarsi come uomo che come principe, 
ivi. Tratto di piacevolezza , io3. Vuole abbracciare 
tutte le scienze e tutte le arti, persino l'astrologia e la 
magia, io4- Si rende abile nella religione de' Romani 
e in quella de'Greci, e disprezza tutte le altre , io5. 
È inverisimile che abbia voluto innalzar templi a Ge- 
sù Cristo, ivi . E moderato verso la Religione Cristia- 
na, 196. Indiscreta curiosità di Adriano nelle cose del- 
la vita « 107. Ama d" intertenersi co'dotti , e il loro 
merito risveglia la sua invidia, ivi e Seg. Esilia e poi 
fa morire l'architetto Apollodoro, 111. ti 3. Va sem- 
pre agli estremi e nell' amore e netl' odio , ivi. Porla 
invidia alla gloria de' morti, 1 i3« Compose alcune me- 
morie della sua vita , che pubblicò sotto il nome dì 
Flegonte suo liberto, ivi. Perseguita tutti i suoi ami- 
ci, 1 1 4 e se S' Malvagio procedere di Adriano contro 
sua moglie, 117. 118. Enormi dissolutezze di Adriauo, 
ivi. Sacrifica Antimo, 119. Sua soverchia passione pei 
cani, pei cavalli e per la caccia , 120. Idea che può 
formarsi del carattere di Adriano, 121. 
Viaggi di Adriano. Non visita la sua patria, LX. 129. 
Va in Gallia ed in Germania , ia3- Costruisce nella 
Gran-Brettagna un muro per reprimere le scorrerie de' 
barbari , 124 Adriano iu Tarragooa . ia5. Accheta 
alcuni movimenti di guerra in Mauritania, ivi . Breve 
descrizione degli altri suoi viaggi, ivi. ìab. Lettera di 
Adriano intorno all'Egitto , 137. is8. Gli Ateniesi ri- 
colmali de' suoi l'avori, 139. i3o. Sua severità contro 
i comandanti civili che abusavano d*i loro potere, ivi. 
Sua condotta pacifica verso i re ed i popoli stranieri , 
iSl, i3a. Ribellione e soggiogamento de' Giudei sotto 
il suo regno, i30 e 36g. 



Malattia di Adriano, LX. ifa. Adotta Vero, Adria- 
un fa morire Serviano, e Fusco nipote di Serviano , e 
parecchi altri. ì^6. Adotta in luogo di Vero, già mor- 
to, Tito Antonino, 1 4 9 • Adriano fa adottare da Anto- 
nino il figliuolo di Vero e Marc' Aurelio , i56\ Tor- 
mentato da una lunga malattia vuol darsi la morte, 
Antonino gliene toglie i mezzi, 166. e seg. Salva pa- 
recchi senatori che Adriano voleva far morire , 168. 
Morte di Adriano, ivi . Versi che compose sul termi- 
nar de'suoi giorni, 16*9. Antonino ottiene dal senato con 
molta difficoltà che Adriano sia divinizzato , 170. Giu- 
dizio sopra Adriano, 171. Stato della letteratura sotto 
il suo regno, 17» e seg. 

Adrianopolix prima Oresta (ora Andrianopolì ) riceve da 
Adriano il suo nuovo nome, LX. 91. 167. 168. Batta- 
glia d' Adrianopoli tra Costantino e Licinio LXVI. 
o5. off. 

sldrinothera, città, LX. 00. 

Adrumtta, città dell' Africa, LUI. ia4- LXII. 1^. LX1II. 
167. 

ADVENTO, prefetto del pretorio con Macrino sotto Ca« 
racalta, LXII. 196. alt. E nominato console . Sua in- 
capacità negli affari, aio. 

Adulatore , il cui malvagio consiglio è rivolto contro lui 
stesso, LX1V. 162. 

Adulterio. Legge di Augusto contro* questo delitto, XLIX. 
137. Come punito presso ì Germani, 201. Regolamen- 
to contro le donne adultere, LI. 7$. Contro quelle che 
si abbandonassero a schiavi, LUI. 216. Centurione 
scaccialo e bandito per questo delitto, L1X. 241* L'a- 
dulterio degno di gastigo si nel marito che nella mo- 
glie, LX. 198. 199. LXVI. 141- 

AEZIO, genero dell' imperaiore Severo, LXII. i3. 

AFARBANO » ambasciatore di Nar*ete, va a domandare 
umilmente la pace a Galerio. LXV. 1 55. 1 56. 

Afraco. Tempio di Venere Urania in questa città. Disor- 
dini che vi si commettevano . Pretese maraviglie in uu 
lago vicino . Questo tempio è distrutto da Costantino , 
LXVI. 177. 178. 

AFRICA, provincia pria del senato poi del popolo XL1X. 
25. LI. 160. II proconsole d'Africa è privato da Caj- 
del comando della legione stanziata nel paese ; e que- 
sto comando è dato ad un luogotenente dell' imperato, 
re, Lll. 161. LV1I. 76*. Flotta d'Africa. Fedi Cartao 
gin* . 
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AFRICANO ( Pdzio ) , accusatore dei fratelli Scril.ouj 
evita con destrezza la punizione del suo delitto,LVll. oj. 
AFRICANO. Vedi GIULIO . 

AFRICANO, soprannome dato a Gordiano il padre, LXI1I. 
176*. 

AFRO, Donvzio, oratore celebre accusa Claudia Pulcra, 
LIL a4« Maggiormente stimato per la sua eloquenza, 
che per la sua probità, 26. Non seppe ritirarsi a tem- 
po e venne meno la sua riputazione, ivi. Accusa Quin- 
titio Varo, 3l. 8' invola alla crudeltà di Cajo, con un 
tratto di spirito, 194 e seg. E fatto console, 197. Sua 
morte . Tratto di quest' oratore, io3. 104. 

Afronitro, specie di nitro dtffereuie dal nostro, LXIV. 70. 

AGACL1TO. liberto dell' imj>era:ore Vero, LXI. 32. 

AGENTI d'affari, LXV. 194. 

AGERINO , liberto di Agrippina , è mandato da questa 
principessa, dopo il suo naufragio, a Nerone, L1V. 79. 
Astuzia usata da Nerone riguardo a questo liberto par 
Telare il parricidio che meditava, 82, 86", 87. Nessu- 
no si lascia ingannare, fot. 88. 

Agiti avvelenali. Assassinj commessi per questo mezio, 
LVIIL a3o. LXL 118. 172. 

Agosto (mese di) Origine di questo nome, XLIX. 68. L. 
annotazione 2. p.ig. 18. 

AGRESTE ( Giulio ), centurione sotto Vitellio : suo co. 
raggio generoso, LVI. 206. 

AGRICOLA ( Gneo Giulio ) . Ci è noto pel solo Tacito, 
LXV IH. 232. Sua nascita ed educazione, ivi e seg. In- 
comincia a trattare le armi sotto Svetonio Paolino nel- 
la GraoBreltagna., 234 % e seg. Suo maritaggio e suoi 
primi onori, 236. 237. È impiegato da Galba, ivi. Pren- 
de poca parte nelle guerre civili , 238. Mudano lo 
manda a comandare la ventesima legione nella Gran- 
Brettagna, ivi. È fatto patrizio da Vespasiano , LVL1 . 
1 54- LVIII. 240, e inaudito a governar V Aquitania , 
ivi e seg. Lo fa console e 'gli affida il coman lo della 
Gran Brettagna. 242. Prima campagna di Agricola nella 
Gran Brettagna, 246. 2/|ó*. Sua modestia dopo successi 
considerabili, 247. Sua saggia condotta nei civile go- 
verno, 248. *4°- Seconda campagna di Agricola, ivi e 
seg. Si applica ad addolcire i costumi dei popoli sot- 
tomessi per avrezzarli alla servitù, 260. a5l. Terza 
quarta, quinta, sesta e settima campagna, ivi e seg. 
Sapeva scegliere con maestria i siti vantaggiosi per co- 
struire fortezze j 252. Discorso di Agricola alla sua 



armata , L1X. 11 e seg. La flotta di Agricola fa il 
giro della Bretagna dalla parte del nord, tu. 20. Do- 
miziano geloso della gloria di Agricola, lo richiama col 
fargli decretare gli onori del trionfo, si e seg. Con- 
dotta moderata di Agricola, 23. 2^. Si astiene, | er una 
modesta politica, dall' estrarre a sorte il proconsolato 
<V Asia e d 1 Africa, 26. Sua morte, 27. Con testamento 
istituisce Domiziano suo erede con sua moglie e sua 
figlia, 29. Avea perduto un figlio, ivi . Teneri e nobili 
sentimenti di Tacito sulla morte del suocero, 3o e scg. 
Ritratto efie ci lasciò di lui, 32. 
AG HIP P A (A/. Vipsanio) . Persuade Ottaviano di rimet- 
tere T autorità suprema al senato ed al popolo XI>IX. 
10, e seg. Ottaviano lo prende a compagno per fare 
la rivista del senato, 17. È fatto console perla seconda 
volta, 19. Ottaviano lo innalza facendo che sposasse 
Marcella sua nipote, 20. £ eletto console la terza vol- 
ta, 23. Sua saggia condotta, 64. 65. Fa erigere i par* 
chi Giulj, il panteon, dei bagni pubblici ed un tempio 
di Nettuno , ivi e seg. Doma i Cantabri. 70. Presieda 
in luogo di Augusto alle nozie di Marcello, 74* Riceve 
da questo imperatore malato a morte il suo anello, 82. 
Suo allontanamento dalla corte , 83. £ richiamato • 
diviene genero di Augusto, 108. 100. Termina di sog- 
giogare i Cantabri, 123- i24- Ricusa il trionfo, ivi. 
Riceve la potestà tribunizia, 127. È mandato in Siria, 
146. Sua bontà ed equità verso i Giudei, 167. Offre a 
Dio un solenne sacrifizio nel tempio di Gerusalemme , 
ivi. Acquieta le turbolente del Bosforo, 1Ò8. Ricusa 
il trionfo, 1 5q. Sua morte, 167. Suo elogio, 168, 169. 
Sua (.ostenta , 170. E il secondo Romano che abbia 
passato il Rene con un' armata, 2 16. Agrippa compiante 
da Augusto, L. 11. Tutti i figli di Agrippa , eccetto 
Vipsania, perirono di morte o tragica, od immatura, 
LI. i3o. 

AGRIPPA Postumo , venuto alla luce dopo la morte di 
Agrippa il grande suo padre, XL1X. i6g. 170. Adot- 
tato da Augusto, L. 5o. Suo pravo carattere , e suo 
esilio, 5t. 120. Si disse che Augusto ebbe il pensiero 
di richiamarlo , e che Io visitò nell 1 esilio, 121. 122. 
E ucciso per ordine di Tiberio , 167. Uno dei suo. 
schiavi intraprende di spacciarsi per lui stesso , LI 
34. 35. 

AGRIPPA, nipote d'Erode, re de' Giudei. Sua storia 
Lll. 164 a seg. E insultato ed oltraggiato dagli Ale»* 
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sandrini, LII. 234- Cade svenalo innanzi Cajo, z\6. Sua 
yleitera a questo imperatore in favore de* Giudei , ivi. 
Anima Claudio a sostenere i suoi diritti all'impero, Li 11. 
u. Prende cura di far rapire il corpo di Cajo, iJL E 
ricolmato di benefizi da Claudio , Tratto di sua 

dolcezza verso un Giudeo che area sparlato di lui in 
un' assemblei* della nazione, 194. E il primo persecu- 
tore della Chiesa , 19Ò. Sua morte , e sua posterità, 
1 96. 

AGRIPPA, secondo di questo nome, figlio del precedente, 
non succede a suo padre, LUI. ig6. Si adopera in fa- 
vore de'Gitidei presso Agrippina 199» È fatto re d'una 
parte della Giudea , LIV. i t 1. Olire i suoi servigi a 
Vespasiano, LVI. 129. Procura di calmare I ardore de' 
Giudei irritati contro Floro, LVII, ao4- Non può otte- 
nere che si sottomettano a Floro, 20Ò e seg. I grandi 
della nazione implorano il di lui soccorso contro i se- 
diziosi, 209. Accompagna Cesfìo all' assedio di Geru- 
salemme, 2 14- Manda ai Giudei deputati per indurgli 
alla pace, 2 i 6. Manda soccorsi a Vespasiano contro i 
Giudei, 226. Riceve que&io generale nella sua città reale, 
24<- Accompagna Tito air assedio di Gerusalemme , 
LV1II. 3q. Muore io possesso del suo regno, 126. Gio- 
sefo gli Fece leggere la sua storia della guerra de' 
Giudei innanzi di pubblicarla, i3o. 

AGR1PPA ( M. ) zio dell' imperatore Severo, LXI. 243. 

AGRIPPINA , figlia di Agrippa il grande « e moglie di 
Germanico, XI, IX. 170. Degna del sangue di Augusto 
e di Agrippa , L. 1 53. 167. Sua inimicizia con Livia, 
a 12. Nella sedizione delle legioni di Germania, e fatta 
partire dal campo da Germanico, 822. Dolore che ca- 
giona la sua partenza ai soldati , 825. 827. Ella 
impedisce, che « dietro un falso romore della intera 
sconfitta delle legioni, si rompa il ponte sul Reno, 276. 
Tiberio si adombra del coraggio di questa principes- 
sa, 276. Ordini secreti dati da Livia a Plancina di 
pungere e contristare Agrippina in tutte le occasioni, 
LI. 62* Germanico morendo scongiura Agrippina di 
mitigare la sua fierezza, g_3. Parte di Siria portando 
seco le ceneri dello sposo , 9^ Suo arrivo a Brindisi, 
|q5j e seg, Tiberio è irritato per le testimonianze di 
affetto pubblico verso questa principessa , 109. Sejano 
le tende insidie per rovinarla, LII. LJL. Si querela con 
Tiberio per V accusa intentata contro Claudia Pulcra , 
24. 25*Èi]a gli domanda la permissione di rimari tarsi, 



LII. 37. Ingannata dai maodatarj di Sejano, si persuade 
che Tiberio \ogIia avvelenarla, ivi. Le furon date delle 
guardie, 32. Tiberio scrive al senato coniro di essa e 
contro Nerone suo figlio, 4»- 4^- ^ conforma ta all'esilio 
dal senato, 44* Sua morle * 98. Tiberio imprende anche 
di diffamarla, $q. Le sue ceneri sono portate nel mau- 
soleo di Augusto dall' imperatore Cajo suo figlio, lòa. 
Giuochi circensi in di lei onore , ivi . 
AGRIPPINA, figlia della precedente, e madre di Nerone, 
sposa in prime nozze Cn. Domizio, LI. 2 53. Ella avea 
scritto delle memorie di sua vita, LII. 44* LIV. 85. 
Onori che le sono resi da Cajo di lei fratello, LII. 
162. i53. Egli l'ama criminalmente» 172. Le sue tre- 
sche disoneste la rendono sospetta a Cajo suo fratello 
che la esilia, e ne confisca e vende tutti i beni, 221. 
222. Avvelena Passieno, suo secondo marito, LUI. 74. 
E T oggetto dell' odio di Messalina, 1 1 4* Sposa Claudio, 
j 64 e seg. Carattere di sua dominazione, 169. Fa 
richiamare Seneca dall' esilio e lo dà per precettore a 
suo figlio, /Vi, 160. Fa stabilire il maritaggio di suo 
figlio con Ottavia, ivi. Fa morire Lollia Paolina, 161. 
Fa esiliare Calpurnia, 16*2. Fa adottare suo figlio dall' 
imperatore, i6~5. Riceve il soprannome di Augusta , 
ivi . Stabilisce una colonia nella città degli Ubj, e di- 
viene così fondatrice di Colonia , i6~6". Allontana tutti 
quelli che erano affezionati a Britannico, 167. Elegge 
Burro prefetto delle coorti pretoriane , i6g. Privilegio 
d' onore accordato a questa principessa, figlia, sorella, 
moglie e madre d 1 imperatore, ivi. Divide con Claudio 
gli onori del potere imperiale, 210. Aizza l'imperatore 
contro Narciso per 1' opera del lago Fucino , 225. Fa 
accusare Statilio Tauro, 226*. 227. Claudio comincia a 
diffidare di essa, 2Z0. Fa perire Domizia , 23 1. Avve- 
lena 1' imperatore suo marito » 234* Cela per qualche 
tempo la morte di Claudio, 241.242- Deferenza di Ne- 
rone per essa , 245. E fatta sacerdotessa di Claudio , 
ivi . Fa avvelenare M. Silano proconsole d' Asia , 2/46. 
Forza Narciso a darsi la morte, 247. La sua tirannia à 
frenata da Seneca e Burro, ivi . Tratti di sua smode- 
rata ambizione, a5o. 261. Suoi trasporti di collera in 
riguardo all'amore di Nerone per Altea, 255, 257. Suo 
furore allorché vide Pailante sgraziato. 256. La morie 
dì Britannico la riempie di spavento ed orrore , LIV. 
$. Cade io disgrazia, 9. E accusata del delitto di stato, 
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LIV. io. Si gtnttifica «on orgoglio, iS. i4- Ottiene la 
punizione dei delatori e ricompense pei suoi amici, ivi. 
Poppea inasprisce Nerone contro sua madre , 76- 74. 
Agrippina è in sospetto di aver voluto ricorrere all' in 
cesto per conservare il credito, ivi . Nerone pensa a 
farla morire, 76. Invenzione per procurarle un naufra- 

"* 6*°' 7°"* Salvasi da questo pericolo, 79. Stiamone e 
suoi funerali , 84* Si assicura esserle stato predetto 
che suo figlio la ucciderebbe, 85. Dopo la di lei morte t 
Nerone si abbandona senza riguardo a tutte le sue 
prave inclinazioni , 93. Affronto che si era procurato 
sollecitando Galba a sposarla, LV. 104. io5. 

ÀGRIPPINO (Paconio ». Accusato, LV. 61. Condannato 
all'esilio, 6"8. Sua costanza ed imperturbabilità, 71. 

Jj'ìce ( porlo a"), LXVI. 97. 

Ainai , luogo vicino a Lione, celebre per un tempio in- 
nalzato in onore di Augusto, XLIX aio. 

ALAB^RCO, nome del capo de' Giudei in Alessandria, 
LIL a3 1. 

Alala a villaggio di Cappadocia ove mori Faustina , 
LXl. 74. 

ALANI o ALENI , nazione scitica scorre la Media e 

• I' Armenia , LVIL. i44« Vogliono attaccare i Romani 
e tosto si ritirano, IX i3i. Riportano un vantaggio su 
Gordiano ili. nelle pianure di Filippi, LXIIJ. a3/|. 

Alba . Campo piantato presso questa città per i pretori, 
LXII. i4ò. 

Alba Pompeo» città di Liguria, LXI. 44* 

Albani . Soccorrono Farasmane che faceva guerra ad 
Artabano, re de' Parti , LI1. HO. Progelto chimerico 
di Nerone di muover guerra agli Albani, LV. 1 1 4- 
Trajano dà loro un re, LX. 26. Il re d' Albania col- 
tiva F amicizia di Adriano, 102. Gii Albani s'interes- 
sano per la sciagura di Valeriane». LXIV. 66. 

Attenga, Albingaunum. LVI, 17. LXV. 40- 4 a « 

ALBINO {Decimo Ciodio) comandante le legioni romane 
nella Gran-Brettagna. Suoi principe LXil. 14. c seg. 
Severo lo adesca onorandolo del titolo di Cesare * 17. 
Rottura *ra Severo ed Albino, 47 e seg. Albino sì fa 
acclamare Augusto, 49- Le armate de' due rivali s' in- 
contrano presso Lione. 61. Scompiglio e diversità di 
pareri in Roma per questa guerra, ivi, 5a. Prime ope- 
razioni della guerra poco importanti, ivi. Battaglia de- 
cisiva predio Lione, nella ^uale Albino è vialo. Si uc* 
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cìde da «è stesso, LX1I. 54- * se K' Osierrazioni sul ca- 
rattere di Albino , 67. 58- 11 suo corpo è gettalo nel 
Kodano con quelli della moglie • dei figli. 09. 

ALBINO governatore della Giudea prima di Centro Flo- 
ro . La sua sordida marma lascia libero il paese al 
furore de' aialandi ini, LYH i u 1 . e seg. 

ALBINO {Lw:ejo), intendente della Muuitinia • prende 
la porpora reale ed il nome di Giuba . E ucciso dai 
suoi propri soldati . LVI 74- 

Alb'.um In emeitum t Viutimi^lia, LVI. ifi. 

ALBUC1LLA . E dinunziata come rea d' empietà verso 
l'imperatore Tiberio, Lil. i5u. Sua motte, i3a. l53> 

JiùuLi {fontana ci ), I .IV- 219. 

Alruntara . Ponte di questa città fabbricato sul Tago 

da Trajano, LiX. 307 . 
ALCHLVllX, LXV. i3o. 

ALESSANDRA, figlia d' Avidio Cassio, LXI. 6"4- 
Alessandria* Caligola pensa trasportarvi la sede dell'ini» 
pero, HI. J2Q. 200. Violente esercitale in questa cit- 
tà contro i Giudei, ivi e scg. Vespasiano recasi colà 
mentre ficevasi la guerra a Viteliio dai suoi generali e 
dalle sue armate. LVI. i5i. LVII. 7 8. ti 1 . Torbidi che 
vi eccitavano i Giudei fuggiti dalla Giudea, LVill 126. 
Altri torbidi sotto Trajano, LX. 4 l « Accademia d'Ales- 
sandria, 107. Carattere degli abitanti- di questa città, 
127. 128. LXU. 187. 188. Flotta di Alessandria che 
portava a Roma il frumento di Egitto, LXI. i63. Se- 
vero accorda agli Alessandrini un consìglio o senato, 
I-Ali. 82. Caracalla commette in Alessandria un orri- 
bil macello, 189- 190. Accorda l'ingresso nel senato 
di Uoma agli Alessandrini, 191. Bruchio rione di Ales- 
sandria, assediato da Teodoto. generale di Gallieno, 
LMV. <>2. Carità ingegnosa de' santi Anatolio ed Eu« 
sehio durame 1' assedio. q3. Spopolamento di questa 
grande città, 94. E data in preda al saccheggio da 
Diocleziano dopo ua assedio di otto mesi, LXV. 129. 
Distribuzione abbondevolissima di grano stabilita in per- 
petuo da Diocleziano per Alessandria* ibg. La fiotta 
d' Alessandria c destinala da Costantino per vettova- 
gliare Costantinopoli, LXVI. 119. 
ALESSXMDUO ii gran.le. Biasimato da Augusto perchè 
temeva di non avere a far più .nulla (^uaudo non gli 
restassero più nazioni a vincere, XL1X. óa. ùù. Gli si 
paragona Germanico. II. c4* Corazza d'Alessandro, 
L1I. aio. Trajano ne invidia la gloria, LX. 3o. E «e 
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onora la memoria, ivi. Severo ne fa chiuder la totnb» ( 
LXII. 8a. Passione forsennati di Caracalla per la me- 
moria di questo conquistatore, e *eg. Preteso fan- 
tasma di Alessandro che scorse la Mesia e la Tracia, 
LXIII. 3a. Egli era onorato singolarmenie dall' impe- 
ratore Alessandro Severo, 88. 

ALESSANDRO, figlio di Tigrane, e genero d' Antioco di 
Conlagena, è stabilito da Vespasiano re d' nna parte 
della Cilicia, LVII. i^S. 

ALESSANDRO (Giulio). Ammazza i soldati mandati dal- 
l' imperatore Commodo per torgli la vita , e poscia si 
uccide, LXI. 160. 161. 

ALESSANDRO (.5.) ««scovo di Gerusalemme, muore in 
prigione per la fede, LXIV. io. 

ALESSANDRO, famoso impostore. Sua storia, LXI. 98. 
e seg. E consultato da Severiano intorno alla guerra 
d 1 Armenia, LX. a3ó. 

ALESSANDRO Severo, chiamato dapprima Ale* siano, 
figlio di Mammea m cugino d' Eliogabalo,, LXLI. 228. 
f'Xiil. 34* Suo amabile carattere. 35. E adottato da 
Eiiogabalo, Zj. che gli cangia il suo nome in quello di 
Alessandro, ivi. Se gli dà parimenti il nome di Seve- 
ro, ivi. Suo padre adottivo vuole pervertirlo, ma ne é 
impedito da Mammea, LXII. 38. L'imperatore lo prende 
in odio e tenta prima di spegnerlo con insidie furtive, 3o. 
Lo attacca poscia apertamente, 4°« Simula di riconci- 
liarsi con lui, ma dappoi ricomincia i suoi primi dise- 
gni, e, volendo farlo morire , perisce egli stesso , 4 2 * 
♦3 seg. 

Alessandro Severo è acclamato imperadore da 1 soldati , 
LX1II 55. Riceve dal senato tutti i titoli della potestà 
imperiale, ivi. Ricusa il nome di Antonino, che il se- 
nato lo invitava a prendere, 56. lo tempo di sua mi- 
norità il governo è retto da Mesa e Mammea, 58. Vi- 
gilanza di Mammea per ben allevare il giovane impe- 
radore, 5o. 60. Descrizione del governo e della con* 
dotta di Alessandro, ivi e Seg. Egli non versò mai il 
sangue innocente , 60. Suoi riguardi e sua riverenza 
verso il senato, 61. Unisce la dignità di senatore alla 
carica di prefetto del pretorio, 62. Considerazione, che 
mostra ai buoni governatori di provincie , ai pontefici 
ed al popolo. 63. Dolcezza, moderazione e bontà della 
sua condotta ordinaria, ivi e seg. Belle parole di que- 
sto giovane principe a sua madre, 65. Sua clemenza 
verso un senatore che avea congiurato contro di lui , 
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$6. Purga il paTazxo da tutti i ministri delle dissolu- 
tezze di Eliogabala, 67. 68/E zelante nel reprimere 
la licenza de' costumi , 6q. Fa una severa revisione 
di tutti gli ordini dello stato, ivi e seg. Suo odio con- 
tro i pubblici ladri, i concussionarj e contro coloro 
che chianiavansi allora venditori di fumo, 70. e seg. 
Condanna TurinOj 7/^ I*a sua severità non può accu- 
sarsi di eccesso, 76. Fu liberate e benefico, ivi e seg. 
Consider i vasi come dispeinatore e non come proprie» 
tario delle rendite dello stato , 77. Seppe alleviare i 
popoli e bene amministrare le sue rendite , ivi, 78. 
Saggia economia di questo principe, ivi e seg. Mantie- 
ne con somma cura la decenza del suo grado, 80. Sua 
massima intorno alle gioje, 81. Mire sublimi e nobili 
di Alessandro nella scella di coloro che promoveva al- 
le cariche , 84- 85. Considerazione che loro mostra- 
va , ivi. Cura di non esporli al pericolo di rovinarsi, 
86. Diminuisce le spese del consolato, ivi . Leggi for- 
mate con gran maturità, ivi. Alcune risgnardavano il 
buon ordine della cillà, 87. Venerazione di Alessandro 
per la memoria degli uomini grandi. 88. Sua distribu- 
zione delle ore del giorno, 89. Semplicità de' suoi di* 
verlimenti , 90. Amò le lettere e quelli che le col- 
tivavano, LXII1. 90. Riflessione sopra le cagioni a cui 
dovesi attribuire la saggezza del governo di Alessandro, 
93. q4* Fu biasimato di soverchia sommessione alh 
madre , 95, di uno spirito di curiosità e di diffi- 
denza, 96. 97, e di vanità, ivi. 1 primi anni del suo 
regno poco turbati dagli esterni nimici , 98- Continue 
sedizioni de' pretoriani, ivi . Ulpiano è trucidato sotto 
a' suoi occhi, 100. I pretoriani chiedono la morte di 
Dione, ed ei la nega loro, consigliandolo però a riti- 
rarsi, 101. Riflessione sopra questi tratti di debolezza 
nel governo di Alessandro paragonati col vigore che 
usò in altre congiunture , to5. e seg. Cura che si 
preodeva de'soldati, 107. 108. Turbolenze e sommosse. 
Parecchi aspirano all' impero, 109. 
Alessandro è a torto tacciato di timidezza da Erodiauo 
alla nuova che Artaserse re de' Persiani gli movea 
guerra, LXllf. 1 1 5. Manda inutilmente ambasciatori 
ad Artaserse per esortarlo a mantenere la pace , ivi , 
116. Si apparecchia alla guerra , 117. L" ordine 
col quale avrebbe marciato era stato annunziato due 
mesi innanzi, 118. Fa osservare per viaggio un' esalta 
disciplina , 119. Da Antiochia manda uoa seconda 



uiitbascìaU ad Artaserse, ivi. Risposta arrogante di 

Artaserse recata ria un' imbasciata di quattrocento ma- 
gnati persiani « ivi. 120. Alessandro forma un ingegno- 
sissimo disegno di guerra. 121. Se si ascolta Erodiann, 
1' e5ecuziooe non rispose al progetto, 122. Il suo rac- 
conto sembra poco verisimile, ia5. Lampridio all' op- 
posto attribuisce ad Alessandro una gran vittoria sopra 
i Persiani , 124 Alessandro , ritornato a Roma, rende 
conto delle sue imprese al senato , 1 2 5 Trionfa , 
un. Parte per la guerra contro i Germani , 127. Ar- 
rivato in Gallia vuol persuadere i barbari alla pace , 
128. 129. Cattive disposizioni delle sue truppe, ivi. 
Massimino congiura contro di lui, i36~. Lo fa assassi- 
nare da' soldati. ij8. E da tutti compianto, i3o. Orri- 
bili disordini da cui fu seguita la sua morte, 1 l^o Fino 
a qual segno abbia favorito i Cristiani, 1^1. Dopo 
la di lui morte la giurisprudenza cessa di fiorire. Mo- 
destino ultimo giureconsulto , 142. Nessuno scrii* 
tore di merito distinto, ivi. Mario Massimo, 1 ". 
Dione, ivi e seg. Matrimonj di Alessandro , 147* Sua 
sorella Teeclea, 1 ' 

ALESSANDRO Pelopfatone , sofista, LIX. 0/». 

ALESSANDRO {Tiberio). Giudeo apostata, nipote di Fi- 
l'ine, e fatto intendente della Giudea, LUI. 197. Cora- 
messario dell'armata di Corbulone, LIV. 204» Prefetto 
di Egitto. LV- 166. Attaccato agl'interessi di Vespa- 
siano, LVI. l 1 9. Cui presta giuramento alla testa delle 
sue legioni, 126. Area un comando importante nell'ar- 
mata di Tito, che faceva la guerra ai Giudei, LV1LI. 

l\0. 

ALESSANDRO, tiranno in Africaj è preso e strozzato, 
LXVX. 5i. 3 a. 

ALKSSIANO. Fedi ALESSANDRO Severo. 

A LETTO , avendo ucciso Garausio si arroga il nome ed 
il potere di Augusto nella Gran-Brettagna LXV. 1 4^- 
E vinto ed ucciso da Costanzo Cloro, l 44 € se 8- 

ALFRKO giureconsulto. Sua fortuna singolare, L. ■"•«.,. 

ALFENO Varo, prefetto del campo nell'armata di Valen- 
te, immagina un espediente singolare per calmare una 
sedizione, LVI, Si- Ha gran parte nella vittoria ripor- 
tata dal! 1 armata di Vitellio su quella di Ottone, 4^- E 
Dominato prefetto del pretorio da Vitellio, 191. 20S. 
E privato della sua carica dai vincitori di Vitellio, 
2.S4. 

Al so, fiumicello che si getta cella Lippa, XLTX. 223. 



by Goò 



• 5 

AUso, ioxXez** fabbricala vicina al fiume dello stesso no- 
me, li. io3. 

ALEMANNI. Principio ed origine di questo popolo. 
LXIL. 178. Perfidia crudele di Caracalla verso Hi essi. 
170. Ferocia delle donne alemanne , 180. Sortilegi 
che gli Alemanni si vantano di aver adoperato, i83. 
Trecento mila Alemanni sconfitti da Gallieno, secondo 
la relazione di Zonara, LXIV. 38.39. 99' GIi Alciuan. 
ni vinti da Claudio II, i37 ; da Aureliano, i63 e seg. 
da Massimiano Erculeo. LXV. io5 ; da Costanzo Clo- 
ro presso Langres, i49- 

Alita . Giornata d' Alba riguardata ancora ai tempi di 
Vitellio come infausta. LVL 97. 

ALLIAR1A, moglie di Gracco, ucciso per ordine di Ti- 
berio» L. 339* 

A 11,10 (flf) . Riceve da Tiberio una gratificazione umi- 
liante. L. a6i. tòt. 

A LOTO, uno degli eunuchi di Claudio, gli porge il ve- 
leno apparecchiato da Locusta. LUI. *34 E decorato 
di una ricca prelettura sotto Galba. LV. 167. 

Alpi marittime , cantone di cui Embrun era la capi- 
tale, ed al quale Nerone diede il diritto del Lazio » 
LIV. 176, LVl. 16. 

Alpi cozzie. Traevano il loro nome dal principe Cozzio, 
LUI. o3. Dono la morte di lui divengono provincia ro. 
mana, LIV. 170. 

Alni pannoniche. LVL 1 4 1 - l 4$» 

Alpi pennute, LV. «$4*3 

ALPINO Montano, ufficiale delle truppe romane, nativa 
della Gal(ia,si concerta con Civile per sollevare i suoi 
compatriotti , LVL 1B9. LVIL 34 e seg. 

Al fare d' Ercole abbruciato nell' incendio di Roma sotto 

\evonr, LIì .217. <i^B 

Aitino, città d' Italia. LVL 1 54- kXI 3o. 

AMANDO . ubo d«i capi dei Bagaudi t si fa acclamare 

Augusto. LXV. 98» 
AMASI . Vedi LEONE . 

Amazonio nome dato da Commodo al mese di gen- 

najo , LH. 170. 
Amòra, Paese ore si raccoglie. Sua natura, 

1 pò. 

AMBROGIO [S.) t LI. 148. 
AMELIO, filosofo platonico. LXIV. ««4. 
Amiens* Barbari stabiliti sul territorio di questa 
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AIY11NTA, re dei Galati, essendo morto , Augusto riduce 
la Galazia in provincia romana, XL1X. li4* 

Amorfo, una delle isole Sporadi, LI. 201. 

AMPIO Flaviano {T.) comandante dell' armata di Pan- 
nonia, LVI. 137. Sua condotta equivoca nei movimenti 
in favore di Vespasiano contro Vitellio , 1/4.7. ifò. I 
soldati lo costringono ad allontanarsi, 168. e seg. 

AMULETI. LIV io5. LXII. 168. 

A .VA ITT, dea . Fatto curioso sul saccheggio del suo tem- 
pio. L. i5o. 

ANANIA, sommo sacerdote degli Ebrei, e Aliano suo fi- 
glio, sono mandati a Roma carichi di catene , LUI. 

l 99' 

\S\SO, sommo sacerdote, e scelto dai Giudei governa- 
tore di Gerusalemme, LVII. 220. Il popolo lo elegge 
capitano contro i faziosi , a5a. Suo discorso alla mol- 
titudine contro i zelatori, 2 53, e seg. Gli assedia nelf 
interno del tempio, e manda a far loro proposizioni di 
pace, 266. Il suo deputato lo tradisce, 267. E ucciso 
dogi 1 ldumei, LVI IL 7. Giudizio su questo pontefice , 
M . Era stato l' autore della morte dell' apostolo s. 
Jacopo il minore, 8. 

ANASTASIA, figlia di Costanzo Cloro, LXV. aio. 
Anastasia , uno dei nomi della basilica fabbricata sul 
Santo Sepolcro da Costantino, LXVI. 167. 

ANATOLIO (s.) . Sua carità ingegnosa in tempo che 
Teodoto assediava il Bruchio, LXIV. 0,3. 

A'iASSVGORA. Biasimato da Apollonio Tiaoeo, LIX. 30. 

Anchiala, citta della Tracia, LXIV. 144. 

Ancona {porto (V) . Fabbricato da Trajano, LIX. 244. 

Andra (monumento d') , L. 172. 

Jncfetrio, città dei Dalmati, assediata da Tiberio, L. 88. 
ANDREA, capo dei Giudei ribelli di Cirene, LX. 40. 
ANDROCLO. Sua avventura con un leone , LII. «53. e 

Anfiteatro . Cinquanta mila nomini uccisi o feriti per la 
caduta d' un anfiteatro a Fidene, LI. 247« *48. Anfi- 
teatro di Vespasiano e di Tito . LVII. 1G7. LVIII. 
100. 

ANG10VINI. Si ribellano e sono toste repressi, LI. i5o. 
ANGLESEY. redi MONA. 

Angrivari, popolo germano, XLIX. 208. LI. 17. *<>• 
ANICETO, liberto di Nerone offre a questo principe un 
mezzo di far morire sua madre , LIV- 7$. 76. Fgli 
assassina questa principessa, 84. Con un nuovo delitto 
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autorizzi Nerone a disfarsi d'Ottavia, \o\ E esiliato 
in Sardegna, ore vive tranquillo e dovizioso, ivi. 

ANICETO, liberto di Polendone , ultimo re del Ponto ec- 
cita ribellioni in questo paese, e, dopo alcun vantaggio, 
è costretto di fuggire, e viene dato in poter dei Romani, 
LV1I. 7 e seg. 

ANICIO Ceriate . Si uccide da se stesso per ordine di 
Nerone, LV. 48. 

ANNEO. Fedi SENECA. 

ANNKO M Ila, padre di Lucano. LV. 19. E costretto da 

Neroue a darsi la morte, 4^* 
ANNEO Sereno, amico di Seneca, copre col suo nome 

le lurpitudini di Nerone per Atiea, LUI. 266. 
ANNIA Cornificia , sorella di Marco Aurelio , LX. i63. 

«43. 

ANNIA Faustina. Fedi FAUSTINA. 

ANNIA Rufilla. Avendo insultalo un senatore, che l'area 

condannata, è posfa in prigione, LI. 142. 
ANNIBALIANO, consòie, LXV. 84. 

ANNIBALIANO o ANNIBALIENO , figlio di Costanzo 
Cloro, LXV. 210 LXVI. 160. E decorato da suo fra- 
tello Costantino del titolo di nobilissimo, 161. 

ANNIBALIENO. figlio di Giulio Z)almaco , è creato da 
Costantino suo zio re dei Ponto, della Cappadocia , e. 
della piccola Armenia , LXVI. 16*1* 

ANNIO Basso, LV1. 20 1. 

ANNIO Fausto , cavaliere romano, pericoloso delatore , 
è condannato dal senato, LVI- 63. 64. 

ANNIO Gallo , uno dei generali dell'armata di Ottone , 
LVI. 8.- i3- i4« e sc &' fl* on er » parere che Ottone 
desse battaglia all'armala di Vitellio, 37. Solo dopo la 
sconfitta conserva qualche autorità sui soldati, 49* ^ 0B - 
chiude V accordo coi vincitori» 5i. 

ANNIO Libone , parente di Marco Aurelio. LXI. 3*. 

ANNIO Politone. Accusato del delitto di lesa maestà, 
L1I. 83. 

ANNIO Politone . Esiliato , per sospetto che avesse avu- 
to parte nella congiura di Pitone contro Nerone, LV. 

66. 

ANNIO Severo, genero di Gordiano il vecchio , LXIII. 
168. 

ANN IO Vero, bisavolo di Marco Aurelio, LX. i58. 
ANNIO Vero, avo di Marco Aurelio, fatta patrizio da 

Vespasiano, LVII. 1 54* LX. 1 58- 
ANNIO V mietane . Prende parte nella congiura contro 
a 



Caligola, LII. 357. K posto nel novero di quelli che 
dovevano essere innalzati all'impero, LUI. 10. Dolcezza 
ed equità di Claudio a suo riguardo , it\. Avendo co- 
spirato contro Claudio con Cammillo Scriboniano « si 
uccise da sè stesso, 56. 68. 

ANSIBARI . Vanno ad impadronirsi del paese da cui i 
Romani aveano cacciato i Frisoni , e ne sono cacciati 
eglino stessi, L1V. 64. e se S- Sono distrutti, 66. II 
nome loro non perisce, e riparano presso i popoli che 
componevano la lega dei Franchi, ivi . 

ÀtfTEJA, vedova d' Elvidio, LIX. lóp. 

ANTEJO, senatore, è ucciso dai Germani della guardia 
dall'imperatore Cajo , che era stato testé assassinato, 
LII. 273. 

ANTEJO (P.). Protetto da Agrippina, LIV. 14. Accu- 
sato da Antistio , è costretto a darsi la morie , LV. 

44. 46. 
Anticira, isola, LII. ao4' 

ANTiMACO, preferito ad Omero da Adriano, LX. n3. 

A INTINGO. Amato criminalmente , posto a morte e divi- 
nizzato da Adriano, LX. 118. e seg. 

Antinopoli , nome dato alla città di Besa da Adriano in 
onore di Antinoo, LX. 119. 

Antiochia . Odio de' Si. i di questa città contro i Giudei 
che abitavano con essi, LV111. 111. Furioso terremoto 
che distrugge una parte di Antiochia, e nel quale Tra- 
iano e in procinto di essere schiacciato , LX. 27. 28. 
Antiochia città di delizie, 237. 238. Punita e tosto ri- 
cevuta in grazia da Marc 7 Aurelio , LXI. 73. E mal- 
trattata da Severo, vincitore di Negro, LXII- 34, poi 
ristabilita nei suoi antichi diritti , 4 l - presa e sac- 
cheggiata da 1 Persiani , LXIV. £fi. 47* Carattere de' 
suoi abitanti, ivi. Yaleriano la ristabilisce, 4®* Nuova 
Antiochia, LXV. 4°» Crudeltà di Diocleziano verso ì 
principali membri del consiglio di Antiochia, 179. 

ANTIOCHIANO, preletto del pretorio sotto Eliogabalo , 
LXIll. 41. 

ANTIOCO , re di Comagena , e chiamato a Roma e 
dannato al supplizio, XLIX. 19. 

ANTIOCO, re di Comagena. Sua morte, LI. 55. 

ANTIOCO, figlio del precedente , è rimesso in possesso 
del regno di Comagena, LII. 164. Si sospetta che ab- 
bia dato lezione di tirannia all' imperatore Cajo, 166. 
Claudio gli rende gli stati che Cajo gli aveva dati e 
poi tolti , LUI. 46. Per ordine di Corbulune in Ce su a 
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pausi vicini ai suoi «tati, LIV. 49* E ricompensato da' 
Romani, 60. Si dichiara per Vespasiano , LVI. 129. 
Manda soccorsi ai Romani per la guerra contro i Giu- 
dei, LV1I. 314. 326" LV1II. 3o. 62. 63. È privato 
del trono dai Romani * e costretto ad andare a Tirerò 
a Roma in condizione privata, LVII. 144* 

ANTIOCO, chiamato da altri Achilleo t prende la por- 
pora in Palmira, LXIV. 196. 

ANTIOCO, filosofo cinico, LXll. i85. 

AflTTlPA {Erode) , figlio di Erode il grande , succede m 
suo padre in una parte degli stati , L. 26. Fonda la 
città di Tiberiade, L1I. 244' 

Antipari, città di Giudea, LVII. a 18. 

ANTIPATRO, sofista ai tempi di Severo e de' suoi figli* 
LXII. 126. 

ANT1STIA, vedova di Plauto, e figlia di Veto . Attacca- 
mento tenero e generoso di questa matrona alla ma- 
moria di suo marito t LV. 09- 4 0a s f° r *i presso 
Nerone per salvare la vita a suo padre t ivi. Si fa 
aprire le vene e muore col padre e colla matrigna , 
4i. 42. 

ANT1STIO. £ impiegato da Augusto nella guerra contro 

i Dan labri, XI, IX. 70. 
ANTISTIO (C) console, LI. tu4. 

ANTISTIO Veto (L.") f console, LUI. «52. Comandando 
le legioui dell' alta Germania, forma il disegno di uni- 
re la Saona alla Mosella , LIV. 61. Scrive a Plauto 
suo genere per impegnarlo a difendersi dagli assassini 
che Nerone mandava per farlo morire, 1Ò7. Accusa e 
morte di lui, di sua matrigna e di sua figlia, LV. 39. 
e seg. 

ANTISTIO Sosiaro, tribuno del popolo , è cagione di 
un regolamento del senato per moderare il potere de' 
tribuni , LIV. 20. £ accusato come autore di Tersi 
satirici contro l imperatore, i38. e Seg. £ rilegato in 
un'isola Sua perfidia contro Anteio ed Oslono 

Scapula, LV. 44 e se 8- ^ rimandato iu esilio da ciu- 
ciano , LVll. 70. 

ANTISTIO Burro, cognato di Commodo, è messo a morta 
da questo imperatore, LX1. i5l. 162. 

ANTONIA primogenita di Antonio e di Ottavia, maritata 
a L. Dominio, e madre di Cneo, padre di Nerone, LI» 

•Sa. 

ANTONIA, sorella della precedente, sposa di Druso, a 
madre di Germanico, XLIX. &3i, LI. 108. Ialbrma Ti« 
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berio della congiura dì Sejano. LII. 47* Dione scriva 
eh 1 ella fece morire di fame la colpevole Livida sua 
figlia, 6~i. £ colmata di onori da Cajo suo nipote i5a; 
e poscia trattata indegnamente, 170. 171. Sua morr*, 
ivi. Suoi aspri trattamenti verso Claudio suo secondo- 
genito, LUI. 18. 
ANTONIA, figlia di Claudio, sposa Cn. Pompeo, LUI. 
37; e poscia Fausto, Cornelio. Siila, 1 5 1 . Dicaci, ma 
falsamente, secondo la testimonianza di Tacito, eh 1 ella 
entrò nella congiura di Nerone, LIV. 2^0. E uccisa 
per ordine di Nerone per aver ricusato di sposarlo, 
LV. 78- 70. 

ANTONIA Flacilla . Segue suo marito ia esilio, LV. ai. 

sintonia, fortezza o torre fabbricata da Erode per difen- 
dere Gerusalemme ed il tempio, LVH. 802. aio. E 
presa da Tito, LVIII, 76" e seg. 

Antoiiniade , poema di Gordiano il vecchio, compren- 
dente la storia di Tito Antonino e di Marco Aurelio, 
LXIII. 168. 

ANTONINO (Tito). E adottato da Adriano. Storia d'Aa- 
tonino fino alla sua adozione, I X. 149 e se g • Era ori* 
ginario delle Gallie della città di Nimes, 160. Antoni» 
no si sforza d' impedire che Adriano si tolga la vita, 
167. S' immagina un arlifizioso espediente per tran- 
quillarlo, 167. Salva varii senatori che Adriano voleva 
far morire, 168. Adriano spira tra le sue braccia, ivi. 
169. Antonino ottiene dal senato con molta fatica, che 
suo padre adottivo sia* posto nel novero degli Dei, 170. 
Si merita il soprannome di Pio, Ì9Ì, Fabbrica un tem- 
pio ad h driano, 171. 

II regno d' Antonino degnissimo di memoria manca di sto- 
rici, LX. 18 a. Onori decretati ad Antonino e a tulli 
coloro che gli appartengono, i83. Incomincia dagli atti 
di clemenza verso alcuni congiurati, 1 84 • > 8 5. Movi- 
menti di ribellione e di guerra calmali seuxa difficoltà, 
ivi. 186. II regno di Antonino fu pacifico, 187. Si ap- 
plica a render felici i popoli, ivi. Consulta, ma non sì 
lascia governare, 188. Compiacevasi di render ragione 
della sua condotta, ivi . Sue maniere affabili e popola- 
ri, ivi. 189. Tratti di sua dolcezxa, la quale non alte- 
ravano nemmeno le ingiurie, h>i e seg. S' era costret- 
to ad usar severità, vi franimischia>a sempre qualche 
tratto di dolcezza, iq,i- Sua liberale pietà nelle pub- 
Miche disgrazie, 192. Teme di angustiare i popoli, ivi. 
La bontà di Antonino non degenera in debolezza, i<>5. 
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£ economo delle rendite dello stato e liberale del suo 
patrimonio, ivi, io4» Economo sema avarizia, e libera- 
le senza prodi- alita. ìoó. Giuochi e spettacoli. 196*. 
Edjficii, eoa cui abbellì Roma e molle altre città, ivi. 
Uguaglianza e stabilità della sua condotta, 107. Costi- 
tuzioni di Antonino sopra vari i punti di giurisprudenza, 
ivi e seg. Rescritti in favor de' Cristiani, 199. 300. E 
rispettato da lutti i re e da tutti i popoli ricini all'ini, 
pero, /ci, 201. La sua privata condot'a non fu#neu lo- 
devole delle sue massime di governo, ivi, 202. Antoni- 
no Fa Marco Aurelio suo genero e lo nomina Cesare, 
20^. Sua moderazione verso la pedantesca arroganza 
dello stoico Apollonio, 206. 206. Associa Marco Aurelio 
alla potestà tribunizia, ivi . Celebra i giuochi secolari 
207. Antonino unisce a sè Marco Aurelio nel governo, 
ivi. Lascia Commodo, suo Ggliuolo adottivo nella tondi* 
zioue privata, 208. 200. Malattia e morte di Antonino, 
ivi. 210. Onori renduti alla sua memoria, 211. Vene- 
razione pel nome di Antonino, ivi, 2 1 2. Ritratto di Au- 
tonino dipinto da Marco Aurelio, ivi e seg. Antonino 
amò e coltivò le lettere, 216. Uomini illustri sotto il 
suo regno pel loro ingegno e per le loro opere, 217 
e se%. Frontone oratore. «17- Appiano, 2181 Tolomeo, 
ivi. Massimo di Tiro, ivi. Erode Attico, ivi e seg. li 
nome di Antonino, deturpato da Eliogabalo, non è più 
portato da alcun imperatore, LXII1. 67. 

ANTONINO, nipote di Commodo, fatto uccidere da suo 
zio, LXl. i5q. 

ANTONINO, tiranno sotto il regno di Alessandro Severo, 
LXILI. 109. 

ANTONINO (Arrio), avo materno di Tito Antonino, con- 
sole Tanno 69 di G« C. LV. 220. Eletto patrizio da 
Vespasiano, LVII. ìój. 1 5 14 . Dignità e saggezza del di- 
scorso che fece a Nerva divenuto imperatore , LIX. 1 64- 
Elogio di Arrio Antouiuo scritto da Plinio il giovine, LX. 
i5o. tòt. 

ANTONINO {Ario) . Messo a morte da Commodo, LXL 
1 62. 

ANTONINO Gemino, fratello gemello di Commodo, LX. 

233. 2^4- 

ANTONIO il triumviro. Sue lettere ripiene d'ingiurie 

contro Ottaviano, LI. 222* 
ANTONIO (Giulio), tìglio del triumviro, con sole , XLI V. 

224. Genero di Ottavia, 108. 109. L. 9. Ha parte nelle 
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dissolutezze di Giulia , ed è condannato a morte da 
Augusta, 33. 34* 
ANTONIO centurione , ferisca Avidio Cassio , LXI. 

63. 

ANTONIO (£.), LXIV. il. Costantino, pieno di venera- 
zione per questo santo solitario» gli scrive e gli fa scri- 
vere dai principi suoi figli, LXVI. 187. Il santo non 
ai lascia adescare da questo onore, ivi Risposta cha 
fa loft), 188. 

ANTONIO (£.), figlio di Giulio Antonio, muore in esilio 
a Marsiglia, LI. 233. 

ANTONIO (L.), si ribella contro Domiziano nella Ger- 
mania^ LIX. '35. È Tinto ed ucciso, 36". La nuova si 
sparge a Roma lo stesso giorno, {7. H dì lui vin- 
citore brucia tatti i suoi scritti, ivi. 

ANTONIO Fiamma, proconsole di Creta e di Cirene, è 
condannato per delitto di concussione* LVII. 71. 

ANTONIO Onorato, tribuno, anima i suoi soldati contro 
N inficilo , LV. i45. 

ANTONIO Primo . Veà\ Primo . 

Antri. Serrono di abitazione ai Germani, XLIX. 198. 
A NUBI, Dio degli egiziani, LI. 76. Onorato da Commo- 
do. LXI. 166. 

ANULINO, geaerale ed amico dafl' imparatore Severo, 

LXIL «7. 134* 
ANULINO. prefetto del pretorio di Massimino , è ucciso 

con lui, LX1I. sia. 
ANULINO, senatore, si dice al certo che Diocleziano era 

stato suo liberto, LXV. o,4> 
ANZIO Caligola, pensa di trasferirsi coli, L1I. 22 9. 
Aosta • Fondazione di questa città, XLIX. 68. 
A P amca % città. LUI. aa6\ LXIV. i83. Castello di Apa- 

mea. LXV. 4°- 

A PELLE, cantore favorito di Cajo, è tormentato cru- 
delmente per ordine di questo imperatore, L1I. ao3. 
Era nemico dei Giudei, 239. 

Api. Tumula per questo oggetto ridicolo del culto egi- 
ziano, LX. 124* 

APICATà, moglie di Sejano , LI. 26*7. Palesa morendo 
il perfido intrigo dell' avvelenamento di Druso, figlio di 
Tiberio, LII. 60. 

APICIO, famoso ghiottone. Tratti che lo riguardano, LI. 
16S. 166. Fama intorno a Secano risguardante Apicio, 
u6ò. 
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APIDIO Merula. Cancellalo da Tiberio dal ruolo de' 

sonatori, LI. 23 !• 

APINIO Tirone, LVI. aio. 237. 

APIONE, grammatico, fiero nemico de* Giudei, LII. 238. 
2Ó2. 2Ó3. Testimonio oculato dell' avventura di Andro- 
clo, ivi, 2S6. Opera di Gioseffo contro Apione, LV1II. 
i3 1. 

APOLLINARE di Jeraple, LXI. 41. 

APOLLODORO , famoso architetto , è esiliato e poscia 
messo a morte da Adriano, geloso della sua abilità, e 
punto dalla di lui franchezza, LX. ito e seg. 

APOLLO di Ciaro. Rito particolare del di lui oracolo , 
LI. 81. 

APOLLO Palatino, XLIX. 22. 245. LV. 95. 
APOLLO il carnefice, L. 149. 

APOLLO. Consultato da Nerone a Delfo, LV. 83. Ricusa 
di dare i suoi oracoli in presenza di cristiani , LXV. 
i65. 

APOLLONIO di Calcide ( in Siria) , famoso filosofo , * 
chiamato da Antonino ad essere precettore di Marco 
Aurelio, LX. 206. Bravata pedantesca di questo filoso- 
fo, ivi, 206". 

APOLLONIO di Tìane. Esortava , secondo la relazione 
di Filostrato, varii illustri romani a cospirare contro 
Domiziano, LIX. 61. Dicesi che, essendo in Efeso , ab- 
bia conosciuto il memento della morte di Domiziano 
ucciso a Roma , 72. 73. 147- È paragonato a Ge- 
sù Cristo dai nemici della cristiana Religione , 79. 
80. Dalla vita che ne scrisse Filosi rato risulta che 
fu un mago od un impostore, ivi, 81. Nascita di 
Apollonio accompagnata da prodigii, 82. Suo» primi 
sturili, 83. S'applica alla filosofia di Pitagora, ivi, 

84. Abbraccia la vita pitagorica , ivi . Stabilisce la 
sua dimora nel tempio di Esculapio in Ege di Cdicia, 

85. Sua generosità verso il fratello e gli altri suoi pa- 
renti . Ritrae il fratello dalla dissolutezza, 87. «8. Os- 
serva il silenzio, ed arriva a sopire senza aprir bocca 
una furiosa sedizione , ivi e seg. Comincia ad inse- 
gnare in Antiochia , 91. Come distribuisse le ore del 
giorno, ivi e seg. Suo tuono decisivo, 93. Disegna li 
andare all' Indie a conferire eòi Dracmani, 94. In Ni- 
nive si unisce a Damide, ivi . 9$. Sua risposta piena 
di furfanteria a un pedaggiere , ivi. Impara djgli Ara- 
bi ad intendere il linguaggio dc^li animali, ivi. Passa 
Venti me*i alla corte di Bardane rm tic Paru, 90. Sua 
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affollai* filosofia, ivi e Séig m Dà saggio di oinore per la 
semplicità • pel disinteresse, 09 e Visita i magi, 

de' quali non fa die una mediocre stima, 101. 109. 
V In. lia paese di maraviglie, ivi. Ignoranza di Apol- 
lonio e del suo storico, ivi. Arriva nell' India . Fraote 
rt filosofo, io3. Iotertenimenti di Apollonio coi Brac- 
mani. Meraviglie sopra meraviglie, 104. e seg. Osser- 
vazioni particolari, 107. 108. Apollonio lascia l'Indie • 
va in Jonia, 109. E accollo con tuui gli onori , ivi. 
Prevede la peste di Efeso e la fa cassare , ivi , 110. 
Osservazioni sopra questo fatto, in. Va in Atene e 
vi riceve un affronto, 112. Sua dotirina sopra i liba- 
raenti, 11 3. Risana un falso indemoniato, ivi. Smaschera 
un fantasma che incannava un suo discepolo per di- 
vorarlo , 114. Va a Roma , 116. Errore storico di 
Apollouio e del suo scrittore, 1 15. Vive cautamente, 
ma nondimeno è accusato e si trae d' impaccio felice- 
mente, ivi, 117. Falso miracolo di risorgimento , ivi. 
Passa nella Spagna, 118 Meraviglie di questo paese 
spacciate da Apollonio, ivi. Suoi discorsi contro Ne- 
rone . Alcune false predizioni, ivi t 119. Suo viaggio 
dalla Spagna in Egitto, ivi. Suoi colloqui*! con Vespa- 
siano falsissimi e romanzeschi , lai» e seg. Avverti- 
mento di Apollonio a Vespasiano sulla maniera di ben 
governare, 126. 127. Ricusa di accompagnare Vespa- 
siano a Roma, ivi, 128. Offeso perchè questo impera* 
tore areva privato la Grecia della libertà , gli scrive 
con impertinenza, ivi. Lione riconosciuto da Apollonio 
per essere stato altra fiata Amasi , 129. Fa il viaggio 
dell' alto E^iito e vede i ginnosofisti da' quali è assai 
male accolto , ivi e seg. Va innanzi per vedere le 
fonti del Nilo, e non passa le cateratte, i3i. Al suo 
ritorno vede Tito io Cilicia , i32. Non fa pia lunghi 
viaggi, ma non si ferma in alcuna città, 1 33. Sue que- 
rele col filosofo Eufrate , 134. i35. Eufrate accusa 
Apollonio diuanzi a Domiziano, i36\ e seg. Narrazio- 
ne della difesa di Apollouio tutta favolosa, i38- e seg. 
Sua diligenza in nascondere la notizia della sua mor- 
te, 147 e se*. La sua gloria durò quanto il pagane- 
simo, 149. i5o. Egli non riconosceva altra divinità che 
la natura, ivi, i5t. Era onorato da Alessandro Severo, 
LXIll 88. Sua pretesa apparizione ad Aureliano , 
LX1V. 180. 

APONIO , delatore 1 mno-e stritolato sotte aaa carretta 
carica di pietre, LV. 14*. 
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APONIO Saturnino , antico pretore , è rovinato per un 
giuoco stravagante di Cajo, L1I. 18-7. 

APONIO (M ), governatore della Mesia, ricompensato da 
Ottone con una statua trionfale per aver disfano un 
distaccamento di Rossolani , LV. 223. Entra a fatica 
nel partito di Vespasiano, LVI. 1 56. Vuol far uccidere 
Terbio Giuliano, ivi. E invitato ad unirsi ali 1 armata 
ove eraTÌ Autonio Primo, 162. Si unisce, 167. E spo- 
gliato del comando a motivo di uoa sedizione che sem- 
bra eccitata sotto mano da Antonio Primo » 169, 0 
seg. 

APOSTOLI . Chiesa fabbricata in loro onore a Costan- 
tinopoli, LXVI. ìao. 
APPIANO, istorico , LX. 218 

APPIO Norùano, vincitore di L. Antonio, L1X. 36. Egli 
abbrucia tutti gli scritti del ribelle., 37. 

APRO {Ario) , prefetto del pretorio sotto Caro, fa mori- 
re quest' imperatore, LXV. 61. 62. Fa poscia perire 
Numeriano, che era suo genero, 65. E arrestalo, 66. 
Indi ucciso per mano di Diocleziano , 6?. Predizioue 
fondata sull' equivoco del nome Aper, 68. 

APRONIA . Precipitata dalla finestra della sua caia dal 
marito, LI. 211. 

APRONlANO, governatore della Cilicia, padre dello sto- 
rico Dione, LX. 47* LXI1I. 1 ^3- 

APRONIANO, proconsole d' Asia, è condannato a morte 
sotto Severo per preteso delitto di lesa-maestà 9 I.XI1. 
io3. 

APRONIO (L.), cavaliere romano, deputato a Roma dal- 
l' armata di Pannonia, L. 2o5. 

APRONIO (L.)i luogoleuente di Germanico, L. 261. De- 
corato degli ornamenti del trionfo, LI. ò. Proconsole 
di Africa , fa decimare una coorte colpevole di ulta , 
169. Sollecita la vendetta della morte di sua figlia , 
211. Comandando la Germania inferiore , fa la guerra 
con poca abilità e successo contro i Frisoni che erausj 
ribellati. 262. 

Al'SrO. Fa ribellare i Palmireni, LXIV. io5. 

APULEIO, scrittore, LXl. o5. 

AHULEJA Varilia % pronipote di Augusto, accusata come 

rea di lesa maestà e di adulterio , LI. 61. 62. 
APULEIO congiunto di Augusto, XL1X. 164. 
APULEIO (Sesto), console, L. 119. 166. 
Aquila , cbe si faceva partire dal rogo per portare al 
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cielo T anima dell' imperatore , a cui si rendevano gli 
ultimi uffici i, L. 176. LXII. 12. 

Aquile romane , principali insegne delle legioni , ed 
onorate con culto religioso, L. 101. 2 30. L1I. \6!\. 

Aquileja, citta, LVI. 164. LXl. 29. I Marcomani vinci- 
tori penetrano fino ad Aquileja , e poco mancò non la 
prendessero, 35. Assediata da Massimino, LA11L 209. 6 
seg. Fine dell' assedio , 2i4- 

AQU1L1A Severa, vestale, rapita e sposata da Eliogaba- 
lo, LXIII i3. 

AQUILIO, centurione , mandato da Didio per uccidere 
Severo, LXl. 2Ò2. 

AQUILIO Regolo. Fedi REGOLO . 
Aquino, città, LVI. 9. 

Aquitania . Suoi antichi con6ni . E aumentata da Augu- 
sto ed estesa fino alla Loira, XL1X. 60. Fu pacificata 
da Messala* L. i3a. Agricola governatore dell' Aquita- 
nia 1 sotto Vespasiano, LVIII. 240. 

ARABI; ARABIA. Spedizione infelice di Elio Gallo in Ara- 
bia, XLIX. 70'. e seg. Gli Arabi, al dire di Apollouio 
di Tiane, intendevano ed interpetravano il linguaggio 
degli animali, LLX. 96. L' Arabia Petrea e ridotta iti 
provincia romana da Trajano , LX. 16. 17. 24* 25. 
Questo principe scorre le coste dell'Arabia Felice, 36. 
Spedizione di Severo nelP Arabia, LXII. 77. Gli Arabi 
affaticano le armi di Aureliano colle loro scorrerie é 
LXIV. 187. 

ARADIONE . Deciso in duello da Probo, LXV. 19. 
Arasse , fiume, LIV. 62. 

ARBANDETE, figlio di Abgaro, re di Edessa, LX. 24. 

Ariella, città di Assiria, LUI. 180. Presa da Trajano » 
LX. 7)2. da Caracalla, LXII. 192. 

ARBORIO (Emilio), celebre professore di rettorica a To- 
losa, & chiamato a Costantinopoli per istruire uno de' 
principi figli di Costantino, LXVI. 149. 

Arco trionjale e trofei eretti sulle alpi in onore di Au- 
gusto , XLIX. 69. Numero eccedente di archi trionfali 
che Domiziano si fa innalzare in Roma , LVIII. 187. 
Arco trioufale di Severo, LXII. 83- Arco di Gallieno* 
LXIV. 121. Arco di Costantino, LXVI. 61. e seg. 

Arcea, città di Fenicia, luogo della nascita dell' impera- 
tore Alessandro Severo, LXl 11. 34' 

Archelaide, città di Cappadocia, LXII. 239. 

ARCHELAO, figlio di Erode , succide * «uo padre nei 



possesso della Giudea col titolo di etnarca , L. «6*. E 
deposto dai trono, 79. Suo violento carattere , ivi . E 
coadotto a Roma per ordine di Augusto, ed esiliato a 
Vienna, sul Rodano, ivi . 

ARCHELAO, re di Cappadocia, sua storia e sua morte, 
LI. 63. e seg. 

ARCHELAO, re dei Oliti, nazione di Cappadocia , LII. 
11B. 

Architettura. Legge di Costantino per animare Io stadio 

di quest' arte, LXVI. ìòo. 
Architetti , ricompensati da Alessandro Severo è LXIII. 

Arcipelago . Nuova isola sorta in questo mare, LI. 78* 
Arconte. Adriano fu due volte arconte di Atene, LX. 84» 
Ardenne (le) , LI. lòi. 

Arduba. città de' Dalmati , assediata da Germanico , L. 
88. Furore e disperazione delle donne di questa città, 

ivi. 8p. 

Arenaco, situata ncll' isola de* Batavi, LVII. i36. 
Arene di Nimes, LX. ig6. 

AREO, filosofo , consola Livia della perdita di suo figlio 
Druso con saggi trattenimenti, L. 9. 

Areopago, LI. 83. 

Arelusa, città di Siria, LXIV. 18". 

ARGIO, schiavo dì Galba, gli dà sepoltura, LV. 907. 

Argine dì Druso abbattuto da Civile, LVII. i34« i&>« 

Argiraspidi • corpo di soldaii veterani nell' armata di 
Alessandro Severo, LX11I. 117. 

ARGUNTHl, re degli Sciti , fa scorrerie sulle 4erre de 1 
Romani, LXIII. 242. 2^3. 

ARI CINA {Diana} . Particolarità del rito del sno tem- 
pio, LII. 199. Cajo ne fa uccidere il sacerdote, 200. 

Arj» nazione asiatica, LUI. 176. 

ARIO (T.) . Fa il processe a suo figlio, arendo Augnato 

come consigliere ed assessore, XLIX. 948. e seg. 
ARIO, eresiarca, LXVI. i65. 

ARIOB ARZANE, medo di orìgine , è stabilito re d' Ar- 
menia da Cajo Cesare, nipote di Angusto , L. 4°- 1 
suoi posteri non sì mantennero in possesso del trono, 

LI. Sa. 63. 

ARI OG ESO, re de' Quadi . Clemenza di Marco Aurelio 

verso di lui, LXl ó. 4 2 - 
ARIOV1STO, XLIX. 916. 

ARISTIDE {S.), apologista della religione cristiana, LX. 
106. 
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ARISTOBULO, figlio di Erode il grande , e padre del 
re Agrippa, Lll. 16*4. 

ÀrUSTOBDLO, fraiello del re Agrippfc» LII. 244. 

ARlSTOKULO, figlio di Erode, re di Calcide, LIV. 4i. 

ARISTOBULO, prefetto del pretorio sotto Carino, e con- 
sole i gode gli stessi onori solto Diocleziano, LXV. 96. 

ARISTOMACO, tribuuo de' pretoriani, LXU1. 41. 

ARISTONE Claudio). Accusato innanzi Trajano , «d 
assolto, LIX. 2^1. 

ARISTOTELE , e tuoi discepoli odiali da Caracalla , 
LXU. 175. 

Arles . Concilio tennto in questa citta per ordine di Co- 
stantino, LXV1. 85. 

ARMENIA . Tigrane vi è stabilito re da Angusto, XLEX. 
114. 116. Turbolenze in questo regno, L. 22. 34* 36. 
Cajo Cesare, figlio di Augusto è mandato a sedarle 36. 
I Parli, che proteggevano V Armenia, fanno Ja paca 
co' Romani, 38. 11 te scelto dagli Armeni è vinto e 
detruso dal trono da Cajo Cesare, che Vi fa salire in 
suo luogo Ariobarzane. 39. 4°- Nuore turbolenze ia 
Armenia, LI. 62. Ò'k Germanico dà un re all' Arme- 
nia. 83. 84. Questo re essendo morto, ArtabanO, re 
de' Parti, colloca sul trono di Armenia Arsace, suo fi- 
glio maggiore, LII. 106". 107. Mitridate , fratello di Fa- 
rasmatie, re d'iberia. fa morire Arsace, e si stabili* 
s<;e re di Armenia cou la protesone de' Romani, 110. 
€ seg. Prigioniero a Roma sotto Cajo, è rimandato in 
Oriente da Claudio, LUI. 4°* Scaccia i Parli che 
avevano invaso V Armenia, e si ristabilisce in possesso 
del suo regno, 17^. E sbalzato dal trono e messo a 
morte da Radamisto , i83. e seg. Vologeso, re de* 
Parti, scaccia Radamisto, ed elegge re di Armenia Ti- 
ridate suo fratello, 189. Radamisto ritorna alla preda 
ivi. Guerra continua tra lui e Tiridate, con avvicenda- 
mento di prosperi e cattivi successi, 191. Radamisto 
essendo stato ucciso da suo padre, Tiridate rimane in 
possesso dell' Armenia, sostenuto da suo fratello Volo- 
geso, ivi. LIV. 39. Corbulone è mandato io Oriente 
per rivendicare con le armi i diritti de' Romani sul- 
1' Armenia, 4°* Successi di questa guerra, 43 * * e 8' 
La città di Artassata abbruciata e distrutta, 64* Presa 
di Tigranocerta, 67. 68. U Armenia è interamente sot- 
tomessa ai Romani, 69. É data a Tigrane da Nerone. 
ivi. Vologeso vuole ristabilire suo fratello in questo re* 
gao, che era riguardato dai re parli come appaoaggio 
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assedia Tigranocerta inutilmente. 182. l83. I Romani 
e Parti convengono di uscir dall' Armenia, 184. Cesen- 
nio Peto è incaricato degli affari di Armenia, i85. e 
seg. Vologeso ripiglia le armi, ivi. Peto nporfa qual- 
che leggero vantaggio, 1&6. 1 Parti rientrano in Ar- 
menia, 189 e seg. Costringono Peto a segnare on 
trattato vergognosissimo , iq3 ; ma per un accor- 
do con Corbulone , convengono «li uscire dall' Ar- 
menia, 197. Trattati e movimenti di guerra, lo scopo 
dei quali fu, che Tigrane ondò a Roma a ricevere da 
Nerone la corona dell' Armenia, 198. e seg. Cerenio- 
nia dell' incoronamento di Tiridate, 72 e seg. Trajano 
stabilisce di ridurre questo regno sotto le sue leggi, 
LX. 18. Ne fa la conquista e lo riduce provincia ro- 
mana. 20. e seg. L' Armenia ritorna in potere de* suoi 
antichi padroni 4-3* $9" Ella diviene nuovamente un 
soggetto di guerra tra i Parti ed i Romani sul fine del 
regno di Tito-Antonino e sotto quel/o di Marco Aurelio, 
256. e seg. Soemo è rimesso in possesso di questo re- 
gno dai Romani, s4 1 • Severo si apparecchia ad en* 
trare in questo regno ; ma Vologeso , re di Armeni-i, 
fa la pace cou lui, LXIl. Caracalla s'impadroni- 

sce con perfìdia della persona del re di Armenia e lo 
fa prigioniero . Gli Armeni prendono le armi e scon- 
fìggono Tarmata romana, 186. 187. Macrino fa la pa- 
ce cogli Armeni, 224. 225. L' Armenia, paese alleato 
de' Romani sotto Alessandro Severo, LXIU. 121. Dio- 
cleziano riunisce 1' Armenia all' impero romano pel 
trattato conchiuso con farsele , re de' Persi , LXV. 
1Ó7. Guerra dichiarata di Massimino Daza agli Ar- 
meni, in odio alla religione Cristiana che fioriva pres- 
so di essi, LX.VI. 77. Montagne di Armenia, LUI. 
1 80. 

^Irmi. Applaudire con le armi, oso de' Germani, XLIX. 
100. Svantaggi delle armi de' Germani , H. i3. 19. 
I soldati romani non e' indossavano le armi che per 
combattere , LV. annotazione alla Mag. 199. LXI, 
258 

ARMINIO, capo della ribellione de' Germani, L. 96, e 
seg. Suo carattere, 95. có". Inganna Varo, 97. Lo at- 
tacca, Io di*fà e distrugge le sue tre legioni, 98, 99. 
Insolentisce e diventa crudele per la vittoria iuo. 
Tiene una condotta prudente in faccia a Tiberio, 106. 
Divisione tra lui e Segesto, del quale avea rapita ia fi- 
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glia per farla sua moglie, 2 59, 26*0. Alterezza di que- 
sta matrona, divenuta prigioniera de' Romani , 262. 
Àrminio anima i Cherusci e i popoli vicini alla guer- 
ra, 264* 255. Attacca i Romani con vantaggio 271. 
272. Un combattimento impegnato contro il suo vole- 
re riesce dannoso ai Germani, 273, 274* Sua confe- 
renza col fratelli . Flavio che serviva nell' armata ro- 
mana* LI. 89. Sua esortazione ai soldati, 14. 16. Com- 
battimento» in cui dimostra il suo coraggio e la sua bra- 
vura, e nel quale si salva a stento, 16. Altro combat- 
timento, 18. 19. Rompe guerra a Maroboduo , 64* c 
seg. Vuole opprimere la libertà dei suoi compatrioti 
6*9. Sua morte e suo elogio, ivi. 70. Figli d' Arminio, 
L. 264. LI. 48. 

ARNUFI. mago, LXI. 40. 

ARRAS, LXIV. 70. 

ARRETINO Clemente. Nominato prefetto del pretori» 
da Miniano, LVIL. 109. Messo a morte da Domizia- 
no, LVlll. 202. 2o3. 

ARNIA, moglie di Peto . Sua storia e sua morte, LUI. 

69. e seg. 

ARNIA, lìglia della precedente, e moglie di Trasea, LUI. 
ò~o. Vuol morire con suo marito, che ne la dissuade, 
LV. 69. £ proscritta sotto Domiziano, LIX. 45, e ri- 
chiamata sotto Nerva, 1Ò6. 

ARRI A Galla, moglie di quel Pisone che congiurò con- 
tro Nerone, L1V. ib2. 

ARRI A NO, filosofo, discepolo di Epiiteto, storico, suo im- 
piego. Sue opere, LX- i3i> 173. 174. 

ARR1CIDIA Tertulla. prima moglie di Tito, LV1II. 
174 

ARRIO Varo, prefetto di una coorte. L1V. fó. Preso per 
collegi da Antonio Primo; divide con lui la gloria de 1 
primi successi del partito di Vespasiano in Italia, LVI. 
i53. 164* Tratto di sua bravura imprudente, 166. 
Prende un corpo di quattrocento cavalli nemici in In» 
teramna , 217. E insignito degli ornamenti della pretu- 
ra, LVIL 49* S' impadronisce della carica di prefetto 
del pretorio, SÒ. Muciano lo teme 61; e gli leva la 
carica , dandogli quella di sopran tendente ai viveri, 
109. 

ARRUNZIO, console. XLIX. 92. 

ARRUNZIO li. 1, console, L. 79. Offende Tiberio, 181. 
Egli era stato giudicato da Augusto capace di aspirare 
all'impero,, 182. Generosi discorsi che tiene ai suoi 
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«mici estèndo accusato, LII. i3o 0 <*eg. Sua morte, 
l3s< £ citato come modello di eloquenza e di probità' 
LUI 111. 
ARRUNZIO {Paolo) LII. aS6\ 

ARRUNZIO Stella, protetto da Agrippina, LIV, 14. 

ARSACE, fondatore dell'impero de' parti, LXIII, 11 a. 

ARSACE, figlio di Artabano. Vedi yfrtabano. 

Ars acidi . Durata del loro impero, LXIII, 114. 

Arsamele, fiume di Armenia» LIV. ip3. 

Arsamosata, città di Armenia, LIV. 188. 

Arsania, fiume, LIV. annotazione alla pag iq3. 

ARTABANO, re di Media, muove guerra a Vonone , e 
direno re de' Parti Li. 62. Manda un" ambascieria a 
Germanico, 116. Rompe 1' alleanza co' Romani, s im- 
padronisce del trono di Armenia, e lo dà ad Arsace, 
suo figlio, LII. 106. 107. Congiura contro di lui, ivi e 
teg. Suo figlio perde la corona e la vita in Armenia, 
ed egli stesso ò cacciato dal suo trono, 111. 112. Vi 
è ristabilito, 1 16. e seg. Conchiude un trattato con Vi- 
tello, id3. i6~4> l'u sempre vacillante sul trono, LUI. 
172. 

ART ARANO, figlio del precedente, è ucciso da Gotarza 
suo fratello, LUI. 172. 

ARTABANO, re de' Parti, ai tempi dell'imperatore Ti- 
to. LV11I. 176. LX. 13. 

ARTAlUNO. ultimo re de' Parti sale sul trono, LXII. 
186. Rende a Caracalla de' desertori che questo im- 
peratore gli ridimandava , ivi . Caracalla rinnova la 
guerra contro Artabano, 191. 192. Macrino, vinto due 
volte da Artabano, accetta da lui la pace, 223. 324. 
E deposto dal trono ed ucciso da Artaserse, re de' 
Persiani, LXIII. 11 5. 

ARTABAZO È stabilito re di Armenia dai Romani, « 
detruso dal trono dai suoi sudditi, L. 35. 

Ar insala, capitale dell' Armenia, LI. bt\. LII. 1 10. LUI 
189. Questa città è presa a distrutta da Corbulone, 
LIV. Ó4> Rifabbricata da Tiridate sotto il nome di JVe- 
ronia, LV. 76. Presa da Stazio Prisco, LX. 240. 

ARTASERSE, re de' Persiani , si ribella contro Artaba- 
no re de' Parti, e trasferisce I' impero alla sua nazio- 
ne, LXIII. n3. Si apparecchia a romper guerra ai 
Romani , 114. Non fa alcun caso delle rimostranze 
che gli fa fare Alessandro Severo per indurlo a 
mantenere la pace co' Romani , e comincia le ostilità, 
116. 116. Questo imperatore arrivato ad Antiochia gli 
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manti» una seconda ambascieria , nq. Risposta arro- 
gante Hi Artaserse. hi, 120. Avvenimenti della guerra 
differentemente annunziati Ha Erodiano e da Lampri- 
dio, 122. e seg. Muore lasciando il fi^iio Sapore sue» 
censore, 2*S*5. 

ARTVSSIA, re di Armenia , figlio di Arlabazo, scaccinio 

dal trono ed ucciso . Tigrane suo fratello eli succede, 

XLIX llk 
ARTASSl\. che si nomava dapprima Zenone , è scelto 

re di \rmenia da Germanico, LI. bÀt tì^i Sua morte, 

Lll. ma. 

Artazena . provincia sul Tigri LXV. 167. 
ARTKVllDOftO, filosofo, è costretto a partire da Roma, 

LIX. Óil hi^ 
ARTEMISIO, nome di un mese* LVII. 200. 
Arti . Vedi Lettere . 
ART1CULEJO Peto . L!X. 226, 

ARTORIO . Avventura singolare di questo soldato , 
LVI1I. 83. 

ARULKNO Rustico , tribuno del popolo , dimostra un 
gran zelo per Tras*»a, LV . 5ff . Pretore, corre estremo 
pericolo in una deputazione di cui I* avea incaricato 
Vite Ilio, LVI. a43. E condannalo sotto Domizia- 

no, e messo a morte per un elogio di Trasea , da lui 
composto, LIX. 4^1 4^: Tratto di sua gravità, ivi. 

ARUSPICI . Consultati per la riedificazione del Campi- 
doglio, LVII. «4- 

ASAiNDRO, re del Bosforo, genero di Farnace , reden- 
dosi assalito in età di oltre novant' anni , si dà la mor- 
te, XLIX. 1^8. 

ASCANlO LnOeone, tutore di Nerone, LUI. a5i. 

ASCAIWCO, re de' Fracchi, è preso ed esposto alle fie- 
re da Costantino, LXV. 2 3 9. 

ASCLEPIODATO [Cassio). Sentimenti generosi di que- 
sto Bitinio verso Sorano suo amico nella disgrazia , 
LV. 67. 

ASCLEPTODOTO. censole, LXV. 84. Prefetto del pre- 
tono, è fatto comandante di una fluì 1 1 per soccorrere 
Costanzo a riconquistare la Gran-Brettagna dal tiranno 
Aletfo, 14 '.\. Riporta vittoria su Aletto, 

ASCLETA RIONE., astrologo, è condannato da Domiziano 
ad esser abbruciato; ed egli è , secondo la sua predi» 
zione, divorato dai cani, LIX. 6*8. 6g. 

Asfaltile ( lago ) , LV11I. i£L 

ASIATICO {Valerio), console ricchissimo . Entra nella 
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congiura contro I' imperatore Caj >, LII. a37« Parola 
ardite di questo senatore dopo la morie di Cajo, %-jf\. 
Non era indegno dell' impero , e abbastanza Ambizioso 
per aspirarvi, LUI. io. Console per la seconda tolta , 
97. Sua condanni e sua morte, 104 6 sc 5' ^ra na, ° 
a Vienna nella Galtia, ivi . 

ASIATICO {f r a , crio) , che comandava nella Delfica , sri 
dichiara per Vitellio, LV. a5i. 

ASIATICO, liberto di Vitellio, riceve da lui V anello d' 
oro, LVI. 7.3. Fa una fortuna immensa in quattro me- 
si, io3. 10.^. E sottoposto al supplizio degli schiavi , 

Asia minore» provincia del popolo, XLIX. 110. E dan- 
neggiata da un tremuoto, 24?» Soccorso prestatole da 
Augusto j 248. Altro orribile tremuoto , LI. 58. Sg. 
II proconsolato di questa provincia formava, con quel- 
lo oV Africa , I' oggetto dell' ambizione de 1 consohri $ 
177. 178. LIX. 2 5. a5. E saccheggiata a pia riprese 
dalle scorrerie delie nazioni scitiche , LXIV. 00. e 
seg. 

Asilo . Diritti di asilo esaminati innanzi al senato e mo- 

derati, LI. 179. 180. Asilo di Romolo, LVI. a5i. 
ASINIO (Ci, console, LI. 194. 

ASINIO Gallo, console, XLIX. 202. Figlio di PoIIione , 
L. 6*9. Sposa Vipsania ripudiata da Tiberio , ivi. Of- 
fende la gelosa dilicatezza di Tiberio, 180. 181. Era 
stato giudicato da Augusto avido di aspirare all' impe- 
ro, ma incapace di sostenerne il peso , 18 1. E con- 
dannato dal senato e tenuto lungo tempo prigioniero 
per ordine di Tiberio , LII. 45- 4°"- Sua morte , gò . 
Sospetto ingiusto che vuole sparger Tiberio sopra Agrip- 
pina ir torno ad Asinio Gallo, 99. 

ASINIO Callo, figlio del precedente, trama una congiu- 
ra contro Claudio, ed l* mandato io esilio, LUI. 98. 

ASINIO (£.), console, LLV. i38. 

ASINIO (Af), console, LUI. a3o. 

A SIN IO Marcello . Prende parte a un debito di falso , 
e schiva il gastigo, io riguardo a' suoi antenati , L1V. 
1S0. i3i. 

ASINIO Politone . Vedi POLLIONE . 
Aspendo, città di Panfilia, LIX. 89. 

ASPKIÀO ( Giuliano ) . Oltraggiato e rilegato da Cara* 
calla, LXII. ìéa. I suoi due figli consuli, ivi . 

ASPEtVO (Sulpizio) • Entra nella congiura tramata con- 
tro Nerone, LIV, a36\ Sua morte, LV. |6\ 

3 
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AàPRENA (Nortnio), è accusato di veneficio. XLIX. o8. 

I'. ii5. Suo figlio rimane ferito al giuoco di Troja r 
XLIX. i/ f .. 

ÀSPr\EN\ 1 nipote e luogotenente di Varo » salva due 
legioni dal disastro di questo generàle > L. ioj. Sua 
v<le avariala , ivi . 

ASPRENA (L.) t proconsole d' Africa, L. a4o ; 

ASPAEN\ [P. Nonio), console, LII. 16*7. E informato 
della congiura contro Cajo, 266. E ucciso, 272. 

Assassini, fazione formata di seguaci di Giuda il Gali» 
leo. LVII 190. 191, LVIU. 118. Vedi GIUDA il Ga- 
lileo ed ELEAZARO. Torbidi eh 1 eccitano in Alessan- 
dria dopo essere sfuggiti ai Romani nella presa di Ma- 
sada, tab. Molti sono arrestati ed uccisi , 127". Loro 
indomabile ostinazione, ivi . 

Assessori, de' proconsoli , XLIX 44- Regolamenti prò* 
ge tali da Negro intorno agli assessori, LXI. 240. Ales- 
sandro Severo assegna loro degli stipendi, LXIII. 80. 

Assiria . Conquistata da Trajano , LX. 32. Abbando- 
nata da Adriano, 69. 

ASSIRIO . Noma dato per disprezzo ad Eliogabalo , 
LXIII. 46. 

ASSUDIO Curiano . Tratto singolare tra lui e Plinio il 
giovane, L1X. tói e seg. 

À START E, dea onorata in Fenicia, LXIII. 92. 

ASTROLOGHI. Antiche leggi rinnorellate contro di essi , 
L. i»4- LI. 34. Che desiasi pensare delle loro pre- 
dizioni verificate dagli avvenimenti , LII. 89. 90. De- 
creto del senato per cacciarli dall'Italia , LUI. 216. 
Giudizio che Tacito faceva di essi , LV- 180. Editto 
di Vitellio contro di essi, LVI. 91. 92. Loro insolen- 
za, e leggereiza della loro arte, ivi, LXI. 89. Favo- 
rino li combatte, LX. 109. 

Asturi. Soggiogati da Augusto, XLIX. 71. Miniere nel 
loro paese, ivi . % 

ATANASIO (5.). E esiliato da Costantino ad istigazione 
di Eusebio di Nicoinedia, LXVI. »94* 

ÀTANIO Secondo, cavaliere romano, mal compensato del 
suo zelo adulatorio verso Cajo, LII 169. 

ÀTCCHj re de 1 Franchi, suoi atti di sommessione verso 
Massimiano Erculeo, LXV. 107. 

ATEJO Capitone, rivale di Labeooe in giurisprudenza, e 
più destro di lui, XLIX i3o.Sua vile adulazione verso 
Tiberio, LI. itìtì. Sua morte, 189. Particolarità su di 
eiò che gli appartiene, 190. 
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Jteste, citta d' Italia, LVI. IT- 
ATENE, ATENIESI. Gli Ateniesi sono puniti per (a loro 
vita adulazione verso Antonio e Cleopatra, XLIX. 109. 
1 10. Procurano di rendere a Germanica gli onori più 
ricercati, LI. 80. Collera di Pisane contro di essi per 
questo motivo, 81. 82. Eglino si nacquero rendendosi 
troppo gelosi del diritto di cittadinanza d'Atene , LUI. 
i3o. La citta di Atene è colmata di favori da Adria* 
no, ed ella gli testifica la sua riconoscenza con ogni 
maniera di onori, LX. 84- 87. b8. iay. Nuova Atene 
di Adriano nelt' isola di Delo , i3o. Questo imperatore 
forma per Atene un nuovo codice, ivi . Marc' Aurelio 
vi fonda delle cattedre di professori di tutte le belle 
cognizioni, LXI. 77. Severo priva Ateue di una parte 
de 1 suoi privilegi per vile vendetta, a/p.Mura di Ate- 
ue rifabbricate, LXIV. 98. Il valore di Dessippo la 
preserva dalle scorrerie degli Ertili, \Oà. Assediata «e 
presa da' Goti, è racquietata da CleoJemo che tagli)» 
a peizi i barbari, i/jo. 
ATENEO, filosofo. Equità di Augusto verso di lui, XLIX. 

io5. £ 
ATENEO, gramatico, scriveva a* tempi di Commodoj LXI. 
i83. 

ATENEO, ingegnere, LXIV. 126. 

Ateneo, scuola fabbricata a Roma da Adriano, LX. 90. 

ATENODORO di Tarso, Saggi avvertimenti di questo 
filosofo ad Augusto, XLIX. i63. 164* L*. 148. 

ATERIO (Q.) personaggio consolare , irrita Tiberio , e 
domandandogli perdono corre uu gran pericolo, L. 182. 
i83- Declama in senato contro il lusso , LI. 38. Sua 
morte . Carattere della sua eloquenza. u65. a56\ 

ATERIO Agrippa, tribuno del popolo, L. 267. Pretore, 
LI. 68. Console designato opina per la morte di Lit- 
torio Prisco, i45. Sua vile adulazione, 170. Tratto del 
suo carattere odioso, LII. 120. 

ATERIO Antonino . Riceve una pensione da Nerone t 
LIV. 26. 

ATIDIO Cornelt'ano, governatore di Siria , posto in fuga 
da Vologeso, LX. 236. 

ÀTILIO , liberto, cagiona una grandissima sciagura coi 
giuochi che dà a Fideue , e n' è punito cou V esilio , 
LI. 247. e seg. 

AT1LIO Severo. Esiliato da Commodo, essendo attualmen- 
te console, LXI. 109. 



ATlLlO Varo . Salvi con la sua bravura V aquila delta 
sua legione, LVI. 173. 

ATI VIETO, liberto di Domizia, zia di Nerone , entra in 
un intrigo di corte cootro Agrippina, LIV. 10. E pu- 
nito con la morte, i5. 

Atlante (monte ) . Varcato per la prima tolta da' Roma- 
ni, LUI. 44' 

Atleti. Loro combattimenti interdetti alle donne da Au- 
gusto» XL1X. i44* 

Atra . Assediata da Trajano senza successo , LX. 38. 
39. Il r« d' Atra manda soccorsi a Negro , LXH. 22. 
70. .Severo incalza due volte 1' assedio di questa piaz- 
za, e lo leva dae volte, 74 « seg. Artaserse teota U 
stessa impresa, e non tì riesce meglio, LXIII. il 4. 

Atreo, argomento di una tragedia che cagiona la morte 
ali autore. LII. 83. 84. 

Atropatena. Vedi Media. 

ATTA Clauso , stipite della famiglia de' Clacdj , LUI. 
129* 

ATTA LO, filosofo, precettore di Seneca, LUI. 34- 

ATT ALO, re de' Marcomanni, IìXIV. 68. 

ATTEA, liberta . Amore nascosto di Nerone per essa , 

LUI. «65. 267. LIV. 74. Rende a Nerone gli ultimi 

uffizj, LV. 1^0. 
ATTELIO Intero (P), governatore della Panuonia, LUI. 

ao 4- 

Atti o Registri giornali , che si tenevano di ciò che ac- 
cadeva in Roma, LV. 55. LXI. 16Ó. 

ATTICA, sposa di Agrippa, XL1X, 20. 

ATTICINO (Montano) . Perfido amico, è condannato al- 
l' esilio, f'XI. 240. 

ATTICO, padre eli Erode Attico , scopre un tesoro, che 
Nerva gli lascia possedere, LX. 219. 

ATTICO (Erode), oratore illustre, che dà lezioni di 
eloquenza greca a Marco Aurelio, LX. 10*2. a 18. 220. 
e seg. 

ATTICO ( Numcrio) , antico pretore, giura di aver ve- 
duto l'anima di Augusto volare al cielo , e ne è ri- 
comp.-niato da Livia, L. 176. 

ATTICO Quinzio), console , e ju-eso osi Campidoglio 
con Flavio Sabino, LVI. i53. È salvato da Vil«U"> 
936'. 

ATTILIO, congiura contro Tito Antonino, LX. i84- 
ATTILLA, madre del poeta Lucano, LIV. *47- kV. 2t 
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Attuar j , popoli della Germania, L- 77. 

Areica, capitale degli Elrezj, LV. «5q. 

Averno lagot . Progetto -fi un canale dal lago Averno 
sino all'imboccatura del Tevere, LIV. 222. 

AUKIDIENO Rufo, officiale maltrattato dai soldati sedi* 
21 osi, L. 10,5. 

AUF1DI0 Basso, storico, LVI1I. 164. 

Auguri ( col/eg/o degli ). Gli imperatori si misero alla 
testa di questo collegio* XI. IX. 34. Plinio il giovaDe 
ottiene la dignità d 1 augure, LIX. 233. 

Augurio di salute . Rinnovato da Claudio, LUI. i63. 

AUGUSTA , nome dato a Livia nel testamento dì Augu- 
sto, L. 170. Questo nome fu con/erito in seguito co- 
me titolo di onore a varie principesse, ad Antonia, 
avola dell'imperatore Cajo , L1I. ìóa, ad Agrippina, 
sposa di Claudio, LUI. 106; a Poppea , moglie di Ne* 
eooe, ed alla loro figlia, L1V. 174* a Sestilia , madre 
di Viiellio, LVI. gò~; a Domizia. moglie di Domiziano, 
LIX. 66; a Faustina , sposa di Tito Antonino , LX. 
184*. a Lucilla, sorella di Commodo, LXI. i35; a Man* 
lia Scantilla, e a Didia Clara, V una moglie , V altra 
figlia di Oidio Giuliano, 219; a Nonie Gelsa, sposa di 
Macrino, LXII. 2/ji; a Mesa , ad a Soemi , avola e 
madre d' Eliogabalo , LXIII. 12; a Mammea , madre 
di Alessandro Severo, 66. Pertinace ricusa questo ti- 
tolo per sua moglie, LXI. 192. 
Augusta 1 Storia). Raccolta di varie vite d'imperatori 

scritte da differenti autori, LXVL ao3. 2o\. 
Augusta Vindelicorum, Ausbnrg, XLIX. 1 63. 
Au usiate \ collegio) , sacerdoti istituiti per onorare la 
memoria di Augusto. L. 176. 177. 

Augus'a'ì, festa in onore di Augusto , XLIX. 261. L. 
177. 266. 

Auguslani , compagnia formata da Nerone per applau- 
dirgli sul teatro, LIV 98. 

AUGUSTO . Fedi OTTAVIANO. Il nome di Augusto 
e dato ad Ottaviano , cosa significasse questo nome , 
XLIX. 38. Quantunque comuoe a tutti i suoi succes- 
sori, rimase non ostante proprio di quello che i<i il 
primo a portarlo , ivi . La data del cangiamento del 
governo romano si deve fissare al settimo consolato di 
Augusto, ivi e seg. Augusto dimostrò sempre un estre- 
mo onore pel nome di re e per quello di dittatore , 
3o. Augusto imperatore, ivi . Unisce in se tutti i ti- 
toli di po tenia, ivi. Quello d' imperai or o im per udore 



XL1X 5o e seg. La potestà proconfolare, e tutti i diritti 
del consolato, 3a. 33. L'autorità del tribunato, ivi, e quel- 
la della censura , 54* M sommo pontificato, ivi . Si fa 
dispensare dall' osservanza delle leggi , 35. Gli è ag- 
giunto i! titolo di padre delia patria, ivi Augusto ed 
i «uni successori non hanno avuto che I' esercizio del- 
la sovranità , la quale in origine risiedeva sempre 
nel senato e nel popolo, 35, e seg. La forma esterio- 
re del governo fn conservata in molte cose , 58. 3q. 
Gli stessi magistrati , 4 0, Nuovi uffizii iustituiti per 
far entrare un maggior numero di persone a parte del 
pubblico potere , 4 1 - Prefetto di Roma , UH • Anti- 
chi diritti conservati al senato , ^2. Consiglio pri- 
vato, ivi. Tutti i governatori provinciali tratti dal se- 
nato , 45* provincie del popolo rette da pro- 
consoli, ivi. Essi erano semplici magistrati civili, 44* 
Luogoieneuti dell' imperatore, mandali nelle provincia 
di sua giurisdizione con potestà militare, 4^ 4^* 6o- 
pretendenti alla riscossione ed all' uso del danaro ap- 
partenente all' imperatore, 46 M governo stabilito da 
Augusto fu monarchico nel militare , misto nel civile , 
47. Tesoro pubblico. Fisco dell' imperatore, ivi. 
Il popolo conserra sotto Augusto la. nomina alle cari- 
che. 4 B '^a nazione romana compensata della perdita 
d*l!a sua liber'b colla felicità che Augusto le fa gode- 
re, 49- e SC S- ke provincie più felici sotto il nuovo 
governo, 62. Sentenza di lui intorno ad Alessandro , 
63. La tranquillità del secolo di Augusto rende la 
storia più arida, : '\. 

uovi onori e privilegi decretati dal senato ad Augusto , 
XLIX. 67. 68. Doppia paga alle truppe della sua guar- 
dia, 67. Alloro e corona civica, ivi. Il nome del mese 
sextilis cangiato in quello di Jugusfut ,68. Un tri- 
buno del popolo se gli consacra secondo l'uso de'Cel- 
ti , 6q. Va nella Gallia , 6*0. Pas«a nella Spagna , 
61. Sottomette con gran difficoltà i Cantabri e gli A« 
sturi, 6"q e seg. Sua inclinazione alla pace, '71. 72. 
Trascura T onor del trionfo, ivi. Pacifica interamente 
la Spagna, 72. Il tempio di Giano e, chiuso sotto il 
suo regno , 73. Fonda la città di Merida, ivi , Marita 
il nipote Marcello con Giulia sua figlia , 74- Sua 
considerazione per Agrippa, ivi. E dispensato dall' os- 
servanza delle leggi , 76. Concede la pace a Can- 
dace regina di Etiopia , 80. Mortalmente malato non 
nomina afeun successore e dà il suo anello ad Agrip- 
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pa t XLIX. 83. Il medico Automo Musa Io guarisce 
con bagni freddi, Ì9Ì . Onori renduti alla memoria di 
Marcello da Augusto, 86. Ingiustamente alcuni moderni 
hanno sospettato che egli abbia avuto parte nella mor- 
ie del nipote , 87. Sue cure per acquietare Agrip- 
pa, 88. Dimette il consolato, 89. Dà a sé stesso per 
successore n>I consolato un antico e fedele amico di 
Bruto , 90. Suoi riguardi pel «enato , 91. Il po- 
polo vuol dare la dittatura ad Augusto, il quale la 
ritma, 92. S)3. Accetta la soprantendenza de' viveri , 
ivi . Ricusa la censura e fa creare de' censori , ivi . 
Suppliste alla incapacità de 1 censori Paolo e Planco , 
9*). 96. Moderazione della sua privata condotta , ivi e 
seg. Parole di lui piene di nobiltà e di senno , 101. 
Congiura contro di lui tramata da Fannio Cepione il 
padre, 106. Con una legge condanna gli accusati che 
non compariscono, ivi. Lo scopritore della cospirazione 
essendo accusalo e salvato da Augusto, 107. Intrapren- 
de un viaggio nell'Oriente, ivi. Richiama Agrippa, e Io 
fa suo genero , 108. Dopo aver visirato la Sicilia e la 
Grecia va a passare il verno a Snmo ; 109. 110. Trai» 
corre le provincie dell' Asia minore , e va nella Sirh, 
111. Sua condotta moderata co' re ed i popoli 
che erano sotto la protezione dell' impero, 1 1 3. ii4» 
Colloca Tigrane sul trono di Armenia , ivi. Ambascia- 
tori indiani ricevuti da lui in Samo, 1 16. Sotto gli oc- 
chi di lui si abbrucia ua filosofo indiano, 117. 
Augusto soprantendente supremo delle strade , XLIX, 
120. L'autorità di Augusto calma una sedizione insor- 
ta per la elezione de' consoli, 121. 122. Onori, che gli 
sono decretati al suo ritorno. Sua modestia, ivi . Si 
dispone a ripigliare 1' opera della riforma già comin- 
ciata, 123. Traili di liberià e di arditezza di Labeo- 
ne verso di Augusto, 129. i3o, Sua attenzione ad av- 
vilir Lepido, i3i. Sua legge intorno alla quantità del- 
le possessioni de' senatori , 102. i33. Sua liberalità 
verso molti che non le avevano , ivi . Sua legge con- 
tro il broglio, i34» Egli dava l'esempio del libertinag- 
gio e sregolatezza de" costumi , 1 35. Sue bggi intorno 
a' matrimoni! , i36*. Lamenti artificiosi di parecchi 
senatori verso di lui i quali gli fauno pubblicare uua 
legge contro gli adulteri! , j 37. Legge concernente 
le spese, 1 38. Fa distribuire gratuitamente del frumen- 
to ed accresce la magnificenza degli spettacoli » »39- 
Detto di Pilada il pantomimo ad Augusto , i4<>. Dà »l 
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giuoco dì Troja, XLIX. l 'j i . Fermezza di Augusto col 
popolo, \^%. Prucnzioni diverse, i/|3. Adotta i nipoti, 
i l'i. Sua vigilanza onde prevenire i disordini che po- 
tevano nascere nell'intervento a' giuochi « i.'p *44' 
Suo viaggio nelle Gallie, ivi e se*. 217. a 18. A quai 
libri si appigliasse principalmente nelle sue lettura a 
146- Elogge prima Messala , poi Statilio Tata- 
ro prefetto della città, ivi. Voli pel ritorno di Augusto, 
1 4 7 • Ode di Orazio a lui indiritta , 148- Licinio 
prefetto de' Galli ottiene da Augusto il perdono dell* 
vessazioni che atea esercitate, consegnandogli tutti i te- 
sori che nveva ammassati, 1 4 9 . i5o. Vedio Pollione 
morendo istituisce Augusto suo erede , i5i. Colonie 
fondate da Augusto nella Gallia e nella Spagna , xbf\. 
Istituisce la scuola di Autun. ivi. Rifabbrica il portico 
di Paolo e gli conserra Io stesso nome « 1Ó7. Ritorna 
a Roma e ricusa gli onori che gli sono decretati, 169. 
160. Fa la rivista del senato, e ritiene in esso parec- 
chi i quali se ne allontanavano , 161. Sua conside- 
razione per la nobiltà, e suo rispetto per la memoria 
de* grandi uomini dell' antica repubblica , 162. Con- 
serva la statua di Pompeo , ivi. Tratti della sua mo- 
derazione , ivi e seg. Riflessione sopra il cangiamento 
che accadde nella sua condotta , 164. »6"ó. Diventa 
sommo pontefice , e ricerca i libri di divinazione , 
166". Pronunzia l 1 elogio funebre di Agrippa, 167. Ti- 
berio diviene suo genero, 170. 17'. Fa l'elogio fune- 
bri di Druso, Q2Q. Ricusa il trionfo per le vittorie 
che Tiberio suo luogotenente a*ea riportate sui Ger- 
mani, e giudica bastante di portare una corona di al- 
loro al tempio di Giove Feretrio , 234- 2^6. Chiude 
per la terza volta il tempio di Giano, a36~. 
Editto di Augusto perchè non rimanesse vacante il tri- 
bunato, XL1X. a^o. Suoi regolamenti rispetto alla di- 
sciplina del senato, ivi e seg. Concede una nuova pre- 
rogativa a' pretori, 24*2. Kspediente che adopera contro 
il broglio, 243. Trova il mezzo di eludere una legge 
che noa ardiva annullare, ivi. Usa una grande mode* 
razione in questi nuovi regolamenti , 2^4- Altri tratti 
della sua moderazione e piacevolezza , Com- 
mercio di liberalità tra lui a tutti i cittadini, ivi . Or- 
dine da lui atabilito in riguardo agli acquidotti ed alle 
fintane, 246. Contro gì" incendii, ivi . Guardia , 247* 
Sua attenzione par alleggerire i sudditi dell 1 impero , 
«49- Sua bontà verso i cittadini privati, fri • Sua 
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clemenza nel giudizio di un figlio che area Toltilo uc- 
cidere il padre , XLI.Y. 24y- 2 '° Testimonianze d#l 
pubblico atfe (io verso di lui, 2Ó1. Gli viene cooferilo il 
titolo di padre dèlia patria , 262. Se gli proroga 
la potestà imperiale per la terza volta, L. 5. 6. Rista- 
bilisce il sacerdozio di Giove f 7. Sua bontà e fami- 
liarità Terso di Orazio, 16. 17. Ristabilisce 1' online 
nel calendario, 18. Nascila di GESÙ' CRISTO •otto il 
suo regno, a5. Augusto informalo delle sregolatezze dì 
Giulia sua figlia, la manda a confine e ne punisce i 
corruttori colla morte o coli' esilio, 3i « seg. Augurio 
di Augusto a suo nipote Cajo Cesare che partiva per 
r Oriente, 35. Cura che avea presa dell' educazione 
de' suoi nipoti , /ji. Adotta Tiberio, 47* Sue parola 
intorno a lui , ^Q. Adotta nello slesso tempo anche 
Agrippa Postumo, 60. Relega la nipote Gialla per le 
di lei sregolatezze, 62. Sue parole intorno alle due 
Giulie e ad Agrippa Postumo, ivi. Fu sgraziato nella 
sua famiglia, 20 e seg. 61. 02. Fa una nuova rivista 
del senato e la dinumerazione itegli abitanti <!' Italia , 
63. Concede il perdono a Ciana, 64 C seg. Dichiara le 
figlie de' liberti capaci di essere elette vestali, 60. Ac- 
cresce le ricompense de' soldati come pure il tempo 
del loro servigio, 62. Numero delie truppe da lui man- 
tenute, ivi . Istituite* il tesoro militare , 63. 
Augusto manda Germanico in soccorso di Tiberio che 
faceva guerra a 1 Germani, L 85. Suoi riguardi verso 
la plebe, pò. Suo dolore per la rotta sanguinosa de' 
Romani sotto la condotta di Varo, 102. È contentissi- 
mo della condotta di Tiberio, 106. 107. Espressioni 
piene di tenerezza di cui si serve a suo riguardo, 
108. Gli dà un potere eguale al suo, ivi . Augusto 
fatica sino al fine della Sua vita procacciandosi solo 
qualche sollievo, 110. Fa che sia data al suo consiglio 
privato la stessa autorità che aveva il senato, Ut, 
Scema il potere che restava al popolo, ivi. Suo z«Io 
per abolire il celibato . l^egge Papia, Poppaea 112 e 
seg. Rinnova le leggi contro gl'in. Jo\ ini e gli astrologhi, 
11 4. IV." inflitte contro gli autori de'libelii infamatori!, 
ivi e seg. Rende più rigorosa con una legge la condi- 
zione degli esiliati, iio". 117. Regolamento intorno agli 
elogi che facevausi dare da' popoli i governatori di pi o* 
vincia. 117* Annulla il divieto che aveva fatto a' ca- 
valieri di battersi alla foggia de' gladiatori, 118 Dete- 
rioramelo della salute di Augusto, 119. e seg. Lilia 



evie in sospetto dì averlo avvelenato, L. lai . Inceneri 

«li quanto fu detto intorno a ciò, ivi e Augusto 
conduce sino a Benevento Tiberio il quale partiva per 
rillirio, e quantunque malato si direi te molto in qu*»l 
viaggio, L. 12/j. li 6. È costretto a fermarsi a Nola per 
la violenza del male, ivi. Sua morte., l£6. Sua età, 
127. Durata dei suo impero, wi . 

Augusto è fondatore della monarchia in Roma, L. 120. 
Descrizione della sua condotta politica e privala, i5o 
e seg. Suo talento per Ja guerra troppo abbassalo da 
Antonio, ivi . Sua massima intorno alle guerre rischio» 
se, l3l. Non fu avido di conquiste, i5a Sua fermez- 
za nel mantenere la disciplina militare 1 l33. Di- 
stinzione che faceva tra due generi di ricompense, ivi. 
Saviezza nel sistema di governo da lui stabilito, i5/j. 
Le sue viste di pubblico bene abbracciarono tutte le 
parti Hello stato , ij5. La decenza e lo splendo- 
re renduio al senato ed a 1 cavalieri , ivi e seg. Sua 
condotta mista di coudescendenza e di fermezza ri- 
guardo al popolo, i3". Sua premura di conservare 
senta alterazioni la purità del sangue romano , e la 
decenza auclie nel vestito, ivi e seg. Abbellisce e re- 
gola la città, j5q. e seg. Ristabilisce 1' Italia in flori- 
do stato, 1 4 1 . Rende felici le provincie, 1^2. Protegge 
i re alleati dell'impero, i^Z. Leggi, ivi. Strade mae- 
stre, ivi, Poste e corrieri, rpi. Amministrazione della 
giustizia, ivi ; la rende egli stesso, 1 44- ^ ua dolcezza 
ne' giuditii , 1^,5. Mancanza di sincerità e di retto 
fine in una serie di azioni cosi lodevoli , 1^6. Con* 
dotta privata di Augusto, ivi e seg. Sua incontinenza, 
-47- Leeone datagli da Atenodoro intorno a ciò ,- 
ì^Q. Convito delle dodici divinità, ivi. Sobrietà e fru- 
galità di Augusto, 149, ìóo. Suo giuoco modesto e 
pieno di nobiltà ; ed epigramma maligno che gli fu ap- 
propriato , i5it Fu buono e fedele amico , 162. 
1 63. Padre affettuoso, ma infelice ; buon fratello e 
buon marito, ivi. Indulgente senza debolezza verso i 
suoi liberti e schiavi , 164. Protettore delle lettere , 
1Ó5. Egli stesso era dolcissimo, iót>. Suo gusto 
dichiarato per la chiarezza e naturalezza dello stile, 
267. Ebbe la debolezza della superstizione, 168. 169. 
II tratto più. distintivo del suo carattere è la pruden- 
za, irlo. Suo esteriore, 161. 

Testamento di Augusto, L. 170. e seg. Memorie che 
•vera unite al suo testamento, 172. Suoi funerali, \nt\. 
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L 175. Gli è eretto un (empio in Roma e gli sono de- 
cretati onori divini, 176. 177. Tratto di sua fermezza 
ttso le legioni vittoriose ad Azzio, L. 226. Pregiatasi 
d' impedire V estinzione delle antiche famiglie, Li. 44* 
Da Vonone per re a' Parti, 61. Tempio io suo onore 
fabbricato da Tiberio e dedicato da Cajo, 167. I H. Diso- 
norato ed infamato dallo stesso Cajo, 171. Sua bontà 
per Claudio fanciullo, LUI. 18. 19* La sua famiglia 
si estinse con Nerone, LV. i3o. Vitellio non preso il 
titolo di Augusto che dopo alcun tempo , 2Óo. LVI. 

97- 

Augustodunum. Auiun. Vedi Aulun. 

AV1DIO Cassio. Si dislingue nel comando delle arma- 
te, facendo guerra ai P;.rli, sotto gli ordini dell' im- 
peratore L. Vitellio, LX. a''8- e seg. Si ribeila contro 
Marco Aurelio, LXI. .yi. Suo carattere, kl C seg. Si dà 
▼antodi essere un nuovo Catilina, 5a. Area sempre nu - 
trito n*l cuore !' ambizione di regnare, ivi e seg. Si 
fa acclamare imperatore, 56. 56. E ucciso io capo a 
tre mesi da alcuni officiali del suo esercito , 63. Suoi 
figli e discendenti risparmiati da Marco Aurelio, sono 
abbruciati rivi da Coramodo, ioq. 

AVIDI O Severo, padre, secondo alcuni, di Avidio Cassio, 
LVI. 47. 

AV1LIO Fiacco ( C. ), prefetto di Egitto, perseguita i 

Giudei di Alessandria, LI1. 2Z2 e seg. 
A VIOLA . redi Acilio . 

AVITO (Giulio) personaggio consolare, avolo d' Eiioga- s 
baio, LXU. aab\ 

AVITO ( LolUano ) primo autore della fortuna di Per- 
tinace, e sempre rispettato da lui, LXI, 44 

AULO (Gallio), gramatico scrisse a' tempi di Marco Au- 
relio, LXI. 97. S' ingannò intorno a Pellegrino. i5. ♦ 

AURELIA . Regolo costringe in certo modo questa ma- 
trona ad allacciargli le belle vesti che portava , L1X. 
a63- «64- 

AUHELIA Severa, restale, sotterrata viva per ordine di- 
Caracalla, LXU. 167. 

AURELIANO. Eletto imperatore Dell' Illirio, LXIV. i56. 
Sua nascita e suoi primi impieghi, 167. e seg. Sua se- 
verità uel mantenere la disciplina militare, i5o, «60. 
Tribuno legionario combatte vantaggiosamente contro i 
Franchi, LXIII. affi. Valeriano teme la sua severità 
verso Gallieno, e per tal ragione non le elegge suo di- 
rettore, LXiV. 37. Comandando sotto Valeriano un 
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corpo di (ruppe romane nell'IIlirio, riporta una grande 
vittoria sdì Goti» LXIV. 3g. E eletto console da Valeriane» 
ót. Sua orrevole povertà , 6a. Impiegato di nuovo 
da Claudio nella guerra contro i Goti fi acquista mol- 
to onore, t^S. 

Priocipii di Aureliano scelto imperatore, LXIV. 167 e 
seg. Dopo la morte di Quintillo va a farsi riconoscere 
a Roma, 1S2. Torna in Pannonia contro i Goti, e con- 
cede loro la pace , i63 Ritorna in Italia minac- 
ciala da un'invasione de' Germani, ivi. Udienza data 
agli ambasciatori de' Giutongi, i$4- fD ^* Guerra mista 
di varii avvenimenti, e finalmente terminata da tre vit- 
torie successive riportate da Aureliano , 166 e seg. 
Trattato co' Vandali, 168. 16*9. Torna vincitore a Ro- 
ma e fa morire parecchi senatori , 170. Fortifica 
ed ingrandisce A recinto di Roma, 171. Imprenda la 
guerra contro Zenobia, J73. Partenza di Aureliano, il 
qnale marciando ottiene molti vantaggi nell' Iliirio e in 
Tracia, 178. Passa in Asia ; la città di Tiane gli vien 
data per. tradimento , 179. Mette a morte il tradi- 
tore e risparmia gli abitanti , 180. Pretesa appari- 
zione di Apollonio ad Aureliano, ivi. Circostanza poco 
verisimile della presa di Tiane, 181. Aureliano adope- 
ra un arliBzio per vincere la cavalleria di Zenobia , 
l8a. Usa clemenza verso gli Antiocheni, 1 85. Si avan- 
za verso Rmesa, \vi. Battaglia presso qoesta città in 
cui Aureliano rimao vincitore, 184* 186. Falso prodi- 
gio , 186*. Aureliano insegue Zenobia ed arriva in* 
oanzi a Palmira, 187. Lettera di Aureliano ad essa 

é per indurla ad arrendersi, 189. Altiera risposta di Ze- 

nobia. ipo. Egli assedia Palmira, ivi. Fa prigioniera 

j Zenobia, prende la città e tratta umanamente gli abi- 

tanti, 191. iqa. Concede la vita a Zenobia e a Va- 
dallath suo figlio, 193* Condanna a morte i di lei mi* 
ni stri e consiglieri, 1 q4 E Ira questi Longino, ivi. Es- 
sendo già in Europa viene a sapere la ribellione di 
Palmira , 195. Torna indietro e la mette a sacco , 
196. Passa in Egitto e distrugge Fermo che avea pre- 
so la porpora, ivi e seg. Torna in Occidente, e ricon* 
giugne le Gallie all'impero, essendosi Tetrico rimesso 
nelle sue mani, 199. 200. Grandezza e rapidità delle 
imprese d' Aureliano , 201. Le sue prosperità gli 
fanno porre io dimenticanza la modestia e la semplici- 
tà che aveva amato sino allora, ivi e Stg. Trionfo ili 
Aureliano 206. e seg. Tratta con umanità Tetrico e 
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Zenobia, LX1V. 208. Sue largizioni al popolo ; pani di- 
stribuiti in vece di frumento, 211. e seg. Si condonano 
gli antichi debiti verso lo «tato. Perdono generale. Atti di 
giustizia, 21 3. 21 4. E accusato di crudeltà, ivi e seg. 
Tratti di buon governo, 210. 217 Va io Gallia. Fon- 
da Orleans e Dizione, 2 l'ó. Discaccia i barbari dal- 
la Vindelicia, ivi. Abbandona la Dacia conquistata da 
Trajano , 219. Si dispone a far guerra a 1 Persia- 
ni, un. Aureliano è trucidato da' suoi nella Tracia, 
321. I suoi rigori furoa cagiooe della funesta sua mor- 
te, e nocquero molto alla sua fama, 322. E vetrdicato 
e riposto fra gli Iddìi , 223. Sua posterità » ivi . 
Variazioni di sua condotta verso i cristiani. Nona per- 
secuzione , 224. Scrittori sotte il suo regno , ivi . 
Dopo la di lui morte 1' esercito ed il senato si deferi- 
scono a vicenda l'elezione di un imperatore, 226. d 
seg I di lui assassini puniti da Tacito , 244' * da 
Probo LXV. 25. 
AURELIANO, nipote dell' imperadore dello stesso nome, 
LXlV. 220. 

AURELIO {Marco) E adottato da Antonino, LX. 166". 
Sua storia fino alla sua adozione, 1^7, e seg. Antoni- 
no gli dà precedenza sopra suo fratello, io5. Lo fa 
suo genero e Io nomina Cesare, 204. 11 suo innalza- 
mento non lo allontana da' consueti csercizji e dagli 
sludii filosofici, 2o5. Suo buon cuore, ivi. E associato 
alla potestà tribunizia, 206. Sua sommessione e suo ri- 
spetto per Antonino, 207. Governa con lui, ivi. 

Marco Aurelio riconosciuto imperatore si associa all' ira- 
perù suo fratello adottivo, e gli fa prendere il nome 
di Vero, LX. 229. 2?>o. Giudizio sopra quest' azione 
di Marco Aurelio , 23 1. Liberalità verso il senato 
ed il popolo, 232. Celebra i funerali dì Antonino, ivi. 
Felici e tranquilli principi!, c33. Continua ad udir le 
lezioni di Sesto di Che ronca, filosofo, e di Ermogenft, 
retore, ivi. Nasce Commodo di lui tiglio, ivi. Manda Ve* 
ro a combattere contro i Parti, 236. %5y . Marco Au- 
relio accetta titoli decorosi impartiti al fratello, 242. 
Si reca ad effetto il matrimonio progettato tra Vero e 
Lucilla, figlia di Marco Aurelio, ivi. Egli era gelosissi- 
mo della sua riputazione, ivi. Trionfa col fratello, 243. 
Procura d' istruirlo col suo esempio, a47- Descriz.oue 
della condotta di Marco Aurelio. Sua costante e tran- 
quillità d' animo, 248. 249* Sua delereuza pel senato, 
ivi. e seg. Detti os»er\ abili di lui , 2Ó0. Sua atteusio- 



ne a rendere felici i popoli, LX. 2&2 t e seg. Sua cernie- 
scendeoza verso il popolo rispetto agli spettacoli ed a' 
giuochi, 2 54. a65. La bontà era il fondo del carattere 
di Marco Aurelio, 265. Peccò in ciò per eccesso, LXI. 
6. 7. Fu sospettato che vi fosse qualche simulazione 
nella di lui virtù , 8. Punisce i delatori , ivi. Vuo- 
le che si renda giustizia, e la rende egli medesimo con 
iscrupolosa esattezza , 9. Diterse costituzioni di Mar* 
co Aurelio, 10. .1. Sua condotta privata, 12. 
Apprestamenti di Marco Aurelio per L guerra contro i 
Marcomani, LXI. 28. La sua filosofia lo avea lasciato 
immerso in tutte le superstizioni idolatre , IVI . I due 
imperatori partono insieme per la guerra» 20. Esposi- 
zione di ciò che fecero, ivi. Morte di L. Vero, 3o. 
Sospetti su tal proposilo contro Marco Aurelio confu- 
tati, 7)i. 32. Apoteosi di L. Vero, 33. Poca sincerità 
nella condotta di Marco Aurelio, ivi. Tratta assai be- 
ne le sorelle e le zie di Vero, 54- Rimarita la figlia 
a Pompejano, ivi. Ritorna in Pannonia e prosegue la 
guerra contro i Marcomani con vigore per cinque an- 
ni, LXI. 3 5. e seg. Riporta vittoria sui Jazigi sul Danubio 
impigliato da 9 ghiacci, 3t>. 37. Ed una contro i Qua- 
di dovuta al soccorso del Cielo ottenuto dalle preghie- 
re de' Cristiani, 38 e seg. Clemenza di Marco Aure- 
lio verso Ariogeso re de 1 Quadi, t\i. Concede la pace 
alle nazioni vinte, ivi. Riceve colonie di barbari sulle 
terre dell' impero, 43* Onora i defunti ergendo statue 
a loro memoria 46 ^* ou può proseguire la guerra per 
la ribellione di Avidio Cassio» ivi. Sua lettera a Vero, 
la quale contiene de' tratti di un esagerato eroismo, 
54- Riceve la nuova delia ribellione di Avidio essendo 
in Pannonia, 09. Suo discorso a' soldati, ivi e seg. 
Clemenza di Marco Aurelio verso la famiglia e i com- 
plici di Cassio , 64- àS. Credea che la virtù fosse 
uno scudo contro le disgrazie a ivi, 66". Visita le pio viti ci e 
d'Oriente, 72. Brucia le carte di Cassio senza leggerle, 
ivi. Perdona alle citta ed a* popoli che avevano seguito il 
di lui part to,73. Mantiene la pace co' re di Oriente, ivi. 
Mo rte di Faustina sua moglie. 74* Eccessiva pazienza 
di Marco Aurelio per la di lei scostumatezza , 7 5. 
Le fa rendere gli onori divini, 76. Prende una con- 
cubina , ivi . Visita Alessandria ed Atene , 77. Ritor- 
na in Italia, ivi. Esposizione della sua condotta trop- 
po im lui gente verso il figliuolo Commodo. Perversa in- 
dole di questo giovane principe, 78 e seg. Trionfo di 
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Marco \ urelio. Liberalità, LXI.82. Passa quasi due anni a 
Ruma, 83. Ripiglia la guerra contro i Marcoiuaui, ivi. 
Da inopie a Conimodo, 84. Supplica singolare de'filo- 
sofi presentata a Marco Aurelio , 85. Parto per la 
guerra e riporta considerabili vautaggi, ivi. Muore in 
Paunonia, 88. Famiglia di Marco Aurelio, 89. 90 Tut- 
to 1 impero piange alla sua morte, ivi. Gli si rende 
ogni maniera di onori divini ed umani, ai. Pubblici 
flagelli contro de' quali la sua dolcezza aervì di rime- 
dio , 92. Perseguitò i Cristiani , q3. Filosofi celebri 
sotto il suo regno, uno de' quali è Marco Aurelio me- 
desimo, 94' Crescente e Celso « ivi . Sesto Empiri- 
co , ivi. Demonace, cp. Apulejo, ivi. Luciano nimico 
de 1 filosofi a 9">- Galeno , 97. Pausan'a , ivi . Aulo 
Gelilo, ivi. Polieno, ivi. Ermogene, 98. Alessaudro fa- 
moso impostore, ivi e seg. 

AURELIO, senatore le cui terre erano coltivate dal pa- 
dre dell'imperatore Aureliano, LXIV. 167. 168. 

AURELIO E buio, sopraotendenle delle finanze dell' im- 
peratore Eliogabalo è messo a braui dal popolo e da' 
soldati, LXilI. 45. 

AURELIO Fusco, proconsole d' Asia, LXIV- 227. 

AURELIO Pio, senatore, domanda un compenso dal se- 
nato, e lo ottiene da Tiberio, L. uòi. 

AUREOLO, comandante nel!' lllirio per Gallieno, ma de- 
sideroso d' indipendenza , sconfigge Macriauo , LXIV. 

Tralascia di compiere la vittoria , che Gallieno 
ave-a riportata su Postumo, 110. Si fa acclamare ira* 
peradore. a ti5. 117. E assediato da Gallieno in Mila- 
no, ivi. E vinto ed ucciso da Claudio, 1 3rS. Sua tom- 
ba, t5j. 

AUSPICE {Giulio), Remese, esorta i deputati della Gal- 
lia a rimanere soggetti a' Romani, LVII. 111. 112. 

Sussumiti . Comparsa de' loro ambasciatori nel trionfo 
di Aureliano, LXIV. 306. 

Aulun . Scuola di belle lettere e di eloquenza stabilita e 
rinnovala da Augusto in questa città, XLIX. 1 54 ■ Fio- 
rente a 1 lampi di Tiberio, LI. i52- Si fa salire T an- 
tichità di questa scuola, come diretta da' Druidi , fino 
a' tempi che hanno preceduto Cesare, LXV. i3q. £ 
rimessa in onore da Costanzo Cloro, 140. e seg. Bon- 
tà di Costantino verso la città di Aulun , che perciò 
prende il nome di Flavia, LXV1. 38. 69. Vedi E<lui. 

Avvocati. Legge d' Augusto che loro proibisce di ricever 
compensi, XLIX. 142. Querele conico di essi, e legge 
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che ne determina la mercede LUI. 109. e seg. Rin- 
novamento degli antichi editti che loro vietavano di ri- 
cevere pagamento. aòo. LIX. a5U. Artifici Hi certi av- 
vocati per attirarsi uditori ed applausi, L1V. io3. io4« 
Decreto del senato contro gli avvocati prevaricatori, i3i. 
Parole di Tratea sulla natura delle cause le quali gli 
avvocati devono assumere in preferenza , LV. 70. 71. 
Alessandro Severo concede gratificazioni a quelli che 
difendevano gratuitamente, LXII. 93. Legge di Costau- 
lino per reprimere la loro avidità, LXVI. 129. 
Avvocati del fisco, LXI. 243, LXII. 149 i94- LXVI. 
i3a. 

Avocazioni delle cause. Attenzione di Trajano a non in- 
torbidare il corso della giustizia dalle avvocazioni, LV1I. 

&4i< 242- 

Auzea, fortezza in Africa, LI. 207. 
Azoto, città di Palestipa, LVIIl. i3. 
AZZIO, LI. 79. 

B 

B,\BIL\ (S. ), vescovo di Antiochia . Che si deggia pen- 
sare delta penitenza imposta da lui all' imperatore Fi- 
lippo, LX1II. 2Òi. Muore in prigione per la fede, 
LXIV. 10. 

BABILONIA, LIX. 94. 9*. LX. 3l. Trajano ne visitale 
rovine, 36. 

BABILONIA d'Egitto. LXIV, 176. 177. 

BACCO. Favola ridicola riguardo alla sua spedizione 
| nelle Indie, LIX. 104. 

Bagaudi , truppe selvagge di Galli ribelli , LXV. 97. 
Portano la desolazione nella Gallia, assediano la città 
di Autun, e la prenduoo dopo sette mesi di assedio, 
LXlV. i4<>. Fanno nuove scorrerie sotto Carino, LXV. 
98. Castello de' Bagaudi, ove fuvvi poscia la badia di 
s. Mauro da' Fossi, ivi . Sono vinti da Massimiano , 
102. io3< 

Bagni freddi. Liberano Augusto da una grave malattia, 
XLIX. da. Non giovano a Marcello , 64. Bagni ealdi 
in u*o tra ì Germani, 196. Introdotti a Roma da Ma- 
cenate, L. 1 5. 

Bugni pubblici , costruiti da agrippa , XLIX. 67. t6g\ 
ristabiliti da Adriano, LX. «9. Fedi Terme. Bagni 
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comuni agli uomini ed alle donna proibiti da Adriano, 
LX. qò; da Marco Aurelio , ivi , aÓ2. LX1H. 68. Que- 
sto abuso rinnovato sotto Eliogabalo , è di nuovo tol- 
to da Alessandro Severo . ivi. Ordine di Adriano per 
proibire che i bagni pubblici (ossero aperti avanti la 
optava ora del giorno, LX. 97. L'imperatore Tacito 
ordina che i bagni pubblici sieuo chiusi al tramonto 
del sole, LXIV. 241. 
Baja, ponte costruito da Cajo sul mare di Daja a Poz- 
zuoli, L1I. 209. aro. 
BALIHLLO (C ), prefetto di Egitto. L1V. 14. 
BALBINO v Celio ) . È eletto imperatore dal senato con 
Alassimo, LXILI. 190. i<>\. Sua storia fina alla di lui 
elezione, 191 e seg Situazione pericolosa di quello 
imperadore, 198. Sue prime cure, ivi. Sua molle con- 
dotta iu una furiosa "sedizione, 202. Suoi sforzi inuli.i 
per calmarla, ivi. Carattere ùmido di Balbino , 210. 
Accoglie Massimo trionfante , 219. Saggio governo di 
Balbino , 220. Gelosia tra lui e il suo collega -, 221. 
I pretoriani lo sorprendono e lo trucidano, 2 22. E com- 
pianto da tutti, 225. Sua posterità , 224. La di lui 
morte non è vendicata, 220*. 
BALBINO (Celio), cousole soito Adriano, è fatto patrizio 

da questo imperatore, LXlll. i<)3. 
BALBO il giovane . Vince i tì aramanti . Suo trionfo , 
XLiX. 12 5. Fa fabbricare un teatro e la nuora città 
di Cadice, 160. 
fi ALBO {D. Lelio) t console, L. 19. 

BALBO ( Cornelio Teofane ), personaggio chimerico , e 
formalo da due uomini celebri confusi in uno, LXIII. 
193. 

Baleari (isUe). Suilio vi è esiliato, LiV. 3o. 

BAL1STO, generale romano, caccia Sapore dalla Siria , 
e io perseguita fino all' Eufrate , LXIV. 73. Comiglia 
con Alacri ano per farlo eleggere imperatore , 77 70. 
Tradisce il figlio di Macriano , si fa egli Slesso impe- 
radore e perisce dopo tre anni, 85. 65. 

Balsamo ( piauta del ) . Portata iu trionfo da Vespasia- 
no, LVUI. n3. 

Barba . Ceremonia della prima barba, LIV. 96". 

Barbari. La loro ostinazione instancabile ned' attaccare 
l'impero romano ri usci finalmente a distruggerlo, LXiV. 
4i e seg. 

BARBIO Pr ululo, soldato, inirapreu.de con Veturio, suo 
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( «.inpngno, di scarciare drl trono Galba,e di sostituir- 
gli Oikje» LV. itf3 e seg. 

barche d una costruzione singolare, LVII. 8. 

IMRCOCHENA, capo de' Giudei ribellati «otto Adriano, 
LX. Muore. 137. 

B\Ki)\NE, tìglio d' Artabano , re de' Parti , fa guerra 
a Gotarza suo fratello, LUI 173. 175. Fanno ia pa- 
ce iusieme, ivi . Suo fratello ripiglia le armi contro di 
lui, 176. Bardane e- ucciso. ÌpL Soggiorno di Apollo- 
nio di Tiane alla corte di Bardane, L1X. $ó. e seg. 

BAREA Sorano . Adulazione di questo grave senatore 
Terso Fallante liberto di Claudio, LUI. 217. E accu- 
sato e condannalo a morte con sua figlia da Nerone, 
LV. 02. 66. 63 e seg. 

Mari, città I V. 37. 

BArtStiMlO , re di Atra, LXII 22. 70. 

B.VSRO ( Rufo ) . N'alo povero contad.no. »' innalza fino 
alia dignità di prefetto del pretorio, LYI. 43. 

Basìlica di Paolo. Ristaurata da Lepido, LI. 191. 

BASiLlDE, uno de 1 principali dell' Egitto . Pretese ma- 
ravigli? a suo riguardo, LV 11. b^. 

BASlLiDE, sacerdote dell' oracolo del monte Carmelo » 
LVL 125. t«& 

BASSIANO, primo nome del principe chiamato poi Ca- 
racolla, LXII. 4v- 60. >55. 

BASSIANO, sacerdote del sole a Emesa, padre di Giu- 
lia, moglie di Serero e di Mesa, LXII. t35. 228. 

BA^SUÌN'O, primo nome di Eliogabalo, LXII. 228. 

BAsSO, amico dell' imperatore Severo, LXII. |*4< 

BASSO {Balicno) . Trattato inumanamente e messo a 
morte per ordine dell' imperatore Cajo, L1I- 2o3. 

BASSO {C. Lecanio\ , console, LIV. 208. 

BASSO {CeseLlio) , Cartaginese di origine, lusinga Nero- 
ne colla speranza di largii scoprire un tesoro, LV. 27 • 
Sgraziato successo di questa chimerica impresa, 99. 

BASSO \ Lucilio*, prefetto delle flotte di Ravenna e di 
Miseno, si concerta con Cecina per tradire Vitellio , 
LVI. i43. 1 44- l' a passare la flotta di Ravenna nel 
partito di Vespasiano, 102. Perde il comando, ed è 
posto in catene , ma n' è ben presto liberato , i63. 
E m iridato nella Campania per pacificare questo pae- 
se, LVII. 47* Va a sottomettere il resto de' Giudei 
ostinati, 114 e seg. Sua morte, 118. 

BASSO {Satejo) . Vedi Salej* . 
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Bastami, LI. 71. Probo ne trasporta eeutoioita ia Tra» 
eia, LXV. 35. 

Batavì , nazione germanica stabilita di qua dal Beno , 
XL1X. 2\.\. LV11. 9. Caralleria baiava , L. 62. Isola 
•le' Baiavi, LI. 7 . LVH. 9. 1 26. 1 34- Truppe batave oell' 
armata romana , LI. 10. Otto coorti batave ai distin- 
guono pel loro valore e per le loro millanterie, LV. 
2Ò6. LVI. 29 3o. 64* 85. La nazione de' fiatavi si 
ribella contro i Romani sotto gli Ordini di Civile , 
LVI1. 9 e seg. Le otto coorti dì cui prima abbiamo 
parlato si uniscono a luìj i3. 19. ao. Fedi CIVILE. 
I Baiavi, umiliati dalle disgrazie, pensano alla pace e 
al partito di sommissione, 139. 140. Un corpo di trup- 
pe batave passa il Danubio a nuoto, LX. 72. Deten- 
zione del paese de' Datavi , LXV. i35. 

Batavoduro, posto nell'isola de* Datavi, LVII. 1 3 5. 

BATILLO, pantomimo, XLIX. 140. L. a5d. 

Botino, fiume, L. 87. 

Batnete, città di Mesopotam'a, LX. a4- 

BATONE, capo de* Dalmati ribellati, L. 82. Si arrende 
a Tiberio. Saggia risposta che dà a questo principe, 89. 

BATONE, capo de' Panuonii ribellati, L. 83. E fatto pri- 
gioniero da Tiberio, 87. 

BATONE, gladiatore, LUI. 167. 

Bat tri ani, LX. . 1 3 2 . 201. 

Baula» casa di delizia presso Baja, L1V. 77. 

Beauvais . Barbari trapiantati da Costanzo Cloro nel ter- 
ritorio di questa città, LXV. i3o. 

BEBIO Macro. Accusato iunamzi ad Adriano come so- 
spetto di perversi disegni, è risparmiato, LX. 74* 

BEBIO Marcellino . Messo a morte crudelmente sotto 
Severo, LXII. io4« 

BEBIO Massa. Conduce de' soldati ad uccidere Pisone, 
proconsole d' Africa, LVII. 77. Famoso delatore, L1X. 
42. 63. E condannato come concussionario , dietro la 
istanze de' popoli delta Beuta, 42. 

Bedriacot villaggio tra Cremona e Verona, LVI. 2 j. ^Z. 
Battaglia di Bedriaco tra le armate di Ottone e di Vi- 
tello, 4^ e s<: 6- Autouio Pruni' arriva a Bedriaco ; e 
parte da questo luogo dopo aver vinte in battaglia le 
armate di Vitellio, 166. 

BELENO. nome di -\ pollina presso i Galli. LXUi. 208- 

Belgi. L. 2ii. LI. 149. Le coste della Gran- Brettagna 
vicine alla Pallia pope-late da' Belgi colà trasferiti * 
LUI. 79. tìo. 
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Benevento , LIV. aog. 

BERRXICE , madre di Agrippa re de' Giudei , LH. 

BERENICE, figlia dello slesso Agrippa, LUI. to/>. £ 
amata da Tito, LVl. Il3. Abbraccia il partito di Ve- 
spasiano, 12Q Impiega la sua mediazione per calmar» 
la collera di Floro contro i Giudei, LVII aoo; il qui- 
le non ha alcun riguardo alle sue preghiere, ivi. Ella 
scrive contro di lui a Cestio, 204. Si sforza di per-» 
suadere i Giudei a non ribellarsi contro i Romani , 
io5. È rimandata da Tito LVIU. 142. 

Beri/o . città rivale di Tiro, L£H. 34- 

Be.ta, città il cui nome fu cangiato da Adriano in quel- 
lo di AnlinopoiU LX. 119. 

Besanzone . Vindice è vinto e si uccide presso a questa 
città. J-V. 11-7. 118. 

Betasj , popoli vicini ai Nervii, LVII. 02. 107. 

Betavia o Beluvla , parte dell' antica isola de' Batavi , 
XLIX, annotazione alla pag. 214. LVII. 9. 

Bethennaòrii, borgo io Giudea, LVIII. i5. 

Betica, provincia del popolo, XLIX. 2 5. 26*. Ottone ag- 
giugne a questa provincia varie città e territorii della 
Mauritania, LV. 221. 

Betlemme . Adriano vi stabilisce il culto di Adone nella 
grotta ove era nato V S. G. G. LX. 140» /Sani' Elena 
vi fabbrica una chiesa, LXVI. 167. l58. 

Bezetha , quartiere di Gerusalemme , LVII. 202. ai6\ 
LVIU. 24. 

Biblioteca d'Apollo P aialino , XLIX. 22; d' Ottavia, 
LVIII. 16*8. Domiziano ripara le biblioteche consuma- 
te da varii incendi, LIX. 76. Trajano stabilire delle 
biblioteche. ao4« Adriano costruisce una biblioteca in 
Atene. LX. 83. Biblioteca di sessanta due mila volumi 
formata da Sammonico, LXIL i56. E data a Gordia- 
no il giovane, e gli torna in grande onore. LXI1I. 172. 
17.). Biblioteche nel/e terme, LXV. 127. Diocleziano fa 
trasportare nelle sue terme la biblioteca ulpiana , hi, 

BIBULO, edile, reca le sue rimostranze in senato con- 
tro il lusso. LI 167. 

Bitiijì, città di Spagna, patria del poeta Marziale, LIX. 
260. 

Bingen, città presso il Reno, LVil. n3. 

B rra. bevanda consueta de' Germani, XLIX. 19S. 

B se ntile (anno), L. 18. 

Bltinia, urofiucia del popolo, XLIX. 20. ito. Goterna- 
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tori che avendo angariato la Bitinta fummo condannati 
in varii tempi, LUI. 162. LlV. LIX. 244* Plinio 

il giovane è mandato da Trajano per governarla, 2\S. 

Bitter, città di Giudea ultimo rifugio de' Giudei ribelli . 
Assedio e presa di questa .piazza, LX. l36. 1*7. 

Bitume. Sorgente del bitume nel paese di Babilonia , 
LX. 3a. 

Bizanzio . Manda deputati a Roma per domandare 
qualche sollievo e V ottiene, LUI. 229. Negro dispu- 
tando V impero a Severo, è ricevuto in questa città . 
LXII. 22. E assediata da Severo , 24. È presa dopo 
un assedio di tre anni , 55 e seg. Rigori esercitati da 
Severo sui Bizantini. Bizanzio sottomessa a Pennfa , 
4o. 4 1 * Vendetta crudele che esercita Gallieno sui Bi- 
zantini, LX1V. 99. 100. Licinio, vinto da Costantino • 
rifugge a Bizanzio . Il vincitore lo assedia , LXVI. 
Q). Bizanzio apre le porte a Costantino, 101. Costan- 
tino scelse questa città per fare una seconda Roma , 
1 1 5. Vedi Costantinopoli . 

Blemmj , popolo che abitava sulla frontiera di Egitto a 
mezzogiorno , LXIV. 197 . Ambasciatori de' Blemmj 
al trionfo di Aureliano , 206. Fanno scorrerie ia 
Egitto sotto Probo , che li soggioga col mezzo di un 
suo luogotenente, LXV. 02. 33. Favola ridicola sulla 
loro figura, ivi. Probo trionfa de* Blemmj , t^b. Am- 
basciatori blemmj alla corte di Costantino , LXVI. 

»99- 

BLESO (Giunto), comandante delle legioni in Pannoniai 
L. 189. Sue rimostranze ai sediziosi, 193. 194 U suo 
figlio è deputato dall' armata a Roma , ivi . Rinnova- 
mento della sedizione. Pericolo di Bleso, 195, e seg. 
Va a comandare in Africa, LL 160. 161. Riporta molti 
vantaggi su Tacfarina, ma non termina la guerra, 162. 
l63. Riceve gli ornamenti del trionfo col titolo d' im- 
peratore, ivi. E avviluppato nel disastro di Sejano sao 
nipote, I.I1. 66. 

BLESO (G/unioì , governatore della provincia Lionate , 
si dichiara per Vitellio, LV. tói. Gli dà un treuo de- 
gno del suo grado , Iucche attira a Bleso 1' odio di 
quell* animo vile ed invidioso, LVI. 74. 70. Vitellio !• 
fa avvelenare, 10S. > - 

BTiESO Pedto) . E cacciato dal senato per le sue ru- 
beria e concussioni nel governo di Cirene, HV. 102. 

Bodotria, golfo delia Gran-Bretlagua , LVIII. 2 53. 2Ó5. 
LXII. no. 
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Boemia. Marohoduo va a stabilirmi co* Marcomanni ed 

altri popoli Sveti, XI IV. 254* L. 80. 8i. LI. 60. 
Boj » popoli galli, LVI. 77. 

BOJACALO, capo degli Ansibari , domanda a' Romani 
per la tua nazione alcune terre abbandonate, LIV. 65. 
66. Bella € generosa risposta di questo Germano , 

* « 

191 . 

BOLAPtO ( Vezio ) . Va a comandare Je legioni della 
Gran-Brettagna, LVI. 83. Suo carattere dolca e trop- 
po arrendevole, 84* LV1U. a3o. »43. 

Bologna a mare ( in Francia ) . Assediata e presa da 
Costanzo Cloro, LXV. i34< 

Bologna*, ( in Italia ) . Devastata da un furioso incen- 
dio , ottiene una gratificazione da Claudio » colla me- 
diazione di Nerone, LUI. aa6. 

Bonduica. Fedi Boudicea . 

Bonn, citta sul Reno, LV1I. so. ai. ioa. 1S7. 

Bononia, citta nella Pannonia, LXV. 139. 

BChNOSO, tiranno setto Probo , LXV. 4 a « Bgli beveva 
eccessivamente senza che giammai gli girasse il capo , 
43. E vinto , e s' impicca per disperazione, 44* 

Bontà. Fatta divinità da Marco Aurelio, LX. aóó. 

Borani, popoli scitici fanno scorrerie nelP Asia minore , 
LXIV. ai. 4o. e seg. Stringono d* assedio Pitionta • 
sono vinti, 4°- 4 1 * ^ 1 ritornano , la prendono e sac- 
cheggiano, 42. Prendono poscia e depredano Trebi- 
zonda, ivi . 

Borgognoni, popoli germani, fanno scorrerie nella Galli a, 

LXV. 34. io3. 
Boris tene , nome di un cavallo di Adriano, LX. 120. 
Bosco casto, nome di un bosco sacro io Germauia.XLIX. 

2l3. 

Bosforo Cimmerio . Tumulti in questo paese sedati da 
Agrippa, XLIX. 1 63. Claudio vi stabilisce re un Mi- 
tridate discendente da Mitridate il Grande , LUI. 46* 
Re ereditarli del Boiforo alleati de* Romani . LXIV, 
4o. fistiatasi la famiglia, il loro scettro cadde in mani 
indegne, wi . 

Destra (nella Traconitide), patria dell'imperatore Filippo. 
LXIII. a>36. 

BOUDICEA, vedova di Prasutago , re degP Iceni nella 
Gran Brettagna, e maltraitata insieme colle sue figlie 
da' Romani, LIV. 117. Si mette alla testa de 1 Bret- 
toni e gli anima a combattere contro i Romaui , m%. 
Ja5. Sua morte, 137. 
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Bopìlla . Corse del circo a Boriila, in onere della caci 

de' Ginlj, LIV. 175. 
lìracmanì , filosofi indiani . Iulertenimenti di Apollonio 

di Tiane con essi, L1X. 106 e seg. 
Brema , città d'Alemagna, LI. 16. 
Brescia, città d' Italia, LXVI. 48. 

BRETTAGNA (Gran) . Augusto ebbe due ToUe in pen- 
siero di passarvi XLIX, 61 67. LUI 86. Ridicola 
spedizione di Caligola in Taccia a quest'isola, LLl. 
217. 218. Descrizione di quest'isola, costumi, com- 
mercio, governo , e modo «li combattere degli abi- 
tanti, Llll. 78 e seg. LXIII. 112. e seg. Attaccati 
senza frutto da Cesare, non videro più armate roma- 
ne nella loro isola fino a* tempi di Claudio, LUI. 84 
e seg. La Gran-Brettagna era allora una conquista 
spregevole, 85. Claudio vi fa passare uu' armata, 86". 
e seg. Parte di quest'isola ridotta a provincia, 206. e 
sei;. Questo generale rompe interamente i Siluri, e fa 
prigioniero Caratlaco loro duce, to8. I Siluri conti- 
nuano la guerra, 211* Battono una legione romana co- 
mandata da Manlio Valente, 212. La tirannia de' go- 
vernatori romani costringe i popoli di questa ìsola a 
formare una lega per ricoverare la libertà, LIV. 11 5. 
e seg. Seneca è accusalo di aver contribuito a que- 
sta ribellione colle sue usure, 117. 1 Brettoni appro- 
fittarono della lontananza del generale romano Sveto* 
nio Paolino per prendere le armi, 118. Tre città so- 
no saccheggiale da' ribelli ove periscono settantamila 
nomini, 120. e seg. Sono vinti da Svetonio, 120. e 
seg. Intrighi che impediscono a Svetonio di trarre un 
gran frutto dilla sua vittoria, 128. 129. Racconto di 
ciò di' era avvenuto in quest'isola dopo la partenza di 
Svetonio Paolino fino al tempo in cai Agricola andò a 
preudere il comando dell'esercito, LV1II. 242. e seg. 
Imprese di Agricola nella Gran-Brettagna 244* c scg' 
Rivalità nazionale tra i Brettoni ed i Galli, 2Ót. La 
flotta di Agricola fa il giro della Gran-Brettagna ; 
locchè non lascia più dubitare a' Romani che questo 
paese non fosse veramente un' isola, L1X. 19. 20. Mu- 
ro di Adriano . Brettagna romana, Brettagna barbara, 
LX. 123. 124- Muro d' Anlouiuo, 186. 186*. Guerre 
e sedizioni nella Gran-Brettagna sotto il regno di Cotu- 
rno lo LXl. 146". e seg. Severo divise la Brettagna ro- 
mana in due governi, LX.Il. 62. Spedizione di Severa 
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in quest'isola, I XII. 101. m. e seg. Muro di Sever», 
i 16. Nuova ribellione de* .Brettoni , 119. Dopo la morte di 
Severo, Oaracalla fi la pace per ritornare prontamen- 
te a Homi, 1 37 • Quest'isola è posseduta successiva- 
mente da due tiranni, Carauiio e Aletto, per lo spa- 
zio di dieci anni, L\V. 108. e seg. i43. e seg. E 
riunita all'impero da Costanzo Cloro, l'jtì. Costanzo 
area intenzione di passare nella Gran-Brettagna per 
far guerra ai Pitti, e muore a Yorck, 200 Costantino 
▼i è acclamalo imperatore, aio. 
Briganti, popoli della Gran -Brettagna, LUI. 207. LVIfl. 
244, LX. i85. 

BRINN'O è eletto comandante supremo da 1 Caninefati, 
LVII. i5. Prende ii campo de' Romani stabilito uell' 
isola de' Baiati, ivi . 

Brisello , citta d' Italia, LVI. 4°« 

BftITANNICO, figlio di Claudio . Sua nascita, LUI 
48. Riceve il nome di Britannico, 89. Comparisce ai 
giuochi secolari, ii3. Sua sorte infelice dopo l'innal- 
zamento del figlio di Agrippina, i6"5. 167. e seg. Clau- 
dio suo padre davagli delle dimostrazioni di tenerez- 
za, 253. Cagione della morte di Britannico, a55. Trat- 
to del suo spirito, 369. 260. Sua morte e suoi fune- 
rali, L1V. 5. 6\ In lui si estinse la casa de' Claudj, 
7. Tito, che gli era stato amico, ne onora la memoria, 
LVIil. 140. 

BROCCO. Lettera di Claudio a Brocco, LXIV. 144. 

Broglio . Leggi contro questo abuso, XLIX. i33. 1 54 ♦ 
Espediente adoperato per V abolizione, 242. s43> II 
broglio represso da Trajano, L1X. 25^. 

Brucckio, quartiere di Alessandria assediato sotto Gal- 
lieno, LXJV. 92. Distrutto a'tempi di Aureliano, 199. 

Brulleri, popoli della Germania, XLIX. 208. Sono vinti 
in un combattimento navale, 22 1. Attaccano Germani, 
co, 234. Sono battuti da Stertinio. iuogolenente di 
Germanico , 200'. S 1 interessano in favore degli Au- 
•ibari, LIV. 66. Sono sterminali da' loro vicini, XLIX. 
208. Il loro paese è saccheggiato da Costantino, LXV. 
239. 

BRUriDIO Nigro, Accusa Silano, LI. 182. Suo carat- 
tere e sue viste, i83. 

BRUTO. Attaccamento di Sestio per la sua memoria 
ricompensato da Augusto, XLIX. 89. 90. Statua di 
Bruto ia Milana, 101. Sotto Tiberio le immagini di 
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Brolo non company, no più, ed era aii delitto il lo- 
darlo, LI. t^a. 230. «ai. Arringhe di Bruto ripiene 
d' in\enÌTe contro Cesare e contro Ottaviano, aaa. 
BUCHIiRlO, autore di un'opera piena di erudizione, 
XL1X. ai5. 

Bucoli, ribelli d'Egitto, vinti da Avidio Cassio , LXI. 

66. 

Budalia, borgo della Pannooia, patria dell' imperatore 

Decio, LXUI. 369. 
BULLA Felice, capo di ladri. Sua azioni di destrezza 

e di audacia ; è preso e giustiziato LV1I. 106. e seg. 
Burgundi, popolo germano, LX1V. ai. 
Buri, popolo germano^, LXI. i3o. 

BURRO KAfranio) . E tatto prefetto delle coorti preto- 
riane, Liti. 168. 169. Fa riconoscere Nerone impera- 
dorè, a4»- Si oppone alla crudeltà di Agrippina, a47* 
Egli con Seneca è 1' autore di tutto ciò che si fece 
di buono ne' primi anni di Nerone, a63. 264. Conni- 
venza troppo facile di lui ver-»o Nerone, a66. 266*. 
Biasimo che meritossi ricevendo da Nerone parie dello 
spoglio di Britannico, LIV. 7. b. Saggia rimostranza 
che fa a questo principe intorno ad Agrippina, 1 1. la. 
La va a ritrovare e la tratta con alterigia, ivi. È ac- 
cusato di delitto di stato, 16. E chiamato in consiglio 
con Seneca, da Nerone, intorno alla morte di Agrippi- 
na, 80 e seg. Procura di confortarlo dopo eseguitala 
cosa, 86. Condiscende alla sua passione di guidare i 
carri» gS. E obbligato di accompagnarlo allorché que- 
sto principe compariva sol teatro , 97. 98. Sua mor- 
te, I43. Rimostranza da lui fatta a Nerone intorno ad 
Ottavia, 169. 
Burtang [ stagni di) L. 270. 

Busiris città di Egitto, preua e spianata dalle fondamen- 
ta da' Romani, LXV. 100. 
Byrchanis, isola all'imboccatura dell'Ems, XLIX. 2 ai. 
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Cabort, fiume che mette nell' Eufrate, LXI1I. a4o. LXV. 
169. 

CACCIA . Divertimento dato nel circo al popolo da Pro- 
bo, LXV. 46. 
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Cadice . Nuova città di Cadice fabbricala da Balbe, 

XLIX. 166. Favole raccontate da Apollonio di Tiane 

riguardo ol clima di Cadice, I.IX. 118. 
CADIO Rufo, governatore di Bitinta, è condannato per 

concussioni, LUI i6a. 
CAD1ZIA, Tedora di Sceviao, è bandita dall'Italia, LV. 

2 1 . 

CAJO. prenome col quale r più spesso foprniioominato 
nella storia il principe che noi conosciamo meglio set- 
to il nome di Cal.gola. Lll. i/ f7 . Vedi CALIGOLA . 

Calcedonio, città, LXI. 101. LUI. 239. Sorpresa dagli 
Sciti, l XIV. 44- Saccheggiata di nuovo da' barbari, 
tot. Diocleziano ri è eletto imperadore, LXV. 89. Que- 
sta città era stata chiamata da un antico oracolo città 
de' ciechi, LXVI. 117. 

Calcide 0 Calcidene, piccola provincia della Siria, LUI. 
45. 

Caledon) , abitanti della parte più settentrionale della 
Gran Brettagna, LUI. 79. Imprese di Agricola contro 
di essi, 256. e sei Ossei razioni sui loro costumi ed 
usi, LXII. 112. e seg Severo fa loro la guerra, 11/4. 
e seg. Caracalla fa la pace con essi * l5y. 

Calendario . Ristabilito per ordine di Augusto, L. 18. 

CALIGOLA, figlio di Germanico . Origine del suo so- 
prannome, L. 2a5. 375. Pronuncia l'elogio funebre di 
Livia, LI. 268. Tiberio Io illustra e gli fa intendere 
che avea in animo di farlo suo successore, Lll. 62. 
03. Sejano voleva mandare in rovina questo giovine 
principe, 7$. Sua politica, sue astuzie, sue pratiche 
con Macrone per giugnere all'impero, 126. e seg. 
Parole di Tiberio verso di lui, 128. 129. Avendo Ti- 
berio perduto i sensi, Caligola accompagnato da Ma- 
erone, si fa riconoscere per imperatore da' pretoriani, 
i35. 

Vantaggio che può ritrarsi dall' esempio di questo prin» 
cipe vizioso, Lll. i45. e seg. Cajo vero nome del- 
l'imperatore che noi chiamiamo Caligola, i47- F* 
annullare il testamento di Tiberio, 1 48. Riceve dal 
senato i diritti e titoli della suprema potestà, e vi ag- 
giu^ne nuovi titoli di onore, hi. Allegrezza universale 
per l'innalzamento di Cajo all'impero, 149* 160. 
Principii lodevoli di Caio, 1 5 ■ . Sua pietà verso i 
congiunti, ivi, e seg Adempie ai legati del testamento 
di Tdjerio e di quello di Livia. i63. i64* Dissipa in 
wno di un anno i tesori ammassati da Tiberio, it>L 
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Tratti di ssa bontà, 1 56. -56". Dimostrazioni della 
pubblica gtatitudine verso di lui, ivi. E console insieme 
con Claudio, ivi. Suo discorso al senato, 167. Iuau- 
;uri il tempio di Augusto, ivi . Dà feste e spettaco- 
li , 168. Malattia di Gajo. Inquietudine universale. 
Voti inspirati dall'adulazione. Crudeltà di Cajo, 169. 
Kpoca del cangiamento di sua condotta , 160. Fa 
morire Tiberio Gemello, 16 1; e Silano, 16*2. Avendo 
Grecino ricusato di accusare Silano, è messo a mone, 
ivi. Cajo rimette Antioco in possesso del regno di Co. 
magena, 166. Restituisce e poi toglie al popolo I. fa- 
coltà di eleggere, 167. 168. Crudeltà di Cajo, ivi e 
seg. Costringe Macrone a darsi la morte, 109. 170. 
Fa morire 1' avola Antonia, 171. Si diletta d'infamare 
i suoi antenati, 172. Sua passione incestuosa e stra* 
vagante per le sorelle, ivi e seg. Suoi disordini di 
050Ì maniera, » 7 4- Suoi maininomi, 176. Sregola* 
in .'/uo del suo spirito, 17$. Si fa rendere tutti gli 
onori divini, 177. e seg. Sue follie rispetto al suo 
cavallo , 1 8 1 • Altre prove dello sconvolgimento di 
sua ragione , 182. Vespasiano edile coperto di fan- 
go per comando di Cajo, ivi. Secondo consolata di 
Cajo, i83. Sue spese insensate, ivi. e seg. Sue rapi- 
rne, i85. e seg. Ristabilisce le accuse di lesa maestà 
191. e seg. Tratto di spirito di Domizio Afro in un 
estremo pericolo, lo^* c seg. Consoli deposti da Cajo, 
196*. 197. Sua maligna e crudele gelosia , ivi e seg. 
Vile adulazione de* senatori e principalmente di L. Vi- 
teltio , 201. 202. Barbarie mostruosa di Cajo , 200. 
Parole piene di ferocia, 20/4. Altri tratti della crudel- 
tà di Cajo, 206. e seg. Fermezza eroica di Cano Giu- 
lio, 207. 208. Ponte fabbricato da Cajo Sopra il mare, 
209. e seg. 

Ridicola spedizione di Cajo contro la Germania e la 
Gran-Brettagna, LI1. 2i4 c s 6g ^ ue ra P'»e « cru- 
deltà nelle Gallie, 219. Congiura di Geiulico e di Le- 
pido scoperta, 220. 221. T>e sorelle «li Cajo cadono in 
sospetto di aver avuto parte nella congiura, e sono pu- 
nite, 222. ^ a Ìo vende i mobili e le fcioje delle sorelle, 
e poi le sue flesse, 223. Giuochi . Sue prodigalità . 
Dispute di eloquenza a Lione, ivi . Deputati del se- 
nato . Collera di Cajo, 224. Cajo solo console, 226. 
Nessun magistrato osa nella sua assenza di convocare 
il senato. Strenne, 226". Apprestameuli del trionfo di 
Cajo, 227. 228. Suo sdegno • sue minacce coairo il 
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senato, LII. 220. Rinunzia al trionfo o lo differisce, ivi. 
Suoi orribili progetti prevenuti dalia morte, a3o. Pe- 
ricoli a' quali sono esposti i Giu>iei per aver ricusai» 
gli onori divini a Cajo . 23l. V jolenze esercitate con- 
tro di essi in Aiessan-lria , 202. e seg. La religione 
de' Giudei assalita nel suo centro per 1* ordine dato 
da Cajo di collocare la sua statuì nel tempio di Ge- 
rusalemme, 25U. e seg. Avventura di Androclo, a55. 
e seg. Congiura formala da Cherea cootra Cajo, 267. 
e Seg. Cajo è ucciso il quarto giorno d«' giuochi Pa- 
latini, 266. Tratti risguardanti la persona di Cajo. suo 
gusto per le arti ed altre simili particolarità, 260". e 
seg- Interregno . Terribile tnrbolenza dopo la morte 
4i Cajo . Senatori trucidati da' Germani della guar- 
dia, 272. e seg. Cherea fa uccidere la moglie e la fi- 
glia di Cajo, LUI. 5. 6. Dimostrazioni dell' odio pub- 
blico comra Cajo dopo la morte di esso, i3» >4-^ u °i 
▼ili insulti verso Claudio suo zio, ui. 22. Commodo 
punisce coir ultimo supplizio Ja lettura della vita di 
Caligola scritta da Svetonio. LX1. 160. Caiacalla può 
riguardarsi come un secondo Caligola, LA li. 168. 

Calipso, isola di Calipso, LIX. i^i. 

Callinica, città di Mesopotamia, LXV. ió3. 

CALLIN1CO , figlio di Antioco di Comageaa , LVII. 

Caf lipide- Proverbio greco rhe, scherza sulia lentezza 
del suo movimento, LI. ió<>. 

CALLISTO, liberto di Caligola, LII. 196. Credasi che 
abbia avuto parte nella congiura che fece perire que- 
sto principe, 267. Suo credito infinito sotto Claudio, 
268. Insolenza di questo liberto, LUI. 5>. Egli non 
osa di attaccare Messalina, 141* intraprende di dare 
Lollia Paolina per isposa a Claudio. 162. l63. 

C\LOCERO, soprantendenle de' cammelli, osa di aspi- 
rare all' impero, e muore, LXVI. 200 

CALPLWIA . Esiliata da Claudio, LUI. 162. Richia- 
mata sotto Nerone, L1V. 00. 

moglie di Tito Quartino, matrona di au- 
stera virtù, LXUI. ióp. 

CALr'URXlA, concubina di Claudio, LUI. i4a. 

CAI^'URNIO. segretario di Caro, LXV. 6*1. 

CALPURNIO poeta a' tempi di Caro , e de' suoi figli , 
LXV. 74 7 0 e seg 

CALPURcVlO Asprena • Dissima V impostura di un fals# 
Nerone, LVI. 6 a. 
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CALPtJRNIO, Crasso . Congiura contro Nern, ed e esi- 
liato. L1X. 166. 
CALPUrtNlO Fabato. Accusato a' tempi di Nerone, LV. 

37. 

CALPUrtNIO GnleriartOt figlio di <|uel Pisone che con- 
giurò contro Nerone, è ucciso per ordine di Muciauo 
LVH. 60. 

CALPURNIO Saziano. E un esempio della passione di 
accusare a' tempi di Tiberio, LI. 220'. 

CALVINO Sabino, Acculato di lesa maestà sotto Tibe- 
rio. LU. 8ì. 

CALVISIO, cliente di Silano accusatore di Agrippina, 
LIV. 10. E esiliato, tó; è richiamato dopo la morte 
di Agrippiua. 90. 

C ALVISIO Tulio, avo materno di Marco Aurelio, LX. 

»68. 

Cantavi, nazione germanica* XL1X. 208. 
CAMILLO ( Furio ) , proconsole d'Africa, riporta Tuto- 
ria su Tacfarina. LI. 167. i5tì. 
CAV1ILLO Strìboniano Furio) . SÌ ribella contro Clau- 
dio, e muore. LUI. óo. e seg. 
CAMILLO Scriboniano \ Furio , figlio del precedente, è 
giudicato innocente della ribellione paterna , e rimane 
esente da ogni pena, LUI. 56. E accusato di aver 
consultato gli astrologhi intorno alla morte del principe 
e mandato in esilio, 2i5. 
Camoladu.no, città nella Gran-Brettagna, LUI. 88. I R«* 

mani vi stabiliscono una colonia di veterani, 207. 
Campagna . Leggi di Costauiiuo per proteggere i lavori 

del!» campagoa , LXV1. lab. 
Campidoglio . Sab.no fratello di Vespasiano ri si chiude, 
LV1. 238. 1 soldati di Vitellio assediano e forzano la 
piana, ivi e seg. Il teuipio di Giove é abbruciato , 
2 "il. 11 sfuato ne ordiua la riedificatone , LVH. ^g. 
Ordini di Vespasiano per lo stesso ometto. Ceremonia 
della prima pietra, 84 C seg. I Giudei sono obbligati 
di pacare al Campidoglio un tribolo Sì due dramme , 
LVIII. 126 II, Campidoglio è di nuovo abbruciato sot- 
to Tito, r>tì. E riedificato da Domiziano eoa soverchia 
raagnifkeoza, io4* 
Canale di h/uso , che forma la comunicazione del Re- 
no con 1' Iiael, XLIX. 220. 
Canale di Corbulone , fra il Reno e la Mota, LUI. 12 1. 
CANUACE . regioa di Etiopia, XLIX. 79. 
CANUID1ANO . figlia naturale di Galerio , LXV. 104. 
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Galeno area intenzione di fari» Cesare, LXV, 207. Lo 
raccomanda morendo a Licinio, LXVI. 37. Candidiamo, 
adottato da Valeria, sposa di Galerio , fugge eoo essa 
negli stati di Massimi -0, 69. £ messo a morte da Li- 
cinio, 81. 

CANDIDO, generale di Severo , riporta littoria su Ne- 
gro, LYII. 34. 

Cane . Fedeltà di un caae pel suo padrone virente e 
morto, LII. 37. 38. 

Cangi , popoli della Gran-Brettagna, LUI. 200 . 

€an in efati , popolo vicino a* Datavi, L. 77. LUI. ite. 
Entrano nella ribellione alla quale Civile li provocava, 
LVI1. 13. i3. 

CANINIO Gallo, uno de' quindecemviri, presenta al se- 
nato un nuovo libro degli oracoli delie sibille, che non 
è ricevuto, LII. 87. 88. 

CANINIO Rebilo, personaggio consolare, uomo di cattiva 
fama, LII. i6"3. Si toglie la vita facendosi aprirà le 
vene, LIV. ai. 

CANNABA o CANN4BAUD, re de 1 Goti, ucciso in un 
combattimento che gli diede Aureliano, LXIV. 178. 

CASO, suonatore di flauto . Spilorceria di Galba Terso 
di lui, LV. i5a. 

CANO {Giulio) , condannato a morte da Caligola, mostra 
una fermezza eroica, LII. 207 * seg. 

Canopo, città d' Egitto, LI. 89. Rappresentazione di Ca- 
nopo nella casa di campagna di Adriano , con delle 
curiosità egiziane che furono disojtterrate a' nostri 
giorni, LX 91. 

Cantabri, popolo di Spagna , soggiogato con molta dif/ì- 
coltà da Augusto f XLIX. 67. 69. 70. Agrìppa termi- 
na di soggiogarli, 124. 

Canzoni , soli monumenti Istorici de' fatti antichi pres- 
so i barbari, XLIX. 176. I Germani andando al com- 
bauimento, si animavano con canzoni contenenti gli elo- 
gi de' loro antichi eroi, 184. 

CAPELIANO, governatore della Numidia, attacca i Gor- 
diani e li distrugge « IX IL. 186. 187. Saccheggia la 
città di Cartagine e le altre città d' Africa, 188. 

Capelli. Voto di lasciarti crescere i capelli, XLIX. 309. 
LVU. 100. 

CAPKLLIANO ( Claudio). Lettera di questo senatore iu- 
lorno aTacito eletto imperatore dal senato, LXIV. 273. 
Cmpuelini {giuochi ) . Istituiti da Domiziano, LVIII. 
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CAPITONE, prefetto della Giudea , dà luogo alla per- 
secuzione che i Giudei soffrirono per parte di Caligo- 
la, MI. 258 e seg. 

CAPITONE, prefetto del pretorio di Probo, LXV. i i. 

Cappadocia {regno di). Ridotto in provincia romana 
dopo la morte del re Archelao, LI. 65. 84* Vespasia- 
no inette un consolare al governo di questa provincia 
in luogo di un cavaliere romano, LVIl. i/jb. 

Cappella del palazzo di Costammo, LXVI. i8ó~. Cappella 
portatile per uso di Costantino nelle spedizioni mili- 
tari , e per uso delie legioni. 

Capri o Caprea {ìsola di ) . Conquistata da Ottaviano , 
XLIX. 19. Tiberio vi stabilisce il suo soggiorno LI. 
2^5. Ragioni che Io determinarono a far ciò, 2^5. Lu- 
cilla, sorella di Commodo, vi e baodeggiata dal fratel- 
lo , LXL IJ7. Coramodo vi esilia parimenti Crispina 
sua sposa , 140. 

Capua . LI. 24^. La colonia si spopolava . E fortificata 
da un numero di soldati veterani , L1V. 23. Riralità 
fra Capua e Pozzuoli, LVI. 210. 211. Rigori esercitati 
su Capua in puni/.ione del suo attaccamento per Vi- 
telli, LVIL 47. 

C^RABA, pano che il popolaccio d'Alessandria veste da 
re per insultare ad Agrippa, I II. 234* 

CARATAI LA, prima chiamato Bassiano, riceve da Se- 
vero suo padre il nome di Marco Aurelio Antonino % 
la dignità di Cesare, LX11. l^q. 60. Origine del nome 
di Caracolla, i34« J 35. 177. Tratto di sua inclinazio- 
ne alla crudeltà nell'infanzia, 66. Il titolo di Cesar* 
gii b confermato dal senato , 67. E dichiarato Augu- 
sto, 72. Caracalla ebbe il titolo del comando in una 
piccola guerra contro i Giudei, e gli fu decretalo il 
trionfo, 79. 80. Suo padre gli dà la toga virile , ivi . 
Sposa la figlia di Plauziano , 85. Odio di Caracalla 
contro il suocero, cui alla fine uccide uotto gli occhi 
dell' imperatore suo padre, 91 e seg. Io conseguenza 
prende un predominio che non fu più possibile a suo 
padre di reprimere, 97. 08- Odio implacabile tra lui 
e suo (rateilo Gela , ivi e seg. Severo Jo conduce se- 
co alla guerra contro i Brettoni, ii5. Condotta di Ca- 
racalla cou'ro il fratello, 116. Tenia di concitare a &«■ 
dizione l'esercito, 117. Si propone di uccidere il pa- 
dre , 118. Essen lo Severo caduto malato , Caracalla 
Unta di corromperà i medici per alirettarne la morte, 
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LXII. Iig. i 20. S'impadronisce della statua della Fortuna 

imperiale in pregiudizio del fratello , 121. 
Divenuto imperatore con suo fratello si arroga la premi- 
n"j)^a o a meglio dire tutta V autorità . LXII. i3o. 
Finge di riconciliarti col fratello. 137. Crudeltà da lui 
esercitate, ivi Fa pace co' barbari , e torna a Roma 
col fratello, ivi. L'odio de'due fratelli scoppia di uuo- 
vo, i56. Loro ingresso in Roma, ivi . Tendouo scam- 
bievolmente a distruggersi, i5g. 1^0. Progetto di divi- 
sione che torua vano, ivi e seg. Caracalla fa uccidere 
il fratello fra le braccia delia madre, 1^2. Ottiene 
da' pretoriani •* con lusinghe e con doui che Geta sia 
dichiarato pubblico nemico . 140. Si sforza di giu- 

stificarsi presso il senato e richiama lutti gli esuli, 140. 
i47* Suo ietto intorno all' apoteosi di Geta , 1 \ <\ . 
Ordina il macello degli amici di Geta, ivi. Fa uccidere 
Papiniauu, 160. Fabio Clio è trattato indegnamente , 
lòi. 1S2. Giulio Aspero è rilegato, ivi. Caracalla dauna 
a morte altri ragguardevoli personaggi , iò5; una fi- 
gliuola di Marco A urei, u , ivi; Pompejano nipote di 
Ma, co Aurelio, ivi \ Severo cugino di Caracalla, IÒ4*. 
il figlio dell' imperatore Pertinace , 1 65 ; Trasea 
Prisco, ivi; Sereno Sammoniaco, ivi. Odio di Caracalla 
contro la memoria di suo fratello , lòd. 11 suo animo 
è agitato dai rimorsi, 167. Giuochi « spettacoli ue\juali 
prorompe in parecchi tratti di crudeltà, ioti. Si può 
riguardare come uà secondo Caligola, ivi. Altre anioni 
crudeli di Caracalla , ivi e Seg» Estorsioni e rapine 
spinte all'eccesso, 160. idi. Sue parole tiranniche , 

162. Sue prodigalità pei soldati , ptgh adulatori , 
in giuochi e spettacoli, ivi Combatteva egli medesimo 
contro le liere « correva uel circo , ió3. Suo 
dispregio per le lettere e sua ignoranza , ivi. Rendeva 
di rado giustizia , 164» Disgusti che arrecava a' suoi 
assessori, ivi. Sua curiosità. Soldati incaricati di spiare 
ogni cosa per rendergliene conto , 103. Suoi ministri 
scelti tra gli uomini più indegni , 166. Suoi sregola- 
menti congiunti ad una a. iellata premura per la purità 
de* costumi. 107. Falso ^elo di religione accoppiato al 
genio per la magia , e per V astrologia giudiciaria , 

163. Contraddizione generale tra le sue anioni ed it 
suo linguaggio, ib'9. iVlou.ta stranamente alterità* ivi. 
Attacca il senato ed il popolo cou invettive , ivi • Non 
prendeva consiglio che da *è stesi*, 170. Comunica il 



Digitized 



65 

«Itri I lo di cittadini romani a tutti gli abitanti dell'impero, 
LX1I. ivi e seg. Sua ardente passione per Alessandro, 
174- 175. Affetta di compiacersi degli esercizii e delle 
fatiche militari confondendosi co' soldati, 176. Va nelle 
Gallie e ri commétte molte violenze , 177. Passa il 
Reno e muore guerra a 1 Cenni e agli Alemanni, ivi e 
seg. Caracalla dispregiato da 1 barbari compera da essi 
la pace, 179. 180. Figlia affetto per i Germani, e ne 
imita la maniera di vestire, 181. Si reca sul Danubio 
inferiore, e riporta un leggero vantaggio sai Goti e 
stringe un trattato co" Daci, 182. Passa in Tracia, ivi. 
Traversa V Ellesponto, va in Ilio, e onora la tomba di 
Achille, i83. A Pergamo implora il soccorso di Escu- 
lapio per esser liberato dalle malattie che gli tormen- 
tavano il corpo e l'animo , 18^. Sverna in Nicomedia 
disponendosi alla guerra contro i Parti, ivi . Si porta 
in Antiochia. II re de' Parti si sottomette a quello che 
gli domanda, e ottiene la pace , ivi e seg. Perfidia di 
Caracalla verso Abgaro re di Edessa . Sottomette 10- 
sroena, 186'. Simile perfìdia verso il re di Armenia . 
Gli Armeni prendono le armi, 187. Caracalla vanta le 
Sue imprese e le sue fatiche militari, ivi. Va in Ales- 
sandria e vi commette un' orrihile strage , ivi e seg. 
Concede agli Alessandrini 1' ingresso io senato, 191. 
Chiede al re de' Parti sua figlia per moglie , ma es- 
sendogli stata negata , rinnova la guerra, 192. Suo 
imprese poco importanti , ivi . Si ta dare il titolo di 
Panico, 193. Macrino irritato da Caracalla ed atterri* 
to congiura contro di lui, ivi e seg. Caracalla è ucci* 
so, 198. Instabilità delle umane grandezze provata dal* 
le sventure della famiglia di Severo, 199. e seg. Im- 
putazioni false, o almeno incerte , date a Caracalla , 
201 e seg. Tutti l'odiarono tranne i soldati , 2o5. 
Opere delle quali abbellì Roma , 20^. Fu detto 
che fosse padre di Eliogabalo, ivi. Oppiano poeta gre* 
co visse sotto Caracalla, ivi . Biasimi di Macrino per 
la memoria di Caracalla, 21 3. O lio del senato contro 
di lui. 2i4* 1 soldati ne vogliono 1' apoteosi e la Ot- 
tengono, 217. 

CARATTACO, figlio di Cinobellino, è vinto da' Romani, 
LUI. 87. Sostenne la guerra con Costanzo per più 
anni, ed infine fu vinto, preso , e con lotto a Roma , 
108. Suo discorso a Claudio pieno di nobile orgoglio, 
209. 210. Parole assennate di questo principe prigio- 
niero scorgendo la magnificenza di Roma, 211. 
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C\RAUS10 , bravo ed abile marinaro, tt ribella contro 
i Romani, a 1 impadronisce della Gran-Brettagna , ai fa 
acclamare Augusto, e costringe gì 1 imperadori Diocle- 
ziano e Massimiano a riconoscerlo , LXV. toi e seg. 
Suo governo tirannico, i io. Costanzo Cloro lu attacca, 
e gli toglie la città di Bologna a mare, 1 54- Caratisi» 
è ucciso da Aleno, i43. 

CAR CLE , medico , avverte Macrone die Tiberio era 
vicino al suo termine, Lll. i 55- 

C\RlNO, figlio maggiore di Caro, e eletto Cesare ed 
Augusto da suo padre, LXV. 67. Suo carattere vi- 
zioso, 58. Caro marciando contro i Persiani incarica 
Carino di difendere V Italia e le Galli* da' Germani , 
69. 60. 

Carino succede con Numeriano di pien diritto al padre, 
LXV. 04. Guerra fra Carino e Diocleziano, 70 e 4eg. 
Abbomioevole condotta di Carino, 71. 72. Sembra che 
aia stato abile nella guerra, 75. Tiranno vinto da lui, 
ivi. Carino , vinta la battaglia contro Diocleziano , è 
abbandonato ed ucciso da'suoi soldati, 74* 

CARIO MKKO. re dei Cherusci, è spogliato dei suoi «ta- 
ti dai Calti. LVlll. 316. 

CARISIO. Doma gli Asturii, XLIX. 71. 

Carmelo monte). Oracolo su questa montagna, LV1. 126. 

CARNULIO, si uccide da se atesso. Tiberio si lagna che 
gli era sfuggilo, LU. 69. 

Cmrnunto o Larnonia, città sul Danubio t L. 81. LXI. 
a4U. LXVI. ti. 

CARO. È sospetto di avere avuto parte alla morte di 
Probo. LXV- 4Ò- E eletto im|ieradore da' soldati , 54* 
Sua nascita ed impieghi, ivi e seg. Partecipa al sena- 
to la sua elezione, DÓ. Crea Cesari e poscia Augusti 
i suoi due Agli 1 67. Indole pregevole ed amabile dì 
Numeriano, il più giovane de'suoi tigli, ivi. Carattere 
vizioso di Carino che era il primogenito, 58. Caro ri- 
porta una gran vittoria sopra i Sarmati , 5o. Marcia 
contro i Persiani, e manda Carino suo 6glio in Occi- 
dente. 60. Suoi successi contro 1 Persiani , ivi Ac- 
campato oltre il Tigri perisce probabilmente per lo 
insidie di Arrio Apro, 62. Henuue che ^li tosterò dati 
i nomi di Siguore e Dio, ivi. Giuochi dati da Caro al 
popolo di Ruma. o5. 

Caronti , nome che davasi a quelli che Antonio ave* 
introdotti in senato dietro le pretese memorie di Ce- 
sare, ALI\. 16". 
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Carovane . Usate aeir Arabia a tempi di Augusto , 
XLIX. 77. 

Carpazj o Krapack , monti che «sparano la Ungheria « 
la Transilvaaia dalla Polonia , LVIll. 317. LV1U . 
a*>a. 

Carpj, LXIII, a43. Ciò che si sa di quatti popoli prima 
dell' imperatore Filippo, a44* Ambasciata de' Carpj a 
Menofilo, generale romano, a53. 20^. Filippo li vince 
e li costrigne a domandare la pace, 266. Aureliano ne 
rompe alcuni battaglioni, LXIV. igó. Trasporta sulle 
terre dell' impero una parte di questa nazione, aio. 
Diocleziano termina di trasportarvi tutta la nazione 
LXV. 199. 

Carres, città di Mesopotamia, LXU. 198. Presa e ripre- 
sa da 1 Persiani e da' Romani. LXIII. a .vi. LXiV. 4°* 
Calerlo è vinto vicino a questa città, LW. 

CAKRLVA . Trionfa degli Svevi. XLIX 216. 

CARRINA Celere , senatore, diminziato da uno schiaro. 
Nerone non permette che sia inscritto Del registro 
degli accusati. LUI. a5i. 

Carsufa, città d'Italia, LVf. ai5. 

Cartagine. Risiaurata da Ottaviano, XLIX. 19. Ribellione 
del popolaccio di Cartagine , LVII. 76. Questa citrà 
devastata da un incendio prova la liberalità di Marco 
Aurelio. LX. 264 Flotta stabilita a Cartagine da Com- 
modo per trasportare a Roma il grano d'Africa, LXL 
lb3. 1 Gordiani sono ricevuti ia questa città , LA 111. 
176. 177. E saccheggiata da Capeliano, ibb". ColUra 
e rigori di Massenzio contro questa città, LXVI. 3a. 

CARTEjNEA , bravo capitano de' Parti malcontenti del 
governo attuale , si seguala , e perisce , LUI. 180 e 
se$. 

CARTISMANDUA, regina de' briganti nella GranBret- 

tagna , LUI. 208. 21 >. 
Case. Quelle de' Germani isolate e tutte di legno, XLIX. 
198. Regolamento di Traiano che vieta di dare più di 
sessaota piedi di altezza alle case di Roma , L1X. 

CASPERIO Eliano, prefetto del pretorio, favorisce A poi» 

Ionio di Tiane , I IV 157. Solleva i soldati contro 

Nerva, E punito da Trujano, 174. 

C.VSP&RIO Poinone, centurione, s'oppone alla viltà del 

suo comandante. LUI, itti). 
CASPERIO, centurione, e mandato da Corbnlone a Vo- 

logeso, L1V. itìò. 
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Caspie (porte) , L V. 77. 

Cassandrea, città delta Grecia, assediata da 1 Goti , che 
sono obbligati da Claudio II a levarne l'assedio, LXIV, 
i/jo e seg' 

CASSIO , famoso autore della morte di Cesare onora- 
to da' Roinani. LI. ioa. Lodato da Cremaaio Cordo, 
220. aat; da Elvidio Cassio, LXI. 57. 

CASSIO Asclepioioto . Vedi Asclepiodoto . 

CASSIO Avìdio. Fedi Avidio . 

CASSIO Cherea. Essendo centurione nell'armata di Ger- 
mania, si apre un varco colla spada alla mano attra- 
verso una truppa di sediziosi, L. 2x0. Tribuno d' una 
coorte pretoriana , forma ed eseguisce il progetto di 
uccidere Caligola, LII. 267 e seg. Dopo la morte del 
principe va a domandare la parola ai consoli , 276. 
Fa uccidere la moglie e la figlia di Caligola, LUI. 5. 
6". Si oppone air elezione di un inaperaJore , 10. II. 
É ucciso per ordine di Claudio, la. 

CASSIO Clemente . Accusato innanzi Severo vincitore 
come partigiano di Negro, si difende con coraggio , 
LXII. 3 a. 

CASSIO Longino (£.). Sposa Drusilla figlia di Germa- 
nico , LU 90. Caligola separa questo matrimonio , 
173. 

CASSIO (Ci, governatore di Siria, conduce Meherdate, 
re dato ai Parti da Claudio , fino alle ripe dell' Eu- 
frate, LUI. 178. 179. Egli fu grande giureconsulto, e 
di rigida severità, ivi. LlV. 53. Disapprova nei senato 
un editto dettato dall' adulazione, 65. Suo discorso nel 
senato per sostenere la legge che condannava al sup- 
plizio tutti gli schiavi, i cui padroni erano stati assas- 
sinati nella propria casa , t35 e seg. E esiliato da 
Nerone, LV. 36, 57 Richiamato da Galba, />/. 

CASSIO Longo, LVI. 166. 

CASSIO Severo, oratore celel.re pel suo spirito, ma sa- 
tirico e mordace, è esiliato per comando del senato , 
•oito Angusto. L. 114 e seg. Continuando il suo odio- 
so mestiere, e trasferito, sotto Tiberio , dall' isola di 
Creta in quella di Serifo, ove invecchiò nella miseria, 
LI. 211. 

CASSIO pantomimo, L. 24^. 

Cassiteridi ( isole 1 . Forse altro non sono che la pa- 
lmola di Cornovaglia, LUI. 82 

Castalip. fonte nel sobborgo di Dafne che rendeva oraco- 
li. E turata da Adriano, LX io4< io5. 
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Castello Sani 1 Angelo , LX. 80. 

CASTINO, comandante della Paononia, deposto dal suo 
impiego da Macriao, LXII. 219. 

CASTORE, il più onesto di tutti i liberti di Severo , è 
ucciso da Caracalla, LXII. 117. 107. 

CASTftlCIO • Sco|>re una congiura contro Augusto , 
XLIX. io5. Essendo stato accusalo, è salvato da que- 
sto imperatore, 107. 

CATILINA . Preso per modello da Avidio Cassio , LX1. 
ò*. 

CATILIO Severo, bisavolo materno di Marco Aurelio , 
LX. 168. 

C&T1LIO Severo , prefetto della città, invidioso dell' in* 
salvamento di Marco Aurelio , di cui dovea essere 
stretto parente, LX. 16Ò. 

CATO Deciano, agente della Gran-Brettagna vi fa male 
il suo dovere in ogni parte, LIV. 121. 122. 

CATONE f antico . Parole che gli sono attribuite da 
Adriano, LX. 68. Questo imperatore preferiva la di 
lui eloquenza a quella di Cicerone. ii3. 

CATONE d' litica. Parole di Augusto intorno a lui pie- 
ne di nobiltà e di senno. XLIX. 101. 

Catti, popolo germano. Loro carattere e costumi, XLIX. 
20.8 e seg. Dapprima affezionati a' Romani, poi si riu- 
niscono a 1 loro compatriotti , 222. 224. Loro paese 
saccheggiato da Germanico, L. a5o. LI, 23. Sono finti 
da Galba, LUI. 43. Costretti da Pomponio Secondo 
a domandare la pace, 202. Guerra tra i Catti e gli 
Ermondurì , LIV. 66. 67. 1 Batavi traevano origine 
dalla nazione de 1 Catti, e ne avevano fatto parte, LV1I. 
p. I Catti fanno delle scorrerie dalla parte dì Magon* 
za, 4 1 * 4 a * Spedizione di Domiziano contro i Catti , 
LVIII. 2i5. Vincono e cacciano i Cherusci , 216. 
Guerra de 1 Catti sotto Marco Aurelio, LX. 2 LXI. 
96. 27. 

CATUALDO, scaccia dal trono Maroboduo, LI. 67. Egli 
stesso è scacciato dalla Germania , e ricorre a Tibe- 
rio, che gli assegna Frejus per dimora, 68. 

CATULLO. Avea ingiuriato Cesare con versi infamatori!, 
LI- 222. 

CATULLO, governatore della Pentapoli di Libia . Sue 
ingiustizie e crudeltà contro i Giudei , LVIII. 128. 

I2Q. 

CATULLO Messalino , delatore odioso e crudele sotto 
Domiziano, L1X. 64* 
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CATULO < Q. Lutnzio) , bisavolo di Galba , è onorai» 
singolarmente dal suo pronipote, LV. 102. 

CATUMEUO, capo della nazione de' Catti, LUI. 116. 

Cavalieri romani. La decenza e lo splendore re»o da 
Augusto all' ordine de 1 cavalieri romani, L. i36. l3j- 
Questo ordine dimostra il suo zelo per onorare la 
memoria di Germanico, LI. io4- Claudio fa la rivista 
de' cavalieri , LUI. tOO. 101. Neroue assegna loro 
posti distinti nel circo, L1V. 176. Vespasiano ristabi- 
lisce quell'ordine nel suo splendore , LVI1. ibt. 11 
senato voleva comandare che alcuni cavalieri romani 
marciassero tananai a Domiziano come sue guardie, ma 
la diffidenza non permette a Domiziano di accettare 
que->'o onore. LIX. òd. Adriano è il primo che abbia 
impiagali cavalieri come segretarii, LX. 98 Alessaudr*» 
Severo conserva lo splendore nell' ordine de* cavalieri, 
LXUI. 62. 

Cavalleria de' Germani frammischiata con fanteria, XHX. 
184. 

Cavallo. Auspicio tratto da' Germani dal nitrito de' ca» 
vallii XLIX. 187- Follie di Caligola pel suo cavallo , 
cui si proponeva di nominar console , Lli. 1 8 1 • 182. 
Cavallo immolato al sole dal re de/ Farti , J .IV. 98. 
Vero imita Caligola nelle follie pel suo cavallo , LX. 
tl\S. Cavalli pezzati consacrati al sole nelle isole del 
mere Eritreo, LXI1. 87. Cavallo preso agli Alani so- 
migliante ai nostri cavalli tartari. LXV. 20. 

Caucaso . Errore d' Apollonio e iel suo storico su que- 
sto monte, LIX. 102. 

Cauchi, popolo germano. Sono descritti assai diversa- 
mente da Plinio e da Tacito, XLIX. 2 1 o e seg. Fan- 
no scorrerie nella Germania inferiore, e sono repressi 
da Corbulone, LUI. 119. La nazione degli Ansibari 
cacciata dalle proprie terre da' Cauchi, LIV. 64. 

CAUC1GO , soprannome pr*so da Gabiuio Secondo per 
la sua vittoria sui Cauchi, LUI 44* 

CAUSISOLEO. Distrugge d t.rauno Traballano , LXIV. 
96. 

CECILIANO, «en^tore. LU. 7 5. 

CEtìlLUNO. vescovo di Cariarne, LXVI. iliq. 

CEC1L10 J^rt>o ! a. amico di Plauiiano, muore con Ini, 

essendosi fatte aprir« le vene, dopo essersi ubriacato 

con un vino squisito. LX1I. 97. 
CECILIO Classico . Accusato di concussione da Mimu 

ti (tofana, LIX. 220. 
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CECILIO Carnuto . Involto in un processo per delitto 
di lesa maestà, si uccide da sè stesso, LI. 212. 2i3. 

CECILIO Semplice, console, non vuole ricevere la spa- 
da che Vitellio gli rimetteva por rinunziare , LVl. 

CECINE* A Alieno, comanda le legioni nell' armata del- 
l' alta Germania. IV. 242. Suo carattere. a44- E m " 
caricato di con lurre in Italia per la strada piò breve 
una parie dell- legioni che avevano riconoscilo Vitel- 
l,o per imperatore, a5> 2H Si mette in marcia • 
traversa le Alpi ancora coperte di neve , a6o. 261. 
Fasto di Cecinna e di sua moglie, LVl. 20. 21. Asse- 
dia inutilmente Piacenza e si ritira a Cremona, Wi C 
S eg. Gran vantaggio riportato da' gener li di Ottone 
su Cecinna, 27. Valente va a raggiugnerlo 35. Gelosia 
tra Cecinna e Valente , 34. Piccolo fallo d' arme 
contro le truppe di Onone. 4t. Battaglia di Bednaco, 
ove Cecinna e Valente rimangono vittorios i dell' armata 
di Ottone, 45. e seg Condotta di Cecinna dopo la vit- 
toria. 61. 72. Egli e nominato console con Valente» 
92. Potere enorme di Cecinna e di Valente e loro ge- 
losia. 99. La sua fedeltà comincia a vacillare, ìot. 
Feste che dà in Roma. io3. Parte per la guerra con- 
(ro il partito di Vespasiano, i4i. Si dispone a tradi- 
re Vitellio, 142. Trascura l'occasione di annteutare 
Antonio Primo, 166. Tradimento di Cecinna: la sua ar- 
mata lo carica di catene, 165. <? Seg. E liberato dopo 
la vittoria di Antonio Primo. ifiTv, che lo manda a 
Vespasiano , 184. Cospira contro Vespasiano 00» 
Marcello, ed e ucciso per ordine di Tito, LVIl. ifò. 

178. _ 
CECINNA Largo. Conserva il silenzio nella causa di Mi*. 

salina. LUÌ. 146. 

CECINNA Peto, marito d'Arria, LUI. 09. e seg. 

CECINNA Scerò . Accorre dalla Mesia ove comandava 
Dalla Pannonia che avea prese le armi. L. 84. Sua 
imprudenza rimediata dal valore delle sua truppe. 85. 
Sedutone nell'armata del basso Reno, che Cecinna co- 
mandava sotto gli ordini di Germanico, 208. e seg. 
Esecuzione sanguinosa contro gli autori della sedizione. 
a32. Alla testa di quattro legioni Cecinna seconda le 
operazioni di Germanico , a6o. «66. 267. Queste le- 
gioni corrono un gran pericolo, e se ne traggono col 
laro valor» a par la buona condotta dal comandante 
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L. 270 e se$. Egli riceve gli ornamenti del trionfo, LL 
6. Proposizioni che fa in senato, rigettate, 140. 
CECINNA Fusco, figlio della nutrice di Nerone, prefetto 
di Egitto «d esiliato per un oggetto di poca importanza, 
LV. 52. 

CECROPIO, uccisore di Galieno, LXIV. 110. 
Cecubo ( vino di ) . Se ne altera la qualità per Io sca- 
vamento delle terre, L1V. 223. 
Cedron {valle di), LVUI. 24. 

Cefalonia { isola ) . Data da Adriano agli Ateniesi, LX. 
129. i3o. 

CEJONIO. Nel disastro di Varo depone le armi, L. 99, 
CEJONIO Commodo (L.). Adottato da Adriano, meglio 

conosciuto sotto il nome di Fero, LX. ifó. Vedi 

Vero . 

CEJONIO Postumo o Poslumio, padre di Albino Cela- 
re, LXII. 14. 

CEJONIO Varo (C), prefetto della città e prefetto del 

pretorio nello stesso tempo, LXV. 96. 
Celenderi , città di Cilicio. LI. 101. 

CELERE (P), ministro d' Agrippina peri' avvelenamen- 
to di M. Silano, ottiene per questo delitto 1 impunità 
delle sue ruberie, e delle sue concussioni, LUI. a46- 
LIV. 36. 

CELERE, architetto di ardito ingegno, LIV. 222. 
CELERE (P.) Fedi Egnazio . 

CELERE, cavaliere romano, accusato e condannato co- 
me complice e autore del delitto della vestale Corne- 
lia, LVUI. 210. su. 

Celibato . Sempre gastigato da' Romani , XLIX. 1 3 5 

136. Sforzi di Augusto per distruggerne V abuso , 

137. Legge Papia Poppea portata per abolirlo, L. 
Ii3. 114 Legge di Costantino per esentare il celiba- 
to dalle pene pronunziate dall' antico diritto, LXVI. 
169. 170. 

CELIO Antipatro % antico storico romano LX. n3. 

CELIO Caldo . Fatto prigioniero da' Germani nel disa- 
stro di Varo, si uccide da sè stesso, L. 100. 

Celio ( monte ) . Incendio che consuma tutto il quartie- 
re del monte Celio in Roma, LI. 249. 

CELIO Polliont, governatore del castello di Gornea si 
lascia guadagnare da Radamisto, LUI. i85. 

CELSO, epicureo, scrisse contro !a religione criiliaua, 
LX. 94. 
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CEI SO. amico di Trajano, LIX. 198. Nemico dichiara» 
to di Adriano, LX. fyb. Cospira contro di questo, ed 
è messo a morte, 76. 

CELSO. Accasato da qualche istorico di aver congiura- 
to contro Antonino, LX. 1 34- 

CELSO, tiranno di sette giorni in Africa, LXIV. 94* 9$. 

Cencrea, porto di Corinto. LV. 90. 

Cenepoli, città d'Armenia, LX. a^o. 

CENIA, concubina di Vespasiano, LVI. 108. LVII. 16*9. 

Cenni, popolo germano poco conosciuto, che Caracalla 
doma coli 1 oro, non avendo potuto vincerlo colle armi, 
LXIL 177. 179. Coraggio feroce delle donne di qua- 
tta nazione, 180. 

CENNO, liberto di Nerone, è punito di morte per una 
menzogna impudente, e che la circostanza rendeva cri- 
minalissima, LVI. 69. 70 

Cenqfrurio , castello in Francia, ove Aureliano è uc- 
ciso, LXIV. tao. 221. 

Censo 1 nella Galli a sotto Nerone, LIV. 137. 

CENSORINO, autore del libro De Die natali, LXIII. 

CENSORINO, tiranno sotto Claudio secondo, LXIV. 148. 
Censura, censori . Il potere della censura faceva parte 
de' diritti attribuiti agi' imperadori, XLIX. 34- Augusto 
ne rifiuta il titolo, e fa nominare censore Pianto e 
Paolo, i due ultimi privati che amministrarono insieme 
questa magistratura, 93. e seg. Claudio si fa censore 
con L. Vitellio, LUI. 99. Operazioni della censura di 
Claudio, 127 e seg. Vespasiano si associa suo figlio 
Tito per censore, LVH. 1^6. Domiziano si elegge cen- 
sore, LVII1. 190. Valeriano eletto censore sotto l'im- 
perio di Decio, LXIV. 3o. e se$. Costantino rinnova 
il titolo di censore per Dalmaco suo fratello, che fu 
l'ultimo che portò un tal uome, LXVl. 161. 

Centumcelle, oggidì Civita Vecchia . Il suo porto è co- 
struito da Trajano, LIX. a44- 

Centumviri, tribunale di giudici. LIV. io4- 

Centurioni. Sempre i primi esposti al furore de* sol- 
dati , L. 209. aio. Rassegna de' centurioni fatta da 
Germanico, alla quale sono ammessi i soldati, aa8. 

CERANO» filosofo greco, LIV. i58. 

CERANO, il primo degli Egiziani che sia stato senatore 

e console romano, LXIl. 97. 191. 
CERBIDIO Scevola, giureconsulto, precettore di Papi* 

■ianoj LXI. la* LXU. 149* 
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Cercina, isola vicina air Africa, L. 2 >g. 

Ccrcusi » o Circ.esio, pi alta della Mesopotaroia, LXIIf. 
5*4° LXV. 169. 

CEREMIO »Q. 1. L' op#»ra di Ceusorino De Die natali 
fu dedicata a lui , LXIII. 2»o 

CERERE Eleusina. Claudio volle trasportarne i miste* 
ri a Buma. I #1 il. 73. Nerone non osa presentarsi a 
questi misteri, 1*1 V. pT. LV. 81. Apollonio di Tiaue 
volando farsi iniziare, è rigefato ei ammesso alcuni 
anni dopo. I,1X ita 119- Adriano si fa iniziare in 
questi misteri e ne ti asporta a Uoma I' imitazione, 
ÌjX.. io?. Marco Aurelio si fa iniziare, LXI. 77. 

CELIALE ( Pct'Lo) . Essendo ancora giovine, attacca 
tetnerariamcul*" 1 Bretoni ri del lì ed e scou«itio. LIV. 
H2. Egli era stretto inanimilo di Vespasiano; ed, es- 
sendo t 1 > da Roma, è ricevuto nell' armala di An- 
tonio Priuo. e poito nel noceto de 1 generali, LVI. 
21 \. 11 5. Non si affretta di marciare verso Roma, 
che era ancora iu potere di Vi teli 10 . e arrivandovi è 
battuto, 24 1. 2 j2. Ceri ile va n premiere il coman lo 
delle truppe romane contro i listavi ed i Galli ribel- 
latisi sotto la condotta di Civile, I, VII. 1 : \. Carattere 
di Ceriate, ivi. Di>fà quelli di Treviri, e preserva la 
loro città dal saccheggio, 1 1 5. Le legioni che avena» 
prestato giuramento ai Galli si riuniscono all' armata 
di Ceriale, ti6\ 117. Suo discorso a quei di Treviri 
e di LangreSj che si erano sottomessi, 118. e se S- 
Ceriale si lascia sorprendere da Civile, ma tosto ri- 
cupera la vittoria, tfl3 e seg. Gran vittoria riportata 
da Ceriale sui Baiavi, 1^2 e seg. Negligenza di Ce* 
riale, i36". e seg. Civile gli domanda un abboccamen- 
to e si sottomette, i4o. 1 4 * - Ceriale avea servito sot- 
to Vespasiano nella guerra de 1 Giudei , ed avea do- 
mati i Samaritani sul monte Garuiin, 209. a4°* Man- 
dato da Vespasiano nella Gran-Brettagna, sottomette 
una gran parte dell'isola, LV1U. 2^0. 2^. a44 

CERLALIDE, figlio del precedente, serve sotto Tito nella 
guerra dei Giudei, LVIII. 85. 

CERRETANO che annunzia che si sarebbt cangiato ia 
cicogna, fiXI. 7. 

CERVARIO P-ocuto, cavaliere romano, che era entrato 
nella congiura contro Nerone, intraprende a convin- 
cere Fenio Rufo, LV. 14. Ottiene grazia, 20. 

CESARE . Esempi tontrarii di Siila o di Cesare allegati 
«la Agrippa «d Angusto, XLUC. ai, Cesare aveva avvi-* 
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rito il «enato colia moltitudine dei soggetti indegni the ri 
aveva ammessi . XiM\' i 6. 16. Disposizione degli animi uel 
giorno de' funera'i di Osare L. 174* Tratto di 

sua fermerà coafro la ostinazione de* soldati , 22 \. 

CESARE, noma di dignità e di potere preso da Cf.iudio, 
LIIL. 17; da Gatba. LV. 1^7. Vitellio prima Io ricu- 
sa e poi lo accetta, 260. LVl. 8l3> Domiziano è ac- 
•lamato Cesare, come figlio «li Vespasiano, LVII. 
Adriano dà a L. Commodo, che adottava, il uome di 
Cesare. LX. i^3. I figli di Marco Aurelio sono no- 
mati Cesari « 2^. Pertinace ricusa il nome di Cesare 
a suo figlio maggiora. L vii \q\ ed al ni norf. 73. 
Tutti gl' imperatori che in seguilo npccao'i figli fe- 
cero al irmi auto . Diocleziono e Massi tal ano nominano 
due Cesari , Costanzo '-loro e Galeno assegnando lo- 
ro degli appanaggi, LXV 117. laS. Severo e Massi- 
mino sono nominati Casari, i8q. Costantioo, che era 
stato irci imaio Augusto dall' esercito di suo padre, e 
po-.to nel grado di Cesare da Galeno, 310. a3a. 333. 
Crisoo e Costantino il giovine, tiglio di Costantino, ed 
il figlio di Licinio, sono nominiti Cesari, LXV1. btt. 
Costanzo e Costante figli minori di Costantino . eb- 
bero lo stesso onore , 107. Goitantiuo crea pure Ce- 
sare Dalmaco suo nipote. 161. 

CESARE (C). figlio di Agrippa e di dulia, nipote di Au- 
gusto. Sua nascita. XL1X. 116 È adottalo con suofra- 
tello da Augusto. 103. f>. 6. Augusto Comincia ad 

innalzarlo a *li onori, io e seg C Cosare («resede la toga 
\irile, i4* È designato console, e riceve il titolo <n prin- 
cipe della gioventù, aI\. E mandai*» m Oriente per cal- 
mare i tumulti dell'Armenia 3o\ Intertei, immoto del re de' 
Parti e dì C. Ce.sjre \8. G. Cesare «surra nidi' Arme, 
ma, vi e ferito e muore. 4°- Inquietudini che atea 
cagionate a Tiberio, allora ritirato a Nodi, 44* 

CES Art E \L) fr.iiello del precedente . Sua nascita e sua 
adozione da Augusto , XLIX. Prende la ioga vi- 

rile, e riceve gti stessi onori di suo (rateilo, L. 97. 
Sua morte, 4°- 4 1 ' 

Cesarea, città fabbricata da Erode in Giudea L. 5« 
i * V 1£. 3q4 I Giudri di Cesarea sono sterminati, ai3. 

Cesarea (di Filippo), città vicina alla sorgente del Gior- 
dano, LVlf. 341* 

Cesarea { in Mauritania), un tempo rtbideu^a del te 
Giuba, LUI. 45. 
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Cesarea (in Cappadocia), assediata e presa da Sapore, 

LXIV. 71. 

CESfeNNIO Peto. È incaricato Ha Nerone degli affari 
dell' Armenia, L1V. 18Ó. Riporta dapprima qualche 
leggero vantaggio , 186. Poscia si difende male e con* 
chiude un trattato \ergognoso co' Parti, 1B7. e Seg. 
E lattato da perone, soo. 

CESEN^ìlO Peto, governatore di Siria, spoglia da' suoi 
stati Antioco di Comagena LVII. 144. 

CESIO Conio, proconsole di Creta e di Cirene è con- 
dannato per concussione, LI. 187. 

CESO-NH, 1 Milonia) . Nè giovine uè bella, ed avendo 
già tre figli, diventa sposa di Caligola» LH. 176. E 
uccisa dopo Caligola, LUI 5. ri. 

CESOMO Alassimo, amico di Seneca, è esiliato da Ne* 
rone, LV. a 1 . 

CESOiNlO Prisco, cavaliere romano nominato da Tibe- 
rio soprantendente de 1 suoi piaceri, LI. 246. 

Cessione di tutto ciò che poteva essere dovuto al fisco 
accordata da Adriano, LX. 77; da Tito Antonino, 107; 
da Marco Aurelio, i53. 164*» da Aureliano , LXIV. 
a i3. 

CESTIO (C), senatore, si lagna di Aonia Rufilla in se- 
nato, ed ottiene giustizia, LI. 14 1 . 142 

CESTIO (C.) senatore illustre, portasi in qualità di ac- 
cusatore cootro Serreo LII. 78. 

CESTIO Callo, governatore di Siria, LIV. 200. Trai- 
cura le dogliente de* Giudei contro Floro, LVII. 
893. Manda un officiale in Gerusalemme per verifica- 
re i fatti, 2o4- Va ad assediare Gerusalemme ed 4 
rispinto con perdita ed ignominia 2i5 e seg. Cessa 
di perseguitare i Giudei, 319. Sua morte, 226, 

CETRONIO <C), comandante d'una legione nell'armata 
di Germanico, L. 227. 

CETKOMO Pisano, prefetto del campo, è posto infer- 
ri da Festo, LVII. 77. 78. 

Chaiboni , nazione germanica , LXV. io3. 

Chersoneso . Apparteneva ad Agrippa , e per la di lai 
morte passò sotto il potere di Augusto, XL1X. 169. 

Cherusci, popolo germano, XLIX. aia. L. 269. A imi aio 
gli anima a prendere le armi contro Segesto • contro 
Germanico, at>4- 26S. Sono rotti in battaglia da Ger- 
manico, LI. 16. Arminio alla testa de' Cherusci fa la 
guerra con lieto auccesso a Maroboduo , 64 * S*f. 
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Cariomero e spogliato de' suoi stati dai Catti « e i 
Cherusci rimangono abbattuti, LVIII. 9i6\ uiy. 

Chiese o Edifizj , consacrati al colto cristiano . Prima 
menzione di un tale edifico , LXIII. \\\. Chiesa di 
Nicomedia distrutta da Diocleziano, LXV. 1Ó7. Chiesa 
magnifica fabbricata da Costantino sul Santo Sepolcro , 
LXVI. i53. \S6 e seg. Chiese fabbricate da Santa 
Elena a Betlemme, e sul monte degli Olivi, 167. i5ò\ 

CHROCO, re degli Alemanni. LXIV. 114. 

Cibali , città di Pannonia , vicino alla quale Licinio è 
vinto da Costantino, LXVT. 85. 

Ciòcie (festa di). Durante questa festa ciascuno poteva 
mascherarsi, LXl. 167. 

Cilfira. città in Asia, LI. 30 1. 

CICERONE . Sentimenti di Politone intorno a questo 
grande oratore, L. 59. Adriano preferiva all'eloquenza 
di Cicerone quella dell' antico Catone, LX, 1 13. Vene- 
razione di Alessandro Severo per Cicerone, LX11I. 
88. 

Cicìadi (isole"), LI 82. Provincia delle Cicladi formata 
da Vespasiano, LVII. 146. 

Ctdessa borgo dipendente dai Tirj, LVII. 248. 

Cilicia, provincia dell' imperatore, XL.X. 26. Tumulti 
in Cilicia dopo la morte del re Filopatore, LI. 55. 
Piccoli principi che regnavano nella Cilicia, 100. Parte 
della Cilicia data da Claudio a Polemone , LUI. fy6. 
Governatore della Cilicia condannato per concussioni , 
L1V. 2Ò. La Cilicia aspra e montuosa ridotta in prò* 
vincia romana da Vespasiano, LVII. 146. 

CILO (Fabio), amico dell'imperatore Severo , LXII. 
124* Maltrattato oltraggiosamente da Caracolla , i5l. 

i5a. 

Cimhrì . La loro invasione diede motivo alla guerra cha 

fu d'uopo sostenere colle nazioni germaniihe. le quali 

alia fine distrussero la potenza romana, XLIX. 2i5. 
Cincia [legge) . Portata anticamente per impedire agli 

avvocati di rice%ere danaro dalle parti, LUI. 109. 
Cincinnato. Gelosia di Caligola contro quelli che por* 

lavano questo soprannome, Lll. 198. 
CINGONIO Varrò-, essendo console designato » muore 

come complice di NinHdio, LV 1 4 7 - 
CINICO (Ji/oSofo), male ricompensato dell' avvertimento 

che avea dato pubblicamente a Commodo de' perversi 

disegni di Perenne, LXI. it\%. 
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gli de A «gatto, L. 64. * 

GINOilELLlNO. re di un popolo della Gran-Brettagna. 
Lll. 217. LUI. 88. 

C/o, cittì di tfitinia, LXU. 2^. 

CIPRIANO {S.). Soffre il martirio. LXIV. 53. 

Cipro, forte castello, fabbricato da Erode al di aopra di 
Gerico, LVU. 2 1 4 • 

Cipro, itola, XLIX. a 6*. a-. Devasta fa da un tremuoto , 
LVII. 1 47 • Ribellione de' Giudei in questa isoia , ec- 
cessi che vi couimettotio , punizione, LX. 40 e Seg, 

CIRCE 3 IO. Vedi Cercusio. 

Cirene. Cirenaica, provincia del popolo, XLIX. a5. LL 
187. AH ari proposti da' Cirenei innanzi al senato 
LIT. «oa. io3. Tumulti in Cirene, LV1II. ì2 n e seg. 
LX. 3q e seg. 

CIRlXDE , traditore e tiranno a' tempi di Valeriaoo , 
LXIV. 46 £ seg. 

Ctrta, capitale della Numidia, LL 162. Prende il nome 
di CéStantina. LXVI. 3a. 61. 

Cittadinanza romma . Augusto fu riservatissimo Dell'ac- 
cordarne il diritto » L. i5tì. Messalina e i liberti di 
Claudio vendono questo diritto a ciascheduno, contro 
I' intensione del principe, LUI. 68- Claudio accorda a' 
Gallé dietro alle loro istante il pieno diritto di citta- 
dinanz* romana, 127 e seg. Rimessioni sopra questa 
stabilimento, i55. Caracalla accorda questo diritto « 
tutte le persone di libera coedizione nel.' impero » 
LX1I. 170 e seg. 

Citerà < iso'a ) . Aggiunta da Augusto al dominio da' 
Lacedemoni. XLIX. 100. 

Citno, isola del mare Egeo, LVI. 6*1. 

CIVICA, zia dell'imperatore Vero, LX. a43. 

CIVICO, proconsole d' Asia, messo a morte da Donai* 
ziano, LlX 26. 

CIVILE ( C/audio). Batavo , corre rischio più Tolta 
d' essere messo a morte da' Romani , LVU. 10. Suo 
carattere. Riduce i Botavi alla ribellione, ivi e seg. 
Su»? prime imprese, 14. i5. Sue pratiche per guada- 
gnare i Galli, 16 e seg. Nuova vittoria da lui ripor- 
tata sui Romani, 18. 19. E ajutato da otto coorti ba- 
tave che avevano lun°o tempo servito nelle armate ro- 
mane, ivi e seg. Attacca il campo di V etera , 22 e 
seg Tenta inutilmente di forzarlo, 3a. 35. Pratiche di 
Civile per sollevare i Galli, 5o e seg. É («stretto da 
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levare l'assedio eh*» avet pasto innanzi a campo di Vetr- 
ra t LV11.»3q. Ritorna ad assediarlo dì nuovo, ^o. Ri- 
bellione de* Galli che si uniscono a Civile, 88 e seg. 
Le legioni assediate da lui in Poeterà si arrendono , 
oQ. Egli le stermina . Orribile crudeltà di cui è ac- 
cusato , 100. Traili di sua politica, ivi. Fa omag- 
gio della sua vittoria a Velleda, 101. Acquista ancora 
nuove fortezze e nuovi alleati , ioti e seg. Sorprende 
Ceriate che nullaost^n'e rimane vincitore , ia3 e Srg. 
Battaglia in cui Civile h vinto , i3i e seg. Egli ab- 
batte l'argine di Druso, Impresa ardita , ma in- 
fruttuosa di Civile. 1.3^. Uliimo tentativo di Civile , 
i38. Si sottomette, i^o. i.^i. 
Civita- Vecchia . Vedi CentumceHe. 

Cizico. citta Privata della libertà da Augusto , per ec- 
cessi commessi contro i cittadini romani, XLIX. no. 
Revocazione di questa p*na, IÓ5. Cizico è privata dì 
nuovo della sua lib«».tà, LI. a 33. In questa città eravi 
uno de' più bei templi dell' universo, LX. 192. Batta- 
glia di Cizico tra V esercito di Severo e ài Negro 3 
LXIL a4- 

CLARO (oracolo di ), LI. 81. 

CLASSICO {Giulio). Vedi Giuli*. 

CLAUUiA, figlia di M.Silano, prima moglie di Caligola. 

Lll. 127. 161. »74« 
CLAUDIA, nipote dell* imperatore Claudio II, e madre 

di Costanzo Cloro, LXIV. i3a. LXV. nq. 
CLAUDI \ Quinta . La sua statua due volte preservata 

dall^ fiamme, LI s5o. 
CLAUDIA Leta, vestale, condannata da Caracalla, LXIL 

167. 

CHUDIA Pulcra, cugina di Agrippina , è accusata e 

condannata, LH. s5. 

CLAUDIA Sacrata Ubia di nazione, LVII. 137. 

CLAUDJ. La loro famiglia erasi perpetuata senza il soc- 
corso dell' adozione. LUI. » ó 4 ■ Si estinte in Britanni* 
co, LIV. 7. 

CLAUDIO, figlio di Druso, XLIX. E eletto sacerdote di 
Augusto, L. 177. Va incontro a/le ceneri di Germani- 
co suo fratello, LI. 108. Era obbiiat<» qua! imbecille , 
126*. Tiberio rigetta il pensiero di farlo suo successo- 
re. Lll. 12U. Calfgofa lo fa senatore e console seco 
lui, 1 53. Tutti i suoi beni souo esposti in vendit-t , 
181. Dispregio di Caligola per lui, 2*4« aaó. £ incal- 
zato all' impero da' soldati, LUI. 8. 
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Ritratto d'i Claudio e sua vita sino al suo innalzamenti 
all' impero, LUI 16 e seg- Sua moderazione ne' prin- 
cipii del suo regno . ft5. Perdono generale , 24» 
Prove date da Claudio di un' indole buona , 25. 
Abolisce 1* azione di lesa mae*là , ivi. Rispetta il se- 
nato ed i magistrati , 2$. E modesto in tutto ciò 
che riguarda se stesso e la sua famiglia , 17. Tie- 
ne in tutto una condotta diametralmente opposta a 
quella di Cajo, 28. E sommamente amato dal popolo, 
ivi. Claudio governato dalle sue donne e da'suoi liber- 
ti, 29. Idea di Messalina sua sposa , ivi . Pattante , 
Narciso n Callisto i più potenti de* suoi liberti, 3o. 
Loro enorme potere, 3i. 3a. Giulia figlia di Germani- 
co esiliata e poi messa a morte, ivi . Seneca esiliato, 
ivi . Narrazione del suo carattere e delle sue virtù , 
35 c seg. Guerra in Germania sotto il regno di Clau- 
dio. Galba ristabilisce la disciplina tra le truppe , \5. 
Claudio riduce la Mauritania in provincia romana, 45. 
Sua liberatila verso molti re e principalmente verso 
Agrippa, 46* Si mostra favorevole a' Giudei , 47* ^e- 
con do consolato di Claudio, ivi . Tratti delia sua mo- 
derazione , 4&- Nasce Britannico , ivi . Bel detto di 
Claudio intorno coloro che impiegava nel governo del- 
le provincie, 8ue cure per il pubblico bene » ivi 
e seg. Porto fabbricato alla imboccatura del Tevere , 
61. 62. Dà al popolo uno spettacolo della presa di 
un mostro marino , 63. Altre opere di Claudio » 54. 
Fa uccidere Silano, 55. Ribellione e morte di Cammillo 
Scriboniano , 66 e seg. Claudio fa ricerche rigorose 
intorno a questa ribellione, 58. 69. Morte di Arria e 
di Peto, ivi e seg. Claudio soffre che sieno condanna- 
ti a morie i soldati da lui ricompensati, 65. Vuol già- 
dicare e si rende ridicolo, ivi e seg. Condotta irragio- 
nevole di Claudio riguardo al diritto di cittadino ro« 
mano e alla dignità di senatore, 67 e seg. Alcuni trat- 
ti lodevoli , 69. Diverse leggi e pratiche di Claudio 
70 e seg Priva i Licj della liberta, 72. Frena le ra- 
pine di Messalina e de* liberti, 73. Stupidità di Claudio 
intorno alle dissolutezze di Messalina, ivi. i Bretoni at- 
taccati inutilmente da Cesare, non veggono più alcun 
esercito romano nella loro isola se non al tempo di 
Claudio, LUI. 84 « seg. Plauzio mandato da Claudio 
con un esercito nella Gran-Brettagna, tìo" e seg. Claudio 
•tesso va nella Gran-Brettagna , non vi si .ferma ch« 
s edici giorni e ritorna a Roma, 88. 89. Trionfa , 90. 
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91. Riduce parte della Gran-Brettagna in provincia 
romana, 92. Fatli particolari sotto il suo regno * ivi 
e seg. Cangia la forma nella prestazione dell' annuo 
giuramento, 0,4- 9^* ^ e o3' introdotte o rinnovate da 
Claudio, 96. Dà giuochi volivi, ivi. Sua liberalità ver- 
so il popolo, ivi . Ristabilisce il quinte giorno dei Sa- 
turnali, ivi. Asinio Gallo congiura contro Claudio ed 
w mandato in esilio. 98 Claudio censore con Vitellio , 
qo. Vile adulazione di Vitelli© verso di lui, 100. Ope- 
razioni di Claudio nella censura nè buone uè cattive , 
ivi, e seg Fa trucidare il genero di Pompeo Magno col 
padre e colla madre, 10V Condanna a morte Valerio 
Asiatico 1 106 Sua legge che determina la mercede 
degli avvocati, ili Celebra i giuochi secolari, 112. 
1 1 3. \tten<1e alle funzioni della censura, 1 ló. Tre nuo- 
ve lettere aggiunte da lui all' alfabeto , 1 16. Movimenti 
nel!' Oliente e nella Germania . ivi. Manda colà Cor- 
bulone, 119. Arresta l'attività di questo capitano, 122. 
Accorda gli ornamenti del trionfo a Corindone e a 
Curzio Rufo, ia3. Plauéio ottiene il piccolo trionfo, 
126. Claudio corre rischio d'essere assassinato, ivi . 
Frammento del discorso di Claudio intorno all' ammet- 
tere i Galli al senato ed alle dignità dell'impero, 129 
e seg. Crea nuove famiglie patrizie, 104. Ricusa il ti- 
tolo di Padre del senato, i35. 
Claudio è. informato dal liberto Narciso del matrimonio 
di Messalina con Silio, LUI. e seg. Misure pre- 
se da Messalina onde placar Claudio, 1 44* Narciso la 
rende inutili, tl\6. 1 4 7 * Condanna Silio e parecchi al- 
tri, ivi. Messalina è uccisa, l'o Insensibilità di Clau- 
dio, ivi. Dopo la morte di Messalina si lascia indurre 
a sposar Agrippina sua nipote, 164. Disgrazia di Si- 
lano, che era destinato a divenire genero di Claudio, 
i56. La -celebratone del matrimonio di Claudio , so- 
spesa a cagione della parentela, t'o. Vi Icilio rimova 
fjuest" ostacolo, ivi, e seg. Claadio decreta il matrimo- 
nio di Ottavia con Domizioi 160. Condanna al!' esilio 
Lolita Paolina che e poi fatta morire , 161. Affari par- 
ticolari. Narciso si heffa impunemente di Claudio. 162. 
Fa rinnovare 1' augurio di salute, i63. Accresce il re- 
cinto della città, ivi. 11 tiglio di Agrippina adottalo da 
Claudio, e nominato Nerone, ivi e seg. Dà a Nerone 
la toga virile, lo disegna cousote, e lo dichiara princi- 
pe della gioventù, 167. Punisce quelli cW arano affe- 
I 



lionati a Britannico, LI IL 166. Carestia Mito il tuo re- 
gno, 170. 

Claudio «landa da Roma Meherdate a regnare sopra i 
Parti, LUI. 177 e seg. Mitridate re del Bosforo si 
ribella a • laudio, 191. Claudio gli usa clemenza. 15^2. 

icp. Unisce io Giudea ali impero , 196. Scaccia da 
Roma i Giudei e probabilmente anche i Cristiani, soo. 

Accoglie gli omaggi di Carattaco e gli accorda la vita, 

309. aio. 

Claudio condanna all'esilio Fnrio Scriboniano, LUI. aié. 
Suo editto contro le donne le quali si abbandonassero 
agli schtavi, 2 16 e seg. Spettacolo dato da Claudio di 
una pugna navale sopra il lago Fucino . 222 e seg. 
Matrimonio di Nerone con Ottavia, 226. Tratta multe 
eause d' importanza dinanzi all'imperatore. 226. Agrip- 
pina sotto il nome di Claudio fa accusare Statilio Tau- 
ro, il quale si dà la morte, 327. Poiere di giurisdizio- 
ne conceduto a' prefetti dell' imperatore , 228. Claudio 
accorda grazie agli abitanti dell' isola di Coo ed a* 
Bizantini, 229. Comincia a diffidare di Agrippina, 20O. 
Muore avvelenato dalla stessa , 233 e SCg. Tratti in- 
torno all'imbecillità di Claudio, 235 e seg. Sua cru- 
deltà. 238. 239 La morte di Claudio si occulta per 
alcune ore. a/|i. 2^2. Sua apoteosi , sue esequie ed 
orazion funebre, 243. 244* Tempio in onore di Clau- 
dio a Camuloduno , LIV. 121. Riconoscenza di Ve- 
spasiano per la memoria di Claudio , LVII. 166*. 
16*7. 

CLX0D1O // o il Gotico, impiegato da Valeriano nella 
guerra contro i barbari, LXIV. 39. Sotto Gallieno ri- . 
porta una gran vittoria sui Goti, 117. Congiura contro 
Gallieno, rpì e seg. Ciò che si sa dell' origine della fa- 
Biglia di Claudio 11. LXIV. 1 5 ■ i3a. Suoi prmcipiij 
ivi e seg. Il suo innalzamento al trono è la sola mac- 
chia della sua vita . Fu per altro un prìncipe grande 
• buono. 1^4. i35. U senato lo riconosce con giubi- 
lo, ivi Vince ed uccide Aurelio, >36~. Riporta una gran 
vittoria sugli Alemanni , 137. 'laudio recasi a Roma. 
Saggezza del suo governo. i38. Pone in fuga i Goti e 
riparta su di essi una gran vittoria che gli esiermiua 
intieramente, e seg. Lettera di < laudio a Brocco, 
a44. Non si può dubitare che Claudio se fosse rissato 
■00 avesse soggiogato Zenobia e Tetrico*, • 46 ; ma 
muore in Siria», 147, Elogio di questo principe, • tnn- 
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ri rendati alla sua memoria , LXIV. ì^Q* Cansonori 
tiranno sotto il suo regno, ivi 
CLAUDIO, assassino, betfasi impunemenie di Severo t 
LXII 44. 

CLAUDIO \App.~), uno Je' corruttori di Giulia, figlia di 

Augusto, L. 33. 
CLAUDIO Apollinare . Comandante la flotta di Mi seno 

manca di fedeltà a Vitellio, LVI. 210. 
CLAUDIO Atia/o . Proconsole di Cipro, messo a morte 

da Eliogabalo. LXI1I. i3. 
CLAUDIO Cosso, oratore, Elvezio di nazione , salra /a 

sua patria . LV. 260. 
CLAUDIO Dormano , accusatore di Antistio Veto , LV. 

3 9. 

CLAUDIO Favenlino, centurione, autore della diserzio- 
ne della flotta di Yliseno e della maggior parte della 
Campania in favore di Vespasiano, LVL 210. 

CLAUDIO Giuliano , infedele a Vitellio, è assediato io 
Terracina , e dopo la presa di questa città » battuto 
crudelmente e scannato, LVI. 211. 

CLAUDIO Lattone , comandante di un corpo di caval- 
leria baiava, rivale di Civile, A mandato da lui ia 
Frisia , LV1I. 19. Si unisce al partilo de' Romani , 
92. Cembattimeuto tra lui e Civile. 107* 

CLAUDIO Liviano, preietto del pretorio sotto Trajauo , 
LIV. 229. 

CLAUDI ANO, poeta, parlò della vittoria di Marco Au- 
relio sui Quadi come di un avvenimento miracoloso # 

LXI 39. 40. 

CLEANDRO. Liberto di Commodo, LXI. 137. Storia di 
questo liberto ; sua immensa fortuna ; sua tirannia, 
i4<) e % seg. Sollevazione del popolo contro di lui, i53. 
i ; >4- E sacrificato da Commodo e muore, iò5. 

CLEMENTE Arre/ino . Vedi Arretino . 

CLEMENTE, centurione nei!' armata di Pannonia , L. 
200. 20 3 

CLEMENTE, prefetto del pretorio , favorisce sottomano 
la congiura contro Caligola, LU. 2*7. 273. 274. 

Clemenza. Meschina idea che avea Domiziano dì questa 
virtù. LVUI 201. 

CI EOO A MO. bizantino, ingegnere, LXIV. 126. 

CLEODEMO. ateniese, toglie la sua patria dalle mani 
de' Coti, LXIV. 141. 

CLEONICO, libarlo di Seneca, LIV. 23 1. 
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CLEOPATRA « figli» di Antonio ♦ maritata a Giuba , 
XLIX. 26. 1 1 4 '* altrimenti detta Selene, MI. 199. 

CLEOPATRA, concubina di Claudio, LUI 142. 

Cliti, nazione della Cappadocia, Lli. 118. 

Cliiumno, sorgente e fiume nell' Umbria, LII. a 14. 

Clodia {V'aK nell' Etruria, LX. 247- 

CLODIO Cchino fratello di Albino. LXII. 6*1. 

CLODIO Celso, amico di Ninfidio. LV. 144. 

CLODIO Ma ero . Si fa (in Africa) capo di partito, 
LV. 110*. Muore, 139. t4o. 

Clunia, città di Spagna, LV. 120. i36. 

CLUVIO (C). Riceve da Augusto il grado dì consolare 
senza essere stato console, XML 18. 

CLUVIO, personaggio consolare, LII. 264. 

CLUVIO, padre di Eiridio Prisco, LVII. 60. 

CLUVIO Rufo, oratore, istorico, proconsole di Spagna , 
LV. Sua condotta volubile nel principio del re* 

pno di Ottone, LVI. 7. Va a raggiugnere Vitellio. 83. 
£ mallevadore con Silio Italico dell' accordo tra Vi- 
tellio e Sabino . fratello di Vespasiano, 222. Bella ri- 
sposta che gli dà Virginio, L1X iS*j . if>8. 

Cocolrìl/i in numero di trentasei, dati in ispettacolo al 
popolo di Koma, ed uccisi, L. 28. 

COCCBJO Ncrva. Vedi Nerpa. 

COCCOLATE, compagno dell' indovino Alessandro, LXL 
100 e seg. 

COG1DUNO, re nella Gran Brettagna, alleato de' Roma* 

ni, LUI. 2)2. 
Coióos fiume, LVII. 8 

Coorti , destinate alla guardia di Roma appellate eoorti 
urbane . !.. 62. LI. 107. Si dichiarano pel senato 
dopo la morte di Caligola ; ma tosto si allontana 
no, LII. 276. LS.Il. 10. Vitellio caccia le antiche, e na 
forma di nuove, LVI. ini. Gelosia delle coorti urbane 
contro le pretoriane, LXL 1Ó4. l56. Erano comanda- 
te dal prefetto di Roma, KXll. 1 62. Diocleziano le di- 
minuisce , LXV. iq3. 

Ctìlchide . 1 re di questo paese sono obbligati a sotto- 
mettersi a Trajano, LX. 20. Scorrerie degli Sciti nel-* 
la Colehide, LX1V. 4°* 

Colofone, citta d* Asia, LI 81. 

Colonia, città degli Ubii, XLIX. 214. Agrippina ri stabi- 
lisce una colonia romana, donde venne a questa città 
il nome che porta, LUI. 100. Vitellio vi £ acclamata 
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imperatore, LV. 24B. Affetto degli abitanti di Colonia 
pei Romani nella guerra di Civile, e pericolo che cor- 
re questa città, LVII. 90. 98. io3. ia5. 196. Costan- 
tino comincia a costruire in Colouia un ponte sul Re- 
no, LVV. «4°- 

Colonie. Cagioni del loro spopolamento, LIV. uà. 11 j. 

Colonna indorata, XLIX. 120. 

Colonna Antonina. Eretta da Marco Aurelio e dal sena» 
to in onore di Tuo Antonino, LX. a 11. 

Colonna Trajana* LIV. ao6*. LV. 14 e seg. Le ceneri 
di Tra)atu> sono tumulate sotto questa colonna, 49* 

Colosso, alto ventisei piedi, rappresentante Nerone, LIV. 
219. Consegrato da Vespasiano al sole . LVII. 147. 
Commodo fa levare la testa del Sole per mettervi la 
•ua, LE 1S6. 166. Gallieno volle erigersi una statua 
colossale. LXIV. 68. 

Comagena {lai. Ridotta in provincia romana $ LI. 84* 
Restrtiiita ad Antioco, LII 164. LUI. 4^* Ridotta di 
nuovo io provincia romana da Vespasiano, LVII. i:\'- t . 

Comazone, parola greca che significa mlm ), dato per so- 
prannome al Eutichiano, LXUI. 19. 

Combattimento navale, spettacolo , L. a8. LUI. aaa e 
seg LV1U. i 9 b\ 

Comete , LIV. «09. a3a. Faceta di Vespasiano sur udì 
cometa . LVH. 178. 179. Cometa sotto il regno di 
Commodo, LXU. 138. 

COVflNlO (C. >, cavaliere romano, autore di versi sati- 
rici contro Tiberio, ottiene il perdono, LI. 317. 

Commedianti . Regolamento di Augusto per essi rispet- 
tato da Tiberio, L. 367. Scarse^a delle ricompensa 
che accordava loro Alessandro Severo, LXIU.83. Ve- 
di Pani ornimi . 

Commercio per cambio nell' interno della Germania , 
XI IV. 194. 

CO vlVIODO . Nato nella porpora, LX. a33. E fatto Ce- 
«are, a43. La legittimità della sua nascita è sospetta , 
LXI. 74* Condotta troppo indulgente di Marco Aurelio 
verso Commodo suo fìllio . Perverso carattere del gio« 
vioe principe. 78 e seg Gradi pei quali suo padre lo 
innalza fino a quello di Augusto, 80. 81. Egli trionfa 
con suo padre, 83. Voci sparse contro Commodo io- 
torno alla morte di Marco Aurelio , tto*. Il regno di 
Commodo, principio di un secolo di ferro , LXI. 19 a* 
1*3, Commodo entra tutto ad un tratto nell' esercizio 
del potere imperiale, «4. Ascolta da princìpio i co». 
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sigi! degli amici di suo padre, LXI. ivi. Suo discorso a 1 
soldati hi e seg. Gli adulatori Io inducono a ritornare 
prontamente in Roma. 126". 127. Ne fa la proposizio- 
ne al consiglio, ivi. Pompejano vi si oppone e rude 
persuaderlo a terminare la guerra , i;;8. Coromodo si 
trova sospeso - imbarazzato , 129. Animato dagli adu- 
latori prende il suo partito, tratta co* barbari, e ritor- 
na a Roma , ivi e seg. Vi è accolto con grande al- 
legrezza, i3i. Trionfa de' Germani . i32. Lascia per 
qualche tempo il governo agli amici di suo padre , ed 
egli intanto non attende che al vizio ed alla dissolu- 
tezza, 1 53. Manifesta inoltre la sua inclina/ione alla 
crudeltà, ivi . Ripone tutta la sua fiducia in Perenne 
adulatore interessato ed ambizioso , 1^4. Lucilla sua 
sorella forma una congiura contro di lui, 1 36. La eoo- 
giura non ha etfetlo, i5ò. Punizione di Lucilla e de- 
gli altri congiurati , 137. Odio di Commodo cr.utro il 
senato, ivi. Paterno prefetto del pretorio accusato d'u- 
na nuova congiura , 1 38. Perisce con parecchi altri 
de' principali senatori i3g. Didio Giuliano è assoluto, 
ì^o. Coramodo fa morire I' imperatrice Crispina , ivi. 
Marcia concubina di Commodo, ivi. Potenza e tirannia 
di Perenne . Suoi ambiziosi progetti e sua caduta , ivi 
e seg. <'ommodo mostra di voler mutar condotti e di 
applicarsi agli affari, c SS S Ricade nella mollez- 
za. Spedisce nella Gran-Brettagna Pertinace , ivi. 
Commodo sostituisce a Perenne il liberto Cleandro; go- 
Terno malvagio e tirannico di lui, 149 e seg. Fa peri- 
re Aotistio Burro cognato dell' imperatore ed Arrio 
Antonino , i5i. 162. Sollevazione del popolo contro 
Cleandro, IÓ3 C seg. Commodo sacrifica il suo mini- 
stro, il quale perisce co' suoi figliuoli e con parecchi 
suoi clienti, i55. i5<f" Timori di Commodo, ivi . Peri- 
colo che avea corso dalla parte di Materno capo de* 
banditi, ivi e seg. La crudeltà e la dissoiut zza occu- 
pano tutta la vita di Commodo, i58. 169 Sue crudel- 
tà, ivi e seg Era per lui un giuoco l'uccidere e stor- 
piare gli uomini, ibi. Di tutti gli amici di Marco Au- 
relio tre solamente furono risparmiati da Commodo j 
Pompejano , Pertinace e Vittorino. 162 e seg. Ignomi- 
niosa bassezza della sua condotta, i6"4 e seg. Sua fol- 
le sanità, 167 e seg. Calamità sotto il regno di Cuoi- 
modo, 171 e seg. Carestia, 17?. lncendii 172. Vi fu- 
rono poche guerre e i loro avvenimenti poco conside- 
rabili., 173. Commodo disprezzato e detestato da tutti , 
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«74* Suoi timori, 175. fluori ed ultimi eccessi de' suoi 
• furori , ivi e seg. Congiura formata contro di lui, 179. 

. .Muore avvelenato e strangolato, 180 Quasi tutti i suoi 
successori perirono di morte violenta, itti. La sua 
memoria è detestala. 182. Non fece alcun' opera pub- 
blica , ivi. Utile costituzione di cui fu autore . i83. 
Non perseguitò i Cristiani, ivi. Polluce ed Ateneo scris- 
sero al suo tempo, ivi. Vendita de 1 mobili di Commo- 
do iq5. Commodo pagava delle pensioni ai capi de' 
barbari per comperare da essi la pace , 196. Didio 
Giuliano promette a' soldati di ristabilire la memoria 
di Commodo. 217. Severo in onta a' senatori mette 
Commodo nel numero degli Dei, LXU. 61 e sc%. 

Commodiano . epiteto dato da Commodo al senato, a Ro- 
ma. agli eserciti ec. LXl. 167. 170. 

Compagni, titolo che gì' imperatori davano a' soldati, d« 
cui Augusto giammai se ne servi, L. i33. 

Conte Origine di questo titolo, LXV. 96. 

Condili Necessarii. secondo Eusebio, per terminare i 
grandi affari nella Chiesa. LXV1. #9. Concila di Ro- 
ma, d* Arles, di Nicea. iò"5. 166. 

Concordia, dea, XLIX. 2^5. 

Concussioni. Regolamento di Claudio contro i magistra- 
ti concussionarii . LUI. 95. Leggi di Costantino contro 
i concussionarii LXVI. 1 34- 

CONOIANO (Sesto ). Vittima della crudeltà dì Commo- 
do, LXI. i5o. ilo. 

GONFIDIO Proculo. Messo a morte per preteso delitto 
di lesa maestà. LII. g~>. 

Confis c azioni. Legge di Costantino per addolcirne il rigo- 
re, LXVI. i3<>. 

Conquiste . Indilferenz» di Augusto per le conquiste, 
XLIX. 1 4 ' J • >° generale degl' imperatori romani, LX. 
186. 

Consegrazione, eseguita da un tribuno del popolo verso 
Augusto secondo l'mo de - ehi, XLIX 59. Leggi dì 
questo impegno presso i Germani. 170. t8o. 

Consiglio privalo formato da Xugustu. XLIX. £2. Que- 
sto principe fa attribuire al suo consiglio privato Io 
stessa autorità di cui godeva il senato, L. 111. Tibe- 
rio decide certi affari con un consigi, o privato, a43. 
Claudio ristabilisce questo consiglio caduto in dimen- 
ticatila dopo il ritiro di Tiberio a Capri, LUI. a5> 
Adriano segue in questo punto V esempio di Augusto» 
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LX. 78. Consiglio dì '«(aro durante la tenera «li di 
Alessandro Severo, LXUI. 58. 
Consolato, Consoli. Augusto si fa dare il potere del console 
allorché non esercitava questa carica, XL1X. 3a. ia3. 
Più consoli in un anno, 3o. éfo. Splendore del conso- 
lato, quantunque il potere ne fosse estremamente ri* 
stretto, L. Rispetto esteriore di Tiberio pei con* 
soli, 243. Diritto del console designato di opinare i! 
primo nel senato, LI. i3i- Proposizione fatta nel se* 
nato che nou si segnassero gli anui col nome de 1 con* 
soli, 176". Qualche cousole nominato, secondo Dione, 
per tutto Tanno, LUI. 97. Costume degl'imperatori 
di perdere il consolato nel principio del regno, LV. 
219. i85. LXV. 28. Console di un giorno, LVI. 192. 
Domiziano sette volte console, 111. i85. Consolato 
de' due Augusti, LX. 23o. Venticinque consoli in un 
solo anno, LXI. i5o. Spese del consolato diminuite da 
Alessandro Severo, LX1II. 86 Anni ne* quali i con- 
solati sorto assai confusi, LXVI. 12- Barbari innalzati 
al consolato. 200. 
Conviti pubblici. Soppressi da' ministri di Nerone , e 
ristabiliti da Domiziano, LVI II. 199. Conviti lugubri 
e spaventai dati da Domiziano , 226. e seg. Lussa 
enorme di un convito dato dall' imperadore Vero, LX. 
«46* 

Coo, isola, LI. 98. Tempio d' Esculapio in quesf isola , 
180. 181. Grazie accordate agli abitanti dell'isola di 
Coo da Claudio, LUI. 228. 

CO PONIO, primo mioistro mandato in Giudea L. 73. 

Copto, città della Tebaide LXV. 33. i3o. 

CORBULONE. Costringe L. Siila a rendergli soddisfa- 
zione, LI. 109. Esercita con rigore una commestione 
che erasi fatta dare pel riparamento delle strade mae- 
stre , 140. Egli continua sotto Caligola le stesse ves- 
sazioni ed ottiene il consolalo, LII. 189. I suoi atti 
sono aboliti sotto Claudio, LUI. 69 E mandato a co- 
mandare le legioni della bassa Germania, e vi fa 
grandi imprese, 119. e seg. Claudio ne arresta l attivi- 
tà . Parole di Corbulone intorno a ciò, 122. Egli oc- 
cupa i soldati a scavare un canale tra il Reno e la 
Mosa, ivi. E incaricato da Nerone della guerra con- 
tro i Parti, L1V. 4°* e se o- Disciplina le sue truppe, 
44* £ * e n- Sue belle azioni contro i Porti, 47 e 
seg. E fatto governatore di Siria, 6*0. Misure che 




prende Corbulone per rendere inutili gli •funi di Vo- 
logeso. Domanda un capitano per la guerra d'Armenia, 
LIV. 181. i8«- Fa un trattato con Vologeso, pel quale 
abbandona V Armenia , i83. 184. Divide il suo eser- 
cito con Ceseonio Peto, io5. Fortifica la ripa dell'Eu- 
frate e getta un ponte su questo fiume, 186. 187. Av- 
vertito del pericolo di Peto, non si dà fretta di mar- 
tiare in di lui soccorso i8q. Filialmente si muove 
190. Incontro della sua armata con quella di Pelo, 
196. Accordo tra Corbulone e Vologeso. 107. Rinno- 
vamento della guerra , Corbulone n' è incaricato, 109. 
Se gli dà un potere quasi eguale a quello un tempo 
conferito a Pompeo, 200. Si apparecchia. ivi C seg. 
Abboccamento tra Corbulone e Tiridate. ao3. e seg. 
Parole di Tiridate a Nerone intorno a Corbulon LV. 
n5. Corbulone, si buon politico che gran guerriero, 
'ivi. È costretto da Nerone a darsi la morte, 90. 
Corcira, isola LI io5. 

CTdiana, provincia sul Tigri, LX. 3o. LXV. 1 67. 
CORELLIO . Lodato da Pliuio il gio^oe coidp pieno 

di saggezza e di probità, LIX. 63. Parole di Corellio 

intorno a Domiziano, ivi, 
CORINTO. LIX n5 LXVI. 160. 
Corma. fiume, LUI. 1 8 1 • 

CORNELIA, prima delle vestali, è condannata da Do- 
miziano, LVII1 210. 

CORNELIA Paola. Sposata da Eliogabalo e tosto ri- 
pudiata, LXllL. «3. 

CORNELIO yS.\ papa e martire, LXIV. 10. ao. 

CORNELIO Aquino, d'accordo con Fabio V'alio, ucci- 
de Fontejo Capitone. LV. i3$. 

CORNELIO Frontone, precettore di Marco Aurelio in 
eloquenza, oratore celebre, LX. 162. 

CORNELIO FuS' O, si dichiara per Vespasiano . Suo 
carattere. LVl. I.Ì7- «3b\ Prende il comando della 
flotta di Ravenna. 16**. i 08. Prefetto del pretorio sotto 
Domiziano è mandato contro i Daci e perisce, LVIII. 

22\. Sua tomba. 224 
CORNELIO Laro. Vedi L\<~0. 

CORNELIO Marcello, seua-ore, involto nell'accusa driz- 
zata contro Silano. LV. Sy. 
CORNELIO Marziale . Deputato da Sabino a Vitellio, 

LVI. 229. q q 

CORNELIO Palma, amico di Trajauo, LIX. 19» sog- 
gioga r Arabia Pttrea. LX. tO. Era nemico di Adria- 
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no. LX 46. Congiura contro Adriauo direnato impera- 
tore el è messo a morte, yS. 

CORNELIO Rapentino, genero di Didio Giuliano, è Fat- 
to da lui prefetto della città. LXI. 317. 

CORNELIO Sabino, tribuno di una coorte pretoriana, 
entra neila congiura di Cherea contro Caligola. LU. 
262. 266. Esorta Cherea a darai la morte, e si uccide 
egli stesso. LUI 12. t3. 

CORNELIO Scipione, LI. 162. 

CORNIFICU. donna amata da Pertinace, LXI. Iti. 

Comodagli a , paese della Gran-Brettagna, ricco di minie- 
ra di stagno, LUI. 82. 

CORNUTO, precettore di Persio e di Lucano, e man- 
dato in esilio da Nerone per la sua sincerità, L1V. 
17.I. LV. 71 72. 

CORNUTO {Teru/to), amico di Plinio il giovane, e sua 
collega nel consolato, LlX. 2 ai. 

Corona c uica, ornamento perpetuo della facciata del pa- 
lalo imperiale. XLIX. 67. LUI. Ot. LXI. 242. Ri- 
compensa accordata a' privati che avevano salvato i 
cittadini in un couibattimeulo, LI. 160. LUI. 206. 

LXIV. \o. LXV. 18. 
Corona navate . Presa da Claudio per la conquista di 

una parte della Gran-Brettagna, LUI. 91. 
Corone d 1 oro . Date da' popoli ai principi vincitori 

LXIV. 207. I XV. 28. Diritto delle corona pagato da' 

popoli agi* imperatori vittoriosi , LX. 76 LXil. 170. 

LXIII. 7 5. 

CORRO, compianto ed onorato di solenni funerali dal 

popolo LU. 11 3. 
Corsica . Movimento in quest'isola all' occasione della 

guerra tra Ottone e Vitellio, LV1. 17. 
Coruncanii <i), erano originarti di Lamerio, LUI 129. 
Cosa, promontorio in Etruria, LI. 35. Citta di Etruria, 

LVI. 107. 

COSROE, re de' Parti, LX. 18. e E costretto a da- 
re ostaggi a Trajano. 2$. La sua figli» è fatta prigio- 
niera da' Romani, 33. Cosroe detruso d;>l trono dai 
Romani, e richiamato dai Parli, 37. ly>- Adriano Io 
riconosce, 69. Gli rimanda sua figlia, l3i. 

COSSO, prefetto della citta, era sempre ubbriaco, LU. 
87. 

COSSUZIANO Capitone, avvocato mercenario, LUI. 
110. E condannato ad istanza de' Cilicj ch'egli area 
angariati con concussioni, LIV. a5. Rientra nel se- 
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nato pel credito di Tigellino «no genero; accula Ami- 
atio Sosiano, L1V. i3p. Attacca Trasea, LV. 63. e seg. 
Ne è ricompensato, 68- 

COSTANTE, figlio di Costantino L*VI. 107. 

COSTUMTItfA. sorella di < laadio fecondo, LXIV. i3a. 

Costant'na, città di Fenicia, L.vVl- iBt. 

Co start lina Vedi Ctrta . 

COSTANTINO. Suoi principi LXV. i3l. e seg. E 
escluso dalla dignità di Cesare da Galerio. ittò. 19O. 
191. Fugge da Nicomedia e va a ritrovar suo padre 
in GaLlia, 208. Alla morte di «uo padre è acclamala 
Augusto dall' armata, aio. 

Costantino» principe grande ma non immune da difetti, 
LW. t3l, a3a. Quaud* egli entro a parte d-1 supre- 
mo potere Galerio era capo dell'impero, ivi. Galeri* 
nomina Severo Augusto, e costringe Costan'ino a con- 
tentarsi del titolo di Cesare, a33. Mass miauo Ercu- 
leo si unisce a Costantino, a>>6. Imprese ili < ostantino 
contro 1 Franchi, a3o,. a4o. Massimiano gli dà per 
moglie Fausta sua figlia e lo nomina Augusto, a/41. 
Ricusa di secondare i furori di Massimiano contro 
Massenzio, a44 kXVI. 8. Offre a Massimiano un asi- 
lo, e lo tratta con generosità- 1.3. Massimiano forza 
Galerio a riconoscerlo per Augusto, e procura cosi lo 
stesso vantaggio a Costant no, 16. iò\ Nuoro imprese 
di Costantino contra i Franchi, 17. Vlassimiano ripi- 
glia la porpora per la tersa Tolta . N' A spogliato da 
Costantino, iute Tenta di assassinare Cos'animo, 

e soprappreso si uccide da sè , ao. ai. Costantino gli 
erige una magnifica tomba. aa. Massenzio si dispone 
ad assalir Costantino, 33. Costantino guerriero e bene- 
fico, 37- Più avventuroso che orudent**. ipi* Prende il 
soprannome di Massimo, ivi. Rottura tra VI assenzio 
e Costantino. 3o. importanza di qnesta guerra, 40, 
Conversione di Costantino al Cristianesimo, $5. e &eg, 
Costantino entra in Italia, e riporta più Tifone sopra 
le truppe di vi assenzi o. 47- £ ^' espone ai peri- 

coli con pochissimo riguardo. 60 Ultima battaglia 
presso Roma ore Massenzio perisce, 5a. e Seg. In- 
gresso trionfante di ostantino in Roma. 54. 66« No* 
bile uso che fa Costantino della sua vittoria, 66. Cas- 
sa i pretoriani , e ne distrugge il campo , 67* u* 
re di Costantino per riparare tutto il male che Mas- 
aenzio aveva fatto in Roma, So. e seg. Dimostrazioni 
del pubblico affetto verso Costantino, 60. e seg. II se- 
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nato gli assegna il primo posto fra «li Augusti, LXVI. 6t. 
Statua erettagli, avente io mano una croce con uoa 
religiosa iscrizione. 63. Editto che pubblica in Bora.i 
in favor de 1 Cristiani, 64. Abboccamene di (<osiairtino 
e di Licinio a Milano. 60. Nuovo editto di questi due 
imperatori in favor de' < ristiani. 67. Costantino si re- 
ca sul Beno, e riporta vittoria sopra i Franchi, 63. 
Sua durezza terso Diocleziano, 71. Omette i giuochi 
secolari. tt r >. Guerra tra Costantino e Licinio, bO. 80. 
Trattato di pace, la cui merce (Costantino ingrandisce 
considerabilmeB'e i suoi stati. 87. Questa pace durò 
per otto interi .unii, /vi. Si accende la guerra fra Co- 
stantino e Licinio. 99 e Stfg Costantino celebra a Ro- 
ma le feste del suo decimo anno, 0,3. Vantaggi da lui 
riportai sui barbari, ivi. Battaglia d' Andrinopoli, nella 
quale Licinio A vinto, o6« 90. La iìotta di Licinio è 
distrutta da quella di Costantino , 07. Costantino Io 
vince una seconda volta presso Crisopoli, 100. Gli ac- 
corda la vita, e lo manda io Tessalonica, 101. Felicità 
dell' impero riunito sotto il solo Costantino , ivi e Seg. 
Letizia particolarmente de' Cristiani, la cui religione 
trionfa, fo3 e seg. Costantino fa strozzare Licinio, io5. 
Fa morire Crispo suo primogenito e Fausta sua mo- 
glie, ioti 109. Distico offensivo contro Costantino, 110. 
Favola spacciata da Zosimo intorno al motivo della 
conversione di Costantino 111. Irrita gli abitanti di Ito- 
ma col dispregio, che dimostra per le superstizioni de! 
paganesimo, uà. Concepisce avversione per Roma e 
prende la risoluzione di andare a risiedere altrove, 
11 3. Comincia a fabbricare presso Ilio, ma preferisce 
tosto Bizmzio , ii^. ltS« Fonda Cos'ani nopoli , 118. 
Edifizu consacrati, Costantinopoli città tutta cristiana, 
119. 110. Costantino la vuole adeguare a Roma . 121. 
Istituisce un senato Hi Costantino ne fa la inaugu- 
razione. i2>. 

Leggi di Costantino contro le prevaricazioni de' giudici 
e de*. ministri, LXVI. 126. e seg. per rispetto a' do- 
veri de' guidici, 128. 120/. contro l'avidità degli avvo- 
cati, iv: : pel mantenimento dell'ordine giudichino e 
delle leggi, 130; contro il rigore delle formole testa- 
mentarie, ivi. Leggi severe di Costantino intorno la pu- 
nizione de' delitti, |5|; contro i libelli infama tonfi ivi; 
contra i delatori, i3a. contro le concussioni, i33; per 
vietare i trattamenti troppo rigorosi contro i debitori 
del fisco, i34; por diminuire ed uguagliare le imposta, 
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/pi; per mitigare il rigore delle confiseazioni, LITI i36; 
per ordinare che i prigionieri sieno trattati con umanità, 
ivi. Costantino ordioa che sieno posti in libertà lutti i 
prigioni in occasione di una pubblica festa, i36\ Leg- 
ge di Costantino con'ro gli accusatori temerarii in ma- 
teria di delitto di lesa maestà, ivi. Leggi per mode- 
rare le u-iure ed abolire una natura di contratti ten- 
denti a spogliare il debitore, à 57 ; per proteggere i la- 
Tori della campagna, i38. Leggi in favore de* pupilli , 
delle vedove, de 1 deboli, 139. 'Sua cura di umanità Ter- 
so gli "schiavi, ivi Legge per prevenire V uccisione de* 
fi^li che i loro genitori uon possono alimentare , 140. 
Leggi in favore della liberà, ivi. Leggi per mantenere 
là purità de' costumi, ivi e seg. Leggi riguardanti i 
so(d ri, 142 e seg. Indebolisce I' autorità della «arici 
di prefetto del pretorio, i45. i^b. Zosimo gli rinfaccia 
di avere sguernite le frontiere, 147. Propensione di Co- 
stantino alle scienze e alle arti. ivi. Cura che prende 
dell' educazione de' suoi figli, 148. Leggi in favore di 
quelli che professano le arti e le scienze , >49' i$o. 
Cristiana pietà di ristanti no ivi e seg. Si reca a van- 
to la pubblica professione del cristianesimo. i5l. Abo- 
lisce il supplizio della croce, lòa. Proibisce d'impri- 
mere un marchio in fronte a 1 rei, i63. Erige una ma* 
gotica chiesa sopra il s. Sepolcro, che la pietà d'Elena 
sua madre avea scoperto . Invenzione della Croce , ivi 
€ seg. Dopo la morte di Elena Costantino innalza i 
suoi fratelli e i loro figli a qualche dignità, 161. Onori 
reudutjgli da Costantino , 163. Chiesa fabbricata per 
ordine di lui a \1 ambre. |65. Rispetto di questo prin- 
cipe pel vescovato, ivi e seg Protezione eh' egli ac- 
corda alla Chiesa. i65. 16^. Ricolma gli ecclesiastici 
di privilegi e di favori, ivi e seg. Legge per ordinare 
la celebrazione della domenica, ioq. Legge che esenta 
il celibato dalle pene impostegli dall' amico diritto , 

170. Legge per proibirà i combattimenti de'gladia lori , 

171. Riguardi troppo dilicati di Costantino per rispetto 
•Ile superstizioni che trovò dominanti , ivi e Seg. In- 
cominciò nondimeno ed avanzò molto la rovina dell' i« 
dolatria, 173 e seg. Distrugge i templi d' Eliopoli , 
d' Alaco e d' Ega in Cilici», 177 e seg. Fa trasporta- 
re la misura del Nilo dal tempio di Serapide alla 
chiesa cristiana di Alessandria, 180. Conversione degl'iberi 
sotto il suo regno, 181. 182. Lettera di Costantino a 
Sapore in favor de' Cristiani , i83. Ormisda fratello 
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maggiore di Sapore, fuggitivo dalla sua patria, ritirato 
presso Costantinopoli e cristiano, LXVI. J85. e seg. Con- 
dotta personale di Costantino regolata dalla pietà , 1 85 
seg. Discorsi sulla religione che compose e recitò innanzi 
la sua corte, 186. Perdona le ingiurie, 190. 191. Ri- 
getta con disdegno le lodi smoderale. 193. Rimostranza 
di Costantino ad un avido cortigiano , ivi . Peccò per 
troppa bontà, ivi e seg D ebbe essere considerato come 
un gran principe, 194 Ingiustizia de'rimproveri che gli fa 
Giuliano Apostata, 196. 1 96*. Omaggi renduii alla gran- 
dezza di Costantino dagli stranieri e dai barbari, 199* 
200. Festa del trigesimo anno di Costantino, 201. Muo- 
re pieuo di gloria, ivi La s«a memoria fu sempre in 
benedizione, ivi. Scrittori che fiorirono sotto il suo re- 
gno: Costantino medesimo, ivi ; Eusebio di Cesarea * 
aoa; Lattanzio. 20V. gli scrittori della storia Augusta, 
ao4; Eumeae e Nazario, ivi: Oitaziaao panegirista, ivi\ 
Commodiauo e Giovenco , ivi', Avversione di Costantino 
pe' filosofi. ao5. Fa morire Sopatro, ivi . 

COSTANTINO il giovine . figlio di Costantino il grande, 
LXVl. 88- 107. 

Costantinopoli. Vedi Bizanzio . La fondazione di io» 
stantinopoli ornata di meraviglie da 1 Greci, LXVl. ir'. 
116. Sua situazione., suo porto, 117 Fondazione di 
Costantinopoli, 118 e se g- Città tutta cristiana , 120. 
Costantino vi trasporta varie statue di false divinità , 
lai. Vuole eguagliarla a Roma, ivi. Senato di Costanti- 
nopoli, 122. Dedicazione della città 123. 

COST\NZA. figlia di Costanzo Cloro, LXV. 210: A ma- 
ritata da Costantino suo fratello a Licinio . L WI 4** 
Ella avea abbracciato il cristianesimo , l\6. Ottiene da 
suo fratello grazia per suo marito, 100. 10'. 

COSTANZO, figlio di Costantino , innalzato alla dignità 
di Ceraie, LXVI 107, 

COSTANZO Cloro , padre di Costantino il grande . Sua 
origine, LXIV. i3a. Ei»li fu ammaestrato nella guerra 
da Probo, LXV. 4°- È eletto Cesare da Diocleziano . 
Suo carattere . Suoi impieghi fino al Suo innalzamento, 
118 e seg. E adottato da Massimiano Erculeo, ripu- 
dia Elena, e sposa Teodora, figliastra di Vlassimiano , 
122. Fu primo Cesare, %%\ Suo appannaggio, t'^4' 
Entra in guerra contro Carausio , e gli toglie la città 
di Bologna a mare, i33. 1 54- Vittorie riportate da lui 
sui Franchi . |3Ò. Ristabilisce la e. uà e la scuola di 
Àutun, 1 37 e seg. Rosrpe guerra ad Alelto ed unisce 



la GraaBrettagaa all'impero, LX1V. 143 e Seg. Usa nobil- 
mente della vittoria, 148. Altre imprese di questo prin- 
cipe contro le nazioni germaniche, i4g Dolcezza del suo 
governo . Tratto degno di osservazione a questo proposito, 
lòo. 161. Suo rispetto pei cristiani , 172. Prora sin- 
golare, alla quale mette i cristiani de! suo palazzo , 
173. E dispregiato da Galerio , i85. Di?enta Augusto 
per la rinunzia di Diocleziano e di 'Massimiano , 190. 

Costanzo occupava il primo posto fra i quattro principi 
che governarono dopo Diocleziano . LXV. aoo. L* im- 
pero veramente diviso fra lui e Galeno, 201. Feliciti 
delle provinole soggette a Costanzo . 202. Progetti di 
Galerio contro Costmzo, 206. Costantino fugge da Ni. 
comedia e va a ritrovar suo padre in Gallia f 208. 
Costanzo muore in Yorck. 200. Morendo «legge il so- 
lo Costantino a suo successe . 210. Paragoue della 
sorte di Costanzo con quella de' principi suoi contem- 
poranei. 211 212. 

Costumi. Licenza e sregolatezza de* costumi presso i Pio* 
mani . Augusto era paco atto a riformare questi disor* 
clini, XLI.i. i34« i35. Leggi di Costammo per man* 
tenere la purità de' costumi, l.XVl. 142 & seg. 

COTI, figlio del precedente, è fatto da Caligola re del- 
la piccola Armenia, LUI 0,8 174. 

COTI, re del Bosforo, LUI. , gì. 

COTI, re d'una % parte della Tracia, amico della lettera- 
tura, LI. 71. E uccisa da Rescupori suo z o. 73. I 
suoi figli sono ristabiliti negli stati del padre, 74. 

Cozz/e /ilpì . Vedi Alpi . 

COZZIO, re «fella parte delle Alpi che conservarono il 

di lui nome, LUI. q3. 
CRASSO .nipote del famoso Crasso, console, XLLX. i56. 
CRASSO, accusato d i Regolo sotto Nerone! è condanna* 

to e muore, LV. 91. LV1I. t>5. 
CRASSO . congiura contro Trajano ed è esiliato* LX. 

17. Vluore per la sua colpa, 74 
CRASSO, prefetto del pretorio a' tempi di Alessandro 

Severo, LKlil. 09. 
CRASSO Frugi. genero di Antonia, figlia di Claudio, 

LUI. 90. E messo a morte, io3. Egli somigliava a 

Claudio per istupidita, ivi. 
CRATE . Apollonio di Tiaae si preferiva a questo filoso- 
fo, LIX. 60. 
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Cremerà* Giornata di fremerà risguardata come infau- 
sta, LVI. 07. 

Cremna, città degrisauri, assediata e presa da Probo, 

LXV. 3o. e seg. 
Cremona, LVI. 18. «4- Spettacolo di gladiatori dato da 

Cettina a Vitellio in questa città, 84- Primo parte per 

attaccare due legioni di Vite! ho stanziate in Cremona* 

l65. Saccheggio di Cremona. 184. Se S- Ristabiìimen- 

to di questa città* 188. 
CREYIUZ'O Cordo . Accusato per aver lodato Bruto e 

Cassio ne' suoi annali, si lascia morire di fame, LI. 

sao. e se% 

CREPERFJO Gallo. E schiacciato nel raschio che por- 
tava Agrippina, ed al quale si faceva soffrire naufra- 
gio, L1V. 78. 

CRESCENTE, filosofo cinico nemico del cristianesimo, 
LXI. 94. 

Creta 1 isola di ), con la Cirenaica, provincia del popo- 
lo , XLIX. a5. Cassio Severo è bandegpiato in que- 
«t'isola L. 116. Tempio io quest' isola col dritto del- 
l' asilo, LI. 180. Proconsole di Creta condannato , 
1 87. 

Crisargìro, imposta, LXVI. 1^4. 

CRISASPIDI. corpo di veterani soldati nell'armata di 

Alessandro Severo, LXllI. 117. 
CRISOGONO. Dà Nicomedia in mano a» barbari, 

LXIV. 44. 

CrLsopoti , luogo ricino a ^alcedonia , LXIV. 101. Bat« 

taglia di Crisopoli, in cai Licinio è per I' ultima volta 

vinto da Costantino, LXVI. 100. 
CRISPINA, figlia di Brun o Presente maritata a Con** 

modo, LXI. 84- Uccisa per ordine di questo principe, 

i4o 

CRISPINO (Cepione). accusatore di Granio Marcello, 
L. a 4.0. 

CRISPINO (Hufio), prefetto del pretorio aotto Claudio, 

LUI. io4> Destituito t68. Marito di Poppea, L1V. 7 1. 

Mandato in esilio da Nerone, LV. 21 22. Condannato 

a morte. 47* 
CRISPINO, tribuno de' pretoriani, LV. 224. 
CRISPINO, governatore di Aqutlea difende questa piazaa 

contro Massimino, I -XIII 207 e seg 
CRISPO, fratello di Claudio secondo, LXIV. 
CRISPO, figlio di Costantino , LXV. 24i. È nominato 



Digitized by Google 



97 

Cesare, e designato console, LXVI. 88. Riporrà vitto- 
ria sui Fruachi . <j*. Comandando 1» fiotta del pa- 
dre, distrugge ijuella di Licinio , 96". 97. t messo a 
morte per ordine del padre , iob. 109. Statua che 
gì' innalzò Costantino pentito, 111. 
Cristiani, cacciati da Muoia da Claudio. LUI. 200 Pri- 
ma persecuzione de'crisiiani latta da Verune. 1*1 V . 224 C 
seg. Hanno riguardato questo principe come i' Anti- 
cristo. LV. |3s, 1 cristiani di Gerusalemme escono dalla 
città e si ritirano a Pella, I-VII. 1 1 9. Persecuzione de' 
Cristiani operata da Domiziano, L1X. 55 e seg. Nerva 
la fa cessare, i56 Lettera di Plinio a Trajano intorno 
ai cristiani, e seg. Per eruzione de'cristiani esercitata 
da Trajano, a5o. Adriano fu moderato rapporto ai cri- 
stiani, LX. to6. Egli parla as»ai male «li essi nella 
sua lettera sull' Egitto, 127. 128. Crudeltà di Bacco- 
cheba cootro i cristiani, i34* i35. La Chiesa cristiana 
di Gerusalemme diventa una chiesa de* Gentili , i^o» 
Rescritti di Antonino in favore de' cristiani, 199. uoo. 
Testimonianza gloriosa che rende loro Luciano a suo 
malgrado, LXl. 14. l5. Vittoria sui Quadi dovuta al 

soccorso del cielo impetrato dai cristiani , 38 e seg, , 
Nessun cristiano favorisce la ribellione di Avidio , 70. 

Persecuzione de 1 cristiaui da Marco Aurelio, 92. $5. ♦ 
I cristiani detestati dall'indovino Alessandro, 111. Pro- 
tetti da Marcia, 140. Commodo non fu loro contrario, 
i83. Persecuzione de' cristiaui da Severo , LMJ. 80. 

81. Mamme» favorisce i cristiani , 1 ,XilI. 5^. 36. Pratica , 
de' cristiani intorno al sacerdozio lodala da Alessandro 4 
Severo, 84. Ulpiano nemico de cristiani, 101 . Fino a ^ 
qual grado Alessandro devero favorì i cristiani , 140. 

ì '\ 1 . Primo edilizio che noi conosciamo consac rato al > 
culto cristiauo, ivi. Persecuzione de'cristiani da Mas- ì 
simino, 164- i55. 21 3. da D^cio, LXIV. 8 e seg, da 
Gallo 20*, da VaJeriano* 62. 03. Principi! del cristia- 
nesimo presso i Goti, ed altri popoli barbari, ivi, 5^. 
Gallieno fa cessare la persecuzione contro ì cristiani , 
123. 124> Aureliano prima favorisce i cristiani, poscia 
cangia condotta verso di essi . Nuova persecuzione , 

223. 224- Persecuzione de' cristiani da Diocleziano, ! 
LXV. 161 e seg. Costanzo Cloro li favori perchè cre- 
dette che le circostanze glielo permettessero, 172. 175. 
202. La loro dispersione fu vantaggiosa per la propa- 
gazione del cristianesimo, 175. Costantino n vot a espres- 
samente T editto di persecuzione, 238. Edilio di Galeno 

? 
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per far cessare la y-enecuuohe t LXVI. ìl£ £ seg. 
Massenzio la fa cessare in Roma , 54» Conversione di 
Costantino ai cristianesimo . 42 e seg. Editto pubblicato 
a Roma da Costantino in favore de' cristiani, 6l\. Nuovo 
editto dello stesso sentimento, 6j_. I cristiani persegui- 
tati da Mas&imino Daza , 75 e seg. Questo principe 
tanta di diffamare il cristianesimo , 7_ó. 2Éi ^ a ? urrra 
agli Armeni in odio del cristianesimo, Licinio per* 
seguita j cristiani, prima artifiziosamente, poi alla sco- 
perta, fìft e seg. Costantino rimasto solo padrone dell 1 
impero, pubblica un nuovo editto ancor più favorevole 
ai cristiani, che i precedenti, io5 e seg. Felici e 
rapidi progressi del cristianesimo, 180 e seg. Gl'lberi 
divengono cristiani, 181. ìBa. Lettera di Costantino a 
Sapore io favore de 1 cristiani della Persia. iB3. 

Croce luminosa , che apparve a Costantino $ LXVI. 4^- 
Diviene lo stendardo imperiale di questo principe, 44» 
Statua di Costantino in Roma tenente in mano una 
croce, 63. Supplizio della croce abolito, i6a. In» 

\enzione della croce, i53. i54- 

Ctesìfonte > città capitale dell' impero de 1 Parli , LII. 
1 10. Presa da Trajano, LX. ?>3. £ ripresa da Avidio 
Cassio, a4o. Da Severo, che tosto 1' abbandona, LXII. 
7 1 e seg. Odenato Y assedia , LX1V. nò. Caro Se ne 
impadronisce, LXV. 60. 

Cularo, antico nome di Grenoble, LXV. 111. 

Culiseo, LVII. 167. 

CURTILIO Mancia, comandante dell'armata nell'alto Re- 
no, LIV. 66. 

CURTISIO (T.), .soldato, eccita una ribellione di schiavi 
in Italia. Questa congiura nascente è dissipata , LI. 
209. 

Curzio {Iago) 3 parte della piazza pubblica in Roma, ove 
gettavansi le offerte, XLIX. 261. Galba è ucciso vici- 
no a questo luogo, LV. a&i^ ao_ì» LVI. 7 1. 

CURZIO Attico , illustre cavaliere romano accompagna 
Tiberio a Caprea, LI. 242. Muore pei raggiri di So- 
lano, LII. 8 1. 

CURZIO Lupo . Dissipa la congiura degli schiavi cho 
Curtisio aveva eccitata, LI. 209. 

CURZIO Montano. Accusato da Eprio Marcello, LV. 
61. Rimane escluso da ogni impiego pubblico, 68. Suo 
zelo per la memoria di Pisone adottato da Galba , 
LVII. 61; e contro Regolo nemico di Pisone , &£ £ 
Seg. 



CURZIO Bufo . Ottiene da Claudio gli ornamenti del 
trionfo, LUI. 123. Egli può essere lo $ie*so che Quin- 
to-Curzio, ivi. Sua forlunn, ìa.j. ia5. 

CUSPIO Fadot prefetto della Giudea, LUI. 196*. 

Custodi de 1 libri sibillini , collegio di sacerdoti d'Apol- 
lo. XLIX. 34' 166. Aureliano vuole che si consultino 
gli oracoli delle sibille, LXIV. 167. 

Cutiglie , luogo d' Italia ove ti sono acqua minerali , 
LVII. 170. 

Cybi&sactes , soprannome dato a Vespasiano dagli Air » - 

sandrini per tacciarne 1' avarizia, LVII. 171. 
Cyr 0 Ciro, città di Siria, LI. 85. LXI. 45. 
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Dacia, Daci. I Daci fanno scorrerie nella Mesia, L.80. 
LVII. 6. Ristretto delia loro storia fino al tempo in 
cui Domiziano andò a far guerra contro di essi, LV I1I. 
217 € seg. Avvenimenti di questa guerra ignominiosi 
pei Romani, 220 e seg. Pace dannosa conchiusa da 
Domiziano, 923. Epoca di questo fatto , 228. Trajano 
rinnova la guerra contro i Daci , li costrigne a sotto- 
mettersi e trionfa, LIX. 227 e seg. Seconda guerra 
di Trajano contro i Daci, LX. S e seg. La Dacia ri- 
dotta in provincia romana, i3. Adriano visita la Dacia 
• ne assicura la tranquillità, 72. Corpo di dodici mila 
Daci ricevuto da Commodo e stabilito nella Dacia ro- 
mana, LXI. i3o. Caracalla strigne alleanza coi Daci 
indipendenti dal dominio romano, LX11. 182. Macrino 
rende loro gli ostaggi, 22Ò. Aureliano abbandona la 
Dacia conquistata da Trajano , LYIY. 218. Dacia dì 
Aureliano, 219. Galerio, nativo della Dacia , ebbe il 
pensiero di abolire il nome d 1 impero romano per lo- 
stituirvi quello d'impero dacico , LXVI. 27. a8. 

Dachì, popoli dell T alta Asia, LUI. 175. 

Dafne, sobborgo di Antiochia, luogo di delizie • di diso- 
lutezze, LX. 2/1 1. LXI. ^q. 

DALiMACO, fratello di Costantino, LXVI. 160. È deco- 
rato del titolo di censore, 161. 

DAL MA CO, figlio del precedente, e fatto Cesare da suo 
zio, LXVI. 1*1. 

Dalmazia, provincia del senato, JlLIX. 26. Ripresa tosto 
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da 11' imperatore, XL1X. 17. Guerra de* Dalmati uniti 
ai Paonooj, L. 81 e seg. 
DAMIDE , discepolo, è sciocco ammiratore di Apollonio 
di Tiaoe, LIX. 80. 9^ 97. 99. i/fQ. 

D AMOSTRAZiA « concubina di Gommodo, maritata da 
lui a Oleandro, LXI. 1^9. 

Danubio. Flotta mantenuta dai Romani su questo fiume, 
LI. 196*. Ponte costruito da Trajano sul Danubio, LX. 
9 e seg. 61 e seg. Combattimento sul Danubio ag- 
ghiacciato, LXI. 36. 37. Il Danubio barriera dell' im- 
perio romano, LXIV- 219. 

Danza . Riguardata dai Romani come degna della sola 
gente da teatro, LII. 129. Reti tese sotto i danzatori 
da corda, LXI. 6\ 

Dardani d* Europa . Si possono risguardare come una 
colonia di quelli di Frigia, LXIV. 102. LXVI. 1 1 5. 

DARDANO, re di Troja, stipite, secondo qualche adu- 
latore, della famiglia di Claudio secondo, LXIV. 102. 
LXVI. n5. 

DARIO, figlio d' Artabano* re de' Parti, dato in ostag- 
gio ai Romani, LII. i*>4* 211. 

DAVID . I discendenti di questo santo re perseguitati da 
Domiziano, LXJI1. 181. 

Debiti. Turbolenze ed in juietudini universali cagionale 
dai debiti. Rimedio opposto al male da Tiberio, LII. 
91. 92. 

DECEBALO 1 re dei Daci. principe di un merito emi- 
BMie, li Vili. 219. Su'» imprese nella guerra control 
Romani, 2 20 e seg Costringe Domiziano ad una pace 
vergognosa , 223. Vinto da Trajano accetta la pace 
a!le condizioni le più difficili , LIX. 227 e seg. Dà 
•coazione al rinnovamento della guerra , LX. 7. Do- 
manda inutilmente la pace , 8. Tenta di far assas- 
sinare Trajano, ivi. Sorprende con perfidia un prode 
ufficiale deli' esercito romano, ivi . Vinto ed in perico- 
lo d* esaer pre-so vivo si dà la morte, 12. Suoi tesori* 
l3. Regillinuo , tiranno sotto Gallieno » dicesi disceso 
da Decebalo. LXIV. 83. 

Decennali. Feste celebrate dagl'imperatori per il deci* 
mo anno del loro regno, XI, IX 27. a8. Decennali di 
Tiberio, LI. a 20. Secondi decennali dopo il corso di 
ven'i anni, LII. io5. Decennali dì Severo , LXII. 83; 
di Gallieno. LXIV. 8q- di Costantino, LXVI. 93. 

PKCIO, mandato da Filippo in Mesi a, è acclamalo im- 
peratore dai soldati, LX1II. a 68 e seg. Sconfigge Fi* 
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lippo in bettagh'a regolata* LXIII. 360. Nomi di Decio, 
LX1V. 8. Perseguitai cristiani, ivi e seg Decio il giovane è 
mandato da suo padre contro i Goti, 12. Decio va egli 
stesso neir lllirio, ivi . Tratto di sua fermezza dopo la 
morte del figlio ucciso al suo fianco nel combattimen- 
to, i3. 14. Decio perisce per tradimento di Gallo, ivi. 
Fabbrica le mura di Roma, ivi. Buona intenzione dì 
questo principe, 16. Dopo la sua morte è divinizzato* 
18. 

DECIO, figlio maggiore del precedente, LXIV. 8. È fai* 
to Cesare, ìa. e poscia Augusto, i3 Muore dinanzi a 
suo padre nella battaglia contro i Goti, ivi. 

DECIO Tricciano, uomo di merito, ma senza nobiltà di 
natali, è onorato da Macrino, LX1I. a 1 p. Eliogabalo lo 
fa morire, LXIII. i3. 

Declamazioni pubbliche pronunziate avanti un uditorio . 
L' uso fu instìtuito da Politone, L. 98. 

Decreti del senato , sostituiti nel diritto alle leggi non 
più portate dal popolo, XLIX. 49- 

DECBIO, braro ufficiale, è ucciso combattendo contro i 
Numidi, LI. 160 

DEGI. fratello di Decebalo $ ricere da Domiziano il dia- 
dema in nome di suo fratello, LVIII. 8*3* 

Delatori. Vedi Accusatori . Le leggi romane in\itavana 
i delatori con ricompense, LI. i3Ó. Galba permette di 
punire i delatori, LV. 168. Delatore punito ad istanza 
di un altro delatore più possente di lui. LVI. b3. 6*4. 
Severità di Tito contro i delatori , LVIII. 137. l38. 
Parole di Domiziano sui delatori, 1 o,5. Stato biillante 
de' delatori al tempo di Domiziano , L1X. 3o,. Nomi 
de' principali 63. 54* Nerva punisce i delatori. 167. 
Traiano caccia da Roma la genia de 1 delatori , 191. 
Tito Antonino li distrugge, LX. iqi. Marco Aurelio 
rinnova gli antichi editti contra i delatori convinti di 
falsità. LXI. 8. Caracolla ascoltava avidamente i dela- 
tori, LXII. 160. Condotta di Macrino verso i delatori 
mista di giustizia e di circospezione , 230. 22 I. Co- 
stentino li bandisce con leggi severe, LXVI. Òo. i3l. 
i5a. 

Delfo. Imboccatura dell'oracolo di Delfo profanata e 

chiusa da Nerone, LV. 83. 
DE.YIONACE Parole rimarcabili di questo filosofo agli 

Ateniesi, LXI. q5. 
DEMOSTENE, filosofo cinico, strabilia in vedendo i 

giuochi d' un pantomimo, LIV. 108. Trasea si tratti*!- 



ne con lui l'ultimo giorno di sua vita, • vuole aver!» 
per testimonio della sua morte, LV. 68. 69. Demetrioj 
fuggendo l'ira di Nerone, va in Grecia e vi trova Mu- 
sonio, 85. 86. Prende la difesa di uu falso filosofo col- 
pevole d' ingratitudine e di viltà, LVII. 64. Sua inso- 
lenza verso di Vespasiano, i65.Sua amicizia con Apol- 
lonio di Tiane, L1X. i32. 137. 

DEMOSTENE , governatore di Cesarea in Cappadocia , 
fa una bella difesa in questa piazza assediata da Sa- 
pore, LXIV. 71. 79. 

Denti d? elefante , alti dieci piedi, LXV. 7». 

Desio, nome di mese, LVII. 24<>- 

DESS1PPO, aitile guerriero, e scrittore rinomato , salva 

Atene sua patria. LXIV. 109. 
Diadema . Caligola ebbe il pensiero di prendere questo 

ornamento reale, L1I. 177. Eliogabalo se ne serviva 

netr inferno del suo palazzo, LXIII. 3o. LXIV. ao3. 

Aureliano lo porta in pubblico, ivi. Costantino lo usa, 

LXVI 196. 

DIADUV1ENO , figlio di Macriuo, è nominato Cesare e 
Felice, LXII. 214. È dichiarato Augusto, aa3. Sua 
fuga « sua morte, a3Q. Eliogabalo lo riguardava con 
•echio di rivalità, LXIII. 10. 

DIANA. Il suo tempio in Efeso i arso e rubato dal bar- 
bari, LXIV. 101. 

Dichiarazione di guerra , fatta da Marco Aurelio ai 
Marcomanni, secondo il rito più antico usato presso i 
Romani, LXI. 84. 

DIDIA Clara, figlia di Didio Giuliano, i decorata del ti- 
tolo di Augusta, LXI. 219. 

DIDIO, comandante delle armate nella Gran-Brettagna j 
LUI. 212 e seg. 

DIDIO ^Giuliano . Termina di soggiogare i Catti , LXI. 
27. È accusato sotto Commodo ed assolto, 140» Com- 
pera l'impero dopo la morte di Pertinace, 216. 217. 
È confermato dal senato, 218. 219. Dione mal a pro- 
posito lo taccia di lusso e ghiottornia, 219. Il popolo 
manifesta con tumultuose grida la sua indignatane j 
t20. 221. Era stato chiamato da Pertinace suo colle- 
ga e suo successore, 222. Attenzioni di Didio per con- 
servarsi 1' affetto de' soldati,, e cattivarsi quello del 
popolo e del senato, 223. E rovinalo da Severo, 224» 
flreve narrazione della sua caduta e delra sua morte , 
hi. Egli ben meritava la malaugurata sua sorte , 926. 
Severo aveva delle obbligazioni verso di lui , 244» 
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Imitili e miserabili sforzi di Oidio per mantenersi coa- 
tro Sefero, LXI. 261 e seg. Gaso singolare rapporto 
al nome di Didio, che fu riguardato come un presagio, 
«65. Sua morte, 267. 

Bigione , fondata da Aureliano, LXIV. 218. 

D1LLIO Vocula . Vedi Vocula . 

DINI, vecchio rispettabile, consiglia i Traci , suoi con- 
cittadini assediati con lui, di arrendersi ai Romani , 
LI. 23$. 

Di numerazione del popolo romano fatta da Augusto , L, 
119; da Claudio, LUI. i36. iS6\ da Vespasiano , LVII. 
146. 

DIO. Questo nome sacrosanto è usurpato da Domiziano , 
LV11I. 188; da Aureliano , LXIV. ao4; da Caro, 
LXV. 62; da Diocleziano, 93. 

Diociea , nome della città dove era nate Diocleziano , 
LXV. 94. 

DlOCLEAj nome della madre di Diocleziano, LXV. 94- 
DIOCLETE , primo e vero nome di Diocleziano , LXV. 

94- 

DIOCLEZIANO, fu formato alla guerra da Probo, LXV. 
49. E eletto imperadore dopo la morte di Numeriano, 
67. L' impero gli era stato predetto da una donna 
druida, 68. Era di Dioc leziane, 70. Idea generale del 
carattere di Diocleziano, LX V. 92. 93. Difetto di me- 
morie intorno la storia del suo regno, 94. Suoi pria- 
cipii, ivi. Cosa fosse la carica di conte de' domestici 
«he fu da lui esercitata, 95. Sua elezione all' impero. 
Morte di Carino, 96. Diocleziano fa un nobile use 
della vittoria, ivi. Recasi a Roma, 97. Si associa al- 
l' impero Massimiano, 99. Essi prendono i soprannomi 
di Giovio e di Erculeo, 101. Diocleziano ti riserva 
sempre il vantaggio di un consolato su Massimiano, 
102. Lo incarica della guerra di Occidente, ivi. Dio* 
cleziano costringe col terrore del suo nome il re di 
Persia a chiedergli la pace, 111. 112. Vittori* di Dio-, 
cleziano sopra parecchi popoli barbari, ivi. Abbocca- 
mento de' due imperatori a Milano, n3. Loro perfet- 
ta Unione, la cui gloria principale appartiene a Diocle- 
ziaBo, hi. e seg. Si determina a nominare due Cesa- 
ri, Costanzo Cloro e Galerio, 118. Adotta Galerio e 
le promuove al grado di Cesare, 124. Asprezza del 
governo di Diocleziano, 126. Sua mania di fabbricare, 
126. Terme di Diocleziano, 117. Dopo aver traspor- 
tato i Carpj io Paaaoaia marcia contro Achilleo tiran- 
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no di Egitto, Io vince e Io uccide, LXV. 128. 129. Im- 
bratta l'Egitto di stragi e (li proscrizioni, ivi. Abbandona 
«ette giornate di paese al di sopra di Elefantina sul Nilo, 
i3o. idi. Costantino Io avea seguito in Egitto, ivi, 
Diocleziano tratta con alterigia Galerio che erasi la* 
sciato vincere da Narsete, ió3. Non si lascia abba- 
gliare dall'idea di ridurre l'impero de' Parti in prono, 
eia romana, i56. 167. 
Persecuzione di Diocleziano, LXV. 16*1. e seg. Sua cru- 
deltà contro quelli di Antiochia e di Seleucia, 179. 
Recasi a Roma per oejebrare le feste del suo vente- 
simo anno e ad un tempo il suo trioofo , 180. Sue 
parole sulla spesa de' giuochi, 181. Il popolo rimane 
malcontento di questi giuochi, ivi. Diocleziano parta 
improvvisamente da Roma, 182. Cade io una malattia 
di languore, la quale gli cagiona debolezza di mente/ 
ivi. Galerio approfitta della congiuntura per farlo ri- 
nunziare all' impero, i83. e seg % Rinunzia di Diocle- 
ziano . Nomina Cesari Severo e Massimi no, loo. io». 
Vive contento nel suo ritiro, ivi. Detto notabile di 
questo principe sopra la difficoltà di ben governare, 
192. Avanzi per anco sussistenti del palazzo di Dio- 
cleziano a Spalato, 193. Indebolisce i Pretoriani, ivi. 
Sopprime i frumentarii o sia pubblici esploratori, 194. 
Molte leggi di Diocleziano nel codice, ivi. Giudizio in- 
torno il suo carattere, i$5. Si può paragonarlo ai 
Augusto, 195. Condizione delle lettere e delle scienze 
sotto il suo regno, 197. Sua risposta a Massimiano 
che Io invitava a ripigliare la porpora, LXVI. 11. Pa- 
ragone tra Diocleziano e Massimiano, 14. Le statue 
di Diocleziano congiunte a quelle di Massimiano sono 
distrutte con esse, 22. Morte dolorosa di Diocleziano 
dopo crudeli affanni, 68 e seg. E posto nel novero de- 
gli Dei, 72. Giudicava Aureliano più capitano che im- 
peratore, LXIV. 222. Si beffa de* giuochi di Caro, 
LXV. 63. 
DIODORO, musico, LV. 94. 

-DIOGENE, etnico, battuto con verghe per crdine di 
Vespasiano. LVLL |63. 

DIOGEXE, Laerzio, scrittore, LXII. 127. 

DIONE, storico, XLIX. 53. Egli lacerò Seneca, LIV. 
117. 118. E console per la seconda volta coli' impe- 
ratore Alessandro Severo, L.VIII. 101. Storia di esso 
e della sua opera, 143. e seg. 

DIONE Grisostomot costretto di abbandonar Roma per 
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frf Jiu3 di Domiziano che ne scaccia i filosofi, ti ritira 
nel paese de' Daci. LIX. ^g. Favole ridicole ed arssur* 
de di cui Filostrato carica Dione consultato da Ve- 
spasiano, 121. 124. 

DIONIGI (S.)j rescoTo di Alessandria, esiliato »* tempi 
di Valeruno , LXIV. 65. 

DIONISIO {S. ) vescovo di Parigi, martirizzato sotto Mas- 
simiano, LXV. 162. 

DIONISIO di Milcto, filosofo, prima amato, poi odiate 
da Adriano, LX. 108. ioq. 

Dios curia o Sebastopoli, città sulla spiaggia del Ponto 

Bussino, LX. BO*. 

Diribitorium , edilìzio vastissimo cominciato da Agrippa e 
terminato da Augusto, L. 19. 

Disciplina civile. Regolamento di Adriano su questo 
soggetto, LX. 97. 

Disciplina militare . Attenzione di Tiberio a mantenerla 
negli eserciti che comandava sotto Angusto t L. 91. 
io5. Fermezza di Augusto nel mantenere la disciplina 
fra le truppe corrotta da Domiziano. LVIII. 2-5. Tra- 
jano la ristabilisce, LIX. 184. Adriano fa mantiene 
colla sna vigilanza e co' suoi esempi, LX. 99. e seg. 
Attenzione di Negro su di ciò. LXI. s36. e' seg. La 
condotta di Severo a questo proposito non fu uniforme 
LXII. 111. Fermezza coraggiosa di Alessandro Se\ ero 
pel mantenimento della disciplina militare , LXIII. io3. 
e seg. Aureliano adopera la severità in questo genere 
LXIV. 169. 160. Leggi di Costantino sulla disciplina 
e privilegi della genie da guerra, I XVI. i4a. e seg. 

Distribuzioni gratuite di frumento stabilite anticamente e 
continuate da Augusto, quantunque egli ne conoscesse 
l'abuso, XL1X. i3p. 14 1. Contribuzione che pagavano 
per le statue del principe quelli che ricevevano questa 
distribuzione, LII. i65. Vedi Liberalità . 

Dittatore . Avversione mostrata costantemente da Au- 
gusto a questo titolo , XLIX. 3o. 57 li popolo vuole 
concederglielo, ed egli Io ricusa, 92. 93. 

Divinazione {libri di) . Ricercati ed abbruciati per or- 
dine di Augusto, XLIX. i55 166. Differenti specie di 
divinazione usate presso i Germani, 180. 187. 

Divisione dell' impero progettata tra Caracalla e Geta, 
LXII. 140. i4 l * La divisione dell' impero non fu rea- 
le so non che quando Costanzo Cloro e Galeno re* 
gnarono in capo, LXV. 201. 

Divodurot oggidì Melz, LV. 254* 
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DiPorzio, Augusto vuole reprimerae la licenza , XLIX. 
i36. Regolamento di Costantino sullo stesso soggetto, 
LXVI. 172. 173. 

l)ius, nome di mese, LV1I. a 18. . 

DOLABELLA (Cornelio) . Adula vilmente Tiberio, H. 
l65. Opina barbaramente contro Silano accusato, e 
pubblica un avviso per la nomina de 1 governatori delle 
Provincie che tendeva ad aumentare la potenza del- 
f impero, i85. i86\ Termina felicemente la guerra 
contro il numida Tacfarina, 206 e seg. 

DOLABELLA (P.) E biasimato perche accusava Varo 

suo parente, Lll. 3i. 
DOLABELLA . Sposa Petronia che doveva essere mari- 
tata a Vitellto, LV. 2^. Diviene sospetto ad Ottone 
che lo relega in Aquino , LVL 8. 9- E acclS0 P er or " 
dine di Vitellio, 82. 
DOLESO * ucciso dai faziosi in Gadara, LVffl. i4- 
Domenica . La celebrazione della Domenica ordinata da 

Costantino, LXVI. 169. . f| ' 

Domestici, corpo di truppe destinate alla guardia del- 
l' interno del palazzo e della persona dei principe, 

LXV. 95. 96. . _ _ 

DOMITILLA, figlia di Vespasiano, LVL 108. 
DOMITILLA {Flavia), sposa di Flano Clemente, e nipote 

di Domiziano, è relegata pel nome di G. C., LIX. 68. 

nota 69. . 
DOMITILLA (Flavia), figlia d'una sorella di VUfit 
Clemente, vergine cristiana, è relegata da Domiziano, 

T T V Art 

LIA. 09* 1 i' ut 

DOMIZIA Lepida, sorella di D»mizio padre di Nerone, 
LI. a 63. LII. i3o. Esso avea ritirato presso di se 
il nipote durante 1» esilio d' Agrippina , LUI. 160. 
Agrippina la fa condannare a morte, a3«. 
DOMIZIA, sorella della precedente, o forse la stessa, 

moglie di Crispo Passieno, LUI. 76. 
DOMIZIA, zia di Nerone, nemica di Agrippina, 1*1*. 

10. t3. Nerone accelera la di lei morte, lOf. 
DOMIZIA, appena di condizione Ubera, ad amica di ua 
cavaUere romano, diviene sposa di Vespasiano, LVI. 
108* • ' 

DOMIZIA, figlia di Corbulone a moglie d'Elio Lamia, 
è rapita da Domiziano, a diviene poscia sua sposa, 
LVII. 79. Ripudiata, a tosto ripresa da Domiziano, 
forma la congiura per la quale perisce, LIX. 65. 
DOMIZIA DfcirffOJM/apoM di Agricola, LV1II. a3*. 
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D0M1ZIA Calvilla Lucilla, madre di Marco Aurelio, LX. 

DOMIZIANO 4 secondogenito di Vespasiano LVI. 108. 
Egli era a Roma quando si faceva la guerra ira Ve- 
spasiano e Vitellio, a 16. Si chiude nel Campidoglio , 
oaiL Neil' incendio del Campidoglio s' invola con graa 
fatica ai nemici , a34. Dopo la morte di Vitellio è ac- 
clamato Cesare, LV1I. ^6 ; e designato Pretore, 
Come pretore della città, presiede, quanto al nome, 
alla condotta degli affari e mostra già il suo carattere 
audace, fio, ÓJU Discorso di Domiziano al senato, 6aj 
ai soldati ammutinati, 2I1 $ ua P erTersa condotta Terso 
suo padre, 2$. 80. Muciano lo distrae, 103 e seg. Suoi 
progetti sedizioni , U2ÌL Si picca di gusto per le let- 
tere, iaq. Vespasiano, rivedendolo, gli fa un'accoglienza 
severa, ibi. Non gli accorda che un solo consolato 
ordinario, 146. Domiziano accompagna a cavallo il 
trionfo di suo padre e di suo fratello, LV1I1. 1 15. 
Alla morte del padre tenta di dividere 1' impero, i34« 
iSa. Non cessa di tendere insidie al fratello , i37. 
Parecchi credettero che lo avesse avvelenato, l'jZ. Suo 
odio contro il fratello, 175. Domiziano ha tutti i vizii, 
LV1II. lB3* i84» Di primo lancio fa vedere la sua 
vanità e la porta all' ultimo eccesso, i85 e seg. So- 
stenne diciassette consolati, 186*. Si fa erigere innume- 
revoli statue, ivi. Azioni e regolamenti commendevoli • 
Tratti di severità, 189 « seg. Non fu avido per ca- 
rattere, ma lo divenne pel bisogno di sovvenire alle 
sue grandi spese, 192 e seg. Fabbriche di Domiziano, 
\ q4. i q/v Spettacoli, 1 96. Giuochi secolari, 197. 1 q8. 
Liberalità e banchetti, 199. Accresce lo stipendio de' 
soldati, aoo. La crudeltà gli era connaturale, ao_l_i Fa- 
ceva poco caso della clemenza, ivi. Esercitava la cru- 
deltà a sangue freddo e con raffinata dissimulazione, 
ao_t e seg. Legge favorevole ai senatori chiesta a Do- 
miziano dal senato, e negala, ao4. Parecchi illustri 
senatori messi a morte da Domiziano, aoi ao6. Le 
di lui vendette si estendono sino alle persone volgari, 
ao«j e seg. Fa seppellir riva la vestale Cornelia, aio. 
Pegaso e Vibio Crispo colla loro compiacenza si sol* 
traggono alla crudeltà di Domiziano, 212. 9i3. Sue 
dissolutezze. Suo incesto colla nipote, a cui è cagione 
di morte, ai/;. Non fu tanto intemperante rispetto alla 
mensa, quanto superbo, ombroso, feroce, ivi. La vani- 
ta lo spinge a volersi segnalare in guerra, ai6i Intra- 



prende una spedizione contro i Catti, e trionfa senza 
Teiere il nemico, LYIH. 216. Va in persona a combattere 
contro i Daci, aao. Conchiude una pace vergognosa 
con Decebalo loro re, huj. Domiziano trionfa aa4< 
Mollezza di Domiziano, ivi. Imbandisce un pranzo lu- 
gubre e spaventoso ai ptincipali cittadini, 326 e seg. 
Sua spedizione contro i Sarmati, 229. a3o. Domiziano 
geloso della gloria di Agricola, Io richiama col fargli 
decretare gli onori del trionfo, LIX. 21 e seg. 

Domiziano raddoppia la sua crudeltà , LIX 37 e seg. 
Condanna a morte Elvidio Prisco. 4° 4 1 * Senecione 
corre la stessa sorte, ivi e seg. Domiziano condanna 
a morte Aruleno Rustico, ^5. 46. Triste situazione del 
senato, 47- 4^* Domiziano bandisce da Roma e dall' 
Italia i filosofi, ivi e seg. Soffoca lutti i talenti, e par- 
ticolarmente V eloquenza, ói e seg. Seconda i delatori 
63. t seg. Perseguita la Chiesa, ò5. e Seg. I nipoti 
di s. Giuda apostolo condotti avanti Y imperatore, e 
interrogati da lui, 66. 67. Domiziano condanna Flavia 
Clemente, 58. Fa morire Acilio Glabriooe, 60. Si. 
Esilia Ncrva, ivi. Giuvenzio Celso guadagna tempo ed 
evita la condanna e la morte, 62. Precauzioni di Do- 
miziano per prevenire la ribellione tra le truppe, 63. 
Opprime il senato, 64- Vuole intimorire i suoi dime- 
stici col supplizio di Epafrodito, ivi . Essi sostenuti 
dall' imperatrice congiurano contro di lui, 65 e seg. 
Si assicurano del consenso di Nerva che destinano 
successore a Domiziano, 67. Questo se ne sta guar- 
dingo, 09. Pretese predizioni, dalle quali si vuole ch'egli 
fosse avvisato della disgrazia che gli soprastava, ivi 
e seg, E ucciso nella sua camera dai congiurati, 71. 
72. Dicesi che Apollonio di Tiane abbia avuto con- 
tezza dell' uccisione di lui nello stesso istante che si 
eseguiva, 73. Età di Domiziano. Su-i furtivi funerali, 
74- Alt-use particolarità sopra 1' esteriore di sua per- 
sona, e sopra le sue disposizioni riguardo alla lette- 
ratura, ivi e seg. Tirava d' arco perfettamente, 76. Si 
può paragonarlo a Tiberio, ivi. Il senato ne detesta la 
memoria: il popolo rimane indifferente: i soldati lo 
compiangono, 77. Eufrate accusa Apollonio innanzi a 
Domiziano, i35 « Seg. 

DOMIZIANO, figlio di Flavio Clemente, è adottato dal- 
l'imperatore Domiziano, LH. óg. 

DOMIZIANO, generale d' Aureolo, LXIV. 84, 

DOMIZiO Afro. Fedi Afro . 
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DOMIZIO Enobarbo (L.). Essendo e lite, costrìnge il 
censore Planco ■ cedergli il primo posto, XLIX. 94. 
Suo consolato, i44» I' primo tra i Romani passa l'Elba, 
233. Sua morte, LI. s3i. 

COMIZIO Enobarbo \ Cn. )t figlio de! precede nte, marito 
di Agrippina, e padre di Nerone . Suo carattere fio- 
Nnto e detestabile, LI. 255. Suo consolato, Lll. 70. 
E accusato e sfugge la condanna guadagnando tempo, 
l3o. |3|. Nerone suo figlio gli fa innalzare una sta* 
tua, LUI. a5i. 

DOVHZIO Celere , persuade 1' amico di Pìsone a rien- 
trare, dopo la morte di Germanico, nel governo di 
Siria, LI. 99. 100. 

DOMIZIO Politone . Offre sua figlia per essera restale, 
LI. 77. 

D0V1IZI0 Balbo, antico pretore, vecchio, ricco e senza 
figli • Se gli suppone un testamento per rapirne la 
eredità. LIV. i3o. 

DOVIIZIO Ceciliano. amico di Trasea, LV. 68. 

COMIZIO SUio, primo manto d' Arria Galla , LIV. 

i6a« 

DOMIZIO Wgrino . Congiura contro Adriano, è messo 
a morte, LX. 75. Vero Cesare, adottato da Adriano a 
era genero di Nigrino, §43. 

Donatisti (scisma de"), LXVI. 85. i6"5. 

Dono, piccola isola. LI. 21 5. 

DORIFORO, liberto di Nerone, è avvelenato per suo 

ordine, LIV. 167. 
Dragoni [figure di ), insegne negli eserciti normanni, 

LX1V. 203. 

Drepano, borgo di Bitinta, elevato a citta da Costantino 
sotto il nome d' Elenopoli, LXVI. i63. 

DRUENZlANO. genero di Avidm Cassio, LXI. 64. 

Druidi. Claudio interdice loro i sacrifuii di vìttime uma- 
ne, LUI. 71. 72. Druidi della G 1 an-Rretlagna» LIV. 
120. Donna druida che predice l'impero a Diocleziano, 
LXV. 68. 

DRUSILLA. figlia di Germanico, maritata da Tiberio a 
Cassio, Lll '90. Decorata de* più bei titoli da Caligo- 
la suo fratello, 162. 1 63. Amata incestuosamente da 
lui, 172. Muore, ed il fratello la deplora follemente , 
173. 

DRUSILLA, figlia di Agrippa I, re de' Giudei , LUI. 
196. Maritala a Felice, LYItl. i43. 
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DRUSO . Augusto ottiene per lui usa dispensa di eri* , 
XLIX. 122. Druso è mandalo contro i Rezj , 162. 
Con Tiberio suo fratello maggiore soggioga i Rezj e i 
Vindelici. i53. Druso termina il censo o la enumera- 
zione nelle Gallie, 169. È incaricato della guerra con* 
tro i Germani, 170. 174* Comincia collo stabilire la 
pace nelle Gallie, 218 e seg. Marcia contro i Germa- 
ni, 220. Scava un canale per unire il Reno all' Issel , 
ivi. Sue imprese contro i Germani, 221 e seg. Sua 
morte , 226. Suoi funerali, 229. Onori remimi alla sua 
memoria , aòo. L. 64* Suo matrimonio e suoi figli , 
XLIX. 2Z1. Altare di Druso atterrato dai barbari e 
rialzato da Germanico suo figlio, LI. 7. Cordoglio con 
cui il popolo di Roma si richiamava la memoria di 
Drnso , 4Q- ,o a» 

DRUSO, figlio di Tiberio e diVipsania, XL1X. 169. Eb- 
be per moglie Livia o Li vili a, figlia di Druso suo zio, 
a3i. Privilegi che gli sono accordati, L. $3. E desi- 
gnato console, 119. Mandato da suo padre in Panno- 
nia , ti calma una violenta sedizione, 190 e seg. Egli 
era di un carattere inclinato al rigore , 206. LI. 102, 
Vizj di Druso, L. aò6. La corte divisa tra Germanico 
• Druso , che vivono in perfetta unione, LI. 67. Dru- 
so è mandato neirillirio all' occasione della guerra tra 
Arminio e Maroboduo, 63. Fomenta la divisione tra 
i Germani, 60. Se gli concede l' onore dell' ovazione , 
84* Livilla sua moglie da alla luce due bambini ad un 
parto, ic>4- Sua circospezione politica verso Pisone , 
112. Entra iu Roma con l'onore dell' ovazione , 129. 
E console con suo padre, i3tì; ed adempie solo alle 
funzioni del consolalo con la soddisfazione del pubbli- 
co, i3q e seg. Gli è conferita la potestà tribunizia , 
175. Egli ne ringrazia il senato con lettere , locchè è 
disapprovato, 177. Òejano lo fa morire di veleno, 266" 
e seg Onori decretati alla sua memoria, e suoi funera- 
li, Lll. 8. 

DRUSO, secondogenito di Germanico , prefetto della cit- 
tà nei giorni delle ferie latine , LI. 2+6. Tiberio Io 
presenta al senaiò con suo fratello maggiore, dopo la 
morte di Druso, di cui si parlò nell' articolo antece- 
dente, LII. 6. 7. Adulazione dei pontefici verso i due 
figli maggiori di Germanico. Disgusto di Tiberio, i3. 
Sejano servesi di lui per rovinare il suo fratello mag- 
giorc A 3o. 3i. E dichiarato nemico pubblico, e se gli 
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dà per prigione un appartamento inferiore del pala zzo j 
LII. 45- Se gli rifiutano gli alimenti, • muore di famej 
96*. Falso Druso, 106. 
Drusomago , colonia romana nel territorio de 1 Rezj , 
XLIX. i53. 

DUBIO Avito, comandante dell'armata del basse Reno , 
impedisce ai Frisoni , e poscia agli Ansibarì , di sta- 
bilirsi nelle terre che i Romaui lasciavano incolte , 
LIV. 6 a. 65. 65. 

Duce, ufficiale che, nel terzo secolo e seguenti , coman* 
dava le truppe in qualche provincia, senza dipenden- 
za dal prò con «ole o propretore, LXV. 16. 

DUCENNIO Gemino . Stabilito con due altri consolari 
intendente delle finanze , LIV. 168. Prefetto della cit- 
tà sotto Galba , 169. 

Duolo . Ceremoniale del dnolo nel senato romano , L. 
169. 

DURA, a cui apparteneva il comando supremo nella na- 
zione dei Dacij lo cede a Decebaloj LVIII. 219. 
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Ebro, 6ume di Tracia, LXVl, gb. 
Ecbatana, LIV. 206. 

Ecclesiastici. Colmati di privilegi e di favori da Costan- 
tino, LXVl. 166 e seg. 

ECLETTO, liberto dell' imperatore Vero, è ritenuto nel 
palazzo da Marco Aurelio, LXI. 34. Egli è , con Ma* 
crino e Leto, autore della morte di Commodo , 179. 
181. Va con Leto a trovar Pertinace per offrirgli l'im- 
pero , 1U8. Difende Pertinace ed è ucciso eoa lui , 
30B. 

Eclissi della luna, che spaventa dei sediziosi , % ricon- 
duce la calma, L. 2o3 e seg. 

Eclissi del sole . Claudio fa pubblicare in Roma la pre- 
dizione e la spiegazione di questo fenomeno , LUI. 
96. 97. 

EDEMONE, liberto di Tolomeo , re di Mauritania ucci- 
so da Caligola, solleva il paese contro i Romani. LUI. 
44. 

Edessa t città. LX. i3. LXIL 198. LXIII. 2 35. LXIV. 
46. 
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Edili, Edilità. V edilità curale, quasi totalmente neglet- 
ta, è conservata da Augus'o, XI. IX. 2 1 . Seceuto schia- 
ri pubblici posti «otto gli orimi degli edili per rime- 
diare agi' inceodii. q6. Rimostrante degli edili contro 
il /asso d»ll<» mense. LI. 16S. 

Editto perpetuo , pubblicato sotto Adriano. LX. q4* 

Educazione. Nessuni educazione presso i Germani, 
XLIX. 20^. Cura che Augusto arerà preso dell' edu» 
cagione di sua figlia, L. 20; e di .juella de' suoi ni» 
poti, 4 1 * Attenzione di Politone per ammaestrare nel!' 
eloquenza U nipote Marcello Esernino , 70; di Plinio 
il vecchio per suo nipote. LV11I. i55. Nerva provve- 
deva alia nutrizione ed all' educameoto de' fanciulli 
poveri dell' uno e dell'altro sesso, LlX. i&t\. Trajano 
ha la stessa attenzione, 188; e similmente Adriano , 
LX. 77. Tito Antooino, 106. Alessandro Severo, LX1II. 
127. Costantino prende gran cura dell' educazione de* 
suoi figli. LXV1. 148. 

Edui , i più antichi alleati che avessero i Romani fra i 
Galli, XLIX. 1 54* $' ribellano sotto Tiberio. LI. i52. 
Furano i primi Galli ammessi nel senato romano, LUI. 
i33. 

EETA , padre di Medea. LXIV 4i. 

Efeso, Efesini. Gli Efesini difendono innanzi al senato il 
diritto di asilo del loro tempio, LI. 180. Peste d'Efeso 
preveduta ed arrestata da Apollonio di Tiaoe , LlX. 
109 e seg. Efeso, minata da un tremuoto, prova la 
liberalità di Marco Aurelio, I.X. 264. 

Eges o Ege o Ega, città di Citlcia, LIV. 4s* Tempio 
di Esculapio in questa città. Apollonio di Tiane vi sta- 
Lilisce per qualche tempo la sua dimora , LX1X. 83. 
85. Questo tempio è distrutto da Costantino 3 LXV'I. 
178. 17Q. 

EGESIPPO. scrittore, LIX. 66". 

Egìna. isola , il dominio della quale è tolto da Augusto 

agli Ateniesi, XLIX. 109. 
Egira, città di Acaja t danneggiata da un tremuoto, LI. 

201. 

Fritto . Governato da un prefetto, XLIX. 43. Viaggio di 
Germanico in Egitto biasimato da Tiberio « LI- 88. 
Carestia in E°itto, allev iala dal frumento che si riceve 
da Roma, LlX. 190. Adriano visita l'Egitto e rimane 
poco contento degli Egiziani, LX. I2f>. Viaggio di Se- 
vero in Edilio, LX1I. 81. 82. Emiliano tiranno in 
Egitto, l.XIV. 00 e seg, Zenobia invade 1' Egitto, 176- 
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Probo, sotto Aureliano riunisce questo paese al!' imite- 
rò, 194* LXV. 19. Fermo, tiranno in Egitto , caccialo 
e messo a morte da Aureliano, LXIV. 100 e S€^. L' 
Egitto intaso da Achilleo, LXV. 117; riconquistato d#. 
Diocleziano, iati ng. 
EGiNAZìA Mass nulla . vSegue tuo marito in esilio, LV. 
2 1 . 

EGN \ 7AO Rufo , edile rano e presuntuoso . YL»X. q6\ 
Vuole occupare il consolato conti o i »olere ci. Augu- 
sto, iti. congiura, ed c punito di mono. 1 a . 

EGJNAZlO Celere i^P.), fa >o filosofi, cliente < i Barea 
Sorano, remlesi accusatore «lei »uu padrona, LV. 06. 
67. E perseguitato pel suo oeirto da Viu>unio e con- 
dannato, LYII. 67. b.">. 0/4. 

EG>» \Z1(J Martellino, questore Tratto lodevole di questo 
giovine, LIX Sd4« 

EG.N »ZI0. figlio di Valeriaoo. LXIV. oò. 

Elagat/alo , nome sotto il quale il sole era adoralo ia 

Kmcj, LXU. 229 noia. 
Elóa « **'), fiume di Germania Druso va presso all'Elba, 
XL:X. 210. L Dominio lo valica. a33. 

ELEAZ iRO, capo di una banda di ladri nella Giudea « 
LUI. 19O. 

ELEAZARO tiglio di Anania, fa che i ministri de' sa- 
«rifinii ricusino le otferte de' Romani, LV li. 907. Ec- 
cita e incalza con furore una guerra intestila in Ge- 
rusalemme, 209 e seg. 

ELEAZARO, ligiio diGiairo. fugge da Gerusalemme e si 
ritira in Masada, LV11. 212. Sembra che sta lo slessa 
che l'Eleazaro nipote di Giuda Galileo, il <jua(e difese 
Masada contro ì Romani lino a che, non pulendo più 
resistere , diede la morte a sé stesso , e persuase a' 
suoi di fare altrettanto, LY LI. 117 e seg. 

ELEAZARO, figlio di òimoue . capo di faziosi , prende 
dell' autorità in Gerusalemme , LVIl. 320. I zelatori 
operavano sotto i suoi ordini, LV Hi. 5o. Giovanni di 
Giscala eclissa la di lui gloriai 3l. Eleazaro si rimet- 
te, 36. E di nuovo obbligato ad obbedire a Giovanni, 
44. 

ELEAZARO, giovine e bravo officiale, chiuso io M.v 
eheroute, è preso in una sortita , e gli assediali per 
salvarlo rendono la piazza. LVIil nò. 116. 

Elefantina, città dell' alto Egitto , XLLX. 78. LI. 8o- 
Diocleziano abbandona selle leghe di paese al di setto 
di Elefantina, LXV. i3o. s3i. 
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Elegi , città di Armenia, LX. ai. 2o5. a56\ 

GLENA, moglie di Costanzo Cloro e madre di Costimi* 
do, LXV. 122. ia3. Abbraccia it cri-manesimo dopo 
suo tiglio, LXVI È estremamente afflitta per la 

morte di Cristo Cesare ; scopre a Costantino il mal- 
vagio artifìcio di Fausta. 109. Scopre il sepolcro e la 
Croce di G. C. ió3. i5/j.. Fabbrica una chiesa a Bet- 
lemme * ed una sul monte degli Olivi, 167. 168. Sua 
carità e sua umiltà , /Vi. Sua morie, Fa 
principessa prudente ed abile, 160. Onori reoduti alla 
sua memoria ( 162. 

ELENOPOLI , nome dato a Drepano in Bitinta , ove 
sembra che fosse nata sani' Klena, LXVI. 162. 

Elcnopoli, città di Palestina, LXVI. 10 u. 

Elenopoiilo . provincia così chiamata a cagione di saot' 
Elena , LXVI. iòa. 

Eterni* città del Chersoneso, LXVI. 07» 

ELIA Felina , spo»a di , Claudio e madre di Antonia j 
LUI. 27. i5l. Dopo la morte di Messalina ella si ri- 
mette sul ruolo , per isposare Claudio di nuovo , lóa 
e seg. 

Elia, nome dato da Adriano a tre città, due delle quali 
in Ispagnu, la teraa in Gerusalemme , rifabbricata da 
lui sotto il nome d' Elia Capitolina, LX. 90. i55. 

KLIAiNO, uno de' capi dei Bagaudi, prende il titolo di 
Augusto, LXV. 98. 

ELICONE, schiavo nrtifuioso , nemico de' Giudei t pre- 
viene Caligola contro di essi, LII. 2^9. 

Elimeij popolo dell'alta Asia, LII. 118. 

ELIO Adriano Afro , padre dell'imperatore Adriano , 
L1X. a<4- 

ELIO Ceseziano , prefetto di Roma, LXIV. a3a. 
ELIO Gallo» LII. 67. 

ELIO Gracile, comandante delia Belgica, LIV. 6*1. 
ELIO, nome della famiglia di Adriano, LX. 00. 
ELIO Gallo. Sua spedizione infelice nell' Arabia, XLIX. 
76 e seg. 

ELIO Lamia , Domiziano gli rapisce la moglie , LVII. 

79. Divenuto imperatore io fa morire, LV1U. 206. 
ELIO» liberto di Nerone, avvelena Siano , LUI. a^S. 

Persuade Nerone a ritornare dalla Grecia in Roma , 

I.V. 87. 08. È punito de' suoi delitti sotto Galba , 

166. 

ELIODORO, stoico , Depoue contro Silano suo diacepo» 
lo, LV. 35. 
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ELIODORO, retore . Onoralo prima da Adriano e pò* 
scia diffamato! LX. 108. 119* Fa padre di Àvidio 
Cassio . l*Klt 4°"* 

ELIODORO, figlio di Àvidio Cassio, LXI. 64. 

ELIOGABALO. Sua origine, LXII. 228. Nomi che prese, 
ivi. E acclamato imperatore , a3i.Ua corpo dì trup- 
pe mandato da Macrino contro di lui passa al suo 
partito, 233. E dichiarato nemico pubblico dal senato, 
25d. Dà battaglia a Macrino e rimane vittorioso, 237. 
218. Inconvenienti d' un governo militare provati dall' 
innaUamento di Eliogabalo, LXIll. g. Preserva Antio» 
chia dal saccheggio, 10. Scrive al senato e indirizza 
uii editto al popolo, 11. «Si arroga senza decreto 
del senato tutti i diritti della potestà imperiale , ivi . 
Suo odio mortale contro Macrino . 12. Egli si appro- 
pria ridicolosamente il consolato di Macriao, i3. Fa 
morire un gran numero cT illustri personaggi, 14. Di- 
Terse congiure tramate da persone di niun conto, Ufi. 
Eliogabalo uccide di propria mano Gannì in Ni come - 
dia, t6« i6~. Ripone tutta ia fiducia in Eutichiano, ivi. 
Secondo consolato di Eliogabalo, vi. Sdegna le vesti 
romane e ri sostituisce il lus.»o fenicio, 17. Viene a 
Roma, 18. Mesa entra in senato col figlio, « vi fa 
le funzioni di senatore, 19. Zelo incensilo di Elioga- 
baio, pel culto del suo dio , 20 e seg. Iu Jeceuza e 
stravaganza de' suoi malrimonii, 22 e seg. Sue mo- 
struose dissolutele, ?3. Altre indecenze 'Iella sua con- 
dotta, 24 e se g- Suo lusso incensato, 20 é seg. Con- 
ferisce tutti gì' impieghi ad indegni soggetti , 3i. 02. 
Suo progetto di guerra contro i Marcomani, ivi. Sup- 
posto presagio della caduta di Eliogabalo, 33. Sdegno 
di tutti gli ordrni e in particolare delle truppe contro 
questo principe, 34- Mesa persuade Eliogabalo di adot* 
tare il cugino Mediano, 36. 5*. Vuol depravare il suo 
figliuolo adottivo, e n'è impedito da Mamme* , 38. Lo 
prende in avversione, e reuta di farlo perire con furti* 
\e inedie, 3o Lo attacca apertamente , 4<J. Una sedi* 
zione de' pretoriani io CO* t riga a a fingere di riconci* 
liarsi eoa lui , ivi e seg Ripiglia tosto i suoi primi 
disegni, 4*' Fa uscire tutti ì iettatori di Ruma , 43. I 
pretoriani si sollevano e lo uccidono insieme colla ma* 
dre, ivi e seg. 

Eliopoli { oracolo di ) . Consultato da Trajano : sua ri- 
sposta enigmatica, LX. 29. il tempio di Eliopoli distra- 
to da Costantino, LXVi. .77. 
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Ellesponto. La flotta di Licinio collocata all'ingresso del» 
T Ellesponto ti è distrutta, LXV1. g5 e seg. 

Elogi» mendicati o strappali a for/a dai governatori del- 
le pro/mcie; Angusto oppose alcune precauzioni a que- 
sto abuso, L. 117. 11 senato, sotto Nerone, li sopprime 
dopo le rappresentazioni di Trasea. LIV. 160 « seg. 

'Elogi funebri : di Marcello da Augusto. Xì.ìX.. 80; di 
Agrippa da Augusto, 167; di Druso da Augusto e da 
Tiberio, 227. 229; di Otiaria da Augusto e da Druso, 
L. 9; di Augusto da Tiberio e da Druso suo figlio, 
17Ó; di Giunia, sorella di Bruto , moglie di Ljs.ìo , 
LI. 191. 192*, di Livia da C. Cesare suo pronipote , 
s50; di Druso da Tiberio suo padre, LIL 8; di Ti* 
berio da Cajo suo successore, 149; di Claudio da Ne- 
rone, LUI. a43; di Poppea da Nerone , LV. 34; di 
Tito ila Domiziano, LV11I. 189; di Antonino da Mar- 
co Aurelio e L. Vero, l.X. 210. 211; di Pertinace da 
Severo, LXII. 11. 

Eloffiienza . Disputa di eloquenza stabilita da Caligola m 
Lione, LIL sa3. Il gusto della sana eloquenza corrotto 
da Seneca, LUI. 3b. dtima che gli antichi facevano 
dell' eloquenza . Nerone fu il primo tra gì imperadori 
che aresse bisogno di un'eloquenza non sua, 2^4* 2 4"" 
Pensione assegnata da Vespasiano ai professori di elo- 
quenza, LVII. 167; da Tito Antonino, LX. 196. L'elo- 
quenza fu sempre considerata da' Romani necessaria 
agli uomini dì stato, LXUI. 192. 

JBtfvezj . Resistono a Cecina, sono maltrattati da lui , e 
corrono rischio di perire intieramente, LV. 269. 2S0. 

ELVIA, madre di Seneca . Opera a lei diretta dal figlio 
esilialo, LUI. 4 1 * 

ELVIDIO Prisco » luogotenente di Numidio Quadrato , 
governatore di Siria, LUI. i8ò\ 189. 

ELVIDIO Prisco, probabilmente adottato dal precedente, 
LVII. ho. Tribuno del popolo , LIV. fti. Genero di 
Trasea è accusato con lui, LV. 61; è bandito dall' I- 
talia, 68. Raccoglie il corpo di Galba per fargli dar 
sepoltura, 207. Contende con VUellio imperatore nel 
senato, LVL 98. Si fa rimarcare per qualche avverti- 
mento singolare che dà nel senato; suo carattere , LVII. 
60 € seg. Attacca Eprio Marcello accusatore di Tra- 
sea, 63 e seg. Ritorna alla carica, 69. Mueiano gli dà 
nel senato qualche avvertimento senza nominarlo, ivi . 
Getta la prima pietra del Campidoglio che si riedifi- 
cava, 85. Esilia e morte di Elvidia Prisco , l53. 164. 
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Erennio Senecione scrive la di lui vita, LLX.41. Fan- 
nia vedova di lui. Vedi Fannia . 

SLVIDIO Prisco , figlio del precedente, è messo a mor« 
te da Domiziano, L1X. 4°* 4 1, 

ELVIO Agnppa . Sviene di terrore e di raccapriccio al- 
la vista de' tormenti esercitati su degli infelici per or- 
dine di Domiziano. LV111. au. 

ELVIO Rufo , semjilice soldato, ricere 1' onore della co* 
rona civica. LI. ibg. 160. 

Embden, città air imboccatura dell' Ems, XLIX. 322. 

Emesa, città di Fenicia, ore il sole era adorato botto il 
nome di Eliogabalo o Elagabalo, LX1I. 228. Zenobia 
fugge da Antiochia in Ecuesa , LX11. 182. Battaglia 
Vicina a questa , città ove Zenobia è vinta da Aurelia- 
no, i83 e seg. 

EMILIA Musa, donna ricca, la cui eredità dimandata 
dagli intendenti del fisco, e data da Tiberio ad Emi- 
lio Lepido, LI. 60. 

EMILIANO, generale di Negro, vinto presso Citico ed 
ucciso dopo il combattimento. LX11. ai. ?5. 2^. 

EMILIANO, comandante delle truppe romane nella Me* 
sia, sconfìgge i Goti ed è acclamato imperatore, LXIV* 
21. 22. È riconosciuto dal senato, a3. a^. ^ Ua dolce 
e moderata condotta , ivi . E ucciso dagli stessi suoi 
soldati , a5. 

EMILIANO, tirafcno in Eg'.Uo sotto Gallieno, è vinto, 
preso, ed uccisq, LXIV. 90 e seg. 

EMILIO Giunio. È esiliato da Commodo essendo conso- 
le. LXI. 139. 

EMILIO Lepido . Vedi Emilia Musa . 

EMILIO Longino, disertore romano, trucida Vocula par 
ordine di Classico , LVII. 97. E ueciso poco dopo t 
io7>. 

EMILIO Retlo, prefetto di Egitto, è ripreso da Tiberio 
per aver tratto da' popoli più di ciò che dovevano pa- 
gare , L. 2^4' 

Emmaus . luogo distante da Gerusalemme seicento stadi/. 
Vespasiano vi costruisce un campo, LVIil. 16. Dopo 
la vittoria vi stabilisce una colonia di veterani « 
126 Questa colonia è ristabilita sotto Eliogabalo. Ella 
portava il no»ue di Nicopoii. LXlil. 4 & . 47* 

Emo tiuonte), LXIV. i^3. 

Emona . ultima città della Pannonia appiè delle Alpi » 
LXUI. 2o5. 
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Empusa, parola greca che significa spettro o fantasma , 
LIX. 114. 

Ems ( , fiume di Germania, XLIX. 220. Forte fab- 
bricato da Druso all'imboccatura di ' questo fiume, 
322. 

ENEA, riguardato come stipite della casa de' Giulii, LII. 
8. LUI. aa6\ 

gniochi , popoli il cui re era alleato de' Romani , LX. 

ENNIA, moglie di Macrone, ottiene da Caligola una pro- 
messa di matrimonio vivendo Tiberio . LII. 127. Ella 
è messa a morte da Caligola divenuto imperatore , 
170. 

ENNIO (£.), cavaliere romano, difeso da Tiberio contro 
uu' accusa frirola ed ingiusta , LI. 108. 

ENTELLO, archivista imperiale, uno de' cospiratori con- 
tro Domiziano, LIX. 65. 

EPAFRODiTO . liberto di Nerone, è incaricato di rice- 
▼ere le suppliche in drizzate all' imperatore, LIV. 246. 
Porge ajuto a Nerone per uccidersi, LV. iap. A que- 
sto verisimilmente Gioseffo dedicò le sue Amichila , 
LVIII lil. Epiteto fu suo schiavo, LIX. l^y. E mesi 
so a morte da DomizianOi 64* 

EPAGATO, liberto di Caracalla, potentissimo ed accre- 
ditatissimo, LX1I. 16*6. 

EPAMINONDA, onorato da Adriano. LX. 87. 

EPICARI , donna di una vita poco regolata , essendo 
istruita della congiura che tormavasi contro Nercne , 
ne vuole accelerare l'esecuzione, e palesata, è ritenuta 
prigioniera, LIV. 239 * se S Coraggio d Epicari : sua 
morte, 24?- 240 1 . 

Epicurei . Odiati e temuti dall' indovino Alessandro, LX. 

111. 

EP1FANE , figlio di Antioco di Comagena , LVII. i44- 
LVX1I. 6a. Sua bravura portata fino alia temerità, 65. 
Finisce i suoi giorni a Roma in condizione privata , 
LVII. 144. 

EP1TTETO . famoso stoico. Ristretto della sua stona , 

LIX. 49. 60. Fu amato da Adriano, LX. 107. 108. 
fèporedia. colouia romana, XL1X. 68. 
ETPONINA . Avventure di questa eroina della Gallia , 

EPRIO Marcello , pretore di tre giorni» uomo d' una 
eloquenza pericolosa , LUI. 166. Accusato dai Licii , 



che a vera angariati, i assolto, e fa condannare all'esi- 
lio varii de suoi accusatori, LlV. a5. Accusa Trasea, 
LV. 66. 61 e seg. Ne è ricompensato , òtì. Egli ebbe 
del credito presso Vespasiano, LVI. 104. io5 E viva* 
mente attaccato nel senato da Elvidio Prisco , LV II, 
63 e seg. Cospira contro Vespasiano, ed è condannato 
a morte, 148. 178. 

ER AG LAVI MONE, cittadino di Tiane , avendo data la 
sua patria in mano ad Aureliano , è messo a morte 
per ordine di questo imperatore, LXIV. 179. 180. 

Eraclea* città celebre del Ponto, LXIV. io3. 

ERAOLEO, uno degli uccisori di Agrippina, L1V. 84» 

ERACLIO . Mandato da Gallieno in Oriente è vinto da 
Zenobia, LXIV. 106. Congiura contro Gallieno , e lo 
fa morire, 117 e seg. 

ERACLIO, luogotenente di Severo nella guerra contro 
Negro, LXII. 21. 

ER VS. cinico, per le sue proposte insolenti l condanna» 
to a perder la testa, LVli. i63. 

ER\TO, regina d' Armenia, LI. 63. 

Ercolano, città della Campania , LII. 1S2. Danneggiata 
da un ireuiunto , LIV. 17/j. È sepolta sotto gli 
ammassi di cenere e di materia infiammata che usci- 
vano dal monte Vesuvio, LV-UI- it\g. ' u ritrovata 
sotterra ai nostri giorni dopo mille settecento anni ( 
161 e seg. 

ERCOLE, onorato sul monte detto Sambuloa ■ Furberia 
de' sacerdoti del suo tempio, LUI. 18 1 . Favola ridi- 
cola intorno alla spedizione d'Ercole nelle iudie, LIX. 
io4- 

ERCOLE Romano » titolo che si attribuiva Commodo , 
LXI. i68. 

ERCULEO, soprannome preso da Massimiano, LXV . 
[pi. 

ERENNI* NO, uno de" figli di Zenobia, LXIV. 173.193. 
EHENNIANO. figlio del tiranno Proculo. LXV. q>. 
ERENNIO Gallo, uno de 1 comandanti delle truppe ro« 

mane nella guerra contro Civile , LVli. ao. 29. 97, 

1 \\. 

ERENNIO Senecione, avvocato di Valerio Liciniano, ac- 
cusato d 1 iucesto con una vestale, LV HI. ai*. Sua au- 
stera virtù, LIX« 4 • E condannato a morte per avere 
scritto la vita di Elvidio Prisco, 4*. e se S' ^a sua 
memoria è insultata da Regolo, 4$« È lodato da Taci- 
to , ivi . 
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Uretriti, città tolta da Augusto al dominio dagli Ateniesi, 
XLIX. 109. Eretrj discesi da quelli che Dario figli» 
ci' Idaspe avea trasportati ne 1 suoi stati • ben trattati 
dal re de' Parti per raccomandazione di Apollonio di 
Tiant, LIX. 100. 101. 

ERIO Asirtio, figlio di Pollioue, morto prima di suo pa- 
dre, L. 67. 

Erìndes, fiume, LUI. 175. 

ERMERACLI, statue portanti una testa d' Ercole sa di 
mia base quadrata che rappresentata Mercurio , LXI. 
10* Q. 

ERMOGENE, medico di Adriano, LX. \S6. 

ERMO GENE , retore celebre per la sua brillante fama, 
• per la sua decadenza, LX. 233. LXI. 98. 

Ermundurit popolo germano, LUX 204. Guerra tra essi 
ed i Catti, LLV. 66. 67. 

ERODE, re de 1 Giudei, LXIX. a 6*. Fabbrica un tempio 
ad Augusto in un piccolo stato che gli era stato do* 
nato da questo principe, n5. Ottiene la considerazione 
di Àgrippa e lo accoglie magnificamente in Gerusa- 
lemme, 167. Fabbrica Cesarea, e nella dedicazione dà 
questa città celebra de' giuochi meschiaù di paganesi- 
mo, L. 5. Scene tragiche di cui riempie la sua casa • 
Suo testamento. Sua morte , 26. Palazzo di Erode , 
LVII. 198. aio. Fortezza Antonia fabbricata da Erode. 
Vedi Antonia . Tee torri famose fabbricate da Erode 
sulle mura di Gerusalemme f LVII1. ab. Macheronte 
fortificata da Erode, 114. 1*6. Masada fortificata ed 
approvigionata da Erode, Il 9. 

ERODI Antipa. Vedi Antipa. 

ERODE, fratello di Agrippa I, ricere da Claudio il pie-. 

colo regno di Calcide o Calcidene in Siria, LUI. 4$. 
ERODE Attico. Vidi Anice 

ERODE, figlio di Odenato, è assassinato con tuo padre i 

LXIV. io3 e seg. , 
ERODIANO , scrittore il quale non ha altri menu che 

quello dell' decenza, LXUI. 9°~» 
Erodio, fortezza fabbricata da Erode, LVIII. 18. n4- 
ErulX, popolo germano . Legge che ordinava alle donne 
di questa nazione di strangolarsi sulla tomba de' loro 
mariti, LXIX. 202. Scorrerie degli Erulì nell' Asia • 
nella Grecia, LXIV. 101 e seg. E nella Gallia . Sona 
rinti da Massimiano, LXV. io3. 
ERUCIO CUro , luogotenente di Trajano nella guerra 
contro i Parti, LX. 67, 
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EAUCIO Claro, Designato console . CommoJo forma il 
disegno di uccidere lui ed il suo collega il giorno che 
dorerano entrare in carica , LXI. 176. Erucìo è 
messo a morte da Severo, LXII. 6\. 

ESCULAPIO, LUI. 71. Sua posterità perpetuata nell'i* 
sola di Coo, 228. Tempio d' Esculapio ad Ege in Ci- 
lici.-», LIX. 83- 85. Furberia dell' indorino Alessandro 
onde persuadere i Pafìagoui cbe Esculapio si renderà 
presente nella citta di Abonotica . LX1. e seg. Tem- 
pio di Esculapio a Pergamo , LXll. i83. 11 tempio 
<T Esculapio ad Ega distrutto da Costantino , I<XVI. 
178. 179. 

Esempio . Vantaggio che può ritrarsi dagli esempi vi- 
ziosi, LII. 146. Forza dell' esempio del principe, LIX. 
202. ao3. 

ESERNIjSO , nipote di Pollione, XLIX. 141. L. 70. LI. 
nò. E citato come oratore celebre, LUI. 110. 

Esilio, Esiliati . Legge di Augusto per rendere più rigo* 
rosa la condizione degli esiliati > L. 116". 117. Pena 
della relegazione più mite di quella dell' esilio • LI. 
23 1. nota . Gli esiliati privati da Tiberio della facoltà 
di testare, 201. 

ES SE D ARÒ. Eletto re d'Armenia da Cosroe, re da' Par* 
ti. e poscia deposto dallo stesso. LX. 18. 20. 

Està , popoli che abitavano le coste del mar Baltico ver- 
so la Vistola, XLIX. 104. 

Etiopia, Etiopi. Guerra de 1 Romani contro Candace re- 
gina di Etiopia, XLIX. 78 e seg. Etiopi , truppe mi- 
serabili, 78. Nerone ha in pensiero di far loro la guer- 
ra , LV. 77. Filosofi etiopi visitati da Apollonio di 
Tiane. LIX. i3o. Ambasciatori etiopi alla corte di Go« 
•tantino, LXVI. 199. 

Etna. Adriano giunge alla vetta di questo monte , LX. 
1 ab*. 

ELICERÒ, schiavo musico, col quale Ottavia è accusata 
di aver commesso adulterio, LIV. 160. 

EUDEMO. medico di I.t villa , entra con essa e con Se- 
cano nella congiura di awelena'r Druso. LI. 367. Posto 
alla tortura confessa il suo delitto, MI 60. 

Eufrate . Confine dell' impero romano e di quello 
de' Parti, L. 38. La riva dell' Eufrate fortificata da 
Corbulone, LIV. i86\ Trajano progetta un canale tra 
V Eufrate ed il Tigri : ma ne abbandona il pensiero . 
LX. 33. Adriano acconsente che 1' Eufrate torni ad 
esser la barriera dell' impero romano, 69. 
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EUFR\TE, filosofo, LOC. 85. 122. 123. Sue dispute con 
Apollonio di Tiaae , i33. Era stato lodato da Plinto 
il giovine , i34- Accusa Apollonio innanzi a Domi- 
ziano, i55 e seg. Fu consideralo da Adriano ,/lX 
lOf,é iM)8. Ottiene da questo imperatore la permissione 
di lasciarsi morir di fame per involarsi agi' incomodi 
della vecchiaia e della malattia. 17 5. 

EUMENE, oratore e professore di eloquenza in Autun i 
consacra le sue mercedi alla riedificazione delle scuo- 
le, LXV. iZg e seg. 

EUNONE, re degli Adorsi M dà asilo a Mitridate re del 
Bosforo , ed implora in suo favore la clemenza di 
Claudio, LUI. 192. 

EUNUCHI . Legge di Domiziano per impedire che fos- 
sero fatti eunuchi, LV11I. 190. Confermata da Nerva, 
LIX. 166. Plauziano, favorito da Severo, fa cento e«- 
nuchi di ogni età pel servigio di sua figlia , LX1I. 
8 7 . 

EVODO. liberto di Claudio, presiede alla morte <!i Mei- 
salma , lui. 1 4q 

EVODO, liberto di Severo, che era stato ajo di Cara- 
calla fanciullo , fomenta la vendetta di questo giovane 
principe contro, Plauziaoo, LXll. 94- -^c' 1 116 & ricom- 
pensato i 96. E messo a morte da Caracalla, 157. 

EUftlTMO , liberto di Trajano . Processo nel quale è 
involto . Facezia di Trajauo siili' opinione che potè- 
vasi avere del credito di questo liberto , L1X. 242. 
243. 

"Europa, città di Siria , presso alla quale Avidio Cassio 
riporta una gran vittoria sui Parti, LX. 239. 

Europei . Soldati migliori degli Asiatici, LXII. 76*. 

EUSEBIO di Cesarea . Si esprime su Mammea in una 
maniera che può far sospettare che fosse, cristiana , 
ma non lo dice espressamente, LX11I. 36. E in sospet- 
to di aver rinnegata la fede nella persecuzione, LXV. 
173. 174. Confuta Jerocle su ciò che riguarda Apol- 
lonio di Tiane, 176- Adulazione assurda ed empia di 
Eusebio verso Costantino , 201. La vita di Costantino 
scritta da Eusebio è un panegirico. L'ambizione e l'adula- 
zione hanno diretto la sua penna, LXVI. 99. 100. Egli 
era 1' eroe della letteratura del suo secolo » 201. 202. 
Meno pregevole come vescovo che come scrittore , 
ivi . 

EUSEBIO di Ncomcdia . Cecità di Costantino verso 

questo prelato, LXVI. 104, 
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EUSSENO, filosofo pitagorico ; precettore di Apollonio d i 
Tiane, LIX. 84. 

EUSTAZIO (S.>. Scacciato per le pratiche degli Ariani 
riatta cattedra d'Antiochia, LX\ 1 194. 

EUTIDEVIO, retore in Tarso , precettore di Apollonio 
di Tiane. LIA. 83. . 

EUTICHE. liberto di Agrippa I. re de' Giudei, gli ca- 
giona una bri ga moietta, LIL 166. 16Ò. 

EUT1CHIANO. liberto de* Cesari, contribuisce all'innaL 
zamento di Eliogabalo all' impero . e diviene suo mi- 
nistro, LXli. a3i. % a33. «36. È soprannomato Coma- 
zone , L vlll. 16. E colmato di onori dal suo padra- 
ne, ipi. 3i. 

EUTICO. cocchiere del rirco, LUI. li, 

EUTROPIA , figlia di Costanzo Cloro , e di Teodora , 
LXV. aio. 

EUTROPIA, sposa di Massimiano Erculeo , LXV. xaa. 

Abbraccia il cristianesimo, LXV 1. 46. 
EUTROPIO , padre di Costanzo Cloro / LX1V. i32. 

LXV*. no. 
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FABIA e Fadia, sorella dell'imperatore Vero, LXL 3i. 

Desidera in vano di spesare Marco Aurelio ditenuto 

vedovo per la morte di Faustina, 76. 
FABIA, figlia di Marco Aurel.o. LXL »o5. 
FABIA Oi esilila, moglie di Gordiano il vecchio, UHI. 

iGo. 

FABIANO (S ), papa e mar ire, LX1V. o. 

FABIO Jgrìppì/io, governatore di Siria, ucciso da Elio- 
gabalo, LXHI. i5- 

FABIO Fc Lutto, coni andante di rna legione, LVI. '65. 

FABIO Gurgite. Corretto nella sua gioventù dal padre 
per le sue dissolutezze. LXIU. 3o. 3i. 

FABIO Massimo , confidente indiscreto della tenerezza 
d\ Augusto per A grippa Postumo suo nipote, L. iai. 
122. 

FABIO Persico. Diffamato pei suoi costumi, tuoi fare 
un predente a Grecino, ed è rifiutato, LI1. i63. 

FAIUÒ Pompon'ano..Su.e pratiche per innalzare all' im- 
pero Celso a' tempi di Gallieno, LXIV. o/|. 
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FABIO Priscòi comandane di una legione, LT1I. ia6\ 
FABIO Rustico, storico, LIV. 11. 

FABIO Valente, comandante di una legione, uccìde Fontejo 
Capitone suo generale, LV. lop,. Anima Vitetlio ad 
innalzarsi all'impero, a4 2 - 2 / ( 3. £ il primo a salutar- 
lo imperatore, 248. Disegno di guerra formalo da lui « 
da Cecina, s53* 2«*7j. Suo %'iaggio fino alte Alpi Coz- 
aie, ivi e seg. Sedizione furiosa nella sua armata, 
LVI. 2q e seg. Va ad unirsi a Cecina, 3a. 33. Bat- 
taglia di Bedriaco, ove t'armata di Ottone è vinta da 
Valente e da Cecina, 44 e se o- Egli scrive ai conso- 
li , 71. Era screditato per la sue rapine, 73. £ 
colmato di onori da ViteKio, 76. E designato conso- 
le 9,2. Gelosia tra lui e Cecina , gy. Prevaleva a 
lui sulT animo de' soldati, 102. E costretto di fer- 
marsi a Roma per malattia, Parie . Sua len- 
tezza^suoi stravizzi, sua perversa condotta , 10,5 € 
seg. È fatto prigioniero, iq8 ; è messo a morte, 218. 

FABRIZIO Fejent» , maldicente, autore di scritti sa- 
tirici « è accusato e bandito dall' Italia » LIV. &4 9 * 
k43. 

FADILLA, sorella di Commodo, LXI. 1 55- 
FALANIO, accusato d'irriverenza verso la divinità di Au- 
gusto. L. 348. 
FALCONIO . Nominato dal senato proconsole d' Asia, 
LXIV. 227. 

FALCONIO Ificonutno iMezìo) . Proteggendo V elezione 
dell'imperatore Tacito, gli dà un buon consiglio , che 
Tacilo non segue, L\ìV. a3i. irta. 340. 

Fallili, Sottomessi da Adriano alla pena della frusta* 
LX. 96. 

FANNIA, nipote della famosa Arri a. ed erede della sua 
virtù, LUI. 6*3. Dietro sua inchiesta, Erennio Senecio- 
ne scrive la vita di Eividio Prisco, di cui era vedova, 
LIX. 42. È esiliata per questo oggetto. Sua costanza 
44* E richiamata dall'esilio sotto Nerva, 166. Ella au' 
torizza Plinio il giovine a perseguitare Publicio Certo' 
vile oppressore cT Eividio il figlio, j ó8. * 

FANNIO Cepionc . Trama con Murena una congiura 
contro Augusto, XLIX. 104. io5. Tratto di libertà del 
padre di Fa Dui o , 106. 

Fano, città del Piceno» LVI. «or. 

Fauni. Menzogna assurda d' Apollonio di Tiane sui Fau- 
ni e sui Pani impiegati nella guerra degl'Indi da Bac- 
co • da Ercole, LIX. 104. 
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FAVONIO . Citato ime od dodi odioso e sospetto, nel 
tempo anche della repubblica, LV. 65. 

FAVOLINO, sofista, evita per la sua accortezza gli effet- 
ti della gelosia di Adriano, LX. 109. no. Belle pa- 
role di questo sofista sulla compiacenza che area avuta 
di cedere oli' imperadore io una disputa, 109. 

Favoriti . r\ilìe-.sioue di Dione sull 1 orgoglio de' favoriti , 
più geloso di rispetto de* principi stessi, Lll. 60. 

FAWSTA. figlia di Massimiano Erculeo, sposa di Costati* 
tino. LXV 240. Suo padre vuole costringerla a faci- 
litargli il modo di assassinare Costantino, al quale el- 
la scopre la congiura, LXVI. io. Ella abbraccia il 
cri >tinnesnuo, 4*>. Cagiona, per una calunnia atroce, 
la perdita del suo figliastro Crispo Cesare, ed è tosta 
messa a morte da Costantino. 10U. 109. 

FAUSTINA 1 Annia ), sposa di Tito Ann oino, poco re- 
golata nella sua condotta, LX. 1 54- È nominata Augu- 
sta» 184. 

FAU5TL\"\. figlia della prece lente, sposa di Marco Au- 
relio , sre^olatissima ne' costumi , LX. iò4> 204. 
Le fu attribuita la morte di Vero suo genero, ma 
senza fondamento, a quel che sembra» LXl. 3i. Si dis- 
se ch'ella incor. ggiò Avidio Cassio a ribellarsi, 56". 
Lettera di Marco Aurelio a Faustina, 67. Morte di 
Faustina. ^4- Sregolatezza della sua condotta, ivi. 
Pazienza eccessiva di Marco Aurelio verso di lei, 
75. Gli fa rendere gli onori d.vini dopo la sua mor- 
te. ?6. 

FAUSTINIANE , giovanile , così nomale da Tito An- 
tonino in onore dell' imperatrice sua moglie, ed edu- 
cate gratuitamente. Altre Faustiniaae aggiunte da Mar- 
co Aurelio, LXI. *}5. 76. 

FAUSTINO . Eccita alla sedizione i soldati di Te ir i co, 
LXIV. 199. 

Faustinopoìi, nome dato da Marco Aurelio al villaggio 
ove Faustina era morta, LXl. 76. 

FAUSTO , pretore sotto Caracalla, LXII. 1 64 • 

Fazioni del Circo . Distinte dai colori, in numero di 
quattro : fazione verde, Lll. 20Ó; fazione azzurra, 
LVI. 93. lo5- Domiziano n: aggiugne due alle quattro 
antiche; ma questo stabilimento non sussiste, LVlll. 196*. 

FELICE, fratello di Fallarne» liberto di Claudio, LUI- 
29. 201. Prefetto della Samaria, poscia della Giudea, 
angaria i popoli con rapine, ivi. Fu marito di DruJtL 
la, sorella di Berenice, LVIU. *4-' 
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FELICE. Mandato de Valevano per difendere Bisanzio, 
LXIV. 45 

FELICISSIMO. Di schiaro dell' imperatore , divenuto 
tesoriere imperiale, eccita una sedizione di raonetieri, 
LXIV. a 16. 

Femmine germane . Accostumale ad accompagnare ì lo- 
ro mariti ali armata, XI, IV 182. Credute da' Ger- 
mani atte a divenire le interpreti della volontà degli 
Dei. 188. Coraggio forsennato delle femmine della eli- 
là di Arda ha in Dalmazia, L. 88. 89. Le femmine am- 
messe fino dagli antichi tempi al comando nella Gran- 
Brettagua, ÌAV. 124* Regolamento di Domiziano con- 
tro le femmine scandalose , LVIII. 190. Femmine 
combattenti come gladiatori » LYIl. 85. Coraggio fe- 
roce delle mogli germane , 180. Senato di donne 
inslitui:o da Eliogabalo , LX1II. ip. Decreto per proi- 
bire che alcuna donna giammai entrasse in sena- 
to, sa. 

FENIO Rufo. Nominalo, pel credito di Agrippina, sopra n- 
tendente de' viveri, L1V. i4« Diventa prefetto delle 
coorli pretoriane con Tigellino, 1 44' Enlra nella con- 
giura di Pisone contro Nerone, s58. Sua condotta, vi- 
le nelle iuforuia^ioni contro i congiurati, 249. LV. 7. 
i4- K palesato da Scevino ed arrestato, ivi. Soffre le 
morte con poco coraggio, 16. 

FERMO, tirauoo in Egitto distrutto da Aureliano LXIV. 
196" e seg. 

Feste abolite da Claudio, LUI. 63. Progetto di dimi- 
nuirne il numero e di togliere dal calendario quel- 
le che erano state introdotte dall' adulazione , LVIf. 

63. 

FESTO, liberto di Caracalla . Ai suoi funerali questo 
imperatore imita ciò che Achille avea fatto per Patro- 
clo, LYII. 1O2. i83. 

Feudi. Stabilimento di Alessandro Severo riguardato da 
varii come la origino ed il modello de feudi, LXUI. 
108. 

Fittene. Vedi Anfiteatro, 

Fico Ruminale . Meraviglia assurda su questo fico • Pli- 
nio ne somministra la spiegazione, LIV. 07. 

Figli . Privilegi accordati a' genitori di tre figli , L. p. 
Legge di Costantino per prevenire La morte de' figli 
che i loro genitori non potevano alimentare , I XV I. 
i3q »4°' 

FIRMiO Calo, amico, poi delatore di Lifeone, LI. 27. £3. 
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Impala falsi delitti di lesa maestà alla sua propria 
sorella ; e protetta da Tiberio, è soltanto degradato 
dalla carica di senatore. LI. 218. 

Fisco dell'imperatore. Distinto dal tesoro pubblico, 
XLI.W 47* LII. 5o. Moderazione di Domiziano Terso 
i diritti del fìsco. LVI1I io,3. Ma questo imperatore 
tosto cangia totalmente di condotta a questo proposito* 
194. Trajano impedisce 1' abuso de 1 diritti del fisco. 
Paragona il fisco nello stalo alla milza nel corpo urna* 
1:0. LiX. IQ2. iq3. Equità e dolcezza di Cosiantino su 
questo articolo. LXVl. i32. Vedi Cessione. 

PLACCO, governatore in Numidia, prima vinto dai Na* 
samoni, poscia li rompe e gli eslermina. LVII1. 229. 

FLAMINIA ira), LV. a&fc. 

FLAVIA Tiziana, sposa di Pertinace. LXl. 102. Pertina- 
ci; ricusa per lei il (itolo di Augusta, wì . Elia era 
poco regolata nella sua condotta. 197. 

FLAVIA Domitilfa . Vedi Domrtdla . 

FLAVIO Ves cui aria . Fedi Vesculario. 

FLAVIO, fratello di Armiuio, serviva nellV.rnjata roma- 
na. Suo abboccamento con Armiuio, LI. ti. o. Egli 
ebbe un figlio nomato Italo, che regnò sui Ciierusci, 
LUI. 116. 

FLAVIO, nome della famiglia di Domiziano; tempio fab- 
bricato ed officiato da' sacerdoti stabiliti da questo im- 
peratore in onore della famiglia Flavia, LV III. ititi, 
108. L1X. 74. 

FLAVIO Pentro (.T.) avo di Vespasiano, centurione, e 
poscia stimatore LVI. 106*. 

FLAVIO Sabino \ T.) figlio del precedente, e padre di 
Vespasiano, pubblicano onesto, LVI. lori. 

FLAVIO Vespasiano T. 1 . Vedi Vespasiano. 

FLAVIO Salino \T.). fratello maggiore di Vespasiano, 
LVI. 107. £ eletto dai soldati prefetto della città nel 
principio del regno di Odone, LV. 2 '4- Dopo la mor- 
te di Ottone fa prestare giuramento alle sue truppe in 
some di Viteliio, LVI. 70. La sua timidità e la sua 
debolezza sono funeste a Dolabella . 81. Si credette 
che egli avesse negoziato con Cecina pei impegnarlo a 
tradire Viteliio . 142. Non approfitta de' mezzi che 
gli odriva Antonio Primo per fuggire da Roma. ai5. 
Viteliio patteggia con lui delle condizioni alle quali 
avrebbe muie»so 1' un ero, 220 e seg. Questo trattato 
non avendo avuto più luogo, si dà un combattimento 
nella città, ove Sabino ha la peggio, e si ritira nel 
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Campidoglio, LVI. 128. Vi à assediato, wi\ a pr«to, «33. 

Morte di Sabino e suo elogio, a35. a56\ Ooori rendu- 

ti alla sua memoria, LVIL 7*. 74« 
FL\V10 Sabino, tìglio del precedente, ucciso da Domi- 
ziano, LVIII. aoó. 
FLAVIO Clemente, fratello de! precedente, cristiano, è 

ucciso per questa ragione da Domiziano, l i.V. 68. 

Suoi figli «test nati da Domiziano all' impero, A9. 
FLAVIO Arrìano. governatore di Cappadocia, è Io stesso 

che Aniano storico e filosofo, LX. 173. Vedi Ar- 

riano . 

FLAVIO Cafoitìo, prefetto di Egitto prende il partilo 
del ribelle Avidio Cassio, L XI. 67. Marco Aurelio non 
gli toglie nè i beni nè la vita. e si contenta di rilegarlo 
in un* unta, 6*5. 

FLAVIO E~ncleo E ucciso dalle legioni di Mesopota- 
mia che coman lava, LXUI. 109. 

FLAVIO Liberale, scrivano del banco da' questori, pa- 
dre di Dumizia, sposa di Vespasiano. LVI. 108. 

FLAVIO Materntano . Avverte Caracalta del disegno di 
Macrino contro la sua persona* LX1I. 196. 

FLAVIO Sabino, console designato, LVI. 4 2 - 

FLAVIO Silva. S' impadronisce di Masada, forte castel- 
lo in Giudea, LVL1. 118. e seg. 

FLAVIO Sul pi ci ano. suocero di Pertinace . è nominato 
da lui prefetto «Iella città. LXI. 197. Dopo la morte 
di Pertinace, vuole comperar* V impero , ai 4- Didio 
Giuliano avendo predatalo sopra di lui. lo priva della 
carica di prefetto della città, 217. Sulpiciaao è messo 
• morte da Severo, LXIl. 6~4» 

FLAVIO ' iziano, prefetto di Egitto, è sgozzato per or- 
dine di Teocrito, LXIL 166*. 

FLAVIO, prefetto del pretorio sotto Alessandro Severo. 
LXUI. 99. 

Flevum Ostium, imboccatura del Reno unito all'I^se?. 
XLIX. aai. Flevo* forte fabbricato a questa imbocca- 
tura, LI, aói. 

Flewus. Lago che attraversava il Reno unita all' Issel, 

XLIX. 221. 

FLORIANO, fratello dell' imperadore Tacito, che doman- 
da il consolato per lui al senato, e non l'ottiene, 
LXIY. 240. Floriano prefetto del pretorio, «46. I sol- 
dati dell' armata eh' egli comandava lo acclamano im- 
peradore, LXV. 9. io. Egli marcia contro Prubo ed 
e ucciso dai soldati, 11. |«. Sua posterità. i3. 
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FLORO j autore di un compendio della storia romana, 
LX. 172. 

FLORO {Ce.vtio), intendente della Giudea sul fine del 

regno di Nerone, LVil. 189. Egli governa -tirannica- 
mente, 192- Si propone di far nascere la guerra, ip3< 
Mantiene le turbolenze di Cesarea. lyS e s?g Sedi- 
alone in Gerusalemme cagionata da Floro , e punita 
con crudeltà, 197. e seg. -Nuova s e « 1 • a i - tip in Gerusa- 
lemme. Perfidia ili FIoto, 201. e seg. 1 Giudei non 
vogliono più riconoscerlo. ao.">. 

Flotte trattenute da' Romani a Ravenna , a Miseno. a 
Frejus. sul Danubio, e sul Reno, LI. 1 q6. Flotte d' A- 
lessaudr.a. e d'Africa o di Cartagine. Vedi AleSSan* 
dria, Cartagine. 

FONTKJO Agrippa . Si fa accusatore di Libone. LI. 
3o. Offre sua figlia per essere vestale. 77. 

FOlNTEJO Agrippa. Stabilito da Muciauo comandante 
nella Mesin, LVlt. ò. Muore in un combattimento 
comro i barbari. b8- 

FONTEJO Capitone, antico proconsole d'Asia, * accu- 
sato da Vibio Sereno, e prova la sua innocenza, LI. 

FONTEJO Capitone, comandante delle legioni della bas- 
sa Germania, è ucciso da Fabio Val > LV. i58. lòg. 

Formole del diritto romano abolite, LX V 1. uo 

Fortuna. Altare consegrato alla Fortuna che di ritornOj 
Fortunae reduci. XLIX. laa Statua d'oro della For* 
luna che gì' imperatori avevano sempre nella loro ca« 
mera, LX. aio. I Xll. 1 ai. 

Forum Attieni, citta che si crede essere presentementa 
Ferrara, LVI. 164. 

FRAATACE o Fraate , uccide suo padre il vecchio 
Fraate per salire al trono de' Parti « L. 37. Suo ab- 
boccamento con Cajo Cesare, 38. Fu scacciato da*suoi 
sudditi a LI. 60. 

FRAATE , padre del precedeste tratta con Augasto , 
XLIX. 91. Gli rende le insegne e i prigionieri romani, 
ni. Gli da come in ostaggio quattro de' suoi figli colle 
loro mogli ed i /or pargoletti , ti 2. ii3. Area ucciso 
suo padre, ed à ucciso dal figlio, L. 37. 

FRAATE, figlio del precedente» e mandato a Roma uà 
Tiberio , dietro i prieghi de' Parti , per regnare su di 
essi, e muore in Siria, L1I. 108. 109. 

FRAATE . redi Jerone . 

FRA ME A, chiaveriaa germanica, XLIX. i83. 
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FRvOTR, re, filosofo nelle Indie, LIX. io5. 

Franchi . Prima menzione de 1 Franchi nella storia sotto 
Gordiano terso di questo nome, LXIII. a^5. Idea in 
compendio della loro origine e dell' antica costituzione 
di questa nazione, 244 Eglino furono sovente dinotati 
ne' loro priocipii cotto il nome di Germani. LX1V. 37. 
Fanno scorrerie per mare in Ispagna , 100. Aura- 
liana , il quale era stalo il primo romano che gli aves- 
se vinti, divenuto imperatore, li ricaccia al di là del 
Reno, 1Ò9. 20 >. Sono vinti da Probo, LXV. 24. Au- 
dacia incredibile di un drappello di Franchi, 37. Per- 
fidia rimproverata a torto ai Franchi da Vepisco, l\2. 
Due re de' Franchi si sottomettono a Massimiaao Er- 
culeo, 107. Pirateria de' Franchi a de' Sassoni, ivi . 
Franchi e Leti trasportati di qua dal Reno da Massimia- 
no, 111. I Franchi che eransi impadroniti del pae- 
se ile Baiavi, ne sono scacciali da Costanzo Cloro, l3ó* 
Colonie di Franchi nella Gallia, ivi. Truppe di Fran- 
cia nelT armata di Aletto, 146- Costanzo C/oro insegna 
i Franchi fino nella loro antica patria, 148* Impresa 
dì Costantino contro i Franchi, a3o, LXVI. 16. 17. 
£7- 68. 09. Crispo Cesare riporta su di essi una tìi- 
taria, q3- 

fratello, ucciso dal proprio fratello in un combattimento 
tra il partito di Vespasiano e di Vitellio, LVL aci. 

Frejus città. LI. 68. H porto era un tempo buonissimo, 
ad i Romani vi tenevano una flotta , 196. Agricola 
era originario di Frejus, LVUI. a3a. 

Frisia Frisoni, XL1X. 212. L. 266. Ribellione de' Fri- 
soni . Perili te che ardirono i Romani per parte loro, 
LI. 2Òo e seg. I Frisoni soggiogati da Corbulone* 
LUI. 121. Vanno a stabilirsi nelle terre che i Romani 
lasciavano incolte, LlV. 62. Ne sono scacciati, 6~4» 
Entrano nel partito di Civile, 1 VII. i3. 

Fi onte. Cosmi) m.) proibisce di marcare la fronte a* de- 
linquenti. LXVI. i52. 

FRONTINO, Giulio, pretore della città nel principio dal 
regno di Vespasiano, rinunzia alia sua carica per dar 
luogo a l)oin:ziano, LVll. bo. Comanda le armate ro- 
mane nella Gran Brettagna, e soggioga i Siluri. LVIII. 
»44- Sua morie, suo carattere, sue opere, LIX -52. 
Plinio il giovine gli succeda nella dignità d' augure, 
«33. 

FRONTONE, uno degli ufficiali dell' armata di Tito* 
LVUI. 104, 
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FRONTONE» personaggio consolare, censura con parole 
rimarcabili la troppo grande dolcezza di Nerva, LIX. 

162 i6.3. 

FRONTONE {Cornelio). Vedi Cornelio. 

Frumentarii o spioni pubblici, LXV. ip3. 1 94 * 

Fucino (Lago), presentemente lago di Celano, Claudio 
intraprende di far isrolare le acque di quella lago, 
LUI. 63. 64> Spettacolo di un combattimento navale 
cui Iago Fucino, 222 e seg. Difetti dell'opera intra- 
presa per farne scolare le acque, 224. 

FUFIO Gemino, console, amico di Livia, si rende odio» 
so a Tiberio pei suoi motti frizzanti , LI. 269. 260. 
Accusato di lesa maestà fi dà la morte da sè stesso, 
LII. 84- 86. 

FULCINIO Trione, accusatore di Linone, LI. 3i ; di 
Cn. Pisone, 114. 118. Ricompensa ed avvertimento che 
riceve da Tiberio , 127. Era console nel tempo del- 
la caduta di Sejano : ma Tiberio non aveva confi' 
denza in lui , LII. 02. Accusa imprudentemente 
Memmio Regolo suo collega, J19. 120. Accusato come 
complice di Sejano si uccide da sè stesso, \2i. 

FULLONIO (7\), ci dichiara di cento cinquant' anni, 
LUI. i36\ 

FULVIA, dama illustre, proseliti della religione de' Giù- 
dei, LI. 77. 

Fumo ( venditori di), vale a dire genti che vendono 
Trandolentemente il loro credito appresso i principi , 
LXIU. 2/j. 2ò. 72. 73. Supplizio di uuo di questi 
venditori di fumo, 74. 

Funerali . Semplici presso i Germani, XL1X. 207. Uso 
comico ne 1 funerali presso i Romani, LVII. 17*. Fu» 
nerali di Augusto, L. 174 e seg. di Pertinace, LXII. 
9. e seg. 

Funghi, chiamati da Nerone vivanda degli Dei, e perchè, 
LUI. «35. 

Fuoco. Portato per onore davanti gl'imperatori romani, 

e le imperatrici. LXI. i35. 
FURIA Sabina Tranquillina , cposa di Gordiano, terso 

di questo nome. LX1II. a3i. 
FURIO Celso, generale cotto Alecsandro Severo, LXIU. 

Qb. 

FURIO Scriboniano . Vedi Cammillo . 
FURIO Vittorino, prefetto del pretorio cotto Marao Au- 
relio, à tinto ad uccisa da' Marcomaani, LXI* 3o. 
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FURNIO (C.) Riceve da Augusto il grado di consolare* 
quantunque non avesse amministrato il consolato , 
XLIX. 18. Fa la guerra contro i Cantabri, 70. 

FURNIO . Accusato di adulterio con Claudia Pulcra, e 
condannato, LIL 24. »5. 

FUSCO {Cornelio ». Vedi Cornelio. 

FUSCO, nipote di. Serviaoo. e pronipote di Adriano, è 
messo a morte da questo imperatore col suo aro a 
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GABINIO Secondo , vincitore de'. Marsi e de' Cauchi, 
prende il soprannome di Caucico, LUI. 44* 

Gai ara, città della Galilea, presa e ruinata da Vespa- 
siano, I-VII. 229 

Gadara t capitale della Perca, accoglie Vespasiano, LVHL 

i4« 16. 

GAIOBOMARO. re de' Quadi, & preso e condannato 
giuridicamente a morte da Caracalia, LXII. 168. 

GAISO. re de' Franchi, è preso da Costantino ed espo- 
sto alle fiere, LXV. a3_g. 

Galazia (la). Ridotta in provincia romana. XL1Y. 114. 

GALBA (C. Sui 'pi zio), fratello di Galba, che direnne in 
seguito imperatore, LI. i65. 

GALBA (Serp. Salpìcio), poi imperatore, è privato da 
Tiberio di un legato che gli aveva fatto Livia, LI. 
969. È console, Lll. 89. Dicesi che Tiberio gli abbia 
predetto l'impero, ivi. Comanda le legioni della bassa 
Germania. 227. 228. LUI. 24* Ristabilisce la disciplina 
nelle sue truppe, e vince i Gatti, l\h. Essendo gover- 
natore della Tarragonese , e invitato da Vindice a 
ribellarsi contro Nerone, LV. IO TU ioa. Nascita, 
imprese, condotta di lui . ivi e seg. Egli differisce a 
dichiararsi contro Nerone, 106. Stimolato di nuovo da 
Vindice, e avendo deliberato coi suoi amici, alla fine si 
dichiara, foie seg. Nerone rimane costernato, 109. 
Fa dichiarare Galba nemico pubblico» 112. òtrana 
perplessità di Galba dopo la disfatta e la morte di 
Vindice, 120. Niofìdio costrigne i pretoriani ad accia* 
mare Galba imperatore, 122 e seg. Il senato gli con- 
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ferisce tatti i titoli del supremo potere. 127. Galba ri* 
«ève la nuova della morte di Nerone, e del decreto 
del senato, che dichiarava lui stesso imperatore, LV. 
1 56- Virginio ricusa un 1 altra Tolta V impero, e fa ri- 
conoscer Galba dalle sue legioni, 107. L' armala del 
basso Reno presta ancor essa giuramento a Galba, 
l38. Approva 1' uccisione di Capitone, lòg. Ordina la 
morte di Clodio Macro che erasi ribellato in Africa , 
l4o. Tutte le provincie riconoscono Galba, ivi. Gru- 
deità di Galba in occasione della ribellione di Ninfidio 
1 47 - Degenera dal suo primo carattere di semplicità « 
148. Si lascia gOTernare da Vinnio , Cornelio Laco- 
ne e Marziano, 1^9 Ostenta un apparato di terrore . 
Tratti di severità . Strage de' soldati marittimi, 160. 
l6l. Suoi tratti di avarizia, ìóa. Ricerche delle lar- 
gizioni di Nerone. Vessazioni per tal cagione . Avidità 
ed insolenza di Vinnio, i63. ib(\. Irragionevole condot- 
ta di Galba verso i ministri delle crudeltà di Nerone . 
Risparmia Tigellino, ìóó e stg. Le buone anioni dì 
Galba messe io non cale o biasimate, 167. 168. Sì 
tira addosso I' odio de' soldati, i5g. Quadro dello sta- 
to dell'imperio al principio dell'anno, 160 e Stg. 
Galba, ricevuta la nuova d'una sedizione delle legióni 
di Germania, adotta Pisooe, 166 e seg. Galba dichia- 
ra l adozione a' pretoriani i quali aliena da sé colla 
sua austerità. 176 e seg. Notifica 1' adozione in sena- 
to, 177. Galba si scredita sempre più, 178. Congiura di 
Ottone, hi e seg. Se ne reca la nuova a Galba, 187. 
Tentativi di Galba pressoi soldati, 191. Vane dimostra* 
zioni del favore del popolo per lui, 193. Galba »i deter- 
mina ad andare incontro ai sediziosi, 10,3. n.4. Bella 
risposta di Galba ad un snidato che \antavasi di aver 
ucciso Ottone . 1 aó. Galba e trucidato nella pubbli- 
ca piazza da' soldati di da Ottone , 902. 2o5. La te* 
sta di Galba portata ad Ottone e posta sulla punta di 
una picca, aoó. Carattere di Galba, ao8. Egli è 1' ul- 
timo impeiaiore di sangue illustre, e di antica nobil- 
tà, 209. La sua memoria è onorala, LVI. 71. 164. 
iòò. 

GALENO , secondo padre delta medicina , fu onorato 
della confidanza di Marco Aurelio. LXI 97. 

GALEKlA, sposa di Vitellio, protegge I' oratore Tracalo, 
LVI. 7*1. j>ua dolcezza, Uà. Ella procura al suo spo- 
so gli onori della sepoltura, aòi. 

GALERlO. È eletto Cesare con Costanzo Cimo Ja Dio- 
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cleziaao • Massimiano . Sua origine sio carattere, 
suoi nomi, LXV. 1 18. 1 20 e seg. Ee,li sposa Valeria 
figlia Hi Diocleziano, 122. Titoli a potere di cui è ri- 
vasti lo col suo collega, 123. Suo appanaggio , ivi. Fa 
la guerra a Narsete re de 1 Persiani, e dopo aver ava* 
to prima degli svantaggi, riporta una gloriosa vittoria, 
ibi e seg. Sua moderazione e saggezza verso le 
principesse prigioniere, i55. Sua risposta generosa 
agli ambasciatori di Narsete che domandavano la pa- 
ca, i56\ Si gonfia d' orgoglio, i58. Fu il principale 
motore della persecuzione ordinata da Diocleziano, 
1^3 e seg. Obbliga Diocleziano e Massimiano di ri- 
nunziare all' impero, i85 e Seg L impero veramente 
diviso tra Costanzo Cloro e Galerio, 201. Egli governa 
tirannicamente* ao3 e Seg. Progetto che ruminava nel- 
la sua mente , 206. 307. Egli vuol ritenere presso 
di sé Costantino che gli fugge, 208. 209. Galerio, ca- 
po dell' impero , a32. Nomina Severo Augusto ed 
obbliga Costantino a contentarsi del some di Cesare, 
fi53. Dinumeraziona ordinata da lui in Roma, in oc- 
casione della quale Massenzio prende la porpora, 234. 
Galerio va in Italia per distrugger Massenzio, ed è oli- 
bligato a fuggirsene con danno , 241- 242. Elegge 
Licinio Augusto, LXVI. 8 e seg. E obbligato a rico- 
noscere Massimino, e per una conseguenza necessaria, 
Costantino, per Augusti, i5. i5. Violenza di Galeri» 
contro tutti i suoi sudditi e contro i Cristiani in parti- 
colare, 23. Iddio Io colpisce con un' orribile malattia, 
34* Pubblica un editto per far cessare la perse* 
dizione, 26*. Muore, 27. Tratti che Jo riguarda- 
no, 28. 

G ALESO, liberto di Cammillo Scribontano , dà un buon 
avvertimento al liberto Narciso , LUI. 6q. 

GALGACO, generale de' Caledonj , Suo discorso innan- 
zi la battaglia, LIX. 5 e seg. 

Galilea» Galilei . Torbidi in occasione di un numero di 
Galilei uccisi da 1 Samaritani , LUI. 198. GioselTo lo 
storico è mandato dal consiglio de' Giudei per coman- 
dare in Galilea, LVII. 220. Vespasiano intraprende di 
ridurre la Galilea, 227 e seg. La conquista è com- 
piuta in una campagna , 249- 

GAL1TTA, moglie di un tribuno de 1 soldati, è condan- 
nata da Trajano per adulterio, LIX. 241* 

Gallio, Galli La Gallia regolata da Augusto secondo la 
forma del governo che i Romani stabilivano nelle loro 
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Provincie, XLIX. 5o. 60. Scuola stabilita o rinnovata 

in Autun per formare ali» letteratura i Galli , 164» 
Emulazione aulica tra i Galli ed i Germani. 177. Oru- 
so acquieta dei , rincipj di ribellione ch« sollevatami 
nelle Gallie, • convoca a Lione un'assemblea generale 
della nazione, ai8 e fez. Sessanta popoli galli, aiq. 
Ribellione nelle Gallie sudo Tiberio, Li 149 Caligola 
▼a nelle Gallie per ispogliarle. LII 212. 219. Po|)o(i 
brettoni di origine gallica, LUI. 79. tìo. 1 Galli ara- 
rne >si da Claudio nel senato e alle dignità -1-11 unse- 
ro, 127 e seg. Sollevazione eccitata nelle Gallie da 
Vindice contro Nerone , Vedi indice . Ricompensa 
accordate da Galba ai popoli galli che avevano aiuta- 
to 1' impresa di Vindice, LV. i5l}. Quelli che eransi 
dichiarati contro di lui sono puniti , 102. Pratiche di 
Citile per attirare i Galli al suo partilo, LVIl. 16". 17. 
42. £ Galli si uniscono a Civile per far guerra ai Ro- 
mani . Avvenimenti di questa guerra. UH e stg. I po- 
poli del/a Gallia. radunatisi a Reims. si decidono pel 
partito della sommersione, 111. 112. La Gallia inte- 
ramente staccata dal partito de 1 ribelli . 1 si. Rivalità 
nazionale tra i Galli ed i Brettoni. L VI 1 1 . 2Ói Vio- 
lente esercitate da Caracalla uelle Gallie , LXII. 177. 
Postumo regna per self anni nelle Gallie , nella Spa- 
gna , e vensimilmente nella Gran-Brettagna , LX1V. 
111. La Gallia, la Spagna e la Gran-Brettagna dopo 
una separazione di tredici anni , sono riunite da Au- 
reliano all' impero, aoo Vedi Postumo Tetrico . La 
Spagna e la Gran Brettagna erano riguardata come di- 
pendenti dolla Gallia, LXV. 41. La Gallia. la Spagna 
e la Gran-Brrttagua formano V appanaggio di Costan- 
zo Cloro , 12 V 124. Gran diocesi che abbracciava 
queste tre contrade sotto V autorità di un prefetto del 
pretorio delle Gallie in virtù de' nuovi regolamenti di 
Costantino, LXVI. i^b. 
GALLICANO» personaggio consolare, cagiona per la sua 
impetuosità una sedizione furiosa in Roma » LX1II. 
200. 201. 

GALLICANO (Mecìo). prefetto del pretorio, annuncia e 
presenta ai soldati Tacito eletto imperatore dal senato, 
LXIV. 244. 

GALLIENA, cugina dell'imperatore Gallieno, fa prende- 
re la porpora a Celso io Africa, LXIV. q4» 
GALLIENO, figlio di Valeruno, 4 dichiaralo Cesare, dal 
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fenato e creato Augusto da suo padre , LXIV. 35. 
Mandato in Gallia per opporsi ai Germani, acquista 
onore nel suo comando , 07 e seg. Sua indifferenza 
per suo padre ridotto in ischiavitù , 5o. 66. 67. Gal- 
lieno principe di cataro cuore , e di spirito leggero * 
LXI. 67. Dissolutezze, fasto e lusso di lui, 68. 69. 
L' impero desolato sotto il suo regno dalle guerre 
straniere e civili , dalla pestilenza e dalla fame , 70. 
Prodigiosa insensibilità dì Gallieno, ivi. Odenato sem- 
pre fedele a Gallieno , 76". Ingenuo si fa acclamare 
imperatore nell' lllirio, è. vinto da Gallieno e perde la 
vita, 81. 82. Orribile crudeltà di Gallieno, ivi. Aureo- 
lo comandante nell'lllirio in nome di Gallieno » sconfig- 
ge M aerino il quale perisce col suo primogenito , 
84 E creato Augusto da Gallieno, 87. Gallieno trion- 
fa per le vittorie riportate da Odenato , 88. Decennali 
di Gallieno, 89. Scherzi puerili di questo principe, 90. 
Gallieno passa dalla Gallia in Italia, e quindi nell' II- 
lirioj 99. Crudele vendetta eh 1 esercita sopra i Bizan- 
tini, 100. Le scorrerie de 1 barbari continuano per tutto 
il regno di Gallieno , ivi e seg. Postumo avera usur- 
pato la imperiale potestà nelle Galiie fino dal primo 
anno di Gallieno, 107. Gallieno lo attacca inutilmente, 
109. 110. E ferito ni! 1 assedio di una città nella Gal- 
lia, ivi. Gallieno passa dall' lllirio in Italia per far 
guerra ad Aureolo che s'era fatto imperatore , 11S. 
Marciano e Claudio si uniscono a Gallieno per torgH 
l'impero e la vita, 117 e seg. V'alenano e Salonino , 
fratello e figlio di Gallieno sono uccisi dopo di lui , 
119. Durata del reguo di Gallieno . 120. È dichiarato 
tiranno da' soldati , ivi. In Roma la memoria dì Gal- 
lieno è caricata d' imprecazioni , e dipoi per ordine di 
Claudio egli è riposto nel numero degli Dei, 121. Gal- 
lieno s' era tirato addosso il pubblico odio colle sue 
crudeltà, 133. Avera escluso dalla milizia i senatori , 
ia3. Cessar fece la persecuzione contro i Cristiani , 
124- La letteratura sterile sotto di lui , ivi e seg. 
11 suo regno pieno di avvenimenti che s' intreccia* 

• • • 

no insieme , i a 6. A qnal ordine si possano ridurre, 
Wi. I tiranni che sorsero sotto il suo regno furono 
pressoché tutti uomini di merito, 127. Loro numero, 
128. 

GAL110KE iGiunio), fratello di Seneca, proconsole di 
Acaja, LUI. 35. È accusato come complice della eoa- 
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giura contro Nerone , ed è salvato dal senato , LV. 

a3. 

GALLO (Cornelia), eletto da Angusto primo prefetto 

di Egitto, sua caduta e sua morte funesta, XLI.V. 6"i. 

62. Egli era poeta, 63. A lui Virgilio dedicò la sua 

ultima egloga, ivi . 
GALLO (P.) 1 cavaliere romano , e mandato in 'esilio , 

LV. 42. 

GALLO . Fa perire Decio per tradimento ed usurpa il 
trono, LXIV. 12 e seg. S'infinge di onorare la di lui 
memoria, 18. Adotta Ostiliano figliuolo di Decio, e Io 
crea Augusto, ivi. Conchiude uo turpe trattato co'Go- 
tii 19. Recasi a Roma, ivi. ii da ia preda alla mol- 
lezza, ivi . Pestilenza di dodici anni, ivi . Gallo perse- 
guita la Chiesa, ao. Si sbriga d'Ostiiiano , ivi. E uc- 
ciso dalle sue stesse truppe, a a. 

GALVIA Crispinilla , donna di condizione , aja del- 
l' infame Sporo , LV. 89. Si coucerta con Ma ero , 
governatore dell' Africa, per affamare Roma, e l'Italia, 
140. Il popolo domanda la sua morte . È salvata da 
Ottone, e passa nell' opulenza e nello splendore il re- 
sto della sua vita, 319. 

Camola, città di Galilea, presa da Tito, LVU. 2^6. 

Gange, fiume delle Indie, LlX. 104. 

GANNA , pretesa profetessa presso i Germani , LVUI. 
317. 

GANNASCO, Caniuefate di u aziono, fa scorrerie sulle 
coste della Galli a , LUI. 119. E represso da Cor- 
buloue, ìao. Muore, ìat^ 

GANNÌ, istitutore ed ajo di Eliogabalo , contribuisce a 
farlo acclamare imperadore, LXII. a3i. Guadagna la 
battaglia contro Macrino, zòy. a38. Eliogabalo lo uc- 
cide di sua mano, LXIII. 16. 16 

Garamanti. Domali da Balbo che ne trionfa , XLIX. 
ia5. Il re de' Garamanti alleato di Tac&riaa , LI. 
ao5. Ambasciatori de' Garamanti a Roma. 208. 

Garizim, monte del paese di Samaria, LVII. 239. 

GARSIO sacerdote, LI. aoi. 

GAVIO Massimo , prefetto del pretorio per vent' anni 

sotto Tito Antonino, LV. 197. 
Gelduba* presentemente il villaggio di Gelb, LVIL. 3o. 
GELLIÀNO. confidente di Ninfidio, LV. 143. 
GELLIO Poplicola , questore ed accusatore di Silano t 

LI. ,83. 

Gtmonìe , luogo io Roma ove si traevamo i cadaveri 
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de' delinquenti dopo li loro supplizio , LI. 120. LH. 
5 7 . 69. 94. Vitellio vi è trascinato t'ivo , LVL ftól. " 
senato volerà che si gettasse il corpo «li Dominano nel- 
lf» getnonìe, LIX. 76. 
GEXESIO Marciano, padre di Alessandro Severo, LXUL 

34. 

Gencsaret {lago di\, LV IL 242. 

GENOBONO, re de' Franchi, si sottomette a Massi- 
miano Erculeo, LXV. 107. 

GEREMNO, tribuno de soldati , è mandato da Nerone 
per significare al console Vestino V ordine di morire , 

Gerico Sciiti di Giudea presa da Vespasiano , LVHI. 

17. . 
Germani . Fanno de' movimenti che obbligano Augusto 
di recarsi io Gallia. e di farvi soggiorno, XLIX. i44; 
l4 7 . Descrizione della Germania e de' costumi de 
germanici, 174 e seg. ( Per ciò che riguarda le loro 
mogli. Vedi Femmine germaniche). Guerre continue 
de' Germani contro i Romani nel corso di cinquecento 
anni, ai4 216. Continuazione delle loro vane solle- 
razioni dopo 1" invasione de' Cimbri, ivi e seg. Augu- 
sto si oppone alle loro imprese, va in Gallia; e, quan- 
do ne parte ri lascia Druso . 217. 218. Imprese di 
Druso contro i Germani , 220 e seg. LVmovellamento 
•Iella guerra contro i Germani , L. 76. Tiberio man- 
dato contro di essi riporta degrandi vantaggi, 77. 
- avanza le sue conquiste fino all' Elba, 78. I Germani 
domandano la pace e- la ottengono , ivi . Disastro di 
Varo in Germania, 9 Z e seg. Augusto scaccia 1 Ger- 
mani dalla sua guardia, 102. io3. Tiberio è incarica- 
to di andare ad opporsi a' Germani, «04. Sue impre- 
se ivi e seg. Germani della guardia dell' imperadore, 
igo. Breve e felice spedizione di Germanico contro 1 
. Germani, 2 3i e seg. Belle azioni di due campagne di 
Germanico contro di essi, 269 e ^.Guerra intestina 
di Germania tra Arminio e Maroboduo, LI. 6l^eseg. 
Dopo la morte di Arminio, i Germani non fecero per 
. lungo tempo alcuna intrapresa, 70. Ridevole spedizione 
di Caligola contro la Germania, LlL 2i4 e * e 8; GeT '. 
mani della guardia dell' imperatore » 272. Movimenti 
in Germania, LUI. 116 e seg. Imprese di Corbulone 
arrestate per gli ordini di Claudio, 119 e seg. Tratto 
di franchezza germanica, L1V. 63. Germani della guar- 
dia, 349; cacciati da (Salba, I.V. 162. Gtrmaai, corpi 
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molli, ai quali il clima d'Italia è coatrario, LVI. 36". 
I Germani offrono ì loro soccorsi a Civile, LVII. 16". 
Motiri delle invasioni continue de' Germani nelle Gal- 
lie, 118. Loro carattere indisciplinabile, ed arido di 
danaro, laa. Si lanciano scuotere da Veleda prptesa 
profetessa, i3g. Affari di Germania sotto Domiziano 
^VIII. 2i5 « seg. Trajaoo tiene in freno i Germani , 
LIX. i83. Guerre ed impresa di Marco Aurelio ia 
Germania, LXl. a5 e seg. 35 e seg. Egli accorda la 
pace alle nazioni che arerà riote , 4 2 « 4^. Rinovella- 
aoeoto della guerra , 83. Marco Aurelio ritorna in 
Germania, e vi riporta de'grandi vantaggi, LXL 85. Com. 
modo tratta con le nazioni germaniche e le lascia ia 
pace, 129 Spedizione ridanole e rergognosa di Cara- 
calla in Germania, LXII. 177 e seg Questo principe 
prende inclinazione per la Germania , 180. 181. 
Alessandro Severo parte per rispignere le scorrerie da 1 
Germani , LXIII. 137. Vuole indurli alla pace , V 
129. Vittorie di Massimioo sui Germani , 160 e seg\ 
Gallieno acquista onore ndla guerra contro i Germani 
• Franchi, LXIV. 37. 38. Imprese di Postumo contra 
i Germani, 108. Lega formidabile di Germani dissipata 
da Aureliano, i63 e seg. 
GERMANICO, nome che portavano rarj principi, coma 
Druso, e i suoi tigli e discendenti, XLlX. 229; Tibe- 
rio, L. 186; il figlio di Vilellio, LVl. 7 5; Domiziano, 
LVIII. ai6; Massimi no a suo figlio, LXIII. 16V Gal- 
liano, LXIV. 38, ecc. 
GERMANICO, figlio di Druso Augusto, ebbe in pensiero 
di farlo suo successore, L. 40. Lo fa adottare da Ti- 
berio, 5o. Lo manda alla guerra di Pannonia , coma 
questore di Tiberio, Oò. I Mazei >inti da Germanico, 
87. Prende la città di Arduba, 88. Onori e privilegi 
accordati a Germanico, 90. Avendo di nuovo accom- 
paguato Tiberio alla guerra contro i Germani, è posto 
da Augusto alla testa delle otto legioni di Germania , 
i«5. 109. Comincia il suo impiego col censo o dinu- 
merazione de' Galli , 110. Tiberio Io temerà , 177. 
235. 245. Domanda per lui al senato 1' nuloriia pro- 
consolare, 167. Sedizione furiosa tra le legioni che co- * 
mandava . Egli la calma a gran fatica , 208 e seg. I 
sediziosi avendogli offerto 1' impero, egli si reputa ol- 
traggiato da questa offerta , 214. ai 5. Manda lun- 
gi dal campo sua moglie Agrippina e suo figlio Cali- 
gola, aaa. Suo distorso alle legioni, aa3 e seg. ^reve 
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e felice spedizione di Germanico contro i Germani , 
20i e Seg. Inquietudini di Tiberio a suo riguardo , 
235. Grandi imprese di due campagne che seguirono, 
aóg e seg. Sua ronda notturna per assicurarsi delta 
disposizioni de' suoi soldati, LI. ai. £ richiamato da 
Tiberio. &4 a Trionfa , 4^- Ao Tiberio gli ia dare dal 
senato la commissione di pacificare 1 Oriente, 66. Sua 
unione inalterabile con Druso figlio di Tiberio , 67. 
Germanico parte per l Oriente . Particolarità del suo 
viaggio , 70 e seg. Sua dolcezza verso Co. Pisone, 82 
e seg. Dà un re all' Armenia. 83. 84* Gli si decreta 
l'ovazione, ivi . Riduce in forma di provicele la Cap- 
padocia e la Com^gena , ivi . Perverso procedere di 
Pisone verso di lui, b5. 86. Riceve un* ambasceria dal 
re dei Parti, ivi. Visita V Egitto , 88. Al suo ritorne 
cade malato, 89. Sua morte, qi e seg. Cordoglio uni* 
versale, q^. q4- Suoi funerali. Elogi che se gli fanno, 
ivi e seg. Dolore estremo in Roma, 102. Onori decre- 
tati alla sua memoria , iol\. Avea coltivato con esito 
V eloquenza ea* anche la poesia, ivi. Onori renduti alle 
ceneri di Germanico da Brindisi fino a Roma , 107. 
108. Sono portale alla tomba di Augusto, loq. Date 
della sua inumazione e della sua morte , HI. Ven- 
detta della sua morie nell' accusa e condanna di Piso- 
ne, \\'\ e seg. È cosa incerta se Germanico sia stato 
avvelenato, no. 128 Affetto generale per la casa di 
Germanico, Lll. 11. Caligola era amato in riguardo a 
suo padre, 1 4q. Nome di Germanico dato al mese di 
settembre, 162. 

Germanie alta e Lassa, due provinole della Gallia bel- 
gica da Basilea fino all' imboccatura del Reno, .\LIX. 
177. 218. Olio legioni io queste prorincie , L. 109. 
Solfo Alessandro Severo non ri erano the ire legioni 
nelle delle pro\incie, LXlll. 128. 

GEROFANTfc, o sacerdote di Cerere Eleusina, che pre- 
siedei ali 1 inumazione ne* misteri. IIX 119. 

Cerusatemn e . Agrippa va in questa citià ed offre un 
sacrinolo nel tempio. XLIX 167, Caligola ruole far 
collocare la sua statua nel tempio di Gerusalemme , 
Lll. 240. Questo tempio onoralo e protetto da àgrip- 
pa, da Augusto, da Tiberio , e da Livia , 2^7 Sedi- 
zione in Gerusalemme cagionata da Floro. LVII- 1Q7« 
Nuova sedizione. 201 e seg. Guerra intestina in Ge- 
rusalemme , 209 e seg. Gerusalemme è assediata da 
Genio , 216". 217. Parecchi Giudei e tutti i cristiani 



•scono. 218. 119. Ruberie, scorribande, crudeltà eserci- 
tate dai faziosi in Gerusaleni «e, a5i; e dagT Un, nei , 
LVIU 7. 8. Vespasiano si dispone ad assediare Ge- 
rusalemme. 17. Descrizione della città di Ge<usalem< 
me , LVIU. a3 e seg Bre»e descrizione del tem- 
pio , 87. a8 Xu.uero prò Igioso degli abitanti , 39. 
Tre fazioni in Gerusalemme sotto tre capi Elea- 
zaro , Giovanni e Simone 3o e seg. Tito si avan- 
za con grandi forze per assediare Gerusalemme, 38 e 
Seg Si espone andando egli stesso a riconoscere la 
città, e dura qualche fatica ad uscir di pericolo , 4° 
e seg. Tue ai»parecehia gli approcci . 44. 45. At« 
taccata parte set ten'rionale della città e sforza il primo 
muro. 4°" « seg Attacco dei secondo muro, 5a. 11 se- 
condo muro è t'orzato, 63. Tito fa la rassegna della 
»ua armata nella città , 64- Si prepara ad attaccare 
nello stesso tempo la città alta e la torre Antonia. 65. 
Orribile fame in Gerusalemme , 68. 59. Tito cinge 
'la città di un muro, 68. La fame sempre più s'accre- 
sce, ivi e seg. Miseria del popolo di Gerusalemme , 
74- 75. Tito erige nuovi terrapieni e prende la torre 
Antonia, 76 e seg. Nuovi ed inutili sforzi di Tito per 
indurre gli assediati a consegnargli la città ed il tem- 
pio. 8a. Dopo varj assalti finalmente il tempio è preso 
• bruciato 85 e seg. Tito é costretto ad assediare 
eziandio la città alta, che resiste quasi un mese, tot. 
ioa. La prende a viva forza , io3. La cit'.ade ed il 
tempio si smantellano interamente , 109. Tito compia- 
gne Gerusalemme, uà. Data della presa di Gerusa- 
lemme, LVIL Le principali spoglie del tempio 
$000 portate in trionfo dai vincitori , LVIII. n3; e 
collocate nel tempio (Iella Pace fabbricato da Vespa- 
siano, LVll. i4?' E incerto se nella ribellione de' 
Giudei al tempo di Adriano Gerusalemme fosse presa, 
LX. i36. Proibizione fatta a* Giudei di entrare in Ge- 
rusalemme fuorché nel giorno anniversario della presa 
della città , i38. Nuova città fabbricata da Adriano 
sulle rovine di Gerusalemme sotto il nome di Elia Ca- 
pito/ina, 140. Fedì Tito, Zelatori, Giudei, ec. 
GESÙ' CRISTO, Sua nascita, L. a5. Sua predicazion e t 
LU. 63. S ua morte, 102. Compimento della predizio- 
ne di Gesù Cristo su Gerusalemme, LVIU. 90. G. C. 
onorato da Alessandro Severo, LXIII. 88. Falsi otti 
della morte di G. C. pubblicati dai nemici della sum 
religione, LXVL 75. 
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GESÙ' ( uno de 1 graa pontefici tra i Ciuciai, intraprende 
di smuovere gì' Idumei dall' unirsi ai zelatori . Suo 
discorso , LVII. 2Òg. 260, E trucidato da essi , 
LVIII. 7- 

GESÙ', contadino giudeo, annunzia con grandi grida ptr 
tette anni la rovina di Gerusalemme , LVIII. 98 e 
seg. 

CessTÌacò, ora Bologna a mare, LUI. 88. 

GET V figlio dell' imperatore Severo . Parole di questo 
principe ancor fanciullo intorno alle vendette crudeli 
di tuo padre. LXI1. 65. Sentenza dello stesso a Ca- 
racalla suo fratello, 66. Suo padre comincia a farlo 
conoscere, 67. 68. Gli dà la toga virile, 85. Odio im- 
placabile tra Geta • suo fratello , 98 e seg. Geta è 
rjichiaraio Augusto e condotto da suo padre nella Graa- 
Brettagna , 101. 11 5. Regna col fratello che area 
temalo di escluderlo, 1 36 e seg. Odio e divisione com- 
tinua tra i due fratelli . Progetto di separazione* j i37 
• seg. Caracaila fa uccidere Geta tra le braccia di 
Giulia loro madre, 142. Apoteosi di Geta . Parole di 
Caracaila su ciò, 148. Macello degli amici di Geta , 
Un e seg. 

Ce:i, nome dato da' Greci ai Daci, LVIII. 217 ; ed ai 
Goti da' Romani, LX1I. 181. 

Gerico, uome attribuito a Caracaila per una allusione in" 
gegnosa e maligna, LX1I. i54. 

Gettili (i) . Domati da Cosso Cornelio Lentulo, che prea* 
de il soprannome di Getulico, L. 61. 

GIAV1BL1CO, discepolo di Porfirio, LXVI. ao5. 

GIANO . Augusto riapre il tempio di questo dio, XLIX. 
67. Lo chiude per la seconda volta, 72. 73. Lo chiù* 
de per la terza, 256. Lo apre di nuoto, L. 76 Ve- 
spasiano lo chiude, e questo chiudimento è annoveralo 
pel sesto da Orosio » LVII- l44- Domiziano chiude il 
tempio di Giano, LVIII. 224* Gordiano IH lo apre, e 
questa è 1' ultima volta che parlasi di una tal cei emo- 
nia, LX1II. a54 Sacrifizio a Giano nel vestibolo del 
cenato, 220. LXI. 220. 

GIARCA , capo de' Bracmani. Suo abboccamento eoa 
Apollonio di Tiane, LIX. io5 e seg. 

Glasìgi . Vedi Sarmati. 

Gìrtde, fiume dell'alia Asia, LUI. 175. 

Ginnasio* edificio destinalo agli e»ercizj del corpo secon- 
do l'uso de' Greci , dedicato in Roma da Nerone, 
LIV. i38. 
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Ginnici (combattimenti) . Soppressi a Vienna io Galli.ij 
LIX. ao3. ao/J. 

Ginnosofisti, filosofi etiopi, LIX. 127. i3o. 

GiOCASTA, nome dato a Giulia, madre di Caracalla e 
di Gela, LX1I. l88. 

GIOCATA, tessitore giudeo, eccita tumulti in Cirene, ed 
è punito coli' ultimo supplizio, LVIIl. lab. 129. 

Giorno d' oro, nome attribuito al giorno nel quale Nero- 
ne diede giuochi a Tiridate con una magnificenza 
incredibile, LV 74* Giorni di udienza ridotti da Mar- 
co Aurelio al sumero di dugento trenta all' anno , 
LXI. 9. 

GIOSEFFO, storico della rovina da' Giudei . Forza ed 
importanza della sua testimonianza, LVII. 186. 180. 
Egli ha indegnamente applicato a Vespasiano le profe- 
zie del Messia, LV 1 . 116. Si Tanta di avergli predet- 
to l* impero, 12 5. £ mandato dal consiglio da' Giudei 
a comandare in Galilea, LVII. 220. Saggia disposizio- 
■ 1 di Gioseffo nel civile e nel militare, ivi e 3€g. E 
contraddetto da Giovanni di Giscala, 227. Si chiude 
nella città di Iotapata, che i Romani si disponevano 
ad assediare , 229. La difende eoo coraggio ed abi- 
lità, a3o. 23 1. Allorché la vide viciaa ad esser presa, 
delibera di fuggircene, 23e. Si ritira in una caverna* 
e dopo molte avventure, esce per arrendersi ai Roma- 
ai, a33 e seg. Sae vantate predizioni . £ ben trattato 
da Vespasiano, *.38. £ liberato dalle catene , LV III. 
18. 19. £ risguardato come uno che poteva giovare 
per ricondurrà a ragione i suoi compatriotti, 40. Esor- 
ta i Giudei chiusi in Gerusalemme a sottomettersi, 
65 e seg. I ribelli chiudono la di lui madre in pri- 
gione, 71. Esortando di nuovo gli Ebrei ad arrender- 
ci, è ferito. 71. Ricomincia inutilmente le sue solleci- 
tazioni, 82. 83. 86. Dopo la presa di questa città, il 
suo credito fu di salvezza a qualche Giudeo, 106. 
106*. £ involto in un 1 accusa di ribellione . 11 suo ac- 
cusatore è punito, 129. Autorità delia sua storia, i3o. 
Alcune particolarità sulle sue opere e sulla sua perso- 
na, ivi. e seg. 

GIOSEFFO, tiglio di Gorione, scelto per comandare ia 

Gerusalemme, LVII. 202. 
GIOVANNI (£.). Gettato in una caldaja d' olio bollente, 

e relegato nell' isola di Patmos, L1X. 68. Ritorna in 

£feso sotto Nerone, 166". 
GIOVANNI di Giscala. Così chiamato dal borgo di Gì* 
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scala ov' era nato . Carattere di q«eslo scellerato , o 
sua storia , LV1I. as3 e seg. Fugge da Giscala a 
Gerusalemme, 2^6 e seg. Vi aumenta la ribellione, ed 
il folle desio di guerra, aóo. Suo tradimento , 256. 
267. Si rende uno de' tre tiranni di Gerusalemme , 
LVIII. 3o. e seg. Riunisce la fazione di Eleazaro alla 
sua, e s'impadronisce di tutto il tempio . 44- Difende 
la città contro Tito, 49- Rifiuta le otferfe che gli facea 
Tito di permettergli di ritirarsi, 82. 83. Dopo la presa 
di Gerusalemme ottiene la vita , 107. È condotto io 
trionfo , ila. 

GIOVE . Onorato da Augusto sotto il soprannome di 
Tonante. Tempio fabbricato a questo dio , portinaio 
di Giove Capitolino, L. i58. Caligola vuol fare tras- 
portar a Roma la statua di Gio*e Olimpico, e mettere 
a questa statua la sua testa in luogo di quella del dio, 
Lll 180. Ordina che si collochi la sua statua nel 
tempio di Gerusalemme, cogli attribuii di Giove Olim- 
pico, ?4°- Tesoro di Giove Olimpico, donde Apollonio 
prende ad imprestito mille dramme , LIX. 1 4 7- Cap- 
pella fabbricata da Domiziano a Giove Conservatore , 
LVI. 234. Tempio fabbricato dallo stesso a Giove Cu« 
srode, ivi. 

GIOVENALE . Scrisse sotto Trajano la maggior parta 

delle sue satire, I-1X. 360. 
GIOVENALE , prefetto del pretorio sotto Severo, LXU. 

66. 

GIOVENCO 1 poeta cristiano sotto Costantino , LXVI . 
2o4- 

GIOVIO, soprannome preso da Diocleziano, LXV. 101. 
GIUBA, re di Mauritania, marito di Cleopatra o Selene, 

figlio di Antonio, XL1X. ao. n.\. L. 6\. LI. 197* 

Lll. 199. 

GIUDA il Galileo, dottore sedizioso fra i Giudei, LUI. 
197. I suoi figli sono posti in croce da Tiberio Ales- 
sandro, LUI. 197. La sua setta si perpetua. LVIII. 
188. i8q I suoi seguaci occupano il castello di Ma* 
sada, LVIII. 32. Vi sono assediati, e piuttosto che 
arrendersi , si uccidono tra di loro , 117 e seg. 
Furore ostinato di alcuno che erasi salvato in Alee* 
sandria. 126. 127. 

GIUDA (S) . I nipoti di questo apostolo sono condotti 
a Domiziano ed interrogati da lui, LIX. 56. 67. 

Giudea, Giudei . Bontà e giustizia «li Agrippa verso ì 
Giudei, XLIX. 1 67. La Giudea diventa provincia ro- 
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man , L. 71. E sconvolta da turbolenze in occa- 
sione delle gabelle, delle quali domandava 1' et levi a - 
mento, LI. 60. 65. I Giudei sono scacciati da Roma* 
77. Pericoli estremi a' qu.ili sono esposti 1 Giudei io t- 
to Caligola tan'o in Alessandria cke nella Giudea stes- 
sa, LII. a3a e seg. La Giudea data tu regno Ha Uau« 
dio ad Agrippa nipote di Erode, LUI 40. Claudio fa- 
vor.sce 1 Giudei, 47. Dopo l a mori€ ai A-rij.j.a. la 
Giudea è governata di nuoto da un prefetto. ,90. 
Tumulti in G.udea, 197 e seg I Giudei scacciati da 
Roma. aoo. Ribellione de' Giudei ; Vespasiano invari « 
Cato della guerra contro di essi. LV. 77. ? o\ |, a ro . 
Tina de' Giudei, avvenimeuio inieressauiii>iino prìuctpal- 
anente rispetto alle religione, LV1I ,84. |*&. Zelo da' 
Giudei per la loro religione: prima sorgente di anti- 
pam contro i Romani, 186. ^7. Antiche profeta 
mal intese, secondo principio di ribellino*. i8f. Giuda 
il Galileo autore di una fazione che si perpetua fra 
1 Giudei, 189. Floro soprantendente della Giudea sulla 
Sila del regno di Nerone . wi . Orribile stato in iui 
ritrova la Giudea , iqo a seg. Floro la governa tan- 
nicamente, 102. i Giudei ricorrono a Cestio. il < JUa Ie 
trascura di porrà rimedio al male. iqj. Turbolenti* 
Cesarea tra i Giudei e gl' idolatri abitanti di questa 
città. 194. 195. Floro fomeuta le turbolenze in vece 
di estinguerle, 1 9 6\ Sedinone in Gerusalemme cagio- 
nata da Horo. e punita con una crudelià capace di 
ridurre 1 Giudei alla disperazione. 197 e seg. Epoca- 
del principio dell» guerra, aoo. Tre partili tra i Gin. 
dei, sol. Nuova sollevatone in Gerusalemme. Perfidia 
di Floro. Nuova srage de* Giudei , hi e seg. Il re 
Agrippa procura di calmare i Giudei, « -p induca a 
cedere sopra alcuni articoli . ma non può ottenere cha 
ai sottomettano a Floro, ao4 e seg. 1 sediziosi ricu- 
aano le vittime presentate a nome de' Romani , ao 7 . I 
grandi, dopo avere inutdmente tentata di far ravvedere 
ì sediziosi, implorano contro di essi il soccorso di Flo- 
ro e di Agrippa, ivi « seg. Guerra intestina in Geru- 
salemme fra 1 grandi e la più sana porzione del po- 
polo da una parte, ad ì sedinosi dall' altra, aou. Que- 
sti ultimi rimangono vincitori, ivi. Perfidia orribile de' 
sediziosi verso la guarnigione romana, aio. I Giudei 
di Cesarea sono sterminati, ai3. Tutta la Siria piena 
di stragi per causa della guerre tra i Giudei ed i Si- 
Mj 214. I sediziosi tolgono Cipro e Mecheronte a' Ro- 



mani, LVII. ai4- Ce»tio muove guerra a'Giudei. Assedia 
Gerusalemme: non si prevale, spesso dell'occasione di 
prendere la città, ipi e seg. E inseguilo nella sua ri- 
tirata da' Giudei. a-U. Molli Giudei fuggono da Geru- 
salemme, 219. I\ecaoo le loro doglianze a «Verone c un- 
irò Floro, ivi. Il consiglio de' Giudei distribuisce le 
provincie. ito Vespasiano incaricato da Nerone della 
guerra contro i Giudei raduna la sua armata in Tole- 
tnaide, entra n^ila Galilea, cinge d" assedio e prende 
Jolapata , 226 e seg. S' impadronisce delle città d- Ila 
Galilea, e ne termina la consunta, 2J9 e seg. Giovanni 
fuggendo da Giscala accresce in Gerusalemme le tur- 
bolente e il folle ardore per la guerra , e seg. 
Rapine, assassinj, cru Munii esercitate da' faziosi, aòi. 
Prendono il nome di Zelatori . Vedi Zelatori. Orribi- 
le oppressione del popolo di Gerusuie nme, LVIII. 12. 
Vespasiano lascia che i Giudei si rovinino co 1 loro in- 
testini furori, i5. Tutta la Giudei soggiogata fuor di 
Gerusalemme e di tre fortezze occupate dagli assassi- 
ni. 18. Vespasiano è costretti) <i interromper la guer- 
ra contro 1 Giudei, ipu Tito è mandato dal padre ad 
assediare Gerusalemme, io- P^ r fio che riguarda 
C assedio e pre*a di questa città, J r e<ii Gerusalemme* 
Sortita vigorosa de' Giudei su Roni mi, !yi. 4 '• Astuzia 
impiegata con successo da' Gin lei contro i Romani , 
45. 4^- Riguardi di Tito verso i Giudei , 62. Tenta 
d' in lurre. i Giù lei a -otu> mettersi colla mediazione di 
Gtoseflo . Ostinazione de' la /.itisi , 56" e seg. Tito fa 
crocifìgger 1 prigionieri Giudei per intimorire i loro 
compatrioti!, 01. Le opere de' Romani sono bruciale e 
disi ulte da Giudei, 0" e seg. J Giudei sono 1 primi 
od app ccar fuoco alle gallerie del tempio . e sono 
imitali da Ruotanti ÒO. 8q. 1 Giudei si lasciano tri- 
gami ire da' loro fai -si profeti fino all' ultimo momento, 
97. Aw^rtim^nii mandati da Dio a' Giudei prima del 
loro uliirno disastro, WÌ e Seg. Prigionieri e Ioni varia 
sor e . li credilo di Giosefio ne salva alcuni, m\. io5. 
«Numero de' morti e de' prigionieri » tori. Destino sin- 
golare della nasone de Giudei già predetto, 107 Tito 
divide t armata e ne lasci < una parie nella Giudea , 
110. P.»ssa 1' inverno, visitando la Giudea e l* Siria, 
ni. Riduzione de' tre cu « (e ili che restavano a'Giudei 
ribelli, Vrolio. W.icberome e «Vl^sada , 114 C seg. 
Fine della guerra, «Sua durata, ia5- Giudei che ecci- 
tano turbgleu.se in Aleséuujna, 126. Torbidi de'Giudni 



di Cirene, LVII. 127 eseg. Ricerche contro i Giudei sono 
Domiziano in occasione <le' diritti del fisco. 10$. Ll.V. 
65. Sollevazioni e disgrazie de' Giudei sotto Trajano 
in Cirene, in Egitto, nell'isola di Cipro e uella Mo>o<- 
potami», LX. «"9 e seg. I Giudei sottomessi inferamente 
da Vtarzio Turbone, 72* Nuova ribellione de' Giudei 
che sono vinti ed esterminaii nella Giudea dopo una. 
guerra di tre anni, 102 e seg. Qualche movimento de' 
Giudei sotto Antonino, i85. Piccola guerra di Severo 
contro i Giudei, LXU. 79. 

Giudici . La funzione di giudicare era onerosa in Roma. 
LUI. 64* I' e SS' di Costantino contro le prevaricazioni 
de'giudici. e rispetto a*Ioro doveri, LXVI. 126 e seg. 

Giugno, nome di mese, che un senatore propose di abo- 
lire, LV. 4 2 * 

GIULIA DrusiUa, figlia di Caligola e di Cesonia , LH. 
176. Uccisa con sua madre, LUI. 56. 

GlfJLIA Procdta. madre di Agricola. Uccisa nelle terre 
che possedeva in Liguria, LVI. 16. Sua saggezza Dell 1 
educazione del figlio, LV III. >33. £34 • 

GIULIA , figlia di Augusto, maritata a .Marcello, XLIX. 
73. 74*> poscia ad Agrippa, 108. 109; in terzo luogo 
a Tiberio, 171. Sue dissolutezze, ivi. L. 22. Augusto 
la conosce, la relega, e punisce i suoi corruttori , 29 
e seg Sua morte, 238. 

GIULIA , figlia della precedente e di Agrippa , XLLY. 
170. Maritata a L. Paolo, imita le dissolutezze di sua 
madre, ed è relegata da Augusto, L. óa. Ovidio era 
forse complice de' suoi disordini, io 4. D. Silano era 
stato uno de' suoi corruttori, LI. i33» Sua mone dopo 
un esilio di vent' anni, aò4» 

GIULIA, figlia di Germanico. Sua nascita, LI. 80. È 
maritata da Tiberio a Vinicio , HI. o«. Riceve 
grandi onori da Caligola suo fratello , iÓ2. i53. È 
corrotta da lui, 172. La b.-ndeggia. 221. Messalina la 
fa relegare e mettere a morte da Claudio , LUI. 3a. 
Seneca c involto in questo processo , ed esiliato come 
reo d' adulterio con essa, ivi . 

GIULIA, figlia di Druso, sposa Nerone , primogenito di 
Germanico, LI 137. Spia suo marito per servire a' 
perversi disegai di sua madre contro di lui , JLU. 5o. 
È rimaritata da Tiberio a Rubellio Blando , gì. Mes- 
salina la fa morire, LUI. 74* 

GIULIA, figlia di Tito, LVIII. 174. Incesto dì JJomizia- 
no con essa . Sua morta, s>3. ai " 



i4» 

GIULIA, moglie di Severo* LXI. 346". Perseguitata da 
Plauziaoo* si dedica allo sludio della filosofia , LXll. 
88. 89. Parole di uaa matrona bretona a questa im- 
peratrice, 110. 111. Amava le scienze ed i dotti, ìsó. 
LIX. 1 49- S«a famiglia. LXIL i3Ó. Si affatica per 
riconciliare i su., due figli, i36\ Si oppone alla diri, 
sione dell' impero tra essi, 141. Geta è ucciso ira 
le sua braccia da Caracalla, 14* • Le si dà il nome di 
Gìocasta , 188. La sua sorte è un grande esempio 
della instabilità delle cose umane, uqo. 201. 

GIULIANO, prefetto del pretorio sono Conimodo* LXI. i5p. 

GIULIANO, senatore sotto Severo, ottiene la grazia della 
villi ma è sottoposto alla tortura, LXIL 64. 

GIULIANO Reslore, prefetto del pretorio sotto MacrinOi 
LXll. 218. Messo a morte da Elingabalo , LXIII. i3. 

GIULIANO Terzio , comandante di una legione nella 
Mesia, prende la fuga per evitare la morte, LVI. i5£. 
137. K privato della pretura che gli è poscia restituì' 
la. LVII. 60. 

GIULHNO, tiranno sotto Diocleziano, LXV. 118. 128. 

GIULIANO, generale di Domiziano , riparta vittoria sui 
Daci. LVIII. 111. 

GIULIANO V A pollata . Volle rifabbricare il tempio di 
Gerusalemme, LVIII. g6. 07. Ingiustizia de' suoi rirn- 
proveri contro sani' Elena, LXVI. 160; e coulro Co- 
stantino! io5. 

GlULJ (famiglia da"). Venite da Alba* LUI. 129. Enea 

n'era riguardato come Io stipite, 226. 
GIULIO Africano, autore dì una cronologia , ottiene il 

ristabilimento di una colonia in Emmaus o Nicopoli , 

LXIII. 47. 

GIULIO Alessandra . Vedi Alessandro . 

61ULI0 Costanzo » figlio di Costanzo Cloro , e fratello 
di Costammo, LXV. 210. LXVI. 160. Costantino isti- 
tuisce per lui la dignità di patrizio ed il titolo di no- 
bilissimo, i6~i. Fu padre di Giuliano V Apostata» l6~o. 

GIULIO, Dome divenuto comunissimo presso i Romani dopo 
l'imparo de'Cesari, LVIII. i5fi. 

GIULIO, imprendente a furioso delatore, è cinfioato il 
un'isola per giudizio del senato, LXIL III. 

GIULIO Agresti . Vedi Agreste . 

GIULIO Alessandro . Impiegato da Trajano sella guer- 
ra conteo ì Parti, LX. 57. 

GIULIO Alpino t uno de" capi della nazione elvetica, 4 
ucciso per ordine di Ceciua, LV. 265. 
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GIULIO o Giuliano Esperò . Vedi Aspèro . 

GIULIO Attico, centurione, si vanta eoa Galba di aver 

ucciio Ottone ; bella e severa risposta di Calba LV. 

io5. 

GIULIO Avito, redi Avito ; 
GIULIO Auspice. Vedi Auspice. 

GIULIO Basso, chiamato io giudizio come concussioni* 

rio da' Bitinj, LlX. 244. 
GIULIO Brigantico, nipote e nemico di Civile, LVII. n3. 
GIULIO Bordone . Salvato dal furor© de' soldati di Vi- 

tellio , LV. a5o. i5i. 
GIULIO Caleno . Eduo mandato da Primo in Gallia do. 

po la sua vittoria, LVI. 189. 

GIULIO Celso , o piuttosto Giuvenzio Celso. Vedi Giù. 
veri zto . 

GIULIO Classicilmo , intendente della Gran-Breitagna, 
imprende di screditare il general» Svetonio Paolino , 
LIV. 128 

GIULIO Classico, nato nel paese di Treveri , si lega 
con Girile, e solleva uaa parte della Gallia contro°i 
Romani , LVII. 90. Suoi rigiri e loro primi frutti, 
WU • seg. Fa uccidere Vocula, g 7 . Riceve il giura- 
mene delle legioni, 99. Sua deliberazione con Civile 
intorno a Colonia s io3. S' addormenta nell' ozio, n3. 
Scrive unitamente con Civile e Ceriale. isti. Combatti, 
mente impegnato colla sua persuasione, in cui i barba- 

r,mmV ,ntÌ ' 12 V ^ Passa in Ger ^nia-, i35. 
UIULIO Cnspo, tribuno d'una coorte pretoriana. Mei- 

so n morte da Severo, LUI. 78. 
GIULIO Druso. Addette a Britannico, LUI a <i 
GIULIO Flavio Cedali. Creato prefetto del pretorio da 

Didio Cubano, LX1. 217. 
GIULIO Fior» . Solleva i popoli di Treveri, e perisce 

nell impresa. Li. 149. * seg. 
GIULIO Frontino. Vedi Frontino. 

GIULIO Frontone, tribuno nell'armata di Ottone, 
LVI. 28. 

GIULIO Grato, fratello del precedente, prefetto dei «ra- 
po nell armata di Vigilio, LVI. 28 

run!2 GreCÌn °' Lnìl 23a - Vedt Grecino. 
blUUU Indo, nemico e vincitore di Giulio Floro. LI. 

Iòta 

GIULIO Paulo, fratello di Civile . Messo a morté per 

rirTr 7^ d ' Fonle ì° Capitone, LVII. 10. 

U1ULI0 Paolo, poeta lodato da Aulo Gellio, LX. 917. 
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GIULIO Peligrt» t prefetto <Ji Cappadocia , millantatore, 

avido e sciocco, LUI. 1&8. 
GIULIO Planco, tribuno, tratta Vitellio prigioniero con 

ogni sorta ci' ignominia, LVI. 2 5o. a5i. Un soldato di 

Vitellio triglia l'orecchia ai tribuno, zòo. 
GIULIO Politone . tribuno. Incaricato da Nerone co:i 

Locusta per I' avvelen un^nto di Britannico, LUI. 200. 
GIULIO Postumo, uno dell'inumi confidenti di Livia , 

LI!, la. 

GIULIO Prisco, nominato prefetto del pretorio da Vi- 
telli©» LVI. 99. E mandato per chiudere a Primo, viu • 
eitorej i passaci dell' Appennino, ^207. Abbandona il 
cinico per unirii a Vitellio, 217. E cassato dal par- 
tito vinc itore, e si uccide da se stesso, 264. 

GIULIO Savino. Lan-rese, si unisce a Classico, LVII. 
90. È vinto dai Se juani, to8. Avventure e morte di 
Sabino e d r Eponina sua sposa, 176 e seg. 

GIULIO Sarrcviro, Kdtio, autore con Giulio Floro di 
una gran ribellione nelle Galèe, LI. i^q *- seg. Si fur- 
ti6ca molto, 162. E viuto e st uccide da sh stesso , 
164. i56. 

GIULIO Severo. E incaricato da Adriano della guerra 
contro i Gindei, e la termina felicemente, LX. i36 # 
seg. Egli era egualmente gran magistrato che gran 
capitano, i£r, 

GIULIO Solone o Solo . Compera a caro prezzo da 
Cl*andro la dignità di semtore, LXl. i5o. E messo a 
morte da Severo, LXII. 9. Può essere Io stesso che 
Solino, 128. 

GIULIO Twore, di Treveri . Sì unisce a Classico ed a 
Sabino, LVll. <,o. 93. Sua condotta poco abile e poco 
felice, e sua orinazione, 1 13. Combattimento impegna- 
to pei suoi consigli , il di cui successo è infelice, 122 
e seg Passa in Germania, i3S. 

GIUN1A . Morte di questa matrona, sorella di Bruto, 
moglie di Cassio.' LI. 191. 

G1UNIX, sposti di Cuu.millo Scriboniano è relegata, LUI. 
68 È accuiata di aver consultato gli astrologi, 216*. 

GIUNIA Cafona. Sospettata ingiustamente d 'incesto con 
Silano suo fratello, è esiliata, LUI. »66. 169. E ri- 
chiamata dopo la morte di \grippina. LIV. 90* 

G1CTNIA Silarta moglie di Silio. Ripudiata da lui per 
soddisfare a Messalina, LUI. 1 14- Corrucciata contro 
Agrippina, la fa accusare di delitto di stato, LIV. Q • 
jo. E esiliata, 1 J. Muore in Taranto, 90. 
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61UNI4 Favilla, pronipote di Tito Antonino, LX'Il. i S3 . 
GIDjNIO . Sollecitalo da Libone ti' in»ocare le ombre iu« 

f'TIljli, LI. 2Q. 

G1UNIO (M. ). governatore della Cappadocia soito Tra- 
jano. LV. ai. 

GIUNIO Balbo, padre di Gordiano terzo di •jue-iio no- 
me, LXIII. io6\ 

GIUMO Ci/o, intendente di Bitinia . Protetto impru- 
di» ri temente da Nari LUI. 103. 

GIUNIO Gallone» fratello di Seneca . Vedi Gal Itone. 

«jlUiSlO Gal/ione, senatore, è ripreso e punito da Ti- 
berio per aver proposto un avviso che interessava le 
coorli pretoriane. LII. 72. 

GIUNLO Manilio console designato, opina per la morte 
di Xntistio Sosiano. LLV. i3o. 

GIULIO Maurico . Si lagna con parole rimarcabili» dell» 
liceali de primi tempi che seguirono la morie di Ne» 
rone. LV. 1^2. Propone un rneao di conoscere i dela- 
tori secreti, LVll. t>4- K man lato in esiho da Domi- 
ziano, allorché suo fratello Aru.erio Rustico fu messo 
a morte. LIX. f\"j . È richiamato da cWva, 1 56. Pa- 
role di lui piene di gravità e di saggezza, 162. 20$. 

G1UNI0 Attorte, accusatore di Silauo, LI. 182. 

GIUNIO Palmato, LXIll. 08. 

GIDNLO Lupo , accusatore di L. Vilellio, e esiliato , 
f ili. i6*q. 

CIUCIO Prisco, pretore* è messo a morte da Caio , 

r ti / 
hit. tq\. 

Gì'T.NlO Rustico. Consiglia io senato di non prendere 
a'cun partilo sulla lettera che Tiberio aieta scritto 
< <n»ro Agrippina! Lll 4 2 

G UjNIO Rustico. Attaccato alla filosofìa stoica, la inse- 
gna a Marco Aurelio LX. 162. Questo principe si 
eh ama contento Ji lui. LX1. 85. 

GiU.VIO Silano, console, presiedi all'assemblea del se- 
nato ove i Gordiani furono riconosciuti imperatori, 
LXill. 170. 

Giu tdu di Marcello edile, ove danzano sulla scena un 
cavaliere romano, ed un' illastra matrona, XLIX. 8i. 
Regolamento di Augusto per moderare le spese e gli 
abu^i de' giuochi dati al popoloj t qo. Attenzione di 
Augusto di sollazzare il popolo co' giudichi e cigli spet- 
tacoli, i3o e seg. Regolamenti di questo principe per 
prevenire i disordini neil assistenza ai giuochi, i3q. 
Giuoco di Troja, 141, Giuochi iu onore della madre 
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degli Dei. LI. in. Giuochi palatini, LII. 265. Giuochi 
Giuvenali, stabiliti da Nerone, LIV. 96. Giuochi Ne- 
romani, sul gusto de' Greci, ginnici , musicali ed eque- 
stri , 106 e seg. LV. 20. Giuochi magnifici dati da 
Tito, LVIII. 169 e seg\ da Domiziano, 196; da Caro, 
LXV. 63. Follia da' privati per queste spese, ivi. Ve- 
di gli ariicoli, Caccia , Combattimento navale t Gla- 
diatori, Spettacoli. 

Giuramento rino?eIIato ai principi annualmente, L. i85. 
LII. 1*7. LUI. 48. 94. 9 S, 2Ò2. LV. 63 64. Il nome 
di Tiberio ommesso in quel giuramento sotto Caligola, 
LII. 167. Giuramento prestato da Caligola prendendo 
possesso del consolato ed uscendone, |83; da Claudio 
LUI. 48 ; da Traj ano, LIX. Cl3* 

GIURISPRUDENZA. Caligola si Tanta di abolirne inte- 
ramente 1" uso, LII. 198. Questa scienza, che aveva 
fiorito in Roma con molto splendore, si eclissa dopo 
la morte di Alessandro Severo, LXIII. 141. i4 2 » 

GIUSTINO (Sì: Presenta ad Antonino la sua apologia 
del cristianesimo, LV. 199. Soffre il martirio sotto 
Marco Aurelio, LXI. 92. 

GIUSTINO, abbreviatore di Trogo Pompeo, LX. fliy. 

GIUSTO Catonio, primo capitano di legione, L. 20 5. 
Può essera Io stesso che Giusto Catonio, preletto della 
coorti pretoriane, che perisce pegl'iatrighi di Messali^ 
na, LUI. 73. 

G/'utongi, popola germanico, LXIV. i65. Udienza data da 
Aureliano ai loro ambas eia tori, ivi e Seg. 

Gladiatori . Proibizione fatta da Augusto ai cavalieri ro« 
mani di combattere come gladiatori, e tosto levata da 
lui stesso, L. 118. Moderazione apposta da Augusto 
ai combattimenti inumani, 137. Gladiatori che combat- 
tevano sopra un carro accompagnati da un secondo, 
LII. 200. Combattimento di gladiatori dato da Nerona 
•enza eh» costasse la vita ad alcuno, LIV. 22. Alcuni 
equatori e alcuee femmine combattono nello steccato, 
170. 177. Leggera sollevazione eccitata in Prenes ta 
da' gladiatori . a3t. Gladiatori impiegati da Ottona 
n«»lla guerra, LVI. 13. 26. 4 1 * Fioretti anziché spada 
dati ai gladiatori per ordine di Marco Aurelio, LXL 
6. Questo principe impiega de' gladiatori al servizio 
della guerr*, 28. Parole di Demonace sui combatti- 
menti He' gladiatori che volevansi introdurre in Atene, 
96. Crudeltà e follie indecenti di Commodo riguardo 
ai combattimenti de' gladiatori, >33. 164 e seg. lyji 
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Costume di dare combattimenti di gladiatori prima di 
partire per la guerra. Ragioni di quest' uso » LXIII. 
igg. Sedizione di una truppa di gladiatori, LXV. 45. 
Legge di Costantino per proibire i combattimenti de' 
gladiatori, LXVI. 170. 171. 
GLAUCO, professore di eloquenza ia Autun , LXV. 
ijg. 

Glessum, parola che significa vetro nella lingua de' pò-* 
poli vicini al mar Baltico, e che dinotava V ambra.* 
XLIX. l 9 4 . 

G LIGIO Callo, Esiliato come complice della congiara 

contro Nerone, LV. ai. 
elicone » nome che 1' indovino Alessandro impone al suo 

nuovo dio, LXI. io5. 
Gioia» presentemente fiume di Clid in Iscozia, LVIII. 

»55. LXIL 116. 

Gofna, piccola citta della Giudea, LVIII. 83. 
Godamela , città di Assiria conquistala da Trajano , LX. 

32. 

Golfo Persico . Navigazione di Trajano per questo golfo 

sino al grande Oceano, LX. 36. 
GORDIANA (l//pia), madre di Gordiano il vecchio; 

Lxia 16*7. 

GORDIANO {Velio Cornificio) t console in tempo dell' e» 
legione dell'imperatore Tacito, LXIV. 228. 

GORDIANO il vecchio, proconsole d'Africa, LXIII. 16" 7.. 
Sua nobiltà ; sue imprese, suo carattere, ivi e seg. E 
acclamato imperatore in Africa con suo figlio, 175. 
Sono riconosciuti a Roma, 179. I pretoriani ch'erano 
in Roma, si rassegnano all' ubbidienza de' Gordiani* 
LXIII. 181. La moltitudine ebbra di allegrezza com- 
mette grandissimi eccessi, 182. I Gordiani periscono 
dopo un regno di sei settimaue, 187. 188. Sono posti 
dopo la loro morte nel novero degli Dei, 108. 

GORDIANO figlio del precedente. Suo carattere, LXIII. 
171. 173. 

GORDIANO III, nipote di Gordiano il vecchio è nomi- 
nato Cesare, LXIII. 196*. L' aspetto di questo giovane 
principe calma una sedizione furiosa in Roma, 202. 
ao3. Gordiano Cesare è acclamato Augusto dai solda- 
ti, e riconosciuto dal senato e d&l popolo, LXIII. 
228. Amabili qualità del giovane imperatore, IPI ■ É 
sulle prime governato da ministri interessati e cor*, 
rotti che abusano del loro potere, 229. Bella riflessio- 
ae contenuta ia una lettera di Gordiano . Ammirabile 
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condona di questo mtnis'ro, LXIII. a5i e seg. Gordiana 
si reca in Oriente, dove guerreg«ia con gloria, 234- 255. 
Filippo logli»? la vita a Gordiano, e si fa acclamare im- 
peratore da' soldati, e Seg. La morie di Gordia- 
no fu vendicala! 24 1. Suo epitafìo, ivi. Ebbe piò dol- 
cezza nel suo carattere che capacità, 242. Privilegio 
eonceduto alla sua Famiglia, ivi. Tremuoti sodo il suo 
regno, ivi. Patti sconnessi, ivi e seg. 

GORIONE, uomo distinto presso i Giudei* c trucidato 
da' zelatori. J ^ V 111. 12. 

Gornca. castello in Armenia, LUI. 18Ò. 

CofpicO% nome di mese, LV II 2 ti. 

GOTARZA, fi^l.o e successore di Artabano re de' Parti, 
N*ova un rivale in Bardane suo fratello . Mettono le 
loro pretensioni in arbitrio; e Bardane essendo stato 
preferito, Go'arza si ritira in Ircania, LUI. 172. 175. 
Rinnova la guerra ed è vinto 175. Dopo la morte di 
bardane risala sul trono, 176. Si mantiene contro 
Meherdate, Io rompe in battaglia regolata, e Io fa pri- 
gioniero, 180 e seg. Muore, 182. 

Coti . Prima menzione di questo popolo nella storia ro- 
mana sot?o Caracalta, LXIl. 181. Gordiano 111 ripor» 
ta su di essi una vittoria, LXIII. 2.Vj.. 1 Romani pa- 
gano ad t»Sii un gros<o tributo, 2Ó3. Invasione de' 
Goli sulle terre dell' impero, LXlV. 1 l. Decio muore 
combattendo contro di essi » 1^ Gallo concilia* 

de un trattalo vituperoso co' Goli . 19. Saccheggia- 
no di nuovo la Mesta, 21. Principio del cristianesimo 
ira i Goti, 53. 64- 1 nomi degli Sciti e de' Coti so- 
tenta confusi, 97. I Goti inondano l' lllirio . Gallieno 
marcia contro di essi . Marciano, e Claudio poi impe- 
ratore riportano su di essi una gran vittoria, 1 16. 
117. Prodigioso armamento de' Goti sulla tetra e sul 
mare, i3o e seg. Claudio- II. li vince e gli estermina, 
i4» * seg. Nuova invasione de' Goti . Aureliano com- 
batte contro di ejsi. el accorda loro la pace. 16*2. 
l63. Si spargono neli' Asia. L' imperatore Tacito gli 
scaccia, 24^» Spedizione di Costantino contro i Goti, 
JiXVI. 92. Fa ad essi di nuovo la guerra ed egli a 
ano figlio , 197. Viene a composizione con essi , e 
conchiude una pace vantaggiosa po' Romani e pe' Go- 
ti . ivi . 

Cotoni o GuiLoni , nazione germanica , LI. 66. LXII. 
181. 

Covcnafori delle provìncie . Tutti tratti dal corpo del 
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senato, XlAX. 43. Proconsoli nelle Provincie de! popò. 
Io, ivi . Luogotenenti dell' imperatore nelle provincia 
di sua giurisdizione, 4'>« 4^« 
Governo. Quello dell 1 imparo romano caugiato soltanto 
al settimo consolato di Augusto, XLIX. 28. 29. Tutti 
i titoli del potere militare e citile riuniti nel principe, 
So e seg. Augusto e i suoi successori non hanno avu- 
to che 1' esercizio delle, sovranità , ohe risiedere sem- 
pre radicalmente nel senato e nel popolo 4 3*> e seg. 
La forma esteriore del governo conservata in ogni co- 
sa, 38 e se%. Il governo degl' imperatori fu monarchi- 
co net militare , roi>to nel civile , ^6. 47 Tiberio si 
conosceva e si chiamava V umile schiavo del senato , 
L. s4*< Vestigi rimarcabili del governo repubblicano 
sotto Tiberio. LI. 34* Caligola dispensato dalla legge 
Papia Poppea dal senato, LU. i38. Claudio autorizza- 
lo dal senato a concbiudero trattati cogli stranieri , 
LUI. 92 Sistema del governo di Angusto espresso da 
Nerone come ,|u*»lio che doveva seguire , 2^9, 260. Il 
seoato ripiglia I' esercizio de' diritti delja sovranità 
per condannare Nerone, LV. 127. La dignità imperia- 
le riguardata da Trajano come una magistratura ob- 
bligata a render conto alla repubblica, LIX. 196. Tra- 
jauo prendendo possesso del consolato presta giura- 
mento tra le mani del console. 21 3. Adriano si riguar- 
dava come semplice amministratore della repubblica , 
LX. 80. Ambascerie introdotte da Adriano nel senato, 
che Io incarica di dar loro risposta, i3a. Marco Àu- 
r iio riconoscerà che tutto apparteneva al senato ed 
ni popolo, 260. L' impero non era per ver un conto 
ereditario presso i Romani , LXL 208. LXIV. 166. 
Lettera di Probo, che, eletto da' soldati , domanda la 
conferma dal senato in termini sommessi, LXV. i4> IT 
srnato gli conferisce tutti i titoli del sovrano potere , 
i5. Vedi Popolo, Senato Soldati. 
Ci\ACCO t ( C. Sempronio) , uno de'corruttori di Giulia, 

L. 3^. E ucciso per ordine di Tiberio, 2?<g> 240. 
GUACCO (C.) , figlio del precedente t e in pericolo di 

morire, LI. 201. 202. 
GRACILO Lacone, comandante delle truppe della ronda, 
è impiegato nella rovina di Sejano, LIl. 6ò. Essendo 
soprastante alle rendite del principe nelle Gallie, rice- 
ve da Claudio il diritto di entrare w* mM^mm 
92. 93. 
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Grampio (m#/i/*> nella Gran-Brettagna, LTIII. *5g. 

GRAZIO Marcello, governatore della Bitinia , accusata 
dal suo questore, L. a5o. 

GRANIO (Q.)» accosatore di L. Pisone, LI. aio. 

GRAHIO Silvano, tribuno d' una coorte pretoriana, un» 
de 1 congiurati contro Nerone , è incaricato di annua* 
ziare à Seneca 1' ordine di morire, LV. 7. Quantun- 
que assolto, si trafigge colla sua spada, so. 

GRAPTO, liberto di Cesare, trama un'accusa calunnio- 
sa contro Siila , che perciò è mandato in esilio , 
LlV. 3i. 5a. 

GRATO, soldato gregario, scopre Claudio che si nascon- 
deva, e Io saluta imperatore, LUI. 8. 

Greci . Dichiarati liberi da Nerone, LV. 8a. Vespasiano 
li priva della libertà. LVI£. Insolenza di Apollo- 

nio di Tiane terso Vespasiano su questo proposilo , 
LIX. 138. Adriano amava singolarmente la Grecia , 
come la madre e il fonte d'ogni dottrina, LX. 87. 

€RECIXO (Giulio), padre d'Agricola, è messo a morte 
da Cajo. Tratti di sua generosa liberta, L1I. i6*a.i6"5. 

GREGORIO ( S.) Taumaturgo, LXiV. 4a. 

Grenoble . Diocleziano e Maciullano ne ricostruiscono It 
mura, LXV. 111. 

Grinnes, posta nel!' isola de' Baiavi, LVII. i35. 

Guardia, stabilita da Augusto in Roma, XLIX. 247* ^ 9 "■ 
mandante della guardia, ipi . 

Guasconi { coorte di ; arrotata in Ispagna da Galba , 
LVU. 35. 

Gugernj, popoli vicini all' isola de* Batavi, LVII. 5o. ioa. 
Qyara, isola deserta e senza alcuno degli agi della vita, 
LI. i85. 187. ai5. 

H 

Tlennùn. Valle de' figli d' Hennon, LVUt. 14. 
Hippicos, torre fabbricata da Erode, LVII. a 11. 
Hunnese (l'), altrimenti Usingi, fiunaa cbo passa a <Jro- 
nìnga, L. 278. 

I 

JAOOPO (£.), fratello di s. GioTaani. Messo a morte dal 
rt grippa, LUI. 10.5. 
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JACOPO f.tO , il Minore . Messo a morte da Anano 
LVIII. 8. 

Jamnìm, città di Giudeo, presa da Vespasiano , LVIII. 
t3. 

Iberia, iUri, LII. 109. e seg. Trajano sottomette l iberi* 
al suo potere, LX. atf. Farasmane, re dell' Iberia, va 
a Roma a render omaggio ad Adriano , i3a. Diocle- 
ziano si fa riconoscere par sovrano dal re d 1 lberia , 
LtV. 167. Conversione degl' Iberì al cristianesimo 
LXVl. 181. i8«. 
Iberniti . Costuma abbominevole in Ibernia intorno ai 
mammonj ; LUI. 81. Agricola progetta di sottomettere 
quest' itola, LVI I. a5S. L' ibernia non fu giammai 
soggetta al dominio romano, a.64. 
1CELO. liberto di Galba, è po«to in prigione da Nerone, 
LV. 11 a. Dopo (a morte di Nerone è fratto da'ferri • 
comincia a godere di una grande autorità, i3o. Va in 
Ispagna ad annunziare a Galba in morte di Nerone 
l3(5. K nosto nel novero de* cavalieri romani e chia- 
mato Marziano t 137. Con Vmn o e flacone governa 
Galba. i',9. ,Si uaisce con Lacune contro Ottone, 16*8. 
K punito coli' ir timo supplizio, 206". 
Icenj, popolo della Gran -Brettagna . Sono vinti da Osto- 
rio Scapala* LUI. aoó". Ingiustizia e tirannia de'Romani 
▼erso di loro . Si ribellano, LlV. 117 e Seg. 
Idistavisut , pianura vicino al Veser, ève sì dà una bat- 
taglia tra Germanico ed Arminio. LI. 16. 
Idolatria. Costantino ne intraprende e ne avanza molto 
la ruiua, LXVI. 173 e seg. Gran numero d'idolatri 
disingannati, 179. 
Idumei . Chiamati da' zelatori in loro soccorso eser- 
citano in Gerusalemme orribili crudeltà , e tosto ei 
ritirano, LV1I. aó8. LVIII. 6 e seg. Vespasiano s'im- 
padronisce dell' Idumea, 17. Simone figlio di Gioras vi 
esercita orribili stragi, 53. 
JEROCLE, infame compagno delle dissolutezze di Rlio- 
gabalo, LXHI. a^. a5. I soldati domandano che eia 
dato in loro balìa, ed Eliogabalo non ottiene che colle 
preghiere di salvargli la vita , 4*« uccidono poco 
dopo con questo principe, ^6. 
JERÓCLE, magistrato e scrittore namico de* cristiani, 
LXV. 175. 176. Egli avea fatto l'indegno paragone di 
Apollonio di Tiane con G. C. L1X. 79. 80. 
JEHONE, con Fraate invita e eoccorre Artabano a rise- 
lire sul ttono de' Parti, LII. ito. 
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JJasi» fiume dell' Indie, LIX. io4« 

IGNAZIO (S.) di Amiochia, martire, LIX. aSi. 

ILIO . Piccante facezia di Tiberio sul complimento tor- 
do degli ambasciatori d' Ilio, L1I. 8. Nerone , ancora 
. . giovanissimo, arringa per quelli d'Ilio innanzi Claudio, 

ed ottiene loro la conferma od estensione de' loro pri- 
vilegi. LUI. 225. 216. Caracalla visita le rovine d'Ilio, 
LXll. 182. Questa città è saccheggiata da' barbari sot- 
to Gallieno, LXlV. 101. Costantino cominciò a fabbri- 
care vicino ad Ilio, prima die si determinasse per Bi- 
zanzio. LX\ I. 114. 

lllìrio . Estensione di questo paese sottomesso a' Romani 
da Tiberio. L. 91. 92. Druso figlio di Tiberio èmai< 
) • dato a comandare nel]' lllìrio, LI. 63. L' 1 ili ri o diede 

un gran numero di principi all'impero romano. LXlV. 
8. Scorrerie degli Sciti o Goti nell' Illirio, 98. La Tra- 
'* eia. la Macedonia e la Grecia annesse allUlirio, LXVL 

£9. 72. 

Imma, borgo a qualche distanza da Antiochia, vicino al 
quale Aureliano vinse la cavalleria di Zenobia, LXlV . 
181. 182. 

Immortalità tìelC anima. Creduta per tradizione da'Ger- 
mam, XLIX. li 8. 

Imperatore . Titolo preso da Augusto . Differenti signi» 
licati ed estensione di questo tilolo, XLIX. 3o e scg. 
Augusto lo prese come il titolo del comando generale 
dì mite le armate romane, 3l. 32 Lo prese in un al* 
Irò senso, in occasione delle vittorie riportate da lui 
o da suoi luogotenenti, 225. 224* 2$^. 235. Tiberio e 
Claudio non prendono il prenome d' Imperatore , L. 
i85. LUI. 23. Germanico è acclamato dalle sue trup- 
' pe imperatoti o geuerale vincitore , L. 2f>4- Bleso ri- 

ceve lo sieno onore, ed £ l'ultimo uomo privato a cui 
sia sialo conferito, LI. l6*3. Caligola lo assume *ette 
volte in occasione delle sue due ridicole spedizioni con- 
tro la Germani;» e contro la Gran-Brettagna. Lll. 219. 
Claudio si fa acclamare imperatore varie volte, contro 
r uso, nella sua spedizione contro la Gran Brettagna. 
LUI. bo- ÌS^rone prende questo titolo per le imprese 
di Corbulone, LIV. 65 Tito acclamato imperatore do- 
po la presa di Gerusalemme, LVllI. 101. Domiziano 
prese questo titolo venudue volle duraute il suo regno, 
187; Adriauo non Io prese che due volte, LX. 79. 

Impero romano. Sua divisione |»ro£ettata tra Caracalla e 
Geta . f edi Divisione, 
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Imposte . Regolamento di Connotino per diminuire e i 
eguagliare le imposte, LXVl. x"S[\. x?tg. 

Incendj . Regolamenti di polizia fatti da Augusto per 
prevenire ^l' incendj, XLIX. qó\ 2^6. 2^7. Gran in- 
cendio in Roma, LI!. iaó. Incendio cagionalo da fuo- 
cl*i esciti di sotterra. LIV. 67. 08 Incendio di Roma 
da Nerone, a 1 \ e seg. incendio «li Lione , LV. / } >. 
Grande incendio in Roma sotto Tito, LVIL1. 168. Al- 
tri incendj. ìgi. Due incendj «olio Comuiodo , LXl . 
172. <73. tucendio cagionalo da Galeno, di cui incol- 
pò i Ctisuani, LXV. 169. 

Incitato, nome del cavallo di Caligola . Fedi Cavallo. 

India. Indiani. Ambasciatori indiani ricevuli da Augu- 
sto, XLIX 116*. Viaggio di Apollonio alle Indie, L/X. 
q4- 102 e seg. Tra) ano riceve un 1 «imbasciata dagl'In- 
diani, LX. i^. Questo principe desidera di portare la 
guerra nelle in lie. Le Indie confuse da Euiropio 
coli' Arabia, 36 Ambasceria degl'Indiani a Tito An- 
tonino, aoi ; a Costantino, LXVl. 199. 

Indizione. Principio deli' indizione, LXVL 66. 

Ingenuo, tiranno iieH'lilirio sotto Gallieno, LXVl. 81.82. 

Ingresso presso 1 imperatore Claudio dato da' liberti, 
LUI. 3t. Costume introdotto da Claudio di frugare 
indosso a quelli che entravano, ivi, Abol.to da Vespa- 
siano, LVll. 169. 

Inn . fiume, I VI. ió3. 

lNQUiOMERO, xio di Arminio, L. 2^5. Attacca Cecina 
con infelice successo, 274* Distiogue la sua bravura, 
IA. 10. Geloso della gloria del nipote, si pone dalla 
parte di Maroboduo, 64. 

Insegne de' Germani, XLIX. i83- LVII. a4« 

Insiqui o Inseguì^ popolo vicino all' Armenia poco co» 
nosciuto, LL 4.9" 

INSTEJO. centurione, LVI. 43. 

Intendenti, agenti o prefetti dell' imperadore in tutto le 
Provincie, incaricati di ciò che riguardava le rendite 
del principe. XLIX. 44* 4°* Egliuo avevano alcuna 
volta l'autorità di governare in piccoli distretti, ivi. La 
Giudea e la Samaria governata da un intendente, L. 
72. Limiti ristretti del loro potere sotto Tiberio. LI, 
20». 2o3. Claudio accorda loro il potere di giurisdi- 
zione, LUI. 227. 32,1. Eglino erano tratti comunemen- 
te dall'ordine de' cavalieri romani, LVUL a3a. Mole- 
stavano volontieri i governatori delle proviucie, 2.42. 
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Alessandro Severo li chiama un male necessario , 
LXIII. 78. 

Xnleramna , oggidì Terni, città nell' Umbria, LVI. a 17. 

LXL a58. LXIV. aaX 
Interregno tra la morte di Caligola e 1* innalzamento di 
Claudio, LH. «71. e seg. Interregno di sei mesi dopo 
la morte di Aureliano, LXIV. laó e seg. 
Invidia . Ontrata come dea. I H su. 
lol, aulico nome di Cesarea in Mauritania, LUI. 45. 
JOSli . Apollonio di Tiana *i ferma almeno per guai- 

cha tempo la sua dimora, LIX. 109. 
Joppé . Presa e distruzione di questa piazza, LVIl. «4o. 

> * JOTéPATA . Assedio • presa di questa città da Vespa- 

siano, LVII. a3o. e seg. 
JOTAPIEN'O, tiranno io Siria sotto Filippo, LXIII. tb"]. 

Iperbereleo, nome di mese, LVII. aio. 

Ippodromo, a Roma, LV. o5; a Costantinopoli, LXVL 121. 

Ir carda, contrada dell* alta Asia, LUI. 17$ e seg. Gli 
Ircani ribellati contro Vologeso, LIV. 60. Mandano un' 
ambasciata a Roma, 6». òo. Ambasceria degl'Ircani a 
Tito Antonino, LX. 201. 
y t * Ircinia {selva) u-l!a Germania, XL1X. 192. 

IRENEO (S.) . Soffre il martirio sotto Severo, LXIl. 81 . 

ISAURl, popolo di masnadieri, LXIV. o> f)5. Probo fa 
loro la guerra, LXV. 20. Misure che prende per pur- 
1 • pire l'Isaiiria da que* briganti, 3a. 

ISIDE, dea egiziana, era onorata dagli Svevi,LXIX. 186. 
Frode criminosa de' sacerdoti d'Iside in Roma . Il 
suo tempio è distrutto, LI. 76. Commodo si fa inizia- 
re ne' misteri d'Iside, e !i celebra in Roma, LXI. 16S. 

Isola nuora nell' Arcipelago, LI. 76". 

Isonzo. Fiume uon lungi da Aquileja, LXIII. 209. 

issel, fiume unito al Reno da Druso. XL1V. aao. 2ai. 
Isso. Negro è vinto vicino ad Isso in Cilicia da ge- 
• uerali di Severo, LXII. $7. 

ISTMO di Corinto . Caligola ebbe il pensiero di taglia- 
re quesf istmo, LIl. 184. Nerone intraprese t opera, 
ma non la terminò, LV. 84 e seg. Gli abitanti del 
, > Peloponneso chiudono il loro istmo con una muraglia 

/ per mettersi al coperto dalle «correrie de' barbari, 

^ * Itllfril \m*nt*h lo stesso che il Taborre, LVIL ft4$- 
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italica» citta della Betica presentemente Siviglia Ve ja (la- 
tria di Trajano, LIX. 171. Adriano ne era originar. o, 
324* 

ITALICO re degli Svevi, amico del partito di Vespa- 
siano, LVL 169. 1 55. 178. 
Italia . È governata sotto Augusto come a' temp: della 
repubblica, XLIX. 26. Questo principe la ristabilisce 
in una situazione fiorente, L. 141. L* Italia nun sussi- 
steva che col mezzo di soccorsi stranieri, LI. 171. 
I confini dell'Italia dilatati fino alle Alpi, LUI. 129. 
Li Italia è saccheggiata dalie truppe vittoriose Hi Vi- 
tellio, LVI. 71. 7 a. Obbligazione imposta a* candida- 
ti da Trajano, di avere cioè beni fondi in Italia . 
LIX. a3 7 . 2^8. Quattro consol ai #OfàfL& Adriano 
con potere di giurisdizioni- suil li.dia, LX ftf L ita- 
Ita uve\a «li itn\ arata la guerra ed -ti lamflwa della 
armi. LXl. «òo. 261 È saccheggiata da una banda 
di Seti, LXIV. 07. 08. 
IZATE, re di Adiabena, LUI. 172. 181. 



Tieni, provincia della Gran Brettagna, LUI. 87. LXV. 144 
Krapack {munti) . Vedi Catpazj . 

L 

Lai/aro, stendardo proprio HegP imperadori , LXVI 44* 
Costantino vi colloca in luogo delle immagini de' falsi 
r>ei 1' immagine della Croce, ivi . 
LABKOtNE (Antistio). gran giui ««consulto , conservando 
Jo spirito repubblicano si reude discaro ad Augusto, che 
gli preferisce Ateio Capitone, XI .IX. 129. i3o. 190. 

LABERIO [Massimo) . Giustizia di Adriauo verso di luij 
LX. 74. 

Lacedemoni. Sono ricompensati da Augusto de* servigi 
prestati a Livia , XLIX. 109. Loro pretensioni sul 
tempio di Diana Limneti , LI. s33 ( Loro ridicola ge- 
losia pel diritto di cittadioo della loro città, LUI. K*o. 

LAGONE. Vedi Gracilio . 

LÀCONE {Cornelio)» prefetto del pretorio sotto Galba . 
ha un gran eredito «allo spirito di questo principe , 
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LV. l49> Si unisce coti Icelo contro Ottone, 168. Al- 
cuni pretendevano cbe Pisoae gli f<>sse debitore della 
• sua adozione, 10Q. Sua timidità, 177. Era nello stesso 

teuipu inesperto ed ostioalo, 18Ó. Sua inimicizia con- 
tro Vmio, i'»3 Ebbe il pensiero di ucciderlo, ao3. È 
ucciso egli stésso per ordine di Ottone, 200. 
LA Vii V . Vedi EHo. 

LA MI A x Elio) , protegge I' innocenza di G. Gracco, LI. 
202. E latto prefetto della città da Tiberio , LII. 87. 

Sun morte, >oi. 
Lampstico, città. LXVI. 98. 

Lari gres . Quelli di Langres sono puniti da Galba, LV. 
162. Ottengono da Ottone il diritto di cittadinanza ro- 
maoa, 22 1. Abbracciano con ardore il partito di Vi* 
telliu. 245. 24^ Unni a quelli di Treviri si ribellano 
contro T impero romano, LVH. on. Qi. ioti. Si sotto- 
mettono, 117. Barbari traslocati da Costanzo Cloro nel 
territorio di Langres. LXV 106". Questo principe di* 
fende Langres digli Alemanni, 149* 160. 

LA^ìUZLA Cresccntina . ventali» condannata da Car acal- 
la , si dà la morte, LXIi. 107. 

Itaodicea tn -Isa*, soffre un gran tremuofo , • si ri- 
stabilisce colle sue proprie forze, L1V. 111. 11 a. 

Laodicea ( di Siria) , LI. 101. LX. 241; rWale di An- 
tiochia, LXll. 54. 

LArVìlO Licinio, oratore, introduce l'abuso di tirarsi 
dietro uaa truppa di applau inori, L1V. lo3 io4- 

L\HG10 Maccdo , antico pretore. Assassinato da' suoi 
scbiavi. LIX 2<2. 

Largiz oni . Quella di Caligola di cento denari per testa 
ai soldati biasimata di spilorceria, LII 218- Claudi* 
promette quindici mi! 1 sesterzj per testa a' pretoriani, 
ed il su' esempio diviene una necessità pei suoi sue* 
cessori, LUI. 10. ffinfidio promette loro in nome di 
Galba trenta mila sesterzj e cinque mila a ciascun 
soldato legionario, LV. i2/j. Largizione di Trajano ver* 
so il popolo, nella quale sono compredi i fanciulli) LIX. 
ittd. Largizioni di Adriano, LX. 76. 77. 101. Quat- 
trocento milioni di sesterzj distribuiti da Adrian» ai 
popolo ed ai soldati , 1 47- Marco Aurelio e L. Vero 
promettono ventimila sesterzj ai soldati per testa, 25a. 
Marco Aurelio distribuisce ai cittadini otto monete d' 
oro per testa, LXl. 82. Pertinace promette ai pre- 
toriani dodici mila sesterzj per testa, 1 o >. E quattro* 
cento ai cittadini del popolo., 19Ò. Oidio dà a ciascun 
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pretoriano trenta mila sesterzj, 893. 2*3. Largizioni di 
Severo, LS.ll. 83. 84; di Caraca/ia, i44- «4^; di Ma- 
ermo. 217. a34; d' Eliogabalo, a3o; d'Aureliano, che 
distribuisce pam in vece di frumento,, LXIV. a 1 1 . aia. 

Lari sia, città di Si ria , LXIV. i83. 

LATERANO, amico di Severo, LXII. 124. 

LATIN IO Lattari» Trama un insigne e vi/e tradimenti 
contro, uu amico della caia di Germanico , HI. 53 e 
seg. K accusato egli stesso e condannato, 73. 

LATINIO, Pando, vicepretore di Mesia, LI. 73. 

L VTTANZIO , compose la sua opera delle Instituziont 
Divine per confutare Jerocle, LXV. 176. Fu precetto- 
re di Crispo Cesare, LXVL 108. 149. Suo elogio, 
aoa. ao3. 

Lauro . Collocato per decreto del senato sulla porta del 
palazzo di Augusto, XLIX- 67. Questo uso passa a*4 
suoi successori, LXI. 242. Alloro presentato da Augu- 
sto a Giove, XLIX. 235; da Domiziano , LVIII. a3o; 
da Nerva, LLV. 173. Uso di coronare di alloro i fasci 
dopo i vantaggi riportati in guerra, XLIX. ioo. LVIII. 
247. 

Lazj, popolo della Colcliide, LX. sor. 

Lazio { diritto del). Accordato da Nerone agli abitasti 
delle Alpi marittime, L1V. 176. 

Lechaeum. porto dipendente da Corinto, LV. 86". 

Legge regia» XLIX. 29. L1V. i36*. LVII. 48. 

Leggi. Augusto si fa dispensar* dall' osservare le leggi, 
XLIX. 35. 74. 75. Legge che ordina di condannar» 
gli accusati non comparili, 106. Legge concernente le 
■pese, i38. Legge Papia Poppea , L. u3. 114; mo- 
derata da Tiberio, LI. i34» « seg. Legge Giunta Nor- 
òana, 88. Dolcezza o piuttosto mollezza delle leggi ro- 
mane contro i delitti, LIV. 01. Legge Petronio, la 
ultima che sia stata fatta secondo V antica (orma, i36\ 
Monumenti delle antiche leggi, che eraao perite nel-* 
l 1 incendio del Campidoglio, ristabiliti da Vespasiano, 
LVIf. 65. Leggi formate da Alessandro Severo eoa 
grande maturità, LXIII. 86\ 87. 

Legioni , mantenute dagP imperatori in piena paca 
ascendevano al numero di venticinque, LI. 197. Aveva- 
no comunemente i quartieri fissi ed assegnati ove sta- 
bilivano la loro dimora, LVI. 128. 

LELIANO, o Ltlttano, tiranno in Galiia sotto Gallieno , 
LXIV. mi. 

LELIO Btlùo, accusatore di professione e punito, LII. i33> 
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Lencia, città principale degli Astari io Ispagna, XLIX. n\. 

LENTULO (Cn. Cornelio). Colmato di beni da Augusto 
senza altro merito che il suo nome, XLIX. i56. 

LENTULO (Cosso Cornelio). Merita il soprannome di 
Cetulico per le sue Tutorie sui Getuli, L. 6i. Corre 
rìschio di essere ucciso da' sediziosi di Pannoniai 202. 
Sua morte e san elogio» LI. a3i. 

LENTULO Ge'ulic», tìglio del precedente, console desi- 
gnalo» LI. a3i. Comandante I' armata della Germania 
superiore c accusato di complicità con Sejano, ed evita 
il pericolo colla sua fermezza, LII. 104. Muore sotto 
Caligola, 2ai. 

LEONIDA, padre di Origene, soffre il martirio, LXll. 81 . 

Ltrontopoli, o città deLeoni in Egitto, LIX. iaq. 

LEPIDA, dama di chiarissima uascita e di rango eleva- 
tissimo, é accusata e condannata, LI. i3o e seg. 

LEPIDA, madre di Messalina , esorta sna figlia ad ucci* 
dersi da se stessa» LUI. 149. 

LEPIDA, zia di Silano» moglie di Cassio» LV. 37- 

LepHì t popoli barbari» LXV. 36 

LEPIDO , già triumviro , possedette il sommo pontificato 
finché risse, XLIX. 3^. Scelto a senatore , riceve da 
Augusto i più umilianti dispregi, 129. 1 5 1 - Sua mor- 
te , »6"5. 

LEPIDO (Q) . Eccita turbolenze per giuguere al conso- 
lato, e vi riesce» XLIX. 107. 108. 

LEPIDO . Ha .un comando nella guerra de 1 Dalmati » 
L. 87. 

LEPIDO ( Manto ) » riguardato da Augusto come idoneo 
ali 1 impero» ma che non lo desidera » L. 182. Oj/m-x 
. nel senato in una maniera moderata sull'affare di Lu- 
torio Prisco, LI. t46\ 147» Si scusa con un ripido 
politico dall' accettare 1' impiego di proconsole d'Africa, 
16*1. Elogio della sua moderazione e della sua sag- 
gezza. LII. 18. Era amato dal senato, 74. Sua mor- 
te. iot. 

LEPIDO (Af.). S'incarica di perorare per Cn. Pisone , 
LI. 116. Domanda al senato la permissione di riparare 
ed abbellire la basilica di Paolo, LI. 191. 

LEPIDO {M.). Complice delle dissolutezze di Caligola, 
e marito di Drusiifa sorella di questo principe, LII. 
172. Congiura contro di lui e muore, 220. 221. 

Leplit città d' Africa, LI. 102. Guerra tra quelli d' Oea 
e di Lepti, LVII. 78. Questa città fu la patria di Se- 
yero, LX1. a43. 



1 



Digitized by Google 



iCS 

Lesa maestà ( delitto di ) . Compreso anticamente nel/e 
azioni nocive, ed esteso da Augusto agli scritti e libel- 
li infamatori, L. iió\ Tiberio permette le persecuzioni 
per cagione del preteso delitto di fesa- maestà in casi 
frivoli, a4ó e seg. LI. 61. i3l. Questa accusa diven- 
ta il delitto di tutti quelli che non ne avevano alcuno, 
i45. Eccessi incredibili a cui n'e portato il processo, 144. 
Queste accuse erano l'orrore del pubblico. i8a. Cali- 
gola abolisce V azione di Iesa-uiaestà , e poscia la ri- 
stabilisce, L1I. ,igi e seg. Claudio la abolisce di nuo- 
vo, LUI. 26. E rimessa in vigore sotto Nerone, LIV. 
109. Abuso di questa legge in senso contrario , LV. 
221. Vespasiano I' abolisce e i' annulla , /LVU. 70. 
Tito si spiega su questo proposito con dolcezza, equi- 
tà e nobiltà, LVIII. 137. i38. Domiziano esercita que- 
sta legge con rigore, ao3. Nerva e Tra jano ne aboli- 
scono r uso, L1X. i56\ io4- Adriano gì' imita, LX. 36. 
Pertinace segue Io stesso esempio, LXI. 200; così pu- 
re Macriuo, LXLI. aia. Legge di Costantino contro gli 
accusatori temerarj intorno ai delitti di lesa maestà , 
LXYI. i36\ 

Lesbo, isola, LI. 80. 

Leti, nome diversamente interpretato da ? dotti . LXV. 111. 
LETO , prefetto del pretorio , dissuade Commodo dalla 
intenzioni furiose che volgeva nella sua mente , LXI. 

176. Commodo non approfitta de' suoi avvertimenti » 

177. Leto destinato alla morte da Commodo congiura 
contro di lui cou Marcia ed Ecleito, e lo fi morire , 
178 e seg. Va ad offrire l'impero^a Pertinaci» e lo pre- 
senta ai pretoriani, 188. 10V È lo iato da Pertinace 
nel senato, 192. Congiura contro Pertinace, 204. 206*. 
E messo a morte da Oidio Giuliano, aò.ì. 

LETO, comandante la cavalleria di Severo alla battaglia 
di Lione, tiene una condotta equivoca e sospetta, LXU. 
06. Difende Nisibì contro i Parti, 70. Sev-ro lo fa uc- 
cidere, 79. 

LETO , che avea eccitalo Caracaila ad uccidere sao 
fratello, è il primo punito da questo principe, LXIL 166. 
Lettere dell Alfabeto . Tre nuove aggiunte da Claudio, 

LUI. 1 1 1 16. 
Lettere e belle arti. Protette da Vespasiano. LVH 167. 

Domiziano le bandisce e le distrugge , LUE ài. 02. 

Trajano le prolegge, 104. 206. Stato della Ietterai ara 

«otto Adriano, LX. 172 e seg.-, a' tempi di Tito An- 
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tonino, LX. si6 e seg\ sotto M «t*t3 Aurelio, LXI. 90 c 
seg. Peggioramento delle belle cognizioni sono Com- 
molo, i85. Stalo (iella letteratura not'o Severo , 

LXII. 124 e seg. Caracalla disprezzi le lettere , che 
languirono sempre più sotto il suo regno , i63. 164. 
Alessandro Severo amò le lettere, e quelli che le col- 
tivavano, LXI1I. 90 e seg Stato della letteratura sot- 
to il suo regno, 1 4 1 c seg. sotto Gordiano , 244 e 
seg\ sotto Gallieno, LX1V. 124 e Seg. Zenobia amò 
le lettere e le coltivò, 174. 176. Scrittori sotto il re- 
gno di Aureliano, 224. L' imperatore Tacito tu ama* 
tore delle lettere e letterato egli stesso, 245. Due poe- 
ti degni di memoria sotto Caro e i suoi figli , I..W . 
74 e sr g- Costanzo Cloro conosceva tutto il pregio 
delle lettere, i38 e *eg. Stato delle lettere e delle 
scienze sotto Diocleziano, 196*. 197. Gusto di Costan- 
tino per le lettere e per le arti, LXVl. 147 e seg, 
Leggi in favore di quelli che le professavano , 149. 
i5o. Scrittori che fiorirono sotto il suo regno , aoi 
e seg. 

Leuci, popoli galli, LV. 2 55. 

J JUAN IO. L' avo di questo sofista è messo a morte in- 
giustamente da Diocleziano, LXV. 179. 

UbeUi infamatorj proscritti e puniti da Augusto, L. 1 l 4 • 
e seg. Libelli usati a Ruma ai tempi di Vespasiano, 
LVII. 161. Legge di Costantino che ne sottomette gli 
autori a pene rigorosissime, LXVl. i3i. 

Libertà. Legge di Costantino in favore della liberta de' 
cittadini, LXVl. 140. 

Liberti . Il loro credito negli affari pubblici fu una del- 
le conseguenze dei cangiamento di governo , XL1X. 
i4p. -5o. La condizione de' liberti presso i Germani 
era poco superiore a quella degli schiavi , 206. Rego- 
lamento di Augusto riguardo alle manumissioni, L. 
53. 54* »38. Le figlie de 1 liberti dichiarate capaci di 
essere elette vestali. 60. Regolamento di Claudio ri- 
spetto a' liberti, LUI. 70. Contesa insorta in senato 
intorno a' liberti . I loro diritti sono conservati, LYI. 
18 e seg. Stupore de' Bretoni sul credito di Policleto, 
liberto di Nerone, 129. Diritti de' padroni sui loro li- 
berti, ioo. Tassa sui liberti, lo3. Legge di Costantino 
per cui erano mandati al supplizio i liberti che denun- 
ciavano i Ior padroni, LXVl. 137. 

L1B0NE (Dniso) . Trama de' complotti che sodo set- 
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perii, LI. 37 e seg. E accusato e si dà la morte, 29 
e seg. 

"Libriy trovati io gran numero io Atene dai Goti . Tratto 
Mugolare a questo proposito, I.XIV- i4o» 

LICIA. È privata della libertà da CU ad io, UH tj. 

LICINIO, intendente, esercita crudeli vessazioni sui Galli, 
XLIX. '49- É assolto dando in mano ad Augusto i 
tesori che aveva ammassato, 1 10 

LICINIO G'ibalo . Richiamato dall'esilio da Nerone dopo 
la morte di Agrippina LLV q d. 

LICINIO Stira amico di Trajaoo . Prova singolare di 
confidenza che questo principe gli dà, LlX. 107. Sur a 
contribuisce al matrimonio di Adriano con la pronipo- 
te di Trajano, 226*. Suo consolato. 23 1. Componeva i 
discorsi che Trajano dovea pronunciare, IA. 44* 4^' 
Muore prima di aver potuto condur a termine l' ado- 
zione di Adriano, ivi . 

LICINIO . Destinato all' impero da Galeno . É innal- 
zato al grado di Augusto. LXV. 206*. Suo carattere, 
LXVI" 9. 10. Galeno, moreado, gli raccomanda la 
moglie ed i figli, 27. Licinio rimane padrone di una 
parte degli stati di Galerio , 20. Matrimonio pro- 
gettato tra Licinio e Cost nza sorella di Costantino, 
4o. Editto in nome di Costantino e di Licinio in fa- 
vore de' Cristiani, 64. Questi due principi si vedono 
a Milano, 65. Matrimonio di Licinio, 6*6. Nuovo editto dei 
due principi in favor de'cristiani, 67. Perseguita la ve- 
dova ed il figlio di Galeno, 69. Lettere minaccevoli di 
Costantino e di Licinio a Diocleziano, 71. Licinio, at- 
taccato da Massimino, riporta vittoria, 78. 79. Guerra 
tra Costantino e Licinio, 85 e seg. Fanno la pace , 
che dura otto anni interi, 87. Licinio perseguita i cri- 
stiani, 88 e seg. La guerra si rinnova fra Costantino 
e Licinio., 99 e seg. Battaglia di Andrinopoti, ove Li- 
cinio è vinto, 95. 95. £ vinto una seconda volta pres- 
so a Crisonoli, ivi e seg Si sottomette, ottiene la vita 
salva, ed è mandato a Tessalonica , 101. Sua morte , 
io5. 100. 

LICINIO, figlio del precedente, A fatto Cesare e designa- 
to console fin dalla culla, LXVI. 88. E spogliato del 
titolo di Cesare, dopo il disastro di suo padre, 101 ; 
poscia messo a morte, 106. 

Lidda. città di Giudea, LVUI. 16. 

LIDIO . Difende Cremaa in Isauria contro Probo , 
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LXV. 5o. È ucciso da un eccellente tirator d'arco che 
aveva oltraggiato, 3i. 3». 

L1GDO, eunuco di Druso, figlio di Tiberio, avvelena il 
suo padrone, LI. n6o. Posto alla tortura, confessa il 
suo delitto, LII. 60. 61. 

Lig) oLigioni, popelo germanico Tinto da Probo, LXV. 24. 

Limìra, città di Licinia, ove mori C. Cesare, nipote di 
Augusto, L. 40. 

Limneti, soprannome di Diana, LI. a33. 

Lione, tempio ed altare innalzato in onore di Augusto 
vicino a Lione da tutti i popoli della Gallia , XLIX. 
219. Dispura di eloquenza stabilita a Lione da Caligo- 
li, LIT. 223- Claudio nato a Lione, LUI. 17. Fram- 
mento originale d' un' aringa di Claudio che si con- 
serva tuttora nel palazzo della città di Lione , i3i. 
Incendio clic consuma quasi tutta la città, LV. 43. 
Quelli di Lione fedeli a Nerone, da cui avevano rice- 
vuto delle largizioni dopo l' incend o , 107. 240. Ab- 
bracciano il partito di Vi tallio, a5ò\ Rivalità tra Lione 
e Vieana , 267. Battaglia presso a Lioue tra Seve- 
ro ed Albino, LXII. 64 e seg. La città di Lione e 
saccheggiata e derubata da'\ ifori, 67. È aspramente 
trattata da Aurebano, LXlV. aoo. LXV. 4i. 

LIONE d'Androcio, LII. 9Ó3 e seg, Lione che Apollo- 
nio di Tiane disse essere stato un tempo Amasi, ra 
di Egitto, L1X. 129. 

Lionese, nuovo nome della Celtica, XL1X. 26". 

Lifian. isola, LXll 97. 

Lippa, fiume di Germania, XLIX. 223* Forte della Lip- 

pa, ipì . LI. 7. 
Ziri, fiume d' Italia. LUI. 222. 
Lisanta. tetrarchia. LII. 166*. 

LIVIA Orestilla, seconda moglie di Caligola . Rapita da 
lui a C. Pisone, suo marito, il giorno stesso delle noz- 
ze, LII. 174. 

LIVIA . 6i sospettò che abbia avuto parte alla morte di 
Marcello, ma senza prove, XLIX. 57. 08. Era stata 
ricevuta onorevolmente da' Lacedemoni allorché fuggi- 
rà col primo marito , 109. Portico di Livia , 161. 
Ella sopportò con coraggio la morie del figlio Druso, 
L. 9. io. Non può ottenere dal figlio Tiberio che ri- 
nunzi al disegno di ritirarsi, 23. Paragoue tra Livia • 
Giulia, 3o. Si sospettò ancora senza prove, che ab- 
bia procurato la morte da' due nipoti di Augu* 
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sto, L. 42. Sollecitazioni di Livia presso Augusto in fa- 
vore di Tiberio » 49- ^ a innasprisce Augusto con- 
tro A grippa Postumo, 61. Consiglia Augusto di perdo* 
lare a Cinna, 55. 56. La sua alterigia dispotica spia* 
ce ai Romani 121. Si sospettò che abbia avvelenato 
Augusto . Incertezza di ciò che raccontasi a questo 
proposito, hi e seg. Si rende padrona degli ultimi 
momenti di Augusto» 126. 126". Augusto spira tra le 
sue braccia» hi. Livia passava per confidente degli 
amori di Augusto é 147. Protegge Sallustio , mini- 
stro dì Tiberio, the aveva dato gli ordini per uccidere 
Agrippa Postumo, 167. 168. E istituita erede dal te- 
stamento di Augusto, adottata, ed obbligata a preadere 
il nome di Giulia Augusta» 170. Raccoglie le ceneri di 
Augusto e diviene sua sacerdotessa 176". Tiberio si op- 
pone agli onori che volevanst decretare a sua madre* 
186. 1U7. Affare d' Urgulaoia favorita di Livia, LI* 
4o. 4 L * Livia co nraelte a Plancina di pungere e d'ir- 
ritare Agrippina. 67. Ella non vuole che ad alcuno si 
attribuisca a delitto Parerla ingiuriata con sole parole, 
6~2. Protegge Plancina accusata di aver avuto parte al- 
la morte di Germanico , 120. 124* Cade ammalata. 
Disgusti secreti tra essi e suo figlio, 161. Le si asse- 
gna un posto agli spettacoli fra le vestali, 204. Dissen- 
sioni dichiarata tra essa e suo figlio. 241* Soccor- 
reva colle sue largizioni Giulia, nipote di Augusto, esi- 
liata nell'isola i'i Tremiti, Sua morte; tratti del 
suo carattere ; ingratitudine di Tiberio verso di lei, 
266 e seg. Caligola la chiama un Ulisse in gonoa« 
267. LU. 172. Dopo la sua morte il dominio di Tibe- 
rio diventa più tirannico, LI. 26*0. 1,11. 4 l « Caligola 
umilia la nascita di Livia, 172. Asprezza di Livia ver* 
so Claudio suo nipote, LUI. 18 Clauiio, divenuto im- 
peratore , le fa decretare gli onori divini, 24. 
LIV1LLA, figlia di Druso. fratello di Tiberio , e sposa 
di Druso , figlio dello stesso Tiberio , XLIX. a3t. 
Dà alla luce due bambini ad un parto, LI. 104. Si la- 
scia corrompere da Sejano ed avvelena Druso suo ma- 
rito, 265 e seg. Travaglia con Sejano a rovinare la 
famiglia di Germanico, L1I. 12. Sejnuo domanda a Ti- 
berio la permissione di sposare Li vili a, lo. È proba- 
bile che questo matrimouio si verificasse, 4®* Livilla • 
messa a morte, 61. 
I 1VLNEJO Regolo. Si lagna d' essere stata escluso dal 
ruolo de 1 , senatori mentre suo figlie yi era ammesso. 
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XLIX. i3o. Perora per Cn. Pilone, LI. iì5. £ manda- 
to in esilio, LIV. 201. 102. 

LIVIO Geminio, senatore, afferma eoo giuramento di aver 
veduta Drusilla salire al cielo, LII. 173. 

LOCUSTA . Apparecchia il veleno destinato a Claudio, 

LUI. 234 Ed anche quello che fa morire Britannico, ^ 
261. è ricompensata da Nerone, che le dà de' disce- 
poli, LIV. 7. Nerone , nelle sue disgrazie riceve da 
essa un veleno che rinchiude in una scatoletta d'oro , 
LV. 121. E punita di morte sotto Galba, tò5« 

LOLLIA Paolina . Sposata da Caligola e poco dopo ri- 
pudiala, LII. 174. 175. Si colloca tra quelle che do- 
vemmo sposar Claudio dopo la morte di Messalina, 
LUI. 12 E esiliata e poscia messa a morte . Sue 
immense ricchezze , 16*1. Nerone ne fa onorare la 
memoria dopo la morte di Agrippina, LIV. qo. 91. 

LOLLIA NO Avito \ Vedi Avito. 

LOLLIO . Eletto console dal popolo, XLIX. 107. Vinto 
da' Germani . Riflessioni sugli elogi che gli fa Orazio, 
217. Augusto lo destina direttore e custode di Gajo 
Cesare suo nipote, L. 36". Suo perverso carattere, sua 
sciagura e sua morte, 38. 5g. 

LOLLIO Uròico . Estende un poco le frontiere dell' im- 
pero romano nella Gran-Brettagna, e" vi costruisce uà \ 
muro, LX. 186*. , 

Lombardi, popolo germanico, L. 78. LI. 64* LUI. 119. 

Londra, città considerabile de 1 tempi di Nerone, LIV. 
122. 

LONGINO, precettore di Zenobia per le lettere greche, 

autore del Trattato del sublime, è messo a morte da 

Aureliano, LXIV. 174* 194* 
LONGINO . Fatto prigioniero da Decebalo, si avvelenaj 

LX. 8. 9. 
Loo, nome di mese, LVIII. 94* 
LORENZO (S.) t martire. LXIV. 53. 
Lori, casa di delizia di Tito Antonino, e luogo della sua 

morte, LX. 209. 210. 
Lotterie, o distribuzioni in forma di lotto, ma gratuite, 

LIV. «28. LVIIL 170. 199. 
Lue, città nel peese de' Voconzj, LV. 269. 
LUCANO, poeta , figlio di Mela, e nipote di Seneca, 

LUI. 54* Entra nella congiura contro Nerone, LIV. 

l36~. Scoperto, nomina Attilla sua madre fra i compii. 

ci, 247. Sua morte, LV. 18. 19. La sua Farsaglia è 

una storia • noa ua poema, ivi. 
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LUCIANO . Fa una critica delle storie scritte da' suoi 
contemporanei. LX. a3o. Sua storia della vita e della 
morte di Pe legr.no, LXI. i3. Carattere delle saa ope- 
re, p5. 06. Rischio che corre intraprendendo di sma- 
scherare l indovioo Alessandro, di cui scrisse la storia, 
111 e seg 

LUCILIO, cen- orione . Ucciso da 1 soldati sediziosi, L. 

1 98 . 

LUCILIO Capitone prefetto dell' imperatore. Condannata 
dal 4. aito, LI. 202. 20V 

LUCILIO Longo, antico e fedele amico di Tiberio . Sua 
morte, LI. 204 • 

LUCILLA, figlia di Marco Aurelio. Maritata all'impe- 
ratore Vero, LX. a3o. 2^2, Dopo la morte di Vero fu 
rimaritata da suo padre a Pompejano , consertando 
tutti gli ooori della dignità imperiale, LXI. 34. i36. 
Congiura contro suo fratello Commodo, ed è messa a 
morte, hi e seg. 

LU01LL0, parente di Gallieno, LX1V. 87. 

LUCIO, pana e martire, LXIV. 20. 

Lucrino [lago), LIV. 79. 

LUCUA. re de' Giudei ribelli di Cirene. LX. Al. 

LUCULLO. Casa di campagna di Lacullo vicino al pro- 
montorio di Miseno, LII. 134. Giardini di Lu cullo « 
LUI. 104. 144. 

Luna . Venerata da' Germani , XLIX. 189. L'indonna 
Alessandro fa passare sua figlia per figlia della luna , 
ala marita a Rutili ano, LXI. 110. Tempio della luna 
a Carres in Mesopotamia » ov' era onorata sotto il 
nome di dio Luno, LXII. 198. La Venere celeste di 
Cartagine passava per la stessa divinità che la luna . 
LX1II. aa. 

Luogotenenti dell' imperatore mandati nelle provincia di 
sua giurisdizione col potere militar», XLIX. 45. 

LUPO, tribuno, uccide Cesonia, LUI. 6. È condannato 
a morte, la. 

LUPO , prefetto di Egitto 1 chiude il tempio di Ooia , 
LVIII. 127. Combatte con svantaggio contro i Giudei 
ribelli di Cirene. LX. 4°* 

LUPO, uno de' generali di Severo, è disfatto da Albino. 
LXII. óa. Può essere Io stesso che Lupo comandante 
delle truppe romane nella Gran-Brettagna, 114. 

LUSIO Gela, prefetto delle coorti pretoriane, LUI. i43# 
Agrippina lo fa privare del suo impiego da Claudio. 
168. 169. . t L^;u,^^,-- 
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LUSIO Vàrio, già condannato p«r concussioni, è risia- 
biltto nella dignità di senatore. L1V. 23. 

LUSIO Quieto, Mauro di nascita* uno dei più illustri 
generali di Trajauo, LIX. 228. LX. 25. 26*. 67. Ester- 
mina un gran numero ài Giudei nella Mesopotamia , 
ed è Catto governatore della Palestina , 4 9 « Trajano 
p»nsa a Lusio Quieto per farlo suo successore , 26*. 
Adriano diffida di lui , e gli toglie i suoi impieghi , 
71. Congiura coatro Adriano ad è messo a mortasò. 

Lusso. Tentativo per correggerlo, LI. 38 3<}. Eccessi a 
cui era arrivato ii lusso delle tavole, in~5 e seg. Let- 
tera di Tiberio su questo proposito, i63 e seg. Ninna 
riforma. 11 lusso va Ogni /toruu crescendo fino ai tempi 
di Galba; era cessalo allorché Tacilo scriverà, LI. 173. 
Cagioni di questo cangiamento, 174 Zelo di Claudio 
contro il lusso LUI 10S. Vespasiano corregge il Iusìo 
cVlie tavole col suo esempio, I # V li. iòò. Adriano ri- 
chiama in vigore l«» antiche leggi contro il lusso, LX. 
$6". 11 lusso de' privati corretto dalla frugalità di 
P eriinate, XI. 200. 

Lustrazione, della città di Roma in conseguenza del fui* 
mine, LIV. 16. 

LUSTRICO Druziano . Attaccato da un amico perfido a 
vendicato da Trajano, LIX. 240. 

Lustro. Fèdi Compimento del lustro. 
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MACARIO, vescovo di Gerusalemme, LITI. 1 56. Lei to- 
rà di Costantino a Macario, i5f. Costantino gli fa de 1 
dolci rimproveri intorno a Mambre, 1 65. 

Macedonia, Macedoni. La Macedonia» provincia del se* 
nato. XLIX. a5. Invasione de' Pannonj ribellati in Ma- 
cedonia, L. 83. Questa provincia passa sotto il gever- 
no dell'imperatore, 2Ó3. E restituita al senato , LUI* 
q5. Inclinazione di Cara calla pe' Macedoni, LXII. 175. 

MACEDONIO. Uccide Quartino, e ne reca la testa a 
Massìmino che profitta del tradimento e punisce il 
traditore. LXIII. i58. 169. 

Macheronte, piazza forte della Giudea, LVII 2 14. LVIII. 
18. 114. La guarnigione rande questa piazza a' Ro- 
mani e gli abitanti fono es termina ti, 11 5. 
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Macchine da guerra . Forza formidabile di quel!» de 1 

Romani, LV1II. 48. 
MACRIANO, generale di Valeriano. Giustamente io so- 
spetto di avergli mancato di fedeltà , LX1V. 48 Atea 
sollecitato questo principe a perseguitare i cristiani , 
Ò2. 63. Essendosi concertato eoa Dalisto, si fa eleggere 
imperadore co' suoi due figli* 76 e seg. È vinto da 
Aureolo , e perisce col suo figlio maggiore, che ha lo 
stesio nome, 85 e seg. 
M ACRI NO, uno de'prefetti del pretorio diCaracnlla. con- 
giura contro di lui. LX1I. iq5 e seg Dopo la morte di 
questo principe si fa eleggerò imperatore da' soldati , 
aio tll. Da saggi di un buon governo. 212. Siguifi. 
ca la sua elezione al senato e ne domanda la couler- 
ma. 2i3. ìl senato che deies:ava Caracalla, riconosce 
volentieri Maurino, a 14. Diadumeno figlio di Macrìno 
Bominuto Cesare ed Antonino, a 16. Traiti della con» 
dotta di Macrmu che lo Limo incogliere nell'odio del 
senato, ai8. 2»0. Volea coprire I' oscurità della sua 
nascila con maniere fastose ed altiere » ivi . Maurino 
rispetta le leggi , 920. Sua condotta Terso i delatori 
mista di giustizia e di politica circospezione, ivi e seg. 
Sua timidezza nella guerra . Due volte battuto da Ar- 
tabano, compera la pace. 220. 924- Ricusa il sopran* 
nome di Partico, cui gli volea conferii e il senato ivi. 
Acqueta le turbolenze dell'Armenia, rinunziando a tutte 
le sue pretensioni, 22Ò. Ritorna ia Antiochia a si ab- 
bandona ai piaceri ed al lusso, 926. Disposizione delia 
• ua armata alla rivolta, a -7. Un corpo di truppe inac- 
ciaio da (Vlacrino contro Eliogabalo passa al suo partito. 
a3i. e seg. Macrino dà a suo figlio il titolo e il grado 
di Augusto. Sue largizioni iu quella occasione , 233. 
a34* Lettere lamentevoli che scrive al senato e al pre- 
fetto della città, 235. 236*. Battaglia in cui (Vlacrino è 
vinto, 237. 2j8. Ripara io Antiochia a e avendo di là 
traversato V Asia minore, è preso in Calcedonia , 2*0. 
Morte di Diadumeno e di Maurino, ivi. Giudizio sopra 
Maurino, 240. Nonia Celsa sua moglie ebbe il titolo di 
Augusta, 341. Odio di Eliogaba'o contro la memoria 
di M aerino, LXIII. 19. 
MACAONE . Sostituite a Sejano da Tiberio . è mandato 
md arrestarlo » LII. 64 e seg. 11 senato gli decreta gli 
ornamenti della pretura che non accetta, 63. Imita se- 
cretamele le male arti del suo precessore , 83. Cali- 
gola stringe amicizia t«u lui , 127. Fa riconoscere Ca- 
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da' pretoriani* ed ordina che gì soffochi Tiberio 
che era uscito fuor dese»si,LU. i35. i36\ Fa annullare 
dal senato il testamento di Tiberio , 14O. Caligola Im 
fa morire, 16" 9. 170. 
Madri (germaniche). Fedeli ad allattare i loro figli, XLIX. 
ao4« Madre incestuosa, L1I. i33. Coraggio di uaa ma- 
dre di Liguria per salvare il proprio figlio , LVI. 16". 
Madre che mangia il proprio figlio durante 1' assedio 
di Gerusalemme, LV1H. 90. 91. Madre delle armate 
e de' campi, titolo nuovo inventato per Faustina, LXI. 
76. 

Magi, Magia. Scrupolo che si facevano i magi di spu- 
tare nel mare, e d' imbrattarlo con alcuna sozzura , 
LIV. ao6\ 207. Vanità della magia provata , LV. 76*. 
Apollonio di Tiane vede i magi di Babilonia e non fa 
alcun caso della loro scienza, LIX. 94. 101. 102. 
Passione di Caracalla per la magia ed i magi, LX1I. 
167. 167. 195. 

Magistrati . Conservati gli stesti da Augusto , almeno 
quanto al nome ed alle apparenze esteriori nel can- 
giamento di governo* XLIX. 38. 39* Tiberio rigetta la 
proposizione di designare i magistrati per cinque anni, 
LI. W ip' 

MAGNO. Massimino suppone che volesse innalzarsi all', 
impero. Crudeltà esercitate da Massimino in questa oc- 
casiene, LX1IL 1Ó5. 166'. 

Magonza, LVH. 4** 98. 101. Alessandro Severo è ucci- 
so presso a Magonza, LXI II. 137. 1 3 B. 

Mai urna , porto di Gaza nella Palestiaa. Ridotto in citta 
da Costantino, per ricompensare la conversione degli 
abitanti al cristianesimo, LXVI. 181. 

MA LCO, arabo, conduce rinforzi a Tito, LVH. 226. 

MALOKIGE, principe da' Frisoni , va in ambasciata m 
Roma, LIV. 62. 63. Tratto di libertà germanica, ivi . 

MALUGINESE \Serv. Cornelio) . Escluso dal proconso- 
lo d' Asia per essere sacerdote dì Giove, LI. 177 
e seg. 

Marnare, luogo celebra per il nome di Abramo , che vi 
attraeva un gran concorso di Giudei, di Cristiani e di 
Gentili. LXVI. i6"3. Costantino vi fabbrica una chiesa 
cristiana, ivi, 

MAMERTLNO, oratore sotto Diocleziano, I XV- 19S. 

MAMME A [Giulia), figlia di Mesa, e madre di Alessia* 
no. poi Alessandro Severo § LX1I. 228. lì dichiarata 
••mica dal senato, 236*, £ poso probabile sa' ella si 
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sìa lasciata corromper* da Caracolla, LXIII. 34* Eb- 
be degli abboccamenti con Origene e conservò sem- 
pre inclinatone per i cristiaai . 35. Alleva con gran 
cura suo figlio , 35. 38. Rompe tutte le misure che 
prendeva Eliogabalo contro Alessandro « 3o. Pren- 
de parte all' ultima scena ove perisce Eliogabalo, !\\, 
Ricere il nome di Augusta, 66. Governa nella fan- 
ciullezza di suo figlio, 68. Cure vigili di Mammea per 
educare il giovane imperatore « óo. 60. Q.3. Questa 
principessa aveva una gran debolezza pel denaro, 78. 
Si biasima in Alessandro una connivenza soverchia per 
sua madre, g^. g5. Mameaea si adombra di Ulpiano : 
ma svaniscono tosto i suoi sospetti, 99. Accompa- 
gna il figlio in Germania , 128. iò6\ e vi è uccisa 
con lui* i38. Culto che le si rende dopo la sua mor- 
te, 139. 

Mammeani e Mammeane . Fanciulli dell' uno e dell'al- 
tro sesso nutriti ed allevati gratuitamente per una 
fondazione di Alessandro Severo, LXIII. 127. 

MAN-\HEV1, figlio di Giuda Galileo , »' impadroniste di 
Gerusalemme, \i esercita una orribile tirannia, e vi è 
ucciso. LVII. 210 e seg. 

Mani. Due destre unite insieme, simbolo di ospitalità a 
di amicizia, LV. 24$- LVL 6*1. 

MANILIO, che era stato Secretano del ribelle Cassio , 
offre de* lumi sui complici della ribellione, e non è 
ascoltata, LXl. i33. 

MANILIO, insigne delatore , è condannato dal senato , 
LXII. 92 1. 

MANLIA Scantììla % sposa di Didio Giuliano , riceve il 

nome di Augusta, I XI. 2ig. 
MANLIO . Condannato per adulterio con Apuleja Vari- 

lia, LI. 6a. 

MANLIO Valente, comandante di legione, e battuto dai 
Siluri, LUI. 212. 

MANLIO . Infamato presso Vitellio per le segreta accu- 
sa di Valeate, LV- 2S0. 267. 

MANLIO Sdaziano, primo opinante nel senato, approva 
con elog<o i' elezione di Probo. LXV. i5. 

M \NNEO, comandante d'una d-'lle pori* di Gerusalemme. 
Sua testimonianza sul numero de morti, LVILI. 7 \. 7 h. 

MARCELLA, nipote di Augusto, maritata ad Agrippa , 
XL1X. ao. Augusto la separa da Agrippa, e la marita 
a Giulio Antonio , " 108. Fa ma'dre di L. Aatoaio , 
LI. 233, 
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MARCELLINO, comandante in Mesopotaraia solfo Aa- 
reliauo, ricusa Hi prestar orecchio alle proposizioni che 
gli si facevano di pensar» all'impero, LXIV. i<p. 

MARCELLO, a*o di Adriano, LlX. 224. 

MARCELLO, figlio di Ottavia nipote di Augusto, XL1W 
ao. 73. Augusta lo marita a Giulia sua figlia, 74. Gli 
fa accordare degli onori dal senato , 76. Edilità di 
Marcello, 81. Marcello e offeso della precedenza data 
su di lui da Augusto ad Agrippa, 82. Augusto gli sa- 
crifica Agrippa, 83. 8^. Marcello muore infinitamente 
compianto, ivi Versi di Virgilio su questa morte 85. 
Onori renduii da Augusto alla memoria di Marceilo , 
8r>. Sospetti contro Augusto e contro Livia intorno a 
questa morte ingiusti e mal provati , 87. Teatro di 
Marcello, L. fi. Il dolore della sua morie sussisteva 
ancora tolto Tiberio, LI. 4o« 

March, fiume di Alemanna , LUI. 2o5. 

MARCI \ Palesa a Livia ciò che suo marito Fabio 
Massimo le avea d«»lto del viaggio di Augusto nell' i- 
sola di Flauasia per \edere Agrippa Postumo. L. ita. 

MARMA, figlia di ( remaziu Cordo, s oppone iuun/uiente 
al di>«>gno che suo padre aveva preso di morire, LI. 
2*3. 224 

MARCIi, concubina di Commodo, protegge i Cristiani, 
LVI. i4o. Congiura centro Corumodo con Leto ed 
Ecletto. Commodo muore avvelenalo da *s>a e slraii- 
golato dall'atleta Narcisso, 178 e seg. È me»sa a mor- 
te da Didio Giuliano, u3. 

MARCIA, prima moglie di Severo. LXI. 2\6. 

MARCIA (acquai, una dell^ più celebri tra quelle che 
si conducevano a Roma dagli acquedotti , LlV. iti. 

MARCIANA, sorella di 'l'i n J ino, Lj.V SOI. 220. 

M\R CIANO, suocero di Alessandro Severo , LXJ1I. 
o5. 

MARCIANO (Gcnesio) . redi Genesio . 

MARCIANO , generale di Gallieno, riporta con Clau- 
dio vittoria sui Goti, LXIV. 117. Ritorna in Italia, 
congiura contro Gallieno, Io fa morire, e inualza Clau- 
dio in suo luogo, ritti e seg. 

Marcianopoii, città fabbricata, o ampliata da Trajaoo, 
LX. 14. 

MARCIO Jgrippa, uomo senza merito e senza nascita, 

innalzato da Macrino, LXU. 210. 
MARCIO Macro, comandante di due mila gladiatornm- 

W*b'au* nella guerra da Ottone, LVI. 2 5. 
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MARCO, primo ▼escono della chiesa dementili in Geru- 
saleaime, LX. i^o. 1^1. 

MARCO o M. Marcio, posto da Zonara nel numero de* 
gl'imperatori, LXUI. 260. 

Marcomani, popolo germanico , anticamente stabilito sul 
Meno. XlAX. 220. Passano nella Boemia sotto la con- 
dotta di Maroboduo, 234. Fedi Maroboduo . Domizia- 
no gli attacca male a proposilo e con infelice successo, 
LV11I. 222. 223. Prima guerra di Maroboduo contro 
i Murcomani, LVI. 2< e stg. seconda, 35. e seg. ter- 
za, 83 e seg. ('Ommodo accorda la pace ai Marco- 
mani, 129 Caracalla concita ad inimicizia i Vandali ed 
i Marcomani. I XII n8. Eliogabalo ebbe il peoaitTO 
di far la guerra ai Marcomani, LXUI. 3 2 . Gurrra di 
Aureliano contro i Marcomani ed altri popoli della Ger- 
mania. LXIV. i63. 166 e seg. 

Manti, nazione asiatica, LIV. 56. 

Mardia, luogo tra b ili|»|»o|>oli ed Andnnopoli. ore si die- 
de una battaglia tra Costantino e Licinio, LX\ I. 86. 

MAREADK, traditore punito dai Persiani, a'quali egli avea 
dato in mano Antiochia, LXIV. 47- 48- 

'Maresciallo di campo, o Prefetto del campo, L. 195. 
108. a 18. 

2Harg: luogo della battaglia tra Carino • Diocleziano* 
LXV. 7 3. 

MARIANNA, figlia di Agrippa I. re dei Giudei, LUI. 
196. 

Marianne, torre fabbricala da Erade, LVIll. »6. io3. 
MARICO, entusiasta, unisce intorno a tè nelle Gallia 

una truppa di fanatici . E vinto, preso e messo a 

morte. LVI. 77. 
Marinai . Compagnie di marinai stabilite da A uraliana 

sul Tevere e sul Nilo, LXIV. 216. 217. 
Marineria . Il servizio di mare meno onorevole pressa 

i Romani che quello di terra, LV. i5i. LVI. 164* 
MARINIANA, seconda moglie di Valeriano, LXIV. 36". 
MARINO (Giulio,) amico ioseparabila di Tiberio, e mas- 

so a morte da lui, LII. 81. 
MARINO ( P. CarviUo), Uraano sotto Filippo, LXUI. 

257. 

MARIO (SestJ), LI. 9a6*. Accusato a" incesto colla sua 
propria figlia , è precipitato dall' alto della rupe Tar- 
pea , LII. 93. 94. 

MARIO Celso. Conduce a Corftuloae una legione di 
Pannoaia, LIV. noo. Consola designato, LV. 169. £ 

la 
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fedele a GalLa. LV. ipo. 191. Ottone Io salra dal furor» 

de' soldati, 2i3. ai4; e lo ammette nel numero de' 
suoi amici, 217- Gli conserta il suo diritto al consola- 
to. 220. Lo scegli* per uno de' suoi generali coniro 
Vitellio, LVI. 8. Mario Gelso riporta con Paolino ua 
Vantaggio considerabile, 26. E dello «lesso parere di 
Paolino intorno al diferire la battaglia, Oj. E incari- 
cato con Annio Gallo di trattare la pace a paltò di 
riconoscere Vitellio. 61. È ben traitato da Vi tellio, 70. 
M\IUO Maturo, sopraniendente delle Alpi marittime, 

LVI. i5. 1 PO- 
MARIO Prisco, proconsole d'Africa. Accusato per con- 
cussioni da Tacito e Pliu o, e condannato, L1X. 216. 



MARIO Massimo, prefetto di Roma, è forse autore di 
varie vite d' iiuperadori, che sono perdute, LXII. 216". 
a 3S ÌJUII »4a. i43. m 

H\R10, armnjuolo di professione, e poscia solcato, è 
acclam.to imperatore nelle Gallie per il credito di 
Vittoria, e muore in capo a tre g> orm > WUV« il4- 

Ma^maridi i« Africa . Soggiogati da Probo, LXV. *©. 

Maro, aulir" nome del fiume di March, LI. 6*3. 

MAROBODUO . Cosinone i Marcomani e qualche altro 
popolo della nazione degli Svevi a tra>^rirsi_ nella 
Boemia, e si forma un potente stato, XL1A. 2^4- 
no. Diviene formidabile ai Romani stessi, 80. 81. Ti- 
berio si tppftrecchta ad attaccarli, ma essendone impe- 
dito dalla ribellione de' Panoonj e de 1 Dalmati, con- 
chiude un trattato con lui, ivi. 82. Guerra tra Maro- 
boduo ed Arminio, LI. 64 « seg. Vlmobo«Juo rimanen- 
do inferiore implora il soccorso di Tiberio . e non !o 
ottiene . 66. È sbalzato dal trono da Catualdo. 0 7 . òl 
ritira in Italia ove invecchia nel riposo, ivi , 68. 

M ARON E, famoso delatore soito Tiberio. Tralto singola- 
rp della sua scelleratezia. LI. i44- . 

Maru, popolo germanico, U 204. LI. 2^ 5ooo vinti da 

Gabinio Secondo, LUL 44* . ,. • !" 

Marsiglia, LI. a 53. Legato fatto alla citta di Marsiglia, 
contrastato e confermalo. 23'*. Stila è relegato da Ne- 
rone in Marsina. LIV. f>2. Elogio di questa citta tatto 
da Tacito, LV ILI. **5 .. Massimiano Erculeo è preso in 
Mìriigha «la Cosiaulioo, LAVI. l$* 20. 

Marte Tempia di Marta veudicaloic in Roma, XLIX. 
ut. LL 34» 
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MARTINA i celebre avvclenatrice , si sospetta cht abbia 
avuto p.irle alla morte di Germanico : mandata in Ita- 
lia . muore improvvisamente in Drind'si, LI. 97. %A \ . 

MARTINI ANO (A7.>. Elevo Ce sare da IAinio, LX\ C, 
qf).. K messo a morte da Costantino, 101. 

MAR ZI 4 Furnilla, seconda moglie di Tito, LV1IT. 17'. 

MARZIALE, poeta, LVII. i58. Sua morte, LIA". a £ f. 
c • "■■>. I.e sue poesie erano le delizie di Vero Cesari , 
LX. i/,4. 

MARZIALE, centurione. Uccìde Cnrncaila, ed i ucciso 
egli slesso sull'istante, LXII. 197 e seg. Elogi di cui 
è colatalo dal senato, 214 

MARZIANO, nome dato da Galba ad Icelo suo liberto, 
LV. 137. Vedi Icelo. 

MARZIO Turione . Mandato da Trajano contro i Giu- 
dei ribelli di Egitto, LX. 4 1 . Da Adriano \ eletto go- 
vernatore della Palestina, e poscia m; alato in Mauri- 
tania, 72. E creato prefetto della Pnnnot*ii e della Da- 
cia, 7.4. Diventa prefetto del pretorio ; e malgrado tulle 
il suo meVito cade in disgrazia di Adriano, ii5, no. 

M \RZIO Vero, uno de' luogotenenti dell'imperatore Va- 
rò nella guerra contro i Parti . Suo elogio, LX. a53. 
informa Marca Aurelio dell.i ribellione di Avidio Cas- 
sio, LXI. Cg. Stima the faceva di lui questo impera- 
tore, 61. Menni gli attribuiscono 1' onore di aver ab- 
bruciato le memorie e gli scritti di Cassio, 72. 

HasaJa, castello fortificato da Erode, diventa il ritiro e 
la piazza d'armi de' seguaci di Guida il Galileo, LVlf. 
aio. LVIll. 18. 02. Assedio e rre;a li Masada. ulti- 
ma imponi de' Romani nella guerra contro i Giudei 
1 1 7 e seg. 

MASSENZIO, figlio di Massimiano Erculee, è escluso da 
Galerio dall' innalzamento al grado di Cesare, LXV. 
184. Si fa acclamare imperatore in Roma, a34- 235* 
Severo marcia contro di lui, è presti, ed uccido , ivi 
a seg. Galeno Ta in Italia per di>truggere Massenzio, 
ed é costretto a fuggire eoa danno, a/41. 24 «• Massi- 
miano vui-le spogliare Massenzio suo fìllio, e gli falli- 
sce il colpo, 244 a 45* - s > disse tenaa fondamento che 
Massenzio era un 6glio supposto, *44- 2^6. Unisce V 
Africa al suo dominio, LXVI. 21 e se% Abusn eoa 
crudeltà della sua vittoria. 01. Si dispone ai attacca' 
re Costantino. 33. Quadro de" suo» uzj, ivi e ssg. La 
ieimitizie scoppia ira Maiitazie e Cos^aiino, 5y. 4°» 



Forza di Massenzio, LXVI. 4 1 ■ Avvenimenti delia guer- 
ra, 47 e Ultima battaglia vicino a Roma, ove Mas- 
senzio muore, 6a. 63. La sua testa è portata iu trionfo 
a Roma, 54> 

MASSIMIANO. Si forma alla guerra sotto Probo. LXY. 
49- Diocleziano si sceglie M i.»niiiauo per collega, 97. 
Cosa si sa della storia di Massimiano prima del suo 
innalzamento ajl impero, gy. 100. Prende il nome di 
Erculeo. 101. £ incaricato della guerra dell'Occidente» 
102. Scaccia dalla Gallia i barbari, io5. Tratto bril- 
lante del suo valore, ivi e seg. Passa il Reno e sot- 
tomette uua parte de* Franchi» 107. E costretto di fa- 
re la pace con Carausio, 109- 110. Si reca sul Reno, 
nel mentre che Costanzo Cloro lacera la guerra ad 
Aletto, 14^- i44* Perseguita i Cristiani» 171. Galeno 
lo cosirigoe a rinunziare» iQó. 187. 189- Massimiano 
ripiglia la porpora , 236". Costrigoe Severo ad arren- 
dersi, 307. Si fa alleato di Costaoiioo, «38. Tenta inu- 
tilmente di spogliare della porpora Massenzio suo fi- 
glio, 244- a 4^« Va in Gallia e di là si trasferisce a 
Carnonta, LXVI. 9. 11. Vuol ^persuadere Diocleziano 
a ripigliare la porpora , ivi . E console con Galeno , 
la. Ritorea in Gallia e rinunzia di nuovo all'impero » 
i3. Ripiglia la porpora per la terza Tolta , e n' è 
spogliato da Costantino, 18 e seg. Tenta di assassinare 
Costantino, ed arrestato sul fatto, s impicca egli stesso» 
ao. Si. E posto nel novero degli Dei. Sua tomba. Sue 
statue ed immagini distrutte, 22. 

MàSSIMINO. Suoi principj , LXilI i3o. e seg. Delle 
parole di Massimiuo, i34- l35- Congiura contro Ales- 
sandro Severo. i36. Lo fa assassinare da'soldati, 137. 
l38. Massimino \ acclamato imperatore da tutta V ar- 
mata, 162. i63. È riconosciuto dal senato. ivL Dà il 
nome di Cesare a suo figlio, i54- Odia tutti i magnati 
dello stato, ivi. Allontana da sè tutti gli amici di Ales- 
sandro* ivi . La sua crudeltà si manifesta nell'occasio- 
ne di una congiura eh' ei pretese essere stata ordita 
contro di lui, tóó. i56\ Massimiuo porta la guerra in 
Germania dove segnala il suo valore, 169 e Vanta 
molto le sue imprese, ìrJi. 162. Esercita le più atroci 
vessazioni sopra i grandi e sopra i popoli, io3 e seg. 
I Massimini sono dichiarati pubblici nemici» 179- Fu- 
rare di Massimino allorché intese che i Gordiani era- 
no stali riconosciuti dal senato, 184. Sua arrinja ai 
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soldati che Io ascoltano freddamente, LXI1I. i 85. Vuol 
portare la guerra in Italia, è arrestato (lavanti Aqui- 
lea, e muore con suo figlio , 204 e se S m Persecuzione 
della Chiesa sotto Massimino , 2l3. 11 suo teschio e 
quello di suo figlio mandali a Massimo*, 21 f\- Massimo lì 
manda a Roma, 216. 

MASSI MINO, figlio del precedente, riceve da suo padre 
il titolo di Cesare, LXIII. 164* Aveasi in pensiero di 
maritarlo a Teoclea sorella di Alessandro Severo, 1 53. 
148. E ucciso col padre, 9 liti Alcune particolarità in* 
torno a ciò che lo risguarda, 2ij. 

MASSIMIANO, parente dell' imperatore Tacito , governa» 
tore di Siria , uomo violento ed impetuoso, è ucciso 
da' soldati, LX1V. 2^6. 

MASSIMINO Daja o Daza, nipote di Galerio , è innal- 
zato al grado di Cesare , LXV. 18 f». 186". 189. 191. 
Si elegge da se stesso Augusto, LYVI. 16*. Massenzio 
siringe alleanza con lui; ^o. Massimino è obbligato di 
conformarsi, almeno in parte, all' editfo di Costantino 
in favore dei Cristiani , 65. Maltratta Valeria vedova 
di Galerio, 70. Perseguila i Cristiani , -;3 fl seg. At- 
tacca Licinio: è vinto, e muore poco dopo per un'or- 
ribile malattia, 78 e seg. La sua famiglia è stermi- 
nata da Licinio, ed egli stesso è dichiarato tira-ano, 81 
e seg. 

MASSIMO di Tiro, filosofo platonico, uno de' precettori 
di Marco Aurelio, LX. 218. 

MASSIMO . E eletto dal senato imperatore con l'albino, 
LX1IL ilio. 100. Cosa si sa della storia di Massimo 
fino alla sua elezione, 191. Situazione pericolosa di 
questo imperatore , 198. Sue prime cure . Massimo 
parte per la guerra, ivi. Ma prima dà al popolo alcuni 
combattimenti di gladiatori, 199. L" esercito manda a 
Massimo le teste de' Massimali, 214. Massimo si reca 
da Ravenna in A.juilea. 2 1 5. 216. Suo discorso all' 
armata, 217. La divide, Wt. Ritorno trionfante di Mas* 
simo, 219. Saggio governo di questo imperatore. 220. 
Sua secreta gelosia con Balbino, 221. £ trucidato per 
sorpresa da' pretoriani , 222. Parole rimarcabili di 
Massimo, 22.3. La sua morte non fu vendicata, 228* 

MASSIMO, padre dell'imperatore Probo, L.W. «7. 

MASSIMO (L), vincitore del ribelle L. Antonio. LIX. 
$6. Sembra essere Io stesso che Massimo luogotenente 
di Trajano nella guerra contro Decebalo, 238. £ cwo- 
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sole con Trojano, LIX. 23o. E ucciso in un combatti- 
mento nell'Oriente, LX. 37. 

MA STORE. Ja^igo di Dazione . Costretto dalle sollecita- 
zioui di Adriano, gli promette di ucciderlo , ma tosta 
si ritrae, LX. 166. 167. 

Mastri della milizia. Istituiti da Costantino, LXVI. 146*. 

MATERNO. U ccisò da Domiziano per alcuni liberi con- 
celti che gli scapparon di bocca in una declamazione, 
LVIIL 208. 

MATERNO, capo di desertori , progetta di assassinar» 
Commolo, ma è scoperto e punito, LXL. i5S e seg. 

M ATI DI 4, nipote di Trajano. LIX. 226*. LX. 97. 

MATIDM, pronipote di Trnjano, LX. i55. 

Matrimonj. 1-eggi di Auguro riguardo ai matrimoni , 
XLIX. » 35 i36\ Matrimonj de'Germani, 200. 201. Unità 
de* matrimonj fra certi popoli germanici, 202. Claudio 
favorisce i matrimonj, LUI. 70. Decreto del senato che 
' permette il matrimonio tra lo zio e la nipote, 168. Qua- 
si.) decreto è abolito da Nerva, LIX. 166". 

MA TRONI A NO, soggetto indegno, è elevalo alla prefettu- 
ra del pretorio da Carino, LXV. '71. 

MATTIA, gran pontefice, invita Simone fratello di Gioras, 
ad entrare nella città di Gerusalemme, LV1I1. 55. Si» 
mone Io fa morire, 70. ~ 

Maniaca , capitale della nazione de 1 Catti, L. 26V Mi- 
niera di argento aperta nel territorio di questa città , 
LIU. 123. Mattiachi popoli, LVII. 42. 

Mauri , Mauritania. Si uniscono a Tacfarioa, e combat- 
tono con lui contro i Romani, LI. 167. ao5. 206. La 
Mauritania é ridotta in provincia romana, e divisa ia 
due ripartimenti, LUI. fyS. Torbidi in Mauritania cal- 
mali da Mario Turbone, LX. 72. Mauri, truppe leggie- 

. re , LXILI. 128. 

MAURIZIO . Forma ed eseguisce il progetto d innalza- 
re Gordiano all' impero, LXUI. 174 e seg. 

MAUftlZiO tS.). Matrizzato con la legione che ce- 
mandava, LXV. 162. 

Mausoleo, di Augusto, L. 176*. 

M AZIPPA , capo de' Mauri , si unisce a Tacfarina, LI. 
§57. 

Metti, popolo della Gran Brettagna, LXII. in e seg. 
PrtECENATE, antico pretore, da luogo ad una sedizioni 
)sa in Roma, LXUI. aoo. 

[NATE . Consultato da Augusto tulh sua abdica. 
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alone, Io consiglia di consertare [' autorità che aveva 
nelle mani, XLIX. io. la. i5. Fu luugo tempo prefet- 
to di Roma, 4 1 * P»' e * a a sua moglie Terenzia il se- 
creto della congiura di Murena , io5. Consiglio che 
dà ad Augusto intorno ad Agrippa , 108. Virgilio U 
istituisce uno de' suoi eredi, 127. Accompagna Au-uste 
in Gallia, e cessa di essere prefetto di Roma , i/|6. 
Tratto di libertà verso Augusto, 1S4. Morte di Mece- 
nate . 11 suo credito era decaduto . Fu compianto da 
Augusto, L. 10. Sua debolezza per Terenzia sua moglie, 
il. Sua effeminatezza, 12. Suo stile affettato, l3. Ver- 
sij ne' quali dimostra un amore eccessivo per la vita, 
14. Sue belle qualità, i5. Bagni caldi sconosciuti prima 
di lui . Alcuni lo fanno autore delle abbreviature nel- 
la scrittura, ivi . Suo testamento, i6\ 

ME CI ANO. figlio di Avidio Cassio è ucciso ^Alessan- 
dria , LXl. 57. 63. 

Uledia, regno posseduto da Vonone, LUI. i8a; da Pa- 
coro , 189. MV. 180. Gli eserciti romani penetrane 
noli t Media Atropatena, LX. 2^.0* 

Medici. Esentati da Augusto da ogni tributo, XLIX. 83. 
L. 69. Celebrità cha dà all' isola di Coo V arte della 
medicina, LUI. 22(3. 

Mediomatri, popoli della Gallia. LVII 116. 

Medulio {monte ), in Ispagna, XL1Y. 70. 

7>JEG ABATE, fratello del re deParti, LIX. 08. 

?,1 EH EIA DATE , figlio di Vonone , nipote di Frante , è 
mandato da Roma per regnare sui Parti, ed è vinto da 
Gotarza, LUI. 176 e seg. Il vincitore gli dona la vi- 
ta, ma gli fa tagliare le orécchie, i8a. 

MELA o Meli* Fedi Anneo . jjR' 

Melitene, regione e cit'à vicino all'Eufrate , LlV. tot. 
La dodicesima legione vi è mandata da Tito , LVII. 
I46". LVIII. 110. Questa legione ottenne da Dio colle 
sue preghiera il miracolo di salvare I' armata di Mar- 
co Aurelio, LXL 4 l « Movimenti in Melitene sotto Dio- 
cleziano, LXV. 177. 

MEMMIA, moglie di Alessandro Severo, LXIII. i/,7. 

MEMMIO Pollione, console designalo , propone nel se- 
nato il matrimonio del figlio di Agrippina con Ottavia, 
LUI. 160. 

MEMMIO Regolo, Essendo console, riceve gli ordini di 
Tiberio contro Sejaoo, LII. òf\. Sua querela contro 
Fulcuuio Irione suo collega, 120. Caligola gli rapisce 
Lollia Paolina sua moglie, 176. Fa delle rimostranze 
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a qaesto prìncipe «ni progetto di trasportare a noma 
la statua di Giove Olimpico, LII. x 8o. Sua morte e suo 
elogio, LIV. 137. i38. 

"Memorie anonime, rigettate da Trajaoo, LlX. a5o. 

Mé n api , popolo gallo , LVII. 3i. LXV. note alla pag. 

107. _ 

J&eninga, isola dell'Africa, presentemente Gerbi, LXIV. 18. 

MENIPPO , discepolo di Apollonio . Favola che lo ri- 
guarda, LlX. n5. 114* 

MENNIO, prefetto del campo, calma una sedizione na- 
scente col suo coraggio e colla sua arditezza, L. a 18. 

Meno, fiume di Alemagna, XLIX. 220. 

MENOFILO (Tullio Menenio), consolare, difende la ci* 
tà di Aquilea contro Massimino, LXHI. 307. Sua con- 
dotta verso i Garpj quand' era governatore della Me- 

sia, a53. 964. . • r 

MEONIO, nipote d' Odenato , assassina suo aio , si ta 
imperatore e muore poco dopo, LXIV. io4« *o5. 176» 
J&erìda . Fondazione di questa citta , XLIX. 73. Ottone 

recluta questa colonia, LV. 2*1. # 
MESA (Giulia), sorella dell' imperatrice Giulia . e figlia 
di Bassiano, sacerdote del Sole in Fenicia, LXII. i35. 
aa8. Madre di Soemi e di Mammea , ivi. Fa conferi- 
re ad Eliogabalo, suo nipote, il sacerdozio del Sola iu 
Emesa, 2 29. Trama il [raggiro per mezzo ,del quale 
Eliogabalo fu acclamato imperatore, a3o. E dichiara- 
ta nemica dal senato, 235. Prende parte ni combatti- 
mento, in cui Mftcrioo fu vinto, 237. Dopo la vittoria d" 
Eliogabalo è decorata del nome d' Augusta , LXIU. 
11. Fa inutilmente delle rimostranze a suo nipote, 17. 
Eatra in senato, e vi fa le funzioni di senatore , 19. 
Persuade Eliogabalo ad adottare Alessiano , suo cugi- 
no, 35. 37. Protegge l'impresa, 69. Sua morte: sua 
apoteosi, 69. 

Jdesene* isola all'imboccatura del Tigri, LX. 35. 

Mesi . Anno di quattordici mesi immaginato da un fi- 
nanziere angariatore, XLIX. l4o* Tiberio non vuola 
che si dia il suo nome al mese' di novembre, LI. 61. 
Nomi de' dodici mesi dell' anno cangiati da Commodo, 
LXI. 170. 

Mesia , L. 86. a54. I Sarmati Rossolani avendo fatta 
an 1 invasione nella Mesia, sono disfatti da M. Appooio, 
LV. aa3. , 

MESOMEDO, poeta lirico, di cui Tito Antonino diasi- 
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nnisce la pensione, LX. i$5. Caracalla gli erige un 
cenotafio, LXII. ao5. 

Mesopotamia , provincia dell' impero de' Parli , LH. 
in; conquistata da Trajano , LX. 23- 24. Era piena 
di Giudei, 4 2 - Ritorna ai suoi antichi padroni, A">. E 
riconquistata dall' imperatore Vero , a' ( o. LXII. 42. 
Artaserse entra nella Mesopotamia, LXII1. nò. Ricu- 
perata da Alessandro Severo, 12Ò. Valeriano la perde, 
LXIV. 48* Odena^to la fa rientrare sotto il dominio ro- 
mano > 74* 76. E riconquistata da Caro.LXV. 60. 11 
re di Persia rinunzia ad oguì pretensione su questa 
provincia , 167. 

MESSALA . Trionfa , XLIX 60. Da Augusto vien eletto 
prefetto di Roma e si dimette da questa carica in ca- 
po a pochi giorni, i 47 - E stabilito «oprantendente rie* 
gli acquidotti e fontane pubbliche, 246. Parla a nome 
del senato che concedeva ad Augusto il titolo di padre 
della patria, 262. Morte di Messala, L. 70. Suoi due 
figli , 71. 

MESSALA. (Vipstano) % comandante di legione, giovinetto 
di un raro merito, LVL. 167. i6q. Era fratello del 
delatore Regolo , e vedendolo accusato davanti al se» 
nato, s 1 interessa teneramente per lui, LVII f>6. 

MESSALINA , moglie di Claudio tanto crudele quanto 
impudica, LUI. 20. La di lei madre è maritata da 
Claudio ad Appio Silano , 64- 65. Sue rapine e sue 
vendette in occasione della ribellione di Cammillo Seri- 
boniano. 58. 69. Carestia cagionata in Roma da Mes- 
salina e dai liberti, 72. 70. Sue orribili dissolutele , 
ivi . Le sono accordate tutte le prerogative di onore 
concedute a Livia, 89. Accompagna il trionfo di Clau- 
dio, 0,1 . Vinicio muore avvelenato da Messalina , 97. 
98. Amore sfrenato di Messalina per Silio , \\\ 1 1 5. 
Lo sposa pubblicamente, 139. Claudio n' è avvertito 
dal liberto Narciso , 1.4.2. Misure prese da Messalina 
per ammollire Claudio, e rese inutili da Narciso, 1 44 
e seg. Morie di Messalina, 160. 

MESS ALINO, figlio dell'oratore Messala, console, L. 2$. 
71. Riporta vittoria su Bisone il Dalmata, 84 Pos- 
sedeva fino ad un certo grado V eloquenza di suo pa- 
dre, LI. 140. 

MESSALINO Cota , secondo figlio dell'oratore Messala, 
L. 71. Propose nel senato un regolamento » per ren- 
dere mallevadori i magistrati delle concussioni eserci- 
tate dalle loro mogli nelle provincie, LIL *8i Si mo- 
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«ira infervorato contro Agrippina e centro suo figa?, 
Lil- /j2. E attaccato da rarj senatori e proietto da Ti- 

Lerio , ^4* 76. 
Messeri' . Contrastano coi Lacedemoni, LI. a^5. 
METJLIO, officiale romano, solFre la circoncisione p#r 

©[tenere che i Giudei gii risparmino la vita , LVil. 

212. si5. 

Pievania, ci ir à dell' Umbria, LVI. 207. 

MEVIO Pudenle. Seconda Ottone uelie pratiche tendenti 

n «olle vare i soldati contro Galba, LV. 182. |83* 
MEZ:\ Faustina, madre «li Gordiano ter^o di questo 

nome, LXlll. 229. 
MEZ.O Caro , accusatore di Senecione 9 LIX 43. 44* 

Avea somm.nisirato a DjaiUiato una memoria contro 

i'iin o, 61. 

MEZIO Marnilo , padre di Gordiano il vecchio, LXIII. 

*H' ; .... 

ME £10 Modesto, il esiliato da Domiziano. Malignità 

di Redolo contro Meiio e contro Plinio, LIX. 64. 

*,I"Z10 PompOSÌana t J£i\mth di Vespasiano verso di lui, 
L\ II. 1 5 9. 160. E U12SSO a uiurte da Domiziano , 
LVIU. 2o5. ao5. 

Milano. Statua di Bruto in Milano lasciata sussistere da 
Augusto* XL1X. 101. Questa città si dichiara per Vi. 
Hlio, LV. 26*1. Costantino è ricevuto in Milano, LXVI. 
43. Vi celebra il matrimonio di sua sorella cuti Lici- 
nio, 65, E Ut Lo pubblicato in Milano in favore de* cri- 
stiani, 6*7. 

Jflileio . Tempio in qaesla città che avea il diritto di 
asilo, LI. 180. 

MILICO, liberto di Scevino, palesa la congiura formala 
contro Nerone, LIV. 244«? seg. E ricompensalo, LV. 20. 

JMlhlo (ponte) a ire miglia da Roma, luogo di piacerà 
per la gioventù dissoluta, LIV. 32. Massenzio è >into 
da Costintino presso al ponte Milvio, LXVI. 62. 

MINERVA . Adottata per dea proteggitrice da Domizia- 
no, che si chiama suo figlio, LVIU. 198. 

MIXSRVIXA» prima moglie di Costantino , e madre di 
Crispo Cesare, LXV. 241- 

Miniere d' oro in Ispagna, LII. 93. 

MIIVUZIO Felice, apologista della religione cristiana , 
LXII. Bi. 

Miracoli f.ilsì di Vespasiano, LVII. 82. 83. 

Mir milioni , specie di gladiatori, LV11L 208. 

Miscno. FJ'ji'a manìenma in Miseno, LI. 1 aS. LIV. 7^. 
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S^o. LVI. 209 e seg. LXII. 18. Casa di cam- 

pagna di Lutuilo presso a Miseno. LII. i34« 

lSlisrri co-dia. Aitar» delia Misericordia in Wne LVI p5. 

M1S1TEO, suocero di Gordiano 111. e prelati» «lei • I ■ lui 
pretorio. ConJutta ammirabile di questo ujIq.si v ' Vili. 
2.)i e seg. Lettera di lui a Gordiano, • risposta di 
q'j">;o giovani principe. 210 2»jo. Gordiano si r. co- 
nosce obbligato a \liiiieo delle sue imprese contro i 
Persia])! . Ouori reuduti a Misileo, &35. Sua morte a 

Militane . A^rippa si ritira in questa c'tlj, XLIY. B4« 

MITRIDATE, fratello di Farasmane , re d* lbcrin . So- 
stenuto da' Roaiaui s' impadronisce dell' Armenia 1*11» 
ICQ e Sdg. l'osto in ferri da Caligola , e rimandulo li- 
bc.o da Ciao lio, LI 11. Risale sul Irono dell' Arme- 

nia , 17$. E sballato da! trono e messo p morie da 
Kadamiato *ao nipote, cognato, e penero, itiTi e ' y Cn- 

MlTlUD VTE, disceso da Mitridate il grande, è sibililo 
da Clan li » principe de! Coiforo. Liti. / t ó. Si ribella , 
ei A obbligato dj arrea tersi a' Romani , 191. 192. K 
1 #à<loUO a Kuma . e Vi mnnt'ene l i s,ia altererà , 
icj5. Parteggia contro G ilLia. el è ucc so come com- 
plice di Ninfuiio, LV. i^'j. l4?* 

MNESTEO, segretario di Au;el ano. Minaccialo da que- 
sto principe, trama la congiura di furio morire, LXlV. 
2*1. E esposto alle rWe, 222 

IVINESTERE, liberto di Agrippina, si ucciJe sj!Ia t mba 
della sua padrona. LlV. 

MNKjTEKO, pan'omimo amato da Caligola, 111. 270. 
Astuzia di Messalina per ridurlo coli' autorità di Clau- 
dio stes9o a' suai desiderj, LUI. 7}. Essudo scoperti 
i delitti di Messalina , Mnestero £ me 810 a morte, i^Ò*. 

M)!ena. LVI. 66. LXVI. &j, 

JVf"* DESTINO, discepolo «li Uipiano. ultimo oracoL della 

giurisprudenza romana, LXlll. 1^1. 1^2. 
Mona, isola *V Anglesey, LIV. 119. 
Monaco. LVI. 198. 

MONETE. Incaricato da Vologeso di scacciare Tirane 
dall'Armenia, assedia inutilmente Tigranoccrta , LIX. 
ibi e seg. 

Monete d" oro di un peso trabbocante, coniate da TI. or- 
balo, cangiate da Alessandro Severo, LX .11. 8a« '3. 

Monetieri. Guerra de' monetieri sotto Aureli-uo, LXi \ . 
21 5. 

MONOBAZA, re d' Adiabem, LIV. 179- 
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MONTANO, senatore . Sua trilla avventura, LIV. in. 
MONTANO Anicino. Vedi Anicino. 
Monte Alma, presso a Sirmio, LXV. 47* 
Monte d'oro, nella Mesia superiore, LXV. 47. 
Monte-Dm , in Autun, LXV. i3o. 

Mona, monte sul quale era fabbricato il tempio di Ge- 
rusalemme, L VI II. 94» 
Morini, popolo Gallo, LVII. Si. 

Morti volontarie . Frequenti sotto Tiberio e perché, LII. 
io3. 

Mosche. Domiziano passava i giorni intieri in ammazzar 
mosche nel suo gabinetto, LVIII. 184* 

Mostro marino, rimasto sull' arena a Porlo, LUI. 63. 
Altro mostro, LXII. 128. 

MUCAPORE, capo di congiurati contro Aureliano lo 
uccide colle sue mani, LXIV. 321. È punito del suo 
delitto dall' imperatore Tacito, 244* 

MUCIANO, governatore di Siria . Incostanza della sua 
fortuna . Suo carattere, LV. i6"5. 166*. Presta giura- 
mento a Vitellio, LVI. 7 4- Negoziazioni secrete tra 
Mudano e Vespasiano, ti5. 116*. Fa prestare giura- 
mento dalle sue truppe a Vespasiano, 127. 128. Par* 
tenza di Mudano e suo disegno di guerra, i3i. i3a. 
Vessasioni esercitate da lui sui popoli, i33. Origine 
dell' inimicizia tra Muciano ed Antonio Primo, IÒ6. 
ao3. 2o4* Muciano vuole trattare con Vitellio, 220. 
La morte di Flavio Sabino fu gradita a Muciano t 
«35. Muciano fu cagione e parte delle dilazioni del- 
Tarmata vittoriosa, che furono funeste a Roma, 23o. 
240. Fa morire il figlio di Vitellio, a54- Nel suo cam- 
mino egli s' era trovato nel caso di arrestare le scor- 
rerie dei Daci , e lo fece , LVII. 6*. Lettera di Ma- 
ciano al senato biasimata» ^8. 49* Arriva in Roma e 
diventa arbitro di ogni cosa, 58. 5_o. Indebolisce Primo 
e rende la quiete alla città, 61. 62. Protegge gli ac- 
cusatori, 6*0. Si sforza di calmare il senato sdegnato , 
70. Movimenti di sedizione tra le truppe sedati da 
Muciano, 71. 72. Muciano pensando di abbandonare 
Roma contro Civile, degrada quelli che gli erano so* 
spetti, 108. 109. Non si arrischia di partire, ilo. Co* 
stringe Domiziano a non passar Lione, 128. Recasi a 
Brindisi a ricevere Vespasiano, 161. Trattava con que- 
sto principe quasi con un suo pari, 161. Morte di 
Muciano, e sue opere. 174. 

MUMMIA Àcaica, madre dell'imperatore G alba, LV. xot. 
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MUM.YIIO Luperco, comandante del campo di Vetera, 
LVII. 18. a3. Sua morte, 10 1. 

MUXDO, giovane dissoluto, riesce a corrompere Paolina 
col mezzo de* sacerdoti d' Iside, LI. 70*. 

MURENA yVarrone). Sottomette i Salassi, XL1X. 6*7. 
68. Diventa console, 80. 

MURENA \ Licinio ) . Manca di rispetto verso Augusto 
XLI.V. 97. Congiure contro questo principe con Fan- 
nio Cepione ; ed è punito di morte, 104. 10S. Era 
fratello di Proculejo e di Terenzia, moglie di Mece- 
nate, ivi . 

MURENE . V*dio Politone, cavaliere romano, ne nutriva 
di carne umana. XLIX. i'jo. 

"Muro costrutto con ar 1 »* ed intelligenza dai Giudei asse- 
diati in Ytasala, LVill. Hit Muro di Adriano nella 
Gran Brettagna. LX. ì .3. *2\. Muro di Autonino, 
186; di Severo, i --VII. 116. 

ftlursa, citn «li Panno»!*, LXIV. 82. 

MUS \ yAn'o'iio . me lico, guarisce Augusto d 1 una peri- 
colosa ai ilattM co bagni freddi. XLLX Marcello, cu* 
rato nella s'essa maniera da lui, muore, 84. 

Musira . Riguardata dai fWnatii come disprezzabile e 
pericolosa LII • LlV. 04. 

MUSONIO Rufo filoiofo stoico, LIV. i58. È esiliato da 
Nerone . LV 22. Sua saggezza intempestiva , LVI. 
243. Accusa P Celere, amico perfido di Barca Sorano, 
e lo fa condannare. LV11. 57. 63. 63. E eccettuato 
da Vespasiano dalla pena di bando pronunciata contro 
i filosofi, 162. 

Muxualani, popolo d' Africa. LI. 167. 206. 

MUTiLIA Prisca, amica di Livia, LII. ìs. 



N 

Naarmi/ca, canale scarato dagli antichi re di Babilonia, 
cita formava la comunicazione dell'Eufrate col Tigri, 
LX. 53. LXII. 71. 

JXa^a'ia, nome che sembra aiterato . Questo deve essere 
un ramo del Reno, LVII i4o. 

Kal/oteni, arabi, XLIX. 77. LI. 86. 

Naisso, oggidì Nissa nella Servia, LXIV. 1 4 1. Patria di 
Costantino, LXV. i3a. 
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Ttapnta. eh à capitale degli stati della regina Can lace, 

XUK, 79. • : 

Hapliisa,.X antica Sichem, LXH. 35. 
Nipoti. Travagliata da un tremuoto, LIV. 174» Nerone 

va a Napoli per montarvi sul teatro, 2o3. 
Nar, fiume, oggidì la Nera. LI. ir 2. 

barbata, luogo distarne da Cesarea sessanta stadj, LV1I. 

Nnrùonn, prima e principale citta Iella d<-' Romani nella 
. Galba, XLIK. 219. Una delle piò antiche colonie ro- 
mnne, LXV. 5^. 

NARCISO, 1 berlo di Ciati lio, LUI. 20. Si concerta con 
Messalina per trarre a morte Appio Silano, Vi. 65. 
Lesiona che riceve da un liberto di Camuiillo Scribo- 
n?ano, *>q. Suo ardire, 65. Vile adulazione di Vitellio 
verso Narciso e Pallante, 100. Intraprende di perderà 
Messalina, i/ji. 1^2. Rende inutili le misure che pren- 
deva Messalina per muovere a compassione Claudio, 
i\ r ) fi Sfcr. Ordina la morte di Vless.dina, 1 49* Gli 
sono decretati gli ornamenti della questura, iòo. So- 
stiene le pretensioni «li Elia Petina al matrimonio con 
Clau.iio. ibi. l53- Si beffa di Claudio con una impu- 
dente menzogna. 162. Agrippina ai*za Claudio contro 
Narciso, 2i5. Narciso dicluara apertamente la gurrra ad 
Agrippina e soccombe, 2ji e se$. Agrippina Io costringe 
a darsi la morte. Prima di morire, fa bruciare tutti gli 
scritti, de' quali questa principessa avrebbe potuto 
abusare per soddisfare alle sue vendette. 2/46. 2^7. Ve- 
spasiano deve a Narciso i principj della sua fortuna, 
LVI. 109. 

NARCISO, atleta, soffoca Commodo lottando contro di 
lui LXl. 180. Avrà un gran credito presso questo 
principe, a35. E esposto ai boni per ordine di Seve- 
ro, LXII. 65'. 

Tfarn/'a, oggidì Narni, LI. fl3 LVI. 2JI. 219. 

NARSETE, re dei Parìì, muove guerra ai Rorar.ni ed è 
vinto da Galerio, LXV. 102 e seg. Domanda la paca 
• la ottiene, » 55 e seg. La sua famiglia schiava è 
condona in trionfo da Diocleziano, « 80. 

NATALE {Antonio} . confidente infimo di Pisone, entra 
nella congiura contro Nerone LiV. 2.)8. Arrestato, ed 
interrogato scopre il segreto , 24Ò. 247 • Ottiene il 
perdono, LV. 20. 

IffAULOB \TO. capo degli Eruli, è fallo colale <U Gal- 
lieno, LX1V. ioa. 
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TSaupòrlOi og-idì Obcr-Laubaih, ne'h Guaiola, L. b"?. 

Tfazareato, pratici religiosa de' Giuiei, I ViL 200. 

NAZ\RlO, oratore non disprezzabile, LXV. iQ">. 

NAPOLITANO, tribuno mandato da Cesti i, esamina Io sta- 
to degli affari ia Gerusalemme, ne è contento , of re 
un sacrifizio nel tempio, e se ne ritorna, LVII. 20^. 

205. 

NEGRO (Pescennio) . Combatta Materno , capo degli 
esuli, LXI. 1 57. Fa guerra contro i Saraceui , 1 7.5. 
174. Il popolo di Roma lo chiama all' impero con 
alte grida , 222. Suoi principi , a34- 2 )5. Sua fer- 
mezza nel mantenere la disciplina militare, ivi e seg. 
Egli ne dava l'esempio, 257. 238. Incertezza su ci<j 
che riguarda i suoi costumi, a3o. Sue viste di riforma 
rapporto al governo, 340. Si fa acclamare imperatore 
da'soldati, 24 Severo si dispone ad attaccarlo, LXII. 
18 e seg. Avrenimenti di questa guerra , ai e seg. 
Morte di Negro , 27. Qual giudizio debbasi fare del 
suo merito. 28. Tratti degni di osservazione , 3o. 3i. 
Sorte infelice della sua famiglia , ivi, 5q. 

NEMESI A NO, poeta degeo di ricordanza, LXV. 65. 74 
e seg. 

Nemeti, popolo germanico stabilito di qua del Reno, XLIX. 
2 14> 

NERAZlO Prisco, celebre giureconsulto . Riguardato da 
Trajaoo come degno dell impero, LX. ^6. !^t. Consi- 
derato da Adriano, 02. 

NERONE, primogenito di Germanico, LI. 55. Prende la 
toga Tirile, i36\ è eletto pontefice, e sposa Giulia, fi- 
glia di Oruso, 137. Parla nel sanato ed e ascoltato 
cen trasporto «li g'oja, ao3. Odio di Sejano contro di 
lui, ivi. E presentato al senato da Tiberio dopo ia 
morte di Druso, Lll. 6. 7. Adulazione de' pontefici 
Terso Nerone, e suo fratello . Sospetto clic Tiberio 03 
prende |3« l4* Sejano si accinga a distrugger Nerone, 
28. 29. Tristo -oniai oue di questo giovaue , princi- 
pe , 3o. Si danno guardie a lui ed a sua madre , 32. 
Tiberio scrive al cenato contro di essi. 43. Sono con- 
dannati, 44- Mori* Nerone, 63. Onori renduti alla 
sue ceneri da Caligola suo fratello, lói. 

NEi\ONE, figiio di Domizie e d'Agrippina ■ IA. aVj. 
a55< E attore nel giuoco di Troja , ed il FaTora 
del popolo si dichiara per lui, LUI. n3. n4« " * uo , 
matrimonio 4 coachiu»o con Ottavia , 164» i<>0 » 
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adottalo da Claudio e chiamalo Nerone, LUI. 164. 100. 
Prende ia toga virile, è designato console e dichiarato 
principe della gioventù, 167. Sposa Ottavia, 226. Trat- 
ta varie cause di grido innanzi V imperatore, 226. Di- 
mostra il suo perverso cuore contro sua zia , 23 1. 
Nerone è riconosciuto imperatore , LUI. 242- »4^* 
Recita V orazione funebre di Claudio, 244* Suo rispet- 
to verso Agrippina, 2^5. Primo discorso di Nerone al 
senato , 24B. 249. Lascia che il senato faccia a suo 
piacere diverse leggi , 2Óo. Azioni e discorsi lodevoli 
di Nerone, 2S1 e seg. Tutto il bene che Nerone ha 
fatto deve attribuirsi ai consigli di Seneca e di Burro, 
253. 254- Sentenza di Trajano intorno ai priucipj Hel 
regno di Nerone spiegata, ivi . Amore eli Nerone per 
una liberta, *55. 2Ó0. Fa avvelenare Britannico , 26*0 
e seg. LIV. 5. 6. Condotta di Nerone per maschera- 
re P empietà del suo delitto , 7. Agrippina è accusata 
di delitto di stato . Poco mancò cne Nerone non la 
facesse uccìdere all' istante , io. 11. fton solo si giu- 
stifica, ma ottiene dal figlio ricompense pe suoi amici 
e la condanna de'suoi accusatoli. 14. 16. Divertimenti 
indegni di Nerone , ib e seg. Protegge la causa de' 
liberti, 19. 20. Anfiteatro di legno fabbricato da Ne- 
rone . Ne' giuochi che \i diede non perì veruno , 22. 
Pensioni date da Nerone ad alcuni nobili che avevano 
poche facoltà, 2Ó. Relega Siila in Marsiglia per una 
manifesta calunnia, 5i. 32. Nerone ebbe in peusiero 
di abolire tutte le imposte, 54* Editti di Nerone pieni 
di equità, 55. 36. Avvenimenti considerabili di guerra 
dalla parte dell' Oriente e de' Parti ne' principj del 
suo regno, .10 e seg. Amori di Nerone con Poppea a 
LIV. 71. Inasprisce l'animo di Nerone contro sua 
madre, 73. 74. Nerone propone di far perire Agrippi- 
na, 75. Manda a trucidarla nel suo Ietto , 82 e seg. 
Nerone turbato ed inquieto scrive al senato, 85 e seg. 
Procaccia di racquistare il pubblico arlotto, 90. Recasi 
a Roma, ed è accolto con tutte le dimostrazioni di al- 
legrezza e di rispetto, u 1 . I Romaui si veudicano in 
segreto di questa viltà con tratti satirici , 92. Nerone 
uou può mai soffocare interamente i suoi rimorsi , 93. 
Dopo la morte di Agrippina lascia libero il freno alle 
passioni, ivi. Si rende ridicolo guidando cocchi e fa- 
cendo il musico, 94 e seg. Suo gusto per la poesia . 
Particolari su questo articolo, 98 e seg. Si bella de 1 
filosofi, 100. Fa morire sua zia , 101. Traiti di usa 



L-uon-ì amministrazione , LIV. 101. Nerone istituiste 
de 1 giuochi alla greca. Se ne lamentano gli uomini one- 
sti, 106. 107. Ai tempi di Nerone 1' arte de' pantomi- 
mi è ridotta alla sua perfezione, 108. 109. Nerone si 
bagna nella sorgente dell'acqua Marcia , m. Movi- 
menti nella Gran-Brettagna sotto il regno di Nerone , 
LIV. ìió e seg, Nerone traversa le imprese di Sve- 
tonio Paolino in quest' isola , 129. Dedica un gin- 
nasio , iòti. Aotistio pretore è accusato d' aver com- 
posto versi satirici contro 1' imperatore, ivi. Nerone ri- 
mette in vigore la legge di lesa-maestà, iSo,. Perde la 
persuasione che avea per Seneca, 144 « seg. Risposta 
di Nerone a lui che domandava di ritirarsi, i^Heseg. 
Siila e Rubellio Plauto uccisi per ordine di Nerone , 
i55 e seg, Nerone si risolve finalmente a ripudiare 
Ottavia e a sposare Poppea, i5o. 160. La fa tormen- 
tare con una serie d' ingiusti ed odiosi trattamenti, e 
finalmente ne ordina la morte , sW e seg. Per di lui 
ordine muojono avvelenati due liberti , 167. Cura 
di Nerone per mantenere V abbondanza nella città , 
ivi . Crea tre consolari soprantendenti alle rendite , 
i6tt. Diventa padre di una figlia che non vive quat- 
tro mesi interi, 17/4. 176. Fa conoscere a Trasea che 
gli è caduto in disgrazia, ivi. Diversi tratti meno im- 
portanti, ivi e seg. Affari in Oriente sotto il suo re- 
gno, LIV. 179 e seg. Peto deriso da Nerone , aoo. 
Tiridate vìnto da Corbulone va a deporre il diadema 
appiè della statua di Nerone, ao5. Nerone va a Na- 
poli per cantarti sopra un pubblico teatro, 208. Vati- 
nio gli dà in Benevento uno spettacolo di gladiatori , 
209. Fa perseguitare Torquato Silano, il quale si dà 
la morte, aio. Incostanza e leggerezza dello spìrito di 
Nerone ,211. Manda a scoprire le sorgenti del Nilo, 
a 12. Sue orribili dissolu'ezze . Pranzo datogli da Ti- 
gellino, ivi e seg. Incendio di Roma . Prove della par- 
te che vi ebbe Nerone, zif\ e seg. Suo palagio d'oro, 
319. Riedifica h città sopra un nuovo modello, 220 € 
seg. Straordinarj e bizzarri progetti di Nerone , 922. 
223. Vani suoi sforzi per giustificarsi dei sospetto 
di esser I 1 autore deli 1 incendio . Persecuzione con- 
tro i Cristiani, ivi e seg. Enormi profusioni di Nero- 
ne, 227 e seg. Sue rapine e suoi sacrilegi , 229. 23o. 
Unisce la superstizione all'empietà, a3 1 . Naulragio ca- 
gionato dagli ordini troppo precisi di Nerone , »3a. 
Congiura contro Nerone, L1V.234- Noa,i e carattere da' 
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principali congiurati, LIV. a36 e seg. Volusio informa^ 
to da Ej>icari scopre a Nerone la congiura, 2^0. 241* 
Progetto di uccider Nerone nella casa di campagna di 
Pisone che vi si oppone, 242. Ultimo progetto a cui 
si appigliano i congiurati , 943- Nerone è informato- 
delia congiura da Mitico liberto, 245. Strappa di Loc- 
ca ad Antonio Natale la verità , 2/47. Fa porre alla 
tortura Epicari, la quale muore senza dir nulla, 248. 
Nerone fa morire Pisone, 2Ói. Pia tizio Laterano è la 
seconda vittima della di lui vendetta , ibi. Ordina la 
morte di Seneca, LV. 7. Paolina di lui moglie è trat- 
tenuta da Nerone dal morire con esso, 10. 11. Nero- 
ne scopre Fenio Hufo e Subrio Flavio i quali sono 
dannati a morte, 14 6 seg, Condanna il console Vi- 
stino, quantunque non avesse parte nella congiura, 16. 
17. Terminato il processo della congiura, Nerone è. li- 
berale co* soldati , 22. Informa il senato ed il po- 
polo della congiura , 20. Si ordina che il mese di 
aprile fosse chiamato mese di Nerone, 24* Si propone 
in senato di fabbricare un tempio al dio Nerone , iwi, 
Nerone diventa più crudele e più sregolalo che mai 3 
JLV. 26. 27. Illusione di un preleso tesoro da cui Ne- 
rone resta ingannato, ivi e seg. Nerone monta sul tea- 
tro pubblicamente . Sue puerilità in tal genere . Suoi 
tirannici rigori rispetto agli spettatori. 29 e seg. Pop- 
y>ea muore per sua colpa, 53- 34* Nerone accusa e 
condanna Cassio e Silano T 55 e seg. Strage della fa- 
miglia di Velo da lui ordinata, 3q e seg. Liberalità di 
Nerone, 43» Antistio per farsi merito presso di lui ac» 
casa Antejo ed Ostorio che sono costretti a darsi la 
morte, 44 ^ Seg. Altre vittime della crudeltà di Nero- 
ne : Rufìo Crispino padre e figlio . 47; Meda fratello 
di Seneca e padre di Lucano, 4&"> Anrcio Ceriale, ivi; 
C Petronio che parecchi hanno preso pel troppo fa- 
moso Petronio, ivi e seg. Nerone bandisce Silia, 62. Con- 
danna a morie Borea, Sorano e Trasea, ivi e seg. Esi- 
lia Cornuto, 71. 72. Arrivo di Tiri late a Roma . Ce* 
remonia della sua incoronazione fatta da Nerone. Fe- 
ste magnificile in tale occasione, ivi e seg. Passione di 
Nerone per la magia, di cui li suoi inutili tentativi Io 
disingannano , 76. Progetti di guerra che cadono in 
mente a Nerone, 77. Manda Vespasiano a far guerra 
a' Giudei , 78. Va in Grecia per guadagnare corone 
teatrali , ivi . Fa uccidere Antonia figlia di Claudio , 
■79. S» osa Statili* Messalina t ivi . Scorre tatù i< 




efcrocfii della Grecia e ne riporta trulle ottocento co- 
rone , LV. 80. La tile saa gelosia giun-e alla cri» 
deità, 81. 8a. Dichiara ia Giudea libera e la devasfr 
colle sue crudeltà e colle sue rapine, ivi. Non visito 
nè Atene né Lacedemone, 8'. Sua collera coutro Apol- 
lo . Imboccatura dell'oracolo di Delfo chiusa , iti. In- 
traprende di tagliare Y istmo del Pedopoaneso , 84 
seg. Abbandona Y impresa atterrito dalle nuove che 
riceve da Roma, 86 e seg. Crudeltadi esercitate da 
Nerone o sotto i suoi ordini in tempo del suo sog- 
giorno in Grecia, 88 e seg. Condaana a morte Cor- 
bulone e molti altri, 00 t seg. Odio di Nerone con ir» 
il senato , 92. Odio de' Romani contro di liti, celato' 
sotto dimostrazioni di affetto, q3. Congiura di Vinicio, 
In cui scoperta dà occasione a Nerone d» spargere 
a rivi il sangue j ivi. Ingressi trionfali di Nerone in 
Napoli, in An/.io, in Alba e in Roma , ivi e s*g. La» 
sua sfrenata passione per gli spettacoli si accresce pel- 
li prrm) che- vi aveva acquistati , g6. 07. Vindice si 
ribella a Nerone e vi trascina seco anche Galba. LV. 
100 e seg. Nerone- eh' era staro poco tocco dalla ri- 
bellione di Vindice è costernato alla nuova di quella 
di Galba, 109 e seg. Suoi scherzi puerili ne' più gran 
pericoli, 110. 111. Mette a prezzola testa di Vindice 
«fa dichiarar Galba nemico pubblico, 119. Orribili 
progetti che gli vengono in mente, liS. Apprestameli 
ài Nerone per marciare contro i ribelli, 11^. Sue pue- 
rili inezie, 116. Tutti quelli che aveano qualche ce- 
nando nell'impero si dichiarano contro Nerone, tió- 
Tirginio senza voler sostener Nerone, marcia tuttavia 
contro Vindice, è disfatto e si uccide , klj. 118. Ne- 
rone generalmente detestato pe*su< 1 delitti, si fa eiiaa- 
dio spregiare per la sua villa, ivi. Suoi varj progetti 
di un'anima timida , ìaa. Ninhil.o Sabino persuade i 
pretoriani ad abbandonare Nerone e ad acclamare 
Galba imperatore, ivi e seg. Nerone fugge da rUrna e 
ai ritira nella casa villereccia d' un suo liberto , 
é seg. Il senato lo dichiara pubblico nemico, e Io con- 
danna al supplicio, 127. Nerone dopo molte tergiver- 
sazioni si uccide per timore d'esser sottoposto al sup- 
plicio, al quale era condannato, iab. i2g. Suoi fune- 
rali, i3o. Sua età, e durata del sao re^uo, ivi. In lu» 
ai estingue la famiglia di Augusto, ivi. La memoria d» 
Nerone è stata da molti onorata , l3ft« 1 Cristiani 1 
kauno risguardato n«r l'Aaiicrutu, i3a. L« <ue sUVa*» 
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sono trascinate per le vie, LIV. 142. Ricerca delle Ih 
heralilà di Nerone, ió3. 11. Varietà di sentimenti nel 
senato e nel popolo intorno alla morte di Nerone. LV. 
160. 161. Qual fu la vera causa della sua caduta, 
173. Sembra che Ottone volesse onorarne la me- 
moria, 222. Viteliio lo avea servito nella passione che 
avea di montar sul teatro, 256". Falso Nerone, LVI. 
60 e seg. Viteliio conserva della venerazione per Ne- 
rone , pi. Secondo falso Nerone , LVHI. *75. 176. 
Terzo falso Nerone, 23o. 
"Neropoti , Nome che voleva dare Nerone a Roma ri- 
fabbricata, LIV. 216". % 
NERVA (Coccejo) , gran giureconsulto . Solo de sena- 
tori condotti da Tiberio a Capri , LI. 242. Si lascia 
morire di fame, LII. 100. 101, Fu avolo dell' impera- 
tore Nerva, L1X. 166. . 
NERVA (Coccejo) . Riceve da Nerone l'onore degli or- 
namenti del trionfo e di una statua , LV. 22. 23. E 
esiliato da Domiziano, dietro il racconto di Filostrato, 
L1X. 61. i36\ Quelli che congiurarono contro Domi- 
ziano offrono r impero a Nerva, che accetta la propo- 
sizione, 67. Sua lettera ad Apollonio di Tiane , i47- 
Nerva è acclamato e riconosciuto imperatore , ibù e 
seg. Dolcezza del suo carattere e del suo governo , 
lòó. 166. Abolisce l'azione di lesa maestà, richia- 
ma gli esuli, punisce i delatori , 167. Priva Certo 
del consolato che gli era destinato, 161. 1S2. Ecces- 
siva sua facilità . Sentente di Maurico e di Fron- 
ione, i63. Editto di Nerva per confermare 1 doni del 
suo predecessore, 164. Tratti di saviezza e di bontà , 
ivi e seg. Ristabilisce i pantomimi , 166. dedizione 
de' pretoriani che storino Nerva a dare in loro balia 
sii uccisori di Domiziano, 169. 170. Nerva adotta Tra- 
jano. ivi e seg. Morte di Nerva 174. Sua famiglia 
ivi. Gli sono decretati gli onori divini , ìoa. -Hon * 
vero che avesse rinunziato all' impero 174. 
Nervi popolo germanico stabilito di qua dal Reno, XUIIL. 
a i4. Qualche tribù germanica trapiantala da Massi- 
miano sulle terre de' Nervj . LXV. HO. 
NERULINO, figlio di Suilio, LIV. 3o. 
Tfèsso fiume di Macedonia» LXLV. ioa. . 
NETTUNO. Tempio fabbricalo a questo dio da Agnpra» 

NICÀNORE, officiale romano , persuade Gioseffo ad ar- 
ridersi, LVIL 204 e seg. 
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Nicea, cillà di Bitinta, soffre molto in un tremuoto ed 
è ristabilita dalla liberalità di Adriano, LX. 85. Negro 
tinto presso a Nicea , LXII. 24. Rivalità tra Ai- 
tea e Nicomedia, 34. Nicea è presa ed abbruciata da' 
barbari, LXIV. 44. Concilio di Nicea. LXVI. 166.160. 

Niceforio, fiume che bagnava le mura di Tigranocerta , 
L1V. 182. . 

Nicomedia . Esperimenta la liberalità di Adriano , LX. 
85; e quella di Marco Aurelio, 264* Nicomedia si di- 
chiara per Severo, LXII. 34* E presa ed abbruciata 
da' barbali, LXIV. 44- Diventa come la città imperia* 
le di Diocleziano, LXV. 69. 70. Molesta questa città 
cogli edifizj , ìab. Editto di persecuzione contro i cri- 
stiani affisso in Nicomedia, 167. Editto per far cessare 
la persecuzione affisso parimenti in Nicomedia, LXVL 
80. Licinio esce di Nicomedia per sottomettersi a Co- 
stantino, 101* 

Nlcopoli » vicino ad Azzio, LI. 79. 

Nicopoli . Vedi Emmnus . 

Nicopoli , città di Tracia sul Pento Eussino, LXIV. 144. 

Ni grò . Trucidato da' zelatori } LV1II. 12. 

Nilo (il). Risalito da Germanico. LI. 89. Tentativo per 
iscoprire le sorgeoti del Nilo, LIV. 212. Sabbia del 
Nilo per uso de' lottatori. LV. n5. Viaggio di Apol- 
lonio di Tiane sul Nilo. LIX. i3i. Misura del Nilo . 
trasportata dal tempio di Serapide nella chiesa cri- 
stiana di Alessandria. LXVI 180. 

Nimes» L. 46. Basilica fabbricata da Adriano a Nimes 
in onore di Plotina , LX. 90 Antonino traeva origine 
da Nimes. 160. Anfiteatri di Nimes, 195. 

NINFIDIO Sabino . Riceve gli ornamenti del consolato , 
LV. 23- Sua nascita e fortuna, 122. 123. Persuade i 
pretoriani ad abbandonare Nerone , e ad acclamare 
Gal ha imperatore, 1 24. Largizioni enormi promesse da 
lui in nome di Galba, ivi. Osa aspirare all'impero, 
140 e seg. E ucciso da' pretoriani, 146*. 

Ninive, antica capitale de^Ii Assiri, LIU. 180. LIX. 94. 
109. 

Ntsibi , LIV. i83. I Parti vanno ad assediarla , LXII. 
4?* Severo ne assicura il possesso a' Romani. Impor- 
tanza di questa piazza , 4^- 1 Parti la attaccano di 
nuovo, e Severo la libera, 70. Macrino vinto due volte 
presso a Nisibi, aa3. Artaserse, re de' Persiani, asse- 
dia Nisibi ed è costretto a ritirarsi, LXIII. 116, 119, 
Nisibi pressa e ripresa, 235. LXIV. 74. 76. 
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Sabati, popolo africano . Diocleziano cefo toro il paese 
al di sopra di Elefantina. LXV. i3o. i3l. 

UfobiÙà . Sommamente considerata da Augusto , XLIX. 
i6i. h. l35. Golba è V ultimo degl' imperatori di an- 
tica nobiltà, LV. 209. La nobiltà, vantaggio raro tra 
gì' imperatori romani; LXI. tS*. I Romani non erano 
molto difficili intorno la nobiltà, LXUI. 193. 

Sfocerà o Nuceria, colonia di Nocera reclutata, LIV. *3. 
Risia « combattimento tra quelli di Nocera e di Pom- 
peja, ivi. Nocera scossa da un tremuoto, 174* 

Noia. Angusto muore in Nola, L, 127. La casa ov 1 era 
morto è cangiata in un tempio consacrato al suo cul- 
to, 177. IX 240. 
XOffU Celta, moglie di Macrioo onorata del titolo di 

Augusta, LUI. 241. 
VOffUffO. redi Servili* 

JTOHBà&G, senatore, e ucciso da' soldati, irritati feria 

morie di Caligola! Lll. 272. 
jVOIUUNO, Jpp ; o. redi Appio- 

prefetto dei pretorio, entra «ella congiara 

coatro DomLaiano, L1X 6 tu 
Word* . patria di yespaoia Polla, madre di Vespasiano, 

LVI. 106. 

Sirice, provincia col Daunbio, LI. £ V LVI. 1 63. LXII. 

Jfctfaawwt, pefolo della L&ia, distrutto daUe armate « 

Domiziano, LVI IL 229. 
Vote, * abbreviature della Scrittura , iaveatam seconda 

Dione da Mecenate, L. i5u 
COVAVO . redi Galline . 

jttlOY&LLK) Torquato. Beveva tutto ad 00 fiato tra 
con$j, vale a dire -quasi dieci boccali di vino, LI. 245. 
Wcremdne . redi Mesi* 

Ma*em , «oggidì Nuys, LVIL 29. 94- l ^7* 

NOVJO cavaliere romano s' insinua armato di 

pugnale traila folla di quelli die facevano la corte a 
fclaadio, è arrestato e «esso a morte, LUI. 120". 

JSJOVIO (Prisco), amico di Seneca, e mandato in esilia, 
LV. 2JU _ f . 

JSUA4A. GIS fa paragonato Intonino, LX 201. Palagio 
di IVunta abbruciato «eli' incendio di Boma sotto No- 
tane, HIV. 22B. 

JSIJ VI BEIAMO , grammatico, $aerricro ootto Severo, 

LXII. 63. 

$UjAEM\8Dj crrondoeenito di Caro, franche di aa 



^carattere che si «onclìiava stima ed amore , e fatte 
Cesare ed Augusto con suo fratello Carino, LXV. 67. 
68. Caro lo conduce seco lui alla guerra contro i Per- 
ai , ivi. Succede al padre congiuntamente al fratello 
Carino, e muore per le trame d'Apro, 64. 65. 

iNumidi. Si ribellano setto le condotta di Tacfarina, LI. 
1Ó7. Vedi Tac/arina . 

WUMIDIO Quadrato, governatore della Siria, si porta 
ignominiosamente con Radamisto , LUI. 1 8 5. 187 e 
Seg Si trasferisce nella Giudea per calmnre i tumulti 
che vi erano insorti , 199. Ordini che riceve all occa* 
sione della gnerra de' Parti , hlV . 4 1 * Sua gelosia 
contro Corbulone , 4 2 e se 5- Muore, e Corbulone gli 
succede, 6"o. 

NU V1ISIO Rufo , comandante di legione nel campo di 
Vetera vi sostiene V assedio contro Civile . LVIl. a3 
e seg, E posto in ferri da Classico, 97. £ trucidato , 

1 14» 

WUMONIO, Vaia % luogotenente di Varo, muore costui, 

'L. 99' 
Kuys , Vtdi Kovesia. 
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Casi* Deserti di Oasi al di sopra dell'Egitto, LXV. i5i. 

Obelischi» trasportati dall'Egitto a Roma da Augusto « 
L. 139; da Caligola, HI. i85. Obelischi nell' Ippo- 
dromo, LV. gS. 

OBULTR02S10 Sabino, questore, LIV. ai. 

Occhi ed orecchie del principe, nome date presso i re 
Parti ai loro ministri, LIX. 97. 

OCCIA . Fu vestale per cinquanta seti 1 anni, LI. 77. 

OCELLATA, nome di due sorelle vestali condannate a 
morte da Domiziano, LVIII. 191. 

ODENATO , principe palmireno o saraceno , incalza 
Sapore al di là dell 1 Eufrate, LX1V. 73. 74. Era state 
disprezzato da Sapore, ivi . Fa inutili sforzi p»r libe« 
rare Valeriano, 75. E fedele a Gallieno, 76. Distrugge 
Quieto e Balisto, tiranni, e fa godere 1' Oriente dì una 
felice tranquillità, 85. 86. È fatto Augusto da Gallie- 
no, 87- Gallieno trionfa per le vittorie riportate da 
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Odenato, LXIV. 88. Odenato fuga i barbari che depreda 
vauo l'Asia, io3. Muore per domestiche insidie, ivieseg. 
Oea, città d'Africa, LVII. 78. 

OLENNIO, esercita sui Frisoni delle vessazioni che li 

portano a ribellione, LI. 261. 
Olimpia . Acqua condotta nella città di Olimpia che n'era 

priva, LXI. 17. 
Olimpici {giuochi) . Differiti per ordine di Nerone che 

volerà riportarne delle corone , LV. 79. Pellegrino si 

abbrucia ne' giuochi olimpici, LXI. 18 e seg. 
OLIO {T.) t padre di Poppea, LIV. 69. 
Olio, venduto da Giovanni di Giscala con un lucro del 

settecento per cento , LVII. 22$. 22Ó. Era in gran uso 

presso gli antichi, LXII. 109. 
Olivi {monte degli)» LVIII. 24. 47- 

OLOACRITO, uno degli uccisori di Agrippina, LIV. 84. 

OMERO . Attaccato da Caligola, che voleva distruggere 
le sue poesie, L1I. 197. Adriano gli preferiva Antima- 
co di Colofone, LX. 1 13. 

OMOSPADE, governatore della Mesopotamia per i Par- 
ti, abbandona Artabano, e si dichiara per Tiridate, 
LII. 1 1 5. 

OMULO. Libertà brutale di questo senatore, LX. 189. 
190. 207. 

Oncino adoperato contro i Baiavi da' Romani assediati 

nei campo di Fetera, LVII. 33. 
Onta. Tempio di Onia in Egitto chiuso da Vespasiano, 

LV1U. 127. Questo tempio è spogliato da Paolino, 

prefetto di Egitto, ivi. Sua durata, ivi. 
ONOMASTO, liberto di Ottone, LV. i83. i86\ 
Opiterg/'o, oggidì Oderzo, LVI. i54» 
OPPIANO, poeta greco, LXII. 204. 

OPPIO Sabino. Vinto ed ucciso da Decebalo, LVIII. 
220. 

OPSIO (M.). Trama con tre altri senatori un raggiro or- 
ribile ed infame contro Tizio Sabino, Lll. 33. c Seg. 

Ora(o r j de ? Giudei in Alessandria profanati e distrutti, 
LII. 235. 

ORAZIO. Raccomandalo nel testamento di Mecenate ad 
Angusto, li. 16. Bontà familiare di Augusto per que« 
sto poeta, 17. Morte di Orazio, ivi. 

Orcadi (isole). Scoperte dalla dotta dì Agricola, LIX. 20. 

OROEONIO Fiacco. Dato da Galbn per successore a 
Virginio nel comando delle legioni dell'alta Germania, 



LV. i30. £ disprezzato dalla sua armala/ i6"3. Non 
fa alcuno sforzo per reprimere l'audacia de' soldati 
che si sollevano contro Galba, 2^6. Vnellio lo incarica 
di aver cura di difendere le rire del Reno, LVI. «72. 
Egli era poco attaccato al partito di Vilellio, 140. Fa- 
voreggia le prime mosse di Civile, LVH. 18. Vi si op- 
pose tosto, ma in una maniera piena d' incertezza a 
vacillante, ivi. La sua debole condotta eccita i sospet- 
ti de* soldati, e da luogo a sedizioni, s5 e seg. È uc- 
ciso da' sediziosi, 4 1 * 

Or dovici, popolo bretone, LVIII. 2 4 5. 

Orecchi del re, nome che si darà ai ministri de 1 re Ar- 
sa ci di, LIX. 07. 

Oretta, città di Tracia, di cui Adriano cangia il nome 
io quello di Adrianopoli, LX. it>8. 

Oresti, popolo della Gran-Brettagna, LIX. 19. 

ORFEO . Onorato di culto religioso da Alessandro Se- 
vero, LXIII. 88. 

ORFIDIO Benigno, comandante di legione, ucciso nella 
battaglia di Bedriaco, LVI. 48. 61. 

Orfiio (casa d\) rovinata da Regolq, LVII. 65. 

ORIGENE, LXII. 81. E chiamato da Mammea e l'istrui- 
sce nella religione cristiana, /XIII. 35. Massimino 
aveva in ira Origene, ai3. Soffre gran tormenti nella 
perseeuzione di Decio e muore tra non molto, LXIV. 
9. so. 

Orleans . E V antica città di Cenalo, ampliata ed ab- 
bellita da Aureliano, LXIV. 218. 

ORMISDA, figlio di Sapore, regna un anno in Persia, 
LXIV. 220. 

ORMISDA II, figlio di Narsete, succede a suo padre 

nel trono di Persia, e muore 1' anno óo 9. LXVL 1 84 • 
ORMISDA, figlio del precedente, fuggitivo dalla sua pa* 

tria, si ritira presso Costantino, essendo cristiano, 

LXVI. 184. i85. 
ORMITE od Ormisda , fratello del re de' Persiani. Va- 

rarane II, s' era ribellato cootro di lui, LXV. 117. 

i5a. 

ORMO, liberto di Vespasiano, nel numero de' capitani 
di guerra, LVI. io"3. 180. È fatto cavaliere romano, 
LVII. 60. 

Ormus % isola, LX. 35. 

Ornamenti. Quelli del consolato , e della questura, dati 
senza le cariche stesse, XLIX. 122. LUI. <5o. a5l. 
LV. a3. Ornamenti consolari annoverati per un primo 
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consolato, LXIT. go. Questo alluso riformalo da Ma* 
crino, 220. Ornamenti di trionfatori sostituiti al trion- 
fo, X L IX . 169. 171 . Tiberio è il primo a cut siena 
stati accordati gli ornamenti del trionfo, ivi . 
ORODE, re de* Farti, LL òo. 

OKODE, stabilito re d' Armenia da Àrtabano suo padre 
è tosto privato dei trono, LI. 53. 65. Rientra in Ar- 
menia con ua esercito , ed è ferito da Farasmane, a 
vinto, LH. Ito. 111. 

OPTALO (.)/.', nipote di Ortensio a domanda a Tiberio 
una gratificazione, ed è rigettato aspramente, LI. 44 * 
seg. 

OSCO liberto, incaricato da Ottone di un impiego im- 
portante, LVI. 7. 

OS1010 Gela (Cn.) t termina di soggiogare la Maurita- 
nia, LUI. 45. 

-Ospitalità . Esercitata da 1 Germani con tutti senza di- 
stinzione, XL1X. 197. 

OS IO, vescovo di Cordova, sembra avere avuto parta 
alla conversione di Costantino, LXVI. 46". Legga indi' 
ritta da Costantino ad Osio, 167. 

OSROE. Taglia a pezzi l'esercito di SeveriaDo, LX. a35. 
336. 

Csroena^ Osroeni. La Osroena diventa provincia roma- 
na, LX'II. 186. Osroeni nell'esercito di Caracalla, che 
combattè contro i Germani, 179. 186* neh' esercito di 
Alessandro Severo, LXIil. iab. i5b. 

Ostia, LI. 35. 

tisi iclia, citta del Mantovano, LVI. 1 43< i6"5. 

O3T1LIAN0. figlio di Decio, sopravvive a suo pa dra . 
L.Y1V. 8. 14. Riceve il titolo di Augusto, 18. Gallo 
lo fa morire, 20. 

OSTILIO, filosofo cinico, tiene discorsi arroganti, ed è 
punito da Vespasiano, LVII. 162. 

OST0R10 Scapula. È mandato da Claudio per coman- 
dare nella Gran-Brettagna LUI. 126. Sue belle azio- 
ni, 2o5 e seg. Continuazione della guerra. Morta di 
Ostoiio 211. 2ta. 

©STORIO Scapula, figlio del precedente, merita l'onore 
della corona civica, LI1L 206. Anlisiio Sosiano recita 
in casa di lui a tavola de' versi satirici contro il pria- 
cipe, LIV. i58. E accusato da questo slesso Antistio 
« costretto a darsi da se stesso la morte. LV. 4^* 4^* 

OSTO RIO % Sa6irro, accusatore di Barca Scruvo, LY. 
òó.. &3. JE ricompensato, 68. 
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Otricoli, città, LVI. a4«« 

OTTAVIA . Struggevi in lagrime senfen ] 0 ] rersi di Vir- 
gilio sulla morte del suo figlio Marcello , XLIX. 86\ 
Acconsente al divorzio di Marcella sua figlia roti Agrip- 
pa, tob\ Morte di Ottavia dopo dodici anni di un do- 
lore inconsolabile per la «aorte del figlio. L. 7. U 

OTTAVIA, figlia <Ii Claudio, promessa in matrimonio a 
Silano, LUI. 27. Agrippina rompe questo progetto di 
matrimonio per dare Ottavia a suo figlia, i64- È ma- 
ritata al figlio di Agrippina, 226. Nerone non elil»e che 
nausea ed avversione per essa, aA6. Dissimula il suo 
dolore alla morte di Britannico seco fratello . I.1V. 6. 
Nerone si risolve di ripudiarla , tbg. ino. Ottavia , 
tormentata con una lunga serie d' ingiusti ed odiosi 
trattamenti . è finalmente messa a morte, wi e tteg. 

OTTAVIANO, 6Ì propone di legittimare il 6110 potere, e 
a (aie oggetto vuol far mostra di rinunziare , XLIX. 
9. io. Ne domanda consiglio ad Agrippa « a Mece- 
nate, wi. Agrippa vel persuade, 11. Mecenate ne lo 
«consiglia. ia. 1,3- Ottaviano si dichiara pel parere di 
Mecenate, l4- E peto probabile che Virgilio sia stato 
consultato sopra questo [unito, ivi Ottariano procaccia 
di cattivarsi gli animi, e 5. Fa la rivista del senato e 
io purga di un gran numero d' indegni soggetti, ivi e 
*eg. Assume il titolo di principe del senato , 18 Al* 
cani altri pro-redimenti particolari , 19. Sua cura di 
serbare la forma di repubblica , 20. Innalza molta 
Agrippa, ivi. Termina il censo, ivi . Ottaviano soccor- 
re colle sue largizioni parecchi senatori, 21. Ad alca» 
ni antichi pretori dà V ammioistrazioue del pubblico 
tesoro , ivi . Erige nuovamente e ricostruisce alcuni 
«difisi pubblici , sa. Annulla tutti gli atti del tri u a ti- 
rato, ivi . Dichiara al seuato eh' egli rinunzia alla su- 
prema autoriti, 23. 24. Variano di sentimento i sena- 
tori, ivi . Tutti s'accordano in opporsi alla sua rinun- 
zia 4 figli si arrende, ivi . Divide le proviocie col se- 
nato, 2 5. 2$. Non s' addossa il governo ebe per dieci 
Anni ; ma col mezzo di proroghe sempre ripetute lo 
conserva per tutta la vita , 87. Riceve il nome di 
Augusto, 28. Vedi Augusto. 
OTTAVIO (P.) t rivale d i Apicio in ghiottoneria , LI. 
166. i65. 

OTTAVIO Frontone » vecchio pretore, parla »el senato 

contro il lusso, LI. 5b\ 39. 
OTTAVIO Sagìtla, tribuno del popolo, assassina c^tlU 
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che amara ed" è condannato all'esilio, LIV. 3o. Si. 
Essendo ritornato a Roma, n' è scacciato di nuovo A» 
Mudano, LVII. 70. ° 0V0 da 

OTTA ZI ANO {Porfirio). Compose in tersi latini anelo. 

gio di Costantino, LXVI. 804. 
Ottimo, soprannome dato a Trajano, LIX. aop. 
Ottobre . Diversi nomi dati a questo mese , LVUI. 187» 

LX. 184» 

OTTONE, giovane dissoluto, s'insinua nella confidenza 
d, Nerone, LUI. 2Ó6. LIV. i 7 . Corruttore e poscia 
manto di Poppea, trota un rivale in Nerone, perde 
il favore del principe ed è mandato in Lusitania col 
molo d. governatore, 71 72 . Passa primo nel par- 
tuo di Galba, LV. uff. Procura di farsi adottare da 
Galba, che lo rigetta, 167. 168. Trama malvagi pro- 
getti per distruggerlo e porsi in sua vece, i 7 8 e seg. 
Esecuzione della congiura, 186 e seg. Invettiva di Pi- 
scine contro di lui , 188 e seg. Ardore de' soldati per 
Ottone, 196. I teschi di Galba, di Pisone e di Viuuio 
portati ad Ottone. 2 o5. Fa morire il prefetto Lacone 
ed il liberto Icelo, 206". Tutti si studiano di adulare 
Ottone LV. 212. ai3. Salva Mario Celso dal furore 
de soldati, ivi. Il senato decreta ad Ottone tutti i ti- 
toh del supremo potere, 214. Terrore de' Romani a 
motivo de' due pretendenti all' impero, cioè Ottone e 
Vitelho, 2lò. 210. Tratti lodeyoli della condotta di Ot- 
tone, aà 7 . Ammette Mario Celso tra i suoi amici, ivi. / 
Uttone rende vane le grida del popolo che domanda- ^ 
va la morte di Galvia Crispinilla, aio. Regola i con- 
solati, 220. Distribuisce convenevolmente i sacerdozj, 
ivi . Favore accordato giudi ci osamente da Ottone a' 
soldati, 221. Facilita soverchia di Ottone sopra certi 
punti, ivi. Ristabilisce le statue di Poppea e fa sem- 
biante di voler onorare la memoria di Nerone, ass. 
dedizione eccitata dallo zelo indiscreto e temerario de' 
soldati per Ottone, aa4 e seg\ Discorso di Ottone a* 
sediziosi, aa8 e seg. Ordina il supplicio de' due più 
colpevoli, a3i. Ottone e Vitellio stanno in osservazio- 
ne l uno dell'altro e si tendono insidie, atu. ao"a. Le 
famiglie di Ottone e di Vitellio conservate, ivi. Forze 
del partito di Ottone, LVI. 6. Proge tto di guerra di 
Ottone, 7. 8. Manda Dolabell. a confine in Aquino e 
Io fa guardare a vista , 9 . Si affretta di partire , 
11. Prende congedo dal senato, e fa un atto di bontà 
♦ 4usiusÙ2Ìa A ivi. Parla al popolo. Sertile adulazione 
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«iella moltitudine, LVI. 12. Parte preceduto da un corpo 
di truppe destinato a difendere il passaggio del Po, i3. 
Si dedica alla fatica, 14. Imprese della flotta di Otto- 
ne, ivi e seg. Le truppe di terra di Ottone e di V i- 
tellio cominciano a prorarsi, 17 e seg. Le truppe di 
Ottone non si fidano de' loro capitani, 25. Grandi van- 
taggi riportati dai generali di Ottone sopra Cecilia, 20 
e seg. Paragone di Ottone e di Vitellio, 34. 35. Otto- 
ne ti determiua a risicare una battaglia coutra il sen. 
timento de' suoi migliori generali, ivi e seg. Motivi 
della premura di Ottone per combattere, 37 e seg. 
SiVitira prima della battaglia a Brissello , 40. Com- 
battimento in un'isola del Po, dove le truppe di Ot- 
tone hanno la peggio, 4 1 * esercito di Ottone mal 
diretto, 4 3 * Movimento di quest' esercito per andare in 
traccia dell' inimico, 43. 44* Battaglia di Bedriaco do- 
ve l' esercito di Ottone e disfatto, 45 e seg. Morte di 
Ottone, 69. Suoi funerali. Cordoglio de' soldati» molti 
dei quali si uccidono dietro il suo esempio, ivi. Giu- 
dizio intorno al suo carattere, So. La sua tomba sem- 
plicissima è risparmiata da Vitellio, qo. 
Ovazione, o piccolo trionfo di Tiberio sotto Augusto 
XLIX. a3i. a3a. L ovazione è decretata a Germanico 
e a Druso, LI. 84 129. Tiberio imperatore rigetta con 
dispregio l'adulazione d'un senatore che gli decreta l'ova- 
zione senza causa. 166. 17 ovazione accorJata ■ Piau- 
zio, che è l'ultimo uomo privato a cui sia conceduto 
questo onora, LUI. 92. E decretata a Nerone , LIV. 
4t. 42. 

OVIDIO, XLIX 112. Suo esilio, L. 10A. àua morte , 
LI. 62. 6"3. Vero Cesare leggeva incessantemente le 
poesie licenziose di Ovidio, LX. 1 \ \. 

OVIDIO, fedele e generoso amico di Cesonio Massimo . 
Esiliato da Nerone, LV. ai. 

OV1XIO C animi Ila . Congiura contro Alessandro Severo, 
e l e trattato da questo principe con estrema indul- 
genza, ma poscia messo a morte da un altro impera* 
tore, LX11I. 66. 67. * 

p 

PADEC, calzolajo, marito, secondo Agatia, della madre 
d' Artaserse, ristauratore dell'impero de' Persi, LX11I. 

m3« 



30& 

PACARIO (D.) . Eccita- sella Corsica 'qaaUhe lamaflOy 
ed è ucciso dagli abitanti. I VI 17. 

Pace . Statue della Pace. XLIW a/|5. Tempio della Pa- 
ce eretto da Vespasiano, LVI1. t44- *47- *66~ Ab- 
bruciato sodo- Coininodo. LXI. 172.- Chiesa della Pa- 
ce, o di Sania-Ireue, io Costantinopoli, LXVI. 119. 12»» 

PACO.NIANO iSesiio). Vedi Sestio . 

PACONIO, forse Io stesso che ii precedente. Condannalo 

a morte, LU. 7 V 
PACONlO i,Af.) . Luogotenente ed accusatore di Silano, 

LI. i83. 

PACONIO Agrippino. Accusato, e condannato all' esilio* 

LV. 61. òtj. Sua costanza stoica, 71. 
FACORO, fratello di Vologeso, regna aeila Media*. L1IL 

189. LIV. 180. 192.. ao5» 
P ACORO. le de' Parli, LX. 19, 
PACOBO, re de' Lazi, LX. 201. 

PACUVlO ,Sest.), tribuno del popolo , sì consacra ad 
Augusto secondo il costume de' Celti , XLIX. 60. 

Padova . Giuochi che si celebravano in Padova* come- 
istituiti da Antenore, LV . 63. 

Padre » ucciso nel tomba tomento dal figlio che non- 
lo conosceva, LVI. 176. 177. 

Pai re de 'la pa'ria . Titolo conferirò ad Augusto. XLIX. 
25 1 e seg. Rimane permanente agl'imperatori. Valore- 
« significato di quello titolo, 35. 36". Tiberio lo ricusa» 
per una ragione singolare, L. 184. Nerone non lo ri* 
«ève al suo innalzamento a cagione della sua età, LUI» 
2 43' Tra|ano non Io accetta che dopo che gli fu più 
Tolte offerto dal servalo, LIX. lHo. Pertinace Io riceve, 
cogli altri titoli del potere imperiale. LXI. 191. 

Padre del senato, titolo conferito a Claudio e ricusato-, 
LUI. i35. Le inscrizioni lo danno a Mass.au> ed a» 
«albino, LXU1. 196 

Pqflasortia . Semplicità rustica degli abitanti di questo» 
paese, LXI. 98. 101. 104 

tAFNUCIO (S.\ LXVI. 164. 

PAFO . Aveva un tempio di Venere ed un oracolo. Ve- 
nere vi era adorata sotto la figura di un cono di mar- 
mo bianco, LVI. 1 i3. 1 1 4> Trenauoto a Pafo, LV1L x73\ 

Pagitda, fiume d'Africa, Li. 169. 

Palagio d oro , fabbricato da Nerone , LIV. 219. ti 
brucialo , LIX 191. Palagio pubblico, 199 II palagio, 
imperiale era più grande di cjUjaluuque citta di rjre» 
ciucia j LXXL x.38. 
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PALAMEDE . Favola ridicola deWa sua prelesa trasfor- 
mazione, LIX. io5. 

Palestina . Smembrata dal governo di Siria per fare un 
governo particolare, LXIL 36. Soldati della Palestina 
che portavano clava e grossi bastoni, LXIV. 184. 

PALFtJRIO, capo degli inauri, io stesso forse che Lidio, 
Vedi Lidio . 

•Palilìa 1 giamo della fondazione di Roma. Quatto nome 
e dato al giorno in cui Caligola avea preso possesso 
dett' impero, L1I. iòb. 

PAI/LADE, o Pollante . addavo di Antonia , madre di 
Germanico, porta a Tiberio il primo avviso delle tra* 
me criminose di Sejano, LII. 47* Diventa potentissimo* 
sotto Claudio, LIII. 29. Adulazione indegna di L. Vi- 
tellio verso Pallaote, 100. Villi di Pallata • nella causa 
di Messalina, 14 1. Sostiene il matrimonio di Agrippi- 
na, i53. Questa principessa non arrossiva di prostituir- 
si a Pallaote, 169. Sostiene V adozione del figlio di 
Agrippina, i63. 164. Vile adulazione del senato verso 
Pai (ante, a 16 e seg. II credito di Pallante vien meoo, 
2^8. Nerone gli toglie 1' amministrazione delle rendite, 
s5q. £ accusato del delitto di stato , Sua arroganza » 
L1V. 1 5. 16". Si crede che morisse avvelenato, 16 J, 

PALLADIO . Sai vato dalle fiamme a gran fatica » LXI. 
172. 

Pallante» , eretto in città da Antonino, LX. 196*. 

Palmiro . Fedi Oder/alo, Zenobia . Celebrità ed impor- 
tanza della città di Palmira, LXIV. 187 e seg. È ab- 
bandonata al saccheggio da Aureliano* 10,5. 196. 

Pamfilia, LVI. 62. 
FAMMENE , astrologa, LV. 44. 

FAMMENE, celebre per le vittorie riportate ne' giuochi 

della Grecia, è costretto da Nerone a combattere eoo» 

tro di lui, LV. 81. 
Pandalarìa, isola sulle coste della Campania . Giulia vi 

è relegata da Augusto suo padre , L. Si. 39. 238. 

Agrippina da Tiberio, Lll. 44. 162. Ottavi* da N*. 

rone. L1V. 16*4. 
PAND.ONE, re degl'Indiani, manda un' ambasciarla- ad 

Augusto. XLIX. 116. 
PANDIONE. servo de' cocchieri del circo . Innalzato a» 

un alto grado di favore da Coracalia, LXU. iò"&*- 
Fané distribuito al popolo io vece di frumento, LXIV, 

&&.JL 
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Panemo nome di mese. LViL a33. 
Pani. Veli Fauni. 

Pannonia . Pan non'} . Leggieri movimenti in Pannonia 
sedati prima la Agrippa, e poscia da Tiberio, XLIX. 
16*7. 171. Guerra eccitata da' Pannonj e da' Dalmati, 
e gloriosamente condotta e terminata da Tiberio , L. 
82 e seg Sedizione polenta delle legioni di Pannonia, 
189 e seg Cavalleria pannonica eccellente. L1V. 1B8. 
Colonie di barbari ricevuti da Marco Aurelio nella 
Pannonia, LXI. \~>. Severo, comandante delle legioni 
di Pannonia» 2^5. Carattere degli abitanti di qifesto 
paese, 2^7. 

Panteon . Fabbricato da Agrippa, XL1X. 66. Danneggia» 
to da un grande incendio sotto Tito, LVIII. 168. Ri- 
parato da Adriano, LX. 89; da Severo, LXII. 109. 

Pantomimi, XLIX. 1^0. Furore de' Romani per i pan- 
tomimi . Regolamento a questo proposito, L. 260. 
267. I pantomimi scacciati dall' Italia , LI. 202. Ri- 
chiamati e colmati di beuefuj da Caligola t L1I. 1 64- 
Sediztoni cagionate da' pantomimi t L1V. 18. Sotto 
Nerone V arte de 1 pantomimi è portata alla sua perfe- 
zione . Parole di un principe straniero e mezzo bar- 
baro intorno a ciò y 108. 109. Domiziano interdice loro 
la scena. LVIII. 190. Sono ristabiliti da Nerva, LIX. 
166. Scacciati tosto « e dì nuovo ristabiliti da Traja- 
no, 2o5. 23t. Tito Antonino amava i giuochi de' pan* 
tornimi, LX. 196. 202. Marco Aurelio permette Io spet- 
tacolo de' pantomimi, 266. 

PAOLINA, dama romana . Data in mano a Mondo dai 
sacerdoti d' Iside, LI. 76. 

PAOLINA, moglie di Seneca, LV. 6. Vuole morire col 
marito. Nerone ne la impedisce, 9 e seg. 

PAOLINO, prefetto d' Egitto spoglia il tempio di Onia » 
LVIII. 127. 

PAOLO , gran giureconsulto , discepolo di Papiniano , 

LXIL i5i. LX11I. 87. Prefetto de( pretorio, 141. 
PAOLO (S.), eremita, LXiV. il. 

PAOLO di Samosa'a. Protetto da Zenobia, LXIV. 208. 
Giudizio pronunziato contro di lui dal concilio d' An- 
tiochia, ed eseguito dall'autorità di Aureliano, a-*3. 224. 

PAOLO Em Ho Lepido, censore con Planco,XLlX. 93. 94« 

PAOLO (£.). marito di Giulia nipote di Augusto, L. 62. 

PAOLO, basilica o portico di Paolo, XL1X. 166. 1Ò7. 
LI. 191. 



"P&PINIAXO, famoso giureconsulto, discepolo di Cerbidio 
Scevola, I .XI. 12. LXII. i^Q. i.^q. Prefetio del preto* 
rio sotto Severo, 118. £ privato della carica da C«« 
racalla, 137. IVlortc di Papiniano , che area ricusalo 
di fare l 1 apologia della morte Hi Gela, i5o. Era pa- 
rente de' figli di Severo, 149. Sua gloria nella giuris- 
prudenza, i5i. Ulpiano e Paolo furono suoi discepoli , 
LXIII 14 1. 

Papiri) , nome di una famiglia consolare . Obbrobrio dì 

questa famiglia, LII. i3B. 
PAP1N10 [Sest.) . Trattato oltraggiosamente e messo a 

morte da Caligola, LII. ao3. 
PAPIRIO Dionisio, soprastante de' viveri sotto Commodo, 
' LXl. 163. 

Parchi Giufj . Riparati ed abbelliti da Agrippa, XL1X. 

bó. Riparati da Adriano, LX. 89. 
PARIDE, pantomimo diletto di Nerone, LIV. n. i5. 

Messo a morte da questo principe , che era geloso 

della sua abiblà, LV. 92. 
PARIDE, pantomimo . Messo a morte da Domiziano , • 

compianto follemente dal popoli», LVHf. Ì07. 
Parie/aria. Trajano paragonato a questa erba, L1X. 209. 
Paro, patria di Pellegrino. LXI, i3. 

Paropam'iSo, catena di monti confusi mal a proposito col 

Caucaso, LIX. 102. io5. 
Parricidi . Loro supplizio, L. 1 4 ^ • 

PARTAMAS1R1, figlto di Pacoro e fratello di Cosroe, re 
de' Parti, LX. 19. Cosroe domanda a Trajano per lui 
1' investitura del regno dì Armenia, 20. Partamasiri v» 
a domandarla egli stesso , e , non avendola ottenuta , 
fa la guerra per disperazione, ed è ucciso, ivi e SCfp. 

PARTAMASPATE . Stabilito re de Parti da Trajano , 
LX. 38. Sbalzato dal trono da' suoi sudditi, ^5. Ri» 
ceve da Adriano ua piccolo stato, 6*9. 

PARTENA, c auaberlano di Domiziano, entra nella con- 
giura contro di lui, LIX. rió; e prende parte neil'ese* 
cuzione, 72. Sostiene I 1 innalzamento di Neera, ■ 53. 
E tormentato crudelmente e messo a morte da 1 pre- 
toriani, 170. 

Parti. La corina de" Parti disputata tra Fraate e Tiri- 
date • Negoziazioni de' due parliti co' Romani, XLIX. 
91. Iusegne e prigionieri romani renduti ad Augusto 
dai Parti, Ut. Minaccia di un' aperta rottura e di 
guerra dalla parte de* Parti, L. 35. Conchiudond la 
pace, 58. Abboccamelo del re de 1 Parti con Caj« 
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Cesare, L. 58. Turbolenze presso i Parti, Li. So e 3e%. 
Altri torbidi e rivoluzioni nello stesso impero , Li."', 
106" e seg. Trattato conchiuso da L. Vitellio col re 
de' Parti, \6Ì. 16*4. Turbolenze e rivoluzioni nell'im- 
pero de' Partì, LUI, 172 e seg. Fanno rinascere le 
loro pretensioni sulla corona di Armenia, iG3. 1D9. 
LIV. 3t). Guerra contro i Parti condotta da Corbuto- 
ne. Lo e seg. Rinovellamento della guerra a più ri- 
prese, 170 e seg. I Parti desiderano la pace, e si con- 
ciliale, 202 e seg. Prima guerra di Trajano contro 
i Pani, LX. 18 e seg. Seconda, 33. I Parti proJi^io- 
sameute infievoliti per le vittorie di Trajano, 3/j. Tra* 
jano dà un re ai Parti, 37. 38. Si ribellano, 43* 
Adriano fa la pace con essi j 60,. Rispetto del re de' 
Parti per Antonino, aoi. Guerra dei Parti sotto Marco 
Aurelio, 234 e S( °£' P* ce cne dura tren'4 anni, 241. 
Gran numero di desertorì romani presso i Parti, LXU. 
33. Prima spedizione di Severo contro i Parti, 4 2 -43* 
Seconda, 6q e seg. Caracalla attacca il re de' Parti, 
che domanda ed ottiene la pace 1 84 c sc g- Caracalla 
gli domanda sua figlia in matrimonio, e dietro il suo 
rifiuto rinnova la guerra, 191. 192. Macrino due volte 
vinto dai Parti, ottiene da essi la pace, 223. 224. Ri- 
voluzione che fa passare l'impero de' Parti ai Per* 
giani. LXIII. 111. e seg. Gli antichi hanno per lungo 
tempo confuso i nomi di Parti e di Persiani , LXV. 
60. 61. 

PASSIONO, merita in Africa gli ornamenti del trionfo. 
1,1:1. 74. 

PASSIENO (Crispo), oratore celebre, secondo marito di 
Agrippina, e da lei avvelenato, LUI. 74 <? seg. 

PASTELLO . Usato dai Bretoni per dipigoersi il corpo, 
LUI. 83. 84. 

PASTORE, cavaliere romano . Posto alla prova in una 
maniera crudele da Caligola , che avea fatto mori ge- 
sù.» figlio. Lll. 206. 

Paterno . Ve li Tarunzio . 

Pa'mo?, isola ove s. Giovanni è rilegato, LIX. 58. 

Patrizio t dignità creata da Custanlioo per Giulio Co- 
sranzo suo fratello, LXVI. 

Patrizj {nuovi) , eletti da Augusto, XLIX. 19; da CIau~ 
dio, LUI. i3 4", da Vespasiano, LVU. i53. Liberti an- 
noverati da Commodo tra i patrizj , LXf . ìóo. Didio 
Giuliano aggregato dal tonato ai patrizj, 2»p; cono* 
onre Macri:;^. LXII. giZ- 21^. 



Digitized by Google 



2i 1 

PATRORO, minislro delle crudeltà rlì Nerone > è punito 

«la Galba, LV. »55. 
FATULEJO, ricco cavaliere romano, f i Tiberio suo rre- 

de per metà . Tiberio rinuncia ai suoi diritti, LI. 0v«. 
Pavia, hVh 20. 87. 88. 
PUJS\NIA, scrittore, I,XI. 07. 
l'AZIO Afr;cano. Pèdi Africano. 

PAZlO Orfi'o, oftiziale colpevole di temprila, e condan- 
nato «la Corbulone ad una pena militar»-*, LIV. ^7.^8. 
PEDANIO Seconde, prefetto della città . Assassinato d> 

uno de* suoi schiavi, LIV. i3a. 
PEDlO Bleso . Scaccialo dal senato dietro i lamenti de' 

Cirenei ette aveva angariati, LIV. 102. 
PEDO, luogotenente di Germanico, L. 966. 
PEDONE-, console, muore in un iremuoto di Antiochia , 

LX. ob. 

PEGASO , giurecoosnlto celebre, e prefetto della citt» 
sotto Domiziano, LV1II. 212- 2i3. 

PELAGONE, eunuco . Mandato da Nerone per presie- 
dere alla morte di Rubellio Plauto-. LIV. i58. 

Pella, città oltre il Giordano, ove si ritirarono i cristia- 
ni di Gerusalemme dopo che Cestio levò 1' assedio r 
LVIi. 219. 

Petla, antica capitale de' re macedoni , ne' contorni dell» 
quale si trovavano serpenti d'una dolcezza meraviglio»- 
«a, LX1. i0o. 

PELLEGRINO, furbo ed impostore sotto il mantelli» ù*> 
Cinico. Storia della vita e morte di lui, LX1. 12 e seg. 

Pelso'ie , Iago, di cui Gal«rio fa scorrere U ac^ue bel 
Danubio, LXV1. 27. 

Pene uV defitti presso i Germani, XL1X. 191. 

PERCENNIO, soldato , principale autore della sedizione 
delle legioni di Pannonia. L 189 e seg. 

Perca, contrada oltre il Giordano, LVII. 2 19. Sottomes- 
sa da Vespasiano. LVlll. 14 e seg. 

PERENNE, adulatore interessato ed ambizioso, è eletto* 
da Commodo prefetto del pretorio, LXI. i5'j. Potere 
• tirannia di Perenne. Suoi progetti ambiziosi , e sua» 
caduta. 140 e seg. Contraddizione tra Dione ed £ro< 
diali" intorno a Perenue, 1 44* 

Pergamo . Aveva un tempio che possederà il diritto di? 
asilo, LI. 180. Esculapio era onorato in questa ciwa* . 
CaracaWa s' indirizza a questo Dio per avr;e l* aawio» 
<Ull' animo e dal corpo, LX1L i83- 
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Perinto, altrimenti Eraclea, LXU. 22. Bizanzio e. sotto- 
messa da Severo alla giurisdizione de'Perintj, ^o. 

Perle» nell' Oceano britannico, LUE. 83. 

Persecuzioni contro i Cristiani . Vedi Cristiani . 

Persiani . Formavano sotto V impero de' Parti un cor- 
po di stato ed avevano il loro re particolare , LXIII. 
112. Si ribellano contro i Parli, e fanno passare l'im- 
paro alla loro nazione, 11 3. Artaserse, loro re, si ap- 
pareethia alla guerra contro i Romani, 1 1 4- Racconto 
di questa guerra, ivi e seg. L' imperatore Massimo si 
disponeva a far loro la guerra allorché venne ucciso , 
aao. Attaccano T imperio romano , a33. Gordiano 111 
fa guerra contro di essi con gloria, 234- 235. Filippo 
fa la pace, 2Ói. Guerra de Persiani contro Valeriano, 
LXIV. 45 6 se 8 Presa di Valeriano e sua schiavitù , 
4q. 60. I Persiani vincitori sono rispioti da Balisto e 
da Odenato, 72 e seg. Vanno in soccorso di Palmira 
assediata da Aureliano e sono disfatti, 190 Aureliano 
è ucciso allorché si disponeva a far loro la guerra , 
119. 220. Successione de' loro re, ivi. Probo marcia 
contro i Persiani , LXV. 32. Udienza che dà a' loro 
ambasciatori, 34- 35. La pace si conchiude , ivi . Si 
apparecchia a rinnovare la guerra , ed h ucciso , 4? 
48. Caro porta la guerra presso i Persiani con suc- 
cesso, a"o. Numeriauo abbandona l' impero , 6"4* ^5. I 
Persiani ripigliano la Mesopotamia, 97. 111. 112. Dio- 
cleziano, col terrore del suo nome lo costrìgne ad ab- 
bandonare la conquista, ipi . 1 Persiani sono vinti da 
Galeno. i52 e se%. Domandano la pace e la ottengo- 
no, i55 e seg. Questa pace dura quaranta anni, i58. 
Cristiani perseguitali nella Persia, LXVI. *83. Costan 
tino si apparecchiava alta guerra contro i Persiani al- 
lorché morì, iq8. 

PERSIO, poeta . Si dica che abbia citato con di-leggio 
alcuni versi di .\»rene, LIV. 09 Sua morte e suo elo- 
gio , 172. 17"). Massima di Persio citata da Alessan- 
dro Severo, LXlll. 83. 

PERTINACE . Si distingue sotto Marco Aurelio . Suoi 
principj. LXI /i4- 4^ È rilegato da Commodo nella 
Liguria, t4 ( - E mandato a comandare 1' esercito ro- 
mano nella Gran Brettagna , i4*>. Domanda di essere 
richiamato, ed è incaricato della soprantendeoza a' vi- 
verti i49- Sospetto mal fondato contro Pertinace, i5a. 
I congiurali che uccisero Commodo gettano lo sguardo 
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»opra Pertinace per innalzarlo all' impero, LXl. 1B0. 
Breve storia e carattere di questo senatore, 187. Leto 
prefetto del pretorio Io presenta ai pretoriani i quali 
lo acclamano Augusto quasi a loro malgrado, 189. 10,0. 
Pertinace è scelto dal senato, che gli conferisce tutti i 
titoli del potere imperiale, 191. 192. Disgusto de* pre- 
tori a ai che si manifesta sino dal terzo giorno. Pertina- 
ce li calma con una largizione, 194. ip5. Vende imo- 
bili di Commodo, ivi. Ridomanda il danaro del tributo 
ai deputati di una nazione barbara , iqo. Stima uni- 
versale per la virtù di Pertinace, il quale governa da 
buono e saggio principe, 197. Sua modestia rispetto 
alla sua famiglia, 198. Son è men modesto rispetto a 
se stesso, ivi. Frugalità della sua tavola, 199. Pubblici 
vantaggi che risultano dall'economia di Pei tinoce, 200. 
Non era arido : i delatori puniti : la accuse di lesa 
maestà abolite, ivi . Dà le terre incolte a coloro eh» 
sapranno dissodarle, 201. Suo zelo per la giustizia, a 
per la riparazione de mali recati da Commodo , 202. 
Odio de' pretoriani e dell' antica corte contro Pertina- 
ce, ao3. 2<>4« Congiura formata da Leto prefetto del 
pretorio, ivi e seg. Pertinace è ucciso dai pretoriani , 
207. 208. Macchie della sua vita, 210. 211. Bella te- 
stimonianza renduta a Pertinace dalla condotta di Pom- 
pelmo, 212. Severo si dichiara il vendicatore di Per- 
tinace, 2^6. 2^7- 11 senato decreta onori divini a 
Pertinace, 267. Severo gli fa celebrare una pompa fu- 
nebre. LXII. q e seg. 

PERTINACE, figlio del precedente, è allevato modestis- 
simamente da suo padre, LXl. 198. E messo a morta 
da Caracalla, LXII. 164. l55. 

PESCATORE , maltrattato crudelmente da Tiberio, LI. 

244. 

PESCENNIA Marcellina . Ajuta col suo danaro e col 
suo soccorso ì principi di Massimo che fu poscia im- 
peratore, ! j Vili. 190. 

PESCENNIO Negro. Vedi Negro. Sei senatori di questo 
nome, parenti senza dubbio di Negro , sono messi a 
morte da Severo. LXII. 66. 

Peste, in Roma sotto Nerone , LV. 4 2 » 43* sotto Ve- 
spasiano, LVII. 147; sotto Tito , 167. Peste orribile 
clie devasta tutto l'impero, LX. 244* Peste sotto Com- 
modo , IA'I. 171. Peste di dodici anni , LXJV. 19* 
46. 70. 

Petali, ciuà sulla Drava, LVL 147. 



PET1LI0 Hufo , n«o degli accusatori di Tizio Sabiuo « 
L1L 33. 

PETO, accusa Burro e Pallaate di delitto di stato, ed è 

punito coli' esilio, LIV. i5. io". 
PETRONIO, prima moglie di Viiellio, sposa poscia Do- 

fabella. Sorte funesta de' figli che «Ila aveva avuto da 

Vitellio, LV. i37- ''VI. Bi. 
PETROSI A (legga), yedi Leggi. 

PETRONIO , prefetto di Egitto , fa guerra alla regina 
Caadace. XLIX. 63. 78. 75. 

PETRONIO (P.). Incaricato co' quattro generi di Tibe- 
rio per dispensare le largizioni del principe dopo ai 
grande incendio. JL»I[ ia5. 

PETRONIO, governatore di Siria, usa prudenza « boat* 
verso i Giudei nell'affare della statua di Caligola, L1L 
a4o e ssg. Correva rischio di morire, so CaligoJa no a 

veniva accise, »4 Q - 

PETRONIO Turpilìano . Succede a Svetooio Paolino uet 
remando delle armate nella Gran Brettagna, LIV. 129. 
LVIIL »43. Nerone gli accorda gli ornamenti del trton- 
jfo, LV. 33. Egli lo sceglie' per generale contro la ri- 
bellione di Vindice, 114. Petronio è ucciso per ordino 
-di Calba, 1^7. *o8. 

PETRONIO (C), che varj hanno preso \*\ trepido fa- 
uioso Petronio Sua morte, LV. /#7 e seg. 

PETRONIO Secondo , prefetto del pretorio sotto Domi- 
ziano, congiura contro questo principe, LIX. 65. in- 
teressa in favore di fterva, *63. E ucciso dai preto- 
riani. 170. 

PETRONIO Mamerttno. cognato di Commodo, e ucciso 

por ordina di quest'imperatore, LXI. IÓ9. 
Piarenza . Assediata ioutilroento da C«cma , difesa da 

Spartana, LVI. 21 e seg. 
Piatto aV Argento , di enorme grandezza dedicnto da 

ViteUin sotto il nome di scalo di Minerva. LVL 

70- 

Piazza £ Augusto, XLIX. io3; di Trajane , hit. aoS". 
LI. 17. 

Pietà fi/ a'e, di ua tribuno d«t popolo, Xl-IX. 7V 
Pietra trasparente, di cui gli antichi si servivano invece 
ài vetri. LIL a5a. La pietra Hi Sabina e d Alba re- 
«isteva al fuoco meglio che le alir* LlV. 221. Pietra 
luminosa. LIX!. 6"q 70. Geremonia -Mia prima pietra 
dei Campidoglio, LVU. 04 e seg Pietre adorata U 
PmS». LVL u3. 114; o in Emesa , LXI1. 229. 
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Pietre Rosse, o Rapi ro»se, luogo core miglia da Ro. 
ma, LVI. 241. LXVI. 6a. 

PIETRO (S.). Posto in ferri da Agrippa, re de 1 Giudei* 
LUI. iy5. Va a Roma Tanno 4* di Gesù Cristo, 200. 

PlLÀDE, pantomimo . Parole giudiziose di esso ad Au« 
gusto, XLIX. 140. La sua scuola si perpetua, L. 2Òt>. 

PIL\DE, pantomimo sotto Trajano, L1X. a5i. 

PILADE, pantomimo sotto Didio Giuliano, LXI. 219. 

PILATO, XLIX. 46. Sua disgrazia e morte, LI I 166". 

PItfAfUO Natta, accusatore di Cremalo Cordo, LI. 22E. 

PINARIO Valente, zio dell' imperatore Massimo, prefet- 
to del pretorio, LXI II. 1 98. 

PlNNETE, capo de" Pannonj ribellati, L. 87. 

PIO felice , titoli presi da Commodo , e adottati dalla 
maggior parte de' suoi successori , LXI. 107. 168. 
L\ll. 214. 

PIPA, o Pipara, figlia d 1 Aitalo, re de' Mareomani, con- 
cubina di Gallieno, LXIV. 68. 
Piramo, fiume di Citici a, LI. 87. 
Pireo t porto del), LIVI. Q<- 
Pirriche, danze militari, LX. 83. 
Pisa, città, LVI. 158. 

PISONE {Cn ), fiero repubblicano , è preso da Augusto 
per collega nel consolalo, XLlA. 80. 

PISONE (L.f. Riceve £li ornamenti ilei trionfo per aver 
soggiogato la Tracia, XLIX. a36. Prefetto della cittì 
sotto Tiberio, sempre ubbriaco, 1.1. 2^6. LIl. 86. 

PISONE 1 C.n ) m Parla nel senato con libertà , L. 25o. 
LI. 4 1 ' \' 2 - ^ eletto da Tiberio ^o\f rnatnre di Siria 
per far front*- a Germanico . Suo altero carattere « 
66. 67. Tratti della sua insolenza e del suo spinto 
turbolento, 81 e seg. 8t. 80. 8q. 90. Germanico creda 
di essere stato avvelenato da Pisone ivi . Gli ordina 
di uscire dalla Siria, qi. Pisone, ulne le opinioni del 
suo consiglio, vuole rientrare armata mano nel go« 
•verno di Sina. 98 e scg. Senzio w lo impedisce», c lo 
obbliga di riprendere la via dell' Italia, 101. Arrivo di 
Pisone a Roma, 1 1 3- E accusato e l'affare si poi la 
innanzi il senato , 1 1 4- 1 1 - Morte di Pisene , tat. 
Giudizio moderato in più articoli da Tiberio, 1 2 f > i26~. 

PISOXE (Cn,) t primogenito del precedente LL. 12.1. 125. 

PISONE [Al.), secondo tìglio di Cn. Pisene, vuole stor- 
nare suo paiire dal progetto di rientrare in Siria , « 
non avendo potuto riesci rvi, lo difende corag^tosamen- 
' , LI. 98 e scg, È naaidato da suo padre a Tiberio 
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che lo ricare coti bontà, LI. 112. Suo padre morena» 

chiede grazia per lui , ia3. Tiberio rispetta questa., 
preghiera, 124* 126. 

PISoNE K L.) . Tratti <Ji libertà per tua parte, LI. 4°» 
4i- S' iucarica della difesa di Cn. Pisoue, 116. Accu- 
sato, muore prima del giudizio. 210. 211. 

PISOlME (//.), governatore di una provincia della Spa- 
gna, è assassinato da un contadino, LI. a34« 

PISONE (C). Maritato con Liria Orestilla . che gli è 
rapita da Caligola il giorno stesso delle sue nozze * 
LIL 174. 

PISONE (£>) . Stabilito con due altri consolari come lui 
soprantendeute a tutto ciò eh' apparteneva alla riscos- 
sione delle imposte, L1V. 168. 

PISONE (C.) . Congiura contro Nerone . Suo carattere, 
L1V. '-435. Non Tuole acconsentire che sia ucciso Ne- 
roue nella sua casa di campagna, 24 >• Ricusa di fare 
un tentativo dopo scoperta la congiura t ed aspetta, 
tranquillamente la morte, 25o. aói. 4 

PlSONE Liciniano. È esiliato da Neroue , LV. ui. È 
adottato da Galba, 168 e seg. E incaricato di esorta- 
re la coorte pretoriana, che era di guardia, a rimanere 
fedele a Galba, 188 « S9g. E mandato al campo de* 
pretoriani, 194* 20 °- Sua morte, 2o5. Non aveva che. 
trentun anni, 287. 

PISONE, proconsole d' Africa, è messo a morte per or- 
dine di Muoiano, LV1I. 74 e seg. 

PISONE. Prende la porpora in Tessaglia sotto Gallieno, 
ed è ucciso. LX1V. 80. 

Piliunta, città della Colchide, LXIV. 4i. 

PITTAGOUA, infame complice delle dissolutezze di Ne- 
rone, LIV. a3i. 

PHT \(ì OI\.\ , famoso filosofo , fa pompa di un merito 
reale cogli artifizj della ciarlataneria, LIX. 83. Prende 
lezioni da 1 filoiofi indiani, io3. 

Pitti t nazione se;tentrio»ale della Gran Brettagna, LXV. 
209. 

PLACIDO , officiala romano, serve con distinzione sotto 
Vespasiano nella guerra della Giudea, LV11. 227. 228. 
a3o. 16. 16. 

Planas/a, piccola isola ove Agrippa Postumo fu esiliate, 
ppr ordine di Augusto, L. 61. 

PLANCIW, moglie di Co. Pisooe. LI. 56". E incaricate 
da Livia di pungere e d' insultare Agrippina , e adem- 
pie alla sua commessioee , 5j. 83, Livia la protegge » 



LI. 120. iq 4- **A Dopo la morte di Agrippiaa, eli» 
toito si toglie di vita, LII. teo. 

PLANCO . Propone in senato di dare ad Ottaviano il' 
nome di Augusto. XL1 X. a8. Eletto censore disonora 
questa carica piuttosto che esserne onorato, 90. 94. 

PLANCO, figlio del precedente, capo della deputazione 
del senato mandata a Germanica, corre un estremo 
pericolo per parte de' soldati tedinosi, L. 219. fiso. 

PLANZIO Silvano . Esercita un comando importante 
nella guerra contro i Pannonj» L. 86. 

PLAUTILLÀ, figlia di Plauziano, maritata a CaracaUa , 
LXII. 90. Odio di suo marito, 91. 92. Scandalosa nel- 
la sua condetta, 93. Relegata nell'isola di Lipari, alla 
morte di suo padre, 97; ed uccisa a quella di Seve- 
ro , 137. 

PLAUTO, figli* di Plauziano, è relegato nell'isola di 

Lipari, e poscia ucciso, LXII. 97. 137. 

PLAUZIA Urgulandla, prima moglie di Claudio » e ri- 
pudiata da lui per la sua perversa condotta. LUI. lól. 

PLAUZIANO. prefetto del pretorio sotto Severo, crudelo 
ed avaro, LXII. 66. Storia della fortuna e della ca- 
duta di questo favorito, 85 e seg. 

PLAUZIO Silvano. Avendo precipitato sua moglie d» 
una finestra, è costretto ad aprirsi le vene.» LI. ali. 
212. 

PLAUZIO (Al. Passa nella Gran-Brettagna con un eser- 
cito per ordine di Claudio, e sottomette ai Romani 
una parte dell' isola, LUI. 86 e S9g. 91. 92. Riceve 

T onore dell' ovazione, ivi. 

PLAUZIO La'erano. figlio del precedente, avendo avuto 
parte alle dissolutezze di Messalina, è assolto da Clau- 
dio in considerazione de' servigi di suo zio. LUI 14&. 
Rientra nel senato sotta Nerone, a63. Prende parte 
nella congiura contro Nerone, L1V. 236. 237. 243. 
Soffre la morte con cestanza. 262. 

PLAUZIO Faro, accusatore di Dolabella, LVl. 80. 81. 

PLINIO il vecchio . Aveva scritto una storia della guer- 
ra di Germania, L. 216. Sua morte, LVUI. ió6 « 
seg Particolarità su questo uomo illustre. Sue opere » 
e sua passione per lo studio, 16* e seg. 

PLINIO il giovine . Corre un gran pericolo nella eru- 
zione del monte Vesuvio che fa morire un suo zio, 
LVUI. 1 J»8 e seg Tratto di generosità per sua parte 
LIX. 4* 43. altro, 61. Tratto di prudenza verso Re- 



golo, I.IX. 54. E rispettalo dallo stesso Regolo, 107, At- 
tacca Publicio Certo, vile oppressore di Elvidio, * 
se%. Accusa Mario Prisco, 1 1 8. 219; e Classico, 220. 
Consolato e panegirico di Plinio, 12 1 . Succede a Fron* 
tino nella dignità d' nugure , a33. Non riceve mai 
gratificazioni da' clienti, 2ìq. Passa tre giorai con Tra- 
jano a Centumcelle, *!\ 1 . Va a governare il Ponto e 
la B tiiiia. 244« 24 t) - Sua lettera intorno ai Cristiani, 
ivi e seg. Sua morte, a.*> 1. Fallo mollo onorevole alla 
probità di Plinio, tv e seg. Amicizia di Plinio eoa 
Tacito, g 54 • aS,S. Gratifica/ione di Plinio verso Mar- 
ziale. 2 Qo. 

PLOTiNA, moglie di Tr jano , Belle parole di questa 
principessa quinio filtrò nel palazzo imperiale, L1X. 
1 8 J. Aweite Trajano delle vessazioni esercitate da' 
suoi agenti. iq5- Elogi fatti da Plinio a questa impe- 
ratrice forse troppo esagerati, 201. 202. Ella prolegge, 
Adnauo. * - i pratico* p« r innalzarlo all' impero, 

LX. 4M: Porta a Roma le ce»eri di Trajano, 67. Ba- 
silica fabbricata in suo onore da Adriano a Nirues , 
90. A lei sola Adriano dimostrò una gratitudine co- 
stante, 1 18 . 

PLOTINO, filosofo platonico, LX1V. 1^8. ì^g. 
Piotìnapo?i. C'Uà, LX. < 4- 

PLOZlO Firmo . Scelto per prefetto del pretorio da" 
soldati. IìV. 2 1 4» v$u.o attaccamento per Ottone, LVI. 
ài. ^Q. 

PLOZIO Grifo, creato di Macian ... è fatto pretore , 
LVtl. £0^ 

PLUTARCO . Arringa in Roma come filosofo , LIX. 
Pò . fiume d' Italia, LVI. lÌL 200. 

Poeti . Dichiarali da una leggo di Filippo di non avere 
alcun privilegio per le esenzioni, LXHI. 261 . 

Ptclicus. soprannome antico nella famiglia de' Sulpizj e 
che s T imputa a delitto a due personaggi illustri die 
lo portavano, LV. 8iL 

Pota, citta d' Istria, ove Crispo Cesare e relegato e mes- 
so a morte, LXVI. 108. 

POLEVIONE, re del Ponto, ricere da Agrippa il Bosfo- 
ro, XLIX. ic8. Riceve da Claudio una parte della Cili- 
eia «u cambio del Bosforo, LUI. Cele volontaria- 
mente il Ponto, chiamato da lui PoltntMÌaco , LlV. 
176. LVIL 7. 
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POLEVIONE, so&»ta ricco e fastose, LX. ipo. 191. 

POLIBIO, liberto fieli' imperatore, legge nel senato il te- 
stamento «Hi Augusto, I/. 170. 

POLII' .O, liberto di Claudio, potentissimo , I III. ss. 
Adulato ^intenta da Seneca, 4'« Muore per li raggiri 
di Messalina, i4°- 

POLICARPO martire. LXI. g«. 

POLICLETO, liberto di Nerone, è mandato come com- 
missario per intorniar»» deila condotta di Svetonio Pao- 
lino, generale dell' armata romana nella Grao-Bret lagna, 
LIV. 12 9. Su« rapine in Roma, LV. 89. E messo a 
morte da Galba, i65. 

POLICRATE. tiranno di Samo, MI. i85. 

POLIKNO. autore di una raccolta di strillatemi, LXI. 97. 

Poi - . Arte degli Egiziani per farli natcere nel letama $ 

LX is8. 

POLLlONE . Sue lagnanze in senato intorno al giuoco 
di Tr-'ja , ove suo ni |»o!e era riroaso ferito , XL1X. 
«4 ' - Sua morte . Tra Iti «he lo riguardano, L. 64 * 

se$. 

POLLOXIO Sebenne, senatore, cagiona la morte del suo 

«otti rat elio, e poscia si attira egli slesso uu trattamento 

rigoroso, LX1I. io4- io5. 
POV1PE4 Macrina, pronipote di Teofane, e mandata ia 

esilio da Tiberio, che fa morire tutta la sua famiglia m 

LIl 9^ 

PO.YtPEOIO, senatore . Accusato di discorsi ingiuriosi 
con'ro Caligola, L1I. a6o. 

POYIP&J . Caligola interdice loro il soprannome dì 
grande , L1I. 198. 

Sompej 1 . città di Campania . LIV. 101. Rissa e com- 
battimento Ira <]up11i di Pompeja e di Vocerà, ivi. 
Questa città 4 danneggiata da un tremuoto . 174. E 
sepolta sotto la pioggia della ceneri con Ercolano , 
LVIll. 149- 160. Fu scoperta benché imperfettamente 
sedici secoli dopo. 164» 

POMPEIANO . semplice cavaliere romano d'Antiochia 
sposa Lucilla figlia di Marco Aurelio e vedova di L. 
Vero, LXI. 54- 36. Si distingue nella guerra de* ^or- 
comuni, e protegge Pertiua-ce . 44* ^* «'elio console, 
78. Giuliano pensò che Maico Aurelio avrebbe ilovuto 
eleggere Pompeiano per suo successore, 79. Dà buo- 
ni consigli a Commode . 1 20. r u fedele a questo princi- 
pi lòL 162. td5. Pertinace lo invita a jjnjpadrcairn 
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dell' impero, Kit. Bella testimonianza r?nduta a Perciò 
naoe dalla condotta di Pompejano, LXI. 212. Elogio di' 
Pom pej ano, wi . 

POMPEJANO, figlio del precedente, è assassinato pe» 
ordine di Caracalla, LX11. 1 55 . 

POMPEIANO, il Franco, l.XIV. 182. 

Pompejopoli, ciuà di Cilici», LI. 87. Assediata da' Per- 
si, e salvata da Baiisto, generale dei Romani, LXIV. 

7*- 7 3 - 

POMPEO . Avera goduto di certi diritti che avevano 
rapporto con quelli che furono conceduti ad Augusto, 
XLIX. 3i. Era colmato di elogi nella storia di Tito 
Livio , ioì. Augusto conserva la statua di Pompeo 
102. La casa di Pompeo era passata a Tiberio, L. 
47< L' immagine di Pompeo fu portata ai funerali di 
Augusto, 175. Adriano ne onora le ceneri, LX. 87- La 
casa di Pompeo passa ai Gordiani, LXHL 168 e forma» 
va ancora ai tempi di Costantino uno de'principali or- 
nanismi di Roma, 242. 

POMPKO Macro, pretore, L. 247. 

POMPEO Magno ( C/7.), marito di Antonia, figlia di 
Claudio, LUX. 37. 89. Claudio lo manda a pugnalare 
nel suo Ietto, io3. 

POMPEO Paolino» comandante della bassa Germania » 
termina V argine cominciato da Drnso, IAV. 61. E sia* 
bilito con due altri consolari, soprantendente di lutto 
ciò che rignardava le imposte , 108. 

POMPEO Etmno. È bandito dall' Italia, L1V. i3». 

POMPEO Propinquo, intendente della Belgica, LV. 166*. 

POM PONI A Grecina . Accusata di superstizione stra- 
niera , vale a dire probabilmente di Cristianesimo , 
L1V. 24. 

POMPONIA Gratilla, vedova d' Aruleno Rustico . Affare 

del suo testamento, LIX. 2Òi e seg. 
POMPONIA Rufina , vestale, condannata da Caracalla, 

LX1I. 167. 

POMPONIO Fiacco» governatore di Mesi a, inganna Re- 
scupuri , re di Tracia e lo fa prigioniero, LI. 7.3. 74» 
Era gran bevitore, ivi. 24^- ^4^ % Sua morte , LIl. tot. 

POMPONIO Labeone, LL a36*. È accusato, e si fa apri- 
re le ^n«, LIL io5. 

POMPONIO Secondo. Accusato come complice di Seca- 
no, è custodito da suo fratello, che se ne fa malleva- 
dore, LIL 67. Esce di schiavitù sotto Caligola, i5iu 
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'Console, adula vilmente Caligola, 274- Fu celebra au- 
tore di tragedie, LUI. Ii5. Ottiene gli ornamenti del 
trionfo, 2o a. Tacito e Quintiliano noa sembravano d' ac- 
cordo intorno al suo mento poetico » ivi. Sua confi- 
denza nel giù lizio del popolo, ao3. La sua vita era 
stata scritta la Plinio il seniore, LV1II. '63. 

POMPONIO Silvano , antico proconsole d' Africa, accu- 
sato ed assolto, UV. 36". 

Poncia, piccola isola ove fu trasportato e mori Nerone 
figlio maggiore di Germanico, LII. 44* *>5. Caligola vi 
bandeggia le sue proprie sorelle, 2 ai. 

Ponte , costruito da Gangola sul mare tra Baja e Poz- 
zuoli, LI. 209 e seg. Ponte Mi I rio. Vedi Milvia. Pon- 
te della Mosa. LVII. 107. Ponte sul Danubio, LX. 
10. it. 70. Metodo de'Romani per costruire un ponte 
di barche, 3t. 3a Ponte Elio, presentemente ponte 
sant'Angelo, 80. 00. Ponte del Gard, 196*. 

Ponte molle, nome moderno del ponte Milvio, UV. 3t. 
LVI. gb. 

Pontefici, LII. i3. 

Ponti lunghi, argine che traversava nn paese paludoso, 4 
chiamato presentemente gli stagni di Burtang, L. 26*9. 
• 70. 

Pontificato (sommo) . Posseduto da Augusto e da tutti t 

suoi successori, XLLV. 34. Auguste non lo prese che ■ 
dopo la morte di Lepido , M* , %6S. Marco Aurelio , 
scegliendosi per collega nell' impero L. Vero, si riser- 
va il massimo pontificato, LX. 229. 23o; così pure Ca- 
racalla. I XII. i36\ Massimo e Balbino furono amei- 
due pontefici massimi, LXIII. 196. 

Pontine (paludi), sempre rimase nello stesso stato mal- 
grado le fatiche de' Romani per diseccarle o renderle 
praticabili, LX. 17. \ 

Pontiroto, nome corrotto di Pons Aureoli, LXIV. 137. 

Ponto {regno), XLIX. 1 68. Ponto Polemoniaco, LIV. 176". 

PONZI A. uccisa dal suo amante, LIV. 3o. 

FON 10 Tetesino, console annoverato da Filosfrato tra 
i discepoli di Apolloaio, LV. 44* Esce di Roma pel 
decreto di Domiziano che ne scacciava i filosofi, L1X 4p* 

Popolo ùl), trasmette con una legge il suo potere ad uo 
solo, XLIX. 29. 3o. Conserva sotto Augusto la nomina 
alle cariche, fò. La perde sotto Tiberio , la ricupera 
per qualche tempo sotto Caligola ». ed infine è rimosso 
interamente dal governo , 49. Ordinanza del popolo per 
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ratificare il decreto deZ sevalo che cangiava il nome del 
mese Sestile in Augusto. XLI>[ 68. Sedizione Dell'ele- 
zione de'consoli. 107. 108. Mira sedizione, 120 Tibe» 
rio associato ad iu^u^o per no decreto del senato ed 
un 1 ordinanza del popolo, L. 108. Augusto diminuisce 
il potere che restava al popolo, Hi. Condotta di que- 
sto prìncipe riguardo al popolo mista di condescen- 
denza e di fermezza, Il diritto dell'elezione e tut- 

to il putire del popolo è trasferito al senato da Tibe- 
rio, itìb. Vestigio d«dl" amico uso ivi . Movimenti se» 
Viziosi del popolo calmati , L1I. 88. 89. Il diritto di 
eleggere i magistrati è conceduto al pepolo da Caligola, 
l6ò; e poco dopo tolto « l'ili, li figlio di Agrippina e 
adottato da Claudio innanzi al popolo raccolto , LUI. 
i6~5. Il popolo concorre co' suoi suffragi all' innalza- 
mento di Vespasiano, LV11. 47- 4&» Legge portata 
dinanzi a! popolo da Domiziano allora Cesare e pre- 
tore, 73. 11 popolo al tempo di Trajano avea ancora 
qualche parte nA cerimoniale dell' elezione de' magi- 
strali, LIX. 2i2. Alessandro Severo radunava sovente 
il popolo e lo arringata, LXII1. 65. 126. 
POPPEA. figlia di Poppeo Sabino, muore pe' raggiri ài 
Messalina , LUI. iu3. 107. Aveva per marito Scipio- 
ne , to8. 

20PPEA, figlia di T. ©Ilio, e nipote di Poppeo Sabino . 
Suo carattere : suoi amori prima eoo Ottone , e poi 
con Nerone. L1Y. 6q e seg. Esacerba Nerone lontre* 
sua madre, 7.^. 74 Nerone la sposa > 160. Poppe* 
vuole che I* sia recata la testa di Ottavia , ìbn. Di- 
venta madre di una figlia e riceve il nome di Augu- 
sta, 174* Poppea e Tigellino j inlimi consiglieri del 
principe, quand' era ne' suoi furori, LV. 7. Morte di 
Poppea. -\3i Eccessi del suo lusso • della sua mollez- 
za. 54- Ottone fa rialzare le statue di Poppea, SSB* 

P0PPEO Sabina, governatore della Mesia. dell' Acaja e 
de. la Macedonia. L. a54> Fa guerra ai Tram , e or 
riporta gli ornamenti del trionfo, LI. 935 e seg. Ar- 
resta un falso Druso. a lo manda a Tiberio, LU. 106. 
Sua morte, tua. 

POPPEO Situano, comandante di Dalmazia , LVI. 107 > 
200. Uomo di poca capacità, aoi. 

Porcj (ii. erojM originar) da Tuscufo* LUI. t 89. 

PUB CIO Catone , uno degli accusatori di Tizio Sabino». 
LLL 33. 
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PORCIO Setl'imi*, intendente della Reiia. LVI. iò3. 
PORFIRIO» filosofo, LXV. 197. Onore di Coslantine per 

questo nemico de' cristiani, LXVI. ao5. 
PORO, re delie Indie, XLIX. 116. 

Porto, costruito da Claudio all'imboccatura destra del 

Tevere, LUI. 5i. 62. 
Posilipo , casa di campagna Ticino a Napplì, XI. IX. t5l. 
Poste imperiali , stabilite da Augusto ■ L. 14 3. Severo 

mantiene a spese del fisco le poste, LX1I. 65. 6*7. 
Post uni' a (via) , LVI. 47» I 7 2 « 

POSTUMO. Dato da Valeriano per direttore a Gallieno 
tuo figlio, LXIV. 5j. Usurpa il potere imperiale nelle 
Gallie, 106". 107. Saggerà del suo governo, 408. Sue 
imprese contro i Germani , 109. Gallieno Lo attacca, 
inutilmente, 110. Postumo è ucciso da 1 soldati insieme 
col figlio, 111. Alcuni particolari sai padre e sul fi» 
glio, 112. 

POTAMIABTA (S.) , vergine e martire iu Alessandria > 
LXU. 81. 

POTINO lS. ), martire a Lioue, LXI. 92. 

POTITO iP.). Vola la sua vita in cambio di quella di 
Caligola ammalato, die lo obbliga a compiere il suo 
volo, L1L 169. 

Pozzuoli, LII. 2oe. Dissensioni in Potinoli Ira il senato 
ed il popolo, LIV. 33. Nerone aumenta * privilegi di 
questa citta, 112. Zelo degli abitanti di Pozzuoli per 
Vespasiano, LVI. 210. Errore e favola romanzesca di 
Filostrato intorno a Poz^uuli, LLX. 141. l4^« 

PRASsKv, si fa aprire le vene e muore con suo mari- 
lo, LII io3. 

Prefetti delle coorti pretoriane, o del pretorio , stabiliti 
da Augusto, e tratti dall ordine de'cavalieri . L. 28. Se* 
)ano, è il primo ad accrescere il potere di questa carica, 
LI. a63. Claudio ila at prefetto del pretorio il diritto 
di sedere in senato, LUI. 92. Clemente è il primo se- 
natore che sia «lato prefetto delle coorti pretoriane 9 
LVlI. 109. Tito preetto del pretorio di suo padre, 
ió >. Questa carica non poteva essere regolarmente 
posseduta che da un cavaliere rumano , LXi. 4^* 4°" # 
i30. Plauziano console e prefetto del pretorio nello 
stesso tempo, LX.I. 90. Due prefetti del pretorio, tot. 
Alessandro Severo unisce la dignità di senatore ali» 
carica di prefetto del pretorio, l.Xlll. 02. Il prefetto 
del pretorio era divenuto un principale ministro e ut* 
luogotenente dell' imperatore é 2o». Ai tempi di Dia— 
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•elevano, ciascuno de'qaattro prìncipi arerà il tuo pre- 
fetto del pretorio . LXV. i«4. Costaotioo indebolisca 
r auterità «le 1 prefetti del pretorio. Ne aumenta il nu- 
mero e diminuisce I' estensione del loro potere, LXVI. 
146. 140. 

Tre/etto di Roma, stabilito da Augusto 4 XLIX. 41. II 
tribunale del prefetto di Roma eclissa quello de' pre- 
tori, L1V. ■ 3 1 . 

Prefetto di Egitto , semplice cavaliere romano , XLIX. 
43. Questo impiego sfimavasi il sommo onora a cui 
potesse aspirare un cavaliere, L1I. 170. 

Prefetto della città, per il tempo delle ferie latine, titolo 
senza esercizio, ombra di magistrato senza funzioni , 
LI* 226*. LX. |63. 

Prefetto della Pannonia e della Dacia « stabilito da Adria- 
no, cogli stessi diritti ed onori di coi goderà ii pre- 
fetto di Egitto, LX. 74 

Premnis, città sul Nilo, XLIX. 79. 

Pretori . La custodia del tesoro pubblico è confidata da 
Ottaviano a qua' ch'erano stati pretori , XLIX.. ai. 
Numero de" pretori, 4°* 1 pretori ottengono il diritto 
di proporre nel senato una sorte di deliberazione, 242. 
I tribunali de' pretori in quanto al criminale eclissati 
dal prefetto urbano, LIV. i3i* 

Pretoriani, o coorti pretoriane , nome antico della guar- 
dia de' generali. Augusto, come imperatore , conserva 
questa guardia sotto Io stesso nome, e fa dare ai sol* 
dati che la componevano, doppio stipendio, XLIX. 67. 
Queste coorti erano nove od anche dieci* e tre sola- 
mente per volta soggiornavano in città. L. a8. 14 1 • La 
durata del servigio de' soldati pretoriani era di sedici 
anni, 192. Campo di pretoriani fuori della città innal- 
zato da Sejano, LI. 20*3. Claudio e innalzato all'im- 
pero da 1 pretoriani. LIIJ. 7. 8. Promette loro quindi- 
cimila spstertj per testa, esempio che diventa conta- 
gioso, 10. Liberalità di Nerone verso i pretoriani, 243, 
LV. 22. Questi sedotti lo abbandonano e acclamano 
Galba imperatore, 122 * Seg. Galba dichiara I' ado. 
«ione" di Pisoojb ai pretoriani , cui si aliena colla 
sua austerità , 175. 176". Innalzano Ouone all' im- 
pero . 184 e seg, Vitellio gli abolisce . e forma se- 
dici nuove coorti pretoriane, composte di legioni ger- 
maniche, LVI. 85. 101. Gli antichi pretoriani sono ri- 
chiamati sotto le insegne, e ristabiliti da Vespasiano , 
i3i. 171. 247. Riforma delle coorit pretoriane esegaì- 
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la eoa fat'-ca da Muciano, LVJI. 71. 7*. Sedizione 
dei pretoriani sotto Nerva, LiX. iS^. 169. 170. Per- 
tinace è acclamato imperatore non lenii difficoltà da' 
pretoriani , LXI. 189. 190. Loro «contentamento , 
19$. 2o3. Pertinace è ucciao da' pretoriani, 207. 108. 
Vendono l'impero all'incanto, 2i3 e seg. Krano trop- 
pe perverse, 253. Sforai di Didio per arfezionarsi ad 
essi, 264. Lo abbandonano, 256". Severo li congeda, e 
fa nuore lete . 268 259. LXll. i3 Le guardie 
pretoriane aumsjitate da Severo al quadruplo, 100. 
Secondo campo de' pretoriani piantalo in Alba , i(^b. 
Potere enorme de' pretoriani sotto Eliogabalo , cui fi- 
nalmente uccidono. LXUl. 40 e seg. 44. 40 Sedizioui 
continue de' pretoriani sotto Alessandro Severo , 08. 
100. 101. io3. Combattimento tra il popolo ed i pre- 
toriani, 199 e seg. Massimo e Balbino uccisi da' pre- 
toriani, 222. Diocleziano gì' indebolisce , LXV. io3. 
Galerio ne fa una nuova diminuzione , 234. Costantino 
li cassa e ne distrugge il cam|K>, LXVI. 67. 

PRIAMO. Tiberio iovidia la sorte di Priamo eh' era so- 
pravvissuto a tutta la sua famiglia, L1I. »38 ; « simil- 
mente Nerone. LlV. 216. 

Prigionieri. Legge di Costantino per raddolcirne la sorte, 
LXVI. |35. Tutti i prigionieri posti in libertà da Co- 
«tantino all' occasione di una festa pubblica, l36\ 

PRIMO (Jf). Accusato di aver fatto guerra agli Odrisj 
di sua privata autorità , XL1X. 97. 

PRIMO ( Antonio }. Involto in un processo di falso te- 
stamento, e scacciato dal senato, LlV. i3o. x3i. Sua 
patria , suo carattere . Si dichiara per Vespasiano , 
LVI. i34 e ség. i38. Consiglio di guerra, in cui egli 
inspira l'ardore, i4*. »48- 460 e se S' Sue prime im- 
preso, 164 e seg. Due sedizioni allontanano 1 due con- 
solari che adombravano Primo, i58 e seg. Egli vinca 
Se legioni di Vitellio, e s' impadronisce di Cremona . 
16-6 e seg. Saccheggio di Cremona, ebe non fa onore 
a Primo, 184 e seg. Sue prime cure dopo la vitto- 
ria, 189. Irregolarità della sua condotta dopo la gior- 
nata di Cremona, 199, 200. Si avanza verso Roma , 
ivi e seg. Dissensione tra Primo e Muciano, ao3- 204. 
Serie di vantaggi riportati da Primo, ai4- Fa propo- 
sizioni a Vitellio, «20. Non usa di una sufficiente sol- 
lecitudine per recarsi a Roma, 339 ' seg. Alla nuova 
dell'assedio del Campidoglio , si mette in caaimino . 
•4t. K insignito degli oraasoaa* «onsolan. L\ 11. 49- * 
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eclissato da Muoiano, LVII. 58. Modano Io indebolisci 
61. 63. Primo va a trovare Vespasiano , e rimane pres- 
so di lai seo&a credito, 109. ilo. 

Principe del seia'o , titolo osato a' tempi della repub- 
blica e preso da Ottaviano, XLIX. 18 ; rinovellato da 
Pertinace, LX.1. ìq • 

Principe della gioventù, titolo dato a' nipoti di Augusto, 
Gajo e Lucio Cesare, L. a4- 27 ; a Tiberio Gemello , 
L1I. 1Ó3 ; a Nerone, adottato da Claulio, LUI. iò"3; 
a Commodo, LXI. 80; a Diadumeno, LXU. 2 i4*> a Mas- 
si mino figlio . LXlll. a 54* 

Principi . Riflessione sul pericolo a cui sono esposti 
per la calunnia* LXVL 196. 

PRISCA, moglie di Diocleziano, sembra sia stata cristia- 
na, IAV. 162. Diocleziano la costrigne a sacrificare 
agl'i Ioli, 171. Dimora in corte di Galeno, LXVL 6*9. 
È condannata a morir sul patibolo per ordine di Lici- 
nio, 8 a. 

PRISCUNO. Congiura contro Aotonino. e si uccide dm 
se, L V. 184 • 

PRISCILLIANO (L.), famoso per la sua prodigiosa for- 
za di corpo , e per le sue delazioni , è tradotto in un' 
isola LXU. 221. 222. 

PRISCO , celebre ingegnere, LXU. 37. 75. 

PRISCO ( L. ) fratello dell'imperatore Filippo, é fatto 
da lui governatore di Siria , LXUI. 2Ó2. Abusa del suo 
potere , 268. Sembra lo stesso che L. Prisco cbe sì 
unì a' Goti, si fece imperatore, e perì, LXLV.11. 12. 

PROBATO , generale di Aureliano , ritoglie V Egitto a 
Zenobia, e poscia rinto e prigioniero t si uccide da sè, 
LX1V. 176. 177. 

PROBO, genero di Severo. LXIL i3. 

PROBO poi imperatore, è fatto tribuno prima dell' eia 
da Valeriano, LXiV. 39. Marita la corona civica, ivi. 
L' Egitto riconquistato da Probo, 194- E proposto nel 
senato per est »r eletto imperadore . 2~>o. Era , alla 
morte dell' iinperalor Tacito, comandante generale di 
tutto l'Oriente, a.jo E eletto imperatore dall' armata 
che comandava, LXV. 10. Probo scrive al senato che 
lo riconoice con giubilo, i3 e seg. Dichiarazione di 
Probo per la quale sono conservati ed ampliali i di- 
ritti del senato, 1 5. 16*. Viento distinto di questo se- 
natore, 17. Sua nascita mediocre , ivi. Sue imprese 
fino alla sua esaltazione all'impero , 18 e Seg Sua 
condotta veramente lodevole verso t soldati » 20. 21. 



Gloriose testimonianze che gli resero i principi sotto i 
quali servi, LXV. 22. Divenuto imperatore punisce gli 
uccisori di Aureliano e di Tacito, e perdona a' parti- 
giani di Floriano, a3- Si trasferisce e ne scaccia i 
Germani, 24 e seg. Parole di Probo intorno a' soc- 
corsi de' barbari , 26. Modesto e religioso linguaggio 
della sua lettera al senato, ivi e Seg Pacifica Ja Ite- 
zia , r lllirio e la Tracia, 28. 29. Passa nell' Asia mi- 
nore , e marcia coatro gì" Isa uri, ivi. Assedia ("reuma, 
3o. Misure che prende prr purgare l" lsauria da' bri- 
ganti, 32. Rispigne i Blemmj , e li sottomette > 33. 
Marcia contra i Persi, Ivi . Semplici ed alteri modi 
co* quali da udienza a* loro ambasciatori, 3^. 35 Let- 
tera altiera che scrive al loro re , ivi . Si conchiude 
la pace, ivi . Ritornalo in Europa trasporta sulle ter- 
re dell' impero un gran numero di barbari , .'.b. Ti- 
ranni che sorsero sotto Pi ubo, e seg. Trionfo di 
Probo. 45- Feste e spettacoli in quella occasione, 4^. 
Permette che si piantino Tigne nelle Gallie, nella Spa- 
gna e nella Panuonia, 47- E ucciso vicino a Sirmio 
da' soldati, Elogio di Probo, 49* Onori renduti al- 
la sua memoria, 5o. Sua posterità, ivi . 
Proconsoli Le provincia del popolo erano governate da' 
proconsoli , XLIX. 4^- Eglino erano semplici magi* 
strati civili, 44' 1' proconsole d'Africa, che n»e\a una 
legione sotto i suoi ordini, è privato da Caligola del 
comando, LU. 161. I.VI1. 76. Proconsolato d'Africa 
e d' Asia oggetto dell'ambizione de' consolari, LI. 17U. 
LIX. 2Ò. 26. Autorità proconsolare , uno de' titoli del 
supremo potere XLIX. 3a. 90; data a Germanico. L. 
167. 219. a Sr*janOj Lll. 62; a ^Nerone , adottato da 
Claudio. LUI. 167. 
PROcULEJO , cavaliere romano sommamente considerato 
da Augusto , XLIX. 64. -iNon può ottener grazia per 
Murena suo fratello, che aveva congiurato contro Au< 
gusto, 10Ó. Au^u^o ebbe in pensiero di dargli sua fi- 
glia in matrimonio , 170. Lll. 21. 
PROcULO Torpacione , cristiano , guarisce Severo da 

una ma latita, e ne è ricompensato, LXU. 80. 
PRO U LO. uomo di statura colossale, muore per la 

gelosia frenetica di Caligola, Lll. 199. 
PftOCULO ^Licinio) . E eletto prefello del pretorio da' 
soldati, LV. ai4- Confidenza piena che Ottone aveva 
in lui, quantunque la meritasse poco, LV1. ti. Si sal- 
va dopo la disfatta dell 1 armata di Ottone » 4&', 8 oon 
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ottiene la grazia di Vitellio che disonorando se stes- 
so, LVI.75. 

PROCULO, tiranno in Gallia sotto Probo t succombe • 

muore, LXV 40 e seg. 
Prodigi. Riflessioni di Tacito sui prodigi > LV. a33. 

LVI. 114. 

Promontorio sacro , all' entrata del Ponto Eussiuo » 

LXVI. qo. 
PROPERZIO, poeta, XLIX. 112. 

PROPERZIO Celere, senatore. Liberalità di Tiberio 

verso di lui, L. 2 5 1 • 
Proiettori , nome che davasi ad un corpo destinato alla 

guardia deli' imperatore. LXVI. 07- 
PROTOGEXG, liberto di Caligola, maudato al ^uppliii* 

da Claudio. LUI. 27. 

PROTOGEXR, vescovo di Sardica, LXVI. 167. 

Prov ncie , divise tra Ottaviano ed il senato , XLIX. 
a5. 26. Tutti i governatori delle provincie tratti dal 
corpo del senato, 42. 4"}. Le provincie del popolo o 
del senato governate da proconsoli, semplici magistrati 
civili. 44. Le provincie di Cesare governate da luogo- 
tenenti dell' imperatore, che non avevano che il titolo 
di vice pretori, ma che godevano del potere militare . 
45. 45. Le provincie furono più felici sotta il governo 
degl'imperatori, 62. L. 142. Costituzione la .juale proi- 
biva di mettere al governo delle provincie chiunque ti 
fosse nato, LXI. 70. 

Provvisioni, <i\ for mento, olio, vino, legumi, conservale per 

quasi cent'anni, LViU. 119. 
Prusa, citta di Bitinia, saccheggiala da'barbari , LXIV. 44* 
Psefina. torre famosa di Gerusalemme. LVIII. 26" 47* 
Pubblicani. Lamenti contro di essi. Ordine di Nerone 

per moderare la loro aridità, LIV. 34 e seg. Astuzie 

tiranniche de' pubblicani, LVIII. 249. 
PUBLIO Prisca . Si uccide nel senato stesso, innanxi al 

^uale era slata accusata, Lll. 85. 
PUBLICIO Cerio. Vile crudeltà di questo senatore, LIX. 

4i. Plinio il giovane ne sparla , i58 e seg. Publicio 

Certo è. privato del consolato che gli era destinato , 162. 
Pupilli. Legge di Costantino il loro favore, LXVI. l38. 
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Qustdì, nazione germanica, LI. 6*8. LXI. a5. 16*. Domi- 
ziano gli attacca sconsideratamente, ed è vinto, 1 \ III. 
222. 2a3. Vittoria di Marco Aurelio suiQuadi doTuta 
alle preghiere de' cristiani, LXI. 37 e seg. 

QUADRATO (S.) , apologista della religione cristiana , 
LX. ìoS. 

QUADRATO. Congiura contro Commodo a muore, LXI. 
i36 e seg. 

QUARTINO (T.), »n»P«ratnre dì sei giorni, 1 .XIII. i58. 
iòo. 

Questori . Ottaviano toglie loro la soprantendenza al 
pubblico tesoro, XLIX. 21. Un questore sotto ciascun 
proconsole , 44' ^ ou yl sono bastanti questori per 
le proviocie, 76. Questore dell' imperadoie , 160. L. 
Zi. LV. 60. LIX. 227. Necessità imposta a* questori 
di dare un combattimento di gladiatori , LUI. 126. 
127. Ne sono liberati, s^o. L' anmijiis trazione del te- 
soro pubblico ritolta ad essi, L1V. 21. Questore del 
console, LV. 69. 

QUIETO, secondogenito di Macrino , e acclamato im- 
peratore con suo padre e suo fratefto, L\2Y. 79. Suo 
padre marciando verso la Grecia e 1' Italia , lo lascia 
in Siria, ivi . Attaccato da Odenato e ucciso in Eme- 
sa ,86. 

Quin decemviri, sacerdoti incaricati della custodia de* li- 
bri sibillini, MI. 87. 88. Fedi Custodi de libri sibillini. 

Quinquegenziani, popolo o lega in Africa . Loro scorre- 
rie . Sono domati da Massimiano Erculeo , LXV. 
117 128. 

QUINTILI ( due), fratelli celebri per la loro uniona 
e pel loro merito, uccisi insieme par ordine di Corn- 
inoci 0 LXI. 84. i3o- 

QUINTILI A, commediante, che ara informata di una con- 
giura contro il principe, soffre la tortura con coraggio 
meraviglioso. Lll. 2f>o. ani. 

QUINTILIANO, tribuno d«4 popolo sotto Tiberio, LIX. 88- 

QUINTILIANO, famoso retore , e incaricalo da Domi- 
ziano di aver cura dell' educazione de' suoi pronipoti, 
LIX. Ò9. 

QUINTIUO Varo. Accusato da Domiaio Afro, LII. 3i. 
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QUiNTILLO Plduziaiio . Ingiustamente messo a morie 
da Severo, LXUl. 103. 

QUINT1LLO, fratello di Claudio secondo , LXIV. i3a. 
i45. È eletto imperatore » e muore dopo diciassette 
giorni, 166. 1Ò7. Fu deificato, ivi. 

QUlNZlANO ( A/ranio ) . Si ascrive tra i primi nella 
congiura contro Nerone, LIV. «37. Muore con corag- 
gio, LV. 20. 

QUlNZlANO . Congiura contro Commodo . La sua im- 
prudente temerità salva il principe . E condannato a 
morte. LXl. l36. '37- 

QUINZIO Crispino (T) » uno de' corruttori di Giuba, 
figlia di Augusto, L. 33. _ 

QUINZIO Attico, console, è preso nel Campidoglio con 
Flavio Sabino. LVI. a33. Vitellio lo salva dal furore 
de' soldati, 235. 

QUIRINLO (P. Sulpicio) , personaggio consolare, L a5. 
LI. 5i. Ripudia Lepida sua moglie» e poscia la acca- 
sa di supposito parto, e di avvelenamento, 1 3 1. Sdegno 
del popolo contro di lui, i3a. Egli era caro a Tibe- 
rio e perchè, i33. Sua morte, ivi . 

R 



RACK) Constante, vice pretore di Sardegna, chiamato in Re, 

giudizio per aver abbattute le statue di Plauziano , t 

LXU. 89. . * 

RAD A MISTO, figlio di Farasmane re d' Ibena , sbaUa M 

dal trono e mette a morte Mitridate , re d Armenia , - 

suo «io e geuero , LUI. l35 e seg. Condotta de- flE 

bole de" Romani verso Radamisto » 187. 188. Vologeso Kci 
gli fa guerra , 189. Avventura di Radamisto e di 
Zenobia, 190. Radatnisto continua le sue pretensioni 

suir Armenia, ed infine è messo a morte da Farasmane , 

suo padre, 191. I 

Ratto. Legge di Costantino contro questo delitto, Lavi. <jj 

100. i4 A - ? k 

Ravenna, LI. 68. Flotta mnnteouta a Ravenna , 190. ^ 

LVL i43. LXI. 2.Ì1. LXU. 18. gii 

Re. Nome temuto come uno scoglio «la Augusto, XLIX. ,„ 

36. fj7 . Caligoli ebbe il pensiero di prenderlo, LII. 177 • f, 

RE ANO, comandante in Arabia. Messo a morte da Elio- d; 

g ab alo, LXI1I. 13. 
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Regali o Strenne, ricettiti c rendati da Augusto, XUX. 

245. N'è abolito V uso da Tiberio , LU. 140. Rinno- 
vato da Caligola, 226". Soppresso interamente da Clan* 
dio, LUI. 28. 

REGILLI INO , tiranno «olio Gallieno , muore pronta- 
mente, LX1V. 83. 

REG IL LO, prefetto del pretorio «otto Commodo, è mes- 
so a morte da questo principe. LX"I. 1Ó9. • 

Registro generale dell' impero dato a Pisooe, XLIX. 82. 
Scritto di propria mano da Augusto, e presentato ni 
senato da Tiberio, L. 179. Antichi registri ricercati e 
trascrìtti , LI. 48. Registri delle nascite stabiliti da 
Marco Aurelio, LXI. 11. 

Reggio, citta d' Italia . Data per prigione a Giulia, figlia 
di Augusto, che vi muore, L. 3a. a38. alq. Caligola 
voleva costruire un porto a Reggio, LUI. ót» 

REGOLO (Jquilio), accusatore di Crasso, LV. 91. E 
vivamente attaccato dal senato, LVII. 65 e Seg. Sol- 
lecita la condanna di Aruleoo Rustico, e scrive contro 
la memoria di lui, LIX. /p. Sua nera malignità con- 
tro Plinio il giovane , 64 Suoi atti di sommersione 
verso di lui dopo la morte di Domiziano, 167. Collera 
di Nerva contro Regolo, 174. Sua morte. Tratti della 
sua audacia e della sua furberia, 261 e seg. 

Reìms. Rèmesi . Assemblea di tutta la Gallia convocata 
da' Remesi nella loro città, L\U. ||t, 

Relegazione. Era una pena più dolce dell' esilio, LI. a3l. 
nota . Ma la relegazione propriamente detta era pres- 
so i Romani il più rigoroso ira gli esilj, 1 X\ I 14 1. nota . 

Religione . Prima guerra intrapresa per religione, LXVI . 
7&- 77- 

REM MIO . Uccide Vonone, LI. 87. 

Reno . Agrippa lo passa verso il tempo del suo primo 
consolato , XLIX. 216*. Augusto non desiderò mai 
di estendere il suo dominio oltre questo fiume , L. 
106*. I Romani mantenevano otto legioni sul Reno, 109. 
LI. 197. Flotta mantenuta sul Reno, 19^. Argine per 
dirigerne il corso al punto della sua prima divisiona « 
LIV. 61. II Reno appena navigabile a cagione della 
bassezza delle sue acque, I. VII. 29. Civile rompe l'ar- 
gine, i3ó. Ai tempi di Alessandro Severo, tre legioni 
soltanto sul Reno, LXIII. 12O. Il Reno agghiacciato , 
LXY. i5o. Precauzioni prese da Costantino per impe> 
dire ai Germani di passare il Reno, a3o. a4o. 

Rescritti degf imperadori . Macrino area in pensiero di 
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abolirli» LXII. »4°- Cosfautino non virel« che prevale 
gano alle leggi, LXVI. i3o. 

AESGUPOBl, re di Tracia, alleato de" Romani . I* 84. 
Uccide Coti suo nipote; e perseguitato per li suoi delitti 
da' Romani , è preso, spogliato del suo regno, rilegato» 
in Alessandria, e messo a morte , LI. 71 e seg. Ri- 
cere da' Romani in dono un piccolo cantone dell' Ar- 
menia , I .IV. 60. 

Riseria, città di Mesopotamia, LXIII. 255. 

Jlezia . Popolata da una colonia di Toscani , XLIX. 
lói. Druso fa la guerra con successo contro la Rezia, 
1Ó2. i63. 

Ricompense. Operano potentemente sui riaj • sulla vir- 
tù, LIX. 20J. ao3. 

Rieti, patria di Vespasiano , LVI. 106. LVII. i56. Casa 
di campagna di Vespasiano presso Rieti, 179* Vi muo- 
re, ivi. Tito vi muore parimenti, LVIII. 173. 

Rigodulo , luogo ricino alla Mosella, LVII 11 5. ' 

RIMETALCE, re di Tracia, L. 84. 85. Alla sua mor- 
te 4 Augusto arerà diviso i suoi stati tra Rcscupori suo 
fratello e Coti suo figlio, LI. 71. 

R1METALCE, figlio di Rescupori, succede negli sfitti del 
padre , LI. 74* E ucciso da sua moglie , e la Tra- 
cia e. ridotta in provincia romana, LUI. 98. 

Rimini, L. 89. LVf. 197. 198. 

Rindaco, fiume, LX1V. 44* 

Rodi, isola . Tiberio vi si ritira e ri fa un lungo sog- 
giorno, L. a3. 43 e seg. Claudio toglie e poi restitui- 
sce la libertà ai Rodiani t LUI. q\\ Rodi metropoli 
della provincia delle isole o delle Ci dadi, LVII. i45. 

Rogo. Struttura e forma del rogo, sul quale si abbrucia- 
vano i corpi degl' imperadorij LVII. i3g. 

ROGONIO Celso, comandante delle Gallie, LXII. 111. 

Roma . Abbellita ed ornata da Augusto , XLIX. 22. L. 
139. ì^u; ampliata da Claudio, LUI. i63; abbruciata 
da Nerone, LIV. 214. 21 5; die rolea fabbricare una 
nuova Roma, e darle il suo uome , 216 È riedificata 
dietro una nuova piani,», 220 e seg. Prora sotto Ot- 
tone, per la prima volta dopo Augusto . i toibidi e le 
in<juietuditu della guerra, LVI. 9. Jo. É presa a for^a 
da Antonio Primo, a44 e seg- Crudeltà e ruberie eser- 
citate in Roma da'viocifori , LVII 45. 4°- Vespasiano 
la ripara ed abbnitisce . i65 e seg. Ne fa misurare 
il circuito e la estensione, 147. La città di Roma ono« 
rata come dea, LX. ni, Provveduta di frumento per 
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7 5ooo. staja per giorno, LXII. 109. Governata da prin- 
cipi che non erano ne'Romani, ne del sangue italiano, 
171. Movimenti tumultuosi a Roma all' innalzamento 
di Gordiano all'impero, LXI1I. 182. Sedizione orribile 
in Roma sotto Massimo e Balbino, 109 e seg. Dicesi 
•he Decio abbia fabbricato e dedicalo le mura di Ro- 
ma, LX1V. i4> Aureliano fortifica ed amplia il recinte 
di Roma, 171. 11 popolo di Roma degenera dalla 
sua gloria, 198. Diocleziano non amò giammai Roma , 
LXV. 181. Massenzio s'impadronisce di Roma, 204. 
235. Costantino vi entra in trionfo, LXVI. 54. Si ap- 
piglia a riparare il male che Massenzio aveva fatto in 
Roma, 67. Au accamento di Roma a' suoi antichi er- 
rori. Costantino concepisce avversione per la sua capi- 
tale, 112. 

Romani . Furono felici sotto il governo di Augusto , 
XL1X. 5o. I,. 134. Conservarono per lungo tempo l' 
amore alla libertà democraiica, XL1X. 84 85. La loro 
ambizione era stata la cagione delle guerre che fino 
ad Augusto travagliarono 1' universo , i45. Loro odio 
costante al nome di re, LII. 177. 

ROVIGO, debitore di Anneo Mella , lo accasa coma 
complice dalla congiura contro Nerone, LV. 48 

ROMOLO. Augusto avea in pensiero di prendere il no- 
me di questo fondatore di Roma, XLIX. 28. 

ROMOLO, figlio di Massenzio. LXVI. 64. 

ROGGIO Celio, comandante di legione, LV. »52. 

R08CIO Regolo, console di un giorno, LVI. 192. 

Rossotani , popolo sarmata. Vinto nella Mesia da' Ro- 
mani. LV. 228. 223. 

RUBKLLIO Blamio. LI. i32. i4 7 . Tiberio gli fa spo- 
sare la nipote Giulia, figlia di Druso, LII. 91. 

RUBELLIO Plauto , figlio del precedente , e involto in 
un * accusa di delitto di slato, L1V. 10. Nerone lo co- 
stringe di allontanarsi da Roma, 111. Manda ad uc- 
ciderlo. §56 e seg. 

RUHRIO . E accusato per preteso delitto di lesa mae- 
stà. L. a/, ri. 

RUBftlO Fabato . Pensa di ritirarsi presso i Parti, LII. 

85. 86 

RUBKIO Gallo. LVI. 1 4a. 

RUFIO Crispino , prefetto delle coorti pretoriane sotto 
Claudio, è privato della carica, LI LI. 168. Era marito 
i\ Poppea, L1V. 71. £ maadato in esilio da Nerone, 
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LY. si. 33. E costretto di uccidersi da se «fesso , 
47. Nerone fa morir* il figlio di Rufio e di Poppea. hi. 
RUFIO Folusiano , prefetto del pretorio di Massenzio , 
LXVL 3i. 

RUFO • senatore , si esprime in una maniera ingiuriosa 
contro A ugusio. Dolcezza di questo principe rerso di lui, 
XLiX. 99. 100. 

RUFO, senatore illustre, e confinato da Domiziano io un* 
isola secondo Filostrato, LIX. 61. 

RUFO bareno, proconsole in Bitinta, è accusato di con- 
cussione, LIX 344* 

Rupi rosse. Fedi Pietre rosse. 

RUEUCIO Pompejano , generale di Massenzio , è vinto 
da Costantino ed ucciso sul campo di battaglia, LXVI. 

a 9» 60 . 

RUTIUANO, senatore illustre, e ingannato dall'indovino 
Alessandro, LXI. 108 e seg. 
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Sabaria. città della Pannonia, L. 348. 

SABINA, pronipote di Trajano. è data in matrimonio ad 
Adriano, LIX. 334. 226. Perverso procedere di Adria- 
no ver-io Sabina, LX- 117. 118. Adriano cagione delia 
morte di Sabina, ne fa una dea, 147. 

8 ABI NI A NO, uno de' generali di Co mm odo, LXI. i3o. 
Si ribella in Africa e muore, LXIII. 33f. 

SABINO (P.) t prefetie del pretorio sotto Titellio, LV1I. 99. 

SABINO, soldato, spinge la bravura fino alla temerità, e 
muore. LVIII. 78 79. 

SABINO, uomo di merito, deposto dal suo impiego da 
Mctcrino, I-VII. 919. 

SABiNO. senaiore, a cui la sordità di un centurione sal- 
va la vita, LXIII. 43 

SABINO, prefetto della città , è accoppato da' sediziosi , 
LXIII. 182 

SABINO Giuliano, governatore della Venezia, si ribella 
ed è tinto ed ucciso da Carino, LXV. 73. 

SABINO , prefetto del pretorio di Massimino Daza , 
LXVL 66. 

•UBURANO , prefetto del pretorio di Trajano . Parole 
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celebri di questo principe dandogli la spada di pre- 
fetto «lol pretorio. L1X. iq5. 
Sacerdote di Giove Fi amen dia/is . M aluginese . sacer- 
dote di Giove, è escludo per questa carica dal governo 
dell' Asia. MI. 177 e seg. Gran potere He' sacerdoti 
germanici XLIX. ibi. 103. 190. 
Sacrifizio perpe uo . Tralasciato mancando gli agnelli nel 

tempio di Gerusalemme, LVill. Òi. 
Sadducei, LVU iNò. 187. 
SADOCE, fariseo sedizioso. f.VU. i8q. 
Sala, fiume che sbocca oell 1 Elba , XLIX. 228. Guerra 
tra due popoli germanici che riguardava la Sala, L1V. 
66". 67. 

Salammo in Cipro . £ agitata da un tremuoto , LVU. 
173. Distrutta da' Giudei ribellati, LX. 4 l - 

Salatsi . Vinti da Murena sotto Augusto. Fondazione 
di \osta nel loro paese, XLIX. 68. 

SALEJO Basso, poeta di un merito non mediocre a' tem- 
pi di Vespasiano, LVU. 167. 

SALJ. sacerdoti di Viarie . Marco Aurelio , ancor fan- 
ciullo, è ammesso al loro collegio. LX. 167. i58. 

SALIENO Clemente. Attacca Giulio Gallione nel senato» 
LV. 23. 

Salona, città di Dalmazia, L. 83. 84- Diocleziano dopo 
avere abdicato, vi si ritira e vi fabbrica un superbo 
palagio, LXV. 191. 193. 
SALONI N A. sposa di Gallieno, LXIV. 35. Punizione scher- 
zosa di un mercatante che V aveva ingannata $ 89. 90. 
SA LO N INA, moglie di Cecina, LVI. ao. ai. 
SALONI N'O. figlio di Gallieno t e di Salomna , LXIV. 
36". È eletto Cesare, 108; e ucciso dopo la morte di 
Gallieno, iiq 

SALLUSTIO, lo storico, poco stimato da Adriano. LX. 
Il3. Il discorso che fa tenere a Micipsa è citato da 
Severo ai suoi tìgli, LXI1. 120. 

SALLUSTIO, pronipote dello storico, ministro sotto Ti- 
berio , L. 167* Sue rimostranze a Tiberio sui di- 
ritti del supremo potere , 168. É mandato per far 
arrestare un falso Agrippa Postumo. LI. 36. Sua mor- 
te , fortuna e carattere . 137. i38. Giardini di Sal- 
lustio, LIV. 3a. 

SALLUSTIO Lucutlo . Messo a morte da Domiziano , 

LVUI. toS. 

SALV1DIENO. amico infedele di Augusto, porta la pena 
dalla sua infedeltà, L. 06. 162. 
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3ALVIDIÉN0 Orfil*. Miss» a morte da Domiziano J 

LI.V. 6"i. 

SAIA 10 Ottone (L.) t padre dell'imperatore Ottone, pu- 
nisce i soldati che avetano ucciso i loro officiali fauto- 
ri di Cammillo Scriboniano, LUI. 63. £ eletto patri- 
zio da Claudio, i34- 

SALVIO Ottone Tiziano (L ), fratello maggiore dell' im- 
peratore Ottone, è console, LUI. 216. LV. 219. Let- 
tera di Vitellio a Tiziano, 262. £ incaricato da su* 
fratello della cura della città, LVI. 12. i3. Ottona 
lo chiama a sè e gli dà il comando generale dell'ar- 
mata , 26. 26 Tiziano fugge dalla rotta , 49* *^ OB 
corre alcun pericolo per parte di Vitellio. 76. Agrico- 
la fu questore sotto Tiziano proconsole , LVII1. 236. 

SALVIO Cocccjarro, aipote di Ottone. Avvertimento che 
gli dà cjuest' imperatore Ticino ad uccidersi, LVI. 67. 
È messo a morte da Domiziano, LVU1. 2o5. 

SALVIO Giuliano, gran giureconsulto, autore dell'editto 
perpetuo, LX. 92. o4- LXIl. ia4- 

SALVIO Giuliano, nipote del precedente . Messo a mor- 
te da Coinmodo, LXA. i."8. »">q. 

Salute pubblica . Onorata con istatue qual dea, XLIX. 
245. 

Samaria, Samaritani . La Samaria data con la Giudea 
ad Archelao, diviene tosto con essa provincia romana 
L. T'2. Pilato deposto pei lamenti de' Giudei , origine 
di turbolenze, LUI. iq8- La città dì Samaria altri- 
menti chiamata Sebaste, LVII. 106. I Samaritani, ra- 
dunati sul moute Garizim, sono tagliati a pezzi , a39« 
sdo. 

S ambul os , monte sul qual Ercole era singolarmente ono- 
rato, LUI 18 . 

Samo , isola, XI- IX. 110. 116. Tempio di Giunone i» 
quest'isola col diritto di asilo, LI. 180. 181. 

Samotracia, Uola, LI. 81. 

SAiVDH lO.NE, comandante della guarnigione di Palmira, 

è ucciso dagli abitanti, LX1V. 196. 
SANOTKUCIO , re d Armenia , saggio e virtuoso, 

LXII. 7 3. 

SANQULVIO Massimo, personaggio consolare, moderato 
• saggio, L1I lai. Muore comandando le legioni del 
basso Reno. LUI. 119. 

Santen, città nel paese di Cleves, trae la sua origine da 
un campo romano . LI. 198. Vedi Feltra. 

Saona, fiume . Vedi Unione . 



SAOTERO j iofa:np favorito di Cotnmodo . Assassinato 
per ordine del prefetto del pretorio, LXI. i5a 1^7. 

SAPORE, figlio di Artaserse , ristoratore dell' impero de' 
Persi, fa guerra a Gordiano HI con poco successo, 
LXI II. 23 3. e seg. Filippo fa la pace cou lui, sdì. 
Sapore rinnova la guerra contro i Romani, s' impa- 
dronisce della persona di Val^rian» con perfidia, e lo 
tratta indegnamente, LXIV. 46 e seg. Conquiste di Sa- 
pore dopo la didatta e la pre*a di Vateriaoo. 71. 72. 
Balisio, generale romano, lo ricaccia oltre V Eufrate . 
73. O donato lo perseguita, 74- Crudeltà di Sapore 
vtrsn i prigionieri romani. 76, Regna anni trentuno, 280. 

SAPORG II, coronato prima di venire alla luce. LXVI. 
184. Lettera di Costantino a Sapore in favore de' 
Cristiani, 182. 1 83. Costantino si disponeva a fargli 
guerra quando mori, ivi. 

Saraceni. Prima meu/iion»* di questi popoli nella storia, 
LXI. 174. In questi primi tempi si astenevano dal vi- 
no, 237. Odenato era capo di una tribù di Saraceni, 
LXIV. *3. 74. 

Sa r d inapalo. nome dato ad Eliogabafo, LXIII. ^6. 

Sar legna È infestata dalle scorrerie degli assassini, L. 
Si. Quattro mila Giudei trasportati in Sardegna. o*e 
I' aria è malsana, LI. 77 La Sardegna ceduta al po- 
polo da Nerone in cambio dell' Acaja , LV. 8a- 83. 

Sardi, citta d' Asia. Crulolmeute maltrattata da on tre- 
muoio, e assistita da Tiberio, LI. 5q. 

Sardica, capitale della Dacia, LXVI. 27. 

Sargelia, fiume sotto il quale Decebalo nascose i suoi 
tesori, LX. i3. 

Sarmaù . Fanno scorrerie nella Mesia, L. 85. Sommi- 
nistrano soldati a chiunque li paga, L1I. 110. Sarmati 
Rossolani, LV. 222. Combattono sempre a cavallo , 
ai3. Sarmati Ja*igi , LVI. i52. LXI. 2$. I S-imati 
rispinti oltre il Danubio , LVU. 49. 88. 89. Spe. 
ditone di Domiziano contro i Sarmati, LVIll. 229. 
210. Adriano ne arresta le scorrerie , LX 44. Fa 
la pace con essi, 72. Corabattùnento contro i Ja- 
ligi sul Danubio agghiacciato , 35. 57. Gordiana 
HI vincitore de' Goti e de' Sarmati , LXUl. 2*4. 
Caro riporta una gran vittoria sui Sarmati , LXV. 
69. Sono vinti da Costantino , LXVI. 198- Armano 1 
loro schiavi, e scacciati da essi riparano sulle terre 
dell'imperatore, ivi. 

Satanidi, nome dato ai re de' Persi, LXIII. in- 
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SASAXO, padre di Artaserse, LXIII. n5. 
Sassoni \co J onia di) sotto il nome di Ripa sas Sonica, 
LXV 27. 

SATIRO irorato da Apollonio che gli dà a bere del vi- 
no. L!X. i3i. 

SATRIO Secondo, cliente di Sejano e accusatore di 
Cremazio Aerilo, LI. 221. Scupre la congiura di Se» 
jano I II. 47- 

Saturnali, feste destinate all' allegrezza, si celebravano 
nel mese di decembre, LI. io/*. 111. I soldati grida- 
vano ai Saturnali vedendo il liberto Narciso mondare 
sul tribunale del loro capitano. LUI. 86. Quinto gior- 
no de 1 Saturnali, qu. 

SATURNINO, centurione adoperato da Caracalla perla 
perdita di Plauziano, LXU. 

SATURNINO, tiranno sotio Gallieno. LX1V. 06*. 07. 

S\TURNINO, tiranno in Oriente sotto Probo, LXV. 38. 
e seg. 

Salerno fiume della Gran Brettagna. LUI. yg. 206". 
Sca'i tinta {legge) . Rimessa in pieno rigore da Domizia< 

no, LVUI. iqo. 
SCAURO ( Manterrò}. Offende la gelosa diffidenza Hi 

Tiberio. L. 182. Era stato maritato con Lepida, LI. 

i3a l33. Acquieta la contesa di Corbulone con Ij. 

Siila i">9 Accusa Silano, tòa. £ accusato, e si ucci* 

de da se stesso, 1 11. 83- 84- 
Scellerato, nome dato al campo ove morì Druso, XLIX. 

278. 

SGEVINO (Fìavìo)^ senatore , entra il primo nella con- 
giura contro Nerone, LIV. 2^7 »43 Villico suo li- 
berto, lo scopre : dopo aver lungamente negato, Sce» 
viuo confessa ogni cosa, a44 e se 6' Nomina Fenio 
Rufo, LV. 14. Muore intrepidamente, 20. Suo l'Ugnale, 
LIV. »43. LV. 24. 

Schiaffi . La condizione di schiavo più dolce presso i 
Germani che presso i popoli civilizzati. XL1X. 206. 
Tratto di sottigliezza immagina o da Augusto per elu- 
dere le leggi che proibivano d 1 interrogare in giusti- 
zia gii schiavi *ui delitti imputali ai padroni 243. 
Congiura di schiavi dissipata, LI. 209* Moltitudine 
prodigiosa di schiavi presso 1 Romnui, aio. Le^ge di 
Claudio piena di umamtà ver o gli schiavi ammalati, 
LUI. 7». Tutti gli schiavi di un padrone assassinato 
nfiia sua casa condannati a morte, LIV. i3a. 1*6. 
i35. Legge Petronio che ristringe il potere de' padro- 
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ni sulla fila dei lor^ichiavi, LIV. i36. Generosità di uno 
schiavo che si fa uccidere per salvar*» il padione , 
LVIl. 77. Legge di Nerva la quale proibì ice che alcuno 
•chiavo o liberto sia ascoltato in giudizio contro il 
padrone , LIX tSj. Schiavi assassini del loro pa- 
drone soli condannati a morte, aaa I padroni pri- 
vati da Adriano del potere arbitrario sulla vita de' 
loro schiavi, LX. 06. LXIlI. 68. Schiavi arrolati volou. 
tarj da Marco Aurelio. LXI a8. Legge dell' impera- 
tore Tacito, conforme a quella di Nerva riguardante 
gli schiavi,. LXIV. a3o. Costantino ordina che gli schia- 
vi denunziatoci de' loro padroni sieoo mandati al sup- 
plizio senza essere ascoltati LXVI^j$&*]j 7 . Regola- 
mento di questo principe, io cui si osserva un'attenzione 
di umanità per gli schiavi. i3o. 

Se io (Lon sulla Marna . Battaglia vicino a questa citta tra 
Aureli^ # v u dl Xelrico Lxiy aQ<> 

Salutarti (martiri). LXI1. 81. 

SCIPIONE, figlio di Scribon.a. fratello uterino di Giulia, 
^ XLIX. 144. L. 33. 

SCIPIONE, marito di Poppea, ch$ fu messa a morte per 
li raggiri di Messalina, LUI. 107. Adula vilmente il li- 
berto Pallante, LUI. 217. 

SCIPIONE . Parole di questo antico Romano, che Tito 
Aotonino preservò dall' obblio, LX. 1&7. 

SCIPIONB t Africano, Ebbe un figlio dissoluto, LXIII. 
3o. 3i. 

Sciti. LI. 7». 87. LIL n4. n 7 . Un'armata di Sciti è 
distolta per una procella impetuosa dal far la guerra 
ai Romani. LXII. 44 Scorrerie e saccheggi ameni! de- 
gli Sciti nel!' Asia. LXIV. 40 e seg. 1 nomi di Sci* 
ti e di Goti sono sovente presi uno per I' altro, 07. 
Piccola Scizia verso b- foci del Danubio, LXVL 67. 

Scitopoli. città della Palestina. LVU. a4o. *fo 

Scopo*. luogo a «ette stadj da Gerusalemme. LVIII. 41. 

Scord/scì. popolo vicino ai Paononj XLIX. 171. 

SCRIBONJ . Due fratelli di questo nome sono incaricati 
di ristabilire la tranquillità tn Poi .noli LIV- 33. Lo- 
ro unione perfetta, LV. 90. Sono messi a morte da 
Nerone, 91. Il loro accusatore è perseguitato, LVU. 66. 

SCRIBONIA , accompagna Giulia sua figlia ìb_ estUo », 
L. 

SCRIBOXII. esorta Liberine suo nipote a non uccidersi 
da se stesso, LL 3a. 
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SCtUBONIA, moglie di Crasso Frugi, muore con suo 

rito ed uno de' suoi figli, LUI io3. 
SCRlBONlO, re del Bosforo, è ucciso da' suoi sudditi. 

XLlX. 168. 

SCKUTifllO o Squittinio . Introdotto nell'elezione de* 

magistrati d«U aeii.no. LIX. a3o. a36\ 
Scu ti di Numa . LXlIi. ao. 

Scudo. Era un <i»luto presso i Germani di lasciare le» 
scudo in potere deli' inimico . XLlX. 81 6. Ceremonia 
d' innaltare sullo scudo que&o ch'era riconosciuto per 
re, LVII. t3 

Scupi, citta di Mesia, LXIV. 83. 

Sebaste, altrimenti Samaria, LVII. 1 qo. 

Sebaste • io Armenia ) . 1 quaraota martiri, LXVI. gì. 

Sebastopoli, o Dioscuria. città sulla spiaggia del Ponto 
Eussino, LX. 20. 

Secolari {giuochi) celebrati da Augusto, XLlX. 143. da 
Claudio, sessantaquattro anni dopo, LUI. Ha. u3; da 
Domiziano , dopo un intervallo di quarantun 1 anni , 
LV1I1. 197; da Tito Antonino, LX. 207; da Severo, 
cinquantasette anni .dopo quelli di Antonino, LX1I. 
101; da Filippo, LXIU. 2 55. 2 55. Questi giuochi sem- 
brano essere stati gli ultimi, iw.Giaochi secolari ommessi 
da Costantino, ivi. LXVI. 83. 

SECONDO Carino . Mandato da Nerone per saccheg. 
giare i templi dell' Alia e della Grecia, LIV. a3o. 

Sedochezj, popolo, LVII. 8. 

Se/ori, capitale della Galilea, segue il partito de'Romuni, 

LVII. 887. 
Sedeste, città di Sicilia, LI a33. 

SEGESTO, illustre Germano, fatto cittadino romano da 
Augusto, avverte Varo delia congiura di Arminio, L. 
97. Dissensioni tra lui ed* Arminio, che gli rapisce la 
figlia, aóg. 260. E assediato dai suoi compatriota, affi. 
Germanico lo libera, ivi. Discorso di Segesto a Ger- 
manico, a6~2. ao~3. Comparisce nel trionfo di Germauico 
con onore e distinzione, LI. 49 « 
SEGIVIERO, fratello di Segesto, è ricevuto in graiia da 

Germanico. LI. 6. 
SIGISMONDO, figlio di Segesto, è ricevuto con bontà da 

Germanico, L. affi. Li. 48. 
SEJANO, prefetto delle coorti pretoriane* con suo padre 
accompagna Druso nell' lllirio, L. 199. Inasprisce V a- 
dt Tiberio coatro Agrippina* 975. U figlio di 
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Claudio e destinato sposo alla figlia ili Sejano, LI. 
137. Sejano era nipote di Bleso, 160. 161, 16Z. Ti- 
berio fa l 1 elogio di Sejano, e gli accor fa una statua 
nel teatro di Pompeo, iqi. Politica di Sejano, iqó. 
400. Offeso da Cremazio Cordo, Io fa accusare, 221. 
Eaorta Tiberio a ritirarsi da Roma, 229. Lo accom- 
pagna a Capri, 2.^2. Era soggetto a Livia, 260 Ori- 
gine e fortuna di Sejano, 263. Suoi progetti ambizio- 
si, 2:5/4. Suo carattere, '-'>;;. Fa morire di releno Ur li- 
so figlio di Tiberio , 266 e seg. Prende a man- 
dare in rovina la casa di Germanico, Lll. 1 1 e seg. 
Domanda a Tiberio la permissione di sposare ia 
dova di Druso, 19. Tiberio glielo ricusa, ina con mol- 
ta dolcezza, 20 e seg. Nero artifizio di Sejano contro 
Agrippina, 27 Avventura che aumenta il credito di 
Sejano presso Tiberio, 28. S*j ino si appiglia a di* 
struggere Nerone, tìglio maggiore di Germanico, ivi e 
seg. Tiberio e Sejano, adulati dal senato, permettono 
di essere salutari e visitati, *>q. Potere enorme di Seja- 
uo, éffi. Tiberio, instruiio intorno a' progetti di Sejano, usa 
di artifizj J ,rr perderlo, 47- Sejano, console, è ri- 
cevuto in Roinu con infiniti riguardi, 4P» Seguito de- 
gli artifizj di Tiberio, 60 e seg. Lettera di Tiberio al 
senato contro Sejauo , hS. Sejano è arrestato e con- 
dotto in prigione, 68. E messo a morte ed ì suoi figli 
dopo di lui, 69. 60. Morte di Apicata, un tempo sua 
moglie, ivi Odio dui popolo contro di lui, 09. Decreto 
del senato contro la sua messoria, 62. Tiberio diventa 
più crudele dopo la morte di Sejano, 60. Bleso e mol- 
li altri perseguitati come complici di Sejano , 67. 
70. Generosità di un cavaliere romano accusato come 
amico di Sejano, 7H e seg. 

SEJO Straberne» padre di Sejano , prefetto delle coorti 
pretoriane, L. 169. 199. Passa alla prefettura di Egit- 
to, LI. 2 63. 

SELENE . Vedi Cleopatra . 

Seleucia, città di Siria, LI. 90. LXV. 177. 

Seleucia sul Tigri, città potente, e che si t governava co- 
me una piccola repubblica, Lll- 11 \ E presa «ia' Ro- 
mani, LX. .Ì7. 240. LXII. 71. LXV. 60 

Selcucidi . Ultimo termine della potenza di questa fami- 
glia, LV1I. 144. 

5ELEUC0, grammatico greco . Meiso a morte da Ti- 
berio, LII. 82. 

SEJ.EUCO, astrologo, consultalo da Vespasiano, LVI. ll5. 
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Seitnonte, eh la ili Ci Ilei a , ova. muore Trajaào d' ff* 
piemia, IjX. 47- 4^» 

Selle . fi* uso delle spile a cavallo sommamente disprez- 
zato dai Germani, XlAX. 

SEMPRONIO Denso, capitano delle guardie di Pilone; 
lo difende contro gli assassini, LV. 204* 

SEMPRONIO Senecione, cavaliere romana, hlX. 2^2- 

SEMPRONIO Rufo, soggetto indegno messo alia testi 
degli affari da Caracalla, LXI1. i65. 

Senato. Ottaviano ne fa la rivista e Jo purga da un gran 
numero di soggetti indegni, XL1Y. i5 c seg- Proibì - 
z : oae ad ogni senatore di uscire dall'Italia senza uu 
apposita permissione, 19. Eccezione a que>ta legge, ivi. 
1 .11 1. 162. La sovranità stessa fino dai tempi dogi" im- 
peratori, sempre ri, ie i ette radicalmente nel senato e 
nel popolo, XLIX. 37. Antichi diritti conservati al se- 
nato da Augusto. 4* 4 2 - -^e elezioni de' magistrati 
attribuite da Tiberio al senato, 4«3- Rispetto di Augu- 
rio pel senato, 50. Nuova rivista del senato, che è ri- 
dotto a seicento, 128 e seg. Regolamento sulla quan- 
tità de' beni che dovevano possedere i senatori, i3a. 
i53. Ammende contro i senatori assenti, »45. Nuova 
rivista del senato . Augusto vi ritiene varj soggetti che 
si allontanavano, 160. 161. Regolamento intorno alla di- 
sciplina del senato, s3o, e seg. Nuova rivista del se» 
nato, L. 53. La decenza e Io splendore renduti da 
Augusto all'ordine del senato, i35. II diritto di eie* 
zinne e tutto il potere del popolo trasferiti al senato, 
188. Riguardi di Tiberio pel senato, 2^1, 2^2. Dritto 
de'senalori di proporre ciò che giudicavano vantaggioso 
pel bene dello stato. LI. 38 e seg. Contesa sulle fe- 
rie del «enato, 4 1 . 4 2 - Tratto della riverenza di Ti- 
berio pel senato, ivi. Tratti della viltà del senato, LII. 
70 e seg. Il senato dopo la morte di Caligola vuole 
ristabilire V antico governo, 274- 2 7^« figlio di un li. 
berlo eletto senatore da Claudio, LUI. 69. Catalogo 
de* senatori formato da Claudio, 100. I Galli ammes- 
si n?l senato. 127 e seg. Riguardo di Claudio pei se- 
natori cancellati dal ruolo, i36. Nerone accresce Io 
splendore e la dignità del sonato, LIV. il3. Odio 
di Nerone contro il senato, LV. 92. Il senato dichiara 
Nerone nemico pubblico, e lo condanna al supplizio, 
117. Elogio del senato fallo da Otlooe, 23o. a3i. Giu- 
ramento prestato dalle legioni dell' alta Germania io 
■jome del senato e del popolo romano, Titoli del 
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ss mino potere conceduti n Vespasiaao dal senato e dal 
popolo, L\ il. 47* ^ senato vendica uno de* suoi mem- 
bri insultato dai Senesi, 70 Vespasiano rende al sena- 
to il suo antico splendore 1 53. I senatori domandano 
a Domiziano di non poter essere giudicati che dal loro 
consesso, e sono rigettati, LVUI. 204. Triste situazio- 
ne dei senato sotto Domiziano, LIX. 4&* Nerva giura 
di non far morire alcun senatore , l65; e similmente 
Trajano, i83. Il senato ratifica la pace accordata da 
Trajano a Decebalo, a5o. Conferma la elezione di 
Adriano fatta dai soldati. LX 65. 66. Adriano fa lo 
stesso giuramento che Nerva e Trajano rapporto ai 
senatori, 76. Considerazione di Adriano pel senato, 77 
€ seg. Giuramento di Antonino simile a quello di Adria- 
ao, 191. Preminenza ricuperata dal senato sulle genti 
da guerra, a3i. Deferenza di Marco Aurelio pel se- 
aato, a49 e seg. Regolamento rapporto ai Leni d*i 
senatori, LXI. 11. La schiatta de' senatori rispettata 
da Marco Aurelio, 68 69. Diminuzione del potere del 
senato, 132. Odio di Commodo contro il senato, 137. 
Pertinace felelto dal senato dopo essere Stato acclamato 
dai soldati, 1 r>o. 1 gì Non soffre che un senatore, 
quantunque colpevole, sia messo a morte, 2o5. 1 titoli 
del potere imperiale conceduti a Didio, 218. 210. Se- 
vero & impegna di nou togliere la vita ad alcun sena- 
tore ; ma nessun imperatore ne fece morire uo mag- 
gior numero, LXII. 6. p. Trasporti di collera , e cru- 
deltà di Severo contro il senato, 60 e seg. Caracalla 
comincia a rovinare i senatori, 161. Macriuo eletto dai 
soldati, domanda al senato la conferma della sua ele- 
zione, 212. 2l3. Eliogabalo si appropria senza decreta 
del senato tulli i titoli del potere imperiale, LX1II. 
11. Fa uscire da Roma lutti i senatori, 43. Alessan- 
dro Severo riceve dal senato lutti i titoli del potere 
imperiale, 65. Osservanza di questo principe verso il 
senato, 61. 62. Rende conto al senato delle sue im- 
prese in Oriente, 124 £ seg. Massimo è riconosciuto 
dal senato, i53. I Gordiani riconosciuti dal senato, e i 
Massimiui dichiarati nemici della patria, 179. Mass» 
mo e Balbino eletti imperatori dal senato, i8q. 1 co. 
La milizia interdetta da Gallieno ai senatori , I XIV. 
122. 123. Claudio II riconosciuto dal senato . |36. 
L' armata ed il senato si rimandano scambievolmente 
la scelta di un imperatore, ed infine Tacito è eletto 
dal senato, 220 • seg. 11 sanato sotto Tacito ripiglia 
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il suo antico splendore, LXIV. 235. 236*. I sedatori si la- 
sciano sfuggir l'occasione di far rivocare l'editto diGal- 
lieno che interdice loro la milizia, 237. 233. Lettera 
sommessa di Probo al senato, al quale domandava la 
sua conferma, LXV. i3. i4> Questo principe mantiene 
ed amplia i diritti del senato, i5. l5. Caro rende no- 
ta la sua elezione al senato , 5o. Costammo mostra 
un vivo zelo per V onora dehseoato, LXVI. 68. Il se- 
nato gli assegna il primo grado tra gli Augusti, 61. 
I senatori non potevano essere giudicati che dal pre- 
fetto della città . Eccezione posta da Costantino a 
questo privilegio, i3o. i5l. 
SENECA . Suo stile definito da Caligola un cemento sen- 
za calce, LII. 196. Esilio di Seneca, LUI. 32. Narra- 
zione della sua vita. Sua famiglia, 33» Suo gusto per 
la filosofia stoica. Severità de' suoi costumi, 04 e seg. 
Carattere della sua eloquenza* 37. 38. Sue opere di 
poesia, 3o. Sua passione per Io studio, ivi. Delicatez- 
za della sua salute, ào. Era stato questore allorché fu 
esiliato, ivi. Sostiene la sua disgrazia con fermezza* 
4i. La sua alterigia lo abbandona, t\i. E richiamata 
dall' esilio e dato da Agrippina per precettore a suo 
figlio, 169. 100. Compose l 1 orazione funebre di Clau- 
dio recitata da Nerone, 2/^4- Sua AircXcKcXJVrro7iS , 
ivi. Burro «Seneca si oppongono ad Agrippina. Loro po- 
tere e\ unione, 247 e seg. De?esi attribuire ai consi- 
gli di Seneca e di Burro tutto ciò che Nerene fece di 
buono*. 253. 2$4- Burro e Seneca favoriscono l' amore 
di Nerone per At'ca, 255. 256. Sono biasimali di aver 
ricevuto delle largizioni dal principe al momento della 
morte di Britannico, L1V. 7. 13. Smpca salva Burro 
«lai cadere in disgrazia, 11. 12. Suilio accusato e con- 
dannato, non senza qualche danno alla riputazione di 
Seneca , 26 e xeg. Non deve ergersi che Burro 
e Seneca fossero stati informali del disegno di Ne- 
rone di uccidere sua madre , l'i. Seneca e biasi- 
malo per aver composto la lettera ihe Nerone manda 
al senato dopo la morte di Agrippina, 88. Condescen* 
denza di Burro e di Seneca per Nerone, 96. Ritengono 
Nerone dal f.ir uccidere Ruhelho, ili. Vessazione 
esercitata da Seneca sui Brettoni secondo il racconto 
di Dione 117. 1 itì. Il credilo di Seneca s'indebolisce, 
»44« 1 4^- Domanda di ritirarsi rimeltende tutti i suoi 
batti ail' imperatore, ivi e' seg. Risposta di Nerone» 
148 « scj. Seneca si rilira dagli affari, i5i. Il suo 
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ritiro è il più bel (ratio delia sua vita, e la migliore 
apologia delle sue enormi ricchezze, LIV. e seg. Vuo- 
le ritirarsi intieramente dalla corte, a3t. E nomi, 
nato complice della congiura coutro Nerone, 2 ^7 
morte, LV. 7 e seg. Non è cerio che Seneca fosse 
innocente delia congiura, 12. i3. Sua confidenza pre- 
suntuosa nella sua virtù, ivi, 
SENECA il padre, LUI. 55. 

SENECIONE , giovine dissoluto , compagno ne' piaceri 
di Nerone , LUI. 266. Sembra Io stesso che Tul- 
lio Senecione, che congiura contro questo principe, e 
muore con più coraggio che non si potea attendere da 
un dissoluto, LIV. a38- 2/47. LV. 20. 

SENECIONE (Erennio). Vedi Erennio. 

Senesi. Sono puniti dal senato p< r un insulto fatto «ella 
loro città ad un senatore, LVII. 70. 71. 

Sennoni, popolo germanico, LI. 74. 

SENZlO Saturnino (C), console , mostra fermezza , 
XLl.V. 120. '21. Luogotenente di Tiberio in Germania 
merita gli ornamenti del trionfo, L. 77. 79. tìi. 

SENZlO Saturnino (Or ) . Assume il comando della Si- 
ria dopo la morte di Germanico, LI. 5)7. Rispinga 
Pisone che voleva rientrare io Siria. 101. 

SENZlO Saturnino (C/M- Essendo console alfa morte 
di Caligola, lenta di ristabilire il governo repubblicano, 
LII. u74« 275. 

Sepolcro (S ) . Scoperto dall' imperatrice Elena, LXVI. 
i65 e seg, 

Sequani, popolo gallo, L. 211. Entrano nella lega dagli 

Edui contro 1' impero romano, LI. 1 fi \ Vincono in 

battaglia regolata j! ribelle Sabino, LVII. mb 1 . 
Serapide, divinità d«U' Egitio. I VII. 82 . LXV I. 179. 180. 
Serena, pianura tra \ndrinojol ed Eraclea, ove Massi- 

miuo è vinto da Licinio, LXV1. 70. 
SEKEiVO Sammonico, scrittore. Messo a morte da Ca. 

racalia . Sua biblioteca, i Ali. 1 5 1 . 1 ' 6. 
SERENO Samwonico figlio del precedente, precettore di 

Gordiano il giovine, LAI11. 173. 
Seri/o, isola ove mori in esilio Cassio Severo, LI. 211. 
SERTORLO Severo, L1X. 2 5a. 

SERVILIA, bìglia di flarea Scrano, è accusata e condan- 
nata a morte con suo padre, LV fa 4 ' se n- 

Servilj {giardini) appartenenti a Nerone, LIV. a4$« 
121. 



SERVILIO Nonian* (Jf.), personaggio illustre per «Io* 
quenza e probità , e pel suo talento nello scrivere la 
storia. MV. 106. È forse lo stesso che M. Servilio, 
del quale si fa menzione. LI. 6"o. 

SERVEO (Q), amico di Germanico, LI 85. Accusa Pi- 
sone 118 ; ed è ricompensato con un sacerdozio, 127. 
Accusato egli stesso e condannato, salva la vita dichia- 
randosi accusatore di un altro, Lll. 78. 

SERVIO o Servianp, cognato di Adriano Io attraversa, 
LIX. 225. LX. 45. Trajano giudicava Serbano degno 
dell* impero, 46. Adriano ebbe in pensiero di farla suo 
successore, i43. Serviano è messo a morte da Adria- 
no con Fusco suo nipote. i4^« 

SES1TACO, nipote di Segesto, è ricevuto in grazia da 
Germanico, LI. 5. 

SESTIA, moglie di Scauro, lo anima a darsi la morte , 
• muore ella stessa con lui, LIL 84. 

SESTIA, matrigna d' Anùstio Veto, si fa aprire le rene 
con lui e con AntisUa sua nipote, LV. 3o e s9g. 

SESTILIA, madre dell'imperatore Vitellio, LV. 2^8. Egli 
leda il nome di Augusta, LVI. y6\ Muore pochi giorni 
prima della rovina totale di suo figlio, 22 \. 

SESTILIO En a . Recita sulla morte Hi Cicerone un 
poema , il cui prim? verso offende Pollione, L. 68. Sg. 

SEvSTILIO Felice . È incarnato di guarJare la ripa 
dell'Ino, LVI. i55. 

SESTIO Paconiano, complice di Sejano, è messo amor- 
te, LIL 73. 74- 

SESTIO Africano, LIV. 10. 

SESTIO, antico e fedele amico di Bruto, 4 fatto consola 
da Augusto, XL1X 89. 90. 

SESTO di Cheronea, storico, nipote di Plutarco, da le- 
zioni a Marco Aurelio, LX. 233. 

SESTO Empirico, pirronista, LXI. Q^. 9$. 

Seta Vesti di seta vietate agli uomini, LI. 38. Eboga- 
balo fu il primo romeno che abbia portato vesn tes>u- 
fce di sola seta, LXI IL 17. La seta si comperava a 
peso d'oro, LXIV. 201. 202. Drappi tutti di seta vie- 
tati agli uomini, 2^1. 

Settembre . Progetti di cangiare il nome di questo mese, 
LVJI1. iil 7 . LX. 184. 

SETTICIO Clara, prefetto del preterio di Adriano cade 

in disgrafia, LX. 117. 118. # , 

SETTIMIO, centurione, ucciso da' solJa'i sediziosi , L. 

310. 
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SETTIMIO Geta (Al.) , padre dell' iinperalore Severo, 
LXI. 243. 

SETTIMIO Geta , fratello di Severo, LXII. 68. Mo- 
rendo smaschera Plauziano agli occhi di Severo, 0,2. 

SETTIMIO Severo, 210 paterno dell' imperatore Severo, 
1X1. «43. 

SETTIMIO Arabino, senatore colpevole di concussione. 

Sdegno di Alessandro Severo contro di lui, LX1I1. 70. 
SETTIMIO, tiranno sotto Aureliano, ucciso da 1 soldati, 

LXIV. 178. 

Setlizonìo, edifizio fabbricato da Severo, LXII. 109. 

SEVERIANO, figlio del precedente. LXV. «38. Dopo U 
morte di «ìalerio , si ritira presso IVIassimino Daza , 
LXVI. 6q. E messo a morte da Licinio, Ò2. 

SEVERUNO, generale di Marco Aurelio , è vinto da' 
Parti, e perisce colla sua armata, LX. a3ò. 236". 

SEVERMNO, suocero dell'imperatore Filippo, LXI1I. 262. 

SEVERO, L Settimio Severo, imperatore . Suoi princi- 
pj, LXI. 243 e seg. Si fa acclamare imperatore dalle 
legioni dell' Illirio che comandava , 224. 347* 
Si dispone a marciare verso Roma . Suo distorso ai 
soldati, 248. Parte ed è accolto senza resistenza in 
Italia, 2Ó0. 26 1. Severo induce i pretoriani ad abban- 
donar Didio, aòft. Morte di Didio. Il senato riconosca 
Severo per imperatore, 267. Tutta Roma teme Severo, 
ivi. Cento senatori deputati ad andarlo a ritrovare in 
Inieramna, 258. Cassi i pretoriani, aòy. Fa il suo in- 
gresso in Roma, LXII. 6 7. Si reca in senato e fa 
molte beile promesse che poi non adempie , 8 Onora 
la memoria di Pertinace e gli fa celebrare un pompo- 
so funerale, q e seg. Severo si occupa di vane cose 
durante il suo soggiorno in Roma, 12. Nuovi preto- 
riani, i3. Severo pensa ad assicurarsi riguardo ad Ai- 
Lino , 14. Gli conferisce il titolo di Cesare , 17. 
Si -apparecchia ad assalir Negro, 18 1 9. Parte daRo- 
roa senia rendere conto del suo disegno al senato ed 
al popolo . Motivi di questo silenzio , 20. Movimenti 
|>assaggeri di sedizione nella sua armata, 20. Battaglia 
tra Severo e Negro sotto Perioto Severo fa dichiarar 
Negro pubblico nemico, 22. 23. Maneggio poco sincero 
ed inutile , ivi . Assedia Bizanzio , 24. H passag- 
gio d'i monte Tauro fortificato da Negro arresta dm 
piiucipio le truppe di Severo, 26. Ultima battaglia 
vicino ad Isso . Sconfitta e morte di Negro, 27. Rigo- 
ri di Stiverò dopo la vittoria, 3l e seg. Rigori eser- 
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citati da SererQ sopra i Bizantini, IjXII. 4o. 4 1 - Guerra 
ili Severo contro diversi popoli dell'Oriente, 4 a « 43- 
brigante Claudio si beila impunemente di Severo. 44* 
Rottura tra Severo ed Albino, LMI. 47 e seg. Seve* 
ro dichiara Cesare il suo primogenito che noi chia- 
meremo Caracalla, 49* Le armate nimiche si af- 
frontano vicino a Lione, 5i. Battaglia decisiva presso 
a Lione. Bravura di Severo vincitore, 64 e seg. Cru- 
deli vendette di Severo dopo la vittoria , bg. 6o. Suoi 
furori contro il senato , 6*1. Fa divinizzar Commodo 
da' soldati. Egli si spacciava fratello di Commoilo e 
fìllio di Marco Aurelio, 62- Ritorna a Roma, ivi. Mi- 
naccevole discorso di Severo in senato, 65. Condanna 
a morte ventinove od anche quaranta senatori, 64. 
Sentenza di Gela ancora fanciullo intorno a questo 
macello, ivi. Severo fa esporre ai lioni Narciso ucci- 
sore di Coronando, 66". Cure di Severo pel popolo « 
pe' sudditi dell'impero, uij particolarmente pe'soldatij 
67. Si aifretta di far conoscere i suoi figli e di pro- 
muovergli alle cariche, ivi . Sua austera condotta ver- 
so i congiunti , 68. 60. Severo va in Oriente a far 
guerra ai Parti . Motivi di tal guerra, 70. AI suo ar- 
rivo libera Nisibi dall' assedio de' Parti., ivi. Nella sus- 
seguente campagna prende Babilonia, Seleucia e Cle- 
«ifonle, 71. Dichiara Caracalla Augusto, e Geta Cesa- 
re, 72. Severo marcia verso l'Armenia, il cui re chie- 
de la pace e la ottiene, 73. Due volte pone l'assedio 
ad Atra, e due volte lo leva, 74 e seg. Crudeltà eser- 
citate da Severo contro gli avanzi del partito di Ne- 
gro e contro i suoi proprj amici , 77 e seg. Severo 
perseguita i Cristiani, 80. 81. Visita l'Egitto. Sua 
curiosità, 82. Ritorna a Roma, 85- Dà giuochi e spet- 
tacoli, ivi e seg. Marita Caracalla colla figlia di Plau- 
ziano, US. Non soffre che il senato decreti un elogio 
ad Evodo suo liberto, g6. Odio implacabile tra i due 
figliuoli di Severo, 98. gg. Suoi sforzi per calmare V 
odio tra i suoi due figli, 100. 101. Celebra i giuochi 
secolari, ivi . Nuove crudeltà di Severo, ivi e seg. la 
che Severo meritasse lode, 107. Sua esattezza nel ren- 
der giustizia, 108. Come dividesse le ore del giorno , 
ivi. Era dedito alla semplicità, magnifico nelle pubbli- 
che spese, benefico verso la patria , desideroso di ri- 
formare i costumi, attento ma poco fermo nel mante- 
nere la disciplina militare , 109 e Seg. Severo par- 
ie per la Gran Brettagna , jli. 112. Rispinge i bar* 



bari oltre i golfi di Gioia e Bodotna, LXII. 116". Mur# 
di Severo, ivi. Caracolla vuole uccidere il padre, 118. 
Malattia e morte di Severo, 119 e seg. Giudizio so- 
pra il carattere e il merito di Severo* 122 e seg, la- 
clinazioae di Severo alle lettere. Compone alcune me- 
morie della sua vita, ia4- 125. Dotti che fiorirono sot- 
to il regno di Severo, 126" e seg. Dopo la sua morie 
fu posto nel numero degli dei . Suoi funerali , i38. 
139. Instabilità delle umane grandezze provata dalle 
sventure della famiglia di Severo , 199. 200. Fu il 
primo autore della fortuna di Massimino, LXIII. l3l« 
i3a. Era molto versato nel diritto, 14 1. 

SEVERO, nipote dell'imperatore dello slesso nome. Mes- 
so a morte da Caligola suo cugino, LXLI. 1 64 • 

SEVERO . Proposto per Cesare a Diocleziano da Gale- 
rio, LXV. 189. E nominato Cesare , 191. E eletto 
Augusto da Galeno, a35. Marcia contro Massenzio , 
235. 236*. Abbandonato e tradito, si getta nelle brac- 
cia di Massimiano ed è costretto di aprirsi le vene , 
307. a38. 

SEVERO, bravo architetto, LlV. 222. 

SEVERO Ostiliano. Collocato da Zonara nel novero de- 
gì' imperatori, LXIII. 260. 

Sexfilis, antico nome del mese di Agosto, XI-IX. 58. 

Sibillini {libri) . Attenzione di Augusto a questo propo- 
sito, XLIX. 166. Nuovi versi sibillini presentati al se- 
nato, e sottomessi all' esame per ordine di Tiberio » 
LII. 87. 88. Aureliano ordina che si consultino i libri 
sibillini, LX1V. 167. 

Sicomòri , popolo germanico , riportano vittoria su Log- 
lio, XLIX. 217. Vinti da Tiberio, sono trasportati di 
qua dal Reno, 233- Il loro nome sembra come estinto 
per lungo tempo, 234. 207. 208. Coorte di Sicambrt 
ausiliari nell' armata di Poppeo Sabino, LI. 237' 

Sicca, citta d' Africa, LXIV. 95. 

Sichem, antico nome della città di Naplusa, LXII. 35. 
Sicila, borgo vicino a Magonza, ove Alessandro Severo 

fa assassinato, LXIII. 137. i38. 
Sicilia, XLIX. 19. LUI. 162. Ribellione degli schiavi in 

Sicilia, LXIV. 70. 
SICORIO Probo . Mandato in ambasceria da Dioclezia* 

no a Narsete per regolare le condizioni della pace , 

LXV. i5 7 . 

SIDONE, re degli Svevi, alleato ed amico de' Romani . 
LUI. 204. LVI. i5a. i53. 179. 
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Sidonj, sono privati della libertà da Augusto , XLIX, 
no. m. 

Siene, città sul Nilo, precisamente sotto il tropico del 
cancro* XLIX. 78. I I. 89. 

•UGErÀIO, ciamberlano di Domiziano, entra nella congiu- 
ra contro il suo padrone* LIX. 65. 

Signore e padrone, titolo che fu sempre in orrore ad 
Augusto, XLIX. 10.3. Tiberio lo riguarda come un'in- 
giuria, L. i85. 241* Non basta a Domiziano, che ri 
aggiugne quello di Dìo LV11I. 187. 188. Traj ano cotti» 
portava che gli si desse il nome di signore, LIX. 
Alessandro Severo ne vieta V uso, LXIII. 64. 

SILANO eretico , governatore di Siria, s' impadronisce 
della persona di Yonone, LI. 63. E richiamato , 56. 
La sua figlia doveva sposare Nerone figlio maggiore di 
Germanico, ivi* 

SlUNO (D.i, uno de' corruttori di Giulia, nipote di 
Augusto» ottiene da Tiberio la permissione di ritorna* 
re a Roma, LI. i53. i?tk\. 

SILANO (M.) t fratello del precedente. LI. i34- Tratto 
(\\ adulazione di questo senatore, 176. Fu padrigno di 
Caligola, LIL 127, che lo tratta indegnamente e da 
ultimo lo fa morire, iò~i. 162. 

SILANO (C)m proconsole d'Asia* è accusalo e condan- 
nato, LI. i8a e seg. 

SILANO (zip.). Accusato del preteso delitto di lesa 
maestà, ò sollevato dell'accusa , LI l. 82. 83. Muore 
sotto Claudio per le insidie di Messalina, della quale 
avea sposato la madre, LUI. 64* 65. 

SILANO (Zi.), figlio del precedente, è scelto per genero 
da Claudio, LUI. 27. 64. 55. Cade in disgrazia, 1 54* 
1 65. Si uccide il giorno stesso del matrimonio di Ot- 
tavia con Nerone, i5q. 

SILANO {M.), fratello del precedente , nipote di una 
nipote di Augusto, e nato virendo questo principe , è 
console, LUI. 97. Agrippina lo fa avvelenare, 2^ó. 

SILANO (L.) . Era riguardato come ,uno che potesse 
aspirare ad ogni cosa, LIV. 242. E esiliato e tosto 
messo a morte da Nerone, LV. 55 e seg. Statua eretta 
a Silano sotto Trajano. 38. 

SILIA, moglie di un seualore,è mandala in esilio, LV. £a. 

5ILI0, luogotenente di Germanico , L. 208. E onorato 
degli ornamenti del trionfa. LI. 5. Arresta la ribellione 
di varj ffopoli gallici e li sottomette con unavittoria , 
J&x, 1 63 € seg. E accusalo con sua moglie, e pre- 



▼ieae H condanna con una morte rolo otaria , LII. 14 
e seg. 

SllilO, figlio del precedente, console designato, domanda 
che si rimetta in rigore la legge Ctacia, LUI. 1 09 e 
seg. Amore forsennato di Messalina per Silio , 
n5. Matrimonio di Messalina con lui, ì38 e seg. E 
messo a morte, 1 4 7 • 

Sir> IO Italico, oratore, poeta, con iole l'ultimo anno di 
Nerone , LV. 99. E con Cluvro Rufo , testimonio « 
mallevadore del trattalo tra Vitellio e Flavio Sabino , 
LVI. 222 Morta di Silio Italico . Tri! ti del suo ca- 
rattere e della sua condotta, LI.V. a58. a f >Q. 

SILTO Messala* console, LXl. a56\ M '>so a morte da 
Eliogabalo, LXIII. 14. 

SU. L V. Esempli contrarj di Siila e di C"s ire, XMV. II. 

SILI, A (L.). Disputa tra lui e Corbulone, LI. i3q. 

SILLl {Fausto), genero di Claudio, console, LUI. 2i5. 
Pallante e Burro accusati di aver voluto eleggerlo im- 
peratore, J-.IV. i5. E relegato a Marsiglia per calun- 
nia. 52. E messo a morte, 1 55. i5o. 

SII, LEO , arabo. Sua perfidia, XLIX. 77. 

SILV\N T 0. governatore del figlio di Gallieno, è messo a 
morte col principe suo allievo da Puitumo , LXIV\ 
106. 107. 

SILVINO, retore, dando lezioni ad Alessandro Severo , 
è messo a morte da Eliogabalo, LXIII- 58. -~Q. 

SIMEONE « S 1 , di Gerusalemme , martirizzato sotto 
Traiano, LIX. 2^0. aÓL 

SIMILE, prefetto del pretorio sotto Adriano . Suo ritrat- 
to ■ Suo epitaffio, LX. 116. 117* 

SIMMACO, accusato da Tauraasio, che era stato alle- 
vato nella sua casa; Diocleziano ricusa di riceverà 
questa accusa, LXV. 194. 

SIMONE fariseo, lascia raddolcire il suo zelo dal ra 
Agrippa, LUI. 194* '95. 

SIMONE, figlio di Gioras, si distingue nel combattimene 
to contro Ceslio, J A li. 21 5. Uno de' tre tiranni di 
Gerusalemme, LVIII. 3o. 32. e seg. 44- 49» Divide 
la difesa della città contro i Romani con Giovanni di 
Cisoia, 61. 02. Abbrucia le macchine degli assedia- 
tori , 64. 65. Crudeltà esercitate da Simone , 70. 7 
Arresta e punisce un offiziale che lo tradiva ,. 72. E 
costretto di darsi in poter de' Koroaui, 108. E condot- 
ta io trionf», c strangolato nella prigione, Il5. * 1 4- 
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Sinagoghe da' Giudei, LII. noia mila pag. a35. LVII. 
iqò. 196*. 

Singara, città della Mesapolamia presa da TrajanOj LX. 
a4- 26". 

8INNACE, signore parto, ha una gran parte alla ri?o- 
lnztoni che accadono nell' impero , ove godeva di una 
gran rinomanza, LII. 107 e S€g. 

Sinopc, città del Pomo, XLIX. 168. 

Storine, collina «li Gerusalemme , LVHI. 23. Ponte che 
unisce il tempio a Sionne, 28. 101 • Questa collina non 
fu compresa nella nuova città d' Elia, e rimane disabi- 
tata, LX. 1^0. 

Siracusa. Questa una riceve da Augusto il diritto di 
colonia romana. XLIX. 105. È presa da un drappello 
di Franchi. LXV. 37. 

5IRENJVA, cenlurione. LVI. 6i. 

Siria. È spogliata da Varo, L. 0,4. Troppo aggravata dì 
gabelle, LI. SS. Riempiuta di stragi pe' combattimenti 
tra i Giudei ed i Sirj, LVII. 2i3. 2*4- S'ir'} t truppa 
deboli, LXII. 76. 

SIRIACO, e messo a morte pel solo delitto di esser» 
amico di Asiuio Gallo, Lll. l\6- 

Sirmich, 0 Sirmio, città di Panoonia, L. 83. 84- Massi, 
mino vi fa un soggiorno assai lungo, LXIII. i63. i83. 
20J. Claudio II. muore in Sirmio, LXIV. 147 • Prob» 
è ucciso presso a Sirniio, LXV. 47* 4^» 

3IRPICO, centurione, L. 198. 

SIRTE (piccola), LI. 157. 

cUSEiVSA, senatore, offende Augusto , che frena la sua 

collera; XI IX. i63 
SISTO iS.), papa e martire sotto Valeriano, LXIV. 65. 
Siluri , popolo brettone sulle ripe della Sa verna , LUI. 

73. Sono disfatti da Onorio, 207. 208. Si rianimano, e 

M mantengono in possesso della loro liberta, 2 1 1 e Scg. 

Sono soggiogati da Frontino, LVIII. a44- 
Striglia, colonia, LV. 2ai. 

Smirne . Tempio in questa città col diritto di asilo, LI. 
180. Liberalità di Marco Aurelio verso questa città 
maltrattata ila un tremuoto, LX 264. 

SOCRATE . Parole su Socrate applicate a Tito Antoni- 
no, LX. 210. 

SOKMI {Giulia), figlia di Mesa e madre di Eliogabalo , 
LXII. 228. È dichiarata uemica del senato con suo 
figlio, 200. Segnala il suo coraggio nel combattimento, 
237. fi nomata Augusta, LXUI. 12. Entra nel senato, 
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LXi.II. ig. Era la presidente del senato delle donne 
istituito da suo figlio, ivi. Muore con lui, 45. 

50EMO È eletto da Nerone re della Sofena, LIV. 4i. 
Si dichiara per Vespasiano, LVL 129. Prende parte 
nella guerra contro i Giudei, LVII. 2 i4« 226. LV1II. Zg. 

SDIAMO, re di Armenia salto la protezione de' Romani , 
LX. 2.35. £ sbalzato di trono da' Parti, e va a Ro- 
ma ore diventa senatore e console, 2Z6. E rimesso in 
possesso del suo regno, 341. 

So/una. paese, LIV. 4 l - '-«VI. 129. 

SOFROtflK, donna cristiana, si uccide da se per to- 
gliersi alla violenza di Massenzio, LXVl. 35. 

So^no. Due fratelli, cavalieri romani, accusati e condan- 
nati per un sogno die uno di essi aveva avuto, LUI. 
107. 108. 

Soldati. La loro licenza era il debole della monarchia 
de' Cesari clic avevano creati, XLIX. 32. Le ricom- 
pense de' soldati aumentate, L r 1 e Seg. Caligola ri- 
duce a seimila tasterai la ricompensa de' veterani , 
LU. 21 5. La divisione tra i soldati ed il senato scop- 
pia per la prima volta dopo la morte di Caligola j 
LUI. 7. Claudio ó il primo de 1 Cesari che usasse li- 
beralità verso i soldati per acquistarne in qualche mo- 
do i suffragi, 10. Xerone segue questo esempio, 243. 
ÌNinfìdio, a nome di Galba, la porta ali" eccesso , L\ . 
124. Riflessioni sulla libertà che si arrogavano i sol- 
dati di disporre dell' impi ro, 1 3 \ e seg. Galba peri- 
sce per aver voluto correggere la loro insolenza, i58. 
ìòq. I soldati romani non si armavano di tutto punto 
che pel combattimento, LXI. 258. Diritto di esenzione 
pagato a' centurioni da* sol tati • Ottone stabilisce L'uso 
di pagare col tesoro imperiale, L\ 220. 221. 2Ò0. 
Precauzioni prese da Domiziano onde prevenire le ri- 
bellioni fra le truppe, IAX. o'a. 6"3. Commodo accre- 
sce la licenza de* soldati, LX1. i_\ itìi. 182. i. a lo- 
ro insolenza è spinta al colmo dopo la morte di 
linace, 2i3. 214* 2^4. Severo piaggia » SO Mali, LX1I. 
67. 111. Caracalla è prodigo con essi , 102. Gì' im- 
piega come s;»ioni, i65. Li preferisce a' senatori, 16*0. 
Ripone IO 6S5I tolta la sua fiducia, ioq. Inconvenienti di 
un governo militare provati dall'innalzamento di Elio- 
gabalo. L^lll. 9. I soldati non sì lasciavano guada- 
gnare che dal denaro , 81. 8a* Trae\ano un iribut» 
ad ogni cangiamento U' imperadore , i36\ vinosi nino 
aoa ebbe riguardi che pe' soldati, ió4- SutfYc».. 
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con pena gì" imperadori eletti Hai senato , LXIII. 2ìS. 
219- 220. Ordiuano che Filippo sia associato a Gor- 
diano 1 258. Come gì' imperadori romani dipendes- 
sero da' soldati, LXIV. 168. Dopo la morte di Aure- 
liano 1' esercito ed il senato si rimandano scambievol- 
mente la scelta di un imperatore, 2*5 e seg. I soldati 
si rimettono in possesso di eleggere l'imperatore , 
LXV. 9. 10. ProLo non lascia giammai i soldati ozio- 
ai, e iti mancanza di guerra gli occupa ne' lavori pub- 
blici, ai. Potere de'soldati nel governo romano, LXVI. 
iò". Leggi di Costantino spellanti alle truppe , 142 
e seg. 

Sa?e . Adoralo in Emesa sodo il nome di Eliogabalo , o 

• Elagabalo, LXII. 228. 229. Jl suo simulacro era una 
pietra di figura conica, ivi. LXIV. ifS. 11 sole fu la 
divinità favorita di Aureliano, 168. 1 85. 186". 2 J 7 - 

SOLINO. Vedi Cullo Solone. 

SOLONE, imitato da Augusto, XL1X. 1^6. 

SOPATRO, filosofo, messo a morte da Costantino, LXVI. 
2o5. 

Sopran tendente ai costumi , titolo sostituito a quello dì 
censore, ed esercitato da Augusto e dai suoi successo- 
ri, XLIX. 17. 1*3. Soprnntendenza ai viveri addossa- 
la ad Augusto, o". Soprantendenza alle acque, acqui- 
dotti, fontane, data da Augusto a Messala , 2^6. Da 
Nerva a Frontino, LIX. 232. 

Sorrento, città di Campania, L. 5i. 

SOSIA Galla. Accusata con Silio suo marito, • con- 
dannata air esilio, LII. i5. 17. 

SOSIBIO, precettore di Britannico, è incaricato da Mes- 
salina di accusare v Valerio Asiatico, I III. iv.\\ è ri- 
compensato, 108. E messo a morte da Agrippina, 168. 

SOSIO Falcone, console, LXI 176. 192. Vuole inaspri» 
re gli animi contro Pertinace, 195. Sue pratiche per 
innalzarsi all'impero. Pertinace lo salva dalla con- 
danna, ao4> 2o5. 

SOSIO Senecione^ amico di Trajano . Plutarco gli ha 
indirizzate varie delle sue riflessioni morali, L1X. 198. 

90TIONE, filosofo che esortava i suoi discepoli ad aste* 
nersi da tutto ciò che aveva avuto vita. Seneca si con- 
forma ai suoi avvertimenti per lo spazio di un anno 
intero, LUI. 35. 

Spagna . Pacificata e pienamente sottomessa da' Romani 
dopo duecento anni di guerra, XL1X. 72. 

Spalato, città di Dalmazia, ove sussistono tuttora prcs* 
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ioch« intana le mura de] palazzo di Diocleziano, LXV. 
io3- 

SPARTACO. Malgrado i suoi prosperi eventi, non fu 
mai ricevuto ad accomodamento da' Roma ti, LI. 161. 

Spettacoli, presso i Germani , XLIX. ao5. Prodigalità e 
passione di Caligola pegli spettacoli, LIf. 168. I giuo- 
chi e gli spettacoli erano un oggetto di somma impor- 
tanza presso i Romani, LUI. n3. ia6. I X. 83. 196". 
Giuochi • spettacoli dati da Severo, LX1I. 83 e seg. 
Follia di Caracalla in questo genere, 162. 1 6 3. D. sdi- 
ti spettacoli dati al popolo da Gordiano il vecchio 
nel!' anno della sua edilità, LXIII. 169. Fedi Giuochi. 

Speluncae. nome di una casa di campagna poco (ungi 
da Gaeta e da Fondi, LH. 28. 

SPERATO (S.) martire, LXU. 81. 

Spoleto, città, LXIV. a 5. 

S por adi, isole, LI. 901. 

SPORO, infame ludibrio delle dissolutezze di Nerone , 
LIV. a 14. LV. 89. Accompagna Nerone nella sua fu- 
ga, 126. 129. Passa a Ninfidio, i4 a - Sporo era uaa 
protezione presso Ottone, 2x9. Si uccide da se stesso, 
LVI. 141. 

Stagno di Cornova^lia. LUI. 82. 

STAJO , tribuno de 1 soldati, LI. 109. 

STATILI A Messalina, maritata a Vestino , « poscia a 
Nerone, LV. 16. 17. 7Q,Ottone avea in animo di spo- 
sarla, LVI. 58. 

STATILIO (Q ) . Costretto da Ottaviano di rinunziare 
alia carica di tribuno del popolo, XLIX. 17. 18. 

STATILIO Tauro, prefetto della citta sotto Augusto t 
XLIX. 4 i . 47* Accusato a cagione delle insidie secre* 
te di Agrippina si uccide da se stesso, LUI. a 26*. 237. 

Statue erette ai privati, LI. a 16. aai. a6~8. LIX. &3. 
Statue degli uomini illustri innalzate da Augusto nel 
campo di Marte e atterrate da Caligola, L1I. 198. 
Claudio frena la licenza che prendevansi i privati d'in- 
nalzarsi statue a laro capriccio, LUI. $b. Statue degli 
aalichi eroi di Roma nel Campidoglio, LVI. a3i.No* 
mero eccessivo delle statue di Domiziano, LV1II. 186". 
187. Statua d' oro del re de' Parti presentata ad Apol- 
lonio per adorarla, LIX. 96. Statue degl' i rape rad ori 
divinizzati, e quelle degl' illustri capitani romani rat* 
colte da Alessandro Severo nella P .a**a di Trajano, 

Win, ea. i;fW?mWmw- 
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ST\ 7 I0, poeta, LVII. i6*8. LV1II. t«a. 

STAZIO Anneo, medico ed amico di Seneca, LV. 11. 

STAZIO Prisco . Fa la guerra ai Parti sotto gli ordiai 
dell'imperatore Vero, LX. 258 e seg. 

Stecadi, isole vicioe a Marsiglia, LVI. ip8. 

STEPANIONE comico, è attore nei giuochi secola.i di 
Augusto ed in quelli di Claudio, LUI. Il3« 

5TERTINIO. luogotenente di Germanico, L. 266". LI. 20. 

Strade maestre . N' è data la soprantendenza dal sena io 
ad Auguri", XLIX. 120. Sono i più bei monumenti 
della magnifìceo/a romana, L. i[±r,. Condotte da Traja- 
no in tutta 1' estensione dell' impero , dal Ponto Eussi- 
ho fino in Gallia . LIX. 207. 

Striti' t'u/m erba, LXL 102. 

SUBr\10 Flavio, tribuno di una coorte pretoriana, con- 
giura contro Nerone. LIV. 2.36". 2-5<}. Ebbe in pensie- 
ro di uccidere Nerone mentre assisteva alle informa- 
zioni contro i congiurati scoperti, 249- Si disse ch'egli 
avea^ intenzione d innalzare Seneca all' impero, LV. 
12. E scoperto e soffre la morte con .costanza . \/\. i5. 

SUCCESSIANO. difende Pilionta contro gli Scili tìoc*ni t 
LXIV. ^o. Valenano lo fa prefetto del pretorio, 4 1 * 

SUED'O C/emente, centurione, LVI. 14. 

SUILLO [P.), già questore di Germanico, anima venale. 
Tiberio vuole che sia confinato iu un' isola, LI. 217. 
3t8. Accusa Asiatico e Poppea e varj altri, LUI. 10$. 
io5. 107. 108. Sua infedeltà verso un cliente, log. Si 
oppone alla legge proposta in senato di vietare qua- 
lunque mercede agli avvocati, 110. in. E accusalo 
sotto Nerone, e condannato non senza qualche offesa 
al buon nome di Seneca, LIV. 20 e seg. 

SUILlO Cesonio, infame dissoluto, LUI. i^S. 

SULPIZLA, dama romana, sua salirà in versi, LIX. 5a . 

SULPIZIO Arre ni ano» insigne delatore , punito dal se- 
nato. LVII. 221. 

SULPIZIO Camerino, accusato ed assolto da Nerone, 
LIV. 36. 

5ULP1ZIO Camerino, padre e fìglip, soao messi a morte 

>er un fri\olo pretesto, LV. 88. 
SULPiZIO [Serp.), famoso giureconsulto, L. 39. 
SULPIZIO Aspero, centurione, congiura coutro Nerone, 

LIV. 236". Soffre la morte con coraggio, L\ . 10. 
Sunicj, popolo vicino a* Baravi, LVII. 107. 
Supplicazioni, rendimenti di grazia agli (lei per vantaggi 




riportai! in guerra: onore decretato ad Adriano , LA., 
laó. 

Suppliz). Editto che trasporta V esecuzione delle con- 
danne fino al decimo giorno dopo il giudizio, LI. 148. 
LH. 137. 208. 

SURDONIO Gallo . È eletto senatore da Claudio , in 
qualche modo forzatamente, LUI. 100. 

SUttENA, la secoada persona del regno presso i Parti . 
LIl. ii 5. 

Susa, ci! là sulle Alpi, LUI. o3. Presa a forza da Co- 

siantino, LXVI. 47- 
Susa, antica capitale del regno de 1 Persiani , celebre pei 

suoi nia^hi, 1,IX. 0,4» 
SVETOXIO, secretano di Adriano, perde la grazia di 
questo principe, LX. 117. n8. Suoi scritti, ed il poco 
che si sa della sua vita, 172. 176. 176. 
SVETONIO Leni, padre di Svetouio, LX. 176. 
5VET0NI0 Paolino . Fa la guerra Contro i Mauri, e 
primo tra i generali romani , passa il monte Atlante , 
LUI. 44* Comanda nella Gran-Brettagna, illustre guer- 
riero e rivale di Corbulone, LIV. 118. 119. LVI1I. 
234. S' impadronisce dell'isola di Mona, LIV. ng. 130. 
Riporta una gran vittoria sui Brettoni , ia5 e segé 
E attraversato ed infine richiamato, 128. 120. È scelto do 
Ottone per uno de' suoi generali, LVI. 8. Vantaggio 
riportato da lui e da Mario Celsa sulle truppe di 
Vitellio, 26". 27. Consiglia a temporeggiare, 36 e scg. 
Secreto motivo che poteva avere di proporre questo 
partito, 58. 3o. Bimane senza autorità , 42. Essendo 
fuggito dal combattimento ottiene la grazia di Vitellio 
con un mezzo vile, 48- 7^- 
SVETONIO Paolino (C.) t verisimilmente figlia del pre- 
cedente, console, LV. 44* 
Svevi , popolo germanico M non permettevano ai tempi 
di Cesare, che fosse portato vino nel loro paese, XLIX. 
10,5- Occupavano tutto il centro della Germania, 212. 
Tratti che li riguardano, ivi e se%. 216". 233. 234» Li 



128. LI. 6*3. 




TACFARlNA, numida di Dazione, eccita una guerra i» 
Africa contro i Romani , LI. 166". 167. È vinto da 
Furio Camillo, 168. Rompa una coorte romaaa, 105. 
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E ricacciato n-Meserii, LI. 160. Bleso riporta de gran 
vantaggi su di lui, ma non termina la guerra , 162. 
i63. La termina Dolabella, 204 e seg. Tacfarma si fa 
uccidere nel combattimento, 208. 

TACITO j quantunque poco religioso, sembra che cre- 
desse a' sogni, LI. 12. Nessuno storico ha meglio svi- 
luppato tutti i recessi del cuore umano, e per questa 
ragione la lettura de' suoi scritti è utilissima, 219. 
sao. E credulo all' astrologia ed alla diviaazione, u^ r ). 
LII. 17. 18. 128. Trutti di Tacito contro la Provvi- 
denza, LIV. 90. LV. 67. Era pretore allorché Domi- 
ziano celebrò i giuochi secolari, LVIII. 197 .Sentimen- 
ti nobili e teneri di Tacito intorno alia morte di Agri- 
cola suo suocero, LIX. 29 e seg. Console fa l'orazio- 
ne funebre di Virginio, 169. Tratta la causa con Pli- 
nio contro Mario Prisco, 219. Amicizia di Tacito con 
Plinio, 254. 256. Ordine col quale Tacito scrisse le 
sue opere, 256. 267. Ciò che si sa della sua nascila 
e della sua vita, ivi. L' imperatore Tacito pretendeva 
discendere da lui, LXIV. 229. Zelo di questo prìncipe 
per conserrare le opere di Tacito, a4">- 

TACITO (Cornelio), cavaliere romano ed intendente del/a 
Belgica. E forse il padre di Tacito lo storico, LIX. 267. 

TACITO (Marco Claudio} , primo a dire il suo parere 
in senato, LXIV. 226. E eletto imperadore, 22b e seg. 
II senato ripiglia sotto Tacito il suo aulico splendore , 
e «e gioiscono i senatori, 235 e Seg. Saggie leggi di 
Tacito, 238. 239. Fa erigere un tempio agi' imperato- 
ri divinizzati, ivi. Domanda il consolato per suo fra- 
tello e non 1" ottiene, 240. Tratti lodevoli del suo gè- 
remo, 24T. Suo gusto di semplicità congiunto alla li- 
beralità ed alla magnificenza rispetto al pubblico, 242. 
Amò e coltivò le lettere, 243. Suo zelo verso Tacito 
lo storico, ivi. Va a mettersi alla testa delle truppe di 
Tracia, 244- Punisce una parte degli uccisori di Aure- 
liano, ivi. Passa in Asia e ne scaccia i Goti , 245. Si 
forma una congiura contro di lui , che Io fa perire , 
246. Sua posterità. LXV. 12. i3. Sua stima per Pro- 
to, 22. 23. Suoi uccisori puniti, ivi. 

Taìfati, popolo barbaro, LW, 117. 

TALIO Gemino, accusatore di Vejento, LIV 7 . 142. 

Tom'- gì, fiume, LUI. 88. 

Tamna ♦ città di Giudea, LVIIL 16. 

Tanai, fiume, LXIV. (fi. 

TA^FANA, diviuità venerata da' Germani, L. e54- 
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Taprobana, isola, LXV. iS. 

TARANTA , gladiatore , i! cni nome é dato a Caracolla, 

LXII. ao3. 

Taranto, colonia, si spopolava, L1V. 112. 

Tarichea, città di Galilea. Presa da' Romani, LYIl. 2^2 
e seg. Esecuzione violenta e sanguinosa contro qua- 
rantamila malandrini ritrovati in questa città, 246. 

Tarpea (rupe), da cui si precipitavano i gran delinquenti, 
LI. 214. L1I. 54. LUI. 63- 

TARQU1ZIO Prisco , accusatore di Statilio Tauro , a 
scacciato dal senato, LUI. 227. Rientrato in senato si 
rende colpevole di concussioni in Bitinia , ed è con- 
dannato, LIV. i3y. 

TABQU1ZIO Crescente, centurione, LIV. 189. 

Tarragona^ città di Spagna che dava il suo nome alla 
j -rowncia Tarragonese, IL X. 26. 6*7. 69. Altare ia 
onore di Augusto in Tarragona . Piacevolezza di Au- 
gusto a questo proposito, 10/4. Tempio di Augusto ia 
Tarragona « LX. 126. Tarragona presa da' Franchi , 
LXIV. 109. 

TARRUNZIO Paterno . Riporta vittoria sui Germani , 
LXI. 86. Era prefetto del pretorio , i34- Entra nella 
congiura di Lucilla contro Commodo, i36~. Fa ucci- 
dere Saotero, 107. È accusalo di una nuova congiura 
e muore, i38. i3g. 

TARSA, uno de' capitani de' Traci, si uccìde da se, LI. 
a3p. 

Tarso , città di piaceri , LIX. 83. Istanza di quelli di 
Tarso a Tito sostenuta da Apollonio, 1^2. i3 7 '. Que- 
sta città è presa da Sapore, LXIV. 7 1 . Massirnino Da* 
za muore in Tarso, LXVI. 81. 

Tartaro» fiume d' Italia, LVI. i56. i65. 

TAUMASO • Vedi Simmaco . 

Tauranti, popolo d' Asia, LIV. 67. 

TAURINO . Prende la porpora sotto Alessandro Severo, 
LXIII. 100. 

Tauro (monte), LUI. 189. LIV. 188. II passaggio del 
monte Tauro fortificato da Negro, arresta da jnncipio 
le truppe di Severo, LXII. 26. Una orribile procella 
ne rovescia le fortificazioni, 26*. 

TauSy la Twede, fiume di Scozia, LVIII. 2Ó2. 

TAZIANO l Celio ), cavaliere romano tutore di Adriana 
con Trajano, LIX. 224. Trama con Pfotim il raggiro 
dell' adozione di Adriano, LX. 48. Prefetto dtl pretorili 
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dà consìgli violenti ad Adriano, LX. 74» 76. Cade in 
disgrazia ed è proscritto, 114 116. 
TEAGENE, discepolo e panegirista di Pellegrino , LXL 
18. 19. 

Teatro di Marcello dedicato, L. 6" Teatro di Pompeo , 
consumalo dal fuoco, e rifabbricato da Tiberio , LI. 
191. Nelle città greche il teatro era il luogo delle as- 
semblee del popolo, LVI. 128. 

TeòaUe, XLIX. 78. 

Tebe dalle cento porte. Presa e distratta da Gallo, XLIX* 
61. 62. 

Tebisco , fiume d'Ungheria, LVIII. 8 18. 
TELESINO. redi Ponzio. 

Templi» I Germani non ne fabbricavano, XLIX. 1 8 5. 
Breve descrizione del tempio di Gerusalemme, LVlIt. 
27. 28. Asfalto dato al tempio da' Romani, padroni di 
una parte della citta, 85. 86~. Tito si apparecchia ad 
attaccare il tempio colle macchine , 87. I Giudei co- 
minciano i primi a metter fuoco alle gallerie del tem- 
pio e sono imitati da'Romani* 88. 89. Tito fa prende» 
re nel consiglio la risoluzione di risparmiare il tem- 
pio, 9?. q 4. Il tempio è abbruciato malgrado gli ordi- 
ni e gli sforzi di Tito, 95. 95. Le principati spoglie 
del tempio portate in trionfo da Tito , 11 3. Sacrifizio 
fondato da Augusto nel tempio di Gerusalemme , per- 
chè vi fosse offerto ogni giorno, LII. 247. LVII. 207. 

Tenleri , popolo germanico . Loro eccellente cavalleria , 
XLIX. 208. Hanoo parte nella disfatta di Lollio, 217. 

TEOCLEA, sorella di Alessandro Severo, LXUI. 148. 
i53. 

TEOCRITO, danzatore e schiavo, è innalzato da Cara- 
calla alla carica di prefetto del pretorio , LXII. 16S. 
166. È vinto dagli Armeni, 187. 

TEODORA, figliastra di Massimiano Erculeo , «posa di 
Costanzo Cloro, LXV . 122. Suoi figli, 209. 210. 

TEODOSIO . Estende la legge che differiva il supplizio 
a 1 condannati, LI. 148. 

TBODOTO j egiziano, vince il tiranno Emiliano, lo pren- 
de, e lo manda a Roma, LX1V. 9*. 94» 

TEOFANE, amico di Pompeo il grande , LII. 93. Con» 
fuso male a proposito eoa Balbo, LXIII. 193. 

TERENZIA, moglie di Mecenate , che avea una gran 
tenerezza per lei, XLIX. io5. L. 11. Si disse che 
Augusto amasse quelita matrona, ivi . 
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TERENZIA, vedova di Ciceroni, visse fino a cento • 

tre anni, LI. 37* 
TERENZIO ( M.) . Accusato come amico di Sejano , si 

difende con molta generosità , ed è assolto , LI1. 78 

e seg. 

TERENZIO Ltntino . È accasato di testamento falso , 
L1V. i3o. 

TERENZIO Bufo. Mette in ferri Simone figlio di Gie* 

ras, LVIIl. 108. 
TERENZIO Massima, falso Nerone, LVIII. 175. 176*. 
Teriaca , apparecchiata da GaUeno per Marco Aurelio » 

che ne faceva gran uso, LXI. 07. Raccolta di teriaca 

falta da Severo, LXII. 109. 
Terme. Vedi Bagni . Terme di Antonino fabbricate da 

Caracalla , LXII. ao3. Terme di Diocleziano, LXV. 

137. Terme costrutte da Massimiano in Cartagine, 169, 
Termestini, popolo della Spagna, LI. a34- 
Termine , preteso dio. Oracolo il quale avea promesso 

che il dio Termine non avrebbe mai dato un passo 

indietro, convinto di falso, LX. 68. 69. LXIV. aio. 

Festa del dio Termine fissata da Diocleziano per il 

giorno della distrazione della chiesa di Nicomedia , 

LXV. 167. 

Terra. Onorata qual dea da qualche popolo svevo • Ar- 
tifizio crudele de* sacerdoti di questa pretesa divinità 4 
XLIX. ai3. 914. 

Terracina . Occupata da truppe che tenevano pel par- 
tito di Vespasiano, [A I. 111. Presa e saccheggiata da 
L. Viteliio, a36 e seg. 

TERTQLLA» avola di Vespasiano, LVI. 107. 

TERTULLIANO. Suo Apologetico, LXII. 8i. 

Tesoro pubblico. L' amministrazione n' è data agli *■« 
tichi pretori, XLIX. ai. Si distingueva dal fisco, 47* 
Gratificazioni sul tesoro pubblico ordinate dal senato, 
XII. 63. 

Tesoro militare, stabilito da Augusto, L. 63. 

Tesori. Le°«ti di Adriano intorno ai tesori trovati sotterra, 
confermata da Alessandro Severo, LX. 96. Tesori di 
Decebalo nascosti uel fiume Sargezia, LX. i3. 

TE SP ESION E, capo de' filosofi etiopi a 1 tempi di ApoL 
Ionio, LIX. i3o. 

TESSALICO, soprannome del tiranno Pilone, LXIV. 80. 

Tessalonica. Assediata inutilmente da' Goti, LXIV. 9»- 
140. 

Testamento, Si rendeva ossequio ad Augusto lasciando-, 



r .i quii vili cosa ia testamento, XLIX. 127. Uso ajj;..j 
11 li comune presso i Romani che presso noi di fare 
qualche legato testamentario alle persone che si esti- 
mavano, L. iÓ2. i63. Fedi Formule . 

TETRICO . È eletto imperatore nelle Gallie da Vittoria, 
LX1V. 116. Dopo sei anni di regno, si rimette egli 
stesso nelle mani di Aureliano, 199. 200. £ condotto 
in trionfo, 2o4* 207. Del resto fu trattalo umanameu- 
te dal vincitore, 209. 210. Si può dubitare s'egli ab- 
bia ricevuto gli onori divini dopo la sua morte, ivi . 

TETRICO, figlio del precedente, è eletto Cesare da suo 
padre, LXIV. 116. 

TETRI SIO Gallo» senatore, volendo lasciarsi morire di 
fame ne c distolto da Augusto, XLIX. 248. 

Te i>ere. ispettori al Ietto del Tevere stabiliti da Augu- 
sto , L. 1 4 & • Inondazione del Tevere . Progetto di 
volgere altrove il corso de' fiumi che vi si scaricavano, 
2 Sa. 253. 

TEUDA, impostore in Giudea, preso e messo a morte , 
LUI. 196". 

Teutoburgiensis sallus , luo^o della disfalla Jì \ aro , 
L. 99. 

Thadmor, Io slesso che la città di Palmi™, LXlY. i33. 
Thafa % città d'Africa, LI. ibg. 

Tiane, citta della Capnadocia , presa da Aureliano , e 
risparmiata, in virtù , si disse , di un' apparizione di 
Apollonio, LXIV. 179. 180. 101. 
Tiberiaàe, città fondata da Erode Antipa, LII. 344, 
TIBERINO, soprannome dato per insulto ad Eliogabalo 
LXIII 40. 

TIBERIO, figliastro di Augusto, marito di Y r ipsania, fi- 
glia di Agrippa e di Attica, XLIX. 20. 7.5. 100. Es- 
sendo imperatore, trasportò le elezioni d*l popolo al 
seaato, 48. Prerogative concedute a Tiberio , 76. 76". 
Esorta Augusto a vendicarsi de' discorsi ingiuriosi te- 
nuti contro di lui, 100. Tiberio riceve dagli ambascia- 
tori del re de' Parti le insegne romane conquistale su 
Crasso, ili. Comincia ad acquistarsi nome, u5. 122. 
170. Unito a Druso soggioga i Rezj ed i Vindelici , 
J 65 . E eletto coasole, 169. Diventa genero di Augu- 
sto, 170. 171. Riduce al dovere i Pannonj, ivi , 
228. Doveri esteriori di pietà renduli da lui a Druso 
suo fratello , 22q. L. 64. Ovazione di Tiberio , 
25a. h mandato in Germania e vi ristabilisce la pace, 
Un e seg. Console per la seconda volta , triouia , 
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Jj. 19. Riceve la potestà tribunìzia e tosto si ritira in 
Rodi, 22. 23. Sua condotta verso Giulia, 3o. 3i. Suo 
soggiorno in Rodi, 4 2 e se S' Vi dimora in continua 
paura, 44- Ottiene il suo richiamo a gran fatica, 4$ • 
Sua confidenza nell'astrologo Trasiilo, ivi e seg. Vive 
in Roma da uomo privato, 47* E adottato da Augusto» 
ivi. Ed egli adotta Germanico, 60. Riceve dì nuovo la 
potestà tribunizia, 63. Mandato contro i Germani , na 
riporta grandi vantaggi, 76. 77. Spinge la sua con- 
quista fino air Elba, e costrigne i Germani a doman- 
dare la pace, 78. Si apparecchia ad attaccar Maro* 
Lodilo, 79 e seg. La ribellione de' Pannonj e de' Dal- 
mati ne Io impedisce, 81. Tiberio prende il comando 
della guerra contro i Pannonj , e la amministra eoa 
prudenza, 84 *? s ^g- La termina gloriosamente , 87 e 
Seg. Elogi e ricompense che vi merita, 90 e seg. Va 
ad opporsi a' Germani dopo il disastro di Varo , ed 
arresta i loro progressi, 104 e seg. Stima e tenerezza 
di Augusto per lui, 107. 108. Angusto gli dà un potere 
eguale al suo, ivi . Trionfo di Tiberio, 109. Augusto 
lo tratta come suo successore designato, 119. Timori 
che avernnsi di lui nel pubblico, 120. 121. Parte per 
1' lllirio, 12.5. Dietro la nuova della malattia di Augu- 
sto, ritorna sollecito, 12Ó. Tiberio uomo di spirilo, ma 
di cattivo cuore , L. i63. 10*4. Sua dissimulazione , 
1 (>.■>. Si dimostrò finalmente qual era, ivi. Dopo la 
morte di Augusto si mette incontanente in possesso del 
supremo potere, 166. Sua infinta modestia nel senato, 
1167. Fa uccidere Agrippa Postumo , ivi . In Roma si 
giura fedeltà ed ubbidienza a Tiberio , 168. 169. Ti- 
berio apre con un discorso 1' assemblea del senato , 
170. Editto di Tiberio criticato, 173. 174. Tiberio fiuge 
di non voler accettare l'impero, 177. 178. II senato 
lo pressa con incessanti preghiere, 179. La falsa mo- 
destia di Augusto fa perdere la pazienza ad alcuni 
senatori, 180. Asinio Gallo ed Arrunzio offendono l i 
gelosa delicatezza di Tiberio , ivi e seg. Accade al- 
trettanto ad Aterio e Ma merco Scau o, 182. i85. Ti- 
berio si arrende olla fine per meli ade preghiere del 
senato, ivi . Ricusa ostinatamente alcuni onori annessi 
alla imperiai dignità, 1H4 e seg. Si oppone a quelli 
che si volevano decretare a sua madre, 18Ó. 187. Do- 
manda per Germanico l'autorità proconsolare, ivi. No- 
mina dodici pretori, ivi. Trasferisce nel senato il di- 
ritto di elezione e tatto il potere del popolo, 188. Ti- 
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berio marina il figlio Druso a calmare una seviziane* in 
Pannonia , L. * 98 log. Resta tranquillo iti Romit 
finché durano le sollevazioni, 220. 200. Gioja di Ti- 
berio mista d'inquietezza per le imprese di Germanico, 
a35. 235. Tiberio ordina la morte di Sempronio Grac- 
co , 23q 240. Il suo precettare lo arerà diffinito 
una terra impastata col sangue, ivi . Tiberio natural- 
mente crudele fa sembiante di un carattere dolce e 
moderato, ivi e seg. Si mostra zelantissimo della giu- 
stiziai 244* ^ 0Q opprime i popoli , ivi. Fa pompa di 
maniere popolari, 245. Il timore di Germanico costri» 
gnevalo a fingere, ivi. Permette che si proceda crimi- 
nalmente contro i pretesi delitti di lesa maestà , 246". 
Versi ingiuriosi contro di lui, 247- Cause per questo 
oggetto, 248 e seg. Largizioni opportune di Tiberio , 
sòl. Vi frappone in certi casi la severità, 262. Costu- 
me di Tiberio di perpetuar nelle cariche quelli a cui 
le area conferite, 2 54» Tiberio si astiene da' giuochi a 
dagli spettacoli, 2*5. 255. Legato di Angusto al popolo 
adempiuto un po 1 tardi da Tiberio , 258. Mantiene il 
centesimo denaro . Rivocazione di ciò che avevano 
ottenuto a forza i sediziosi di Germania, 269. Guerra 
di Germania sotto il suo regno , ivi e seg. Tiberio 
biasima Germanico perche avea reso gli ultimi onori 
agli avanzi di Varo e delle sue legioni, 268. Tiberio 
si adombra di Agrippina, 275. 276". Richiama Germa- 
nico , LI. 24. Scopre i complotti di Druso Libone , 
27 e seg. Sua moderazione verso Vibio Rufo , 37. 
Rigetta la proposizione di Asinio Gallo di desi- 
gnare i magistrati per cinque anni , 4 2 - 43* Il ni* 
paté di Ortensio domanda un regalo a Tiberio, 44 
e seg. e Tiberio con mal garbo glielo nega , ^6. 
47. Si prende cura degli antichi registri , 4^* 
giustizia di Tiberio verso Archelao re di Cappadociaj 
63 e seg. La corte di Tiberio divisa fra Germanico • 
Drusoj .67. Tiberio solleva gli Asiatici, òg. Sua libe- 
ralità verso parecchi senatori romani, 6*0. Sua severità 
cantra i prodighi , 61. Fa la inaugurazione di molti 
templi, ivi. Non mole che sia imposto il suo nome al 
mese di novembre, ivi. Sua dolcezza verso Apuleja 
Varilia accusata del delitto di lesa maestà, 62. Maro- 
boduo deposto dal trono è ricevuto in Italia da Tibe- 
rio, 67. 68. Orribile sregolamento di costumi in Roma. 
Decreti proposti da Tiberio per reprinvrli, 74 * se g* 
Tiberio ammonisce il. popolo di temperare il soverchi» 
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tuo dolora per la morte di C»rmaLi!co, LI. i io. 1 1 i , 
Discorso di Tiberio intorno alla causa di Pisooe, n5 
e seg. Parere del console temperato da Tiberio t 
126. Fa modificare la legge Papia Poppai a, LI. 
i36. Morte di Sallustio ministro dell' imperatore, 157. 
Consolato di Tiberio e del figlio Druso , 1 38. Tutti i 
eonsoli colleghi dì Tiberio hanno sortito un fine infe- 
lice, ivi. Tiberio si allontana da Roma, i3g- Eglidicea 
sor ente : mi odino purché mi temano, 144. i4ó. Sua 
legge che differisce per dieci giorni 1' esecuzione del 
giudizio del senato , ilfi. Tranquillità di Tiberio al 
tempo della ribellione nelle Gallie , i55. Ragguaglia 
per lettera il senato del principio e del termine della 
guerra nel medesimo tempo, i55. Vile adulazione di 
on senatore Terso di lui , 1 h6. Tiberio fa frequenti 
progetti di viaggi tutti illusorj, ivi. Corona civica data 
dall'imperatore ad un soldato, ifjo. Tiberio accorda a 
Giunio Bleso gli ornamenti del trionfo ed il titolo d' 
imperatore , i63. Tiberio consultato dal senato intorno 
al lusso delle mense M 166. 16*7 . Frugalità della 
tavolo di questo principe, 166. Sua risposta al senato, 
ivi e. seg. La potestà tribunizia domandata da Tiberio 
per Druso e conceduta dal senato* 176. 176. Tiberio 
ritorna a Roma, 181. Rigetta una novità che tendeva 
ad accrescere il suo potere, \b& e seg. Moderazione 
di Tiberio, i£iL Tiberio annojato della schiavitù de' 
senatori, i8q. 11 teatro dì Pompeo incenerito e rifab» 
bricato da Tiberio, ìgi. Principio delle disgrazie della 
famiglia imperiale , i ofl. io5. Tiberio s' infinge di 
voler visitare le proviucie, ivi. Stato delle forze man- 
tenute dall' impero in mare e in terra al tempo di 
Tiberio, 1 06. e seg. Quadro succinto del governo di 
Tiberio sino al suo nono anno , 198 e seg. Scaccia 
<T Italia i pantomimi, 202. Capitone prefetto dell' im- 
peratore, condannato dal senato, 2o3. Tempio eretto in 
Asia a Tiberio, a Livia, ed al senato , ivi . Morte di 
Lucilio Longo, antico e fedele amico di Tiberio, 304. 
Tiberio onora le vestali, ivi. Sua giustizia verso Plauzio 
Silvano, a_LL 2_i_2ì Gli accusatori protetti da Tiberio 
contro il voto del senato, 2JLÌL a 16*. Prostituisce le ricom- 
pense onorevoli ai delatori, ivi. Perdona ad un cavaliere 
romano autore di versi satirici contro di lui, 217. Con- 
danna Suilio ed usa moderazione verso Firmio Cato, 
a »8. Non vuole acconsentire che la Spagna gli erige un 
'empio, aio* t seg. Si conferma nel disegno di allonta» 
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narsi da Roma, LI1. 229. Rigore dì Tiberio contro gli 
accusati . a5o. 232. Tiberio abbandona Roma per sempre 
e per quali motivi, 2^0. 2^1. Stabilisce la sua dimora 
nell' itola di Capri, 2fy7>. Pescatore maltrattalo da Ti- 
beriOj 1 44* Tiberio si abbandona all'ozio, ali ebbrezza, 
alla crapula, alle più infami dissolutezze , 2^5. 2 4°". 
Liberalità di Tiberio iu occasione di un orribile incen- 
dio. Adulazione del senato, z^g. 2S0. Morte di Livia 

« madre di Tiberio. Ingratitudine di suo figlio , 255 e 

seg. 11 dominio di Tiberio diventa più tirannico, 26*0. 
Sejano fa perire di veleno Druso figlio di Tiberio , 
266 e seg. Costanza di Tiberio nella morte del figlio , 
Lll. 5 e seg. E giudicato insensibile, 7. 8. Lamenti di 
Tiberio inaspriti da Sejano, i3. 1 4. Sejano domanda a 
Tiberio la permissione di sposare la vedova di Druso, 19* 
Tiberio gliela nega ma con molta dolcezza, 20 e seg. Se- 
jino inspira a Tiberio il disegno di lasciare il soggiorno 
di Roma, 22 e seg. Agrippina chiede a Tiberio di essere 
rimaritata, ma egli neppur le risponde, 24. 25. Agrippina 
ingannata da' messi di Sejano crede che Tiberio voglia 
avvelenarla, 26 e seg. Avventura che accresce il credilo 
di Sejano presso Tiberio, 28. Tiberio e Sejano permet- 
tono di essere corteggiati, 5 q. 4°-Tib«rio scrive ni senato 
contro Agrippina e contro suo figlio, 4 l - ka 6U;i lettera 
rimane senza elleno, 42. Nuova lettera di Tiberio , ^3. 
Perfidia ed inumanità di Tiberio verno Asiuio Gallo, 45- 
46. Tiberio avvisalo da Antonia de* disegni di Sejano apre 
finalmente gli ocelli, 47* addormentarlo in ima falsa 
sicurezza lo colma di onori e lo elegge console con lui, 
48. Condotta artificiosa di Tiberio per distruggerlo, 60 
e seg. Sua timidità estrema nell' aliare di Sejano, 54< 
65. Lettera di Tiberio al senato contro Sejano , 55. 
Tiberio ricusa gli onori che gli son decretali, 6a. Pre- 
dicazione di Gesù Cristo, 63. Tiberio più crudele do« 
po la morte di Sejano $ 66. Crudeltà esercitate da 
Tiberio in Capri, 68. o'q. Odio pubblico coutro Tibe- 
rio, 70. Tratti di villa del senato verso di lui, 71. Pu- 
nisce un senatore che area proposto di dare una ri* 

[ compensa di onore ai soldati pretoriani, 72. Mcssalino 

Cotta attaccato da parecchi senatori « protetto da Ti- 

t berio, 74. 75. Riflessione di Tacito sopra una coufes- 

/ gloue sfuggita a Tiberio, 70. Dissolutezze di Tiberio . 

Vergogna «la cui a suo malgrado era compreso, 77. 
La sua crudeltà si mauùeue . Passione di accusare , 
78. Crudeltà di Tiberio verso i suoi più autiebi ausici* 
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Nuovi versi sibillini . Tiberio vuole che sieno esamina* 
ti, 87. 88. L'imperio predetto a Galba da Tiberio, 89. 
Rimedia alle turbolenze ed air imbarazzo universale in 
occasione de 1 debiti, 91. 93. Continuazione delle cru- 
deltà di Tiberio, 95. 9^ Fa morire tutti quelli che 
erano ritenuti in prigione come complici di Sejano t 
$5. È cagione della morte di Agrippina, 98. 99. Con- 
sumazione de' misteri del Salvatore, 102. Secondi de- 
cennali di Tiberio, Io5. Continuazione delle crudeltà 
di Tiberio, 119 é seg. Liberalità di Tiberio in occa- 
sione di un grande incendio in Roma, 12 5. Imbarazzo 
ed incertezza di Tiberio intorno alla scelta di un suc- 
cessore, 120 e seg. Parole notabili di Tiberio intorno 
Cajo , 128. 129. Tiberio procura di celare il dicadi-, 
mento della sua salute , 100. Sua dissimulazione 
portata fino a' suoi ultimi respiri, i33. 1 34 • Sua mor- 
te, i56\ Il popolo si scatena contro la memoria di 
lui, 137. Epoche e gradi che debbono distinguersi 
nella malvagità di Tiberio, l53. Prove del suo cattivo 
cuore, 139. Sue maniere dure e selvagge , 140. Sua 
irreligione, WÌ* Sua abilità nelle lettere , 141. Siile 
oscuro e ricercato. Piccavasi di purità nel linguaggio , 
1^2. Esteriore della sua persona, 1 4^ - Il suo testa- 
mento fu annullato dal senato, i48. Nessun onore de- 
cretato alla sua memoria, 149. Egli avea lasciato sen. 
za esecuzione il testamento di sua madre, 1 54 • H suo 
nome ommesso nel giuramento del primo di gennajo , 
167. Avea trascuralo per alterigia l'uso delle strenne, 
226. Condotta di Tiberio verso Claudio t LUI. ao. 
Memorie di Tiberio studiate da Domiziano che gli so- 
migliava molto, L1X. 75. 75. Palazzo di Tiberio, LX. 
204. 2o5. Caracalla loda ed imita Tiberio, LX1I. 108. 
169. 

TIBERIO Alessandro. Vedi Alessandro . 

TIBERIO Gemello, nipote di Tiberio . Sua nascita, LI. 
104. 11 di lui avolo non può determinarsi ad eleggerlo 
suo successore, L1I. 126". Parole di Tiberio intorno ai 
suoi due nipoti, 129. Dietro il testamento di Tiberio » 
Gemello era istituito suo erede con Caligola % \[fi> 
Caligola affetta di aver amicizia per Gemello , ló3; ■ 
poco dopo Io fa morire, 160. 16 1. 

Ticinum, antico nome della citta di Pavia, LVI. 18. 

TIGELLINO Sofonio Tigellino . Esiliato come reo di 
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adulterio commesso eoo Agrippina, LIT. 222. Nerone 
lo elegge prefetto delle coorli pretoriane, L1V. i44» 
Persuade Nerone dì far uccidere Siila e Plauto* 111. 
116. Cena data da Tigellino a Nerone, Il3« Dai giar- 
dini di Tigellino cominciò 1 ! incendio che consumò una 
gran parie di Róma, 217. Confidenza che Nerone aveva 
in lui, LV. 7. Gli sono decretati gli ornamenti del 
trionfo ed una statua, «2. a3. Abbandona Nerone, 124. 
Ninfidio gli ordina di deporre la spada di prefetto del 
pretorio, i4». È risparmiato da Galba, i65. 1Ò6. Ot- 
tone Io fa,morire, 218. 
TIGRANE. È stabilito da Augusto re di Armenia, XL1X. 

11 4» i*6« , 

T1GR VNE . E scelto dagli Armeni per re, e mantenuto 
da' Parti, L. Si. £ sbalzato dal trono da Cajo Cesare. 

39. 4°- 

TIGRANE, nipote di Erode, messo a morte da Tiberio, 
L1I. 134* ia5. 

TIGRANE, disceso da Erode, è eletto re di Armenia da 
Nerone, LIV. 69. Entra armata mano neir Adiabena , 
179. È costretto di sgombrare l'Armenia, 184. 

Tìgranocerta, citta di Armenia, LUI. 180. Corbulone «e 
ne impadronisce, LIV. 66. 68. I Parti la assediano 
senza successo. 182. i83. 

Tigre » animale veduto per la prima rolla inRoma sotto 
Augusto, XLIX. 116'. 117. 

Tìgrìt fiume, L11I. 180. Trajano getta un ponle di bar- 
che su questo fiume, LX. 3o. 5l. Confine dei due 
imperi de' Romani e de' Persi, LXV. 167. 

Tile . Riconosciuta dalia flotta di Agricola . Erano appa^ 
rentemente le isole di Schetland, L1X. 20. 

TIMAGENE, egiziano, serve Zenobia per la conquista 
dell' Egitto, LX1V. 176*. 177. 

TIMAGENE, retore maldicente. Perde la grazia di Au- 
gusto ed è raccolto da Pollione, L. 66. 66. 

TIUARCO {Claudio) , cretese . Superbo ed arrogante 
contro 1 magistrati romani . LIV. 169. 

TIMOLAO, uno de" figli di Zenobia, LXIV. 173. 193. 

Tingi, oggidì Tanger, città della Mauritania, LUI. ^5. 

TINNIO Rufo, comandante dei Romani in Giudea, LX. i55. 

Tira, fiume, presentemente il Niester, LXIV. 139. 

Tiranni. L'Evangelio solo condannò la morie de'tiranni, 
LXI. 195. Chi fossero ehiamati col nome di tiranni 
nella storia degl' imperatori, >XUI. 248. I tiranni che 
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innalzarono sotto Gallieno furono quasi tutti genia di 

merito, LXIV- 127. 

TIRIDATE, avversario di Fraate, re de'Parti, XI.IX. 91; 

TIRIDATE. Suscitato da Tiberio per rivale adArtabano, 
gode per poco tempo del trono de' Parti, e ne è tosto 
scacciato, LII. 109 e jeg. 

TIRIDATE f è posto da Vologeso suo fratello in pos- 
sesso dell 1 Armenia , LUI. 189. Guerra continua tra 
lui e Radamisto, 191. Rimane padrone dell' Armenia , 
LIV. 39. Sostiene la guerra contro Corbutone eoo 
israntaggiò, ed alla fine ne è scacciato, LIV. 69. Vo- 
logeso prende a ristabilirlo, 179. Negoziazioni e mo- 
violenti di guerra che terminano in un accordo col 
quale T'iridate conviene di portarsi a Roma onde rice- 
vere da Nertfne la corona di Armenia , ao4- Viaggio 
«d arrivo di Tiridaie a Roma , 207. Ceremonia della 
sua incoronazione . Feste magnifiche in questa occasio- 
ne, LV. 72. 70. Parole di Tiridate a Nerone intorno 
a Corbulone, 76. Nerone avrebbe voluto apprendere da 
lui la magia, 76". 

TIRIDATE, satrapo, eccita tumulti in Armenia, è fatto 
prigioniero dai Romani, e relegato da Marco Aurelio 
nella Gran-Brettagna, LX. 240. LXI. 6. 

TIRIDATE, figlio di Vologeso, re di Armenia è stabili to 

da Macrino sul trono paterno, LXII. i85. 224- 
TIRIDATE, re di Armenia, è «balzato dal trono dai Per- 
si e dai suoi proprj tigli, LX1V. 4^- 
Tiro, città privata della libertà da Augusto* XLIX. 110. 
Stabilita da Severo metropoli del governo di Palestina t 
LXII. 35. 

Tisdro , citta d'Africa, ove i Gordiani sono acclamali 
imperadori, LXIII. 17/f * se S- 

TITIDIO Laòeone, marito troppo indulgente, LT. 75. 

T1T1N10 Capitone, amico fedele di Silano, LV. 38. 

TITO, figlio di Vespasiano, è mandalo da suo padre a 
render omaggio a Galba', LV. LVI. io8> ili. 

Suo carattere e sue belle qualità, 112. Sente fra via 
la morte di Galba , e ritorna verso il padre , li3. 
Il suo affetto per Berenice non Io allontana dagli af- 
fari, ivi. Vedi Berenice . Consulta V oracolo di Pafo, 
114. È il vincolo dell' unione fra Vespasiano e Mu- 
oiano, «16*. È incaricato dal padre di proseguire la 
guerra della Giudea, i3i. È eletto console col padre, 
LVII. 48. Buon cuore di Tito verso Domiziano suo 
fralallo, 80. Uaioat perfetta tbe regni sempre ira 



padre e figlio, LVII. i58. i5o,. Serve sotto il padre nella 
guerra contro i Giudei, 226. 232. Protegge Gioselfo 
238. Sue imprese sotto il comando del padre, 2Òq. 
243. 247 e È incaricato dal padre di assediare 

Gerusalemme, LV1II. 20. Si avanza con grandi forze 
per assediarla, 38 e seg. Si espone andando egli stesso 
a riconoscere la città, "e dura qualche fatica ad uscir 
di pericolo, 4°- 4 1, Salva due volte in un giorno la 
decima legione, 42. 43- Apparecchia gli approcci, 44- 45* 
£ severo, si restrigne però alle sole minacce, 46. Distri- 
buisce i quartieri dell' armata romana , 47- Attacca 
la parte settentrionale della città e sforza il primo 
muro, 48 e seg. Attacco del secondo muro, 62. Ri- 
guardi di Tito verso i Giudei « ivi . Fa la rassegna 
della sua armala nella città, 64- Si prepara ad attac- 
care nello stesso tempo la citta alta e la torre Anto- 
nia, 65. Tenta d' indurre i Giudei a sottomettersi col- 
la mediazione di Gioseffo, ivi e seg. Tito fa crocifig- 
gere i prigionieri giudei per intimorire i loro compa- 
trioti!, 61. Nuovi tentativi di Tito, sempre inutili, per 
vincere V ostinatezza degli assediati, 62. Tito cinge la 
città di un muro, 68. Erige nuovi terrapieni, 76. Nuo- 
vi ed inutili sforzi di Tito per indurre gli assediati a 
consegnargli la cittade ed il tempio, 82. 83. Tito si 
apparecchia ad assalire it tempio colle macchine» 86. 
87. Si apre col fuoco una strada fino al corpo mede- 
simo del tempio, 92. 5)3. Fa prendere nel consiglio la 
risoluzione di risparmiare il tempio , 94* U tempio 
è bruciato malgrado gli ordini e gli sforzi di Tito, có. 
96). Tito è costretto eziandio ad assediare la citta alta 
che resiste quasi un mese, 102. io3. Riconosce di 
non essere stato che lo stromento della di\iua ven- 
detta , io/|. Loda i soldati e ricompensa quelli che 
si erano distinti, 109. 110. Divide l'armata, e ne lascia 
una parte nella Giudea, ivi. Passa 1 inverno visitan- 
do la Giudea e la Siria, Hi. li 2. Compiange Geru- 
salemme, ivi. Parte da Alessandria, recasi a Roma e 
trionfa col padre, ivi e seg. Tito riconosciuto impera- 
tore malgrado le pratiche di Domiziano suo tritel- 
lo , x34> 1 35- Merita di esser chiamato re delizia 
del genere umano, ivi. Tratti della sua bontà, ivi e 
seg. Sua dolcezza verso il fratello Domiziano» 137. 
Il supremo potere lo perfeziona e Io corregge. Bere 
nice rimandata, 142. 1^0. Cure paterne di Tito nei 
mali che soffrivano i suoi sudditi, 167 e seg. Magai* 
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ficensa di Tito ne' giuochi « negli spettacoli, LVI1I. i6c t? 

seg. Prestava feda alla divinazione ed ali' aerologia. 

171. Vicino a morire non si rimprovera che una sola 

anione. 172, Morte di Tito, i^3. E posto nel numero 

degli Dei, fjb. Calunnia di Adriano con tra la di lui 

memoria» LX. 11 3. 
TITO-LIVIO. Colma Pompeo di elogi nella sua storia , 

XLIX. 102. Morta di Tito Litio, LI. 6*2. Caligola volle 

togliere le di lai opere da tutte le biblioteche , LII. 

197. Col consiglio di Tito-Livio, Claudio scrive la storia 

de' suoi tempi, LUI. 17. 
Tivoli, casa di campagna di Adriano in Tivoli, LX. 91. 
TIZIO Sabino, amico fedele della casa di Germanico , 

muore per un insigne tradimento, LII. 33» 
Toga virile. Presa da'Romani con molta ceremonia, L. «4. 
Toga, reste propria de* Romani. Augusto vi era mol- 

to attaccato , L. i38. Era l'abito di pace . Marco 

Aurelio ed Alessandro Severo la portano sempre io 

Roma e nell' Italia, LXI. 77. LXIII. 80. 
TOGODUMNO, figlio di Cinobellino, LIU. 87. 
TOGONIO Gallo . Si rende ridicolo per un" adulazione 

che è male ricevuta da Tiberio, LII. 70. 
Tolbiaco, presentemente Zulpick, nel ducato di Giuliers, 

LV1I. i*6. 

Tolemaìde, città della Palestina, LII. 240. LVII. a a 5. 
Tolemaide, città dell' alto Egitto, LXV. 33. 
TOLOMEO Apione, re di Cirene* LIV. ioa. 
TOLOMEO, figlio di Giuba, re di Mauritania, LI. ao5. 

È riconosciuto solennemente re amico ed alleato del pò- 

polo romano col dono dello scettro e della toga , 208. 

209. E messo a morte da 

parente, LII. 198. 199. 
TOLOMEO, astrologo. LV. 181. 
TOLOMEO, astronomo e geografo, LX. 177. ti8. 
Tomba di Adriano, presentemente il castello s. Angeloj 

LX. 89. 

Tongres, Tongresi, LVII. |5. 91. 107. 127. Coorti de' 
Toogresi nell'armata di Agricola, LIX. 16. Un Tongrese 
vibrò il primo colpo a Pertinace, LXI. 207. 
TOR À MG (C), tribuno del popolo, dà un beli' esempio 

di pietà filiale, XLIX. 74. 
Torino» città, LVI. 85. Vittoria riportata da Costantino 

presso Torino, LXVI. 48. 
TORINO (reironio), venditore di fumo. Punito 
sua boria, LXIII. 73. t^ r 
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Tarpia, villaggio presso Monaco, XLIX. 6$ . 
TORQUATA, Tcsule, LI. 187. 

Torquato, soprannome antico tra i Manlj, è preso da 
Nonio Asprenate, XL1X. 1 4 1 . Gelosia di Cali gola con- 
tro questo soprannome» Lll. 198. 

TORQUATO Giunto Silano . E accusato sotto Nerone, 
e si dà la morte, LIV. 910. 

Torre di Stratone , antico nome dì Cesarea di Palestina, 
LVII. 194. 

TRACALO {M. G ale rio) , console, oratore celebro, va 
per prestare la sua penna ad Ottone, LVI. 12. Fu 
protetto da Galeria , sposa di Vitellio, contro i tira- 
tori, 76. 

Tracia (la) . Turbolenze per alcune divisioni tra i suoi 
re; è ricondotta alla calma per l'allontanamento diRe- 
scupori, LI. 71 e seg. Movimenti in Tracia sedati da 
Vellejo, 148. 1 49* Poppeo Sabino fa la guerra a'Tra- 
ci, e ne riporta gli ornamenti del trionfo, a5^. e srg. 
a^o. La Tracia diventa provincia romana , LUI. 98. 
Traci, specie di gladiatori, LVIII. 208. 200. 

Traditori, nome dato dai cristiani a quelli che abban- 
donavano i libri sacri, LXV. 174* 

TRAIANO, padre dell' imperatore dello stesso nome, è 
eletto patrizio da Vespasiano, LVII. x 54- Comandava 
la decima legione nell' armala di Vespasiano facendo 
la guerra a' Giudei, LVII. 209. Perviene al consolato 
LIX. 171. 

TRAIANO, figlio del precedente. Suoi principi» E adot- 
tato da Nerva, LIX. 171 e Seg. Il suo nome solo 
calma la sedizione eccitata contro Nerva, 173. Traja* 
no c il migliore e il più gran priucipe che abbiano 
avuto i Romani , 182. Onori divini da lui decre- 
tati a Nerva, 1 83. Lettera di Trajano al senato, ivi . I 
barbari raffrenati, ivi. La disciplina ristabilita! 184. 
Trajano ricusa il consolato, i85. Ritorna a Roma, ivi. 
Modestia nel suo ritorno, 18Ó". Accetta il nome di padre 
della patria, ivi. Entra in Roma, ivi. Dispensa denaro 
al popolo, e fio anche ai fanciulli, 188. Procaccia l'ab- 
bondanza in Roma colla dolcezza del governo, ìqo. 
Attenzione di Trajano in rimediare a diverse calamità, 
191. Purga Roma dalla genia de' delatori, ivi . E in- 
tento a. impedire l'abuso de' diritti del fisco, 192. Mo- 
dera 1' imposizione del ventesimo, i$3. E ricco per la 
tua frugalità , 194* Stima ed onora il merito, ivi. Ce- 
lebre detto di Trajano al suo prefetto del pretorio, 



LLY. 195. I sentimenti che aveva da privato furono la 
regola rli sua condotti quaii'io si vide imperatore . 
196". Klibe amici peiclic sapeva amare , 197. Sua 
fiducia io Sura , ivi. Amava gli amiti senza interes- 
se, 10,8. Facilità delle sue udienze , ivi . Giocondità 
familiare nelle' sue cene, 200. >ua inclinazione alla 
caccia, ivi, Frutti Mei buon esempio del principe, 201. 
11 popolo gli domanda 1' espulsione de' pantomimi , 
2o3. Combattimenti ginnici soppressi in Vienna, 204. 
Trajano protegge le lettere e le belle arti , ivi . Sua 
moderazione rispetto alle possessioni de' privati, 206. 
Mette in vendita, o rloul una gran parte delle case 
imperiali, ivi. Poco curante di fabbricare per se, ri- 
serva la sua uiagniticenza per le opere pubbliche, 206". 
Testimonianze semplici e vere della pubblica venera- 
zione verso Trajano , 207. Le preferisce agli ono- 
ri soverchi, 208 Gli vien dato il soprannome di Otti- 
mo, 209. Acclamazioni del popolo e del senato piene 
di tenerezza e meritate con mille dimostrazioni di bon- 
tà e di «aviezza , 210. 217. Processo di .Viario Pri- 
sco 218. Causa di Clastico, 220. Consolato e pane- 
girico di Plinio, aal. Largo Macado antico pretore 
assassinalo dai suoi schiavi, 222. Principio dell' eleva- 
zione di Adriano pel tuo maritaggio con Sabina pro- 
nipote di Trajano , 224- Quarto consolato di Tra» 
jauo , 226. Adriano questore dell'imperatore, 227. 
Guerra contro i Daci, ivi. 11 loro re domanda la pace, 
e non V ottiene che alle più dure condizioni , 229. 
Trionfo di Trajano, 2ìo. Combattimenti de* gladiato- 
ri, ivi. Pantomimi richiamati, 23 1. Due anni di pace, 
ivi. Trajano si dedica tutto alle cure del governo, ivi. 
Morte di Frontino, 232. Suo carattere e sue opere* 
ivi e seg. Plinio gli succede nella dignità di augure, 
233. Fatto lodevole di un questore, 2o4- L* uso de 1 
suffragi per iscrutmio introdotto nelT elezioni de ma- 
gistrati dal sena'o, 2 >6. L' ambito represso, 237. Ob- 
bligazione imposta ai candidati d' aver beni stabili in 
Italia, ivi. Rinnovazione delle antiche ordinanze che 
vietavano agli avvocati di ricevere cosa alcuna dai 
clienti, 238. Quinto consolato di Trajauo, 209. Diver- 
se cause da lui giudicate con equità e avvedu- 
tezza, 240 e Moderazione e dolce familiarità di 
Trajano uelle sue cene, a43. Porto di CenturuceMe 
fatto costruire da Trajano, 244* Porto di Ancona, ivi. 
Plinio governatore del Ponto e della Bitinta, ivi, Let- 
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lera di Plinio intorno ai Cristiani, LIX. 2^5. Risposta ài 
Trajano, 2 ^9. Persecuzione della chiesa sotto Trajaaoi 
260. Morie di Plinio, 23 1. Suo carattere delineato 
dietro le sue lettere da Rolli n • ivi. Tratti onorevoli** 
siuai della probità di Plinio, ivi e seg. Amicizia Ira 
Plinio e Tacito, aó4« Sembra che Tacito gli sia so- 
pravvissuto, 2Ó5. Ordine con che scrisse le sue operei 
256. Ciò che si sa della sua nascita e della sua vita, 
267. Morte di Silio Italico, 258. Idea delia sua vita, 
ivi. Morte di Marziale, a5c). Giovenale scrisse sotto 
Trajano la maggior parte delle sue satire, 260. Tratti 
di audacia e giunteria del delatore Regolo, 261. Mor- 
te di Regolo secondo Plinio, 266. Fanciullo di tredici 
anni che riporta il premio della poesia, 274» Seconda 
guerra di Trajano contro i Dati, LX. 6*. Cagioni del* 
la rottura, 7. Decebalo atterrito dagli apprestamenti di 
Trajano chiede indarno la pace, ivi. Tenta di far as- 
sassinare Trajano , 8. Sorprende con perfidia un uffi- 
ciale d' importanza, il quale si avvelena da se , ivi e 
seg. Trajano fabbrica uu ponte sopra il Danubio, 10. 
Decebalo vinto, per »on esser preso vivo, si dà la mor- 
te, 12. I tesori che aveva nascosti sono scoperti, i5. 
Colonie stabilite da Trajano nella Dacia, e ne' vicini 
paesi, i4- Secondo trionfo di Trajano, ivi, Ij Arabia 
Petrea soggiogata da Palma, 16". Opere di Trajano du- 
rante il «suo soggiorno in Roma, 17. Crasso congiura 
contro di lui, ed è condannato solamente all' esilio, 
ivi. Trajano intraprende la guerra contro i Parti , e 
si reca in Oriente. 18 e seg. L'Armenia conquistata 
da Trajano, e ridotta in provincia romana, 2J. Con- 
quista iella Mesopotamia, 24. Trajano mantiene la di- 
sciplina tauto col suo esempio, quanto co 1 suoi ordini, 
a5. Lusio Quieto, mauro di nascita, uno de' più illu- 
stri generali di Trajano, ivi. Popoli barbari al setten- 
trione dell'Armenia sottomessi da Trajaao a Roma, 
ÒV onde riparte verso V anno 865 per rinnovare la 
guerra contro i Parti, 27. Violento tremuoto, ivi. Tra- 
jano cousalta V oracolo di Eliopoli, e riceve da esso 
una risposta enimmatica, 29. Getta un ponte di bar- 
che sul Tigri, 3o Metodi de' Romani per costruire 
un ponte di barche, 3i. Trajano conquista l'Assi- 
ria , 32. Ritorna verso il paes* di Babilonia , ivi . 
Prende le ciuà di Clesifunte e di Susa , 35, Sem- 
bra abbaglialo dalle sue prosperità , 3^. Sceude giù 
pel Tigri , traversa il golfo Persico ed entra nel- 
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V Oceano , LX. 35. S' impadronisce di un porto sulla 
costa meridionale dell'Arabia Felice, 35. Invidia la glo- 
ria di Alessandro, 36. Visita le rotine di Babilonia, ivi. 
Ribellione de' paesi poc' anzi conquistati, 37. Trajano 
li sottooielte di bel nuovo, ivi. Dà un re a' Parti, 5>i. 
Imprende V assedio di Atra , ed è costretto a levar* 

10 , ivi e seg. Sollevazioni , e disgrazie de 1 Giù* 
dei in Cirene, in Egitto, nelT isola di Cipro, • nella 
Mesopotamia » 3$. e seg. Malattia di Trajano , 4s- 
Le sue conquiste in Oriente perdute pei Romani , 
43. Progètto e pratiche di Adriano per farsi adottare 
da Trajano, 44' Q uesl * aveva altre mire, e non pen- 
sava di adottare Adriano, 47* Muore, ed Adriano gli 
succede in virtù di una tal** adontine, /j 1 '. Onori 
rendati alla memoria di Trajano, 49* Durala della 
sua vita e del suo regno, ivi. Virtù e vuj di Trajano, 
ivi e seg. Memoria del »ig. D'Anville sopra il ponte 
1 os' mito da Trajano, 5i. e seg, 

Trajanopofi» nome dato alla città di Selinonte, ove Tra- 
jano inori, LX. ^9* 

TIVASEA, g< nero d' Ania, vuole dissuaderla dal darsi la 
morte, LUI. 00. Tratto di Trasea, L1V. 33. 34* Esce 
tini senato dopo la lettura della lettera di Nerone sul- 
la morte di Agrippina , 88. 8u. Generosa libertà di 
Trasea, 139. i.\o. Propone d'i sopj rrra< re gli elogiche 
le provincie davano a' loro governatori , 169 e Seg, 
Contrassegno di disgrafia dato da Nerone a Trasea , 
176. Condanna • morie di Trasea, LV. 52 e seg. Due 
sentenza di Trasea, 70. Suo elogio comporto da Aru- 
leno Rustico, L1X 45. 

TRASEA Prisco, messo a morte da Caracalla, LXU. i55. 

TRASILLA, figlia del precedente, e astrologa come lui , 
predice, a delta di Tacito, l'impero a Nerone, L1I. B9. £0. 

TRASILLO, astrologo, posto alla prova da Tiberio, che 
gli dà tolta la sua confidenza, L. 47* 

Trattati, suggellati con una cerimonia singolare tra i re 
vicini al mar Caspio, LUI. 186". 

TRAULO Montano . Triste avventara di questo giovane 
cavaliere romano, LUI. 148. 

TREBELL1ANO, tiranno in Isauria, è vinto td ucciso, 
LX1V. 95. LXV. 20. 

TREBELLIANO Rujo, antico pretore, e stabilito talora 
de' figli di Coti, e reggente del loro regno, LI. 74. 

TRECEI LIO Massimo, coromessario depilato per fare 

11 censo nelle Gallie, LIV* 137. Comandarne ì' armala 
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romana nella Gran-Brettagna si fa dispregiare ed odiare, 
ed 4 scacciato dai suoi soldati, LV. 2S2. 

Trebizonda . Presa dal ribelle Anice!», LVII. 7. Sorpresa 
dagli Spiti Boraui, LXIV. 4-» 

TRKBOINIO Garuciano, agente dell' imperadore , uccide 
Claudio tVIacro per ordine di Gaiba, LV. t^o. 

TREBONlO Rufino, primo magistrato di Vienna in Gallia 
sopprime i combattimenti ginnici , LIX. io,\. 

Trèmiti 0 Trimete, isola «ve è relegata Giulia, nipot» 
di Augusto , L. Ò2. LI. 264* 

Tré-Taverne , luogo sulla via Appia, LXV. a38. 

Trevia, nome moderno dell' acqua vergine condotta da 
Agrippina in Roma, XLIX. 142. 

Treviri . Quelli di Treviri originar j di Germania, XLIX. 
214. Ribellano contro Tiberio. LI. i^g. Prendono par- 
tito fContro Galba, LV. 162. 2^.S. 2/^9. Furono prima 
f»deli a' Romani nella ribellione di Civilide, LVII. 18. 
Prendono tosto parte nella ribellione , 91. 101 e seg. 
Vinti da Cerialide si sottomettono, LVII. Ji5. Discorsi 
di Cerialide a quelli di Treviri ed a quelli di Lan- 
gres, 118. Massimiano prende possesso del consolato 
in Treviri , LXV. 106. Barbari traslocati nel territorio 
di Treviri, i36". Treviri la più ordinaria residenza di 
Costanzo Cloro, 137. 

Trtvoux . La battaglia tra Severo ed Albino sì diede 
nella pianura tra Lione e Trevoux, LX1I. -^A. 

TRIARIA , moglie di L. Viiellio, impetuosa e violenta, 
ebbe gran parte nella morte di Dulabella, LVI. 8r. a^o. 

TRIARIO, Materno Lascivio . 1 soldati vogliono innal- 
zare questo senatore all' impero . Fugge , LXI. 19 |. 

Triboci t popolo germanico di origine , la cui capitale è 
Strasburgo, XLIX. 2i4" 

Tribunale, formato di zolle e di cespugli, L. 193. 

Tribunato del popolo . Sprezzato sotto Augusto , XLIX. 
75. 239. Il potere n' è ristretto per un regolamento 
del senato, L1V. 20. Il tribunato aveva poche funzioni 
sotto si' imperadori LV1II. 237. 

Tribunìzio potere . Ricevuto da Augusto, e posseduto da 
tutti i suoi successori. Vantaggi e importanza di que- 
sto titolo, XLIX. 33. Augusto lo fa dare ad Agrippa, 
127; e poi a Tiberio, L. 22. 53. 166. Tiberio domau- 
da il potere tribunizio al senato per Druso suo figlio, 
al quale è accordato, LI 176. 177. Nou è fattr> men- 
zione del potere tribunizio neir iscrizione dell' arco 
trionfale di Costantino, LXVI. 62. 
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Tr'tcennali, o festa della trentesima annata. Celebrati da 

Costantino, LXVL 20 1 . 
Trieste, città, L. dJL 

Trinoòanti, popolo della Gran Brettagna, LUI. 307. 
Trionfo. Ricusato da Agrippa, aL IX. 1 2^. i58. Riser- 
vato agl'imperatori ed a' loro figli, a 5 9. 
Tripoliziana {paese) , LV1I. 78. 
Troade, città d' Asia, LX. 2ig. 220. 

Trofei e arco trionfale eretti ad Augusto sulla sommità 
delle Alpi, XL1X. 69. Trofei in Germania, LI. i_7_. ig. 

Troja {giuoco di) . Grato ad Augusto e nondimeno sop- 
presso, XLIX. 1^1 Rinnovato da Claudio, LUI. 1 i5. 

Trono d'o r o t de re Parti . Conquistato da Trajauo, LX. 
55. i3i. sor. 

froyes, nella Sciampagna, LXV. i36*. 

Trutele {porto di), nome sconosciuto ai geografi, L1V. 2Q* 

Tubanti, popolo germanico, L. 2 3 4» 

TUBERONE (Sejo), luogotenente di Germanico. LI. 18. 

Amico di Tiberio , accusato temerariamente e senza 

effetto, LI it 3. 
Tuberoni, nome citato come odioso per soverchia seve» 

rità, LV. bh_> 
Tubusca, città d' Africa, LI. 206". 

TUCCA. Incaricato da Augusto con Vario della reyisioue 

dell'Eneide, XLIX. 
TULLIO Flaviano, LVl. 2^2. 

TULLIO Valentino, di Treviri, grande oratore, guerrie- 
ro negligente, LV1I. 111. 112. 1 1 3. È fatto prigioniero 
da' Romani, 1 1 5. E messo a morte da Muoiano, 127. 

TULLIO Crispino , prefetto del pretori» sotto Didio , 
LXI. 2i7» 

Tuono. Riguardato in tutti i tempi da' Romani come 
c'attiro presagio nelle elezioui, LV. 176. 

Turenna Ja). Ribellata contro i. Romani, è tosto pacifi- 
cata LI. 1 60. 

TURESIDE, uno de' capitani de' Traci » sebbene assai 
coraggioso cade in disperazione, LI. 3^9. 

TURRANIO 0 Turanio \ C ) » soprantendente ai viveri, 

l. 169 lui. 143. 

Tutele , ufficio proprio e particolare di uno dei pretori 
per istituzione di Marco Aurelio, LXI. 10. 
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VABALLATH, fìllio di Zenobia, LXIV. 173. iq3. 909. 
Vada, posto importante nell' isola de' Baiar,, LVII. i35. 
Fahal fiume, LVII i36. 

VALENTE, tiranno di pochi giorni , LXIV. la. Altro 
tiranno dello alesso nome, 80. 

VALENTE. Nominato Cesare da Licinio e tosto spoglia- 
to ed ucciso, JLXVI. 87. 

VALERLA, figlia di Diocleziano, sposa di Galeno, LXV. 
122. Era cristiana, ma suo padre la costrinse a sa- 
crificare agi' idoli, 162. 171. Infelice sorte di questa 
principessa, che infine mori per mano del carnefice , 
LXVI 70. 82. 

VALERIANA) . Un tempo confratello di Pertinace nella 
professione delle lettere, è trattato onorevolmente dalla 
stesso Pertinace, divenuto imperatore « LXI. 198. E 
deputato a Roma da'Gordiani v LXUI. 177. E nominato 
censore dal senato, LXIV. i~>. E mandato sul Reno dall' 
imperatore Gallo, 22. E acclamato imperatore dalle trup- 
pe e tosto riconosciuto unanimamente io tutto l'impero, 
2^. 26. Universalmente stimato prima che fosse imperato- 
re, si mostrò inferiore al suo posto , 33. Non era 
senza qualche probità , ma senza talenti , 34. Infe- 
lice stato dell' impero quando Valeriano ne prese 
le redini, 35. Valeriano crea Augusto Gallieno suo fi- 
glio, ivi. Famiglia di Valeriano, 36*. Manda Gallieno 
in Gallia contro i Germani, dandog'i Postumo a di- 
rettore, 3 7 . Gallieno si procaccia qualche riputazione 
in quel comando, 38. Valeriano, la mercè de'suoi gene- 
rali, trionfò de' barbari che «scheggiavano V Mino. 39. 
Li' Asia minore messa a sacco in diversi |eni;>i dalle 
scorrerie delle Dazioni* scitiche , ivi e scg. Negligenza 
e pigrizia di Valeriano, ^5. La pestilenza continua a 
desolar© V impero, fri. Guerra de' Persiani, ivi e seg. 
CiriasU traditore e tiranno, 46". 1 Persi ini prendono 
Antiochia, ivi, Ciriade perisce f 47. Valeriano va in 
Antiochia, e la restaura, /;B. E sconfìtto da Sapore, • 
fatto prigioniero in un abboccamento , 4 9. Sapore Io 
tratta indegnamente, ivi e seg. Valeriano, quantunque 
buone per natura, perseguitò i Cristiani, 63. Idea di 
questa persecuzione che fi conta per la ottava , ivi . 
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Prìocipj del Cristianesimo Ira i Goti, ed altri barbari, 
LXIV, 63. Sforii inutili di Odenato per togliere Vale- 
rinnn dalle mani di Sapore , 

VALERIANO, il giovane, figlio del precedente, nominato 
Cesare da suo padre, LXIV. 33. Consiglia a Gallieno 
suo fratello, di creare Odenato Augusto , 87. Fu Au- 
gusto egli sjesso, 53. Muore col fratello, 110 

VALERIANO, figlio maggiore di Gallieno , LXIV. 37; 
nomao Cesare, 66*. Lasciato nelle Gallie da suo padre 
tì muore, io5. 107. 

VALERIO Asiatico Vedi Asiatico, LI. a5i. 

VALERIO Largo , delatore ed accusatore di Gallo , 
XLIX. 62. 

VW.ERIO L ; gure, LUI. 92. 

VALERIO Messa/a, pronipote dell' oratore Messala , e 
console con Nerone, riceve una largizione da questo 
principe, L1V. a6". 

VALERIO Capitone. Richiamato dall' esilio da Nerone , 
L1V. 90. 

VALERIO Fabiano. Suppone un testamento, L1V. i3o. 

VALERIO Pontico. E d'intelligenza con quelli che ac- 
cusava. L1V. |3l. 

VALERIO Festo. comandante in Africa tiene una con- 
dotta irresoluta tra Vilellio e Vespasiano , LVL i/Jo. 
Fa uccidere il proconsole L- Pisone. L\ li. 77. 

VU.ERIO Paolino, soprautendente della Narbonese , 
LV1. 198. 

VALERIO Fiacco poeta, LVIl. it>"8. 

VALERIO Licimano. Accusato e condannato dietro una 
COnfession« strappata dalla crudeltà , è esiliato e di 
senatore diventa professore, LV1II. 211. aia. 

VALERIO Pudente . in eia di tredici anni , riporta il 
premio di poesia ne' giuochi capitolini, L1X aò6. 

VALERIO, senerale di Severo, LXlI. 37. 

VALERIO F acco , parente dell imperatore Valeriano , 
LXIV. 3q. 

V4LGIO (Ci, poeta illustre, console, XLIX. 171. 

Vandali, popolo germanica, XLIX. a»6. LXI i3o. LXlI. 
io<j. Loro scorrerie nel!' l'alia represse da Aureliano, 
LXIV. i63. 106". Negozi; ziooi di questo principe con essi. 
168. Entrano nella Galiia e ne sono scacciati da Pro- 
bo, LXV. a4* a 7« 36. 

J r andelsburg t luogo presso a Cambridge, LXV. 27. 

VANO IO, re degli Svevi, amico de' Romani, LUI 304. 

Mangioni, popolo la cui capitale è WormSj XLIX. a 14. 
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YANNIO, stabilito re di una porzione di Srevi da Draso, 
figlio di Tiberio, LI. 68. È sbalzato dal trono , LUI. 

3o5. ao'|. 

VARARANO, re de 1 Persi, LXIV. 220. 

VARARANO II, re de'Persi, domanda ed ottiene la pace 
da Probo, LXV. 33. 34» 56. Diocleziano Io costrigue 
pel terrore del suo nome a domandargli la pace, in. 
& 12. 

VARARANO III, figlio e successore del precedente, LXV. 
162. 

VARDANO, figlio di Vologeso, si ribella contro suo pa- 
dre, LIV. 

VARIO. Incaricato con Tucca da Augusto della revisione 

dell' Eneide, XLIX. 126. 127. 
VARIO Ligure . Corrompe coli' oro i suoi accusatori , 

LIl. 104. 

VARIO Marcello, marito dì Soemi, LXII. 228. 
VARIO Macrino, LX1II. 98. 

VARO {P. Quintilio), console con Tiberio, XLIX. i5$. 
Diventa governatore della Germania . Suo carattere e 
sua condotta, L. o3. o4» Arminio Io fa cadere nelle 
insidie, e lo estermina con tre legioni, o6\ 102. 

VARRONILLA , vestale . Condannata da Domiziano , 
LVUI. ipi. 

VASACE. Tratta in nome di Vologeso col generale ro- 
mano Peto, LIV. 193. 

Vascelli , di di riferenti forme, LI. 7. 

Vasellame, di Alessandro Severo, semplice e di uu peso 
mediocre, LXIII. 79. 

Vaticano {valle del), LIV. 96. LVI. IOl« 

VATINIO. senatore, era istruito nella congiura che fece 
perire Caligola, LU 264. 

VATINIO , vile e miserabile adulatore di Nerone, LIV. 

209. 

VEDIO Politone, liberto crudelissimo verso i suoi schia- 
vi, XLIX. 160. 161. Morendo istituisce Augusto suo 
erede, ivi . 

VEDIO Aquila, comandante di legione , e attaccato dai 

soldati sediziosi, LVI. 49* 
Vedove, legge dì Costantino in loro favore, LXVI. i38. 
VFJANO, Nigro, tribuno, mette a morte Subno Flavio t 

LV. 16. 

VEJENTO, uno de' principali delatori sotto Domiziano , 

LIX. 65. 16*1. 162. 
VELEDA, o Vtlleda , pretesa profetessa presso 1 Ger. 
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maui, XL1X. 1 88. LVII. 101» »o6. Cerialide servesi 
di essa per indurre i Germani a pensare alla pace « 
i3q. LVIil. aSc,. l&i MTOI. 217. 

Seleni, ammassati da Caligola, L1I. 200; da Caracalla , 
LXIl. iòq. 160. aoa. 2o3. 

VELLEJO, scrittore pieno di adulazione , L. a 1 7. LI, 
149- LIl. 66, Tumulti in Tracia calmati da un 
Vellejo, che forse è lo storico, LI. ìflq. Si può ere* 
dere ch'egli sia morto nt-1 processo di Sejaoo, L1I. 66. 

VELLEJO Bleso, ricco consolare* ingaoua le aride spe- 
ranze di Regolo, L1X. ab" 5. 

VELLOCATO , scudiere di Cartismandua , regina de' 
Briganti, è sposato da lei, LUI. ai3. 

VENERE. Tempio di Venere Ericina ristabilito, LI. 2 35. 
LUI. 7_2. Essa era onorata in Paio sotto la figura di 
iq cono di marmo bianco, LVI. 1 13. La Venere ce- 
leste di Cartagine e maritata da Eliogabalo al suo 
dio, LX111. aa, LXIV. 36. Terajili di Venere in Elio- 
poli e Afaco distrutti da Costantino, LXVI. 176. 177. 
178. 

Centesimo. Imposta sulle successioni collaterali per man- 
tenere il tesoro militare, L. 6^. ^ mitigato da Nerva 
e da Trajano, L1X. 1 69. E convertito in decima da 
Caracalla, LXIl. 160. E richiamato alla sua tslituzioue 
primitiva da Macritio, 212. 

VENT1UIO Cornano, intendente della Giudea . Torbidi 
sotto il suo governo, Llil. 197. Sua condanna, igg. 200. 

VENUS10. re de' Briganti, Ull. a_i_L 

VEI\\M\. moglie di Pisooe, adottata da Galba, LV. 
noh. E ingannata da Regolo, LIX. aò3. 

VERANlO, amico di Germanico, LI. 8_&. accusatore di 
Pisooe, gj_. 1 14» 10B. 1*7. 

VERANIO, comandante della Gran-BrettagnflrTfcIV. 1 18. 

Vercelli, città, LV. 2 fi 1 . 

VERCUNDARIDUBIO (C. Giulio) , Eduo, sacerdote del 
tempio di Augusto in Lione, XLIX. 2 1 9. 

VERICO . Scacciato dalla Gran-Brettagna, ricorse ai 
Romani, e dà luogo alle loro prime conquiste nel* 
V isola, LUI. 2i 

Ferissimo, soprannome dato da Adriano al giovane Mar- 
co Aurelio, LX. 1 68 . 

VERRIO Fiacco, celebre professore di grammatica, in- 
slruisce nelle sue lezioni pubbliche i nipoti di Augu- 
sto. L 4l 

VERIUTO, collega di Mallorice , L1V. £2. 
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VERO, adultaio da Adriano, LX. 1 43 . Nascita e carat- 
tere di Vero, ivi. E eletto pretore e due volte console, 
1 4 7 • Languisce per qualche tempo e muore, 1 

VERO, figlio del precedente, adottato da Antonino/ LX. 
l*)ó. 1 64. Antonino Io stima poco , e non Io innalza 
ad onori, t ov 20B. a 09. Marco Aurelio, suo fratello 
adottivo, lo associa all' impero. 229. Vero ara cattivo 
oratore, 25 3. Si trasporta in Oliente, 2^7 e seg. Non 
prende alcuna parte nelle operazioni della guerra, uni- 
camente inteso ai «uoi piaceri , 2^1. Sposa Lucilla 
figlia di Marco Aurelio, 942. Ritorna in Roma, e 
trionfa con Marco Aurelio, 243. 1 suoi vizj vanno al- 
l' eccesso, 245. 246. e seg. Marco Aurelio lo condu- 
ce seco lui alla guerra contro i Marcomanui, LXI. 
a q. Muore, 2o_, Sospetto a questo proposito contro 
Marc» Aurelio, 4_L Apoteosi di Vero, LXI. ii. ài. 

J'erona , colonia potente, LVI. ió6~. Assediata da 

Costantino. LXVL ![ Q. 

VERULANA GraciliaTdonna guerriera, LVI. jlzJL 

VERULANO Severo, comandante di legione, LIV. j8i. 

T'erutamio , città della Grao-Rrettagna, LIV. 1 a5. 

Vescovi. Rispetto di Costantino pel loro carattere, LXVI. 
165. 16*4. 1^7. Diritti die loro attriliuisce, 168. 

VESCULARlO(~ Fiacco Attico ) . Impiegato da Tiberio 
per apparecchiare i m*»zzi di minare Libone , LI 2^1 
Messo a morte dallo stesso Tiberio, Lll. 

Peter, fiume d' Alemanna, XL1X. 220 2 26 L. 77. LI. 
8 e seg. Ij' amica patria de' Franchi era oItre~H Ve- 
ser. LXV. 148. 

VESPASlA Polla, madre di Vespasiano. LVI. 106*. 

VESPASIANO . Corregge col suo esempio il lusso della 
mense, *74* Essendo edile, h coperto di fango per 

ordine di Caligola, LII. 182. Si distingue sotto Clau- 
dio nella guerra contro i Brettoni, LUI. ojj Pericolo 
che corre per essersi addormentato mentre Nerone 
cantava, LV. 35^ E incaricato della guerra contro i 
Giudei, 7_8. 8Jl Manda Tito, suo figlio a Galba, t66. 
E riguardato da alcuni come capate di aspirare al- 
l' impero, 16&. Presta giuramento a Vitellio, LVI. 7^ 
Sua nascita e «uni primi impieghi , iQP*. 107. Le 
profezie del Messia applicate a Vespasiani, 1 15 Ne- 
goziazioni tra Vespasiano e Muciano wi. Si innalza 
all'impero, 1 17. Sua debolezza per la d'iTinazio- 
ne, i_2ÌL Tulle le legioni deli' Illirio si dichiarano per 
lui, i5S. 
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VESPASIANO, principe degno della nostra stima, LVI[. 
44» Crudeltà e ruberie esercitate in Roma dai virici- 
turi, 45. Ultime scintille della guerra civile estinte, ^6. 
e seg. Il popolo, ed il senato conferiscono a Vespa- 
siane i titoli del supremo potere 47 c ^eg. Lettera di 
Muciano al senato biasimata, 48. Elvidio si distingue 
per ateune sue singolari opinioni, 60. Suo carattere, 
ivi e seg. Ha una riva conlesa con Eprio Marcello 
accusatore di Trasea , 65 e seg. Musonio attacca P. 
Celere, 67. Muoiano arriva a Roma e diviene egli 
solo arbitro di ogni cosa, 68. Uccisione di Calpurnio 
Galeriano, 69. Assemblea del senato al primo di gen« 
najo, 60. Domiziano pretore della città, ivi. Muciano 
indebolisce Primo, e restituisce la quinte alla città, 62 . 
Discorso di Domiziano al senato, ivi. Onori di Galli a 
ristabiliti, wi. Commessarj del senato per quattro ini- 
portanti oggetti, ivi e seg. Condanna di P. Celere, 6~4- 
Sforzi del senato per punir* gli accusatori, ivi e seg. 
Regolo vivamente attaccato. 65 e s ?&- Elvidio attac- 
ca Eprio di nuovo, 6*9 Muciano prolegge gli accusa- 
tori, e li pone al sicuro ivi. Tenta di placare il 
senato sdegnato, 70. Sedizioso movimento fra le trup- 
pe f 71. Mudano cede ai loro desid«rj, ma ripiglia 
per astuzia ciò che area conceduto ,72, e seg. Varj 
fatti meno importanti, j3. Morte di Pisone proconso- 
le di Africa eh* era divenuto sospetto a Muciano , 
77. Vien ristabilita la pace nella regione tripolita- 
ua, 78. Vespasiano in Alessandria, ivi. Rammarico che 
gli cagiona la condotta di Domiziano, 79. Buon cuore 
di Tito, 80 e seg. Vespasiano non si fa punto amare 
dagli Alessandrini, 8t. Pretesi miracoli di Vespasiano, 
82 e seg. Ordiue di Vespasiano per rifabbricare il Cam- 
pidoglio, 84* Cerimonia dalla prima pietra, ivi e seg. 
1 Galli si apparecchiano alla ribellione e ad unirsi a 
Ci »ile # 88. Consiglio tenuto in Colonia fra i capi de' 
ribelli, 90. Essi procurano d' ingannare e sorprendere 
Vocula , 92. Corrompono la fedeltà delle legioni, 
ivi Discorso di Vocula ai suoi soldati infedeli, e 
seg. Classico capo de* Galli ribelli , ta uccider Vocu- 
la, 97. Le legioni che Vocula avea comandate presta- 
no giuramento ai Galli, ivi. Colonia, e le truppe ro- 
mane soir alto Reno fauno lo stesso 98. Le legioni as- 
sediate in Vetern si arrendono, e prestano lo stesso 
giuramento, 99. Sono distrutte, 100. JNè Civile, nè al- 
cun Datavo si obbligane con quel giuramento* ivi. Dà 
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1* onore della sua Tutoria a Velleda, prelesa profetessa/ 
LVII. tot. Le legioni fatte schiave si trasportano a Tré- 
Tiri per ordine de' loro vincitori .ivi. Gli abitanti di Co- 
lonia si liberano da un pericolo con un saggio tempe- 
ramento io5. e seg. Civile acquista nuove forze, a 
nuovi alleati, 100 e seg. Sabino è sconfìtto dai Sequani, 
108. Mutiano pensa di abbandonar Roma, e leva ad Ar- 
no Varo la carua di prefetto del pretorio, 109. Reca 
dispiaceri ad Antonio Primo, il quale va a ritrovar V espa- 
siano, e resta presso di lui senza credito, ivi e seg. 
Ardore di Domiziano per la partenza: lentezza di Mu- 
tiano, 110. Sette legioni inviate sul Reno 111. 1 po- 
poli della Gallia radunati a Reinis si appigliano al par- 
tito di sottomettersi, ivi e seg. Quelli di Treviri per- 
sistono nella ribellione, ivi. Cenale viene a prendere 
il comando delle truppe romane, 1 1 4 - Suo carattere, 
ivi. Riporta vittoria sopra quelli di Treviri , i quali 
si sottomettono, nò. Ceriale preserva la loro città dal 
saccheggio, ivi. Le legioni, che avevano prestato giu- 
ramento ai Galli, si riuniscono all' armata di Ceriale 
116. Sommersione di quelli di Langres. 117. Discorso 
di Ceriale ai Trevi resi per raffermarli nelle Joro buo- 
ne disposizioni, 11& e seg. Civile attacca i Romani, e 
ne sorprende ii campo, i«5. Ceriale ripiglia il suo 
campo, e riporta vittoria, 12/4 e seg. Colunia ritorna 
ali alleanza de' Romani, 12O. Alcuni successi fanno 
rivivere le speranze di Civile, 127. Maciano dietro 
la nuova de' vantaggi riportati da Ceriale consiglia 
Domiziano a non oltrepassar Lione, 128 Sua finta 
modestia, 120 Gran vittoria riportata da Cerinle so- 
pra i li. itavi vicino a Velerà, i34- Civile distruggo 
l'origine di Druso , ivi. Impresa ardita, ma inutile di 
Civile, i56\ Negligenza di Ceriale. Poco mancò 

non fosse preso la nemici, Ultimo tentativo di 

Civile, ivi. Pericolo che corrono i Romani nell' isola 
de' Batavi, ivi e seg. Sommersione di Civile, e fine 
della guerra, 140. Data della presa di Gerusalemme 
Pasti del regno di Vespasiano , e seg. 

Vespasiano . Storia del suo Regno, LVII. 149. Sin- 
golare ventura di Vespasiano nel modo per cui per- 
viene all' impero, lóo. Tutti gli ordini dello Fiato pre- 
venuti dei più favorevoli sentimenti per lui, 161 E ri- 
cevuto nell' Italia e in Roma con universale allegrez- 
za, ivi e seg. Domiziano gli comparisce dinanzi tre- 
mante, e ns riceve una severa accoglienza , iSa. Ve* 
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«psjtano si applica a riformare Io stato, LVIf. l5a. Sua 
ferma condotta co'soldati, i53. Rende al senato, e ali ur» 
dine de' cavalieri 1 aulico loro splendore, ipi, E in- 
tento a mantenere I uguaglianza fri lutti i cittadini, 
i54- Fa sbrigare un gran numero di liti , onde i tribu- 
nali erano sopraccaricati, ivi Riforma il lusso delle 
tavole col suo esempio, ibb. Leggi per frenare la pub- 
blica scostumatezza, ivi. Gusto di Vespasiano per la 
semplicità. Sua dolcezza e moderazione, ivi e 

seg. Espulsione de' filo-ioti , i6"a. Esilio e morte di 
Elvidio Prisco. i63 e seg. Vespasiano ripara le rovi- 
ne di Rema e 1' abbellisce con nuove opere. i65. m 
seg. Provgge le lettere e le arti , 1 6^7 . E tacciato di 
avarizia, 168. Non si può negare che non amasse il 
danaro, 170. e seg. Considerazioni che alleggeriscono 
una » de actuia, 1-71. e seg. Privata condotta di Ve- 
spasiano, 17.3. Morte di Mudano, 174* Sue opero, ivi. 
Avventure e morte di Sabino e di Eponina , 175. e 
seg C o Mura di Cecina e dì Marcello, 178. Morte 
di Vespasiano, 179- 

Vespasiano . Storia della guerra de' Giudei . La ro- 
vina de' Giudei , avvenimento interessantissimo prin- 
cipalmente rispetto alla religione , LV1I. 184. Forze 
ed importanza della testimonianza di Gioseflo , «85. 
Necessità «li " ristringere la sua narrazione in <| ne- t'ope- 
ra, 180. Zelo de' Giudei per la loro religione : prima 
sorgente di antipatia contro ì Romani , ivi e seg. An- 
tiche profezie mal intese : secondo principio di ribel- 
lione, 188. Folla d' impostori , ivi . Giuda il Galileo 
autore di una fazione, che si perpetua , ivi. Floro so- 
prantendcnte della Giudea sulla line del regno di Ne- 
rone, 189. Orribile slato in cui ritrova la Giudea, 100 
e seg. Governo tirannico di Floro, 192. Cestio gover- 
natore di Siria trascura di rimediare al male , io3. 
Floro si propone di far nascere la guerra, ivi e seg. 
Turbolenze in Cesarea fra i Giudei e gl'idolatri abi- 
tanti di questa citta , iy4 c Floro fomenta le 
turbolenze invece di estinguerle, 196. Sedizione in Ge- 
rusalemme cagionata da Floro, e punita con una cru- 
deltà capace di ridurre i Giudei alla disperazione, ivi 
e seg. Epoca del principio della guerra » a 00. Tre 
partiti fra i Giudei, ivi e seg. Nuova sollevazione in 
Gerusalemme, aoi. Perfìdia di Fiero, ivi e seg. Nuova 
Strage de' Giudei, 202. Uffiziale mandato dal governa- 
tore di Siria per esamiuare Io stato delle cose , 20'p 
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Il re Agrippa procura di calmare i Giudei, e gli induce 
a cedere sopra alcuni articoli ma non può ottenere chs 
si sutiomettano a Floro, LVII. ?.o£. I sediziosi ricusa- 
no le vittime presentale a some de' Romani « 207. I 
grandi dopo avere inutilmente tentato di far ravvedere 
i sediziosi, imploralo contro di essi il soccorso dì Flo- 
ro e di Agrippa, 208 e seg. Guerra intestina in Ge- 
rusalemme fra i grandi , e la più sana porzione del 
popolo da una parte , e i sediziosi dall' altra , :on e 
seg. Questi restano vincitori, ivi. Perfidia orribile de' 
sediziosi verso la guarnigione romaaa « 212. 1 Giudei 
di Cesarea sono sterminati, a 1 3. Tutta la Siria piena 
di stragi per causa delle guerre fra i Giudei e i Sirj, 
ivi e Sfg. Cipro e Macheronte tolte a' Romani , 2i4» 
Assedio di Gerusalemme fatto da Cestio : non si pre- 
vale spesso dell" occasione di prender la città , 216 e 
seg. È inseguilo nella sua ritirata da'Giudei, 218. Molli 
Giudei fuggono da Gerusalemma , 219. I Cristiani 
escono e riparano in Fella , ivi . Doglianze portale a 
Nerone contro Floro, ivi. 11 consiglio de' Giudei distri- 
buisce le proxincie, 220. Giosetlo innato in Galilea , 
ivi . Savie disposizioni di Giorello nel civile e nel mi- 
litarci ivi e seg. Giovanni di Giscala nemico di Gio- 
selfo, gli «uscita molle opposizioni , 12Z. Carattere di 
questo scellerato, e sua storia, 22/f e seg. Vespasiano 
incaricato da Nerone della guerra cintro i Giudei , 
raduna la sua armata in Tolemaide, entra nella Ga- 
lilea, cinge d' assedio e prende Jotapata , 216 e seg. 
«aioSerìo ritirato in una caverna è scoperto , 234- Ac- 
consente ad arrendersi mosso, com'egli assicura, da una 
ispirazione diviua, a3ó. Furore di quelli che erano con 
esso lui nella caverna, ivi e seg. Gioiello liberato da 
essi arrendesi a' Romani , 238. Pretese predizioni di 
Giosetlo. ivi . Egli è ben trattato da Vespasiano , 250. 
I Romaui prendono Jafa, tagliano a pezzi i Samaritani 
attnippati sul monte Garizitn, a3o e seg. Prendono e 
distruggono Joppe, 241. Vespasiano marcia verso Ti- 
beriade che gli apre le porte, ivi e seg. Prende Ta- 
richei, 243. Clemenza di Tito, 244. Poco meno di 
«ìuarantamila scellerati messi a morte , o venduti da 
Vespasiano contro la data fede. 24S. Termina la con- 
quista della Galilea, 249. Giovanni fugge da Giscala a 
Gerusalemme, «48 e seg. Vi accresce le turbolenze, • 
il folle ardore per la guerra, 260. Rapine , assrssinj , 
crudeltadi, esercitate dafaiiosi, *Òl, Prendouo ilncme 
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Hi zelatori, LVII. a5l. S'impadroniscono del tempio, ivi . 
Discorso di Anano a! popolo contro gli zelatori , a53 
€ seg. Il popolo dà di piglio all' armi , e sforma il 
I t itno riiinto del tempio, 2b6. Tradimento di Giovanni 
di Giocala, 267. Gli zelatori chiamano in ajuto gl'Idu- 
mei, a68. Discorso di Gesù gran pontefice agi' Idumei 
per distoglierli dall'alleanza co' zelatori, aSy. Non pub 
guadagoar nulla da essi, 261. GT Idumei introdotti da' 
zelatori nella città, e nel tempio fanno un gran ma- 
cello del popolo, LVHI. 6 e seg. Morte del pontefice 
Anano ucciso dagl' Idumei , 7. Crudeltadi esercitate 
il 1" zelatori, e dagl' Idumei , cj. Giudizio e morie di 
Zaccaria, 6glio di Baruch, ivi e seg. GÌ' Idumei cono- 
scono di essere stati ingannati da' zelatori e si ritirano 
da Gerusalemme, 11. Nuove crudeltà de' zelatori, 12* 
Orribile oppressione del popolo di Gerusalemme , ivi . 
Vespasiano lascia che i Giudei si rovinino cu loro in- 
testini furori, i3. Presa di Gadaro città capitale della 
Uerea, 14 e seg- Kiducimento di tutto il paese all' 
obbedienza, 16. Tutta la Giudea soggiogata , fuor di 
Gerusalemme, e di tre fortezze occupate dagli assassi- 
ni, ivi. Vespasiano è costretto d'interromper la guerra 
coutra i Giudei, 17. Libera Gioseffo dalle catene , i3 
e seg. Manda Tito suo figlio ad assediare Geru- 
salemme, 20. Descrizione della città di Gerusalemme $ 
23 e seg. Brere descrizione del tempio, 27. Numero 
prodigioso degli abitanti di Gerusalemme , 20. Tre fa- 
zioni in Gerusalemme sotto tre capi , Eleazaro , Gio- 
vanni e Simone* 3o. Tito sì avanza con gran forza per 
assediare Gerusalemme, 38 e seg. Si espone andando 
egli stesso a riconoscere la città, e dura qualche fa- 
tica ad uscir di pericolo , 4° e se fr Sortita vigorosa 
de' Giudei, /ji. Tito taira due volle in un giorno la 
decima legione, fó. Giovanni unisce la fazione di Elea- 
zaro alla sua, e resta padrone di tutto il tempio , 44* 
Tito apparecchia gli approcci, ivi e seg. Astuzia im- 
piegata con successo dai Giudei contro i Romani, 4°* 
Severità di Tito, il quale si restringe perù alle sole 
minaccie, ivi. Distribuzione de' quartieri dell' armata 
romana, 47* Tito attacca la parte settentrionale della 
città e sforza il primo muro, 48 « Attacco del 

secondo muro, 62. Higuardi di Tito verso i Giudei , 
ivi. 11 secondo muro è sforzalo, 63. Tito fa la rasse- 
gna della sua armata nella città , 54* Si prepara ad 
attaccare nello stesso tempo la città alta j e la torre 
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Antonia. LV1II. 65. Tenta d'indurre li Giudei a sotto* 
mettersi colla mediazione diGiosefFo. ivi eseg. Ostinatez* 
za deTaziosi, ^7. De»crtori, òb. Orribile carestia, accre- 
sciuta dalla crude/là di»' faziosi, ivi e seg. Tito fa ero* 
cifiggere i prigionieri Giudei per intimorire 1 loro com- 
patrioti!. 61. l\uovi tentativi di Tito , sempre inutili 
]>er vincere 1' osrina'eiia degli assediati. 02. Temerità 
di £pifane punita dall avvenimento, 65. Le opere de' 
Romani sono bruciate e distrutte da' Giudei, 64* Tito 
cinge la città di un muro, 68. Orribile > areslia nella 
città, ivi e seg. Nuova crudeltà di Simone, 70. Arre- 
sta e ( unisce un ufficiale che lo tradirà, 71. Gioseflfo, 
esortando i suoi compatrioti! a rientrare in se stessi, 
è ferito . 72. Destino spaventevole de' disertori che 
passavano al campo de' Romani , 73. Miseria del po- 
pò! > di Gerusalemme » 74 C seg. Numero prodigioso 
de' morti, ivi. I faziosi risentonsi ancor essi della ca- 
restia, 7$. Sacrileghe rapine di Giovanni , ivi e seg. 
Tito erige nuovi terrani eoi , 76. Presa della torre An- 
tonia, 79. Cess izione del sacrificio perpetuo, 8 1. Nuo- 
vi ed inutili sforzi di Tito per indurre gli assediali a 
consegnargli la cittade e il tempio. 82 e seg. Tito si 
apparecchia ad assalire il tempio colle macchine , 86. 
Assalto dato al tempio senza successo , ivi . 1 Giudei 
sono i primi ad appiccar fuoco alle gallerie del 
tempio, e sono imitati da' Romani , 88. Orrori della 
fame, 90. Madre che mangia un suo figlio, ivi e seg. 
Tito s'apre col fuoco una strada fino al corpo mede- 
simo del tempio, 92 C seg. Tito fa premiere nel con- 
siglio la risoluzione di risparmiare il tempio» .q4* U 
tempio è bruciato malgrado gli ordini e gli sforzi di 
Tito, o*} I Giudei si lasciano ingannate da' loro falsi 
profeti fino all' ultimo momento, 97. Avvertimenti man- 
dati da Dio a' Giudei prima del loro ultimo disastro j 
<)3 e seg. Tutto ciò che restava del ricinto esteriore 
del tempio A consunto dalle fiamme , 100. Sacerdoti 
posti a morte, 101. Tito è costretto ad assediare ezian- 
dio la città alta, che resiste quasi un mese , ivi . La 
prende a viva forza, io3. Tito riconosce di non essere 
stato che lo stromento della divina vendetta, io4- Pri- 
gionieri e loro varia sorte, ivi e seg. 11 credito di Gio- 
sefo serve ad alcuni di riparo, 106. Numero de'mor- 
ti e dei prigionieri, ioti. Destino singolare della na- 
zione de' Giudei già predetto , ivi e seg. Giovanni e 
Simone sono costretti a darsi a' Romani, 107. La cit- 
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tade , u 1 il (empio si smani diano interamente, LVI1I. 
104. Tito loda i soldati e ricompensa quelli che s'erano* 
distinti, 109 e seg. Divide V armata, e ne lascia una 
parte nella Giudea , 110. Passa l'inverno visitando la 
Giudea e la Siria, ili. Compiange Gerusalemme, 112. 
Parte da Alessandria, recasi a Aoma, e trionfa col pa- 
dre, 11 3. Riduzione de' tre castelli che restavano ai 
Giudei ribelli. Evodio, Macheronta e Masada , 1*4 e 
seg. Fine delta guerra, 126. Turbolenze in Alessan- 
dria, 126. Molli degli assassini vi sono arrestali e mes- 
si a morte, 127. Loro ostinatezza, tPÌ . Il ieui|.Ìo di 
Onia è chiuso per ordine di Vespasiano . ivi . Turbo- 
leuze in Cirene, tvi e seg. Giosetfb i involto io que- 
sto aliare, 129. 11 suo accusatore è punito, ivi. Auto- 
rità della sua Storia , ivi e seg Ah une particolunti 
sopra le sue opere e sopra la sua persona. 1À0 e seg* 

VESPASIANO, figlio di Havio Clemente, è adottato da 
Domiziano. ( IX 69. 

TFST \. Tempio di Vesta abbruciato I XI. 172. Il fuoco 
eterno di Vesta trasportato da Eliogabalo nel tempio 
del huo dio. LXIil. 20. 

Vestali . 11 loro sacerdozio cade in discredito, e le figlie 
de' lit.erti vi sono ammesse, L. 60. Presentano al se- 
nato il testamento di Augusto, del quale erano depo- 
sitarie, 170. Elezione di una vestale. I I. 77. Le ve- 
stali onorate, 204- Impiegate come mediatrici, LUI. 
i44* Vestali condannate, LVI11. 191. 210. LXll. 167. 
Eliogabalo sposa una vestale. LX11I. ai. 

VESTILIO ySesi.). antico amico di Tiberio, è costretto 
da lui a darsi la morte. LI!. 81. 

VEST1NO , console . Timore di Pisone a suo riguardoj 
LlV 242. iN prone lo fa morire, quantunque egli non 
avesse avuto parte nella congiura, LV. 17. 

VESTINO \L.ì, cavaliere romano , è incaricato da Ve- 
spasiano di soprantendere alla riedificazione del cam- 
pidoglio. LTU..84. 

VESTttlClO Spuma, uno de' generali di Ottone, LVI. 
i3. Sua astuzia per giugnere a farsi obbedire dai pre- 
toriani, iti. 19. Difende Piacenza contro Cecina, aa. 
20. 2/4. 

Vesti. Inconveniente di distinguere le condizioni dalla 

qualità delle vesti, LXIIL 87. Veste consolare, 170, 
Vesuvio ( monte >*^Vj Eruzione ^del monte Ve- 

LXII. 128. 



* 
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Vetera» nome di un campo romano, presentemente Sai* 

tea nei ducato di Cleves, L. a3i. E assedialo questo 
campo da Civilide, I - VII. ifL QJL. L' assedio è levato m 
j icominciaio quasi sul punto stesso, 60. Ci vili Je divee- 
ta padrone del campo, Cj3. 08. i5o. 

Vetro . Renduto, dicasi, malleabile, Lli. i3q- 

VETURIO, soldato, intraprende di eleggere Ottone ini- 
peradore, LV. i85. 

Vetture . fabbricate con arte singolare, LXI. ic/>. 

VEZIX \. uomo illustre tra i Daci, LV1II. 222. 

VEZlO Valente, insigne dissoluto, LUI. i43. 

VEZlO Botano , comandante di legione uell' armata ài 
Corbulone, LIV. 181. E eletto generale dall' armata 
della Gran-Brettagna . Suo carattere, LVI. 83. i4o. 

VEZlO Sabino . E il primo a opinare che si eleggano 
imperatori Massimo e Balbino 1 LXII1. 197 . 1 C;8. 

VIB1DIA. vestale, LUI. 

VIBIO Sereno (C.) § uno degli accusatori di Libone, LI. 
3o. 5 1 . Condannato per atti di crudeltà e di violenta, 
e relegato nell* isola di Amcrgo, 2JLL, Accusato da suo 
figlio, e rimandato al suo primo giudizio, 212, 2 1 5. 

V1BIO Sereno, figlio del precedente, accusatore di suo 
padre, Li. ai 6. e seg. 

V1B10 Rufo, ultimo marito di Terenzia, vedova di Cice- 
rone . Sua sciocca vanità, LI. 57» 

V1BIO Frontone, comandante di cavalleria, LI. 82. 

V1B10 Morso . Sfugge alla crudeltà .di Tiberio traendo 
la sua causa in lun-o, LII. \Lxx È governatore di Si- 
ria, LUI. 174- 

VIBIO Crispo, celebre oratore, ottiene per suo fratello 
una condanna meno rigorosa, LIV. Fa condan- 

nare l'accusatore di suo fratello, LVI. £3^ Scherzo 
di Vibio sul!' eccesso della buona accoglienza, 
Egli avea latto il mestiere di delatore, LV1I. £ìl, 
Parole di Vibio Crispo su Domiziano, LVIII. 184. 
Suo carattere indicato da Giuvenale, ai3. 

VIBIO Secondo, fratello del precedente. Vedi il suo 
articolo . 

VIBIO Passieno, proconsole d' Africa, LXIV. 

VIBULENO, soldato sedizioso, L. 1^6. e seg. E iu«i- 
so per ordine di Druso figlio di Tiberio, aoJL 

VIBULENO Agrippa, cavaliere romano, essendo accusa- 
to, prende il veleno nel senato stesso, LII. ia4» 

V1B0LLIO, pretore, LIV. 

Vicarii di' prefetti del pretorio, LXT. ll&s 
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Vicennali* o festa del ventesimo anno di Diocleziano* 
LXV. 179. GaJtrio fa gli apparecchi per la festa 
de' suoi vicennali , LXVL 23. Vicennali di Costanti- 
no, 108. 

Vicenza, città, LVI. x55. 

Vicepretori, titolo dei luogotenenti dell' imperatore nelle 

sue provincie, XLIX. ^ò. 4°~* 
Vienna ( in Austri» ), LI. 198. 

Vienna {nel Delfinato) % luogo dell' esilio e della morte 
di Pilato, LII. 166. Patria di Valerio Asiatico » LUI. 
io4~ Rivalità di Vienna contro Lione , LV. 107. I 
Viennesi si redimono dal saccheggio di cui erano mi - 
nacciati da Valente, a68. Combattimenti ginnici soppres- 
si in Vienna, LLX. 204. 

Vigintivirato , primo grado di onori, LI. i36\ 

Vigne svelte per ordine di Domiziano, LVIII. 192. Pro* 
bo permette di piantarne nelle Gallie, in Ispagna , ed 
in Pannonia, LXV. \6. 

Viminacio, città della Mesia sol Danubio, LX. 10. LXII. 
60. LXV. 73. 

VINCENZO (S.) t martire illustre, LXV. 172. 

VINCIO Rufino. Prende parte in un falso testamento , 
LIV. i3o. 

V incielici. Soggiogati da Tiberio unito a Druso , XLIX. 
i63. Aureliano scaccia i barbari dalla Vindelicia , 
LXIV. 218. 

VINDICE (t?. Giulio). Si ribella contro Nerone , LV. 
100. Scrive a Galba, 102. Unisce delle forze possenti, 
107. E vinto da Virginio e si uccide, 118. 

VINDICE, prefetto del pretorio sotto Marco Aurelio , è 
rinto da 1 Marcomani, LXl. 35. 

Vindobona, antico nome di Vienna nell'Austria. LXI. 85. 

Vindonissa , presentemente Windisch , nella Svizzera , 
LVII. toi. Luogo celebre per due vittorie di Costan- 
zo Cloro sui barbari, LXV. tao. 1 /, 9. 

VINICIO (M.). Riporta leggeri vantaggi su qualche po- 
polo germanico. XL X. 68. aio. L. 70'. 

VINICIO, nipote del precedente, sf>o<a Giulia , figlia di 
Germanico, LII. 90. 126. 206. E console per la *e« 
eonda volta, LUI. 34. Muore alienato da Messali* 

VINICIO • Congiura contro Nerone, LV. p3. 
yiNIO (T.). Determina Galba a dichiararsi pubblica* 
usate contro Nerone, LV. 108. Suo potere tulio 
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rito «ii Galba; T.V. 1^3. 1 47 • Storia della sua fortuna, 

i48 Vende tutto, l55 vSalra Tigellino, i56\ Voleva far 
adottare Ottone da Galba, 16*7 192 e seg. Morte di 
Vinio, ao5 II suo t»st.aui>>uto resta senza effetto perle 
sue eccessive ricchezze 207. 

fino, inclinazione de' »ermani al vino, XL!X 1 g5. 

VIPSANIA, figlia di Agrippa e di àttica, mnntMa a Ti- 
beilo, .uadre df Druso XillL 1 >q Ti >er o cu- la 
amava, la ripudia [>»*r isoosara Giulia, figlia di Au.:u- 
sto. 171 -"ti rimarita ad Asinio Galli». L. o. È la 
sola de' fij.li di Agnopa che abbia finito dolcemente il 
corso della >ua «ila 1,1. 1^0. 

VIPSWLO Gali». Mono pretore, LI. 58 

YlrtDlO Gemino .' Cal.na 1 torbidi suscitati nel Ponto , 

r.vn. a. 

VIRlìll.lO. Consultato da Augusto, dicesi con poca pro- 
babilità, sul pa.'to di difvmdere o dimettere il »ovra« 
no potere, XLl^L i\. Kr 1 amico lt Gallo 65. V*»rsi 
di Virgilio su Marcello, tìS. Catone lodato da Virgilio, 
102. vlorte di Virgilio, 12 C J. Caligola tu nemico ilella 
gloria di Virgilio. Lll. 197.. Venerazione di Sdir» Ita* 
lieo per Virgilio, LI V. a5q. Alessandro Severo lo chia- 
mava il Platone de' Po 'ti , L V III. 8d. Versi di Virgi- 
lio citati in alcune occa>;nui rimarcabili. L. 1 !S 9. LXII. 
16. 7»- LXV 67. 

VIRGINIO Rufo, comandante delle legioni dell'alto Be- 
no, senza voler sostenere Nerone, marcia prima contro 
Vindice. hV. 117. L' armata di Virginio gli offre l'im- 
pero, che egli rifiuta, nò Ricusa parimenti di dichia- 
rarsi per Galba, 119. Motivi della sua condotta, ivi. 
Ricusa un'altra voita l'impero, e fa riconoscere Galba 
dalle sue legioni, 1^7. Portasi presso Galba, che gli 
avea nomato un successore e n' è ricevuto freddamen- 
te, 138. Le legioni di Germania sono spronate contro 
di lui, i63. Ottone Io nomina console per la seconda 
volta, 22O. Era figlio di un semplice cavaliere, a43. 
Ricusa per la terza volta l'offerta dell'impero, LVI. 67, 
Movimenti sediziosi delle truppe contro di lui , 87. 
Terzo consolato di Virginio e sua morte , 167. 
168. 

VISELLIO Varrone t comandante dell' armata del Basso 
Reno ai tempi della ribellione di Sacroviro , LI. 160. 

i6t« 

VISELLIO Varrone (£.), console, accusa Siiio, Lll. i5. 
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Legge Visellia, chiamata dal nome di questo console é 
XLIX. 48. 

V1ST1L1A, donna di condizione , die si fa iscrivere nel 
ruolo delle cortigiane. LI 73. 

Vtfn \lunga\. Esempli singolari di longevità, LVII. i/iQ. 

VITALIANO, predilo del jirerorio, è ucciso. LX1H. 178. 

VITELl IA (Circospezione di questa matrona. LI. i4o« 

VITELLIO iP), agente di Augusto, LV. a 3 ór 

VITELLIO yP.). tiglio dei precedente. luogotenente di 
Germanico. L_ 276 Uoo ^degli accusatori di Pisoue , 
LI o^. 1 14 » »8. 1 27. E accusato come complice di 
Sejaao, e muore, LU. 67. LV. a "S 5. 

VITELLIO ìL.) fratello del precedente, viene eletto 
da Tiberio governatore di Siria, LU log. Vi fi con- 
duce assai bene, ivi 1 1 1 e seg. Conchiude un trattato 
con Actabano, re do' Parli ib3. Pilato è desti- 

tuito da lui, tob. Sua vile adulazione verso Caligola , 
20 > . 1 0 -i . E cousole per la seconda volta con Claudio, 
LUI. &JL per la terz i volta, 99. Censore con Clau- 
dio, ivi Sua vile adulazione, « 00 ■ La sua orribile per- 
fidia c giona la morte di V alerio Asiatico , iub~. Sua 
dissimulazione artificiosa nel processo di Messalina , 
lflb. Si lega con Agrippina e perde Ódauo, i bl\. To- 
glie gli scrupoli a Claudio intorno al suo matrimonio 
colla nipote 1 ->b E accusalo, 169. Ultimo tratto 
del suo carattere 170. 

VITELLIO A.), figlio del precedente, è consola , LUI* 
127. Sua condotta debole nel senato. LIV. tflo- Galla, 
perchè lo di<i,>r«>zxava, gli dà il comando dell armata 
del Basso-Beno. I V. ibi. Ottone e Vi telilo rivali, 2 1 6. 
Origine di Vitellio , 2^4. Suo calandre, suoi vizj, 
tratti della Mia vita, a lì a.) 7. Sconvolgimento che lo 
innalza all' impero , 2v58 Ottone e Vitellio si tenta- 
no scambievolmente e si tendono insidie . ab 1. afra. 
Famiglie di Ottone e di Viteiho conservate , ivi . Le 
truppe vinte o Irono inutilmente I impero a Virginio , 
LV1. 0*7. Estremo pencoli' che corrono i senatori che 
Ottone condusse seco da noma, e rimasti a iModena, 
68 e seg Vitellio è riconosciuto io Boma pacifica- 
mente, 2^ L'Italia saccheggiata da' vincitori, 7_i. Vi- 
telilo riceve in Gallia le nuove della sua vittoria. 72. 
Dà I anello d' oro al suo liberto Asiatico, 7.V E rico- 
oosciuto da tutto l'impero, 7 \ Riceve da Bleso un 
corteggio imperiale, ivi. Dà a suo figlio il nome di 
Germanico, jj). Usa clemenza verso i capi del partito 
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vinto, LYI. 2^. Fa uccidere molti capiiani dello itesss 
partito, ivi. Moltitudine di fanatici dissipata, 7 m, Ghioitor- 
nia di Vitellio, qb^ Fa uccidere Dulabella, 82. Mode- 
stia della moglie e della madre di Vitellio, ivi. Clavio 
accusato ottiene la punizione del suo delatore, 83- Ve- 
zio Bufano va a coinmdare le legioni della Gran Brei- 
lagna, ivi. Vitellio separa le legioni Tinte , e le allon- 
tana dall'Italia, 84. Cassa i pretoriani, fìiL Corruzione 
drlla disciplina fra le truppe vittoriose, ivi e seg. Se- 
dizione insorta fra di esse, e sanguinoso combattimeli- 
t>, 8iL Sollevazione contro Virginio, 82- Vitellio fa 
una gran riforma nelle sue truppe , ivi & seg. Visita 
il campo di Bedriaco, fìiL Vitellio onora la memoria 
di Nerone, cj^ Editto con cui si proibisce ai cavalieri 
romani il mestiere di gladiatore, ivi. Altro editto con- 
tro gli astrologi, ivi e seg. Loro temerità, 0^ Inutilità 
della loro arte, ivi. Valente e Cecina designati consoli, 
ivi. Desolazione dovunque Vitellio passava, o3. Strage 
di un gran numero di popolari uccisi da' soldati , 
Disordine e terrore in Roma, ivi e. seg Ingresso di 
Vitellio in Roma, <^5 * seg. Arringa al senato, ed al 
popolo, 2^5. Si dimostra vilmente popolare, ujr. E in- 
defesso nel recarsi in senato , e vi si porla modesta* 
mente, 58. Editto di Vitellio in favore de' nobili ri- 
chiamati dall' esilio, 100 II soggiorno di Roma finisca 
di corrompere la disciplina fra (e legioni vittoriose, ivi. 
Sedici coorti pretoriane, e quattro coorti della città 
levate fra le truppe di Germania , 101. I soldati do- 
mandano il supplizio di tre de' più illustri capi delle 
Gallie, ioj e seg. Pazze profusioni , io5. Miserie di 
Roma, 104. Nascita e primi impieghi di Vespasiano , 
106* e seg. Manda suo figlio a Roma a portare i suoi 
omaggi a Galba, 1 'i. Tito riceve per viaggio la nuova 
della morte di Galba e ritorna a suo padre, ni. Ti'o 
consulta V oracolo di Pafb, t i4- Pretesi ougiirj dell" 
innalzamento di Vespasiano, ivi. Le profezie del Mes- 
sia applicate a Vespasiano, t 1 5. Segreti maneggi fra 
Vespasiano e Muoiano, ivi. Le legioni d' Oriente s' in 
pressano in favori» di Vespasiano, 1 16 e Seg. Egli vuol 
attendere la decisione della contesa fra Ottone e Vi- 
gilio, 1 i~. Dopo la morte di Ottone e tuttavia inde- 
ciso, 1 18. Discorso di Muoiano a Vespasiano , i_ao. e 
seg Questi si lascia persuadere ad accettare l'impero, 
1 1^. K acclamato dallf legioni di Egitto, di Giudea e 
J< Sijia, e riconosciuto in tutto 1' Oriente , ivi. Gran 



consiglio aBerito,LV. ia$. Preparativi della guerra, i3o. 
Partenza di Muciano, e suo disegno di guerra, ili e 
seg. Vessazioni da lui esercitate sopra i popoli, i3 3. 
Tutte le legioni dell' Illirio si dichiarano per Vespa- 
siano, i34. Carattere di Antonio Primo , l2£ e seg. 
Debolei^a e languore delle prime operazioni di Vitel- 
lo, i3iì e seg. Pone finalmente le legioni germaniche 
in campagna, i3<). Cecina si dispone a tradire Vitelli o, 
l f i 2 e seg. 1 capi del parlilo di Vespasiano nell'lllirio 
tengono consiglio intorno al piano di guerra che devo- 
no seguire, 147. Discorso di Antonio Primo , il quale 
propone di entrar tosto iti Italia , ìio e. seg. Il suo 
parere è abbracciato, i5a. Eseguisce egli medesimo il 
consiglio che aveva dato, 1 53. Primi fatti, 164. Cecina 
trascura a bella posta V occasione di sconfiggere An- 
tonio Primo, *56. Due sedizioni allontanano i due con- 
solari* che oscuravano Antonio Primo, e seg. ton- 
to comandante della flotta di Ravenna per Vitellio la 
fa passare al partito di Vespasiano , 162. Tradimento 
di Cecina, ifJ5. La sua armata lo carica di catene , 
t 65. Primo va ad attaccare due legioni di Vitellio 
stanziate in Cremona. 166. Escono dalla città, lV*\ Com- 
battimento in cui sono sconfitte, i6j e seg. I vincitori 
vogliono attaccare la citta di Cremona per desiderio di 
saccheggiarla* ma ne sono impediti dall' arrivo di sci 
legioni che Cecina aveva inutilmente teutato di cor- 
rompere, 169 e seg. Battaglia notturna in cui sono 
disfatte, ij3 e seg. Un padre ucciso dal figlio , 1 76. 
Presa del campo che circondava Cremona, itii. I vin- 
citori si apparecchiano ad assaltar la aita. 182. 
si arrende, iB3. Le legioni vinte escono dalla piazza , 
ivi. Saccheggio di Cremona, i8t> e seg. Restaurazione 
di questa città, 188. Prime cure di Primo dopo la sua 
vittoria, 189 Stupida indolenza di Vitellio, ivi. Adula- 
zione de' senatori, iqt. Console di un giorno, iQa. V i» 
tellio fa avvelenare Gionio Bleso, hi, e seg. Lentezza 
di Valente, iq5 Trascura 1' occasione di raggiungerà 
1* arinata, iofr. Ardilo disegno di Valente, m/2 e se 8' 
È fatto prigioniero, 138. Vespasiano è riconosciuto da 
una gran parte dell' Italia e da tutte le provincia del- 
l' Occidente, log Condotta irregolare di "Priaio dopo 
la pioni ita di Cremona, fai e Seg. Si a\an&a verso 
Roma, 201. Soldato che domanda una ricomj'eu.a |»e r 
aver ammazzalo su» fratello 202. Dusmsbne fra Pri- 
mo e Muciauj, 20ù. Vitellio vuol soj'piiuuie la nuova 
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della battaglia di Cremona, LV. no fi. Generoso coraggio 
di un centurione , 206. Manda truppe a chiudere L 
passaggi dell' Apenoino, 207» Restato in Roma attende 
A tutt' altro che alia guerra, ivi . Si reca al campo e 
ritorna ben presto a Roma, 208 e seg. La flotta ai 
dichiara per Vespasiano, a 10. Terracina occupata da' 
•oliati di questa flotta, e dai loro compagni, 2» 1. La 
città s' infiamma di zelo per Vitellio, ma ben presto 
ai raffredda, a 1 a e seg. Le coorti opposte a Primo 90no 
costrette a sottomettersi, 217. Valente è ucciso in Or- 
bino per comando de' vincitori , 2 i 6 . Vitellio disposto a 
rinunziare. 2 tQ e seg. S' accorda sulle condizioni con 
Flavio Sabino, ìiìi Rimostranze fatte inutilmente a 
Vitellio intorno a ciò da 1 suoi zelanti partigiani » ivi e 
seg. Rinunzia di Vitellio. uà e seg. ' lì popolo » ed i 
soldati vi si oppongono e lo costringono a ritornare al 
palagio, 237» Combattimento in cui Sabino ha lo svao- 
taggio , 228. Si rilira nel Campidoglio, ivi Assedio e 
presa del Campidoglio fatta da'soldati di Vitellio, a5o é 
Seg. 11 tempio di Giove e bruciato, a3 1 . Domiziano si 
sottrae al furore de 1 nemici , a34- Morte di Sabino e 
Suo elogio, a3.S e seg. La città di Terracina è sor- 
presa e saccheggiata da L. Vitellio. ?ò6 e seg. L ar- 
mata fi l tori osa non aveva marciato colla necessaria 
solleciiudine [ter venire a Roma. 23q. Cagioni di tale 
indugio, 240» Alla nuova dell' assedio del Campidoglio 
si inette in cammino, 241- Deputati di Vitellio rigetta- 
ti, La città è presa per forza, 8j|j e seg Strana 
unione de' divertimenti licenziosi e della crudeltà, 246* . 
11 campo de 1 pretoriani è sforzato , 247 e seg- Morte 
tragica di Vitellio, ibi . Morte del fratello e del figlio 
di lui, a54 Vespasiano ne marita la figlia, ivi. 

VITELLIO {L.) t fratello del precedente. LUI. 12J. LV. 
2^Il. LV1. IL 6$. Pranzo dato da L. Vitellio all' im- 
peratore suo Iratello , 1^1 P erversl consigli che 
gli dà, 80. \_%S Terracina presa e saccheggiata da L. 
Vitellio, 911. g3ò*. 238. Avea molta attività , a5Q. E 
messo a morte da' vincitori di suo fratello, a 54» 

Vittime umane presso i Germani, XI, IX. 186". Claudio 
le proibisce ai Druidi, ma senza poterne abolir l'uso. 
LUI. L' uso era praticato nell' isola di Mona, 

LIV. tao. Ordine di Adriano contro questa crudele 
empietà , LX. cjS. che era anche praticata io Roma 
sotto AurelianoT^iXIV. 16*7. 
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VITTORIA (statua della) portata ae'fuaerali di Augu- 
sto* L. 174. 

VITTORIA . Fa nominare imperatore in Gallia Mario e 
tosto T^trico, LX1V. 114 « seg. Sua morte, 116. Ze- 
nobia volle unirsi a lei, 177. 

VITTORINO, tiglio di Vittoria, LXIV. 1 »3. Luogoienea. 
te di Postumo, 111. Si fa itnperadore ed è ucciso , 
x 1 4- Morendo nomina suo figlio Cesare, che è uccisa 
tosto, ivi . 

VITTORINO, amico di Marco Aurelio, sfugge alla aru* 
deità di Commodo, LXI. 102. Tratti del suo coraggio 
nel comandare, ivi 

VITTORINO, libera Probo da un ribelle, LXV. 44. 

Vittovali, nazione germanica, LXl. 37. 

VIVIANO Anato, genero di Curbulooe, LIV. s oA. 207. 
LV 9 9 . 1 

VIZIA, madre di Fusm Gemino . Messa a morte per 
aver pianto suo tìglio, L1I. b^. 

Vacanza popolo Gallo, LV. 2 5tì* n5o,. 

VOCULA i b ilia , comandante di legione , marcia ia 
soccorso del campo di Velerà assediato da'Batavi e fa 
prova d* intrepi<iezza contri» le sedizioni sempre rina- 
scenti tra le truppe romane, I,VU. ao. 3a. Egli era deci- 
so per Vespasiano, 34. Combattimento contro i Natavi, 
ove Vocuta resta vincitore Ò7. Seconda vittoria di Vo- 
cula, 38. Ne perda il frutto. 39. Sedizione nella quale 
quasi perisce , ^o. 4 l - R«p»g ia T autorità e lib. ra vla- 
gonza , ivi . I Galli ribelli corrompono la fedeltà delle 
legioni comandate da Vocula, oa. o3* Discorso di Vocu- 
la a' suoi soldati infedeli, 94 e *eg. Classico lo fa uccì- 
dere. 97. 

VOLAGINIO. semplice soldato, uccìde Scriboniano Cam» 
millo e ne è ricompensato da Claudio, LUI. ótt. LVI. 
1 ao. 

Volando, citta d' Armenia, conquistata d'assalto da Cor- 
bulono, LIV. 61. 

VOLESO Messala, proconsole d' Asia, condannato sotto 
Augusto per le sue crudeltà. Li. ib^. 

VOLOGESO. figlio di Vonone, re de' Parti, elegge Tiri- 
date suo fratello re d'Armenia, LUI. itta. ibp. Ri- 
tira le sue truppe dall' Armenia e dà ostaggi a 1 Ro- 
mani, LIV. 4* e s £g> Rinoova la guerra , 47. A "eoi- 
menti di questa guerra che si termina con vantaggio 
de' Romani, ivi» óq. Vologeso rinnova un' altra vol- 
ta la guerra, 179. Negoziazioni ira Vologtso e Cvrlm* 
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Jone, LIV. 184 * se g* La guerra ricomincia, iM. Cesen* 
nio Peto , trovandosi in estremo pericolo , fa un 
trattato disonerevole con Vologeso, iB8. Tratto di 
moderazione per parte di Vologeso , tifi. Accordo ira 
Corbulone e Vologeso, 197. Ambasciatori di Vologeso 
• Roma, 1 q8. Rinnovamento della guerra, e Corbulone 
ne è incaricato, 1 09. Vologeso desidera la pace, 202 e 
seg. E la ottiene sotto la condizione che Tiridate an- 
dasse a Roma a ricevete la corona d 1 Armenia , 2o5. 
Vologeso ricusa di andare a Roma, LV. fJi Olire un 
soccorso a Vespasiano che non Io accetta , LVI1. jj}» 
Ne domanda reciprocamente a Vespasiano che non 
vuole impegnarsi negli affari altrui , 1 44 e se B* Si 
congratula per mezxo di ambasiiatori con Tito vinci- 
tore do' Giudei , LVIII. 112. 
VOLOGESO, probabilmente re d'Armenia sotto Adriano* 
LX. i3a, 

VOLOGESO, re de' Parli, fa la guerra a' Romani , ed è 
costretto a conchiudere una pace svantaggiosa » LX. 

VOLOGESO, re de' Parti, sostieue la guerra contro Se- 
vero, LXII. 2_l_ : Sua morte, ittS. 

VOLOGESO, re di Armenia, principe saggio e modera- 
to, LXII. 7 3. 

Volterra , in Toscana, patria di Persio, L1V. 1 75. 

^OLUSiENO, tìglio dell'imperatore Gallo , console ed 
augusto con suo padre, ed ucciso con lui, LYlV. 18. 
tn e seg. 

VOLUSIO (L.) t ricco senatore morto iu età di novanta- 
Le anni, LIV. 2_L. 

\ "OLLTSiO (Q.). dominato commissario per la enumera- 
zione delle Gallie, LIV. 1^7- 

VOLUSIO Proculo, uno de* ministri della morte di Agrip- 
pina» denunziaiore di Epicari, LIV. 24»» 

VOLUSIO (C.(, soldato» entra il primo uel campo ne- 
mico, LVI. tilt. 

VONONE, re de Parti, padre di Vologeso, LUI. lHà* 

VONOINE , primogenito della famiglia di Fraate , dato 
per re da Augmto a 1 Parti che Io domandavano, 4 to- 
sto sbalzato dui trono, scelto per re 'dagli Armeni ed 
infine obbligato a ritirarsi in Siria, LI. S 1 ■ Tras- 
locato da Germanico a Pompejopoli in Cilicia , muore 
T anno seguente, 87. fliL 

Fotti che rinnovatami ogni anno li 3. di gennajo per la 
prosperità d^gl" imperadori , Lll. a_aiL LV. b!\. CNu- 
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sola rimarcabile aggiunta a' suoi voti da Trajano, LiX. 
3f>3. LXI. 194» LXIH. 12. 

VOZlENO Montano, Narbones* di nascita , l'Ovidio 
degli oratori, e relegato neUe isole Oaleari e vi muore 
poco dopo, LI. fi5o. 

VULCAZIO Mosco, esiliato da Roma e divenuto citta- 
dino di Marsiglia* LI. a34» 

VULCiZIO Tertulliano, accusato , evita la condanna , 
LV. 57. 

VULCAZIO, Tertulliano, tribuno del popolo, LVII. £3, 

Ubii, popolo germanico a cui Agrippa permise di stabilirsi 
al di qua del Reno, XLIX. aj. L. 208. 216. Aitar* 
degli Ubi i« ali: 2l 9' Agrippina, madre di Ne- 

rone, stabilisce una colonia nella loro città , Cotogna , 
LUI. i6"ò~. Incendio cagionato dal fuoco escito da terra 
nel paese degli Ubii, LIV. 6j_. Gli Ubii fedeli a' Ro- 
mani, LVII. 1JL Alcuni Ubii entrano nella congiu- 
ra di varj popoli galli contro i Romani, gì. La più parte 
della nazione resti fedele, e si trae da un gran peri- 
colo per un sagace temperamento, 104. 

Lccubide o Succubide , città della Betica , dalla quale 
Marco Aurelio traeva origine LX. 

UJJizj nuovi ,' istituiti da Augusto per far entrare un 
maggior numero di persone a parte del pubblico po- 
tere, XL1X. £0. 4 j » 

Ulia (l ), antica imboccatura del Reno all'oriente, XLIX. 

SJLLa 

Ut pia Trajana, nome sostituito da Trajano a quello di 
Zmnisegelhusa, antica capitale de' Daci, LX. 1 \. 

ULPIANO, discepolo di Papiniano, LXU. 161. ETrapito 
da Eliogabalo ad Alessandro Severo , e mandato in 
esilio, L XIII. 3^. E richiamato da Alessandro Severo, 
60. E eletto prefftto del pretorio , ivi . Confidenza 
che avea questo principe in lui, ^5. Particolarità su 
ciò che Io riguarda, ^5 e seg E trucidato da' preto- 
r.ani, 100. Fu nemico de' Cristiani, 101. i4l. 

ULPIO. Fedi Trajano. 

ULPIO Marcello. Comanda le legioni della Gran-Bretta- 
gna . Suo carattere fermo e severo, LXI. ìAj. 

ULPIO Giuliano, nominato prefetto del pretorio da Ma- 
cerino, LXU. a 18. E vinto ed ucciso da' ribelli, e la 
sua testa e portata a Macrino, a3i. 234. 

ULPiO Crinito, ricco consolare., adotta Aureliano, I.Xlf. 
6a. 160. 
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UMB0NI0 Sitone « Provoca la fendetti de liberti di 

Claudio, LUI. 94* 
JJnsing'i, fiume, L. 278. 

URANO . Prende la porpora cotto Alessandro Severo , 
LXIll. 109. 

URGULANIA. favorita di Livia. Fierezza di questa ma- 
trona, LI. 4'* E')* inonda un pugnale a suo ni- 
pote accusalo come reo di omicìdio da sua moglie « 
9 1 2 

Us'piì popolo germanico, XL1X. 808. Hanno parte nella 
disfatta di Loliio, 217. L. 2^4- Avventura memorabile 
di una coorte d< Usipii, LIX. 20. 

Usura. Legge di Claudio contro le prestanze usurarle 
a* fi^li di famiglia, LUI. 1 1 5. L* usura permessa dalle 
leggi romane, LX. i55. Moderata da Costantino, LXVI. 
1S7. 

w 

Waa$ , fiume. LUI. 2o3. 

9P*ÌRih t is«.la in InphiUerra, LUI. 91, LTV. >44- 
Jf itnii.sili , nome moderno di Vindon'ssa , LVII. lai. 
LXY. 120. 149- 

X 

Xantico nome di mese, LVIII. 75. 
XERSE. Imitato da Caligola, LIL 209. 

Y 

Tordi , città della Gran Brettagna ore morì Severo , 

LXII. 122; ed anche «)o-.imuzo Cloro,, LXV. 209. 
Tvrea, citta d 1 Italia, LV. 261. 

Z 

ZABDIA, generale di Zenobia, riporta una gran vittoria 
sugli Egiziani, LXIV. 170. £ vinto in Siria da Au- 
reliano, 181. 183. Astuzia che adopera per essere ri- 
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««rato in Antiochia, <T onde Fugge con Zenobia, LXIV . 

ifl_a e seg. 

Zabdiena , provincia sai Tigri, ceduta ria' Perii a' 
Romani, LXV, 1^7. 

ZACCHElUA. finito di Baruch, dichiarato inuocente da' 
giù liei £ .nesso a morto <la celanti. LV ili. 9. 

Zat a. lu go u»e mori Gordiano . c^rao di juesto nome, e 
di~l » Uftdtba che ^li fu innalzata da'soldati, LX1U. ;4o. 

ZWIOi^XiS, legislatore de' Daci. onorato da e**i come 
110 no I .Vìi 1. 2itt\ 

Z \rt VIaiSO^iIE'i \S filosofo indiano , si abbrucia in 
[ire-, -ii^a di Augusto XL..t i 17. 

Za' m suge' usa, cititele rie 11 » ci . diventa colonia romana 
•UUO il 11 ime di Ulula Troiana 1 . 1 V*. a art e Seg. LX. 14. 

Zelanti , nuiuc eh»* datasi a' faAiOei di Gerusalemme S' 
imp.i Ir ni scorni lei 1 ni ( » 10 , i . V 1 1 i-<2. Vinti in un 
ComUaliiru«*nt'i lai popolo, s riuchiu<lniio nel secondo 
recuiio l**l leu*:!», 2~»">. Cltiauiaiio in loro soccorso 
gì' ! li. 11 -i. a ò\ ^wueone filini di Gioras, toglie loro il 
possesso de a cu là I .Vii I. 3 S C 

ansalo di vfasteniio in Afric.t contro il tiran- 
no \le« .andrò riporta su di lui la vittoria, I.XVl. 3 a. 

ZEN »B, V. sposa li riadattitelo, LUI. 1 04 Sua tuga con 
< I '*•*-» 1 o l»ari>. irò sposo, igo. 

ZENOBIA . ■posa di (Menalo . Sembra eh' ella abbia 
avuto parte nella mnrf di suo marito , LXIV. lq5 
e A€g. Eraclio generale di Gallieno , A vinto da Ze- 
uobia. loó . Aureliano in rapreode la guerra contro di 
essa . Storia di questa regina , n a. I77. Ella va in 
Antiochi 1. la sua cavallerìa £ vinta da Aureliano, 182. 
Ella fug^e da Antiochia ad Emesa. ìtf 3. Vinta pressa 
questa citta va a rinchiuderti in Halm ra, 18'). Aure- 
Hano la assedia in nu"-»ta città, 187 . Lettera di «jue- 
si'iuj;»eratore a Zenuhia. ittq. disposta superba di Zeno* 
bia. 1 qo. Zenobia volendo fuggire presso i Parli è pre« 
sa, 1 g 1 ■ Aureliano (e accorda la vita, 1 q5 E condotta 

in trionfo. 207. Oel restante è trattata umana ne , 

20M. Sant' Atanasio credette che ella tosse giudea di 
religione, ivi, 

ZENODORO, piccolo principe, nemico di Erode, al qua- 
le i suoi stati sono dati da Augusto, XLIX. 1 1 3 . 
ZENODORO, statuario, fece il colosso di Nerone , L1V. 

21 q. 

ZENOFONTE, medico parfido di Claudio, LUI. 22^ zZà* 
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ZENONE. Stabilito re d' Armenia da Germauico . Fedi 
Arlassia 

ZENO-NE, letterato, relegato da Tiberio per una parola 
di cui questo principe si tenne offeso, LU. Ba± 

Zeugma, «ulT Eufrate, LUI. 179. LVUX ij^ LIX. $5. 

ZOSIMO» scrittore pieno di veleno coatro il cristianesi- 
mo, LXIII. *36. Favola spacciata da Zosimo sul mo- 
tivo della cootersione di Costantino, LXVI. lìi± Una 
delle calunnie di Zosimo. contro Costantino distrutta , 

ZOTICO Aurelio » rivale di Jerocle nel favore presso 

Eliogabalo. LXIII. ai e seg. 
Zwerin. città della bassa Ungheria non lungi dal luoge 

ove Trajaoo fabbricò il suo ponte sul Danubio, LX. io* 
ZUIDERZEE, XL1X. su. Lu 2M, 



Fine del? Indice delèa Storia degP Imperatori 
del sìg. Crerier » 
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quelle aggiunte che potessero riuscire op» 
portune. 

Ma per non defraudare ulteriormen- 
te il desiderio de' signori Associati in- 
torno all'indice di Crevier ( che nella e- 
dizione fatta sopra quella di Roma avreb- 
be dovuto portare il N. 4^, che corrispon- 
de al q 5 ideila raccolta , io Io stampo 
intanto -? 1 i nvrrc^roi vtvììk po' $ 
completa Ir stoj : di le ; . , e a*, r j c< n 
segnato l^W Associati un frontispizio che 
porterà il numero della suddetta collezio- 
ne, si darà il numero anco dell' indice 
stesso, il quale ora non si può fissare; atte- 
soché è incerto quello de'volumi ne' quali 
dovrà essere compresa questa edizione . 

La continuazione, di cui parlai più so- 
pra, sarà da me pubblicata in volumi di 
pagine n/>o circa colla solita incisione in 
fronte al solilo prezzo. Intanto, con un 
minoro non mollo grande di volumi , 
dopo tanti anni da chè la storia di le 
Keau girava imperfetta, si potrà essa ve- 
dere a una felice fine condotta c intiera- 
mente terminata. 

Venezia i. Novembre 1826. 
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